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(i) 
DIARIO POLITICO 

J lieti effetti delle modificazioni che si s0- 

odotte in Francia nelle tendenze go- 


dopo la demissione del generale 
ardarono a farsi sentire. 


no p' 

vernative, 

Espinasse , pon i i APRE Vieri 

Ogni giorno ci reca sintomi, cl migliora- 
D © 


mento che si ponno constatare nella P_DdS 
zione generale del paese. La calma e la fi- 
ducia vi rinascono a misura che la rimem- 
branza dei procedimenti dell’ antica am- 
ministrazione va cancellandosi. Le nomine 
dei sigg. Delangle , Devienne, del principe 
Napoleone, spiriti tolleranti,a idee liberali, 
favorevoli ad una misurata emancipazione, 
sono altrettanti pegni dati all’opinione pub- 
blica che i tempi dei rigori sono passati e 
che la Francia va a rientrare nelle vie del- 
Ja pacificazione. % ; 

Quantunque il principe Napoleone abbia 
fatta al maresciallo Randon la  proferta di 
mantenerlo nelle sue funzioni,si dubita as- 
sai che il governatore generale dell’ Algeria 
resti in quel posto, dacchè si sa che quel- 
l'alto funzionario militare, in ut. discorso 
di recente p@onunziato ad Algeri, a propo- 
sito del riorganamento che, allora, non.e- 
sisteva peranco che in progetto, si è pro- 
nunciato contro il principio della colonizza= 
zione civile, principio che sembra dover es- 
sere la base dell’ amministrazione del cu- 
gino dell’ imperatore. Se il maresciallo 
Randon si ritira, quantunque nulla a. que- 
sto sogvetto siasi ancora deliberato , sarà 
probabilmente rimpiazzato dal generale di 
Salles.Si pronuncia eziandio itnome del sig. 
Blanche, segretario generale del ministero 
di Stato, come direttore della divisione 
dell'Algeria , se il generale Daumas non 
giudichi a proposito di conservare nel nuo- 
vo ministero le funzioni che sinora ha so- 
Stenuto nel ministero della guerra. 

La Presse continua a difendere la politica 
del nostro gabinetto in confronto del clero: 
essa conchiude in tal modo un articolo su 
quest'oggetto: 

« Ma porsi in aperta rivoluzione contro 
la legge e poi quando il governo assalito 
‘Nseverisce gridare all’ empietà,\all’oppres- 
SIA, al sacrilegio, questo non è nè sincero 
Né abile, come fortunatamente non è peri- 
Goloso. Non vi-ha nulla che intenerisca 
Meno che questo amore della ricchezza e 
del dominio che prende Ia fede per. ma- 
Schera per difendere Je proprie dotazioni. 

| potrà vedere un Nerone, un Dioclezia- 
ir; nel conte Cavour perchè cerca a ricon- 

“Te il elero piemontese alla condizione 
“o E così poco dolorosa e 
bo Li perseguitata del clero fran- 
“e erità si può riservare la propria 
. Stone ele sue lagrime per più gran- 
 Infortunii. > 
Nel Belgio la faccenda delle fortificazioni 

NVersa pare difficile a farla (ranguggia- 
di Ì Cittadini d'Anversa sì organizza- 
î © meetiogs ed il borgomastro teme- 

del Mantenimento della pubblica tran- 
TUlità: Si erede che il re Leopoldo, quan- 
‘UiNgue molto imperi eo. 

Impegnato coll’estero per Ja 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 1 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


CETRA IR BT: 


riuscita di questo affare, interverrà propo- 
nendo una temporizzazione:sino a che gli 
animi siano calmati e la misura possa di- 
scutersicon maggiorcalma e ponderazione. 

Il foglio Las Novedades ci apprende che 
la regina di.Spagna si propone di ricom- 
pensare, con decorazioni i capitalisti ed in- 
gegneri interessati nelle ferrovie mediter- 
rance. Affè che anche questa è ana specie 
d’anticipazione, a cui non sarà insensibile 
la classe degli azionisti. 

A. Londra si ba paura della pesto. La 
stampa ed il Parlamento si seno occupati 
delle acque. del Pamigi le quali sono di- 
ventate così fetenti da incutereun ragione- 
vole timore che possa svilupparsene un 
qualche miasma pestilenziale. Si racconta 
che i passaggieri che scorrono su quel fiu- 
mea bordo dei battelli a vapore cadono 
ammalati,che una gran parte degli equi- 
paggi sono negli ospitali, è quindi patura- 
le che l'aristocrazia cerchi di fuggire alla 
campagna, massime che si avvicina l’epoca 
delle pioggie tempestose che potrebbero 
scuotere il fondo melmoso di quel vaso 
immondo ed aumentare le emanazioni feti- 
de che già a quest’ ora si lamentano. 

I dibattimenti che si tennero su questo 
oggetto alla camera non condussero ad al- 
cun risultato: il governo ha promesso di 
occuparsene; ma che potrebbe farvi? L’u- 
nico rimedio sarebbe quello d° introdurre 
nel Tamigi un gran corpo. d'acqua pulita 
che conducesse via quella sporca e lavasse 
il fondo del letto di quel fiume 

Le preoccupazioni della pubblica salute 
hanno naturalmente imposta tregua a quel- 
le della politica. 

Sir H. Bulwer, ambasciatore d’ Inghil- 
terra a Costantinopoli sta per partire da 
Vienna per recarsi alla sua destinazione. 
Egli toccò la capitale dell'impero austriaco 
per meglio intendersi sulla linea di condot» 
ta da tenersi per riguardo ai principati 
danubianied al Montenegro; ma è mai pos- 
sibile che la Francia e la Russia si sotto 
mettano alla legge che piacesse di dettare 
Vienna e Londra, dato anche che sapessero 
ottenerel’assenso di Berlino? 

Si scrive da Berlino 21 giugno alla 
Gazzetta d° Augusta, che la partenza del re 
per Tegernsee può aver luogo da un mo- 
mento all’altro e dipenderà unicamente dal- 
la volontà del're e dalla sua disposizione a 


mettersi in viaggio. Le persone del seguito. 


banno l'ordine di esser provte entro 24 ore 
dal momepto dell’avviso. Lo stato di salu- 
te del re era negli ultimi giorni sodisfacen- 
te: però il giudizio generale già dato in-pro» 
posito non offre alcuna eccezione. 

Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

« In seguito al concentramento di trup- 
pe turche fra Klobuck e Cettigne il principe 
Danilo mandò dalle parti di Grahovo ‘un 
corpo d'osservazione di 1000 uomini. 

E nel Wanderer: 

« Si scrive da Mostarche i turchi volle- 
ro uccidere a Trebignè il. console russo, fu 
salvato ma ricevette una leggiera ferita al- 
la mano destra. Il console francese edilcon- 
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sole russo insèguito a questo avvenimento 
si sono rifuggiti a Ragusa. ‘» 

Scrivesi da Ibraila, il 44 giugno, al Lloyd 
di Pest, 

« Domenica, 10 siugno, il console fran- 
cese nuovamente arrivato fu qui maltrat- 
fato in mezzo della contrada di-bcl mezzo» 
giorno: le autorità Sohevaceorse: il console 
s'indirizzò esso. medesimo: per ottenere 
soddisfacimento ‘al commissario del suò 
governo a Bucharest. 

« Oggi tutti gli operai si coalizzaronoò 
per domandare aumento di salario. » 

Santanna è entrato nel campo dell’azione 
messicana: ha invaso la città di San' Do- 
mingo, prese e distrusse Samana:; Raez 
bloccò e poi distrusse Porto-a-Plata. Un'i- 
sola a Guano, a 60 miglia sud-ovest da S. 
Domingo, fu riclamata dal governo di Hai- 
ti, il quale fece minaccie agli americani di 
conquistarla colla forza. 


Camera dei Deputati. 
Tornata dei 28 giugno. 

La tornata si.aprealle 2. 

Torelli depone la relazione sulla proposta 
di legge per concessione della strada ferra- 
tada.Torino-a Savona. ; 
Presidente. La Camera non è.in numero; 

Do facoltà al.signor Sineo di parlare per 
isviluppare la sua proposta di legge. 

Risponsabilità ministeriale. 


Sineo (legge). E della più alta importan- 
za questa proposta. Sarebbe preferibile il 
reggimento assoluto a ministri non sinda- 
cabili. Per questa legge si sarelibero forse 
potuto evitare in Francia le crisi del 4830 e 
del 1848. Meno necessaria è in Inghilterra 
pel grande rispetto che s'ha ivi per la leg- 
ge. Dandovi opera noi. mestreremo come 
in Piemonte il sistema rappresentativo sia 
una verità. I pripeipii di questa legge sono 
già posti nello Statuto, ma il modo di appli- 
care gli articoli di questo non è ancora sta- 
bilito per legge. 

L'oratore faquindi l’analisi della sua pro- 
posta per provare esservi lacuna nella legi- 
sluzione. 

Teairo drammatico. 


Bottero depone Ja relazione sulla propo- 
Sta relativa all’incoraggiamento del teatro 
drammatico. 

Amministrazione della pubblica istruzione. 

Pistone. Ringrazio la Camera di avere 
autorizzata la lettura del mio progetto. 

Con esso intendo effettuare un'economia 
di 50 mila lire. Non è necessario un mini. 
stero speciale per la pubblica istruzione. 

Benemerito è il:ministro attuale che pra- 
ticò riforme che altri non erano venutia ca- 
po di mandar in'atto. Ma questo pare desti- 
nato ad assumere definitivamente il porta- 
foglio delle finanze. i 

È facile e conveniente l’unire ammini 
strazione dell’istruzione pubblica con quel- 
la di grazia e giustizia. Nel nostro paese 6 
ministri sono troppi, e altrove non avvi un 
ministro speciale per l'istruzione. Cessaro- 
no le circostanze speciali per cui s’istituì tr 


do 


INDIRIZZI: O 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. i 


N.B.Chiunque, spiratà la sua associazione, nom 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
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noi quel ministero; ora è già organizzata 
l'istruzione. BI 
Presidente. Non ho speranza che oggi la 
Camera possa trovarsi in numero. Per la 
prossima tornata i deputati saranno conva» 
cati a domicilio. i Vago: 
L'adunanza si sciogliealle 3 12. (ndip.) 


La restituzione del Cagliari... 
Crediamo far cosa gradita ai nostri Tettof 
eda tutta Ja stampa col pubblicare tei 
stualmente ‘il verbale della ‘restitizione 
del Cagliari, del quale siamo riusciti ‘ad 
avere esatta copia. SRL AL AO 

L’anno del Signore mille ottocento cine 
quantotto, alli ventidue del mese. di giugno, 
alle ore cinque. un quarto pomeridiane, e 
nel porto di Genova a bordo del piroscafo 
nazionale il Cagliari. "i; 

Noi conte Giuseppe Carlo Rey, cavalierè 
dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
dell’Ordine Imperiale Ottomano di 4.a clas- 
se, Capitano di fregata, Comandante il por- 
to di Genova, e o PRRSGEL 

Giovanni Maria Garibaldi, cavaliere del- 
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Con- 
sole di Marina della Direzione di Genova, 
in seguito ad ordine e per delegazione di 
S. E. Il Ministro della Marina, coll’ inter» 
vento del sig. G. B. Fauché, Procuratore 
rappresentante la Società dei Piroscafi Na= 
zionali, R. Rubattino e G., si siamo recati 
a bordo del detto piroscafo all’ oggetto di 
prenderne la consegna dal sig. Luigi Bar- 
ber, Console interino di S. M. Britannicain 
Napoli, e quindi metterlo immediatamente 
a disposizione del rappresentante la_ So- 
cietà Rubattino, cui esso piroscafo. appar- 
tiene. ill i 

Ritenuta però l'ora tarda,e fatto riflesso: 
alla durata di tempo che la ricognizione e 
consegna potrebbe seco necessariàimente 
portare, abbiamo rimandato la esecuzione 
di tale atto a domani ventitre volgente, 
ore diecì antimeridiane. RAI 

L’anno suddetto,alli ventitre giugno suc- 
cessivamente a quanto sopra, recatici nuo- 
vamente a bordo di detto piroscafo in. pre- 
senza e collo intervento delle persone di; 
cui sopra, ed inoltre del sig. cav.. Raffaele 
Rubattino quale Gerente titolare della: sua; 
ditta Raffaele Rubattino e G.; si'è proceduto: 
alla verificazione e consegna del suddetto 
piroscafo -ed oggetti nel medesimo conte 
nuti. Ha 
A tale effetto il prefato' sie. Barber ch 


a Sgt 
presentato e depositato numero tre verbali 


portanti rispettivamente la data dei giorni 
quattordici, quindici e sedici giugno cor-. 
rente, nei quali si.contiene, ed. è descritto, 
dettagliatamente tutto ciò e quanto, il, go- 
verno di S. M.il re delle Due Sicilie. per 
mezzo del Commissario di quella Real Mas 
rina all’ uopo delegato, e coll’ intervento 
delle altre autorità destinatead'interveninvi 
dal Governo medesimo, ha consegnato ad 
esso sig. Barber e quindi colla scorta dei 
verbali medesimi si è proceduto alle oppor= 
tune festimonialidi Stato di cognizione 1» 


sa 


Ja esistenza atiuale di tutto ciò e quanto vi 
si trova prescritto. 

Ed avendo riconosciuto e ‘constatato, che 
realmente tutto quanto ‘dai precitati ver- 
bali apparisce, si trova esistente ; perciò 
‘se ne sono concedute le opportune testimo» 
niali, e si è mandato inserirsi li detti pro- 
cessi verbali al presente, onde abbiano a 
farne parte integrale. 

«Dietro del che si è dichiarato e si dichia- 
ra di accettare la consegna del detto piro- 
scafo, attrezzi ed oggetti in tutto come da; 

tre verbali verificati e riconosciuti, si è 
dichiarato e si dichiara lo Stesso signor 
Barber, Console interino di S. Mi. Btitan- 
nica in Napoli validamente scaricato. 

Successivameme, colla scorta di detti 
“verbali ed evasivamente al dispaccio del 
Ministero della Marina N.° 6124 in data 18 
‘Giugno 1858 (Sezione prima) ritenuta la 
presenza e l’intervento del detto sig. Ru- 
“battino alla constatazione e verificazione del 
Piroscafo, attrezzi ed oggetti come sopra 
fatta colla scorta dei predetti tre verbali, 
abbiamo dichiarato di essere pronti ad èf- 
fettuargliene la consegna nello stato in cui 
tutto si trova. 

AI che il detto sig. Rubattino ha rispo- 
‘sto di essere pronto a ricevere tale conse- 
igna ; ma ha fatto istanza inserirsi nel pre- 
‘sente verbale le seguenti sue dichiarazioni 
e proteste. 

4.° Che egli riceve la restituzione del 
Piroscafo il Cagliari di proprietà della sua 
«Compagnia, ia soddisfazione intanto di al- 
tro dei dirittiche alla Compagnia stessa ap- 
‘partengono -e competono verso il detto Go- 
verno. 

2.° Che protesta fin d’ora per lo stato di 
deterioramento in cui il Piroscafo si trova, 

tanto nello scafo, come nelle macchine, at- 
trezzi, utensili, corredo, e tutti infine gli 
oggetti che vi si contengono; egualmente 
che protesta perla mancanza di molti de- 
gli oggetti che componevanò il corredo ed 
armamento del Piroscafo stesso al momen» 
to della illegale cattura. 

:3.° Che all'oggetto di precisare l’impor- 
tanza dei danni, e dellé mancanze si riser- 
va di far procedere alle opportune perizie 

«avanti l'autorità cui spetta. 

4.° Che infine protesta di riceverela con- 
“segna e restituzione del Piroscafo e di ciò 
Che»vi si trova senza pregiudizio ed anzi 
colla più-formale ed espressa riserva della 
indennità dovuta ‘tanto alla Compagnia pro- 
prietarias quanto all’Equipaggio in dipen- 
denza della illegalità di detta cattura soffer- 
‘ta in mare, come.altresiì del lungo arresto 
‘in Napoli e di quello eziandio di tutto 1’e- 
‘quipaggio, non che in dipendenza del giu- 
dizio, parimente illegale instituito abusiva- 
mente avanti i Tribunali di Napoli affatto 
incompetenti. 

E sotto cotali riserve e proteste delle qua- 
"fi chiede concedersegli atto, il predetto sie. 
Rubattino. ha dichiarato e dichiara di ac- 
cettare come accetta Ja consegna del Piro- 
scafo il Cagliari, ‘è di ciò che attualmente 
vi sì trova, avendo riconosciuto in tutto 
conforme a quanto emerge dai tre precitati 
‘verbali che già si è mandato inserirsi come 
«parte integrali al presente atto. 

‘ Conseguentemente concesso atto di quan- 
to sopra, si è proceduto alla consegna dj 
detto Piroscafo ed oggetti ivi contenuti, per 
lo che il sig. Gav. Raffaele Rubattino pre- 
detto ba dichiarato e dichiara di scaricare 
pienamente e definitivamente i Signori Ca- 
pitani del Porto e Console di Marina dele- 
“gato di S. E. il Ministro della Marina. 

Fatto e:chiuso come snvra.e sottoscritto 
come in appresso. 


Firmati 
Lurcr Barser — Rev — RAFFAELE 
“Rusattino — G. BartA Faucné 
}a0 (GARIBALDI. x 
(Movimento) 


IL Nizzarno 


Altre quattro parole all’ Armonia 

Noi abbiamo promesso all’ Armonia 
una speciale attenzione per ricono- 
scenza di quella assidua lettura della 
quale essa ci ha assicurati di onorarci; 
e poichè le piace ofirircene il destro, 
noi torniamo sopra un argomento mol- 
to attinente a quello che abbiamo ieri 
trattato. 

Il Cittadino, giornale d’Asti, discor- 
rendo d’una recente circolare del Ve- 
scovo di Pinerelo, ne ha dato il se- 
guente estratto : 

« Quel venerabile prelato accenna a gran 
di tratti quale, a suo avviso e secondo i 
suoi intendimenti, vuol essere l'educazione 
dei giovane clero. Egli proclama essere 
necessario, che questo si educhi alla bontà 
dell'animo, alle sede e meditate pratiche 
della religione e della virtù, alla schiettez- 
za ed urbaniià dei modi ; a fuggire fin dai 
primi anni quella intolleranza che rende gii 
uomini così indulgenti verso se stessi e co- 
tanto severi verso gli altri; ad assumere 
quelle viscere di caritàe di mitezza, per 
cui il sacerdote del Dio di pace e di mise- 
ricordia diventa accetto anche all’animo dei 
più ricalcitranti e dispettosi ; ad acquistare 
per mezzo di abitudini opportune e di am- 
maestramenti e di esempi quello spirito di 
umiltà e di annegazione, che è l'operatore 
dei più edificanti prodigi nel tempio e nella 
famiglia, nella Chiesa e nello Stato. Il sa- 
cerdozio cristiano non si mostra nella vera 
sa luce, non dispiegatutta la nobiltà e la 
gloria della sua condizione se non coll’eser- 
cizio di tali virtù. Guai se ogni altro mo- 


vente di interesse, d'anfbizione, D'INTOLLE- | 


RANZA CALUNNIATPICE, SÌ lasciasse introdur= 
re nel giovane clero! 

« Più appresso egli inculca a’suoi cherici, 
che l'ignoranza è la madre di tutti i vizi; 
e quindi raccomanda ogni possibile cura 
perchè abbia a formarsi un clero dotto in 
ogni ulile disciplina, il quale cammini alla 
testa d'ogni incivilimento. » 

Queste- sensate parole del Cittadina, 
‘com’era a prevedersi non piacquero 
all’Armonia la quale sfoga in questi 


termini la mal repressa ira. 

«Affè! che, dopo aver letto questo sunto, siamo 
stati sorpresi di non trovarvi l’alto politico addi- 
tato dal Cittadino ; e benchè non ‘conosciamo il 
resto della pastorale, tuttavia crediamo che il Cit- 
tadino, essendosi proposto di dimostrarne la parte 
politica, avrà scelto ciò che maggiormente faceva al 
suo intendimento. Abbiamo un bel leggere e rileg> 
gere cuesto brano per cercarvi la politica, non c’è 
modo, nè verso di trovarvela. E, a dir vero, non ci 
fa maraviglia : perchè i Vescovi, massime nelle let- 
tere pastorali dirette a'cherici del Seminario, non 
possono fare un allo politico : e sarebbe vera- 
mente ridicolo, che l'istruzione dei cherici del Se- 
minario fosse una operazione politica. Il Cittadino 
appicca una ridicolaggine al Vescovo di. Pinerolo ; 
ma, lodandolo di questa ridicolaggine, si tira in capo 
tutto il ridicolo che attribuisce al savio Prelato. 

Il colmo però della scempiaggine si è; che il Cit- 
tadino si serve di quest’atto politico del Vescovo 
di Pinerolo'per contrapporre (sic) alle pastorali de- 
gli altri Vescovi, e a (anti atti usciti dagli Epi- 
scopii, specialmente nelle ultime elezioni po- 
litiche : e poi soggiunge : « Noi riguardiamo la 
bella lettera pastorale di Monsignor Renaldi quale 
un atto politico di grande importanza, quale 
un programma, attorno al quale. vorremmo veder 
collegato tutto il clero liberale amante del beue 
della Chiesa e dell’onore del paese ». 

Come ? dopo di aver. versato tanti torrenti di 
bile e di fiele controi Vescovi, perchè s’intromet- 
tono di affari politici, ora lodate a cielo un ato 
politico di grande importunza dì un Vescovo, e 
lo proponete come un programma a modello di 
tutto il clero? Ma se gli a/li politici sono un 
diritto, o un dovere dei Vescovi, perchè li criticate 
in £0 Vescovi, e li lodate in un solo di essi? Che 
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se sono cose biasimevoli, perchè ne pigliate uno 
di grande importanza, e ne formate il program 
ma,intorno a cui volete vedere collegato tutto 
îl clero ? Siate almeno coerenti a voi medesimi ! 
Ma gia s'intende, che l’errore non può essere sem- 
pre consentaneo a se stesso, e l’istoria dell’errore 
è la storia delle variazioni.» 

Di che si tratta? — di una circolare 
relativa all’ edudazione del giovine 
clero; è quindi evidente,che, se il pae- 
se non fosse contristato dai brogli osti- 
nati di un vecchio e porvivace clericato 
politico, la stampa liberale avrebbe a- 
vuto cattivo gusto ad occuparsene; ma 
invece, che la stampa liberale abbia 
fatto il suo dovere ed abbia colto nel 
segno, lo prova l’ Armonia che ne ride 
coi denti troppo stretti. 

È noto come,avendo il ministro del- 
la pubblica istruzione osservato che 
l’ esimio Prelato di Pinerolo non avea 
proibito ai chierici della sua diocesî 
lo studiare teologia nella Università di 
Tormo, l’Armonia col solito sistema 
delle insinuazioni e delle provocazio- 
ni avesse invano tentato di trascinarlo 
a seguire l’esempio del Vescoyo di Cu- 
neo, quindi non dee recar meravigiia 
secon crescente amarezza continua ora 
l’ opera irriverente , fingendo d’ indi- 
rizzare al Cittadino i sarcasmi appun- 
tali per mezzo di maliziosi condizionali 
contro il benemerito Vescovo. 

Ma perchè mai l’ Armonia cotanto 

audace, o, com’ essa dice, forte della 
buona causa, non osa levarsi a biasi- 
mare apertamente come conviensi a 
leale e prestante campione della buona 
causa, l'opera diun Vescovo? Perchè 
tanto studio.di precauzioni verso un 
Prelato «che evidentemente essa non 
ha potuto inscrivere nel suo martiro- 
logio d’ epule e di libazioni ? 
“H perchè noi crediamo averlo già spie- 
gato. All’Armonia importa conservarsi 
in concetto d’ organo ufficiale di tulto 
l’episcopato per tenere il basso clero 
sotto l'incubo di questa falsa credenza, 
ed averlo cieco strumento dei suoi ob- 
bliqui disegni. 

Non manca previdenza ai sacerdoti 
del Moschino per comprendere che il 
giorno in cui osassero romperla con un 
solo dei Vescovi sarebbe l’ultimo della 
strana potenza da essi con tanto tra- 
vaglio di astute arti usurpata, perchè 
mettiamo pegno che ove da necessità 
di fatti un primo Vescovo fosse costret- 
to a discendere fino ad essa per iscon- 
fessarla formalmente, pubblicamente, 
molii, che in cuore la maledicono, si 
affretterebbero a seguirne l’ esempio. 

La più diflicile prova alla quale pos- 
sa essere esposto l’animo degli onesti è 
certo quella del ribrezzo. È in questa 
verità la cagione onde sì protrae la vita 
dell’ Armonia. Suoni l'ora assegnata 
dalla Providenza alla liberazione del- 
la parte sana del nostro sacerdozio, 
venga l’eletto di Dio, forte abbastanza 
per isfidare la prova del ribrezzo, dica 
la prima parola e la santa opera sarà 
tosto compiuta,senza che di tanto teso- 
ro di perfidie rimanga traccia, poichè 
le popolazioni pel bisogno di benedire 
«il messo della buona novella» le di- 
menticheranno. 


MARI RUE TRE 


Sarà 1aolto lontano Questo gior N 
letizia? — Noi non lo crediamo al 
nelle convulsioni dell’ Armonif, DO 
nosciamo i ségni precursori e vicifi 
questa santa opera che bastereby i 
rendere immortale nelle benedigi 
dei cittadini l’uomo che volesse “n 
pierla a lode del Signore Bi 

L’ Armonia con una ingenuità ch 
potrebbe sembrare agnellina Ma 
mostrasse gli artigli delta volpe » 
votamente si meraviglia che il ci i 
no abbia giudicata la pastorale di mon 
signor Renaldi un atto politico di, 
importanza; e per dar del ridicg] 
l’ esimio Prelato, senza che la 
cretina dei suoi lettori possa OSSO 
scandalezzata, si sbraccia a Provark 
sua fesi coll’osservare che sarebberigi 
colo il supporre che |’ istruzione di 
chierici nei seminari fosse Operazion 
politica. 

A tale sventuratamente, e per ope: 
ra d’ una fazione, della quale 1’ {rpy. 
nia è vessillifera, sono giunte le Cosè, 
che ogni atto,il quale intenda asottra. 
re il giovane clero ai micidiali infuy- 
si dei vecchio clericato politico debba 
sembrare ed essere atto politico di 
grande importanza. Ed è atto politivo 
di massima importanza + abituare] 
giovane clero ad avere in orrore ju 
la intolleranza che rende gli uomini 
indulgenti verso se stessi e cotanto se 
veriversoglialtri; ad addot®inarsid'e 
gni utile disciplina;a camminare: alla le 
sta d’ ogni incivilimento. È atto politit 
in quanto addita al sacerdote la via 
che dee percorrere senza ingerirsi af 
fatto nelle lotte civili col pretesto di 
tutelare gl’ interessi della religione; 
senza pretendere di rappresentare il 
dio Termine per inchiodare la socieh 
in una immobilità contraria ai fini de- 
la creazione; senza domandareal pote- 
re civile la forza per imprigionare, ila- 
gellare , ardere coloro che la pie 
non ne ascoltino. 

L’ Armonia non ha fatto prova dl 
la solita astuzia nel voler sorprentett 
noi libertini in flagrante delitto di t0 
traddizione. Noi condanniamo, € nb: 
biamo il diritto ed il dovere, gli 
politici onde il clericato osa ingeriti 
nelle faccende dello Stato coll’ abl® 
delle armi spirituali, col profana? l 
religione per farne strumento di lil 
dini di potere, di avare usurpagiot® 
furori liberticidi e parricidi; el 21 
punto per questo lodiamo Î° allo poli 
tico di un Vescovo, che intende infor: 
mare il sacerdote ad opposti prinipli 
distrarlo da ogni ingerenza political! 
fiammarlo della santa missione di ® 
rita,non lasciarlo ricalcitrante alla © 
da dell’ incivilimento , ma ricondi ; 
alla tesia di questo santo  pellegrit® 
gio d’ incessante operoso progresso 

Ecco perchè biasimando gli atti P° 
litici dei Vescovi, noi ci associam0 i 
Cittadino «per prender la pasti 
« di monsignor Renaldi e formarn® d 
«programma intorno al quale vorrel 


îi f» 
‘eder 1 clero : 
« mo veder collegato tutto 1 er. 
« Già s'intende, dice l’Armoma, cu io 
; SII 
non può essere sempre ronsentaneo a se s 


molta 
0 al 


Darte 


î 


toria dell'errore è /@ storia delle Dantazioni.e 
ST periodo ci è tanto piaciuto 
; SE abbiam voluto ripelerlo, REESo 

senza addarsene 1 dana wi giu Ha 

gb slossa. Essa approva le massime pi 

amate da monsignor Renaldi sino a 
LR che incontrino il favore del 
fini — Oh! come mai,dopo aver 
ato tanto inchiostro per santificare 
l'inquisizione, per domandare in pie- 
no secolo decimononoleggi furenti con- 
tro chiunque osasse inforsare non solo 
i dogmi,ma glistessi portati disci plina- 
ri del cattolicism o romano, e forse que- 
sti più chequelli,ora lArmonia prende 
inorrore la intolleranza?Noa è questo il 
caso di ripetere che « l’istoria dell’er- 
rore è la stoma delle variazioni ? — 
Notisi però che questo corsivo è del- 
JArmonia, e non senza fine obbliquo 
— esso racchiude un insolente sarca- 
smo all’indirizzo del venerando Ve- 
scovo di Pinerolo ; un sarcasmo che 
l'Armonia, non per difetto d’audacia, 
ma per interessata. prudenza, vuole che 
gli araldi del partito comprendano, i 
cretini che militano gregarii sotto il 
suo stendardo odano ma non inten- 
dano. 


« Ma andiamo innanzi, dice l'Armonia, « Già 
il Capitolo di Pinerolo, conchiude il Cittadino, 
con un solenne indirizzo fece alto di adesione 
alle masime espresse in tale Pastorale, Così l’e- 
sempio trovi degli imitatori 1 » Noi, come: abbiamo 
detto, non conosciamo per intero Ja Pastorale di 
Monsignor di Pinerolo ; ma non facciamo alto di 
adesione a qifestatto episcopale, perchè a’Vescovi 
non si fa adesione, ma si presta obbedienza è 
sommissione : e questo è ciò che intendiamo d 
fare risuardo a questo ato polziico del Vescovo di 
Pinerolo. 

Da ciò vedono i nostri lettori, che i libertini non 
possono parlare dei Vescovi senza spropositare, sia 
che li lodino, sia che li biasimino : perebè il bia- 
simo e la lode sono sempre a contrattempo. 


sud 


Abbiamo voluto staccare e destinare 
al posto d’onore queste ultime parole 
dell’ Armonia per prenderne atto for- 
male, prichè forse ci converrà presto 
otardi richiamarle alla memoria della 
nostra consorella. 

Sì, Capitolo e clero debbono obbe- 
dienza al degno Vescovoiniziatore del- 
la santa opera ‘che dee liberare la so- 
cietà. civile dal timore di vedersi in- 
Vasa e, dilaniata dai nuovi scribi e 
farisei. m questo caso l'obbedienza è 
dovere impresciridibile di ministerio, 
il Meusarla sarebbe non solo atto d’in- 
subbordinazione, ma di sacrilega rivol- 
‘a,che darebbe al Vescovo il diritto cd 
il dovere di farsi obbedire. 

L'impresa d’ instaurare la vera e- 

Ucazione cristiana nel clero è ardua 
ISS, essa esige quella forza è quella 
energia che deriva da convinzioni che 
Santificano; essa non è l’opera di un 


s0 ietà ci 
So Ma quest’uno, che la società ci- 
Ne a 


C SI Sar 
Ue benedizioni, è mestieri che venga e 


sla \enedetto nel Signore per assumer- 
ne l'iniziativa. Ed egli sarà forte della 
» della cansa, dell’usbergo della 
Scienza, del concorso di tutte le 

| 2206 ed operose della civilta,della 
. ‘acooperazione della grande mag- 
Storanza dei gregari del sacerdozio,che 
Primi gemono sotto un ferreo giogo che 
‘ONdanna a snaturare il loro mixi: 


Nsiosa attende per colmare delle 


Ii NizzARDO 


Reno A srn PAT AI e A) 


stero. Essa non è opera nè municipa- 
le nè diocesana, ma di tutto lo Stato. 
L’uomo che volesse farsene iniziatore, 
che animato da apostolico zelo gittasse 
uno sguardo per misurarno gli ostacoli 
colla stregua delle sue forze, e si ac- 
cingesse a compierla col fermo propo- 


sito di nonindietreggiare,come I” eletto 


della Providenza legherebbe il suo no- 
me alla gratitudine delle generazioni. 

Vuolsi prudenza a compiere grandi 
imprese, ma prudenza che derivi da 
fortezza d'animo, da irremovibile co- 
stanza di propositi, da energica volontà 
operativa. L’industre operaio,chiamato 
a ristaurare un edifizio crollante, non 
ricorre agli espedienti dei puntelli, del- 
le rappezzature, ma ardito e risoluto le 
parti crollanti demolisce ; nè frappone 
indugì per rimpiangere poi nuove rovi- 
ne cagionate dall'azione corrosiva del 
tempo — tutta la parte cadente demo- 
lisce e con tale prontezza, che le parti 
rimanenti non ne soffrano, che non si 
sappia s'abbia prima demolito o riedi- 
ficato. 

I vizì sono nelle antiche consorterie 
che emanano dai vecchi uflicì ed in es- 
si confluiscono. É mestieri sgominare 
queste faziose organizzazioni, eliminare 
inesorabilmente questi germi sacrile- 
ghi di partiti — la religione di Cristo 
non è un partito — essa è la dottrina 
universale dell'amore, nella quale la 
carità è proclamata virtù maggiore del- 
la stessa fede perchè è fede operosa. 
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Ai programmi seguano di presso le - 


opere ardite, generose, risolute — Un 
solo fatto basta a rincuorare i timidi,a 
sottrarli all’incubo della pressione @r- 
moniosa, a ricondurli in sulla via ch’es- 
sì pei primi sospirano — senza uno di 
questi fatti simbolici, che traducono in 
pratica tutto un sistema, che inspirano 
la confidenza delle risoluzioni immuta- 
bili, ogni altra opera è vana; è impos- 
sibile trovare cooperatori, l'isolamento 
è una fatale necessità ove manchino le 
guarentiggie del fatto. Le procrastina- 
zioni, le irrisoluzioni, le vie indirette 
non servono che ad avvertire gli avver- 
sarì del pericolo onde sono minacciati, 


‘agguerrirli perchè facciano guerra a 


morte, accrescere siffatiamente gli o- 


| Stacoli opposti all’impresa vagheggia- 


ta, che la stessa prudenza ne consigli 
l'abbandono, e l’animo più forte spa- 
ventato vi rinunzii. 

Tulte queste cose noi fermamente 
crediamo abbia considerate il vene- 
rando Vescovo di Pinerolo, e preghia- 
mo Iddio che lo benedica e nella santa 
opera lo sostencà. 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino, 29 giugno. — Gli uffizi della 
Camera dei deputati hanno nominato sab- 
bato scorso le seguenti Commissioni: 


Per l'esame della proposta di legge pre-- 


sentato dal ministro dell’interno. per inco- 
raggiamento al teatro drammatico nazio- 
nale: 


Avv. Airenti — marchese Rorà — avv. 


Cotta-Ramusino — dott. Bottero -— Cristo- 


TIE TIE INIT II 


foro Moia — avv. C. Cavallini, — 
Franchi, PR 

Per l'esame della proposta di legge. per 
l'esercizio della professione ‘di procurato- 
Pes 


Prof. Pescatore — aty. Gaspare Caval 


conte. 


linî — presidente Marrè — consigliere Gal- - 


lo — avvocato Biancheri — avvocato But- 
tibi = barone Falgui-Pés, 

— teri sera giunse in Torino il sio. Sit- 
zia sardo, capitano del Cagliari, e che fu, 
come è noto, per undici e più mesi nelle 
carceri di Napoli e poi in quelle dì Salerno 
pel noto processo della:s pedizione del Pisa- 
cane. (Indipendente) 

Genoya, 28 giugno. — Sabato mattina 
mori, inseguito alle ricevute ferite, uno dei 
pripeipali autori della sommossa avvenuta 
giovedì sera in guesto Bagno. Il euardiano 
Cosio 1.° Giuseppe, mortalmente ferito, la- 
scia poca speranza di guarire. L*Uditorato 
di Marina cominciò l'istruttoria del proces- 
so. Due forzati posti in istato d'accusa fu- 
rono tradotti nelle Carceri di S, Andrea. 

(Gazz..di Genova) 

-- In Cembrano (Vareso) il 25 corr. una 
scintilla comunicatasi inuna casa, vi accese 
tale gagliardo incendio, che non ostante,gli 
apprestati soccorsi non rimasero in piedi 
che le nude mura. Il danno escende a pa- 
recchie miglioja di lire. (Id.) 

— Un fulmine scoppiato il ZI ‘corr. nella 
casa del contadino Guglielmone Giovanni 
dimorante nella borgata Castagnola ( Tra- 
mura), uccise sull’ istante il di Ivi figlio 
Giovanni d’anni 42. (1d.) 

— La regia fregata oneraria Des-Geneys 
diretra per Ja Svezia, ha approdato addì 
20 corrente mese a Copenaghen , avendo 
tutto il suo equipaggio in ottima salute. 

| Firenze. 19 giugno. — Quest'oggi si è 
deciso, dalla corte suprema di cassazione; 
sulla sentenza pronunciata dalla Corte d’ap- 
pello di Lucca contro i prevenuti nell’affa- 
re di Livorno del giugno 4857, e per la 
quale furono pronunciate nove sentenze di 
morte. 

La Corte cassò la sentenza nelle sne di- 
sposizioni penali, statuendo che la pena da 
applicarsi non potrebbe estendersi che da 
tre a venti anni di lavori forzati. . 

(Gazzetta dei Tribunali ) 


ni 


Cronaca 


Piano regolatere. La Gazz. Piemon- 
lese pubblica il seguente rewio decreto: 

VITTORIO EMANUELE, cce.. ecc. 

Sulla proposta del. nostro Ministro Se- 
gretaro di Stato per ì Lavori pubblici; 

Vedata Ja domanda del consiglio comu- 
nile di Nizza tedlente ad'ottenere l'approva- 
zione di un piano d'ingrandimento dei sob- 
borghi di S, Giovanni Battista; e della 
Croce di. di Marmo in quella città, e la con- 
temporaneasanzione di un Regolamento dal 
Consiglio medesimo adottato per 1’ esecu- 
zione del piano stesso; 

Veduto esso piano, sottoscritto dai mem- 
bri del consiglio d’ornato della città mede- 
sima in-data 46 giugno 4855; 

Veduti i piani regolatori degli stessi soh- 
borghi, gio approvati colle regie ‘patenti 
delli 26 maeeio 4852, 16 acosto 1854 e 20 
gennaio 1855, e decreto reale del 2 aprile 
4854. 

Vedoti gli articoli 444 del Codice civile 
4 e 70 delle regie patenti 6 aprile 1859; 

Veduta la leece 7 loglio 4854; 

Sentito il parere del Gonsiglio di Stato; 

Abbiamo determinato e determiniamo 


quanto segue: 


Art. 1. E aprovato il piano d’ingrandi» 
Mento dei sobborghi di S. Giovanni Batt= 
sfa e della Croce di Mara o nella città Ì 
Nizza, diviso in tre fogli sottoscritti dei 
membri del Consigli dr ornato della Gira 
medesima in data 16 giugno 1855; il qual 
piano, unitamente all’ indice dimostrativo 
annessovi, saranno visti uniti ‘al presente 
decreto. 


(Art. 2. E approvato ugualmente e sarà 
Viste dal Ministro medesimo l’ unito rego» 
lamento per l'esecuzione di detto piano 
escluse le disposizioni dell'art. 3, ed altre 
successive riguardanti all’onere imposto ai 
costruttori di case “della somministratiza 
gratutta del terreno. per de nuove.-vie e 
piazze pubbliche, ed escluso parimenti l’ulè 
timo articolo addizionale, secondo ‘cui sa- 
rebbe estesa l'applicazione del Repolamène: 
to al piano regolatore del porto di Riquier, 
e della via di Torio Ava TO] 
Art. 5. Le opere in essi piano eresgla» 
mento contemplate sono dichiarate di tie. 
lità. pubblica, esi osserveranno per le es- 
propriazioni occorrenti: le norme ‘SeEndite! 
nelle Regie Patenti 6 aprile 4830, & 
Questa dichiarazione avra effetto ‘a. mie 
sura che.si verificherà il caso dell’esegni»' 
mento, di alcune di dette opere per. partes. 
dei. proprietari interessati, 0 che nè “sara. 
deliberata l'attuazione dal Municipio. | % 
Il nostro Ministro segretario di. Stato: 
predetto è incaricato della esecuzione ‘del 
presente Decreto che sarà registrato al Cone 
trollo Generale, PET VICCMGR O Gale ACTRLe 
Dato a Sommariva Perro addi 20 giu». 
gno 1858. i inasi 2) SS: 
VITTORIO EMANUELE, © 
Romize.S.M.in udienza del 20 corr sulla 
proposta «del Guardasigilli ha fatto Îa ses 
guente disposizione nel personale del ‘vice 
giudice di mandamento: qua: 
Dalmassy avv. e not. Augusto, vice giu- 
dice del mand.. di Roccasterone, dispensa+ 
to da tale uffizio, ANA Ir 


Partenze. Ieri, come abbiamo annun., 
ziato, alle ore 6 di sera, sul piroscafo dello 
Stato il Morzanbano, venuto il giorno in - 
nanzi ad ancorare nel nostro porto è partita 


#) Pa LI 
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la Granduchiessa Elena di Russia; | 

Cernsiglio Civico, Nella tornata di'ie» 
ri a sera il Consiglio ha eletto a membri 
ordinarj della Commissione per la forma- 
zione dei giurati l'avv. Benedetto Bunico, 
ed il cav, Carlo Laurenti Roubaudi, depu» 
tato del nostro secondo Collegio, ed a sup- 
plenti l'avv. Montolivo ed il sig. Gal “Ne= 
goziante, Gi tario, Sco 

Cronaca giudiziaria. I nostri lettori 

ricorderanno come alcuni mesi sono abbia» 
mo parlato di una sentenza della Corte d’ap- 
peilo di Nizza nella causa degli eredi Pice= 
di di Genova, la quale decidendo*il contra» 
rio di quanto era. stato procunciato dalla 
Corte di cassassione aveva adottato il prin» 
cipio già proclamato dalla Gorte di Geriova 
che. cioè nell’atto di presentazione del te» 
stamento secreto sia indispensabile il sotto» 
segno del testatore quando non possa 0 non 
sappia sottoscrivere. 

Veniamo di sapere da buona fonte che la 
Corte di cassassione a classi. riunite previe , 
conclusioni conformi dell’ Avv. Generale 
presso Ja medesima, comm. Defferraci, ha 
persistito nella sua giurisprudenza ed-Ia 
cassato con sentenza delli 28 scorso giugno 
il giudicato:Qalla Corre di Nizza; decidendo 
così definitivamente che il sottosegho ‘ion 
è neccessario nei suddetti. atti di presen= 
tazione, : ) 

Settoserizione per offrire un cas 
ice a Monsignore Sola. XXIII. lista. 

Navello sacerdote Saverio; professore, 
I. 4. Navello Serafino, c. 40. Navello Ago» 
stino,.c. 40, Navello Onorato, c. 40, Na- 
vello Anna Maria, c. 40. Navello ‘Caterina, 
c. 40. Navello Francesca, c. 40: Navellò 
Pictro, c. 20. Orengo Agostino, c.40..N. N, 
c. 45. Camilla Cantalupî, e. 13. Cantalupo | 
Camillo, e. 40: Luigi Franco,c, 43. Annetta. 
Fossat, c.10. Marrina Nanca, c. 40; Reboa 
Gerolamo. c. 10. 


TELEGRANMA PRIVATO 


(Corso di chiusura del 3Y giugno ) 


3: %, francese, L 6805 
5 °|, piemontese. » 9225 
redito mobiliare. 640 00 


Parigi giovedì 1 luglio. 
La commissione inearienta di re- 
solare i confini del Montenegro. 
Sarà rinmita a Ragusa alla metà 
di luglio. 


EIA ATRIA “DITTA 
> °° > JP. Navello gerente. 


NOTA. 
Seconda pubblicazione. 
‘. Si fa noto, che dietro sentenza del 


| Tribunale Provinciale di Onegha del 


49 maggio P. p. all'udienza: che terrà il 
Tribunale sullodato il giorno quat- 
tordici venturo agosto, ore nove mat- 
tutine, avrà luogo sulle instanze di Fe- 
lice Rocca fu Francesco domiciliato a 
Loano, ed in odio di Giuseppe, e Pel- 
legro fratelli Rocca fu Francesco do- 
miciliato il primo in Oneglia, ed il 
secondo a Vercelli,la vendita per spro- 
priazione forzata del podere infrade- 
scritto, sito sul territorio «di Civezza 
sull’offerta di L. 50,000. 

Stabile Campi olivato, con vigna, 
giardini e qualche poco terreno ge bi- 
do, con casa civile, capella, e case tu- 
‘stiche, vasca, e derivazione di acqua 
sia dal fossato,che da sorgente, compo- 
sto di cinquantadue versane popolato 
di tre milla novecento uno:alberi d’o- 
livo, stato estimato con perizia giudi- 
ziaria del perito Giu. Batta Ricca in da- 
ta 7 maggio p. p. del valore comples- 
sivo di L. N. P. 123,623. — 

Le condizioni della vendita sono vi- 
sibili nei luoghi voluti dalla legge, e 
nello studio del sottoscritto. 

«Oneglia 29 giugno 1838. 

| A. Divizia:caus. 


AVVISO. 
"E vacante nel Comune di Rova'il 
“posto di Maestro collo stipendio di 


L.500 annue oltre l’allogio,e coll’obbli- 
go della celebrazione della messa nei 
giorni di festa.Si invitano gli attendenti 
a presentare le loro domande al solto- 
scritto Sindaco di quel Comune entro 
tutto il mese di luglio. 

Il Sindaco Clapier. 


CERSSZAZZZRIZ AZIZ ASI RZIAZIZAAREFZIRE 


TEATRO SEGURANA. 


Drammatica compagnia Zametti. 
questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


Sullivan 
Commedia brillantissima. 
Indi verrà declamata dall’attore Ber- 
si una pocsia su Nizza del sig.. Giusep- 
pe Bianchi. 


MARIONETTE.(Piazza Vittorio ) Questa 
sera sl recita. 


l-=———____—__. ti 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fornassero 
etto dira age l’anno una buona e nu- 

sa pensione anche con pranzi‘a icilio. — 
TABLE D’HOTE cosoniemesio afr. go 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 8 piatti di cucina 
frntta ece. ALLA CARTA di tutta porzione 040 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 a 1 60 cent. 
—. VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia.o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 30 1a bottiglia ed 
fr. 1 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala è Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole, 


T—TTTrTrTrrtTTTrotrr.gggt_ 
Jacques Nigio 
Pere et ‘fils ainé Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 


Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 
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COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 


\) 
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Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Relle=Artî e Tentny 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’'Officio Franco-Italien 
sotto la direzione di G. CARINI 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Us aianmo È s 18 franchi. Sei mesi i ; 


0 frane 


Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le assOCiagi 

. % . ». . ® . . ° n 
ni e ie inserzioni, a Parfgi, al signor &. Garxns, direttore del Courrier franco-italj 
sul boulevard des Italiens. 


Per l’Italia: A Torimo, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli { 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale ‘dell’Oyjfcio ficali 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale 74 Nizza 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze, al gap 
netto di lettura del signor Wiesseux. -- A Livormma, al signor Gallia 1, all’ Officio di 
Lloyd toscano. -- A Romea, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Ferpan 
al signor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspartani, dinehi 
tore della succursale dell’Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al signor D. Lobianeo: 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messia, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis 
sionario. 
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ASI do; ; idro 
È : aerioene pata di ITS . 

APPROVATI DALL’ ACCADEMIA «IMPERIALE DI 

Iconfetti di fatiato di ferro di Gelis e Conté, 
sî quali permettono d’ amministrare il ferro nel modo più eflicace 
«ed aggradevole, sone stati approvati dall’ Accademia di medicina, 
‘ in seguito a numerose esperienze fatte da una commissione «com- 
} posta dei sigg. Professori Bouillaud, Fougmuier e 
: Bally, Presidente dell’ Accademia. 


MEDICINA DI PARIGI. 


- Il loro rapporto costata |” efficacia-costante di questa -prepara- 
‘gione e la sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. — 
Quattordici anni d' esperienza:e pratica ne hanno confermati 1 van- 
taggi, ed:essa viene adoprata dai medici, contro la Cloresf (colori 
pallidi), l'Amermtia (debolezza di temperamento) Leucorrea 
(flusso bianco), ec., ed in tutti i casi in eui il sangue impoverito ha 
‘ bisogno di elementi riparatori. —Questi confetti essendo stati imi- 
»itati grossolanamente, sopratutto all’ Estero, gl’ inventori hanno 
cambiate le loro marche commerciali. 
I veri Comfetti di Gélis e Comté si vendono sola 
| mente in scatole quadrate, ricoperte da un' etichetta ed un imvoglio 
inimitabili a due colori, e sigillate con una fascia color di rosa 
‘egualmente inimitabile, la quale porta la firma del Sig. Labélonye, 
sitario generale in Parigi (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 
gni scatola-è accompagnata da un’ istruzione in Ztaliano e 


“altra in.Franoese,col bollo governativo sulla firma degl’ Inventori. 


Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanis via Nuova vicino a 
‘Piazza Castello; Ronzani; via Doragrossa num.19 — A/essandria, 


» 


Basilio.-- Aosta, Gallesio -- Astî, Boschiero — Cagziari, Crivel- 


lari — Casale; Vglietti-- Ciamberi, H. Julien e comp.- Genova, 


‘Bruzza e De Negri —- Mortara, Sartorio -- Nizza, Musso e Dalmas, 


la, Masserano— Annecy, Garnier — Cuneo, Cayrola — Pinerolo; 


“Bosio-- Acqui, Lavezzaro. 
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de 


Novara, Caceia -- Novi, Palissaroto— Vercelli, Berteletti-—- Biel- 


che ha la proprietà di restringere i tessuti. 


-- La boccetta 7 franchi: esigere sigillo d 
Csapre per evitare la contrafazione. 


di È 

FARMACISTA DELLA SCU di ARS gra RE TONE D I FA RMACIA, 
PLACE DU CAIRE,19, IN PARIGI. js 

Questo Sciroppo la cui base é il principio attivo della Digitaie, 


è il medicamento più generalmente impiegato, per combattere le 


Rialattie del Cuore e le Hawopisie, dai più illustri 
medici francesi, fra i quali citeremo i sigg. professori Amd wral, 
Bouilland, Fouguier, Harjoiin, Rebert, Ros- 
tam, ec., i quali hanno costatato Ja sua costante efficacia contro 
ali affezioni. Esso calma prontamente le più vive palpitazioni, e 
olla sua azione esso fa sparire prontamente un’ idropzsia. 

Infine esso viene adoprato col medesimo successo contro le 


affezioni del petto (Ruffreddori, asme, catarri, bronchite 


nervose, ec.), che esso guarisce 0 calma in pochi giorni. 

L'immenso successo ottenuto dallo Sei roppo di 
Labélomye, ha eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Essi hanno imitato le antiche marche di fabbrica del signor 
Labélonye per vendere sciroppi inerti o male preparati. 

Onde impedire quest’ abbuso, ogni bottiglia del suo sei- 
roppo sardin avvenire ricoperta d’ clichette colorite inimitabili, 
e suggellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 

Viene inoltre accompagnata da un’ istruzione in Italiaro e da 
un’altra in Francese col bollo governativo sulla sua firma. 


Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanis via Nuova vieino a 
Piazza Castello; Ronzani; via Doragrossa num. 19 -— Alessandria, 
Basilio. — Aosta, Galessio — Asti, Boschiero-— Cagliari, Crive- 
lari —- Casale, Oglietti— Ciamberi?, H. Julien e comp. -— Geova 
Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas 
— Novara, Caccia — Novi, Palissaroto—Wereelti Berteletti—Biee- 
la, Masserano-— Annecy, Garnier — Cuneo, Cayrola —Pinerolo, 
Bosio — Acqui, Lavezzaro, | 


APPROVATO DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI 
Risulta dal rapporto dell’ Accademia, che l’Olîo iodato di 
JI, Personme è un medicamento: di gran vaglia, il quale pre- 
senta dei vantaggi ben superiori a quelli dell’ olio di fegato di 
merluzzo ; esso viene adoprato con successo in tutte le ma- 
lattie scrofolose , od ingorghi accidentali, in diverse 
malattie cutanee, pella sifilide imveterata, È 
affezioni polmomari, ec. La Gazsetta degli ospeduli 
Parigirammemora essere stato costatato che : in casi consimili a 
guarigione od almeno felici meglioramenti sono stati molto piùpres® 
ottenuti coll’ olio iodato che con quello di fegato di merluzso. | 
Aggiungasi che l'Olio dì XJ. Persomme agisce in dit 
minori, e non cagiona nausee. Esso non viene spacciato che 
boccelte di forma rettangolare, ricoperte di un’ etichetta, la qua 
orta le firme dell’ inventore e del depositario generale il 84» 
E iciore farmacista, rue Bourbon-Villeneuve, 19, in Parigt: 
Viene inoltre accompagnata da un' istruzione in Jtalîano® 
Jtra in Francese col bollo governativo sulla firma dell Inventot& 


“ 


Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanfs via nuova Y 
cino a Piazza Castr]lo; Ronzani, via Doragrossa nom. 127 
Alessandria, Basilin — Aosta, Galessio — Asti, Boschien? 
— Cagliari, Crivellari — Casale, Oglietti — Crambeb È 
Julien e comp. — Grnova, Bruzza e De Negri — Morlî® 
Sartorio.— Nizza, Musso e Dalmas— Novara, Gacei 
Novi, Palissaroto — Vercelli, Berteletti -- Biella, Mast, 
no «- Annecy, Garnier -- Cuneo, {Cayrola -- Pinerolo, 
sio -- degui, Lavarozzo. ì 
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ilitano la guari- 
gione, facendo uso del Citrato di ferro. Una | 


(6) 


NEREE, le ERPETI, le 


Depurarivo pEL sANGUr. Siroppo vegeta- 
le senza mercurio. Guarisce radicalmente 


Le Signore; per guarire le perdite e ! 
gli scoL1; lo mALaTTIE vi 


FIORI BIANCHI SÌ nocivi alla salute, devono 
prendere il Siroppo di Crrrato DI renRo e 
na come il migliore depurativo conosciuto 
per scacciare gli umori dal corpo e rendere 
al sanguela sua primitiva purezza. -- Ogni 
uomo savio, per quanto legermente sia sta - 
to ammalato, deve seguire una cura depu- 
rativa di Gboccette. -- Nel principiar di uno 


seolo, 2 a 5 boccette di questo siroppo tol- 


ger:È approvato dall'Accademia di Medici- 
gono ogni irritazione e fa 


far Jozioni e-iniezioni coll’ Acqua vireivaLe 
ESSIGUTIVA, --Boccetta e stampato franchi 4. 
HALATTIE DELLA PELLE, l’ACEITUDINE DEL SAN- | 


eura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi | 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signor 


hable me. | 


liaia di lettere indi- 


o 


bri 


xorromni. Pomata che guarisce 
Paccnerti pei bagni di latte profumati pel | 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fran? | 
Chable da ammalati ricono- | 


Dirigersi per consulti al sig. ( 
dico N. 56 Rue Vivienne, a Parigi, e perla | 


La grande riputazione di questi medica | 


stello, a Nizza Musso, Bruzza a Genova, 


sitario generale Signor. Depanis, farmacista | 
Via Nuova, in Torino. vicino a: Piazza Ca- | 


Chable. (2 bagni minerali ogni settimana 
vendita all'ingrosso ed al minuto dal depo- | 


contribuiscono a questa cura). 
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Anno VI. 


CONDIZIONI: 

A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 

NI2A* 1,99, |Anno.....--h.25, 

fun: -****" 7° 44,50|Semestre....» 13, 

| 6, |Trimestre...» gf 
2,25|Mese........-® 2,75 

legali od altri per una sola volta a c. ss 


wustI ‘€8 2io di linea, da 2a 5 volte c. 20, 
Ali Li ca "in: proporzione da convenirsi, 


6 v0 NE AR ta 
Ciascun numero 10. centesimi 
eva 


gn numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 


Manchiamo oggi. affatto di notizie di 
i imperatore Napoleone dev? esse- 
artedì per. Plombières. Nelle 
regioni ufficiali installamiento del “Nuoro 
ministero delle colonie e dell Algeria, che 
deveaveravuto luogo ieri,è il grande affare 
del momento.!! priucipe Na poleone se ne oc- 
cupa molto; una commissione, nella. quale 
esso siede coi ministri della marina e della 
guerra, si studia di tracciare i limiti delle 
attribuzioni del nuovo dipartimento mini. 
steriale. Nulla è ancora deciso in quanto al 
mantenimento dei. due direttori generali 
che passano sotto gli ordini del principe : 
per altro sembra stabilito che, se essi non 
restano in funzione , ciò sarà solo per fatto 
della propria Toro volontà: il principe Na- 
poleone aventio manifestata |’ intenzione di 
conservarli e di non compromettere veru- 
na posizione acquistata. 

Il ministero dell’ Algeria e delle colonie 
sarà, per quanto dicono, installato nei nuo- 
vi fabbricati del Louvre. 
Sono assai significanti le segnenti frasi 

che si leggono nella Patrie: « La Gazzetta 
Austriaca, che male dissimula il dispiacere 
ch'ella prova alla:comparsa dell’ Aquila 
francese sulle coste della Dalmazia, crede 
dover dire: « Anche noi abbiamo un’ agui- 
la,che guarda a due lati ad un tempo, ed i 
cui due becchi sono aguzzi. » Noi deside- 
riamo che l'aquila austriaca si giovi del suo 
doppio sguardo per volgerne uno sulla 
storia.» 

Il corrispondente parigino del Nord ri- 
Rete quanto aveva detto due giorni or so* 
no, che se il gabinetto inglese intende,come 
ha minacciato, di creare degli imbarazzi 

| alla Spagna,il governo francese è deciso a 
| prender partito per questa potenza contro 
l'Inghilterra. 

Si ha per telegramma da Madrid 28 giu» 
gno che il' viaggio della regina nelle Astu- 
lie è deciso, Il giorno della partenza non è 

n RION 


ATE NEDBECHT 


ve partito m 


Passaggio 
BEL GRAN 


S. BERNARDO 


Cda bel tempo, il passaggio del 
mà; n o è una dilettevole scor 
Prendere Cote delicata donzella Puo 1185 
Fica e l'ajuto de TRN ma terribile è 
bia; "e embre all’aprile. La gran co- 
"50 di ehy cade su questo Tronto, ne 
"sa - voltedi 50 0 40 piedi il sentiero; 
“aa € nevi prendono a disciogliersi, 
CRE si fa grandissimo. Frequenti vi 
fa °° Upamenti nel marzo, e grandi mas- 
‘Neve giù.si avventano con assordante 
i Di meno hanno da temersi i ven- 
"me P ano in alto la neve, cancellano le 
ila a Strada e conducono fra precipi- 

unato viandante. Una grotta, di- 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


}onnell._si 
reca in Francia. Le notizie del. Messico 
sono favorevoli alla Spagna. 
Un breve dispaccio telegrafico, dice un 
giornale inglese, impiega due ore e mezzo 
per giungere da Londra a Lisbona. * Questo 
tempo è principalmente impiegato a tra- 
durre il messaggio per Lisbona in inglese 
per rimetterlo ail’uflieio telegrafico di Lon- 
dra, donde vien tradotto in francese per i- 
spedirlo a Parigi.Quivi il dispaceio.deve es- 
sere tradotto in ispagnuolo per:essere spe- 
dito a Madeid ove bisogna ancora tradurlo 
in portoghese per inviarlo a Lisbone, 
Nel diario di ieri dicemmo che nel Par- 
lomento inglese le questioni politiche cedet- 
tero il posto ad una quistione igienica. Oggi 
i giornali di Londra si fanno interpreti dele 
profonde lagnanze degli abitanti della gran- 
de città minacciata dal più. spaventevole 
flagello. Regnano a Londra le più tristi 
apprensioni, e tutte le memorie! ricorrono 
agli orrori della peste del 1660! 
Il Tamigi non porta più che acque nere 
e fetide, e si paventa intanto l'arrivo di 
pioggie calde e tempestose, quali vengono 
in Inghilterra all'apparire di. malattie epi- 
demiche. Il panico è generale : gli agiati 
rifuggironsiin campagna : i, membri stessi 
del Parlamento abbandonano la metropoli. 
La Gazz. ufficiale di Carlsruhe annubceia 
che il governo badese ha risoluto di vie- 
tare gli ufficii di agenti esteri ‘incaricati di 
provvedere al passaggio delle reclute le- 
vate nella Svizzera per il servizio estero. 

Al governo del Vallese venne spedito un 
nuovo e definitivo invito di porre la sua 
legge finanziaria in ermonia colla costitu- 
zione federale, cessandointanto di prelevare 
il dazio di consumo sullebevande spiritose 
di origine svizzera. 

La Gazz. di Vienna scrive: 

< Abbiamo un’altra volta a fare con un 
articolo del Constitutionnel. Questa volta è 


stante forse un miglio dall’Ospizio, ed una 
cappella ad esso attigua contengono i mor- 
tali avanzi de'viatori. miseramente periti. 
Non trascorre inverno che non sia distinto 
da tali vittime. I cadaveri. ricettati: nella 
cappella, per la sottigliezza dell’aria vi. si 
mantengono interi. 

Io non poteva in sulle prime comprende- 
re come il Soldato, felice che tenne per. tre 
lustri Ja Francia e l’Italia, ed apri si como- 
de e magnifiche strade sulle alpi, onde più 
sicuramente frenare le soggettate nazioni, 
avessa trascurato di render agevole il pas- 
so dell’Alpe Pennina, per dove Augusto 
aperse una via militare, e che presenta il 
varco più breve dalle rive del Rodano a 
quelle del Po. Ma uscii tosto di stupore in 
pensando che l’amore della sua propria glo- 
ria doveva averlo mosso a lasciare ardua 
disastrosa e selvaggia una strada. per la 
quale, contro l’aspettazione degli uomipi, 
egli era sceso alla vittoria: onde si potesse 
fare concetto delle gravissime difficoltà da 


PRICE 


di nuovo la quistione d'el Montenegro, che 

fa muovere la penna del sig. Renée. Egli 
rimprovera alla stampa austriaca di fardi 
utlo onde aizzarela Turchia nientre Vin- 
tervenzione della Francia nell’affare è tutta 
pacifica e. non ha in sè nulla:che offendalla 
Forchia. Lasciar vogliamo: al'pubblicista 
della Porta, che dee trattare nélvownal de 
Constantinople la quistione ‘nontenegrina, 
giudicare dell’assicàrazione data: oggi dal 
Constitutionnel. Al rimprovero, che scaglia 
alla stampa austriaca, potremmo risponde- 
re, osservando ché il. linguaggio della 
stampa austriaca sta con quello della fran- 
cese .come l’effetto colla: causa. Dal mo- 
mento in cui il 3foni/eur trovò ben fatto:di 
mostrare al. mondo che. si/ occupava del 
Montenegro, la. stampa francese. tenne in 
quella quistione un contegno, chè mirò a 
rovesciarle violentemente'i rapporti creati, 
confermati e sanciti dal trattato. di Parigi 
del 1856. Ora, quel trattato fm consegue 
za di una guerra, che, come disse allora la 
stampa francese; fu intrapresa per protee- 
gere i diritto.» 

Parole veramente sanguinose per un ita- 
liano troviamo nella Presse: non dobbiamo 
lasciare passare senzaun motto di. protesta; 
son queste: « I tentativi dell'arciduca Mas- 
similiano per far accordare al regno Lom- 
bardo-Yeneto alcune libertà politicheanda= 
ron falliti. L'imperatore d'Austria’ oppone 
un formale rifiuto alle dimande di suo fra- 
tello ». Lo abbiamogia detto e lo ripetia- 
mo: l'Italia non ehiede concessioni all’im- 
pero che la dissangua e la opprime: è trop- 
po alto e splendente il suo diritto per per- 
mettere. d’atteggiarsi a: pronunciare pre- 
ghiere e invocazioni. fl proconsole austria- 
co può cessare dal rappresentare in com- 
media la parte d’intercessore a prò degli 
italiani: essi non vogliono dall'Austria che 
questo: passi Ie Alpi elilasci liberi in casa 
propria. Ogni altra. condizione è ridicola e 
dagli italiani inaccettevole. 

Una vasta cospirazione che aveva per 


lui superate, nel condurre un numeroso e- 
sercito con tutto.il moderno treno dell'arti- 
glieria, su per quelle ripide balze; ove dal 
tempo di Carlomagno in'poi, non erano più 
passati guerrieri. 

Îl passeggiero che ascende al Gran San 
Bernardo dal lato del Vallese, segue tutto 
ilcorso della Brancia e l'hasempre a com- 
pagna. Da prima egli scorge questo fiume 
o torrente metter foce nel Rodano sotto 
Martignì, poi lo costeggia nella valle «« tra 
i monti » (entremont) sino a' s. Branchier, 
ove pieno di spavento egli mira gli orrendi 
guasti dell’inondazione avvenuta nel 1848; 
per la rottura di un superiore ghiacctajo. 
Spariti sono i giardini di questo villaggio, 
un giorno felice; ed it letto della Brancia si 
mostra ingombro di -smisurati macigni che 
essa ha giù rotolato dall’alto. La strada, 
che prima passava‘a sinistra, ora passa a 
destra del fiume. Di veduta egli allora lo 
perde, per seguire dalla cresta: di alti val- 
loni il corso di altre acque sue tributarie. Di 
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INDIRIZZI: 


altrove mediante un vaglià postale speitito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


respinge il giornale, dà ‘segno di riconfermarla. 
RecLani a c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle ldaligionee, 


Non si pubblica le feste 


POSTA SISSI NTEORTLO E SVEN 


zione austriaca, sarebba stata scoperta, dice 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non _ 


| Le associazioni si ricevono. in. Nizzai 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a;, 
Porta Torino, Casa Barberis, N. 48, e 


il Novellista d’Amburgo, in Gallizia. Nume- 


rosi arresti avrebbero avuto luogo. 


Scrivono alla Palrie, che a Vienna si co-!. 
mincia a perdere Ja speranza di vedore la 


Prassiaabbracciare:la causa dell’ Austrin 


nelle vertenze relative ai Principati: dans 
biani ed al.Montenegroi vi m 


Il gabinetto di Berlino,.a quanto: sì assisi 


cura, dichiaro di non voler: abbandonare 


quel riservato contegno-ch’ei. finora man=i. 


tenne nelle questioni dell’Austria rispetto. 
agli affari d'Oriente. Questa risoluzione del: 
gabinetto: prussiano sembra tanto più pro-) 
babile in quanto.che l’Austria ha. sempre 
in questi ultimi tempi attraversato la ‘poli=: 
tica prussiana in Alemagna. I 

I politici parigini cominciano ad ‘allar=: 
marsi, del conflitto dano-alemanno e:tema=, 
no che ne possano venire serie conseguen- 
ze per l'Europa, se la Dieta Germanica el 
gabinetto daese non vengono ad, amiche- 
Voli accordi. Per altro non sarebbevi, se- 
condo noi, da temere gran fatto. Sarì guer- 
ra di parole, di note, di protocolli, di me-. 
morandum e nulla più. Uno dei litiganti, alla 
fine, chinerà una spalla è l’altro sì dichia- 
rerà soddisfatto: cla cosa rimane sepolta 
COSÌ. De 

Il Corrispondente di Norimberga annunzia 
che due diplomatici danesi, partiti da Co- 
penaghen, il barone Pechlin ed il consiglie- 
re di Stato Nessin, giunsero il 22 giugno a ’ 
Francoforte. La loro presenza sì spiòga pel 
prossimo spirare del termine prefisso dalla 
Dieta alla Danimarca, affinché quest'ultima 
manifestasse le sue difinitive risoTuzioni 
nella questione dei Ducati. Tuttavia non si 
crede, che quei due diplomatici abbiano 
portato una risposta qualunque del gabi- 
netto danese. i 

Si legge nell’ Ost-Deutsche Posti chie i 
consoli francesi di Bosna-Serai e di Ragusa 
giunsero & Gravosa il 14 di giugno, e con- 
segnarono al contrammiraglio francese me- 
moriali sulle ‘condizioni della Bosnia è del-' 


là di Lidde poi di nuovo egli scerne dall’al< 
to la Drancia, che spumante ravvolgesi nel 
cupo fondo di spaventosi burroni. È que- 
sto illuogo ove il Primo? Console ‘andò £ 
repentaglio di finire una vita‘ che doveva 
ancora esser seghata da ‘avvenimenti! si 
strani. La mula che Jo portava, ‘incespicà 
appunto sull’orlo del precipizio, éd egli già 


era cadente, col capo volto all’ingià. 7 


quando Ja guida che gli si teneva presso, 10 


affetrò pel vestito e lo sottrasse alla morte. 
Di cascata in cascata più in sa trabalza il 
torrente, indi passa sotto una lunga volta 
di ghiaccio, le cui squarciature lasciano 
sentire lo strepido delle acque, e vederne a 
quando a quando il luecichio. Finalmente 
si smarrisce sotto una gran valle di nevi 
perpetue che toccano l’Ospizio, e coprono 
la secreta urna della Drancia sotto le canute 
lor falde. / oe 


D pe ( Continua ) 


be; 


l’Erzegovina, memoriali che si uniranno 
alla relazione, che quel consele deve indi- 
rizzare all'imperatore. 

«Corre voce a Pietroburgo d’una rivolta 
di contadini in Lituania: questa voce era e- 
sagerata: tutto-sì limito a qualthe piccolo 
‘ammutinamento provocato da eccitamenti 
stranieri e da false interpretazioni di rifor- 
‘me progettate dall'imperatore. Le autorità 
‘locali repressero con facilità il disordine, 


NOTIZIE DIVERSE 


. Interno 


'morimo. — Ieri (29) le due classi su- 
periori della scuola diS. Filippo sirecarono 
guidati dai loro maestri a visitare ]’ espo- 
sizione nazionale industriale del Valentino. 
Non si può esprimere la gioia che provaro- 
no quei vispi fanciulletti allo annunzio loro 
dato due giorni prima di questa passeggia- 
ta dilettevole ed istruttiva, come pure la 

‘ compostezza e'l” ordine in cuisi mantenne- 
ro nella visita degli oggetti, fermando par- 
ticolarmente l’attenzione loro sopra le belle 
ed utili macchine ivi esposte. Usciti dal 
Valentino tutti uniti, coi loro maestri, sìfer- 
marono a far colezione al vicino caffè, «ed 
indi se ne ritornarono in buon ordine in 
città, e non sì lasciarono che quando furo- 
no vicini alla scuola. (Espero) 

«-—— La Commissione per l’esame della 
proposta di legge presentata dall'avvocato 
Castagnola e da altri onorevoli deputati 
sulla cittadinanza degli Italiani: Robecchi — 
marchese Rorà — avv. Negroni — consi- 
gliere Montagnini — Cristoforo Moia — av- 
vocato Buttini — conte Franchi. 

.La commissione si è'gia-ieri costituita, 
ed ha nominato presidente l'onorevole Ro- 
becchi, e segretario Moia.. Nello serutinio 
perla nomina del relatore vennero in bal- 
Jottaggio i deputati Robecchi e Nontagnini 
e il primo per età rimase eletto. (Indi) 

— Leggesi nella Gazz. Militare : 

Corre nuovamente la voce debba essere 
— aumentata Ja guarnigione militare di Ge- 
«nova. — Qsserviamo però come noi non 
possiamo ancora sino al momento, essere 
in easodi confermare la. medesima, e giac- 

* chèsiamo. in.questo proposito, ci sarà per- 
messo di osservare che la guarnigione di 
Genova.è sopraccarica. di «occupazioni da 
mane a sera, sìiche veniamo pureinformati 

“che particolarmente nell attuale stagione, i 

“militari ne risentono nella salute, come. ne 

«può far fede l'ospedale militare. 

“% Villanova d' Asti, 28 giugno.— Scri- 

“vono all’ Unione.: 

Il nostroarciprete-fu dal're decorato del- 
“la croce dell’ ordine Mauriziano. Questa 
‘croce .l’ hanno. altri migliaia, ma pochi 
"l’ hanno tanto «bene. meritata quanto lui. 

E per conoscere quanto-bene sia stata sen- 
“tita questa rimunerazione sovrana, vi basti 
«sapere cho ognuno.la considerò. come toc- 
»cata a sè stesso. La .festa fu generale : il 

municipio,.g1° impiegati civili: il elero ple- 

‘bano, la.milizia cittadina, il comandante ia 
stazione dei carabinieri e parecchi cittadini 

“andarono in corpo a fargli leloro congratu- 
lazioni:e*a.presentargli un mazzo di fiori. 
Il deputato avvocato Richetta gli lesse un’ 

‘ade : vi fu-serenata..Il buon arciprete, vo- 
lendo corrispondere a questa. generale. .di- 
imostrazione di benevolenza, mandò ordine 

«fornai di spianare per-suo. conto e con- 

| Vertire in pane 10-sacchi di grano, .e.lo fece 

Cistribuire alle famiglie bisognose. 

Vercelli. — Né] pom. dél ‘48 si -sca- 
Yicò un impetuoso temporale nei territo» 
riali di Livorno e Tronzano (Vercelli) e vi 


t 


cagionò danni assai considerevoli. Mentre 
imperversava la tempesta,il fulmine cadde 
su di un mucchiodi paglia riposto nell’aia 


‘del tenimento Carpenetto e causò la morte 
«Ai un bue in una di quelle stalle. 


Novi. —-Scrivono dl Movimento: 

In questi ultimi giorni una generale co- 
sternazione si è sparsa pel fatto di alcani 
cani che si credettero arrabbiati, che mor- 
sicarono diverse persone, nella Frascheta. 

La mietitura incominciata dà vita alle 
concepite speranze ed i granai ben presto 
si colmeranno. 

Le viti presentano raramente qualche se- 
gno dell'antica malattia, e l'uva se non è 
abbondantissima come si vorrebbe, è però 
bella da non sapere desiderare di meglio. 

La campagne hanno bisogno di acqua 
ed i nostri campagnuoli gracidano inutit- 
mente come tante rane invocando una op- 
portuna ed aspettata pioggia sulle -meli- 
ghe cheerebbero sin qui ‘bellissime. 

Nusore. — Scrivono alla Gazzetta Mili 
tare: 

Qui fa un caldo terribile. Il calore pare 
anche che abbia sfrenati gli spiriti sangui- 
narii. Giovedì a‘Oliena ( piccolo paese vi- 
cino a Nuoro ) si commisero tre delitti; 
una donna tagliò i testicoli al marito; un 
uomo avvelenò la propria moglie, e un'al- 
tro individuo venne ucciso in pieno mezzo- 
giorno con due colpi di fucilee qualche pu- 
gnalata ; la. sua madre che era insieme fu 
salva per miracolo:; l’uceisore sbaglio il 
colpo. 

Nzilano. — Leggesi nelia Gazz. di Hila- 
no del 28 giugno; 

‘< Alessandro Manzoni è convalescente. — 
A così lieto e desiderato ‘annunzio è dolce 
cosa il poter aggiungere che |' ottima sua 
costituzione fisica, jo stato di sue ‘forze, il 
modo 'con'cui si eseguiscono le sue funzioni 
digerenti, e sopratutto la mancanza di ogni 


fenomeno, che accenni..a postumi lasciati 


dalla progressa infiammazione polmonare, 
ci fanno sperare che la convalescenza inon 
debba essere lunga, e che non deBba veni- 
re ritardata di molto ‘ja conselazione di ri- 
averlo:anche compiutamente-ristabilito. 

« Dott. Posliaghi. » 

“tali Ponmtificii. — Leggesi nélla 
Gazz:fta di Ferrara : 

Il 16: corrente fa tenota in Bologna , alla 
presenza del cardinale Giuseppe Milesi-Fer- 
retti, legato, }’ adunanza de’ membri delle 
quattro provincie di Bologna, Ferrara, Ra- 
venna e Forli, ordinata dal governo del S. 
P. per discutere sull’ ammissibilità o sul 
rifiuto del progetto dell’ ammissione del 
Reno nel Po di Lombardia. 

La nrima:sessione:fece.conoscere quanto 
irispettivi deputati. fossero gelosi di soste- 
nere gli interessi delle loro provincie, moti- 
vo per cui la discussione-fu vivissima ; la 
maggioranza delle opinioni però si. man:fe- 
st0 contraria all’ ammissione. Né}la secon- 
da, ‘tenutasi il giorno 47, si passò, dopo 
nuova discussione,allo squittinio e’ ebbe- 
ro:soltanto quattro voti-favorevoli all’ am- 


n 
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‘ missione, cinque assolutamente contrari e 


due condizionali a provvedimenti radicali 
pei fiumi di Romagna. 

Roma. — La Santità di nostro signore 
ha tenuto questa mattina nel palazzo apo- 
stolico Vaticano il concistoro segreto, nel 
quale dopo allocuzione ha creato e pubbli- 
cato cardinale di S. R. C. dell’ordine dei 
preti, monsignor Emmanuele Benedetto 
Rodrigues,.nato in Villa-Nuova di. Goja, 
diocesi di Porto, nel 25. dicembre 1800, 
patriarca di Lisbona : eda creato è riser- 
vato in petto allre e.mo cardinale, 


IL NIZZARDO 


cano 
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Quindi ha proposto varie chiese vesco- 
vili e fra le altre lachiesa cattedrale di Co- 
mo in Lombardia, pel R. D. Giuseppe Mar- 
zorati, sacerdate di Milano, ed ivi vica- 
rio-prevosto nella chiesa parrocchiale di 
S. Carlo, e la Chiesa cattedrale di Lipari 
in Sicilia, pel R. P. Fr, Lodovico idéo, sue 
cerdote diocesano di Piazza, provinciale in 
Sicilia dell’ordine dei padri predicatori di 
S. Domenico, e dott. in sacra Teologia. 


Estero. 

— ‘il Gran Consiglio ha adottato ii se- 
guente articolo sulla libertà della stampa : 

« La stampa è libera. L° esercizio non 
può essere regolato, incagliato,nè sospeso da 
alcuna legge. La repressione de’ suoi abu- 
sì rientra -nel diritto comune. ‘» 

— "Troviamo in un giornale Ja seguente 
notizia suil' andamento delle conferenze di 
Parigi:-« La situazione è assai cattiva, e 
non si può attendere che un risultato assai 
insoddisfacente. In particolare assicurasi 
che l’Austria rifiuta ogni concessione e tie- 
ne-un linguaggio come se avesse 800,000 
uomini alle porte di Parigi. 

— Il Senato del Belgio ha scelto a suo 
vice presidente,nella tornata del 25 corren» 
te,il.sig. De Tornaco, in surrogazione del 
sig. De Cornaco Coghen defunto. 

— Si ha da Madrid 25 giugno. L’inau- 
gurazione della distribuzione delle -acque 
del Lozoya ha avuto luogo con un grande 
successo. ll getto è di 81 piedi di altezza al 
disopra della superficie del suolo. Le acque 
getteranno per otto giorni. Si calcolano ‘le 
spese a 426 milioni di reali. 

— I carteggi di Lisbona parlano dell’ a- 
lacrità con cui si procede in «Portogallo nei 
lavori di costruzione delle vie ferrate. 

— dll Mforning:Star annuncia che il ga- 
binetto ‘inglese è disposto ad abbandonare 
il processo intestato contro il sig. Allsop. 

— Fra i gabiuetti.di Berlino e di Vienna 
si fauno scambio attivissime di note intor- 
no.ai provvedimenti da prendersi allo spi- 
rare del termine accordato alla Banimarca, 
i quali sarebbero imponenti e minacciesi. 

— La Gazzetta di Slesia dice, il bilancio 
dell’ Austria perì’ anno 1857 è stato final- 
mente liquidato e i risultati non sono 
così favorevoli come era stato annunciato, 
Si credeva che la deficienza dovesse di- 
scendere a 20 milioni di fiorini ; invece è 
ancora emersa di 40 milioni, come negli 
anni addietro. 1 


— Il Times ha ricevuto il seguente di- 
spaccio d’Alessandria, 21 giugno: 

Le valigie di Calcutta e della Cina sonv 
partite oggi, con notizie di Calcatta fino al 
18 maggio, di Madras fino al 26, di Ceylan 
fino al 5Î, d'Hiong-Kong fino al 3 giugno, 
Shajehaopure era stata sbloccata l'îf mag- 
gio dal brigadier Jones.? 

In assenza del generale Hope ch'era nei 
mezzogiorno, Lucknew era sfata minaccia- 
ta da 253 mila vomini sotto ilcomando del- 
la regina d’Oude. Il 13, dopo aver Tasciato 
una imponente forza Sotto gli ordini del 
generale Walpole, sir Colin Campbell mar= 
ciò verso Futighur, dove egli era il 48. Vi 
è stata a quanto se ne riferisce, una scara- 
muccia col nemico comandato dal molvia. 
Cinquemila vomini di cavalleria ‘e cinque 
mila di fanteria sono postati -fra il coman- 
dante.in capo e Mohundy. All'arrivo dei 
rinforzi, attesi pel di vegnente, il nemico 
doveva esser sloggiato dal Mobundy. 

Sir €. Campbell aveva passato il Gange. 

Il caldo era intenso e lo stato sanitario 
delle troppe era cattivo. La guarnigione 
era ridotta a duemila uomini, Khan Baha- 
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è 


to Te truppe del colonnello Carfield, 


dor e Nana Saib avevano attaccato ii 
zione del generale Jones a Shajehan SS 
ma erano stati respinti. Foster, aiutante ) 
aiupo, era. sfalo ucciso. Amer Singh sal 
va forzato il passo del Gange e Minaggi pi 
la strada di Bombay dal punto d'Avig 
I 9il generale Lugard aveva cosi Un 
Jugdespore; i ribelli se n’ erano faggi 
bosco, e il generale Lugard aveva PaggIN 
Lai 


Il 
il colonnello Lightfool, ch'era stato tali 


a Sugdespore, venne attaccato. H ‘Lene 
aveva idea di ripiegarsi verso Tugdespy, 
Il 14 sir H. Rose era ad Elwoll, 23m, 
glia da Calpi. Il nemico era in posizione di 
nanzi a lui;esso era stato raggiunto dalm. È 
babjdi Bonda. Credevasi che l’attacooa, 
vrebbe luogo l’indomapi. I ribelli AVe van 
fatto un ponte per salvarsi pel Jumna, 
Erasi scoperta una eospirazione inu 
corpo del 4.° reggimento di fanteria indi 
gena il ‘Puniab. I cospiratori erano Sti 
impiccati, ed il corpo aveva quindi maria 
to verso Tullundur. il raià di Shunda, pg 
Nagpore, sulla frontiera d'Iyderabad,era. 
si dichiarato apertamente ribelle, 
A Canton, eravi sempre sfiducia gone 
rale. Gli abitanti abbandonavano la citt, 

Si legge nel Sun: 

« 11 25 giugno, si è ricevuto al Porigu 
Office îl seguente dispaccio telegrafico, ji 
data d' Alessandria 21 giugno: 

e M battello a vapore Ana, di Calcutta 
è arrivato ieria Suez con notizie di'Calcul 
del 18 maggio, e di Madras del 2 maggi 
Il brigadiere ‘generale Jones ha soccon 
le nostre truppe assediate a Shajchanpi 
l'41. Il molvie è stato battuto e la caval 
ria stavalo inseguendo. 


e Sir E. Lugard è entrato:a Jugd espori 
il 9 uceidendo un gran numero di'ribellidi 
fuggivano, 11 45, alsud. 

e Sir E. Lugard si è unito al colonneli 
Carfield. Queste due ‘forze hanno dovul 
sostenere numerosi combattimenti ed la 
no cacciato i ribelli nei boschi, daddoveè 
ra difficile farli uscire. | 

«Sir H. Rose era apoca distanza da Call 
pee. Si diceva ch” egli avesse attaccato if 
nemieo il it 44. H nabab di Banda collestà 
truppe ha raccolto i ribelli a Calpeg egli 
conduceva con se la ranée di Fhansi;tS 
banno distrutto Ja strada per impedit! 
passaggio dell’ Artiglieria. 

— Si ho da Bombay 3 giugno. Il enel 
le Rose ha preso Calpe , Campbell 0% 
pava Iellahabad. L'Oude dava sempre d 
inquietudine. 

E perla via di Marsiglia dalla Chin»! 
Commissario dell’ Imperatore aver? elos 
l’abboccamento coi plenipotenziar). PI? 
leva il partito della guerra. 3. 

— Giusta le ultime notizie degli Stil 
niti, pare che il ministro inglese a Wasbllt 
ton Avesse ricevuto dispacci dall' ammi! 
glio comandante la stazione britannica &' 
le Antille, e che quest? offiziale non VS 
aspettato nuove istruzioni per disapp'! 
la condotta degli incrociatori posti soll 
suoi ordini, in faccia alla bandiera @ 
cana. 

Il Corriere degli Stati Uniti dell'141 gi 
pubblica un dispaccio telegraficodella NW 
va Orleans, il quale annunziava che 
data del:9 a pubblica tranquillità era! 
pletamente ristabilita in quella città. 

La Camera dei rappresentanti aveal 
so in considerazione il bill del Senal® 9 
decretava:la costruzione di cinque roN° 
a vapore da guerra, e adottato un eme” 
mento portante a dieci invece di cina! 
numero dei bastimenti da costruirsi. 


esidente era stato autorizzato a cone 

se un imprestito di 4,900,000 dollari per 
pr” vazione di questi vari bastimenti, € 
di (Bn di tutte le forze navali del paese 
adr ringere ogni attacco ulteriore ag- 
D° della marina britannica. 


{l p' 


grossi!O WERE 

La soluzione del’ Gagliari 
tudicata a Viemma. 

quo nella Staffetta : 

Non appena fu conosciuta l’inopinata so- 
Juzione della nostra vertenza con Napoli, 
noi fummo pronti a dimostrare al difensori 
ad ogni costo di Forcando che questi 
pon poteva aver ceduto all’ Inghilterra e- 
siranea alla controversia e senza RICZOA le- 
gittima veste Per farla sua’: ma l Armonia, 
il Campanile, il Cattolico continuarono a 
darne merito a chi non ne aveva punto o 
non lo aveva solo. 

E come se le parole dei.contradditori non 
fossero mni state pronunziate, finsero di 
credere che chi può pretendere sia fatta 
giustizia al proprio diritto, possa esigere 
minacciosamente sia resa all’altrui. A que- 
st'uopo avendo trovato il seguente artieolo 
nella Gazz. ufficiale di Vienna ci facciamo 
un dovere di stamparlo dedicandolo all’ Ar- 
monia e compagni affinchè, dopo averlo 
meditato, ce ne diano il loro prezioso av- 
viso. 

e Il giudizio formatosi nella pubblica opi- 
nione circa. Ja inaspettata soluzione delia 
quistione del Cagliari, pare che si compene 
dii abbastanza generalmente nelle parole 
cche Napoli la ceduto alla forza esercitata 
«dall'Inghilterra.» Ma questo giudizio è poi 
in tuttii punti esatto? crediamo di no. Con- 
vinto del diritto della Gran Bretagna e de- 
terminatosi pel parere dei legali della Co- 
rona che serve di regola ai governo inglese 
in faccia al parlamento ed al paese, lord 
Malmesbury disse nel dispaccio 25 maggio 
quanto appresso: « Noi potremmo imme- 
«diatamente passare a misure che, come il 
c sequestro di navigli ed altre rappresa= 
‘ glie, assicurerebbero tosto il pagamento 
‘ della chiesta indennità. Ma animato dal 
«desiderio di dare al mondo eivile prova 
« manifesta della propria moderazione, il 
» governo di S. M. vuole assoggettare la 
‘ quistione pendente fra esso ed il governo 
«di Napoli alla mediazione di una potenza 
«amica.» Ora domandiamo dove in tale 
procedere esista l'atto di violenza che a- 
vesse forzato re Ferdinando a consegnare 
Îl Cagliari ed a pagare l’ixdennità ? Se l’In- 
ghilterra, coll’eccitamento fatto a Napoli c 
coll’ importanza della sua potenza, ha c- 
Sercitata pressione, quella pressione, come 
anoi sembra, è stata esercitata soltanto per 
ottenere un modo di soluzione che escluse 
la decisione della quistione col mezzo della 
sola violenza per. ottenere una mediazione 
pacifica, la quale, qualunque ne fosse stato 
l’esito, avrebbe per certo e necessariamen- 


te E la dignità e l'onore di Na- 
poli, 


Legs! 


‘Se il sig. Carafa, nella sua risposta, 
Parla della superiorità dell’Inguilterra, che 
*vrebbe reso inutile ogni resistenza di Na- 
Poli in una quistione con quel paese, a noi 
Sembra che tale allusione sia di natura 
‘Poppo indeterminata e generale, e ciò per- 
chè dobbiamo dire a noi stessi che 1’In- 
Bhilterra e Napoli non sono sole in Europa. 
D'altro lato, Jo stesso commendatore non 
ha allegato verun atto di violenza, che for- 
-@ avesse re Ferdinando a restituire il 

Iglio eda pagarel’indennizzazione. Non 


n OViamo nella nota del ministro napoletano 
88 


una parola di protesta legale, ultimo . 


mezzo questo, al quale si appiglia il debole 
nel suo sentimento di essere oppresso dal 
più forte. Dician:olo, 0 piuttosto ripetia- 
molo .: allorchè re Ferdinando declino 
l’offerta mediazione, allorchè ei non fin- 
sistette più sulla proposta di un arbi- 
trato, allorchè , con. perfetta. libertà Edi 
risoluzione, ordinò che venisse consegnato 
il Cagliari e che venisse pagato l’inden- 
nizzo, egli operò magnanimamente ed in 
modo da recare sorpresa : ha terminato a 
quanto speriamo, una quistione ch’era di- 
ventata pretesto troppo bene accetto all’a- 
gitazione nella penisola ed ai conati fa- 
ziosi nel parlamento, e della quale facil- 
mente sì avrebbe potuto approfittare come 
di occasione onde arrecare nuove e più 
grandi complicazioni nella situazione del- 
l'Europa. Gli. unanimi applausi, che la 
pubblica opinione tributa alla rapida deci- 
sione del re, manifestanola vittoria di lui 
nella quistione.» 


reef 


El testamento Cermazzai 


Il fatto del testamento di Daniele Cernaz- 
zai da Udine, il quale istitui suo erede il 
conte Camillo di Cavour, legandogli la co» 
spicua somma di seicento mila lire, come 
in Piemonte,produsse una grata sensazione 
anche in Lombardia. Abbiamo ricevute 
lettere da Milano, nelle quali ci vien detto, 
che l’inattesa eredità devoluta al ministro 
sardo forma il tema di tutte le conversazio= 
ni, e presta argomentoa politiche conside- 
razioni. In fatti il testamento del Cernazzai 
non va risguardato quale un atto di sem- 
plice ed eccentrica liberalità, bensi come 
una testimonianza di non dubbio significa- 
to politico, e come un segno di adesione, 
di cui più pieno e più efficace non si può 
desiderare, alla politica nazionale seguita 
dal Piemonte, e di fiducia nella persona del 
conte di Cavour che l'ha inaugurata e di- 
fesa. Veduto sotto questo suo vero aspetto, 
il testamento Cernazzai è una dimostrazio= 
ne anti-austriaca, ed è quindi facile imma- 
ginarsi l'accoglienza,che gli sarà stata fatta 
al di Jà del Ticino. 

Il caso non è però meno singolare in se 
stesso che per le circostanze che lo accom» 
pagnano. Il Cernazzai era un uomo sui cin- 
quant'annì, sanissimo, e in tali condizioni 
personali da dover meno d'ogni altro pen- 
sare che gli potesse essere vicina la morte. 
Egli aveva già fatto un testamento, in cui 
chiamava alla sua eredità i fratelli, non a- 
vendo eredi necessarii. ll 10 del corrente 
giugno, vale a dire undici giorni prima 
della sua morte, scrive di suo pugno un 
nuovo atto di ultima volontà, che annulla 
I’ antecedente, depositandolo egli stesso 
presso la pretura di Spilimbergo. Il 21 
giugno egli muore colto da apoplessia ful- 
minante. Si apre il testamento, e si è sor- 
presi nel trovare la nuova istituzione d’e- 
rede.Il giorno 24 fu partecipato il testa- 
mento al tribunale di Udine, il quale si pose 
in corrispondenza con Vienna per le oppor- 
tune istruzioni sulla via da tenersi in que- 
sto affare. Non si saprebbe vedere con qua- 
le pretesto 1’ Autorità politica, avendone 
pur voglia, possa mai insistere per far di- 
chiarare irrito quest’atto, o per rendere le 
disposizioni in esso contenute prive d’effet- 
to. È unatto civile, rogato in tutte le for- 
me di legge, nè legge havvi nella monar- 
chia austriaca che vieti ai ministri sardi di 
poter succedere nel Lombardo-Veneto. Ma 
in ogni mode, a quanto ci scrivono, si nre- 
vede, che il Conte di Cavour non andrà 
senza qualche contrasto al possesso dell'ere- 
dità Cernazzai, o che per lo meno le Au- 
torità austriache non si presteranno ad a- 
gevolargliene il conseguimento. È forse 
paura, che questo genere di testamenti 
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abbia a propagarsi ed a divenire conta» | 
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gioso? 
Se nel legato Cernazzai v?-ha per noi 


motivo di congratularci, che il Piemonte. 


sia stato considerato dal testatore come il 
solo « nueleo d’Italia» , ove il denaro po- 
esse avere una destinazione di nazionale 
utilità, il conte di Cavour deve trovarsi 
oltremodo soddisfatto, chei suoi atti pub- 
blici e.i generosi suoi sforzi abbiano tanto 
altamente parlato da ispirare simile fidu- 
cia a persona lontana eda lui totalmente 
sconosciuta, Come il posto di ministro por- 
ta con sè non poche tribulazioni ed amari 
sconforti, così d’altra parte non si può non 
rallegrarsi allorchè trattandosi d’ un uomo 
di tanto merito, quale è il ministro sardo, 
si veggono ai travagli alternarsi le ricom- 
pense morali e le soddisfazioni del cuore 
quanto meno aspettate, tanto più care. 
(Patriota) 
nine 


Una nuova repubblica. 


Ina lettera dal Capo di Buona Speranza 
annunzia un fatto interessante e finora sco- 
nosciutr in Europa: trattasi della fondazio- 
ne nell'Africa australe d’un nuovo stato in- 
dipendente legalmente costituito e popolato 
da europei di varie nazioni. 

Esisteva nelle possessioni inglesi del Ca- 
po una classe d’uomini chiamati Boèrs, 
composto in gran parte di ricchi e indu- 
striosi agricoltori, i quali avendo avuto nu- 
merosi dissidii col governo della colonia 
abbandonarono colle loro famiglie ed i loro 
armenti il territorio britanico e si rifug- 
giarono in quella parte. dell’Africa che sì 
stende tra la riviera d’ Orange e Porto- 
Natale. 

Gli inglesi trattarono i fuggitivi come 
ribelli, li perseguitarono senza posa e dopo 
una lotta che aveva per loro risultati ora 
felici ora disastrosi e che tuttavia durava 
fin dal 4856, dovettero finalmente indursi 
a riconoscere l’indipendenza dei Boérs. 


Questo riconoscimento che parea piutto-, 


sto un ritirarsi dalla lotta che non un atto 
uffiziale, venne positivamente consacrato 
in seguito allo stabilimento dei limiti del 
nuove stato fissati di comune accordo tra 
le parti interessate. 

D’orinnanzi il paese posseduto dai Boérs 
cominciando dal 25 o di Jatitudine fsud, si 
stenderà sino alla distanza di 25 miglia al» 
l’ovest del corso del Natale, fiame che da 
il suo nome alla città di Porto-Natale sede 
d’unbanco inglese;la sua superficie è pres- 
so a poco eguale a quella della Francia. 

I Boérs fondarono uno stato indipenden- 
te a cui venne dato il nome di Repubblica 
di Trans-Vaal, a motivo del Vaal, gran cor- 
so d’acqua che ne attraversa il territorio. 

Questa repubblica votò e promulgò or 
son pochi mesi uno statuto fondamentale 
le cui princip:li disposizieni sono le se- 
guenti. Îl capo supremo dello stato è un 
presidente eletto per sette anni ; egli viene 
aiutato nel disimpegno degli affari da un 
consiglio esecutivo composto di sci persone. 
lo ogni distretto sarà nominato vn magi. 
strato che riunirà il potere giudiziario e 
l’amministrativo. 

Il presidente ora in funzione è certo Bo- 
skoff d’ origine Olandese. La popolazione 
del paese come dicemmo è europea si com- 
pone principalmente di olandesi , francesi , 
inglesi e tedeschi. (Diritto) 


Cronaca 


Gli uffizi postali ed i giormali. — 
Il direttore generale delle:poste in nina sua 
recente circolare del 25 scrive: 

«Consta che in parecchi uffizi postali gli 
impiegati si fannolecito di servirsi dei gior- 
nali dirciti ai vari abbuonati, e si permet- 
tono per anco alcune volte di trattenerli per 
parecchie ore ed anche per. giorni intieri. 
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Volendo assolntamente che un tale abuso, 
già condannato dalla cireclare N. 58, abl 

a cessare, gli è perciò che colla presen 

gi pongono in avvertenza tutti gli impie 

gati postali, prevenendoli che l’inesegui- 
mento di questa prescrizione verrà seve- 
ramente punito,» Così il Campanile. 

Settoscrizione per offrire un ca- | 
lice a Monsigmore Sola. XXV. lista 

Lista del Comune di Venanzone. 

Don Ginseppe Passeron , cent. 60. ‘Don ; 
Guigo Francsco, parroco, c. 40. Abolin 
Don Zaverio , 11.1. Don Guigo Quintino , 
c. 40, Guigo Pietro, Sindaco, c. 50. Aboli- 
no Antonio, c. 40. Plenty Alessandro c. 40. 
Giovanni Pietro Abolin, c. 20. Franco Lui- 
gi, e. 20. Guigo Celestino, c. 40. Pr 


Cose varie. 


Un promipote di Nelson. — Il Mor- 
ning-Advertiser reca una lettera , a fin di 
chiamare [” attenzione dell’ Inghilterra sulla 
sorte infelice di miss Margherita Edith E. 
Nelson, pronipote dell’ eroe di Trafalgar, 
e unica persona appartenente alla famiglia 
del più celebre ammiraglio dell'Inghilterra 
la quale porti ancora il nome di Nelson. La 
lettera fa osservare che se l'ammiraglio 
fosse sopravvissuto alla sua ultima vittoria 
tutti i membri della sua famiglia, come 
quelli della famiglia Wellington, sarebbero. 
stati arricchiti. Miss E. Nelson durante la 
guerra di Russia era istitutrice in una fa- 
miglia russa, e aveva ripetutamente rice- 
vuto contrassegni dì favore dallo czar. 

La guerra di Crimea la costrinse a ritor 
nare a Londra, ed essa trovasi in situazio- 
ne molto precaria nella città stessa, che 
contiene le più colossali sostanze del globo 
e che fu già percorsa trionfalmente dal suo 
prozio. 

Fecondità. — Leggesi nella Gazzetta 
Medica Italiana : 

Credo meritevole di speciale menzione 
il seguente fatto avvenuto in Ficarolo, pro- 
vincia di Rovigo. 
Annunziata Mautovani-Bassi, mugnaja di 
anni 30, di bella costituzione, ed altre velte 


‘ madre, nella mattina del 145 corrente dall: 


——— 


ore 7 alle nove partoriva felicemente cinque 
bambine settimestri bene sviluppate come 
in qualsiasi altro parto semplicea tal epoca 
di gestazione. 

Una delle neonate a due ore di vita Ja 
perdea, avendo già ricevuta l'acqua lustra- 
le; le altre quattro ebbero |’ onore di tutte 
le cerimonie battesimali nella chiesa. Nello 
spazio di 48 ore anche le altre quattro neo- 
nate mancavan ai vivi. 

È poi curioso il fenomeno che tre delle 
suddette bambine erano fornite di tutti i 
denti anche molarite e sviluppati e di- 
stinti. 


TELEGRAMMA PRIVATO © 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 30 giugno ) 


3%, francese. Li 68.05 
5 °|, piemontese. hei. 99595 
Credito mobiliare. » 640 00 


| Si IR 


(Corso di chiusura del 4 luglio. ) 


3-:°|, francese. Li. 0800 
n°}, piemontese » 90 00 
Credito mobiliare. » 636 00 


Parigi giovedì 1 luglio. 

Si annunzia da Madrid una nuo- 
va crisi ministeriale. 

Fl prestito Piemontese è stato 


negoziato. 


III e At TIR II AI “| 
;- P, Navello gerente. 


“sonteneva nè mercurio nè 


NOTA. 


In. seguito all’aumento del mezzo 


‘sesto. fatto dietro autorizzazione del 


‘Tribunale delli 19 giugno scorso avrà 
luogo all'udienza delli ventiquattro lu- 


glio andante che terrà il Tribunale. 


Provinciale'di questa città prima se- 
zione , il nuovo incanto per la ven- 
dita degli stabili subastati ad odio di 


Giuseppe, Virgiuia Isnard, ed Edoar-. 


do Alberto conjugie figlio Rooux, ad 
instanza del sig. Gio. Batta Arnulf, e 
ciò sul prezzo di lire 4129 cent. 5 il 
tutto come nel bando formato dal se- 
«gretario di detto Tribunale li 25 detto 
mese di giugno, 
Nizza li 1 luglio 1858. 
Toesca s. c. avv. Bruni. 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


—_ 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pegnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

Elisabetta Sonrez ovvero Suor 
Teresa, dramma interessante in cinque 
atti. Conballo intitolato 11 Turco imper- 
tono. 


Horloger de Ia ville. 
‘Décoré de la Médaille d'Argent. 
 Vente et Réparation de Montres 

«——_  +et Pendules. 
Rue Centrale, près ‘le Pont-Vieux, 6. 


TNSENZA DI SALSAPARIGLIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 
Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale deve la sua gran fama 


‘ille cure con cui venne preparato.Autenti- 


che analisi provarono inoltre ch’esso ‘non 
jodio. S'usa con 


’menio avendo eccitate numerevoli e perico» 


IL Nizzanpo 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe FornassERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anelie con pranzi a domicilio, — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 250 con 5 piatti di cucina, 
fentta ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 a1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. ai litro 
—.vino di Francia-o di Sardeena a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 1 501a bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -—- 
come ia bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


Doratura ed Argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usnal metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale Voro e Tar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Hl procedi- 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture e per tutto. quanto. appartiene Lalla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, 


Jacques Nigio 
Père cet ‘fils ainé ‘Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 


‘Place .Masséna., petite maison veuve 
Tiranty. 


‘Stamperia del Nizzarde. 


costante successo per distruggere le vizia- 


‘PURE 0 CORRUZIONI ‘DEL SANGUE prodotte da 
‘malattie invecchiate; guarisce ‘le affezioni 
‘cutanee, le u/ceri, i rossori e i butterije s'ot- 


tennero :gia di bei risultati imriegandolo 


‘anche nela cura del Canchero. 


N. B. la voga onde gode questo medica- 
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NGLO-INE 


DESCRIZIONE 


L'IMPERO A 


Gecgrafica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle possessioni degl’ Inglesi 


| Nelle Indie Orientali 


| @pera compilata sulle momme de 


Ho Elo 


più imsigni eruditi melle cose & 


Tra 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA? 7g 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 


SE AA a REESCGCENE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più COSPICHA 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celébri,e di Disegni delle più Carate 


ristithe usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni :si rieevono :a Nizza presso il sig. Moggi libraio 3 


vecchio. 


i 
À È È î 3 ) 
rire radicalmente la gonorrea, come da «certificato «dell'autore in data del i 


[a depurativo del Sangue, «come pure il balsamo Pagliano pet gu 


Ponte 


Pogigeme— — 
7iiano, | 
sotto i portici di Piazza Vittorio il vagt 


| 


#9 settembre 1856. 


VAPORI NAZIONALI 


ILERNE A ED°NWE ALIA 


Lombardo 
della forza di 300 cavalli 


| Parteda Genova tutti i Vemenrdì alle ore 


lose contrafazioni, il pubblico e prevenuto 
‘che, per procurarsi la vera Essenza di Sql- 
sapariglia della farmacia Colbert di Parigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. 
Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanis 
via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
ni, via Doragrossa num. 49. -- Alessandria 
Basilio. -- Aosta, Gallesio. -- Asti, Boschie” 


| 6 pomeridiane per Laveno e Wardtthe 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco all’'Amministrazione 
I. Rubattimo e C., vico Cartari @ Ban 
_| chi, edalsignor Baud in Nizza. 
ro. -- Pagliari, Crivellari. -- Casale, Ogliti- 
ti. ---Ciamberi, ii. Sulien e comp. -- Genova 
Bruzza e De Negri -- Mortara, Sartorio. 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia, 
-- Novi, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
-- Biella, Masserano. -- Annecy, Garnier. + 
Cuneo, Gavrola. -- Pinerolo. Bosio. -- degui 
Lavezzaro. 
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Approvazione della Facoltà di Medicina c della Scuola farscentica ili larigi). 
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piARIO POLITICO 
Nulla è peranche deciso in quanto al 
P I ml . ° pa 
sui la Conferenza di Parigi 


siorno 10 * dv 
9 uovo. Si era ben parlato 


si riunirà di n 
di tenere UD i 
coledi scorso 30 giugno presso Fuad- 
pascin, al 
riconobbe che To stato di salute del 
rappresentante della Purchia non per- 
metteva di compiere questo progetto. 

La lettera indirizzata da ‘Trieste al 
Constitutionnel al soggetto delle forze 
considerevoli che la Porta dirige sul- 
l'Erzegovina e delle disposizioni che 
| ‘prende perlasciarvele soggiornare,con- 
giunta alle riffessioni con cui il giorna- 
le francese V'accompagnava, cagionò m 
Francia un'assai viva sensazione. Nelle 
regioni governative si è. vieppiù mal- 
contenti dell’attitudine che sembrano 
prendere la Porta e l’Austria. 

Si legge nella Patrie: « La stampa 
austriaca confessa altamente ch' essa 
prende la Turchia sotto la sua prote 
one. Ebbene! sì, dice VOSst-Deutsche 
Post, noi difendiamo la Turchia per- 
chè.è debale, perchè si vuole ch'ella sop- 
portì un oltraggio, che nessuna poten- 
za deve sopportare; si vuole ch’ella resti 
rotta, che è Montene- 
qrini le hanno fatto tovoare, che non 


sotto il colpo dti 


orchi venticarsi, che lisci questo in- 
sulto impunito. Voglia il cicio che que- 
Sta protezione interessata, c della quale 
l'Austria si dispone a raccogliere sola 
litto il frutto, non torni! fatale ‘alla 
Turchia, e non la trascini in folli ten- 
lativi, » 

Il generale russo Totlcben, il famo- 
so difensore di Sebastopoli è ora a 


ro I eta 
peo Le laine mne 
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A E° SIEDO 


caoe oli 
Passaggio 
DEL GRAN 


S. BERNARDO 
(Continuazione vedi il n. 151,) 


Tutta Pure mirasile serie della vegeta- 
Zone, durante questo cammino di dieci o 
dodici Ore; dai vigneti di Martieni, rino- 
Mati pei Joro vini, sino ai neri abeti che 
.Cingono il borgo di San Pietro, e dai campi 
deserti privi d'ogni verdurae coperti di 
gn di rupi, che si stendono dal ghiac- 
di Menone alla cima dell'Alpe. 

.Sifermammo in Lidde a ristorarci nel- 
Steria tenuta da un buon Vallesano;scar- 

.! cibo, ma cordiali n'erano le maniere. 
Spi i quindi in via, arrivammo all’ O- 
fix Verso le cinque dopo il meriggio. 
‘’Ospizio, elevato 1250 tese sopra il li- 


a seconda seduta permer= | 


la legazione ottomana 3 ma si | 


2operti 1; i PIRLO 5 
perti di. messi vorate di Orsieres, fino.ai . 


“Nizza 


IRR SPRINVINTOT 5 


Sabbato 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Bruxelles.Esliha fatto visita alministro 


della guerra e ai generali Chazal, Re- 


nard e de Lannoy;andrà a visitare tutti 
quei stabilimenti militari e special. 
mente: quelli di. Liegi e di Anversa e 
sara ricevuto a corte appena bre sarà 
tornato d’ Inghilterra. 

Le ultime corrispondenze del Por- 
togallo annunziano che il sig. Tellez 
Cold fu nominato presidente della 
Camera. Era portato pel' primo 

ciugue deputati dalla Came- 


eira 
sulla 
lista dei 
Ta presentati alla Corona pèr queste 
funzioni. Appena che le Cortes jiorto- 
ghesi avranno terminata la spedizione 
degii affari i più urgenti, la sessione 


La 


sara ‘aggiornata ‘sino all’ inverno. La 


corte dovea recarsi alla residenza reale 


di Matra sui primi di questo mose. 

Una corrispon.di Bajona assicura che 
il viaggio dell’imperatrice Eugenia a 
Biarritz è definitivamente: aggiornato 
sino in agosto. 

Il pariaraenta inglese sarà pro- 
rogato, a quanto pare sino alla metà 
di luglio e quindi in allora la po- 
litica sì potrà considerare un po! in‘ 
vacanza. 


La regina vuol recarsi a fare visita a 
sua figlia a Berlino, e si fa scrupolo, 
dicesi, di.lasciar l'Inghilterra durante 
la sessione, essendo necessaria la sua 
sanzione a molte leggi. D'altronde il 
ministero viole uscire definitivamente 
in questa sessione dalle incertezze e 
dagli accidenti parlamentari che ne 
possono minacciare l'esistenza. 


x 


Il municipio di Monaco ‘con prov- 


vello del mare, è la più alta abitazione del 
continente antico. È dosso un tempio aper- 
to alla carità, e quelli che l’abitano sono 
gli amici del genere emano. Essi vanno in- 
contro ai viaggiatori nei di del pericolo, e 
fanno le scolte in vetta delle rupi, per di- 
scoprire se vi siano infelici cui bisogni il 
loro soccorso, E quando le nevi giù rovi. 
nano, od infuria la bufera, si espongono 
ad ogni cimento, onde ben di spesso il pel 
legrino, smarrito tra le nevi o assalito dal- 
la tempesia; riconosce una seconda vita 
dalle pietose lor care. 

Quest’Ospizio è un quadrilunzo fabbri. 
cato di pietra bigia senza niuna apparenza 
esterna; in basso vi ba la chiesa, il refetto- 
rio e le stanze ove alloggiano i poveri; di 
sopra sono le camere de’ monnci,equel- 
le dei viandaati di aspettocivile. L'ospita- 


i - "ossi TO RR EI 


| vido. accorgimento ha. deliberato di 


ng te rn mt mn tn o Ta 3 e n, 


rr — rin n 


lità sì esercita gratuitamente, tanto verso ; 


de’ secondi quanto verso de’ primi; ma di- 
verso n'è il trattamento. Quelli hanno la 
“mensa comune co’monaci, questi co° Toro 
serventi. I facoltosi sogliono deporre un 


‘| stione della guarnigione? di‘ Rastadt. 


impartire (un distintivo d’ onore, ana 
speciexdi coruna civita ai piobi agenti 


dato periodo di tempo abbiano lode 
volmente prestato l’opera loro prèsso 
una casa di commercio od ana fimiglia 
privata. Gagliardo stimolo della virtà 
è il moritar contrassegni onoratoli che 
ia; gualifichino. Rossa Wesempio del 
municipio di Monnco destare voglia in 
altri. d'izzitanin! 


di negozio; ai servi fedeli 1 qualiper un 


Scrivono da Francoforte all'agenzia 
Havas:che il delegato prussiano presse 
la Dieta ‘germanica, sig. Bismark, è 


Questo affaro dice la corrispondenza, 
Îia preso un'importanza che dapprima 
nongli si accordava, per la persistenza 
che: mette Ja Prussia nel procacciare 
che sia deciso in suo favore. In fondo'd 
sempre la vecchia quistione della pre- 
ponderanza ‘in’ Germania fra le ‘due 
grandi potenze Ja vera causa di questo 
conflitto. 

La mozione che fece il delegato prus- 
siano a questo riguardo il 25 febbraio 
È stata rinviata alla commissione mili- 
tare isiltuita presso la Dieta, e ha dato 
luogo a nuove discussioni e ‘necrimina- 
zioni. 

La questione doveva essere discussa 
davanti Ta Dieta ‘1126 giugno. Delre- 
sto si-conosceva anteriormente,che non 
sarebbe risoluta ‘in favore delle pre- 
fese. prussiane : la ‘maggiorità delli 
Dicta sembrava decisa a mantenere lo 
sialu quo. 

Questo decisione della Dieta sarà un 


dn 


dono al convento, nella cassetta della limo- 
sina ch'è nella chiesa. 

Noifrovammo un religioso alla. porta il 
quale assai cortesemente ci accolse e C'in- 
trodusse nel refettorio, ov'erano altri suoi 
confratelli e quattro viaggiatori arrivati 
prima di moi. Questo refettorio non somi= 
glia a quelli de’ canventi italiani, ma bensi 
alla sala ordinaria di una famiglia agiata: 
varii giornali francesi erano sparsi. sopra 
di un tavolino. 

Dopo breve fermata, useii in compaenpia 
di due monaci a gioire gli ultimi raggi del 
sole, e visitare i dintorni dell Ospîzio. Non | 
facea freddo, a dir vere, mal'acutezza del-.;; 


aria non rendea sgradito il mantello. Alle 
‘volte. porò, nelle più ealde ore del giorno | 
in agosto, il termometro call’ aria’ aperta 
«scende un grado sotto lo zero. Ne'eontorni 


dell'Ospizio non alligna albero ad'anboscel- 
lo veruno; nessuna pianta wi .racconsolallo 


I 
| 
partito per Berlinoa causa della qu= | 
| 
Ì 
| 


INDIRIZZI: (ea 

Le associazioni .si ricevono in Nizza, 
alla Tip, del Nizzardo, Via: Vittorio; a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48.,'P. 
altrove mediante un vaglia postale spertito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spi sua associazione, 
respinge il giornale, dì segno di stoner" 

RecLani a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


TE PER 


Si pubblica alle 4 del giorno. i 


Nom si pubblica le feste i 


De to 


RERUM 


TRIESTE TINGA 


grave smaceo per d'influenza della 


Prussia in Germania: pare che il sig. Ma; 
Bismak siasi affrettato a recarsi a Ber- 
lino per avvisarneil'suo governo. vd. 

Serivesi da: Pietroburgo che alengi 


i piccoli torbidi sono. avyenuti fra icone 


tadini della Lituania in occasione delle | 
ultime riforme sull'emancipazione dei . 
coleni.;Si aggiunge che. .vi ‘sono ;sfate 


| eccitazioni stranierein quei piccolitm 
| multi, che del resto; han potuto «essere 
i facilmente repressi. i 


‘T.corrispondenti del Montenegro tra- 


: smisero ai fogli parigini documentiim- 


portanti : essi sono ditalmatura da ren» 
der palese l'intollerabile e misera con> 


| dizione der eristianî della) Turchia ic i 


sordi intrighi dell'Austria Che» spinge 


i la Turchia a sorie esigenze; a:belta po- 
| Sta, per metteria nella necessità di to- 
i ver ricorrere al suo aiuto. E.così preci- 


samente, quando l'Austrianon può op- 
primere i popoli, per conto. suo, si «fa 
l’ausiliaria degli oppressori. Lo spîrite 


; impressionabile francese è profonda | 


mente commosso nel sentire Ja deseri- 


‘ zione di tante infamie è spera che la 


Francia ofliciale saprà (roncare a mezza 

via le odiose manovre di sì barbara po» 

tenza. CISTI) 
Frattanto arrivano sempre truppe n 


Pragusa. A. qual fine? Più nnilaha a te- 


mere la .Porta:ma gli spiriti ;diflidenti 
pretendono che essa cerchi un’ocasione 
d'attaccare il Montenegre, evitando .in 


pari lempo di darsi il torto di una nuo- - 


va aggressione: massime che già fece. 


i solenni proteste di nen voler pit eser- 


citare osiilià veruna contro il principe 
Danilo. mai 
Altm pretendono. che «sia questoal 


=== 


cilestro calice della genziana si spande. ap- 


presso al vago fiorellino che gli Alemanni 


hanno consacrato alla rimembranza. La 
parte più elevata del passo di quest’Alpe è | 
una stretta e lunga vallea, un lago ne de 
cupa il fondo. All’ estremità più ‘orientale. 
di esso lago siede l'Ospizio, ed all'estremità. 
opposta ‘dal lato dell’Italia havvi. una pieco- 
Ta pianura în coi.altre volte sorgeva en 
tempio consacrate a GioverPennino. (|. % 
Pen in lingua celtica significa \altara) 
quindial Giove Pennino dinotava il nume 
delle vette sublimi. Ma si principio a_ seri- 
vere Poernino 0 Poeno invece di Pennino, € 
la conformità del nome fece credere che 
fosse il Dio de’ Cartaginesi, e che Anpîba]e 
avesse per queste gole.fatto passare la ca- 
valleria numida e gli africani elefanti.fitto 
Livio ribattè questa opinione, e condusse 
Anuibale pel monte Ginevro.'Ma il Melville 
il Rezzonico ed il Deluce, comentando Por 


sguardo. Nondimeno tra brevi spazii, in | .libio, «hanno ‘largamente mostrato che il 


“mezzo alle rocce coperte di licheni, ador- douce. Cartaginese valico le Alpi Graie, 
, Basi la terra di verdi erbe montane, ed ‘il 


pv 


ossia il piecolo San Bernardo. 


SEE 


«Questa per |’ Austria. i; 


ILREPRIEE NIETO TINI SERI ESISTITI POT RAR 
piano ispirato alla Turchia dall'Austria 
che promette sempre occulta coopera- 


zione : stabilire intorno al Montenegro 
una specie di blocco ermetico, che ob- 
bligherebbe i:montanari a rompere es- 
si stessi questa linea, perocchè si erede 
comunemente che essi non siano dispo- 
sti, specialmente dopo le ultime vitto- 
rie da lor riportate, a lasciarsi soffoca- 
re senza difendersi. — Le potenze cu- 
ropee che veggono queste basse trame, 
questi oscuri maneggi, queste feroci 
tendenze: perchè non s'affrettano a pa- 
ralizzarne l’effetto e risparmiase una 
nuova effusione di sangue che sarebbe 
il danno di molti ed il giovamento di 
nessuno? E dunque vero che i popoli 
non devono sperare giustizia cheda lo- 
ro stessi? 

Da Pietroburgo abbiamo notizie di 
pro videnze amministrative. Saranno 
separate le-poste di Polonia da quelle 
di Russia, cioè costituiranno un'ammi- 
nistrazione a parte. I conti però relativi 
alla corrispondenza straniera sono ri- 
veduti alla direzione centrale di Pic- 
troburgo. 

«Una corrispondenza di Hambourg 
conferma la notizia che 1’ imperatore 
di Russia tra la fine di agosto ed il 
principio di settembre si recherà a 
Varsavia per. passare inrivista tre corpi 
‘di esercito ivi concentrati, e che hanno 
un effettivo di 130,000 uomini. Questa 
notizia ha fatto molta impressione in 
»Germania, perchè non si vuol credere 
-che una semplice-rassegna possa moti- 
‘%are una riunione così considerevole di 
truppe sopra un medesimo punto del 

‘regno di Polonia. 
« Le insurrezioni parziali, dice la Pa- 


cv trle, che si manifestano ogni giorno 


nelle ‘provincie turche; i conflitti ri- 

‘novantisi ‘incessantemente tra le po- 
spolaziogi cristiane di quste provincie e 
Je autorità. musulmane, tatto rivela 
“una stato «di {cose “pericolose, ‘sia pel 
‘mantenimento dell'integrità della Tur- 
-chia, sia per la:pace ‘europea. Non è 
«possibile che de grandi potenze non 
pensino seriamente a ‘scandagliare .il 
«male-per porvi'uì :pronto ed efficace 
rimedio, e che essinon si adoperino a 
‘mettere ‘ì cristiani sudditi del Sul- 
‘tano in possesso delle riforme dell’ 
‘Hat:i-Humajum; riforme che, consa- 
serate dal trattato del 30 marzo, non 
possono rimanere per l'avvenire ine- 
ssegnute. » 

Icorrispondenti di Ragusa del Nord 
‘sostengono, non ostante le smentite dei 
fogli di Vienna, che fra l’Austria e la 
‘Porta si è conchiusa una convenzione. 
Il governo austriaco concederebbe il 
passo sul suo territorio, come ha gia 
‘concesso ;alle truppe turche che si re- 
‘cano nell Erzegovina, ela Turchia ce- 
.derebbe in compenso all’ Austria il 
porto di Kleck. 

A Costantinopoli correva voce che 
lì gran sultano si apparecchiava ad 
‘un Viaggio e taluno voleva che volesse 
venire în Francia per intendersi col- 
Ì' imperatore. Ci mancherebbe anche 
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Dalla China si ha che nuovi disastri 
subirono gl’inglesi. Si conferma che la 
guarnigione di Shajehanpore fu sorpre- 
sa dal nemico voniente dall’Gude : que- 
sta sorpresa sarebbe stata seguita da 
saccheggio e da massacro. Gl’inglesi si 
rifuggiarono nelle fortezze. La princi 
pessa d’Ihansi continua le sue imprese 
suerresche. Vi fa combattimento a BI- 
lapore. Il generale Walpole e il 9.0 
reggimento caricarono i cipai, ma in- 
vano. Si sparse voce che Walpole fos- 
se ucciso. — Le ultime notizie annun- 
ziano che il gen. Campbeli concentra- 
vale sue truppe onde profittare dei dis- 
sensi che scoppiarono fra i musulmani 
idolatri. 

La guerra nelle Indie non procede 
molto forlunatamente per le armi in- 
glesi. L’ Inghilterra non La mandato 
nei suoi possedimenti indiani quanta 
forza era bastante per ischiacciare d’un 
sol colpo la rivoluzione e temiamo for- 
te che questa parsimonia abbia com- 
promessa seriamente quell’ armata in- 
sufficiente che venne affidata a sir Co- 
lin Campbell. 

Il Nord che è avversario dell’ In- 
chilterra ha un dispaccio che noi cre- 
diamo rechi delle notizie esagerate in 
in male; ma anche facendo un serio 
ribasso a quelle esagerazioni ne resta 
‘ancora quanto basta per capire che la 
situazione dell’ armata del Bengala 
non è sicuramente delle più liete. Ecco 
dunque i dispacci delle Indie dati dal 
Nord : il primo in data di Londra e 


Valtrodi Marsiglia 28 giugno : 


Le notizie ufficiali di Bombay in da- 
ta del 5 giugno annunciano che Calpde 
fu presa ai ribelli dal generale Rose 
dopo due attacchi. 

« Chandaree fu presa dagli inglesi. 

*«. L’agente politico inglese sig.Man- 
son fu massacrato nel paese dei marat- 
ti dove i ribelli sono in numero. 

Lucknow è sempre minacciata dalle 
masse dei ribelli: 

E\'altro: 

« La valigia delle Indieè arrivata. 
l racconti dei numerosi passeggieri di- 
pinsono la costernazione che regna a 
Calcutta dopo che giunsero le notizie 
dell'interno del paese. A bordo del 
battello si trovavano 30 ufficiali de- 
missionarii dell’ armata delle Indie.Un 
gran numero d° altri afficiali lascian il 
servizio sotto ogni sorta di pretesto. 
L’ armata continua a dileguarsi: fra 
qualche mese essa non esisierà che di 
nome. 

« Lucknow è molto seriamente mi- 
nacciata. Le malattie ‘decimano la 
guarnigione. 

Sir Campbell provò uno scacco a 
Futtishur esso attendeva dei rinforzi 
per togliersi dalla sua cattiva posizione. 

« Ovunque i nemici sono in nume- 
ro sono a diti e ben comandati. In se- 
guito ad un piano emanante da un’ im- 
vulsione abile essi riprendono l’offen- 
siva durante il caldo. Omer-Singh 


«sparge il terrore nel Bengala; Khan 
«Bahadoore Nana Saib fanno provare 


delle perdite sensibili al generale Jones. 


Il Nizzarpo 
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CCA MESI] 


« H commercio è paralizzato. La 
voce di una guerra colla Francia era 
sparsa a Calcutta. » 

Le squadre unite della Francia, del- 
l'Inghilterra, degli Stati Uniti e della 
Russia, s'apparecchiavano in Cina a un 
attacco, che la persistenza dell’ impe- 
ratore nella sua politica d'inerzia rende 
neecssario, 

Le-notizie degli Stati-Uniti sono del 
15 giugno. La sessione del congresso 
era stata chiusa il giorno prima. La 
questione dei Mormoni è terminata de- 
finitivamente, e sembra che lo sciogli» 
mento fu pacifico affatto. Il sig. Cum- 
ming s'impadronì della città del Lago- 
Salato come governatore di Utah. Il 
capo dei Mormoni, Brigham-Young, 
consegnò al nuovo governatore i sigilli 
dello Stato. Il maggior numero dei Mor- 
moni non volle sottoporsi al''nuovoor- 
dine di cose , e si ritirò nella Sono- 
ra. Non si dice se Brigham-Young ab- 
bia seguito i suoi discepoli nel nuovo 
loro asilo. 


camera dei Deputati 
Progetti di legge approvati nella 
sessione 1857-58. 

{. Trattato colla Danimarca pel passaggio 
del Sund. 

92. Modificazione alla legge 47 ottobre 
1854 intorno all'indennità di viaggio al te- 
stimoni nzi procedimenti criminali. 

3. Resoconto amministrativo dell’azien- 
da del Mente di riscatto per l° esercizio 
4850. 

4. Sussidio alle scuole speciali e tecniche 
comunali e provinciali. 

8. Convenzione postale coll’Inghilterra. 

6, Diritti universitari per gli esamie gli 
esercizi di chimica. 

7.Resoconto amministrativo dell'azienda 
del Monte di riscatto per i*esercizio 485Î. 

8. Resccento amministrativo dell'azienda 
del monte di riscatto per l'esercizio 1832. 

9. Trattato di navigazione e. commercio 
col Belgio, 

10. Proroga perla costruzione della fer- 
rovia da Annecy a Genova. 

41. Convenzione per l'esercizio del tele- 
grafo sottomarino dalla Spezia a Cagliari 
ed oltre. 

12. Segnalamento di punti pericolosi delle 
coste dei regi Stati. 

45e Avanzamento nell'armata di mare. 

44. Fariffa delle retribuzioni per gli al. 
loggi militari in Sardegna. 

45. 1stitazione di scuole normali per mae- 
stri e maestre elementari. 

46. Pene pei reati di apologia dell'assas- 
sinio politico e di cospirazione contro la 
vita dei sovrani e capi dei governi stra- 
nieri. — Riforma del giurì pei reati di 
stampa. 

47. Prestito alla Cassa ecclesiastica pel 
pagamento degli assegni al clero di Sarde- 
gna pel 1858. 

48, Aumento di personale nei tribunali 
provinciali di Vercelli e d’Aqui. 

49. Maggiore spesa per l’arginamento 
dell'Isère e dell’Arc in Savoia, 

20. Prestito di 40 milioni di lire a favore 
delle finanze. 

21. Cessione allo Stato della ferrovia a 
cavalli di San Pier d’Arena, 

922. Maggiori spese d'ordine ed obliga- 
torie al bilancio 1858. 


' vincie di Biella e di Vercelli. 
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925, Spese nuore e maggiori spese al bi- 


nà: 


lancio 48256. 


24. Approvazione del bilancio 
lo Stato per Vesercizio 1859. 
95. Facilitazione per l’unione della Socio, 
tà della ferrovia da. Alessandria e Novi 
Stradella con quella di Piacenza. 3 
25. Leva militare per l’anno 1858, 

27. Proroga dei termini fissati dalla leg. 
ge 4857 sull’enfiteusi. 

28. CITA NIC dì maggiorispese si 
bilancio 1857. 
29. Aumentodel numero dei Procuratori 
in Annecy. 

59. Bonificazione per la crittogama, 

51. Leva ordinaria d' iscritti Marittimi 
nel 1858. 

52. Maggiori spese e spese nuove suljj 
lancio 1857. 

55. Ordinamento del servizio consolare, 

54. Cessione di terreno a favore della 
scuola normale dei sordo-muti in Torino, 

53. Concentramento del seevizio dei tela 
grafi nel ministero dei lavori pubblici, 

56. Cessione di un fabricato in Astiad 
uso del collegio militare. 

ST. Autorizzazione ad alcune divisioni 
amministrative e provinciali a contrat 
Mutui passivi. Ti 

58. Costruzione di una nuova caserma 
in Casale. 

59. Ampliazione della caserma Castelo 
in Sassari. 

40. Opere costrutte nella caserma Perre 
nea Novara. . 

44. Autorizzazione per la permuta odè 
lienazione di boschi di dotazione della Co 
rona. 

42. Maggiori spese e spese nuove sul hi» 
lancio 1858. 

45. Resoconto amministrativo dello Sta 
per l'esercizio 1854. 

44. Provista di artiglierie e proietti,elie 
sione delle statue di Micca e di Balilla, 

45. Ampliazione del canale di Cigliano. 

46. Acquisto di ragioni d’acqua nelle pio 


altivo dela 


47. Approvazione del bilancio passivo del- 
lo Stato per l’esercizio 1859. 
Progetti di legge sui quali le Comm:s100 
hanno presentato il rapporto. 


4. Disposizioni intorna al ministero pil 
blico ed alla. Magistratura giudice 
La Commissione divise il progetto ini 
parti, delle quali l’ultima fu approvata dall 
Camera. 

9. Madificazione alla legge 30 give 
1837 sulla Cassa dei depositi e prestiti. 

5. Abolizione degli ademprivi in Sarde: 
gna. | 

4. Istituzione d'una Cassa di rendite 1 
talizie per Ja vecchiaia. 

8, Istituzione di posti gratuiti nei colle: 
gi convitti-nazionali. 

G. Riordinamento del corso de 
Stara nella provincia di Torino. 

7. Pensionicivili e militari. i 

8. Variazioni nella circoscrizione dif 
cuni Comuni. | 

9. Concorsi per l'apertura delle si 
nazionali al confine svizzero. i 

40. Posti gratuiti della fondazione 6 
slieri a favore del comune di Bosco. — 

14. Sospensione del trasferimento de 
senale marittimo al Varignano € mig! 
mento della difesa di mare a Genov®, n 

42. Commissione di vigilanza sull’ 8° 
ministrazione del debito publico. 

15. Tassa degli emolumenti. 

14. Ferrovia da Savona a Torine» 
eatro dram® 


] torren 


(45. incoraggiamento al t 
tico nazionale. 


IR MESACARIAE 


BUSI 


ogetti di legge sui qua 
N° sresentarono il rapporto. 


giipendi dei professori, dritti d’iscri- 
1 “ molumento e depositi per gli esami 
ia versità di ‘Torino e di Genova. 


usa 


li le Commissioni 


non 7 


zio 


ni 
jelle RZ] 
gut gervitù militari. i 
E: sà anonime ed in accomandite. 


5, Socie 4 : 
zio della professione dei procu- 


4, Eserci 
potori. 
5. Acq 


‘a di into. 
rio di QuIN OTO 
"6 Resoconto amministrativo dello Stato 


nisto di ragioni d'acqua nel terri- 


“a Si di per l'esercizio 1856. 

i Concessione della cittadinanza agli 
Italiani. agree 

progetti di legge champa furono esaminati 

dagli uffizi. 

{. Spese pel catasto di terraferma negli 
anni 4858 e 1859. 

9, Abolizione delle associazioni privile- 
ginte di lavoratori. 

5. Repressione dei brogli elettorali. 

4. Revisione del Codice di procedura ci- 
vile. 

3.Strada ferrata da Torre-Berretti al con- 
fine Iombardo. 


Riepilogo. 
Progetti di legge approvati. . . + .N° 47 
Id. sui quali si presentarono i 
rapporto aan AD 
Id. HAPIetRsineo Re, 18 
Id. da esaminarsi dagli uffizi e 3 


SCI VINO 


Totale . . 


n 


Petizioni presentate... 0... +. N° 200 
Id. PITEPIPA St I ATO 
Sedute publiche N° 426. 
(Indipendente) 


Henato del Regno. 
Tornata dei 50 giugno. 


Il senato in seduta pubblica approvò 
il bilancio generale attivo per l’anno 1859. 

Inoltre approvò i disegni di legge per la 
leva di mare, per una bonificazione ai dap- 
neggiati dalla crittogama, e per alcune spe- 
svaggiunte del 4856. — (Staffetta) 


La guarnigione avstriaca 
in Piacenza. 


Togliamo dal Patriofa queste poche ma 
assennate parcle che. ci paiono degne di 
speciale ponderazione: 

Un fatto grave si compie su’nostriconfini, 
esul quale noi chiamiamola seria attenzione 
del governo. L'Austria non contenta di te- 
nere guarnizione nella fortezza diPiacenza,al 
che trovasi autorizzata ‘da'trattati, tende ad 
occupare a poco a poco tutta quella città 
eda convertirla in una piazza di guerra. 

T son pochi gicrni il Piccolo Corierre dI 
falia affermava che gli Austriaci già pos- 
Siedano in Piacenza tra spaldi e caserme 
ùn area di 190 ettari, senza contare i nuovi 

Orti distaccati di San Lazzaro e di Sant'An. 
tonio,e che già si sono iniziatetrattative per 
DI pi razione di altri dieci forti distaccati 
LR terrapieno in un circuito che 

inderebbe tutta la città. 
Se notizia è stata riprodotta da pres- 
Bb. tii giornali francesi. e fu trasmes- 

. < g'ornali inglesi col telegrafo elettrico 
! Parigi; ma non troviamo che alcuno vi 
abbia fatto il conveniente commento. 

I trattati del 1815 e quello in cui furono 
Dreveduti i casi di riversabilità del ducato di 
ama, dopo l'estinzione del ramo borbo- 

!0 che vi regna, non ebbero altro in mira 
0° la preponderanza austriaca in Italia.A1- 
Alistria non bastava possedere il Lombar- 
°-Veneto, e dominare i corsi dell’ Adige 
A del Mincio: ella volle porre i suoi avam- 


posti nel cuore dell’Italia, avere due teste di 
ponte sulla riva destra del Po, a Piacenza 
ed a Ferrara, che la rendessero signora di 
questo fiume. E potentati fecero: quanio 
l’Austria volle: l'Italia dovette vedera la ca- 
tena che le sitavvolgeva al collo, e tacere. 

} trattati esistenti son tutti rivolti contro 
l'indipendenza, gli interessi, la dignità del 
popolo italiano: li. subiremo finche Iddio 
vorrà, cioè finchè non erederemo che sia 
giunto il. momento di toglierci. dal collo 
questo giugo iniguo ed infame; ma non 
possiamo e non dobbiamo sopportare in 
nessun modo,.che le durissime condizioni 
imposteci co’traftati siano maggiormente 
aggravate, e che i detti trattati, già di per 
se stessi a noi dannosissimi, siano violati a 
nostro danno. 

Le opere militari, le quali Austria com- 
pie a Piacenza, non sono difensive, come 
le nostre fortificazioni di Alessandria, d; 
Casale e della Spezia, ma evidentemente of- 
fensive: il disegno di aggredirei quando che 
sia risulta manifesto e dallanaturadi quel- 
le opere fornite o disegnate, e dalle copiose 
artiglierie e provvisionidi guerra, che Au» 
stria aduna nei forti Fodesta, Borghetto San 
Lazzaro, Sant'Antonio e in Castello. 

E questi munimenti, e queste artiglierie 
e queste provvisioni di guerra stanno a due 
passi dalle nostre frontiere, e sono mess! 
in comunicazioue quasi immediata col cuo- 
re dello Stato. per mezzo della strada fer- 
rata di Stradella. 

Noi non vogliamo esagerare: ma questo 
stato di cose costituisce un pericolo; ed un 
pericolo grave per il Piemonte: nei speria- 
mo che il governo provvederàin modo pru- 
dente ma efficace alla sicurezza dello Stato- 


HOTIZIE DIVERSE 


L_z 


Interno 

Tosiro 41° luglio. —Ieri al ministero 
delle finanze fu conchiuso il prestito dei 40 
milioni. Esso venne sottoscritto per metà 
dalla casa Rothecild di Parigi e per l’altra 
metà dal sig. Bombrini a nome di tutti gli 
stabilimenti giello stato. Esso venne accet- 
tato al 90. I soscrittori versarono tosto un 
quinto. (Staffetta) 

Grazie altrattamento energico e pronto 
dei dottori in medicina Giordano e Tomma- 
si, l'onorevole Buffa è in piena convale- 
scenza. Se altro non interviene, gli amici, 
suoi che da due giorni hanno la soddisfa- 
zione di vederlo fuori del letto per una 0 
due. ore, lo vedranno fra non molti giorni 
fuori di casa. (Staffetta;) 

Genera 1° luglio. Leggiamo nella Gaz- 
zella di Genova : 

Questa mattina giunse in questo porto, 
proveniente da Nizza, sul Monzambano, S. 
A.T. la' Gran Duchessa Elena di Russia. 
Erano a riceverla l’Intend. Generale, il Com 
Gen. della Marina e il Generale Com. la Di- 
visione. Appena sbarcata sì recò a fare una 
passeggiata all’Acquasola. Ella deve parti- 
re questa mattina salta ferrovia per Torino. 

— Leggiamo nel Movimento. 

Col Lombardo, giunto ieri a sera da Na- 
poli, abbiamo che oggi, 1° luglio, Ja Gran 
Corte diSalerno riprende la discussione in= 
tralasciata del processo Nicotera e com- 
pagni. 

— Quel Framents, marinaio del Caglia- 
riche giunse mal convalescente dalla pri- 
gionia di Salerno, moriva ieri l’altro fra le 
braccia della sua giovine sposa, dalla quale 
si presto ed in modo tanto iaaspettato era 
stato distaccato. 


cialmente il timore di mai più rivedere la 
patria e quella donna che dovea creargli 
una famiglia, ruinarono quella vita tanto 
profondamente, ‘che a nulla gli valsero de 
restituite gioie domestiche; fa ricuperata li- 


berta, 


Db 
Sa 


È morto un marinaio, si è setto alla sua 
morte, ma la coscienza pubblica sussurra; 
e stato neeiso un uomo ‘innocente dalla 
tristizia di un vomofehe ‘quasi iena cin un 
ossario siede su di un mucchio di teschi in- 
nocenti, e costantemente gi affatica a libe- 
rar le pupille dal sangue che dai capegli 
gronda a fargli velo agli occhi. 

La disperata bestemmia di migliaia di in- 
nocenti torturati chiama la vendetta divina 
su quel capo ogni mattina al Jevarsi del 
giorno, ogni sera al comparire delle te- 
nebre. 

Ben venga il giorno della aspettazione! 

Campana. — Il consiglio di guerra se- 
dente in Carrara, ha emanato una sentenza 
contro parecchi processati politici.Aleuniso- 
no condannati alle galere, e cinquea morte, 
dei quali ultimi, due furono fucilati; e dei 
tre rimanenti commutata in via di grazia la 
pena capitale in quella della galera in vita 

(Diritto) 

Miilaro,28 giugno. — Sembra omai po- 
sitivo che l'apertura del tronco Milano-Ma- 
genta avverrà ne’ primi di settembre, e 
quella degli altri cinque chilometri di stra- 
da (da Magenta a Buffalora) in gennaio: del 
1859. Coi primi di ottobre poi verrà aperta 
al pubblico servizio la linea del Tirolo me- 
ridionale. $ 

— Lunedì scorso, verso le ore sette di 
mattina, mentre il convoglio, che da Yene- 
zia si recava a Milano giungeva prossimo 
alla stazione da Cassano, scoppiò un fulmi- 
ne sopra un mucchio di guide ; il fulmine 
poscia ne sguizzò sulla macchina. Nessuno 
fu colpito. Non vi fa che il macchinista à 
che ebbe i panni abbrucciati. 

Due Sicilie. — Si legge nel Giornale 
delle Due Sicilie del 21 giugno: 

Sin da venerdì 18 di questo mese una 
nuova corrente-vulcanica cominciò a fluire 
dal Piano delle ginestre, ma divisa in tanti 
rami che non oltrepassòo la Junghezza di 60 
palmi. Se non che, rianimatasi a pocoa po- 
co, ieri giunse nel fondo di Andref'Scogna- 
miglio già danneggiato dalle lave. prece- 
denti; e questa mattina alle quattro anti. 
merigianecontinuavaa scorrere conalquane 
ta celerità. 

Nen facciamo menzione dell'altra sca- 
turigine Uel nord, come quello che solo 
di notte offre appena un punto di fuvco 
smorio. 

, Estero. 

— La situazione dei cristiani, sudditi 
dellà Porta, è stata io una-delle sedute 
deila Conferenza di Parigi, 1 oggetto d'u- 


De 


na comunicazione estremamente importante 
del plenipotenziario, russo. Il sig. Kisselelf 
ba dato lettura a’ suoi colleghi d'una let- 
tera autografa dell’ imperatore Alessandro, 
domandando che Ja Terchia prenda Time 
pegno formale d’ eseguire completamente , 
nei due anni, l’hatthumaium del28 febbraio 
1856, sotto pena d’un intertento delle po- 
tenze segnatarie del trattato di Parigi. In 
caso che la Sublime Porta si ricusasse a 
prendere questo impegno, lo Czar prescri- 
ve al suo rappresentante di non sottoscrive- 
re alcun accomodamento. Si comprende la 
sensazione. che dovette cagionare questa 
lettera tanto a Parigi quanto a Costantino» 


: poli. 1l gabinetto ottomano, alla data del 
I dolori morali della cattività e più spe» * 48, non sembrava aver ancor risposto al 
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ha trasmesso'a questo riguardo. 


Scrivano da Monaco alla Guzzelta uni- 
versule d' Augusta: 


« A quanto si dice, nei prossimi giorni 


si adunerà una Conferenza dei tre Stati lit- 
torali del Danubio, Austria, Bavierae Wiur- 
temberg, onde accordarsi circa all’'esecu- 
zione dell'articolo 22 dell’atto di navigazio= 
ne del 7 novembre 4857, relativamente ad 


un agevolezza nel. trattamento doganale 


della navigazione, » 
L’ inviato inglese a Costantinopoli, 
Henry Bulwéer, che ha ricevuto l’ordine.dî 


recarsi immediatamente 21 suo posto, non 


i PA EI 


per Marsiglia, ma ha intrapreso il viaggio 


per Vienna, donde sta per recarsi a Trieste ©‘ 
e di là a Costantinopoli, toccando forse Ra- ; 


gusa e Cattaro, La Ceuta austriaca an» 
nuncia infatti che sir È 


al dispaccio telegrafico che Faud pascià gli 


ta44 


sir. 


fc 


+ 


i j eury Bulwer Si tro= | 
va a Vienna è ha fatto parecchie visite a di. 
versi diplomatici. .H Daily News ha gia ose. 


servato che il motivo di questa deviazione | 


è da cercarsi nelle intelligenze che la Corte i 


di Vienna ha preso separatamente colla Por= | 


ta sulla quistione della Bosnia, e fors’an- 


che su quella del Montenegro e su tutte Je 


altre cui da occasione lo stato incomposto 
della Turchia. ;# 

Un giornale semi-ufficiale russo contiene 
la nota seguente: ig 


« Varii giornali russi e stranieri avenda . 


parlato dell’introduzione del'ealendario gre- 
goriano in Russia, noi crediamo nostro do- 
vere, colla permissione della censura eccle- 
siastica come pure della censura ammìni- 
strativa, di far sapere che.nè la chiesa 
ortodossa, nè il governo nen ha mai pen- 
sato ad introdurre il calendario gregoriano 
il quale malgrado l’esatezza che gli si at- 
tribuisce, non va esente da un grave erro- 
re astronomico, » Mateo 
La fissazione del -calenderio ortodosso 
non appartiene che alla cattedrale di Wsc- 


lenski della nostra Santa Chiesa. 


Cronaca fo: 


Sottoscrizione per offrire unca- 


Hic? a Riomsignore Sela. XXVI. lista. | 


5.8 Lista di S. Murliîno Lantesca ‘ 


Boeri Gio: Batta, Parroco, Il. 1. 40e. In- 


gigliardi D. Antonio, Vicario, Il. 1. Giuge 
D. ignazio, maestro, Il. 1. Ivgigliardìi Don 
Felice, Il: 4. Cagnoli sacerdote: Gasimiro |, 
maestro, e. 50. Gaetti Luigi, esattore, e.$9. 
Duce Stefano, verificatore dei tributi dipet= 
ti, c. 50. Filippo Hario, notajo I. 4. Barelli 
Paolo, farmacista, e. 50. Cagnoli Harione , 
maggior in ritiro, 11. 4. Goiran Gio: Briga- 
diere dei. RR. Carabinieri cc. 50. Guigo 
Giuseppe fu Antonio, c. 50. Audoli Carlo; 
c. 40. Motteudi Gio:Andrea ex-notrio, c.50. 
Faraut Giacomo; commissario, c. 50. Char= 
vet Giuseppe; c. 50. Eusebi Ludovico An 
drer, 30. Rostagni Michele, negoziante + 
c. 40. Cotta Paolino, c. 20. Allievi della 


2.darementore HLA, 


TELEGRAMMA PRIVATO 

Londra, sabhato 3 luglio. 

EI sir. Bisraeli, rispondendo ad 
uninierpellanza massagli, jeri se- 
ra, alla Camera dei Comuni; ha pi- 
fuiato di dire, se lu Francia eFim> 
ghilterra siero d'accordo sulla qui» 
stione dei Principnati bannhiani. 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del'3 luglio) 


3-0, francese. L. 68 
5 °|, piemontese. » 09 00 
Credito mobiliare. » «62500 


Regio lotto. Ruota di Torino. 
Estrazione del 5 luglio, © 


‘67 23 56 4 


P. Navello gerente. 


Fratro Segurana. Vedi ultima pagina. 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
paenia condot'a da Gio. Ponti questa sera 
recita. l 
Demetrio Giustiniano, ovvero Ja 
morte di Paolo da Novi, alla cacciatb 
dei Francesi da Genova sotto il re Luigi XI 
con Gianduia pescatore in Sampierdarena. 
Spettacolo diviso in 5 quadri. — Chiuderà 
lo spettacolo, il Balletto, Il Turco fm 
portmso. i 


In esecuzione delle disposizioni cone 
tenute nell’ articolo 5I 
Commercio 

(Si notifica 

Che con instromento 1 i) giugno 1858 
rogato dal notaro A. Pompeo Pinon- 
celli venne stabilita. nella. città di 
Porto Maurizio una Società in acco- 
mandita sotto la ditta Leonardo Aqua- 
rone fu Bartolomeo e Compagnia a- 
vente per oggetto una navigazione a 
vapore fra Porto Maurizio, Genova e 
Marsiglia col ‘capitale di lire nuovo 
Piemonte Cento trenta due mila di- 
viso in trecento trenta azioni nomi- 
native di quattrocento lire caduna 
trasmissibili mediante ‘girata. 

La durata della Società è di anni 
dieci, ed è prorogabile pet altri cin- 
— què anni dietro deliberazione dei Soci. 
n Copia dell’atto di detta Società è 
| stato traseritto sui registri della Se- 
i Li del Tribunale di Commercio 
della Provincia sedente in Porto Mau- 
| rizio, ed affisso nella sala di detto Tri- 

- bunalo Ji 24 giugno 1858. 
Porto Maurizio i°luglio 1858. 
“L. Aquarone fu Bartolomeo e Comp. 

Luigi Amadeo caus. 


NOTA. 

| Seconda pubblicazione. 
Nel giorno tredici del prossimo ven- 
turo mese di luglio ore undici del mat- 
tino nel Palazzo del Tribunale Provin- 
ciale di questa Città e nanti il signor 
avvocato Luigi foesca, giudice as- 
giunto, 2 tal fine delegato, avrà luogo 
l’ incanto pubblico di un pezzo di terra 
sito in questo territorio regione di 

| Santo Stefano aggregato di aleùni al. 
-beri d’agrumi e d’un filare di cipressi 


” Ta 


del codice ii 


irritante 


n dpr 


lungo la strada pubblica; alto ad 
essere fabbricato, confinante da levante 
Luigi Martin, da mezzodì certo Isnard, 
da ponente Antonio Paes e da tramon- 
tana la detta strada, in cui li minori 
Onorato ‘e Francesco fratelli  Fossat 
partecipano pertre quinti, quale ven- 
dita avrà luogo al prezzo e condizioni 
inserte nel Bando del quindici del 
corrente. 

Avvertendo, che tutte le.carte iro- 


ivansi depositate presso il Causidico 


sottoscritto, ove gli attendenti potran- 
ro prenderne visione. 
Laurens. 


——_————————É—£rr———+Y__ntu 


AVVISO. 

i vacante nel Comune di Rora il 
posto di Maestro collo stipendio di 
L.500annue oltrel’altogio,e coll'ebbli- 
go della celebrazione della mossa nei 
giorni di festa.Si invitano gli attendenti 
avpresentare le loro-domande al solto- 
scritto Sindaco di quel Comune entro 
tutto il mese di luglio. 

Il S'nldaco Clapier. 


RISTORATORE 
. della Gran Bretagna 


in Piazza-Vittorio, tenuto da Micuere Forxasseno 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nvu- 

merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente-a fr. 2 con quittro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatt di cucina, 

fentta eee, - ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent —DEIBUNER avanti le ore 10.a i 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a'80 cent. al litro 
— vino di l'rancia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4750 la bottiglia, cd 
fe. 1 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 —- 
come la bottiziin Marsala o Madera. Tutti i giorni 


tagliatelii e»raviole. 
un Piano-forte 


Per 500 franchi provo è patia: 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della-Città. 
riti teo ai] 


Stamperia dei Nizzardo. 


a) 


lo __tpyrbTT———_To —__— ctu. ric 


TEATRO SEGURANA 


EDI DIGI TOI: 
du Compa:nia.Zane! 


e. 


tti, 


SEETTACOLO "SS TED a A Tp ER ED ETRI AA ER NED 
ubbonamento sospeso — Per la sera di Sabato 3.Luglio 1858 calle ore 8 !|, 


Serata a Beneficio 


1 


(ATTRICE NARISTTA TASSINARI 


‘L'umile*ttrice nulla fidando sullo scarso merito suo, maanimata dalla filantropin e 


< generosità che sempre distinse il Pùbblico Nizzardo, 


onde dimostrargli la sua alta 


Lira scelse un Dramma Nuovissimo Originale Italiano cdl titolo: 


(LA RUGGITIVA DALLA TORRE DI Lo 


ovvero il 


IDR. 


DELLA 


Dramma nuovissimo in 5 part 


‘Parte prima. al arrivo inaspettato. — Parte seconda. Madre e fi glio. 


Purte terza. La forza della gelosia. — Parte quarta.-La confessione del delitto 


Parte quinta. 11 perdono. 


"bide rendere: più brillante il trattenimento verrà giocata una brillantissima farsa 


‘titolata: 


IL PUZZO DEL SIGARO 


c ltccetti offerta. il pubblico cortese, e coll’accorrereal teatro a ‘divertirsi e benefi» 
“cia Pattricè S&bbia in rcambiota ‘sua riconoscenza, 


sino? DE DENTI 


duo dr Delia bame 


I facilitela dentition ev previent la dou- I 


leur, Jorgue Tana soin de  frotter légére- 


ment les gengives des en 


Ì 


de fa Prix, — A 
| 


d 
fi 


memvewnse , 
Pirtysie, Corlzienes, Grin 


€ 


a contrefacon, Age ao enveloppe p 
tinibre du gouverne 


ants. Pot péeviter 
:\0P”te le 


A Parispsa tas , 14, rue 


Dei a 


»harmacie Ber n1 
Nice Musso; 


Bruzza a Gènes; 


anis 


urin; 


Cayrota a Coni. 


DAB RI Aiino mn 
SIRO? BI CIATUSSER 
al'Hvesciamine 


Seul emplové pendant plus” de ’20 ans 
ans les hopifaux de Paris. ef reconve In- 
rilhble dans fe cas de Catarrine, 
Ashmes, 


Pan, 
Bronchites, | 
Pes, ele. 

BésòL pour la vente en gros cà ‘furin 
hez iN. Micono. M. Dalmas:& Nico, -- 


Serres Duvignan seul proprittaire,:68 rue 
Richelieu. 


| 
| 
| 
ì 
M. Cavrola a Cunco. -- A Paris, chez M. | 
| 
| 
| 


"re RI 
CRENA, " 


fo pri 


rd fa n) Me 
; INT rimbeda i M: 
LT cla FA 


Guarigione pronta e sicura degli scoli recenti e cronici, 
altra medicazione.Guarisce ‘sola senza bisogno d'altro; il bagno anteriore 


logistico impicgato. 


(6 


J 


ANITA VATI DITTRZL 


. 


tolo Cawvia non richieggono nè pegii ne, nè bevande speciali; salto: giestor apporial 
HTUESÌ e Pilioie costitt 1ISCOno, per eccellenza, il più facile e più efticace dei pers ganti 


| 
I° 


a dele +9 Mn di TI. PE n 
TIZI ZE NA AMET E NE NIMTZA SINITATIIATMIIRII Lr PROT NICE RRE SIE 
Cie RIO sli rciiiar e tano Lo elevata n pui PILE LIDI Spata i rima reset ci 
ARI 66:05 ASA POSEZIONEUNEIERSALE DEL 488 
rage so vor = a 

Mn Ammiansmana/ 

7 Eni » es n È n 

RE SENSI è £Va E) NE) ASD: NÉ 33 

s LE did A DU d L UD 


NITEC RIISAE TA 


ir ola. FASE Roschiero. 


Yendesi.al pubblico al prezzo di. 3 coll'istruzione tradotta nelle cinque lingue prim. 


ipaoli. 
A: Parigi. casa M. BROU; inv. 


Indirizzarsi per la vendita all'ingrosso, per la Savoia ed il Piemonte, presso i sie, HW 
contrada dei portiei, 10 a Ciamberi ; per 
‘Te bone farmacie della Savoia e 
Governo e Musso farm., contrada del Ponte Nuovo. 


uliene. Gomp. e 


Atl 
IRE 
RR isteria: 

patazioni 


Le Filiole Camyfa sono digestive, toniche c deprwatire, per 1 efficacia 
e.pel facile laro impiego a cui mirabilmente si prestano, sanni) maigliom pur 
za.e correggere gli esmori cPaswezza dello 
samgue e per ricondurre allo stato normale fe funzioni vitali. (Questo E 
mentedi sastanze VOGESRII, 


MIRON once combattere la siitichez 


peste intera 
stinî, di purgare senza disturbar! 


iBmora comoscimti; così venzono con grant stecesso tisate ! 


lo croniche: pronta 


Srerofale, ec 


* 


(jaristonbii iPce c conservare Ta 


luagorghi, Asmal, 


& sinto. 


Sella 


rale negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angel, n. 9.-- Vendesi In 
Torino; da Depaniss via Nuova, n. d. Ronzani, io 19. Genova, Bruzza. #| 
HZ sandria, Basilio: Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. Caccia. Cuneo, Cal 


rimedio oNicaceper Inenvidolla Gottacdei Reumatisizo 
acuto e cronico; malte preparazioni vennero impiegato 
‘con più 0 meno di/sueccsso, ita nessuna Glitune ri- 


‘TOSO D'ANDURAN. 

Ion è egli merarviuliaso Infatti di vedere un zottoso 
i delirante sul sno fetto, torcenitosi fra i più acali do- 
È lori, Dberalo dui snormate e quasi Immediatamente da 

quesio rimedio? Eppnre mella è più vero. 

Ganttoso Ga quiidiei angi al punto dia non poter più 
visitare i suoi malati, l'autore s'è dedicato:speciaimi enje 
allo studio deile inalattie artitriche ce gollosg, ce dopo 
molti saggi sopra sè stesso, pervenne aC: mporre uno 
specilico che guarita sua cruda mala asia. D Anduran 
sottopose la sua preparazione ai fioryo medico 5 molti ; 
medicifranvesi e strapie th ue fecero prov, +e ne ctten- 
‘mero stupendi risultati, e migliajf di attestazioni ne 
fanno fede. 


a Jo non mi sono appliézio soltanto, dice egli siesso, ad al- 
leggiure i gottosi, bensi attistragge reigermicii questa crada 
malattia. St condo tuti gii autori e secondo Lumia stessa espe- 
rienza, la Gotta si svilu; ppa in soginito mi una soppressione di 
traspirazione, ad una irritazione degli intestini, ecc.; il mio 
specifico dgiscesu questi varii fesomeui. È certo d’altra parie 
che nei goltosi le secrezioni cutane», orinarie ed intestinali 
suno molto alterate, Ii mio rimedio èad'un punto purgalivo, 


Nizza Dalmas.— Desanis a Forino. — Brazzala Genova — Cairola a Cu 


ION 


area E 
CREA 271 ELE 3a 
SETA] essi 


Lgs re, 


del Piemonte. In Nizza presso Dalmas, 


i. PILLOLE DI "CAUVIA 


3 INA EINE US 


Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Arco di 


stomaco e senza indebolire alcun ofenno, Le Pila 


ecc. Il merito delle Pillole Cmmvim si riassams in queste parule 


Prezzo della scatola L.2 39 con Vistruzione in Ci incjue. linee. «-. Agente gere 


Mondovì Piazza, Vassallo. 


ED ANTIREUMATICO DEL Eb" #9 ANDI IRAN. 


Da melll eecolì i pitok rei hanno invano cercato nn; 


i saltati cosìsienri e così pronti come il Yino ANTIGOT- i 


CAMINO 


di MIOVA venzione 

PIE TRO CARLONE Romano fa nata 
quos sto rispettabile Pubblico ave 
vato in nodo di costearre. Camini di o 
Va [VENE ione, edi dare il Calore 
eda piacimento ad una 0 due 
con poso combustibile più forte 
quello di una stefa. 

Detto Carlone per essere molto pr 
cogesto sepere di Invoro otte: nine DA 
certifieati- dagli Architetti Civili 
che più volte lo chiamarono a p 
pera sua. 

tQuelle persone chevarranno onorarlà di 
loro: comandi non faranno pagamento de n 
lavori-senonchè quando riconosciuti a pen 
fezione. 3 


Camera ; 
assai di 


Pestaf la 


Lisige. che desitierassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta | 
all’anno.pagheranno. fr. 14,50 e sei Cud 
stano nella Cappa dello stesso Cammip 
rà n carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Canino a Gilindgl 
eli si daranno prima i moflelli dai quali Li 
potra. ecnoserre Ta solidità 
dei materiali. 


Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


0 sa 


è risparnia 


Sei 


eran rana: 
pa O N 


> Pri 


IGIENICA 
infallibile e 
| preservatrice 


cala at 


e ehe lanno resistito ad ogni 
Gil solo anti” 


., contraria Rochechouart, 54. 


kei 


Veridita in dettaglio in tito 
contrada del 


IR) 


PIPERITA III Fal SERIA 


=D 


CA CGHEENNEEIED della 


ro 


Frionfo n. 10 


im Parigi. 


hilu7e, cos 
hanno ta, proprietà di, dar forza nel’ .infe 


selle malattie ac st 


Catarnî, Istupeticini, Eomiceramie,] | 


Sassari, Solinas. Nizza, Musso. 


sisdorifero e dinrettvo: distrngge Te atterazioni debe bile 
‘anoditicn iimimegiataniente fe orine: qUelche possono To cill 
gii amuniali sellopomiendele alan: iixi chimica); qu di sil 
utien Saumenta qui stehe vola del doppio nelle p sersone Cute 
col Vino ANTIGOLIO50; » Ni 
La soppressione, del sudore essendo una delle } Poi 
i cipali cause delle malanie gottose e reumatiche, QUIS 
! rimedio, come sudorilero ristabilisce (modificane O 
pari tempo) la RaSpiazione che è quasi sempre 5 
"sa negli ammaltali and 
I, Ei ste la cura. che è facilissima, gli e 
hanno bisogno di sottoporsi ad un regime particolil 
| g'usi moderazione nei civ, ma senza Lc i 
Ogni bottiglia non coperta d’etichetta sott oseritta 
l'autoree non accompagnata d’nn progianita 
cante ii. modo di; servirsene, sottoscritto pure d 
i tore, dovrà aversi per falsificata. Essa è în von di 
dicarione, avviluppata anch'essa da etichetta 
colla fivora dell'autore. Prezzo 10 franchi. 


BIDIASTRO DISPALMI CON ACOMTO CONFORT, Ù 


«ded 
| Dopo i dolori della Gotta resta nelle bin o. vià 
tezza cd indolimento, che difficilmente Jeomapi riso dl'auti 
i pererò far tiso di questimpiastro composto , da agi. Dt 
duran: esso toniitca e fortifica queste parti I qu ne 
uni beneimmenso. Quest'impiastro è pure Ag OI 
irritazioni di stonzuco, di vescica, ecc Prezzo gni 


25 centi Pr ; 


ne0. 


Anno VI. 


Nizza Lunedì 8 Luglio 1858 


N. lt 


CONDIZIONI: 

A DONICILIO | PROVINGIE FRANCO 
tr L.22,, \Anno........ L.925, 
« 11,50 Semestre... +18, 

6; Trimestre... 7, 

9,25/MOSC.....2.0-® 12175 
Rep i È 
iis ran eo 20, da 


fa Has: in sù in proporzione da convenirsi. 
6 10 


Ciascun numero 10. fontana 


goa numero arretrato c. 20 


DIARIO PULITICO 
| La notizia che in quest i due giorni 
se non maggiore interesse Alisei 
no più viva curiosità, è quella Sia 
la Spagna ci recìva jeri il telegrafo. 

Il ministero Isturitz è rovesciato, ed 
il nuovo presidenta del consiglio è il 
maresciallo O'Donnell, che giorni sono 
si facca viaggiare per la Francia, e che 
avea diggià sostenute le medesime fun- 
zioni dall’ 11 luglio al 12 ottobre 1856. 

La storia del maresciallo O'Donnell 

è bastantemente conosciuta.Si sa come 

arrivasse al potere con Espartero : co- 
me soppiantasse quello di cui sembrava 
dovesse. essere l’ inseparabile ausilia- 
rio, e quali sieno le circostanze che de-, 
terminarono la sua caduta e più tardi 
il suo rim iazzamento per parte del 
maresciallo Narvaez. 

O'Donnell rappresenta una grada- 
zine intermedia, gnalificata d’ Unione 
liberale, gradazione che sta. di mezzo 
fra i conservatori stazionarii ed i pro- 
gressisti troppo frettolosi. Sarebbe dif- 
ficile prevedere quale sarà il program- 
ma del suo gabinetto ed in che si se- 
pori. dall'antico. Noi non. vorremo gru: 
dicarne i membri dagli antecedenti ; è 
meglio attendere gli alti. 

É rimarchevole che P avvenimento 
al potere del ‘maresciallo ©’Donnell 
ebbe luogo al momento in cui il sig. 1- 
sturitz sembrava sicuro di conservare 
Il suo portafoglio, e quando non sì 
trattava menomamente di crisi. mipi- 
steriale.Nonè punto il questo primo ca- 
so d' impreveduto che abbiasi a segna- 
lare negli annali politici della Spagna, 
e non sara l’ultimo. 


desta 


agenzia Havas- Bullier. comu- 
nica ai giornali francesi del 2 luglio i 
seguenti ig : 

« Lord Derby, nella seduta d’oggi, 
Na dichiarato che pc dA 
nente allo stabilimento delle imposte 
icclesiastiche.In quanto al giuramento 
degl” Israeliti, sua si: gnoria ha preferi- 
to annuire alla mozione preseniata da 
lord Lucana a questo soggetto ». 

“ Nella Camera dei lordi, il 02! del 
Conte di Lucan che Gionann lam: 
Messione degl’ Israeliti siclla Camera 

i Comuni fu adottato alla maggioran- 
ta di 143 voci contro 97. 


Nella Camera dei Comuni la discus- 
sione del b;2/ indiano progredisce in un 
Senso favorevole alle vistedel governo», 

Il comitato deila Camera dei comuni 
‘unito per avvisare alle misure da 
fl Prendere relativamente ai miasmi po- 

Stilenzia; che emanano dal Tamigi, La 
‘| ‘Sussione fu lunga e confusa, e i pia; 


È 
| 
| 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


ni più divergenti furono proposti. Pal 
questione è anche molto agitata dall 
stampa periodica. Frai molti drogati 

e ne ha uno molto grandioso : ed è di 

fare un canale che porti direttamente 
al marele immense immondizie della 
città. Ma prima che un disegno simile 
sia eseguito, la popolazione ha forte 
ragione di temere il terribile flagello 
che pudessere effetto delle esalazioni 
del fiume. 1 capitalisti inglesi che han- 
no intrapreso tante costose specula- 
zioni, non doveano tardare tanto ad 
avvedersi che conveniva spendere qual- 
che somma an lavori di tal genere da 
garantire la salute all’ intera popola- 
zione di Londra. 

La regina; il principe Alberto e il 
re dei Belgi hannovisitato il Lewiathan, 
che riprenderà, dicesi, il suo antico 
nome di Greal Eastern. La regina e- 
spresse la speranza che questo ba- 
stimento farebbe. sempre parte della 
marina ingiese; al che i direttori della 
compagnia si affrettarono . di rispon- 
dere che questo naviglio non porte- 
ra giammai bandiera che ridn sia ban- 
diera inglese. 

Mentre si temeva Peffetto delle esa- 
lazioni dell’acqua del Tamigi, si ebbe 
a patire un rilevantissimo danno ca- 
gionato da un altro elemento; vale a 


dire dall’incendio che si sviluppò nei” 


docks con grave danno del commercio 
e delle compagnie di assicurazione, La 
stampa inglese non è concorde nell’ as- 

segnare Ja causa di, questo. disastro, 
e v'ha qualche giornale che non, crede 
all’accidentalità dello stesso, era que- 
sti primeggia lb Times. 

Si legge nel Moniteur del 3luglio:È 
aperta una sottoscrizione per setlanta- 
cinque milioni di obbligazioni di stra- 
de ferrate che restano a collocarsi. 

La Banca anticiperà settantacinque 
milioni nel 1859 senza ricorrere al cre- 
dito. 

Delle conferenze di Parigi non si 
parla gran fatto : poichè si scorse che 
i loro lavori nulia aveano d’importante 
come poleasi credere, trattandosi di 
deliberazioni prese da un consesso di- 
plomatico europeo, nel momento ap- 
punto che tutte le aspirazioni sono-in 
moto, tutti gl’interessi sono in contra- 
sto e Lutti i popoli in agitazione più 0 
meno aperta e minaccevole. 

Si tiene. dietro alle vicende della 
riorganizzazione del ministero d’Al- 
geri.e delle colonie. Vi ha chi si ralie- 
gra di questo evento, nella considera- 
zione che un principe di tendenze li- 
berali è entrato nella pratica ammini- 


[emi smette sere "——_____——r—_r_o oo e—_—_—r————__ Er 


I terna, Giù si crede che sarà apo di ga- 
Dinelto P ingegnere Champcourtois e 
segretario del priueipo il sie. Hubaine 
sortito dai ranghi della stampa. 

In Francia si vanno pubblicando al- 
cuni opuscoli politici, nei quali si fa 
luce il sentimento nazionale. Se voglia- 
mo giudicare da essi siamo indotti a 
crei che domina nei francesi una 
viva animosità contro l'Austria; ma al 
contrario di quanto accadde quando la 
guerra era nel suo pieno vigore contro 
la Russia, che mei non si rifiutò al- 
l'avversario quella giusta stima. che è 
dovuta alla sua grande potenza, pare 
che questa stima non si concedaall’Au- | 
stria la cui politica tortuosa ha irrita- 
to tutti senza meritarle il menemo ri- 
spetto. 

Un opuscolo importante fu pubbli- 

cato dal sig. d’Andelare, deputato del- 
Alta SA esso tratta della vendita 
dei beni degli ospizii. L'autore sostie- 
ne che sì considera lo spirito delle leg- 


‘4852, che prescrivono le forme da os- 
servarsi in caso di alienazinne «di pro- 


| gi del 18 luglio 1837 e del 7 agosto 


prietà comunali e degli ospizii, si ri- 
‘ conoscerà cha i legisla 


tori vollero ren- 

dere quest’alienazione difficilissima, e 
fare di questa vendita, non la regola 
ma l'eccezione. È corto che tutte le 
amministrazioni sono come.in tutela. È 
dunque naturale che tutte le. trasfor- 
mazioni dei loro beni siano munite ci 
molte precauzioni. Con questo scritto 
si acerebbe altresì l'odio: contre il go- 
verno che già aveva sollevato a misura 
che ordinava la vendita dei beni di cui 
si {ratta. 

I Nord pubblica il seguente dispac- 
ciù telegrafico in data di Francoforie 
3U giugno: 

« ilconte Walewski indirizzò al mi- 
nistro di Francia presso la dieta tede- 
sca un dispaccio che protesta cnergica- 
mentecontro le vuci che si propagano 
a disegno per fareredere chela #rancia 
abbia |’ intenzione d’ intorbidare la 
pace.» 

Tutti i giornali di Vienna dice la 
Patrice, hanno ricevuto officiosamente 
l'avviso di restringersi a riferire i fatti 
che hanno tratto alle riforme russe, 
senza accompagnarli di riffessioni,e so- 
pfatutto senza cercare ditrarre da esse 
riforme punti di comparazione con 
quanto succede in Austria, « Questo 
paralello ( soggiunge il giornale pari- 
gino) non riuscirebbe. sempre, a quel 
che pare, in vantaggio della linea poli- 


tica, seguita dal gabinetto di Vienna.» 
La stampa austiiaca proclama alta-’ 


NprRIZZI: 

Le Associazioni si ricevono. în Nizzà izza 
alla Tipi del Nizzardo, via Vittorio, 4 
Porta Torino, casa Burberis, N, 48, e 
altrove meriante un vaglia postale speditò 
franco a) Tesoriere del Niazzardo. 


N.R. . Chiunque, spirata 1 i 
respinge il Ferie i nie pgiazione; a 


Reccamta c. 50. fire Pagamenti anticipati. 


Si pubb alle ui Le Giorno. | 
i “] sfilane 
Non si pubblica feste. 


sua protezione, dicendo che TAustriad 
Valleata costante e fedele del governo. È 
ottomano. La fedeltà dell’ Austria è | 
sempre stata sinonima délla fede puni-. 
ca, enon ci sembra una guarèntigia 
assai sicara per impegnare | la. Turchia 
a sfidare tutta l’ Europa, L' appoggio 
della Prussia e dell’ Inghilterra, chei 
fogli austriaci promettono alla Turchia 
è, nelle altuali circostanze, assài pro- 
blematico.Qaento poi al ravvicinamen- 
to che deve essersi operalo tra la Pruss, 


| sia ela sua rivale basta, per essere e- 


mbar, 


| 
Ò 


Î 


| 


dificalo a questo riguardo, di riferir». 
sene alle amenità che, seambiano tra. 
loro i fogli dei due paesi, relativamente, 
alle questioni interne. che hanno mo- 
tivato una grande divisione nel: ‘seno; 
medesimo della Germania. | a 

Lo spettro del pauslavismo, iheal 
fogli viennesi non maneano mai idi e- 
vocare, e che sl estende, secondo loro,, 
da Candia e la Grecia alle rive «del Da», 
nubio ed alle provincie slave dell’ im- 
pero atistriaco, deve, essere bene «im 
palpabile, poichè non si.è mai potuto. 
constatare l’esistenza el’ ‘azione con. 
prove materiali e fatti positivi. Questo 
fantoccio ha . fatto.la «sua parte, edè. 
tempo chesparisca dalla scena, da dove 
sarebbe tosto cacciato dai fischi del. 
buon senso pubblico. a a 

Il Ternipo di Berlino contiene un ar-; 
ticolo molto. vivo sulla quistipne di 
Rasiadi: il conflitto diventa sempre» 
più grave, e questo è, un nuovo docu 
mento dell’accordo che esiste frate Varg | 
rie pari della . confederazione ; iger- 
manica. i 

Nella questione Danese- es 

la Franciacla Russia interveranno solo. 
aftine .di persuadere la conciliazione. 
alle due parti. È questo il più saggio» 
consiglio che si può dare sia ‘alla Dapi=. 
marca sia all’Alemagna: i 
. Rileviamo dallo Czas che si darà; 
nuova organazione ai Comuni polacchi; 
onde emancipare le classi serve 3; eccor 
le basi del disegno : i 

« Ogni comune dovrà comprendere. 
a 50 famiglio. I villaggi che ne: 
CI ‘nierranno meno, saranno riuniti in» 
un.solo Comune. Ogni proprietario di: 
beni è nobile e siudie comunale. del. 


suo villaggio, nel caso che questo: vil 


laggio formi un Comune; nei: Comuni! 
in cui sì. trovano mani proprietari, 
questi sceglieranno fra iloroun. giudice 
che sarà confermato dall’ autorità è che. 


I presiecerà nello stesso tempo il consi- 


glio municipale. Il giudice potrà. dele-. 
gare i suoi poteri ad un’altra persona. 
gradita dall’autorita. La nuova. impor 


strazione e nelle cose della politica im- 4 niente che prende'la “Turchia sotto la-'| sta sarà percepita di quest'anno, Sarà 


n 


Ir NizzarDo 


una specie di capitazione di 2 fiorini 
polacchi e 12 groszg per testa, che re- 
‘ cherà allo Stato un reddito di.circa 12 
milioni di fiorini per anno. Questo pro- 
| vento servirà da un lato a coprire le 
spese ordinarie,dall’altroad aumentare 
gli stipendii ai funzionari inferiori ». È 
poco seducente un tal programma d’e- 
mancipazione ; non pertanto converrà 
sempre accettarlo, avvegnachè è me- 
glio il poco che il nulla. 

Una lettera da Pietroburgo dice : 

« É stato presentato al governo rus- 
so un progetto per ridurre l’unità mo- 
netaria ora impiegata allo stesso valore 
come quella usata in Francia e per fare 
altre riforme nel sistema monetario. 
Nl consiglio dell'impero ha autoriz- 
zato il ministro delle finanze di conia- 
re edemettere tre milioni di rubli in 
‘moneta di rame. Il sig. Brock, ex-mini- 
stro di finanze, è partito per l’estero, 
ove dimorerà per un anno. A san Ni- 
colò nel Caucaso è stata organizzata 
una polizia daziara e sanitaria, cosicchè 
quel porto sarà aperto al commercio 
come quelli di Anapa, Suchum, Redut 
e Poli; incominciando dal 29 luglio 
saranno ammessi i bastimenti esteri. 
La prima nave oneraria in ferro è sta- 
ta varata ad Astracan e porta il nome 
Calmucco. in diversi luogliin vicinan- 
za del lago Baikalin Siberia sono state 
scoperte miniere di carbon fossile è si 
crede che queste siano assai ricche. 

La stampa di Pietroburgo sì schiera 
in massa a pro’ dell’opinione francese 
nell'affare del Regina coeli. La Gazzetta 
della Corte fa notare che ]’ Inghilterra 
al momento in cuiè obbligata di fare 
concessioni agli Stati-Uniti americani, 
in una questione relativa al commercio 
degli schiavi non dovrebbe esigere che 
Ja Francia interdicesse il trasporto di 
lavoratori liberi. 

Sugli affari del Montenegro vi ha 
compiuto dissenso fra il Nord e l’Indé- 
pendance belyo. Uno dei corrispondenti 
parigini del primo,scrive al medesimo: 

_« lo mi credo autorizzato a dirvi 
che la Francia ela Russia considerano 
la concentrazione delle truppe di Tur- 
chia come una violenza flagrante de- 
gl’impegni formali assunti dalla Porta. 
Questo equivale al dirvi che agli oc- 
chi delle due potenze suddette questa 
vielazione trascina con sè tutte le con- 
seguenze di un atto di questa natura e 
ch’essa potrebbe produrre delle im- 
provvise e gravi complicazioni.» 

Secondo l’/ndépendance invece il pe- 
ricolo sarebbe già a quest'ora dilegua- 
to, perchè dietro le rimostranze fatte 
a Costantinopoli dalla Francia e dalla 
Russia, la Porta avrebbe risposto che 
sospendeva ogni ulteriore invio di trap- 
pe nell'Erzegovina e che mandava or- 
dini precisi affinchè quelle che sono 
già concentrate in quei paesi non ab- 
biano a commettere alcun atto di osti- 
lità: nè diretta, nèindiretta. 

‘Però le continue insurrezioni delle 
popolazioni cristiane soggette alla Tur- 
«chia attestano un male profondo,a cui 
non sappiamo quale rimedio possano 


essere le parziali concessioni che ora si 
strappano alla Porta in favore di questa 
o quell’altra località. 

1 torbidi d'Erzegovina non sono ces- 
sati. Molte bande armate percorrono 
il paese. Un grande fermento regna 
dappertutto. E ad onta di queste serie 
dimostrazioni, s’ostinerà la diplomazia 
a voler fornire farmachi di salute a 
quell’infermo che i voti delle genti op- 
presse vorrebbero spento ? 

Secondo un telegramma di Marsi- 
glia del 4° luglio, i giornali di Atene 
del 21 giugno spiegano la destituzione 
di Vely-Pascià dicendo che l’ammira- 
glio Hussan-pascià ha scoperta l’ esi- 
stenza di conciliaboli in cui Vely-pas 
scià eccitava i musulmani alla resisten- 
za. In quanto agl’insorti di Canea essi 
serbano le loro posizioni nel timore 
d’ una reazione. La Grecia ha posti i 
suoi connazionali residenti a Candia 
sotto la protezione dell’ ammiragiio 
francese. 

Lettere di Costantinopoli del 23 giu- 
gno annùnziano che sir Bulwer era 
aspettato in quella capitale. 

Due principi egiziani sono giunti a 
Costantinopoli per ringraziare ii Sulta- 
no delia loro elevazione al grado di ma- 
resciallo. 

Il Giornale di Costantinopoli pubbli- 
ca una lettera d’ Alessandria in cui si 
tratta d’ un imprestito di 3 milioni di 
sterline, parte per far fronte al deficit, 
parte per lavori pubblici. La stessa 
lettera riconosce che un deficit, poco 
grave,è vero,ma che si eleva a 100 mi- 
lioni di franchi,colpisce la rendita del- 
l’ Egitto. 

La causa della libertà migliora nel 
Messico. Zuolaga è mortalmente vinto, 
più non si mantiene che colla violenza 
e coll'arbitrio. L’appoggio che gli pre- 
sta il clero non è che condizionale. A 
quanto dicevasi, il papa indirizzò una 
lettera di congratulazione a Zuolaga 
per felicitarlo d’ aver restituito alla 
Chiesa i beni di cui Comonfort l’aveva 
spogliata. Sccondo le più accreditate 
corrispondenze, le felicitazioni del pa- 
pa non varranno certo a salvare Zuo- 
laga dalla catastrofe che lo minaccia. 
Il gen. Miramon, partigiano di Zuola- 
ga, fu battuto due volte di sèguito; gli 
altri generali del pari trovano sventu- 
ra nelle inaprese. [uarez era a Vera» 
Cruz ed occupava una buona parte del 
littorale. 


|r—mTtP-—Q&©» asti 
La congiura di Gallizia. 
Leggesi nella Gazette de Posen: 
« Noi riceviamo alcuni particolari sugli 
arresti di studenti, professori e di altre per- 


“sone ch’ebbero luogo a Lemberg in Galli= 


zia in seguito ad una cospirazione pansla- 
vista che vi fu scoperta. Una scuola pre- 
paratoria annessa alla scuola normale degli 
istitutori fu da poco fondata a Lemberg 
sotto Ja direzione del signor Pazkowski, 
collo scopo di formare dei maestri per la 
gioventù rutena della Gallizia orientale. 

« Uno di questi allievi, che dava lezioni 
private in casa di un consigliere di giusti- 
zia, ha dichiarato a questi che il direttore 
della scuola lo aveva inviato a prendere 
parte ad una cospirazione della quale gli 


. Gorona, 


aveva mostrato il programma. Il consiglie= 
re ne diede subito avviso al governatore 
della Gallizia il conte Golachowski, ed al 
presidente del tribunale, e la sera medesi- 
ma venne sottoposto il giovane precettore 
ad un interrogatorio che continuò. nella 
notte. 

e ll dimani fu arrestato il direttore Paz- 
kowski e diciotto allievi oltre i composito- 
ri della stamperia che erano in relazione 
con la scuola. Le carte della scuola norma- 
le degli istitutori furono con diligenza esa- 
minate.Indi ad alcuni giorni furono arre- 
stati quattro ecclesiastici di Lemberg e 
molti altri delle campagne, parecchi mae- 
stri e due capi della cospirazione, un certo 
Rafalowski ed unemigrato polacco amni- 
stiato che si chiama Zmorski. 

e L'istruttoria fu condotta con tanta se- 
gretezza per ordine del governo, che i 
giudici distruzione hanno dovuto scrivere 
essi medesimi e senza l’aiuto di segretarii 
le deposizioni degli accusati.Finora ana de- 
cina d’'arrestati fu rimandata. libera, una 
ventina è stata rimessa alle autorità milita- 
ri, le altre aspettato il giudizio. 

e Secondo una lettera del console russo 
di Erody, il governatore della Gallizia sa- 
rebbe stato ‘informato di questa congiura 
prima della polizia di Varsavia.. Ecco quel 
lo che si è potuto conoscere dell’istruttoria. 
Questi giovani. della scuola preparatoria 
avevano formato una confederazione fra le 
popolazioni slave: con lo scopo di stac- 
carle dall’Austria. Questa confederazione 
aveva profonde ramificazioni tra gli eccle- 
siasticì e dei riti uniti e dei scismatici, e si 
sarebbero scoperte persino delle intelligen» 
ze con gli slavi del sud. Erano state stam- 
pate in quella scuola delle scritture sul pan- 


slavismo.» 
Pcce————_————__T-- i 


Senato del Regno. 
Tornata del 1.° lugliv. 


Il Senato del Regno nella pubblica adu- 
nanza ha compito il suo ordine del giorno, 
approvando senza contestazione ed a gran- 
de maggioranza di voti i seguenti progetti 
di legge: 

4. Leva ordinaria di 250 iscritti marit- 
timi ; 

2. Spese d'ordine ed obbligatorie in ag- 
giunta al bilancio 1856 ; 

5. Buonificazione ai danneggiati dalla 
crittograma; 

4. Spese nuovee maggiori spese sul bi- 
lancio 1856 ; 

5. Bilancio generale attivo dello Stato 
per l'esercizio 1859. 

I ministri delle finanze, della guerra e del- 

l'interno hanno presentato i seguenti pro- 
getti di legge, gia approvati dalla Camera 
elettiva : 

1. Concentramento del servigio dei tele- 
grafi al Ministero dei lavori pubblici. 

2. Convalidazione di spese di nuove e mag- 
giori spese, sul Bilancio 1857 approvate in 
via provvisoria per Decreti Reali. 

5. Approvazione di spese nuove e di mag- 
giori spese sul Bilancio 1857. 

4. Approvazione di spese nuovee di mag- 
giore spese sul Bilancio 1858. 

5. Approvazione del conto amministrativo 
dei proventi e delle spese dell'esercizio 
4854. 


41859. 

7. Cassione di terreno a favore della 
scuola normale dei sordo-muti in Torino. 
+ 8. Permuta ed alienazione di boschi della 


9. Cessione di un. fabbricato in Asti ad 


6. Approvazione del bilancio passivo 
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uso del Collegio Militare, > 

40. Acquisto di ragioni d'acqu 
vincie di Biella e di Vercelli. 

41. Ampliazione del canale d 
Cigliano. 
12. Autorizzazione ad alcune div 
amministrative e provincie qi con 
mutui passivi. 

45. Prov viste d’artiglieria di ferracc; 
di proietti. da 
Il Senato è convocato mercoledì y 
7 corrente per la discussione del } 
passivo del 1859, con avviso che le 
saranno continuative sino ad ultima 
delle leggi che ancora rimangon a dog 


tersi. (Patriota) 


° nelle ìra, 
CManiale di 


ISiopj 
tr atm 


Num 
ilancio 
Seduta 


NOTIZIE DIVERSE 
I I, 
Interno 


Lewino, — Ieri nel pomeri ggio giunga 
va da Genova e da Nizza S. A. I |a Lane 
duchessa Elena di Russia. L’A. S, accett) 
una refezione che le veniva offerta da SE 
il conte di Stackelberg; inviato straordini. 
rio e ministro plenipotenziario di$, PT 
l'imperatore delle Russie presso la DosIra 
R. Corte. S. E. il conte di Cavour, Dltsia 
dente del Consiglio dei ministri, ed ile 
te Nigra, ministro della Casa Reale, sin 
carono alla stazione della via ferrata a pon 
gere i loro ossequii a S. A. I. 
| Dopo breve fermata S. A. !. partiva ali 
volta di Susa per continuare il suo viaggio, 
— 3 luglio. — Stamane, in Torino, m 
cane arrabbiato ha.già morsicato sette jp 
dividui. Che fa il Municipio ? Dirilly 
Vercelli. — Stamane alle ore 9 ces 
di esistere in questa città certa Angela Ila 
ria Lacchia, nativa di Salussola, ma dì 
moltissimi anni qui dimorante. | 
Essa nacque alli 26 novembre 175300 
si visse 104 anni, 7 mesi e 5 giorni, con- 
servando sino «all'ultimo istante |’ uso dei 
suoi sensi. 


Crescentino. — Nella sera delli 24 
testè scaduto giugno, eerto Quaita Angelo 
si fermò a cantare avanti all’ abitazione di 
un fornaio, il quale infastidito forse dal 
suo canto, dopo breve diverbio, dato dip 
glio ad una panca, gli spaccò il cranio, ini, 
si diede alla fuza; ma la vigile arma dei 
carabinieri arrivava ad impadronirsene 
nella notte stessa in una circostante ® 
scina. (Vess. della Lib.) 

Genova 5 luglio. Leggiamo nella Ga 
zetta di Genova: 

Oggi verso il meriggio ancorava in po? 
to, procedente dalla Spezia, il R. briganti 
no Daino, comandato dal capitano di 09!" 
vetta Luigi Lampo, avendo a bordo la scuo 
la dei novizii emozzi del Corpo Reale EqU- 
paggi. 

Stati Estensi. —Il consiglio di 8!°N 
ra sedente in Carrara, con sentenza del 
U. $. giugno, ha condannato: Gioanni Ba» 
boni, alla galera per 20 anni ed alla con 
sca dei beni; Iacopo Baratta e Ceccali 
Pianadei, alla galera per diciotto anni, ; 
partecipazione a società segreta rivolu?? 
naria e per correità nel mandato d'assa®* 
nio-d’un don Francesco Andrei. ; 

Con altra sentenza resa lo stesso gioni 
il sudetto consiglio ha cndannato Fran” 
sco Santucci (minorenne), a venti anni 
galera; Francesco Giorgi, a sei; Ferdintl! 
do Rossini, (minorenne), a diciotto ann! 
lavori forzati; tutti e tre per partecipaz!? 
ne a società segreta rivoluzionaria, € il 90 
tucci anche per omicidio deliberato in pel 
sona di un Raffaele Bartolini, ed il Ros: 


ell’altro omicidio proditerio in 
Odoardo Dazzi. 
pn — cei 


Estero. 


Camera dei Jords ha adottata una 
d È i i . . al 
so) dabolire le feste nazio 


spdente a 
one tendente veti 
li del 50 gennalo, 29 maggio e ò nove 

pali e‘ i; 


Ciò che si rappresenta, ciò che si esal- 
de sondanna in quelle feste non ha più 
ie do lazione coi tempi attuali, quindi 
mi ian la Camera dei Comuni se- 
dh der dip della Camera alta, e la re- 
fn cara ad approvare che spari- 
. a tracce di vecchi costumi e 


persona d'un 


mozi 


gina no 
scuno  GUes 


‘ecchie idee. % 
gp ita festa del 50 gennaio la nazione de 
cita 15% 


plora la morte di Carlo I che essa medesi- 
a ha condannato, € lo chiama il più gran- 
i ed il miglire dei re. Nella festa 29 mag- 
azione si rallegra per la restaura- 
zione degli stuard in persona di Carlo Il 
Fibalmente il 5 novembre, dopo aver fe- 
steggiata lasventata cospirazione delle pol- 
veri, i! popolo inglese si rallegra e si feli- 
cita di essere stato liberato per opera di 
Guglielmo d’ Orange da quei medesimi 
Siuardi di cui il 29 maggio ha celebrato il 


gio la n 


ritorno! 

_ È furmato il. nuovo ministero appar- 
tenente ali’ unione liberale. 

Il generale O'Dounell ha la presidenza i 
guerra c interinalmente affari esteri , 

Salaverria, finanze , D: 

Negrete grazia e giustizia , 

Corvera commercio. 

Herrera e Quesada rimangono all’ inter- 
no ed alla marina. : 

2 IL’ Austria continua ad attaccare la 
Francia è la Russia. Quest” ultima ha -rac- 
colto un corpo ia Polonia di 120,090 uomi 
ni, e siccome |’ Austria ne ebbe non poco 
sgomento, Cosi una corrispondenza pubbli- 
cata dai giornali <bbe incarico di mandare 
dalla capitale dell’ impero russo alcune pa- 
role diconforto allo sgomentato gabinetto 
di Vienna, L’ Agenzia Havas assicura non 
trattarsi che di. manovre semplicemente. 

— Scrivesi da Stoccarda 20 giugno : 

Un adonanza di librai della Germania 
meridionale fu tenuta in questi giorni. Tra 
le altre cose visi è parlato assai contro, la 
pirateria libraria d° America, dove si ri- 
stampano autori tedeschi senza pagar «Joro 
aleun diritto, e nemmeno agli editori che 
hanno comperato i manoscritti,introducen- 
done furtivamente in Germania le edizioni 
contraffatte. Si presero i concerti per ri- 
correre alla Confederazione elvetica, giac- 
chè i cantoni del nord della Svizzera sono 
quelli che prestano mano a quel traffico , e 
Si proporrà una convenzione letteraria a fin 


di mettere un termine a questo filibusieri- 
smo librario. 


— Una conferenza de plenipotenziari dei 
Ne Stati ripuari del Danubio, Austria, Ba- 
Viera e Wurtemberg, si adunerà fra qual- 
Sîe giorno a Passavia per mettere in ese- 
CUzione 1’ art. 22 dell’ atto di navigazione 
del Danubio 7 novembre 1857, convenen- 
do sulle facilitazioni da accordarsi al com- 
Mercio per acqua, I membri di detta con- 
SPenza sono : per l’Austria; il sig. Hirsch, 
| delle finanze; per la Baviera,il dottore Die- 
Nolder, assessore ministeriale al ministro 
i linanza,e pel Wurtemberg,il sig. di Her- 

» Consigliere superiore di finanza, 
A Si legge nella Gazzezta Ufficiale di 

Milano . Ò i 
‘Si verifica aver la Porta inviate nuove 


sMistruzioni Sia) 
{Puzioni al syo ranpresentante a Parigi. 


«Ji Divano, per guanto miè noto, scrive 
il corrispondente della Gazzetta Austriaca, 
parla inoggi come nel 4853: « Si, gli è 
vera, siamo deboli, non siamo più gli 0- 
smani del tempo di Solimano e Amurat; 
mamnon siamo già effeminati e corrotti 
come i Bisantini. Vogliamo vivere come 
Stato indipendente, e morire da uomini ; e 
non consentiremo maia scavarci la nostra 
propria fossa,» E però Fuad-Bascià rice- 
vette a questi giorni istruzioni che testimo- 
niano una tale energia e fermezza da far 
onore al più potente Stato. Fuad-Bascia 
tiene ordine di ritirarsi dalle Conferenze, 
tosto che vogliasi intavolar progetti perico- 
losi all’integrità e indipendenza dell'impero 
ottomano. Per tale considera la Porta l'u- 
nione dei principati danubiani, Ella scorge 
in quel progetto una seconda Algeri, una 
bietta ficcatale nel suo corpo. Fra i mini- 
stri ottomani prevale l'opinione, che il mo- 
to nelle provincie slave colleghisi iptima- 
mente cogli sforzi d’unione ne’ Principati 
Danubiani. Vedesi l’intero paese coperto da 
una rete, e si pensa che mani potenti ne 
tengano, di fuori, i capi estremi. Per essi 
il movimento panslavistico è un tessuto, 
che stendesi dalle provincie rumene alle 
greche : Candia, Bucarest e Jassy ne sono 
l’ultime maglie. In Candia lo stimolo pro- 
venne evidentemente da parte greca ; non- 
dimeno Ja Porta avea ceduto, per riposar 
quivi in quiete e potere tanto meglio. vigi- 
lare nei punti più minacciati.» 

—- I torbidi dell’ Erzegovina continua- 
no, Si parla di molte guerriglie che occu- 
pano o percorrono il paese sotto il comane 
do di alcuni capi. In quelle contrade regna 
un grande fermento aumentato specialmen- 
mente dal contegno equivoco della Turchia 
la quale ingrossa smisuratamente Je sue 
truppe e lascia temere che pensi a qualche 
violenza coll’ Austria. L’ Ost Deu!sche-Post 
lo dichiara recisamente : i 

« Ebbene! si, noi difendiamo la Turchia 
perche è debole , perchè si vuole ch’ ella 
sopporti un oltraggio, che nessuna potenza 
deve sopportare; si vuole ch’ella resti sotto 
il colpo della rotta che i montenegrini le 
hanno fatto toccare, che non cerchi di ven- 
dicarsi, che lasci questo insulto impunito.» 

Guardi bene la Turchia quello che fa: il 
fez non è così forte da ‘riparare le botte 
serie. 


— Ultime notizie del Levante (col vapo- 
re del Llovd.) 

Costantinopoli, 26. Gli insorti della Ca- 
nea custodiscono ancora le posizioni prese, 
Sami bascià, nuovo @overnatore, munito 
di pieni poteri si recherà fe loro ampie con- 
cessioni. 

I circassi hanno battuto i russi in due 
scontri presso Sougiau. 


Atene, 26, S.M. il re Ottone si reca a 
Padova (villa reale del Cataio) per visitare 
S. A. R. la duchessa di Modena. 

Il generale greco Meletopolus è morto. 

Si ha da Madrid f° luglio. Il sig. 0'Don- 
nel ha formato il nuovo gabinetto. 

Si ha da Bruxelles che l’ unione liberale 
ha scelto il sig. Defré per candidato. Il mi- 
nistro Partoes non è riuscito. 


—Ii vapore 7amar,della linea del Brasile 
partito il 7 da Rio Janeiro, è entrato nel 


Tago. 
Il senato brasiliano discuteva l’indirizzo 
in risposta al discorso del trono. 


La maggioranza sembrava incerta. . 
— L'epposizione, in questa Camera, avea 
per capo Eusebio de Quiros Cortinho Mat+ 


toso Camera, | 


Il NizzAarDo 
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‘| testamento del Cernazai. 


La Camera dei deputati aspettava per 
promunziarsi. L'opposizione vi contava 40 
voti. Il deputatodi Saint Paul, il sig. Ga- 
briel Rodriguez dos Santos, è morto d’un 
colpo aplopletico, 

Urquiza aveva invinto un pIenipotenzia» 
rio presso il governo brasiliano, nulla vo- 
lendo intraprendere contro Buenos-Ayres 
prima di conoscere le disposizioni di quel 
governo. Il Brasile vuole evitare la guerra 
tra Urquiza e Buenos-Avres. 

Il governo di Montivideo aveva testè:nvo- 
vamente sottomesso alla Camera il Tratta= 
to col. Brasile, il quale sarà probabilmente 
approvato. Il Trattato col Paraguay erasta- 
to ratificato. 

— Violente procelle produssero molte 
pioggie. Il Mississipì straripò cagionando 
grandi devastazioni. 

La perdita sola del cotone si estima am- 
monfarea una quantità immensa: 

Sulle coste di Terra-Nuova una tempesta 
produsse gravi danni tra la flottiglia dei 
pescatori francesi. 

Disgraziatamente, oltre.alla perdita ma- 
teriale dei navigli, si crede che non meno 
di 500 marinai siano periti. 

— Le notizie dell’Avana sono del 9 ciu- 
gn0, è segnalano una disposizione migliore 
e più pacifica rispetto ali” incidente “degli 
incrociatori. Si era manifestata la febbre 
gialla fra fa popolazione marittima. 

— Cattive sono le notizie del Messico, 
Zuolaga impose agli stranieri dimoranti 
nella capitale. una contribuziane sottò forma 
d’imprestito, e ricevè dal papa una lettera 
di ringraziamento per'aver restituito i beni 
al clero. Egli soppresse i giornali. Il ‘gene- 
rale Miramon, suo partigiano nelle pro- 
vincie, fu battuto due volte. 

Juarez era. a Vera-Cruz; è possedeva 
tutto il litorale, ad eccezione del porto di 
Tampico e di Mazatlan. 

_—_r_rr—r 
Cronaca 

Visite meali. — Per conto del re di 
Wurtemberg, ma a quanto si crede per la 
corte di Russia, è stata Jocata pel prossimo 
inverno la villa Aviedor che due anni or 
sono abitava l'imperatrice Alessandra Teo- 
dorowna. 

Elezioni. — Nelle ‘elezioni Comunali 
di teri furono riconfermati i consiglieri ù- 
scenti Bunico, Lubonis,Laurenti Roubaudi, 
Gal, Leotardi, Valentini, furono eletti nuo- 
vi Consiglieri i sigg. Antonio Gautier, c 
Verani-Masin; in surrogazione del defunto 
consigliere Curti fu eletto il signor Luigi 
Baccigalupi. 

Saettoscrizione per offrire un ca- 
licè a Monsignore Sola. XXVII. lista. 

Lista di Casale di Selos 

Guidi Sacerdote Antonino,!l. 41. Cauvin 
Sacerdote Giovanni , Il. 1. Cauvin Luigi 
Maria, medico Ispettore e capitano. della 
Guardia Nazionale, 1.50. Cauvin Bartolo- 
meo tenente della Guardia Nazionale c. 40. 
Giaume Hllario, vice Sinilaco, c. 40,Cauvin 
Giovanni, Maestro, c. 40. Cauvin Gio: Bat- 
tista, c. 40. Nuot Ignazio, c. 50. Guidi Ma- 
rio, c. 20, Cauvin Vittoria, c. 20. Cauvin 
Giuseppina Matilda, c. 20. Nuot Vittore, 
c.25. Cauvin Giacomo, Caffettiere, c. 20. 

TÀ 


Cose varie.. 


I testamento del Cernazai. — 
Scrivono da Udine, all’ ‘Opinione’ 
« È grande la sensazione che ha: prodot 
ta la notizia sparsa. in un sol istante del 


RETICOLARE IAS I INI SE I e DA n TORE 


« Ilsig. Valussi, redattore dell’ Annofa= 
tore Friulano, voleva farne parola nel suo 
giornale, ma fu tosto chiamato alla polizia i 
e gli venne fatto divieto di scrivere ver= - 
bo in proposito. DE 
e La facoltà Tasciata dal Cernazai si cal- © 
cola con fondamento del valore complessi» 
vo di circa ottocento mila lire austriache , - 
e gli enti che $ la compongono cunsistono 
nella maggior parte in capitali dati amutuo. © 
«Si assicura che ifratelli del defunto han=» 
no dichiarato di voler rispettare il testa= + 
mento. » DIA A: 
« Noi aggiungiamo che uguale sensa» 
zione ha un tale testamento prodotta in. 
Lombardia, e che a Milano questo fatto era. 
già divolgatissimo prima che vi potesse. 
essere penetrata la notizia e si lodavano” 
molto i fratelli Cernazai per Ja nessuna op= 
posizione mossa dalla patriotica volontà del 
testatore. 5 $ 


id 


Generoso rifiuto. — Il Movimeto 
parlando della proposta fatta alla Camera 
di un annuo sussidio da stanziarsi per ine. 
coraggiamento dell’arte drammatica; rife- 
risce il Seguente anneddoto che abbiamo» 
gni ragione di ritenere per vero, eccolo». 

« Il grande comico italiano Gustavo Mo- 
dena, desideroso di rivederela Lombardia, 
chiese al governo austriaco il permesso dì 
dare alcune recite in quella provincia e se» . 
gnatamente in Milano. L'arciduta mostrose 
si cortesissimo all’artista e lo invitò ad es- 
sere direttore della compagnia che quel go- 
verno intende di organizzare. — Modena, 
sempre eguale a sè stesso, rispose .che egli 
era pronto sempre a servire il pubblico, il. . 
popolo 3 ma che egli non entrava al servizio 
gi alcun principe. — Naturalmente. dietro., 
questa risposta gli fu negato il permesso di. 
recitare in Lombardia. » ra 

Erruzione del Vesuvio. Il giornale - 
delle Due Sicillie del 25 serive: COGI 

Lalava vesuviana cheier l'altro era giun- 
ta nel terreno di Andrea Scognamiglio, si 
divise poscia in due rami, uno dei quali 
prese una direzione diversa dalle preceden- 
ti, danneggiando altra terra pur coltivata 
appartenente a' fratelli Madonna. Se non. 
che fino alle tre antemeridiane di oggi la 
corrente volcanica sembrava debolmente 
animata. i de 

Bufera nel regno di Napoli. — Si. 
legge nello. stesso giornale. / vis 

Dalle 18 alle 19 ore del 45 corrente mese 
di giugno, sulle falde delle montagne sopra. 
stanti a'villaggi di Marrucci in Pizzoli (Se- 
condo Abruzzo Ulteriore) scoppiò tal bufe-' 
ra *he in pochi istanti si formarono parec=' 
chi devastatori torrenti, i quali arrecarono 
non pochi danni alle adiacenti campagne. ; 
Un giovanetto venne nella propria casa. 
gravemente offeso da una scarica di eletri». 
cismo. 


ri 


_ 


TELEGRAMMA PRIVATO. i 
BORSA DI PARIGI. sr; 


(Corso di chiusura del 3 luglio ) - + 


3.%, francese. Li: 09450 
5 °|, piemontese. » 00.00 
Credito mobiliare. n 625.00. 


_ 
vi°>. 


P. Navello gerente. È 

_ it imme 

TEATRO SEGURANA. 
Questa sera riposo. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita... , i SOTA 
Napoleone n alla gran battaglia di. 
Riosca; Spettacolo diviso In 5 quadri. = 
Chiudera lo spettacolo, il Balletto, I Tue- 
co fimportuno. 


Li 28 prossimo agosto avrà luogo ad 
inétanza del signor Felice Gonin nanti 
il Tribunale Provinciale di Nizza lV’in- 
‘canto -dei seguenti stabili posseduti 
da Gio. Batta Musso, debitore, e Gio. 
Talon.terzo possessore. 

4° Terreno fabbricabile sito nella re- 
gione di Richier con corpo di casa in 
costruzione; confinante da levante col 

canale delle acque che decorrono ver- 
so, il porto, da ponente col signor 
Bressa soggetta al tributo regio di lire 
4200 

‘2. Terra nella regione di Bellet, o- 
livata e vineata confinante da levante 
cogli eredi del signor Orazio Gaathier, 
ponente col fiume Varo del Valore di 
L. 690. 

3. Terra nella regione di San Pie- 
tro della Cuola, olivata con fichi con- 
fnante da levante con Antonio Casteu, 
da ponente cogli eredi Basso al prezzo 
L27795. 

4. Piccola casa sita nella contrada 
lal. Porto coerente da levante colla 
contrada del Porto, da ponente coll’ar- 
«enale del valore di lire 2319. 

«5, Una baracca parte in materia e 
perte in legno in prospettiva della pre- 
cedente coerente da levante col signor 
Isnard, ponente la contrada del Porto 

. del yalore di lire 875; il tutto sotto le 
condizioni di cui nel bando delli 25 
ora scorso giugno, di cui, come di o- 
gni altro titolo relativo potranno gli 
attendenti prendere conoscenza nella 
Segreteria del detto Tribunale. 

Nizza li 3 luglio 1858. 

Arnaldi sos. caus. Cardon. 

È NOTA. 

‘Con verbale seguito il giorno vent’ 
otto. sceduto giugno nanti il sig. Giu- 

dice presso questo Tribunale Provin- 
--giale avvocato Costantino Cagnoli re- 
Jativo alla vendita volontaria dei beni 
del fallito Bartolomeo Broquier furono 
deliberati cioè il primo lotto composto 
- del Corpo di casa sito nel recinto di 
“questa città contrada Pairoliera in fa- 
>vore del sig. Pietro Fassi per ii prezzo 
“di lire-tredici mille cento cinquanta in 
in:aumento di quello di lire 8333 
cent. 34, ed' a cui era stato esposto 
in vendita, ed il secondo lotto com- 
posto del giardino con casa civile e ru- 
rale sita nella regione di Roccabigliera 
inferiore in favore del signor Onora- 

‘to Paulian, che con successivo atto 
del gîoino trenta ha dichiarato avere 
agîto per ordine e nell’interesse del 
di lui fratello Andrea, per il prezzo 
dî lire trestta mille due cento, in au- 
mento di quello di lire 23,600 a cui 
fu posto a partito, 

Nizza Ji 2 luglio 41858. 

Baudoin seg. 


NOTA. 
‘’8i rende a pubblica notizia che ad 
istanza del sig. Avv. Giuseppe Peirani, 
con orèinanza delli 26 maggio ultimo 
scorso, PIt.mo sig. Avv. Dabray giu- 
dica nel Tribunale Provinciale seden- 


te in questa città, per quanto infra 
specialmente commesso, ha dichiarato 
aperto il giudizio di graduazione per 
la distribuzione di L. 21320 prezzo 
dei due stabili subastati a pregiudi- 
zio del sig. Vassallo Ignazio Casoni, 
e con sentenza del sullodato ‘T'ribuna- 
le in data.27 febbraio p. p. delibe- 
rati al sig. Enrico Casoni di questi 
figlio; quale ordinanza venne poi no- 
tificata come ne risulta da alto dell’u- 
scier Camillo Caffarati delli 5 giugno 
senrso, e giorni successivi, 

Nizza 2 luglio 1858. 

Bertolina sos. Cappati. 
NOTA i 

Il signor Giudice Commissario del 
fallimento fornari fratelli di Ventimi- 
glia con sua ordinanza d'oggi ha man- 
dato nuovamente convocarsi i credi- 
tori di detto fallimento per il giorno 
venti corrente mese alle ore nove di 
mattina nella camera di consiglio del 
R. Tribunale di Commercio di San 
Remo, all’oggetto della verificazione 
dei loro crediti. 

S. Remo li tre luglio 1858. 

Fabiani Reg.te la Segr. 


ESTRATTO Di BANDO 


Seconda inserzione, 


Si fa noto, che nenti il Tribunale 
Provinciale di San Remoall'udienza 
dei vent'uno prossimo mese di agosto 
ore otto di mattina sull’ instanza del 
signor Antonio Baccini fu Vincenzo 
domiciliato in Genova, rappresentato 
dal causidico Vincenzo Degrassi, si 
procederà in odio di ‘Teresa Ghiglio- 
ne vedova Baccini in qualità di ma- 
dre, e tutrice legale della minore 
Angela Baccini, domiciliata pure in 
Genova, all’incanto, e definitivo de- 
liberamento per via di subasta dei 
seguenti stabili siti nel Comune, e 
territorio di Taggia pel prezzo di 
cui infra, ed alle condizioni portate 
dal Bando delli 10 corrente giugno. 

1. Lotto. — Terra olivata chiamata 
Cornetio della quantità approssimativa 
di metri quadrati 3312 confinante so- 
pra col detto Antonio. Baccini. me- 
diante rena, sotto, e da. un laito 
eredi di Domenico Boeri, e dall’altro 
lato strada vicinale, sul cadastro alla 
colonna 2314 in due distinti pezzi 
ambidue col numero di mappa 4170 
formanti un corpe solo; prezzo of- 
ferto L. 300. 

2. Lotto. — Casa sita in Taggia, 
contrada Ibago, o Santissima Trinità, 
a confini sopra Maria Nuvolone, da 
mezzogiorno strada Ibago, da levante 
strada Santissima Trinità, da ponente 
Carlo Anfosso, ed a tramontaba Vin- 
cenzo Oggero, della quantità appros- 
simativa di metri cubi 590, sul ca- 


.dastro prediale alla colonna 2314 col 


num. di mappa 133, e sulla matrice 
principale dei falibricati al nur. 33 
prezzo offerto L. 400. 

San Remo li 3 luglio1858. 
| De Grassi Causidico. 


IL NizzAarno 
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È POTERE TTT 


Seconda pubblicazione. 

Nel giudizio di subasta promosso 
da Pietro e Maria Nuvoloni coniugi 
Giili domiciliati in San Remo, am- 
messi al benefizio dei. poveri, contro 
l'eredità giacente del fu Antonio Ga- 
glio debitrice personale in persona del 
di lei curatore Giacomo Angelo Gan- 
dolfo di San Remo, e sacerdote Gio- 
vanni Gaglio e Giacomo Ferro domi- 
ciliati questi, il primo al Poggio, e i'al- 
tro in San Remo, terzi possessori , il 
Tribunale Provinciale di san Remocon 
sentenza 22 maggio 1858 ha fissato 
l’udienza del 14 venturo agosto per 
l’incanto dei seguenti beni siti sul ter- 
ritorio di San Remo che si aprirà sul 
prezzo dai promoventi offerto, cioè di 
L. 445 pel 1° Jotto composto della ter- 
ra Berigo olivata, a cui da bosco pas- 
saggio e da mezzogiornoceredì di Carlo 
Giordano: di L. 810, pel lotto 2.° com 
posto della terra Tinasso olivata e vi- 
neata con pozzo in essa, divisa in due 
parti, alla parte superiore confina so- 
pra Antonio Sassia, sotto Luigi Mar- 
tini, ed alla parte inferiore confina so- 
pra delto Martini, sotto eredi di Ber- 
nardo Vento; e detti lotti verranno de- 
liberati al miglior offerente alle condi- 
zioni di cui nel bando del 2 giugno 
1858. 

San Remo li 2 luglio 1858. 

Ceriolo caus. 

D'AFFITTARSI presentemente, 0 a 
Sant Michele un grande appartamen- 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada Santa Reparata n. 2. 

Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 
nes ra ri tali er reo 

PLUS d'OPERATIONS 

AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 

Du docteur roussrat, pour Ja guerison 
radicale de toutes lemaladies d’yveux, telles 
que cataractes, taies, inflammations, ect., 
ect., fortifie les vues faibles, enélvela gout- 
te sereine et calme les dculeurs les plus vi- 
ves. Les personnes qui. entrevoient encore 
les effeis d'ombres et de brovillard peuvent 
en sperer de recouvrer completementIa vue 
dans l'espace de 10 à 15. jours. Le flacon, 
40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pères, Rendu franco jusqu? a 
Chambéry, 411 fr. (Ecrire franco.) 

A Nice Palmas; Depanis à Turin; Bruzza 
a Genes; Cayrola à Cupi. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie 


Opera compliata sulle morme de? più insigni eruditi nelle cose d'india 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANTE 


e dietro la scorta de" più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


nea n a 


DA 


Flo Cl NE A ER DI CBeeCENE Ù 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Gevgrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cosni 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri, di Disegni delle più C2N2 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si. ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio 


vecchio. 


RISTORATORE 
della Gran Bret 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micaete } 
{[ proprietario Liene Lutto l’anno LESSE, 
merosa. pensione anche con pranzi a RO i 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 9 Micilio, 2 
piatti di cucina — a fr. 2 50/c0n 8 1}a 

frutta ecc. -ALLA CARTA di tutt; 
1 


dgna 


D 


E 
Una 


— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent 

— vino di Francia o di Sardegna a "0 a 
vino bianco imbottigliato a 4 801a bottis] LN 
fr, 4 al litro --vino di Spagna bianco x de e 
come la bottigiia Marsala o. Madera, Tutti nia 
tagliatelli e raviole. ! giorn) 


Con Privilegio ilo governi di Sardegna, Na 
Tonscuna, Modona, ed alsci doli' Italia, deli’ 
Amacricu. 

itaccomandato por i più motzbili Dotorì di 
paosi. 


Huropa, 
tuta ' 


- Fatte le infermità son curato con questo ammirabile rimedio 
H quale sporgi lo stnmaco e le intea.in:, mentre che le , 
qualità bulsamiche purilicano il sangue, dun tucano el tie dp 
nervi ed a' muscoli, invigoriscovo il sistema e iulorz adi 
ed i teodini, 

Se si preadono appena che si sentono i sintomi Precutsai di 
qualche malattia, oe imped scono lo sviluppo e tutte Te sue cop. 
scgueuze funeste, mente cie liberano prontamente e CON side 
rezza il sistema del male quando ne è già possedbta; € 
possono essere considerate come un preservativo ine gli 

l'utti i sintomi di gravezza e di torpore precursori d'infetmità 
terrib.li, come l apopiessia, La paralisi ece., scuo allontanati eg 
aleuve dosi di questo éilicsce  meslicamento il quale produet 
anche un sonno dolce'e riufrescativo, aninza gli sp.riti, di Vigo 
e forza al corpo, e produce un tal appetito, da far parer sgyraderdì 
le vivande le più semplici. La visa e l'udito tanto. tecn 
alia falicità vengono rinforzati med ante la depurazione de leg 
ergani respettivi, per il che questo medicameuto si può. chiama 
€00 ragione INNEZDIO UNIVERSALE. 

Non si perderà temîpo per prendero questo rimedio per qu 
fungus dello malattie scvpuenti: — 


Anginasssiainfiamma-]Getta Mal cadug 
ziune delle tonaille! Ldropizia — di capo . 
Aania indig:stione — di goa Ù 
“oliche ‘ lcrezgolarità de' me-i — di pietra 
ansunz'one strui Ris pola 
caipazione itterizia flitenzione d'otim 
4ebolezza prodotta daj Macchie sulla pel'e {Sintomi secendatii 


qualueque causa | Malattie del fegato 
Dissunteria — bilinse 
Febbri intermitteatif — degl intcativi 
— di Uni specie — veneree 


Spria ventosa 
tuehio dolores 
Vernai d'ozui spade 


Queste Pillo'e trovansi vendibili agli stabilimenti genenà 
Strand 244 Londra, e SO Maiden Lane, New York, 


In Italia si vendono presso Fratelii, Fresia, di toriab.=4 
Delmas; di Newza, — Perelli Paradisi, di Ailano, — , Pim, di 
Firenze. — A. Ca ari, di Bologna, — W. $S. Smith, di Napoli 


8 presso tu ti ph altri principali farmasiati, : 
Ggniî scatola è accoiipaynata da una istruzione in ill 
piante i nodo di servirsene. 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Sasarno è 
Pisano. — Genova, G.. Bruzza; Molfino e Gandolfo, — As 
lessandria, Basilio Tommaso.— Ciamberì, Dumaz e vuerse 
—Voghera, G. Ferrari. — Cuneo,  M. Fometi, — 4: 
nova, L, Aibenga, 


Stamperia del Nizzardo. 


)rientali 


port 
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Deposito del vero 


Sciroppo e balsamo Pagliano. | 

Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il veî 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per $ 
rire radicalmente la, gonorrea, come da certificato dell’autore in data 


| 9 settembre 1856. i | e te 


ua 
del 
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Ciascun numero 4 0. centesimi 


IE 


Un numero arretrato c. 20 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


‘Cors0 di chiusura del 5 luglio ): 


la 0;, francese. L. 68 95 
15 CI piemontese. » o 9200 
Credito mobiliare. n° 64200 


L' Indipendence Belje erede sapere 
done il conte Wnlewski ministro de- 
gli affari est eri deîil imperatore 
Rapolcone sabbia indirizzata una 
nota circolnre agli agenti diplo- 
Imatici francesi presso Ie potenze 
crropee collo scopo di dare assi» 
carazioni s:rlie intenzioni pacifi» 
chedella Frameia. 


— 


DIARIO POLITICO 


Carronis inolte voci contraddittorie circa 
le conferenze di Parigi, chi vucle che 

simo per prorogarsi nell’ imprssibilità di 

fsibilire un accordo: chi vuole all'incontro 

fche l'accordo non sia tanto difficile ‘ad ot- 

Kenersi. 

L'Os': Deutsche Post di Vienna del 28 giu- 
fero serive: 

« L'accordo non si è stabilito fra le varie 
fipotenze raccolte in conferenza a Parigi(Non 

havyisino adesso alcuna decisione. presa 
fper riguardo ai principati. futte le assér- 
fzioni in contrario, per quanto positive esce 

Usiano, sono destituite di fondamento. 

f «L'incertezza più completa regnavancora 
sulla decisione di questa grande quistione 
edenaturale che il mondo attenda con an- 
sieià la risoluzione della conferenza .che 

\deve decidere del grande principio pel qua- 

Me ebbe tuogo Ja guerra d'Oriente. » 

Leggesi nella Paerie: 

Ci si annuncia che una fregata ressì, il 
jPolzan, entrando!nell’ Adriatico si ‘uniai 
Ibastimenti francesire ch'essa venng.a porsi 
Sotto il comando dell'ammiraglio Jurien de 
Na Gravière. Questa notizia come è facile 


TION 


‘A PEPE EDICEI* 


Passaggio 
DEL GRAN 


S. BERNARDO 


[Continuazione vedi il n. 152, ) 


Sì pretende che. Costantino» il giovine 

i battesso la statua del Giove Pennino, ma 
f1°4 calto non fosse abolito fino. al tempo 
MS Beruardo di Mentoue;che nel 962 fon- 
N°! Ospizio, e liberò questo passo da ma- 
; “ Se vero ciò fosse., ne seguirebbe 
1. © Oliteismo non eraancora spento ver- 

R° ‘mille sulla sommità delle Alpi. 1 atons 

RP“. poi Mont-Joux , prese finalmeute il 
i." del benefico fondatore. I religiosi da 


Di ; dt è 
i lenuto 1 Ospizio, comunemente chia- 


Ta da 8Ostino,e non dipendono che dal Pa- 
dal loro Superiore, ch’ essi medesimi 


l Monaci o frati, sono canonici regolari. 


Nizzs Martedì 6 Luglio 1858 


GIORNALE POLITICE QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


sensazione. 

Lecco iu quali termini il Afoniteur annan- 
cia il nuovo cangiamento di ministero a 
Madrid: 

e Il ministero, che non era concorde 
sulla questione relativa allo scioglimento 
delie Cortes, offri il 29 giueno la sua de- 
missione alla regina, che l’accettò. 

Un telegramma in data di Madrid 2 lu- 
glio ci annunzia che per-decreti reali, furo- 
no rilevati dalle Joro funzioni cinque diret- 
tori governatori militari, nove capitani 


: generali ., il sotto-segetario di Stato ed ‘i 


n — _TT _—_y_ e _u_U_—- 


principali impiegati del dipartimento della 
guerra.È questa la necessaria conseguenza 
dell'avvenuto cambiamento ministeriale. 

Il Morning-Post felicita il governo fran- 
cese per la creazione del Ministero d’AI- 
geri e delle colonie, Il citato giornale pa- 
regia la provvidenza napoleonica al. 6i/ 
dell’India che si discute ora in Parlamento 
e pronunziaencomi per amboi governi che 
recheranno nell'Asia e neli' Africa le salu- 
tari influenze del progresso e dell’ incivi- 
liinento. 

Nella Camera dei ‘Comuni passò alla se- 
conda lettura il 5/4 che tende ‘a far cessare 
l’inviolabilità che godono i deputati contro 
i processi che pessono tentare i loro credi- 
tori. Sarà adottata. questa legge ? Non è 
fanto probabile. Almeno havvi chi emette 
qualehe dubbio in proposito. 

L'incendio dei. Docks di Londra è cessa» 
to, Un giornale estima la perdita ammon- 
tare.a 7 milvoni di franchi,un altro, invece, 
a 12 milioni. 

Si ha per dispaccio da Berlino,il 2 luglio 
che la Prussia e l’ Austria propongono di 
procedere per via di esecuzione federale 
contro la Danimarca. 

Tutta l'infanteria prussiana sarà in que- 


*st'annoarmata di fucili a percussione (9un- 


duadelgewebre). 
Il barone di Budberg dovea partire il 3 
]Juglio per Pietroburgo. 


eleggono. Essi posseggono molti terreni di 
lè e di qua delle Alpi , e raccolgono molte 
limosine, specialmente nella Svizzera. 
Molto si è parlato de’ cani di razza parti» 
colare che servono a’ religiosi per rintrac- 
ciare i viandanii smarriti 0 sepolti entro la 
neve. L'ufficio di questi cani consiste prin- 
cipalmente nel ricondurre a casa i religiosi 
ed i loro famigli quando vanno in cerca di 
quegl’ infelici. La neve copre i sentieri, 
e stende sopra tutte le cose un velo uaifora 
me e bianco che offende lo sguardo e trae il 
piede fuori del-calle. Sopraggiunge inoltre 
la notte, e senza l’ aiuto di questi cani spe- 
rimentati, che sempre rinvengoito la stra- 
da del monastero, da qualunque. balza si 
parta, quella pietosa gente verrebbe in ci» 
mento di perire, ugualmente che-gli. sven» 
turati. di cui muove in soccorso.l cani del 
monastero rimasero tutti schiacciati qual- 
che annî addietro; sotto‘ una frana di neve, 
ma si riparò al'danno traendo dalla Sviz= 
zera up rinforzo di questi animali fedeli. 


LI 
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> sono ritrovati cinque cadaveri sotto le 
rane dell’ incendio di Banzica. 

Scrivesi da Vienna il 27 giugno al Cot= 
resp. de Nuremberg: 

« Si assicurache duranteil soggiorno che 
fece qui sir IF. Balwer, ambasciatore d'In- 
ghilterra a Costantinopoli; una convenzio» 
ne formale venne conchiusa fra l' Austria, 
l'Inghilterra e Ja Porta concernente ‘T’atti- 
tudine di queste tre potenze nella quistione 
del Montenegro; questa convenzione però 
non sarebbe messa in vigore se non in 


Cj 


non in 
certe eventualità di modo che i ministri in- 
glesi potrebbero provvisoriamente negarne 
l’esistenza dinanzi il parlamento.» 

Uan chiusura della sessione parlamentare 
a Washington oecorse Tanedi scorso, nen 
senza i soliti scandali di personalità. I se- 
natore Gwin deila California chiamò il se= 
natore Wilson del Massachussetts scarparo 
mentitore e ciarlatano, e questisi rivendicò 
coi gentili epiteti di ladro, seroccone e si- 
mili galanterie Javciate al rappresentante 
delle regioni aurifere. Per qualche giorno 
si parlò di duelli, ma gli eleganti senatori 
si rappatumarono ed ora sono più /amici 
che mai; REMI 

Martedi fu comunicato al senato degli 
Stati Uniti il messaggio del presidente con 
cui convoca una sessione straordinaria; si 
nominò sabita ana commissione composta 
dei signori Seward ed Allen, incaricata 
d’informare il supremo magistrata, che il 
senato era in numero bastante per ricevere 
gli ordini e comunicazioni che potessero 
essergli trasmesse. 

Le cose dell'India, come si può immagi- 
nare, sonola prima oecupazione dei poli- 
tici inglesi. I Daily-News fa le riflessioni 
seguenti; 

« Jl nemico è battuto dappertutto ove ci 
tien testa ; ma mentre noi Jo battiamo da 
una parte,altri avversarii pullalano dall’al- 
tra. Furonvi combatiimenti di guerriglie 
nelle regioni del Maharatta del Sud; gli 


Arabi ei Robillas attaccano il distretto di 
NEEDS RAIN 


L' esercito del Primo Console: passò nel 
1800 il Gran San Bernardo, ed'ogni soldato 
ebbe ristoro di un bicchiere di vino all? 0- 
spizio. Sette 0 otto mila persone’ varcano 
ogni anno questo: monte, e tutti qui si fer- 
mano a rifocillarsi. Mi riferi il priore, che 
ricorrendo. il giorno non so se d’ una fiera 
od’ una festu, più di ottocento  passeggieri 
sono accolti nell? Ospizio. 

Tornati al refettorio, irovammo:cresciuto 
fino a 20il numero degli arrivati di con- 
dizione civile, frai quali due dame Berne- 
si e due Sassoni, più'altere de’ loro natali 
che osservabili per Ja doro bellezza. Se- 
demmo tutti insieme a tavola co‘canonici. 
Decente e gaja fula cena, più che confor- 
tevole; essendo giorno di magro, in luo- 
go dove non trovansi nè pesci nè erbagzi. 
Manierosi al sommo'e ben costumati' si 
mostrarono i canonici durante la cena , pi» 
ghiandosi premurosa cura di ogni convitato, 
e garbatamente traendo ognuno aconver- 
sare. . | 


N. 15% 


INDIRIZZI: è, 
Le associazioni si ticevosto in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediantè nn vaglia postale spedilo 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 
N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, nom 
respinge il giornale, da ségho di riconfermarta: 
Reccami a c.50. — Pagamenti anlicipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno, | 


Non si pubblica fe feste | 


Auranpabore, Gwaliorfu'assalito e sacchega 
giato. Due corpi di ‘ribolli, di circa 5,000 
nomini, hanno ‘attraversato il distretto di 
Futtyghur devastando ogni cosa. La gran 
strada tra Ruttanipore e Cawpore fu chiu4 
sa da una incursione di ribelli, 1 ristabili- 
mento dell’or«dine e della legrlità è. ancorà 
lontano ri nostri nemici malrono speranze, 
ca Belhi credesi che ‘nuovi rovesci non 
tarderanno a colpirci. Non si tratta tanto di 
batfere il nemicoin campagna, quanto di 
Piorganizzare la nostra amministrazione ci4 
Vilee militare ». 

In appoggio delle asserzioni del giorna'e 
inglese; l'agenzia Havas-Bullier comunica 
in data di Marsiglia 2 luglio,il telesramma 
del tenore.seguente chie reca notizie testàgle 
mente estratte dal Bombay- Times? 

t L'avvonimento della quindieinà è 18 
ripresa di Calpèe , ma il nemièo intercetta 
le comunicazioni tra Calpéere Hiansi; > © 
Prima di evacuare la piazza ‘gli assediat 
hanno rigorosamente attaecati gl’ ifiglesi $ 
ma il generale Rose gli ha respinti al è bae 
jonetta , ed inseguendoli, si è impadronito | 
dei loro cannoni e della toro fonderia... 
I Bombay-Tùnes soggiunge che el’Inelesi 
nell Oudee nel Rohileund, sono impegnati. 
in un’ intrapresa esorbitante , ‘ripiena’ die 
marcie incessanti, ciò che rende inesplica= 
bili le disfatte del'nemico® | vol 
lugdespore, dopo di essere stata presa el 
ripresa dagl’ inglesi, è di nuovo assediata | 
dall’ armata indiana: il generale Lugar es’ 
rasi messo .in cammino per soce»rrere Ja 
guarnigione di questa. piazza , al soggetto” 
della qui.le Te notizie mancavano da una’ 
quindicina di giorni. 

Il generale Grant era ritornato per difene' 
dere Lueknow, i in 
Il maggiore Waberfield sorpreso per via 
cra stato ucciso; il maggiore Nanison, pur 
esso sorpreso, eta.del pari perito con tut=' 
ta la sua scorta. 


] 
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Nessuno di essi mi parve clirepassare 
i dò anni. Non dispiacevole ne’ due mesi 
della bella stagione è la vita de’ monaci del 
Gran S. Bernardo, î quali accolgono ogni 
sera all'ospitale lor mensa il fiore de’viag- 
glatori europei, e delle principesse Polone= 
si e Je miledi della Gran Bretagna. Ma nei 
lunghi mesi di un inverno polare,tra le SO=. 
litudini della neve,sotto l’impero del ghiac=" 
cio, qual esistenza increscevole e dura’ sae 
rebbe quella per uomini d’ ordinario bene 
nati, se la religione e 1 umanità non ral» 
legrassero la triste lor sorte ! Aggiungete 
che l’ acre troppo sottile non concede di 
venire in matura età chi abita questi arduî 
gioghi ove più non metton radice le piante. 
Ond” è che i canonici non rimangono più 
di nove o dieci anni all’Ospizio, indî scen» 
dono a dimorare in Martigni, ovvero” pas 
sano ad occupare lè cure ed i benefizi ché 
appartengono al loro ordine in varie parti” 
del Vallese. E 
ou (Continuum yi 


‘ Documenti Diplomatieci. 
«Riscontriamo nell’Opinione di: Torino un 
lunghissimo dispaccio dal conte:Cavour in- 
«dirizzato al marchese d’Azeglio al 1° mag- 
giovp. p. e da questi comunicato, al 4 stesso 
‘mese, alconte di Malmesbury. 
Ea risposta al dispaccio del 24 aprile, 
ricevuto da sir Hadson in risposta alle note 
22 e 24 marzo del marchese d’Azeglio. 

Ci ristringiomo a riferire i punti che, 
dopo avere svolta una precisa esposizione 
dei fatti precedenti, il nostro Ministro de- 
gli Esteri, accenna come basi fondamental, 
della risposta a farsi all'Inghilterra : 

«a Jo la ‘incarico, sig. marchese, di ri- 
spondere al principale segretario di stato 
‘pergli affari esteri che : 

.1e 4. Il governo del re non potrebbe am- 
‘mettere, dal suo punto di vista, la conve- 
nienza della divisione delle due questioni 
quale fu proposta da lord Malmesbury. Ma 
« anche ammettendo quella divisione, il go- 
verno del re è d’avviso che un'azione com- 
binata dei due governi, potrebbe avere per 
risultato una soluzione più pronta e. più 
soddisfacente delle due quistioni. Per con- 
seguenza noi persistiamo nella speranza che 
— al governo di S. M. B. si deciderà ad agire 
d'accordo con noi in tutti i punti. 
« 2°, Se il gabinetto di St-James, per cone 
| ‘siderazioni che non ci spetta di valutare, 
| si riflutasse ad agire di concerto con noi ed 
 adfarciun concorso effettivo, il governo 
Gel re è lungi dal respingere i buoni uffici 
dell’Iinghilterra. Egli li accetta con ricono- 
scenza e non disconosce nè l’autorità del- 
l'opinione che il governo inglese può emet- 
tere, nè l'influenza che esercita. Tuttavia il 
governo del re non si fa illusione. Egli 
prevede gli ostacoli che possono sorgere 
sia pel fatto dello stato attuale delle rela- 
zioni diplomatiche fra la Gran Brettagna e 
le Due Sicilie, sia per la tenacità del gabi- 
netto di Napoli. Egli deve dunque preoccu- 
parsi del caso pur possibile, in cui il go- 
verno napoletano si mostrasse inaccessibile 
‘aisuggerimenti dell’Ingbilterra, in cui i 
‘ «mezzi morali che questa potenza impieghe- 
rà restasserosterili. 

‘ a ‘Accettando i buoni uffici, che il go- 
‘verno della regina gli offre, il governo di 
S: M. si conferma al voto consegnato nel 

‘protocollo N, 25 del congresso di Parigi, 
‘al quale, nel seno delle conferenze, diedi, 
a name del mio governo, fun” adesione al- 
meno tanta cordiale quanto quella datagli 
dagli altri plenipotenziari. 

e Ma ella farà notare a lord Malmesbury 
‘ehe, dopo aver accettato i buoni uffici del- 
l'Inghilterra, dopo aver così soddisfatto al 
voto-del protocollo di Parigi, il governo 
«el re non potrebbe, in caso di non riuscita, 
rivolgersi ud un’altra potenza senza man- 
care a ciò che deve a se stesso, senza man- 
care ai riguardi dovuti al governo della 
tegina. 

a I mezzi pacifici trovandosi, in questa 
înotesi, esauriti senza alcun risultato, il 
governo del re esprime la speranza che 
}°!cchilterra non abbandonerebbe la Sar- 
da alle sue sole risorse. Il nostro buon 
diro non è dubbio. Se possono sorgere 
du*i sulla quistione della cattara; se so- 

‘pro questo punto i ginreconsulti inglesi non 

vogono d'accordo ; se, malgrado l'autorità 
‘di sr Fitzroy Kelly e dei signori Phillimo- 
te Ci] Twiss, non si vuol dare alla loro opi- 

niocs un valore prepondorante, non è però 
iv sero che, sull'illegalità della presa e 
sugli altri punti, c'è unanimità di conela- 
sioni, A questo riguardo ) signori Cairns 
ed Hardigen sono altrettanto se non più es- 
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plicitiche il procuratore generale della regi- 
na. Essendo il buon diritto della Sardegna 
evidente, perchè rifiuterebbe 1° Inghilterra 
un soccorso efficace alla sua antica e fedele 
alleata? L'Europa, non ne dubitiamo, non 
vorrebbe trarre la spada per aiutare il re 
di Napoli a commettere una flagrante in- 
giustizia. Se il governo loglese non crede 
potersi impegnare fin d'ora in favore della 
nostra causa, che è pur la sua, non abbla 
egli almeno troppa sollecitadine di dichia= 
rare che non farà nulla, eheceliè possa suc- 
cedere, oltre i limiti d'una semplice azione 
morale. Con questa. prematura dichiara» 
zione, il gabinetto di St. Janies scema anti» 
cipatamente lefiio-ecia di quella stessa a- 
zione morale, che egll è disposto ad eserci- 
tare in favore della Sardegna, ed anima il 
governo di Napoli a persistere nel suo di- 
niego di giustizia. 

« 5. Potrebbe essere che, prima che il 
contenuto di questo dispaccio sia portato a 
cognizione di lord Malmesbury, il gabinet- 
to inglese, in seguito al rifiuto di una delle 
sue dimande al governo napeletano, si tro- 
vasse egli stesso nel caso di accedere al 
voto espresso nel protocollo di Parigi e di 
aver così ricorso ai buoni uffizii di una ter- 
za potenza. In questo caso, ella manifeste- 
rà egualmente sig. marchese, il nostro de- 
siderio e la mostra intenzione di agire di 
concerto colla gran Brettagnae di accettare 
con essa i buoni uffizii di questa stessa po- 
potenza. fi 

« To l'incarico, sig. marchese,di sotto» 
porre il tenore di questo dispaccio alla be- 
nevola attenzione di S. E. il principal.se» 
gretativ di stato per gli affari esteri. Ella 
potrà far ciò, sia mandando a lord Malme- 
sbury una nota, che ella redigerà nel senso 
di questo dispaccio, sia dandogli lettura e 
copia del dispaccio stesso, 

« Firmato C Cavour. 


Ary Scheffer 


« Alcuni giorni sono si è spenta presso 
Parigi una delle più nobili intelligenze che 
abbiano onorato il secolo presente. Ary 
Scheffer, come pittore e come ucmo, me- 
rita ilcompianto di ognuno il quale sappia 
degnamente apprezzare il gerio artistico 
associato alla costanza ed alle virtà del cit- 
tadino; noi italiani poi gli dobbiamo, più 
specialmente affetto e riverenza, imperoc» 
chè se coi capolavori del suo pennello fu 
forse e senza forse il più eccellente com- 
mentatore di Dante, in ogni circostanza col. 
l’opera e colla parola fu animoso e sincero 
difensore d'Italia nostra ch° egli mostrò 
sempre di amare come figlio. Quando l’e- 
siglio conduceva Daniel Manin a Parigi, Ary 
Scheffer lo cireondava di amorevoli cure 
volendo quasi onorare nel dittatore di Ve- 
nezia la grande causa italiana rimasta per- 
dente sotto il peso della coalizione di tutte 
le brutture della vecchia Europa. Egli ne 
ritrattava la figlia morente con in bocca il 
nome di Venezia quasi ultimo respiro: as- 
sisteva al capezzale di morte Manin e dava 
pietosa ospitalità alle salme dei due poveri 
esuli italiani nella.tomba dalla sua famiglia 
in quella stessa tomba dove aveva ospitato 
poco prima il primo storico di Francia A- 
gostino Thierry. 

Ary Scheffer era olandese di nascita ma 
studiò Ja pittura a Roma e visse la più 


gran parte dei suni giorni a Parigi. Fu. 
l’introduttore del carbonarismo in Francia - 
ebbe amicizia intima con Armando Carrel, ; 
con Goffredo Cavaignac, con Enrico Mar- . 


tin, con Edgardo (Quinet. Ebbe grande di» 
mestichezza col principe d’Orléans ma l’af- 
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-Nozioni elementari di Geografia fisica. 
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fetto d’una real famiglia non ne mutò nè 
l'indole pè il-core=Come pittore noi iò res 
putiamo il primo dei nostri tempi, se non 


pet colorito, che neghi ultimi suoi lavori 


erasi infievolito, certo per l'altezza e la no- 
biltà dei concetti, e per la squisitezza del 
disegno e della composizione. Di lui può 
dirsi con ragione che fu il più grande in- 
terprete dei dolori e delle aspirazioni del 
secolo presente, Ul suo Paolo e Francesca, 
il Cristo Consolature e lil Cristo Redentore 
la Margherita ed il Mignon di Goéthe, Le 
donne di Suli attestanola verità della nostra 
affermazione. 

Se avyerrà un giorno che l’italia redenta 
a indipendenza e libertà, e pensi a rimune- 
rare con memorie di onore coloro che l’a- 
marono e l’aiutarono pelle ore delle ama- 
rezze e della lotta, certo non lascierà di- 
menticatoilnome di AryScheffer.»(Diritto.) 

rina iS nn 
Istituto Municipale Leardi 
in Casal-Monferrato. 


Siam lieti di poter prestare il concorso 
della nostra pubblicità alla inaugurazione 
di questo istituto annunciato col presente 
programma checrediamo dover riprodurre 
per intero. 

La fondatrice di questo Istituto Contessa 
CLara Lrarpi legava il suo grandioso pa- 
lazzo ed una cospicua capital somma alla 
Città di Casale,imponendo a questa l'obbligo 
di stabilire e perpetuamente mantenere nel 
detto ‘palazzo un Istituto d’ istruzione com- 
merciale, industriale e agraria con annesso 
Convitto. La Città è Ja Provincia di Casale 
vollero accrescere 1° importanza di questa 
Istitazione stanziando in pro’ di essa nei 
loro bilanci Ja somma necessaria al primo 
impianto, non che una ragguardevole do- 
tazione annua. 

L'Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale. Gli studì saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi dei quali esso isti* 
tuto dispone, lo mette in grado di affidare 
i vari rami d’insegnamento a Professori 
valentissimi e di dotar largamente le varie 
scuole di tutti quegli arredi, che sì richie- 
dono a poter dare agli studi quell’ indiriz- 
zo pratico che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nel det- 
to Istituto tutte le guarentigie di durata, 
di bontà e di utilità pratica di studi, che 
esse possono desiderara nell’ interesse dei 
loro figliuoli. 

Programma degli studi. 

L’intiero corso degli studi è diviso in 
corso inferiore e in corso superiore: sì 
l'uno che l’altro si compie in tre anni. 

Corso inferiore. 

Il corso inferiore è ordinato per modo 
che nan solamente serve di preparazione al 
superivre, ma vale eziandio per se solo ad 
abilitare i giovanetti all esercizio dei mi- 
nori ufficii del commercio , dell’ ammi- 
nistrazione e dell’ industria, e ciò per ri- 
guardo a quelle famiglie che volessero va- 
lersi per tempo dell’ opera dei figliuoli. 

Gli studi compresi nel corso inferiore 
sono pur suflicienti a preparare i giovinotti 
agli esami di ammissione nell’ Accademia 
militare e nella Regia Scuola di Marina. 

Questo corso è regolato in ‘conformità 
del seguente prespetto : 

Istruzione religiosa, lingua italiana , 


tutta la durata del corso. 
Anno 4.° — Aritmetica. 


Anno 2.° — Arltmetica commerciale. 
Elementi di-Geometria piana, con cenni 
pratici intorno all’agrimensura e alla leva» 
ta dei piani. 


lingua francese, calligrafia è disegno per. 


I e I 
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el 


Geografia ( gli Stati Sardi l'It 
‘a l'Talia 


l'Europa). 

Storia italiana antica e de] 
storia politica di ciascun po 
rà accompagnata da RR 
alle sue industrie e aismi ni 

Elementi di Storia Nattrale «7 
insegnamento sarà propriament 
descrivere la Storia, i carrattori C gli La 
delle varie sesfanze, che si CSIPAEZONA di 
tre regni della natura e che si inirodago 
nel eommercio sotto la denomina; 
materie prime. "o N 

Anno 5° — Elementi di Geometnia nel] 
Spazio. — Esercizi di Sterenmetria, È 

Prime nozioni d'Algebra (calcalo + 
rico, equazioni e problemi del primo e de] 
secondo grado, progressioni, teorica ele» 
imentare dei logaritmi, uso delle tavole de 
logaritmi). 

Contabilità (nozioni pratiche elementari 
intorno alle operazioni del commereiante— 
Corrispondenza e Scritture commerciali = 
Tenuta dei libri in partita semplice— N. 
zioni di contabilità rurale). 

Storia italiana moderna.( nell'ultimo tri» 
mestre il professore darà alcune nozioni 
intorno alla costituzione politica e ammini: 
strativa degli Stati Sardi). 

Geografia (1° Africa, 1° Asia, 1" Amerien, 
l’Oceania — Principali prodotti di quest 
regioni e loro commerci coll’ Europa = 
Produzione territoriale, industria e_ com 
mercio degli Stati Sardi ). 

Nozitni elementari di economia pubblia 
(nell’ultimo semestre). 

Seguito degli elementi di Storia. Natu 
rale. 
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(Continua) 


Società EIswraclitica 


La questione del Rabbino, dell 
quale abbiamo altra volta discorso,not 
è stata ancora decisa in ultima istanze 
Il Consiglio di Stato, considerando che 
trattandosi della imposizione di onelì 
ai contribuenti, si dovesse seguire la 
interpretazione della legge ad ossi più 
favorevole, ha emesso il parere chesi 
lasci ‘alla’ scelta degli stessi israelili 
l’avere o no un Rabbino, quindi il go 
verno ha risoluto che si convocasser 
in adunanza generale tutti i contr: 
buenti della. società .per decidere ? 
maggioranza di voti la questione. 

Essi diffatti sono a questo fine co 
vocati per posdimani. e noi vogliamo) 
indirizzar loro un ultima parola colla 
speranza ‘che sia ascoltata con quella. 
benevolenza alla quale la simpatia da 
noi altamente espressa per questa pil 
te dicittadinici dà diritto. ] 

E per far tuttoquanto è in noi comi 
ciamo dal ceder la parola ad uno degl 
stessi israeliti, che, perorando la causi 
della società alla ‘quale appartiett 
dobbiamo credere ispirato da rettifilt 
Indirizzandosi ai suci  correligion!” 
egli si esprime in queste parole di 
vogliamo testualmente riproduire qua 
li ci sono comunicate. 

« Chers Coreligionaires, 

< Le 8 de ce mois vous étes app 
vous prononcer sur une question de la pi 
grande importance, pour vous e pouf x 
familles, i ati 

« Comprenez-vous toute la porte? 
vote que vous devez emettre Ie ne, 
croîs pas, e c'est pour vous la faire F0 


ellés ì 


de 


n & ‘obéissant a la voix de ma con- 

id recours à ma faible  plume peur 
SL 0 ser quelles sont les idées justes 
i, qui doivent Vous animer, et dé- 
fagsses maneuvres dont quel- 


servent dams le 


poll! 


et‘ yraie: 
masquer les 
uns d'entre VOUS Se 


es Li 
SM t de satisfaire leur avarice et leur 


sedi DU 


ei devez idéclarer si vous voulez 04 
i ume chef de culte. Ne vos prononcez 
4 sérement; Avant de déliberer,récucil- 
un instant, oubliez tout esprit. de 


qui 


pas fe 


pz VOUS 
Li songez à Lavenir de vos enfants, 
Di 


sont prives de toute instruction réligieuse, 
4g la religion est la base-de l'è.lu- 
cution, que € ‘estelle qui forme les bons fils 
et les honné!es s citoyens, penseza toutes les 
cirenustances de la vie, où le besoin d'un 
pasteurse fait si vivement sentir, vous 
parlerai-je entre autre de la mort, de ce 
moment suprèéme où quelques bonnes pa- 
roles de réligion confortent celui qui va 
rendre le dernier. soupir et servent de 
baume pour les-ploies héantes de ceux qui 
restent. Quelques mots d'amour et de cha- 
rité prononcè da haut d-« Ja chaire quel 
pouvoir n’ont-ils pas sur nos eoeurs pour 
sous exciter au bien et a la  fraternité ? 
Combien de dissentions ne disparaitraient- 
elles pas du sein des familles par. l'action 
reconciliatrice d'un chef de culte ? 

A\ez vous quelqu'un qui par un esprit 
etmérite reconnu puisse au besoin vous 
représenter dignement devant une autorité? 
Assurément non. Enfin il serait: trop. long 
devous enumérer toustes avantages qu’un 
on pasteurpourrait vous apporter. 

«Je passe maintenant aux faux argu- 
mentis dont;on se sert pour vous détour- 
ner de toute decision conforme è vos 


songo? Gi 


inté- 

rèts. On vous.dit pous avons déjà une 
personne capable de donter 1° instruetion 
réligieuse, dès-Iors le hesoin d'un Rabbin 
n'existe plus. Qui,il n'existerait plus si par 
instraction. réligieuse on entendaît. seule- 
ment enseiener à vos enfants la lecture 
d'une langue qu’ils ne comprennent pas; 
Mais la religion vise plus haut, elle tend à 
nous faire connaître nos devoirs, età nous 
inspirer l'amour de Dieu et du prochain. 
La personne qu'on vous. propose est-elle 
capable de cet enseignement moral et reli- 
gieux ? Vous n’hésiterez pas à dire non, 
quoique je pense qu?il puisse remplir les 
charges de Sohel (1) et Hazan (2). 

«Où vons' dit encore en Rabbin nous 
causerait une dépense très forte, il fuut 
Nous en passer, 

e Ceux Qui vous tiennent ce langage 
SONt nos coréligionnaires les plus riches, 
ceux qui devraient cantribuer pour la plus 
grande part à cette dépense, et qui n° avant 
pas beaucoup d’ enfants, ou étant indiffé- 
lens en matiere religieuse, n'écoutent ua 
fur acarice et leur. egoîsme, quand a 
Contraire s'animant du noble exemple de 
tant de Riches  Isragli les étrangers, il de- 


Vraient les imiter et ètre le soutien de Ja 
Peligion, 


; ‘ Onchercherà aussi à vous détourner 
© touto resolutton utile, en mettani en a- 


ant l'esprit de parti; mais quand il s'a-v 


git du bien publicil ne doit y avoir quiun 
Seul parti, et tous doivent réunir Jeurs ef 
Oris communs pour l'abtenir. 
Si comme j je ne doute vous n’écoutez que 
è Voix du devoir, si vouscomprenez la re- 
Sponsabilité que vous avez devant Dieu et 
©lvers vos enfants de la décition que vous 
162 prendre, je suis convaincu que. vous 
Voterez pour Um Babbin. 
Un IspaELITE. 


Per conto nostro aggiungeremo, a 
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costo anche di ripetere la stessa idea, 
che ci dorrebbe molto veder prevalere 
lo spirito di malintesa economia ai do- 
verì diconservazione che sotto pena di 
mancare a se medesima ogni società 
deve osservare. 

Sventuratamente della questione del 
Rabbino se n° è fatta una questione di 
partito, gli uni non vogliono perchè gli 
altri vogliono; e viceversazma non basta 
forse agli israeliti l'orribile iliade della 
loro secolare oppression ;e per persua- 
dersi a fortificare la ragione del nume- 
rocon quella della perfetta concordia? 
Si credono essi abbastanza forli per 
lasciarsi impunemente dilaniare dallo 
spirite di parte? 

Noi abbiamo espressa verso gl’israe- 
liti una simpatia non gratuita ma a 
titolo oneroso, a titelo di riparazione 
del passato; le nostre parole non pos- 
sono quindi riuscir loro ingrate;epperò 
speriamo che la questiune non sarà ri- 
soluta nè col!a logica del partito, nè 
con quella assai peggiore dell’interes- 
se, 0, diciamolo pure, non dell’ econo- 
mia, ma dell’ avarizia ,indecorosa per 
uria delle più numerose e delle più 
agiate società isracliticho dello Stato; 
molto più ove si consideri che 1’ econo- 
mia si iarebbe a favore di ricchi contri- 
buenti e a danno dell'intera univer- 
sita mancante dei mezzi d' istruzione 
pei figli del povero, priva di ragion di 
essere, perclè senza rappresentanza 
del suo scopo finale. 


(1) Colui che prepara Je carni da Macello 
(2) Colui che fa le preghiere ad alta voce ne! Ila 
sinagoga. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Due Sicilie. — Si ha da un telegram- 
ma di Marsiglia, 2 luglio: 

« Le notizie seguenti di Napoli sono in 
data del 29 giugno. Il tribunale supremo. 
giudicante in diritto, malgrado il fatto del- 
la restituzione del Cagliari, ha pronunciata 
la restituziune del Cagliari. In conseguenza 
un’ indenvità sarà data agli ufficiali cattu 
ratori. 

Heonte d° Aquila. non andrà a Londra. 

Correva voce chela compagnia di Lione 
avesse fatto acquisto della ferrovia da Na- 
poli a Castellamare. 

Il re ha degradato pubblicamente un co- 
lonnello che bastonava 1 suoi soldati. 


Estero. 

Fra gli ulteriori dispositivi nella nuova 
costituzione ammessi «dalla Cosutuente di 
Neuchatel si notano: Ta carica del presidente 
del gran consiglio dura un anno, ne può es- 
sere confermato nello stesso individuo per 
un secondo anno immediatamente succes 
sivo : l'età per essere elettore venne stabi- 
lita 49 anni: per essere eletto deputato al 
eran Consiglio a 25. Ogni spesa speciale 
superiore a 500,000 fr. decretata dal'gran 
Consiglio deve essere sottoposta alla san- 
zione del popolo. 

Prima di part:re per Plombiéres, l'impe- 
ratore ha ricevuto in udienza il maresciallo 


Rondon, e debbe in tale udienza essersi dee 


‘ciso se questi resterà al suo posto di go- 
vernatore generale dell'Algeria sotto il mi. 


nistero del principe Napoleone. Sebbene: 


nulla si possa ancora al riguardo affermare, 


| 
| 


Je proval'arcivescovo di Genova perchè 


‘ prossime recite al teatro Segurana. 


"A è certo ‘che- nelle circostanze ‘attuali 

principe nulla verra cangiore nell'or- 
ganizzazione delle due tlivisioni delle colo» 
nie e dell’ Alceria; des ePanno Cone 
sono altualmente. 


La partenza del. principe Napoleone per 


Limoges venne protratta Si.0 alli 10 di 
luglio corrante. 


N Morziag Post saluta con parole 
simpatiche la creazione pei ministero 
dell'Algeria. 

Quel giornale pone a confronto que- 
sii fatti colla legge delle Indie, che di- 
scute ora il Parlamento, ed è lieto ché 
la Francia e 1’ Inghilterra si facciano 
promotrici della civiltà, Puna nell’ A- 
frica, l'altra nell'Asia. 

Alla Camera dci Comuni si proce- 
dette alla seconda lettura del bill che 
avrà per effetto, se. verrà adottato di 
far cessare l'inviolabilità di cui godono 
i membri del Parlamento, trattandosi 
diprocessi per debili. 

Le ultime notizie delle Indie recano 
la presa di Calpee per parte degli in- 
glesi. La cavalleria avrebbe inseguito i 
fuggenti, otto cannoni sarebbero rima- 
sli in potere degl’inglesi, il numero dei 
ribelli morti o feriti sarebbe considere- 
volissimo. Costoro si sarebbero ricove- 
rati nell’ Vude. dove la guerra conti- 
nua più feroce che altrove, avendo gli 
indiani abbracciato il iva della 
guerra per guerillas, e d’ altra parte 
soffrendo gli inglesi terribilmente il 
caldo di quel paese. | 


sse peste 


è 


Cronaca 


Di Una nuova pastorale. — Sotto que» 


sto titolo leggiamo nella Staffetta: 


«Il vescovodi Nizza, monsignor Sola ha di- 


retto ai corati della sua diocesi una pasto- 
rale molto notevole per invitarli a coopera. 
re con lui nel promuovere la veracredenza. 
Siccome egli raccomanda loro tra Je altre 
cose di fare opera di calmare collo spirito 
di tolleranza le ire dei partiti, coSÌ possia- 
mo prevedere sin d'ora che monsignore 
Verra “steggiato da quei elericali che ap- 
punto Je ire dei ‘partiti. inveleniscuno a 
tutta: possa, e pessimi cittadini e ehirrici 
scandalesi dilaniano il prossimo e pre- 
dicano. la disobbedienza nei luro famige- 
rati giornali. Gia monsignore di Pinerolo 
ha provato Je ire di questi energumenti, e 


anch'esso,come ora fa monsignuredì Nizza 
non volle associarsi a tuttii delirii d'una fa- 
zione politica in abito più o meno celèricale 
che pare mandata per adalierare la. mite 
religione di Cristo e rendere odioso il _sa- 
cerduzio.» 

Poesin. —L'egrezio nostro amico Giu- 
seppe Bianchi ha permesso che Ta compa- 
enin Prlsinea facesse declamare al teatro 
Segurana dall attore Bersi unsuo canto ine- 
dito intitolato a Nizza. 

Ne è stata richiesta In replica; e dome» 
nica a sera fu per la seconda volta decia- 
mato in cospetto di anpubblico numerosis- 
simo che valle salutare con. plausi elamo» 
rosi evocando. agli onori del proscenio il 
gentile poeta. Questo canto è «ora sotto 
torchio, e noi ci riserbiamo a rilevarne le 
bellezze tostoche sarà pubblicato. 


Concerti. — È tra moi, scelto dal mu- 
nicipio:a maestro di violino per la città, l'e- 
gregio suonatore Giuseppe Austri. Ceden= 
do alle istanze della Compagnia Felsinea 
ed al desiderio di; molti dilettanti, . egli .si 
farà udire negli ‘intermezzi: d° una delle 


AR Lara Pedace de PI 
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SESSO 


Sottoscrizione per offrire um cas 
lice a Monsignore sola. XXVIII. lista. 
Sacerdote “D. Girolamo Solinas ‘regio 
capellano onorario e ‘Cappellano. dell’ IMu- 


strissimo e Rev erendissimo capitolo della 
cattedraledi Santa Reparata in Nizza, lire 1. 
D. ‘Peglioh Giuseppe parroco di Rocchetta 
Varo, c 99. Lavagna Eugenio storm. c.20. 
Gerbin Paoiîn, e. 10.De Pasquale,dottore in 
medicina:e. 50. Cavaliere G. Battista Far- 
della Hi. 4. Capitano Domenico Valente.c. 
50. Borzone Benedetta, e. 49, Ramella Giu» 
seppe, dentista e. 20. De-Magistris Luigi, 
c.29. Dosi Luciano R. c., 10. Camous 
Carlo, sarto operaio, c. 23. De Rossi Enri= 
co, c. 10. Rostagni Lorenzo‘operaio, c. 40, 
N. B. Nella/lista dijeri fu «messo il ‘ti 
tolo di curato dopo.il nome del. sacerdote 
‘Guidi Antonino di Casale di Sclos. 
n re sete 
P. Navello gérenie. © 


APERTURA 
‘dell’Istituto RE 
Municipale’ Leardi 


Em Casal-Ronferato. i 

Gol prossimo! ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l'Isti‘uto Leardi, La fondatrice di esso 
“ontessa Clara Leardi, legava il suo gran» 
dioso palazzo ed una cospicua capital sont= 
ma alla Città di Casale, imponendo a que» 
sta obbligo di stabilire e: perpetuamente 
mantenere nel detto palazze un Istituto d’i- 
struzione commerciale , industriale ca 
graria con annesso Convitto, Ja Città e la 
Provincia di Casale vollero; accrescére. 
l'importanza di questa Isti: uzione stanzian=, 
do in pro” di essa nei loro bilanci la som= 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole! dotazione annua. 
L'Istituto è amministrato da una Com. 
missione nominata dalla Città e dalla Pro= 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg= 
gia'i, quanto agli effetti legali, a quelli:che” 
si. fanno nelle scuole speciali ‘governative, 
La copia dei mezzi, che :esso istituto di» 
Spone, lo mette in grado di#fîfidare .i.vari, 
rami d'insegnamento a Professori. valen= 
tissintie di dotar largamente le varie scuole 
di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dare agli stadi quel indirizzo ‘pratico 
che è nel fine della istituzione. 


ta 


Lo fandiglie troveranno pertanto nell'or- 


iena” del detto. Istituto tutte quelle 


guarentigie di durata, di bontà è di utili» 
tà; pratica di studi; cne esse poss sono desi» 
derare nébbinteresse dei loro fia glivoli. | 

I Direttore dell'Istituto. Cav. Ferdinane 
do Rosellini spedirà, a chiunque né faceia” 
domanda, il programma degli studi è quel= 
Ja partedel Regolamento che cOncermilia ame” 
messione degli alunni, 


La domanda per] ammessione art uno 
giovinutto nell Istituto in qualità di cone 
\ittore odi estéro dovra farsi al’ Direttore” 
dal padre o dalla nersona che ne.fa:le! veci? 
non più tardi del 29 settembre, 


Casale 24 giugno 4883. 
Il Pres. 


“A 


ditta Commisi, 
MELLANA: Sss 


TEATRO SEGURANA. Sora 
Brammatica compagnia Zanetti. 
questa sera... 
Rappresenterà alle ore 8.4], precise 


Dio non paga il Sabbato - 

ossia. i: 

Una cospirazione sotto. Luigi Tx. 
Dramma in cinque parti. c 

MARIONETTE... (Piazza V ittorio) Come 

pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 

recita. sal e i; 

Tutte le ‘drago: innaniovatà at 


Gianduja Commedia tutta da ridere, con 
Balletto. er 


Luspre 4 PP (ot: 
SENSINI Po 
«All'udienza che terrà la camera di 
‘watazione di questo Tribunale Provin- 
«ciale li sette agosto prossimo, saranno, 
‘ad istanza dei signori Gio. B, Maurizio, 
‘P. Giuseppe e Don Andrea fratelli Bru- 
‘sco, subastali in odio di Andrea Ma- 
sgarello, ed in quanto alla casa ed al 
bosco Avraire, di cui infra, anche a 
pregiudizio di Agostino Bensa; di Gia- 
‘coriò Barrucchi tanto in proprio, che 
«qual tutore dei. minori fratelli e sore!- 
le Pastorelli e di Antonio Beghelli 
terzi detentori, i seguenti beni, stabi- 
‘li posti tutti nel territorio di Tenda, e 
verranno i medesimi deliberati all’ul- 
‘fimo maggior offerente in tre distinti 
Jotti, composti il primo del bosco 4- 
vraire coll’annesso casotto di cui al 
n.° 4; il secondo della casa di cni al 
|; 10, ed il terzo ed ultimo compo- 
sto degli altri stabili di cui alli numeri 
4, 2,:3, 5, 6,7, 8.29 in aumento del 
‘prezzo loro rispettivamente offerto da- 
gli istanti; cioè di lire 260 per il 
prima lotto, di lire 460 per il secondo 
«@ di lire 380 per il terzo. 
{\v o Beni da subastarsi. 
1,4, Un'orto situato nella regione R:0; 
2: un prato sito nella regione Bicc'o; 
8. un casotto sito in detta regione Bic- 
cio; 4.Un bosco castagnile sito nella 
Fegione Avraîre, 5. Una fascia di terra 
«coltiva nella regione Riv di Coè: 6° un 
‘prato sìto nella detta regione R'o di 
Coè; T, un campo sito nella regione 
Prio; 8. Altro campo sito nella regione 
«Camonare; 9, Un fenile posto nella 
‘regione Castellar; 10. Finalmente una 
‘| casa con bottega sita nel recinto di Ten- 
de; portati al cadastro locale descritti, 
‘ceerenziati e sotto l'osservanza delle 


‘relazioni di cui nel bando relativo. * 


‘ Nizza 5 luglio 1858. 
La Bertolina sos, Cappatti. 


ESTRATTO DEL BANDO 


Ca 


(129 maggio:1858, 

«Sì deduce a pubblica notizia che 
all’udienza dei vent'uno prossimo ven» 
iuro agosto, che terrà il Tribunale 
Provinciale di San Remo, alle ore nove 
di mattina , sull’ istanza del sienor 
Domenico Bolasco fu Vincenzo domi- 
‘ciliato in Genova, nella qualità di 
«stralciario della ragion di negozio fra- 
telli Bolasco fu Vincenzo, ed in odio 
| dei.signori Tommaso Oliveri fu Mat- 
-180, debitore personale, ed avvocato 
Francesco Baccini terzo detentore, si 
‘procederà all’incanto, e deliberamento 
definitivo dei seguenti stabili, posti sul 
‘territorio di San Remo, all’ultimo e 
‘miglior offerente... 

34. Bottega quartiere Palazzo, a cui 
‘verso nord casa già dei gesuiti, da le- 
‘vante, e mezzogiorno contrada, da po- 
‘nente;cav.T'ommaso Borrea, e così det- 


Matrice cadastrale prezzo offerto lîre 
duecento trenta. 

‘2. Una scuderia în detto quarticre a 
cui verso nord contrada, levante Gia 
cono Guido; mezzodì Tommaso: Oli- 


ta Porta sgarba,inscritta al n.° 20 della 


inscritta aln.21 della matrice cada- 


della matrice cadastrale, prezzo offerto 


CES CSREsSITArIos 
TRI EE ERE DI 


veri, ponente eredi di Mattzo Oliveri, 
strale, prezzo offerto Élire settecento 
sessanta. 

3. Bottega in detto quartiere, a cui 
‘verso mezzodì eredi di Matteo Cirveri; 
a ponente Tommaso Oliveri, a mezza 
notie'credi di Matteo Oliveri, inseritta 
al.n.° 23 della matrice cadastrale, 
prezzo offerto lire duecento trenta. 

4. Aitra bottega come sopra, a cri 
verso nord contrada, a levante eredi 
del sig. Matteo Oliveri, a mezzogior- 
no, e levante Tommaso Qiiveri, in- 
scritta al n.° 24 delia matrice cada- 
strale, prezzo offerto lire trecento ot- 
tanta. 

o. Terra olivata chiamata Val d’olivi, 
a cui sopra eredi Bresca, sotto Mad- 
dalena Semiglia, da bosco dife a d'ac- 
qua, da mure esito,inscritta al no 4174 


lire trenta. 
: San Remo li 2 luglio 1858. 
G. B. Reforzo caus. 


NOTA. 

Si deduce a pubblica notizia che il 
Tribunale Provinciale in Nizza sedente 
sull’ istanza del sisnor cavaliere Ame- 
deo Gilli, con sua sentenza delli otto 
scorso giugno ha ordinato |’ espropria» 
zione forzata per via di subastazione 
contro la signora Teresa Ciraudi vedo- 


va di Giovanni ‘Thaon e signori Onora- 


to, Edoardo, Adolfo e Teodaro fratelii 
Thaon di Ici figli domiciliati in questa 
città,della infra descrita casa e fissato 
per l’ incanto |’ udienza delli 28 ven- 
turo mese d’ agosto ore undici di mat- 
tino il tutto in conformità del relativo 
Bando redatto dal Segretaro del sullo- 
dato Tribunale di data 24 giugno p. p. 
cioe: 

Casa sita in questa città via del Pon- 
te Nuovo, Iscla S. Domenico, coerente 
da levante il giardinetto attizuo al. R° 
Palazzo, ponente aventi causa del chi- 
rurgo Alce composta di due piani un 
mezzanino e magazziti al dissotto. 

La vendita di detta casa seguirà in 
un sol loito e sul prezzo offerto dalio 
instante in lire quindici milla nove 
cento venti, oltre alle condizioni di 
cui nel sud° bando. 

Nizza Ji 5 Iuglio 1852 

C. M. Fighiera C°..C* 


RISTORATORE 


della Gran Bretagra 
in Piazza Vittorio, tenuto da Micuete Fopnsssero 

TT proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D'HOTE costantemente.a fr. Beon Guattro 
piatti di cucinn — a fr. 2 50 con 3 pitti di cucina, 
frntta ecc. - ALLA CARTA,di tatta porzione 0 40 
cent. —DEIEUNER avanti le ore f0/at GO cent, 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80/cent. al litro 
— vino di Francia o cdi Sardegna a 70 cent, =- 
vino! bianco imbottigliato a 1 50 a bottiglia, ed 
fr. al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -- 
come la bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i givrni 
tazliatelli e raviole. 


D'AFFITTARSI presentemente, 0.a 
Sant Michele un grande appartamen- 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada. Santa Reparata n.2, 

Indirizzarsi.dal sig. E. Orengo. 


| 


iL Nizzardo 


| 


| 
j 


Pàte pectorale Duvignan 


IONICO 


BONBONS PERSANS. 


C'est Te ‘sirop de Chaussier mis soris 
forme de pàte. Bien supérieur è tous ‘1es 
autres. pectoraux quoicu'elle coffe muins 
Cher. Elle est infallibile dans Je cas de Cas 
farphies, Tonx mervenses, fe'thm 8; 
Pronchitea, Phtysie, Cocluches 3 
Grippes, Ce. 

Déerot pour Ja vente en ras à Turiù, 
chez. M. Mizone. M. Dolmas a Nice. 
M. Cayrolna Cunco, A. Paris chez M. 
Serres Davienan, seul propr.étaire, 65 rue 
de Richelieu, 


CONSTIPATION 


. Glaires  Migraines 


Ce qui fait l’immense suecès des hbon- 
bons rafraichissant de Drrvigaanra 
c'est qu'ils ne. contiennent pas de pun- 
gatif, et constituent uniguement un mo» 
yen bygiénique. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs éehawffemt el'par cun- 
sequent arngmentent la Constipation, 

Dé;òi pour la vente en gros a Turin 
chez M_ Micono. -- M. Dalmas a Nice, — 
M. Cavrila a Cuneo, --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignan seul propriétaires; 
rue de Richelieu. 

i RAS Ro GI AEON, MNT 
Per 500 franchi un. Piano-forte 

pi nuovo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologigio 
della Città. 


Stamperia del Nizzardo. 


L'IMPERO ANGLO- 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delie possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'india 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, Usl E COSTUMA” ZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


Ho Elo 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio 2 


(SIER FRANCO 


Giornale cbdomadario internazionale. 


vecchio. 


COU? 


Bi Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belic-Ariti e Testo 
Che si.pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall'O/ficio Franco-Ital:en 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Elea amo È 18 franchi. 


DEI . | . . 5 È joe 
Bimiger=si per tatto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associa?! 
2 UR Ra È ; i cisalien 
ni ele inserzioni, a Pawigi, al signor &. Ganxxi, direttore del Courrier franco italieny 


sul boulevard. des Italiens. 


Per litatia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9. via Madonna degli Angeli p i 
Genova, el signor Daniel» De Bernardi, direttore dla succarsale. dell’Ofieio fran 
îtaliano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale 
-- A Venezia, ai fratelli Giaco nuzsi, 5587, via San-Marziale, -- A Firenze, 2 "E 
netto di lettura del'signiori Viesseug. —- Ai Livorme, al sicnor Galli: 1, all DINcIo., 
Lloyd toscano. -- À Mea, A signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Ferr 
al signor L. A. Trentini, all'Istituto agrario. gnor' Resp: sn 
tore della succursale dell’Officio franco-italiano. -- A Palermo, al sig nor D. Lobianto 
A Riessima, al signor 7. Bonaccorsi, 


tipografo, 14, via Alloro, +» 
sionario. 


Si A Ea NETDECONRH 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Lai 

del dottore PATERSON 3 
-Vok 

15: 

» PIRO Pr 

degli Gspedali, Va Rivista medica la Pip; 

trrapeutica hanno attestata Ja superi al 

di queste pillole per la. pronta MN 


CPI 
vveil 
pra 


gestioni laboriose, s®strit Ò i 
siralgie ecc. Prospetto in siversa lì na 
Si richieda la firma di ZAYARDQj 
solo proprietario. | 3 
Depositi prineipali : Londra. farmaa 
di Au 49; Parigi strada Vivi 
Sg; Nizza farmacia Palmas strada del @ 
verno; Torino Depanisy Genova Bruzza, 
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rientali 


ponte 


“ITALIEN 


Sci mesi ; da 10 franchi 


- 


el Nizzari na 
Ji cable 
o del. 
i, 
A Napeli, al signor Raspanlni, direte 


agente cammise 


Mr Merenighi 7 


iuaglio 1855 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


Anno....++.-L.25, 
SRL. ct "50!|Semestre. sa 13, 
are sf (Trimestre... 3 
Trimestit", A ; ’opiMese:........® 2, 
pese ti gali và altri per una sola volta-a c. [A.) 


paso ge azio di linea, da 2a 5 volte c. 20, da 


Die in suin proporzione da convenirsi. 


n 


Ciascun numero 10. centesimi 


CN EE 
ero arretrato c. 20 


co punî 
DIARIO POLITICO 
arlamento inglese sì affretta a termi- 


avori sicché la. proroga della 
ronunciata il 17 cor- 


Il Pe 


nare i suoi | 


sessione possa essere p 


te. ili 
l'Pats che finalmente il signor Rotschild 


potrà prendere il suo posto nella camera 
dei comuni in Inghilterra, ove da 40 anni 
ara mandato dagli elettori della Gity e da 
dove era respinto dall’opposizione dellaca- 
mera dei lord:. I} più notevolesi è che l'op- 
posizione resta appunto quando vi ha un 
ministero composto di quegli individui che 
sempre attraversavano la proposta della 
camera dei comuni: per modificare la. for- 
mola del giuramento: da prestarsi.e toglier» 
nele parol» sulla fede d'un vero cristiano 
che nataralmente il. barone Rotehild, come 
ebreo, non poteva pronunciare. Lord Der» 
by riconobbe che.il contrasto fra le due ca, 
mere avea durato bastantemente, ch' era 
(empo di venire ad un.accordo. (ra sicco» 
me la cameradei comani stava per ammet» 
tere nel suo seno il.barone Rotsch 11 modi. 
ficando la formola del giuramento per. un 
alto interno e quasi regolamentare, così la 
camera dei lordi, pet ovviare questo peri, 
coloso precedente e non porsi in troppo .a- 
perta contraddizione coi suoi voti prece» 
denti, adottò la mozione di lord Lucan; iu 
forza della quale sarebbesi data facoltà alla 
camera dei comuni di modificare pel caso 
quella formola di giuramento. 


I giornali francesi ed anche quelli del 
Belgio spiegano la nomina del ministero 
O'Donnell in Ispagna come una risposta al- 
leparole insultanti pronunciate da lord Mal- 
mesbury in occasione che parlò della tratta 
dei neri. La stampa spagnuola, tanto suscet- 
tibile quando si tratta del decoro della na- 
zione, sfoga largamente il suo malumore 
contro l’Inghilterra. L’ Espana giunge per-. 
Sino a dire: « Per quanto possente sembri 
l'Inghilterra c piccola la Spagna, una spedi- 
zione della seconda contro-la prima offre 
Maggiori risorse che non una spedizione 
della prima contro J*altra. Si potrà tacciar= 


/A E° E° EDO ERACE 


Passaggio 


DEL GRAN 


S. BERNARDO 


f Cont, e fine vedi NASA, 132, 434.) 


La notte, tuttochè ben coperti, provam- 
Mo il freddo, ed il mio compagno fu preso 
al mal di gola che lo ritenne a letto più 
lardi. Io posi quest'intervallo a profitto col- 
(prminare più diligentemente l’Ospizio ed 
è ti Contorni, e cul visitare la chiesa, ove 
Ria un bel monumento in marmo, 
Crato alla memoria del giovane e pro- 
Desajx, il qual cadde ne’ campi. di Ma- 
r “NEO, coperto de’ Jauri della Vittoria, Pre 
SÌ quiadi ad esaminare l'Albo. dell’Ospizio 


GG: 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


RISI TIZz}ZA RIME ZIOCEISCIZAN BALI ES ENTO 


“i di esagerazione; basta per noi essere pro - 
fondamente convinti di quello che dicia- 
MO. > 

Uno'strano incidente accadde nel Senato 
del Belgio , mentre votavasi il 6udget del 
dipartimento della guerra. Uno fra i sena- 
tori, signor Cassier, essendosi astenuto dal 
votare, fu invitato a dirne le ragioni. Ri- 
spose il senatore che in quella in cui il g0* 
verno proponeva di far. d' Anversa una 
nuova Sebastopoli, gli riusciva impossibile 
approvare col proprio voto il sistema mili- 
tare organizzato nel budget. Il presidente , 
spiegatogli prima non esservi connessione 
fra | una cosa e Faltra , lo invitò quividi 
a disdirsi circa i motivi che lo indussero a 
non votare; il sig.Cassier acconsentrva far- 
lo, Questo fatto non ba riscontro in quegli 
annali parlamentari. 

Abbiamo parlato ieri altro di ana «cos- 
pirazione panslavista scopertasi in Avstria: 
ecco quel che se ne scrive da Vieuna all'A- 
genzia Havas: 

Diversi rapporti indirizzati simultanea- 
mente dalle autorità giudiziarie ed ammi- 
pistrative aveano indicato in questi ultimi 
tempi ai ministri della giustizia e dell’inter- 
nò Vesisteoza, fra la popolazione di. rito 
greco, tanto unito che scismatico, di com- 
plotti tendenti a rivoluzionare in un giorno 
fissato le diverse provincie slave della mo- 
narchia austriaca dove la grande maggio- 
ranza della popolazione professa appunto la 
religione di questo rito. 

« 1] centro della cospirazione si era sta» 
bilito in Gallizia e specialmente a Lemberg 

capitale di quel paese. Un gran numero, di 
preti uniti, di professori e di maestri di 
scuola erano affigliatia questi complotti. Una 
leva in massa in tutte Je provincie slave 
dell'impero per sottrarsi all’obbedienza ed 
all'autorità del governo austriaco formava 
lo scopo c la speranza dei cospiratori. 

« Fortupatamente il complotto, che ayea 
delle ramificazioni persino in Servia, fu 
scoperto abbastanza presto perchè non vi 
fosse bisogno di ricorrere all’ autorità mi- 
Hara: 1a;s SEgnHo di queste SEORSrinA venne» 


ossia il libro de? viaggiatori. Si leggono in 
esso i più bei nomi dell’Inghilterra : molti 
pur vi sono illustri nomi russi, polacchi, te- 
deschi, svizzeri e francesi, ma pochissimi 
italiani. E questi, con rossore il confesso, 
vergati per la maggior parte in caratteri 
mal delineati, contengono la nauseaute ag- 
giunta di tutti i titoli anche più frivoli, del 
viaggiatore: attalehè forma singolare con- 
trasto il vedere quella leggenda di vane di- 
stinzioni accanto al semplice nome di un 
lord inglese, pari di proprio suo diritto. 
Abbonda quest'Albo di osservazioni e di 
seitenze d’ogni maniera. La più semplice, 
mi parve la più bella, ed è la seguente: 
Charitas non timet. Chi meglio de’ Padri di 
quest'Ospizio osserva quel divino precetto ? 
Pieno è desso pure di versi in varie lingue, 
ma più frequenti sono i latini, scritti per la 
maggior parte da Inglesi, e per dirvi il ye 


! 


I ira TE Lem 4 


nel 
campagne e si prescro tutte le misure 

da poter fat credere rotta per lungo tempo 
in tutte.le provincie slave la trama pansla- 
vista. | 

« Può darsi che il nuovo decreto impe- 
riale; pubblicato qui al. 20 di questo mese 
fosse «la conseguenza della scoperta del 

complotto slavo. D’ ora inpanzi un gran 
numero di delitti ch’erano sotto la giurisdi» 
zione dei tribunali civili dipenderanno e- 
sclusivamente dalla polizia, a cui il decreto 
imperiale impartisce la facoltà d'incarcera - 
re senza forma di processo tutte le:persone 
convinte, senza distinzione,t'i qualcuno dei 
delitti enunciati nel nostro codice. di polizia 
tanto. voluminoso. 

La pubblicazione di questo decreto. del 
20 produsse.una penosa impressione nel- 
l’opinioneliberale; è questo. senza dubbio 
un passo indietro, e da speranza ch’ erasi 
formata di, vedere L'amministrazione. della 
giustizia separata dagli arbitrii della poli. 
zia, si trova indefinitamente aggiornata. 

La notizia messa in giro in questi giorni 
da alcuni fogli, che. Varciduca Ferdinando 
Massimiliano sia stato invitato dal governo 
francese adassistere alla grande rivista na- 

vale di Cherbourg,è smentita da una cor- 
rispondenza viennese pubblicata dalla Gaz- 

zetta d' Augusta. Al dire della medesima 
corrispondenza, l'arciduca tornerà. fra non 
guari a Venezia e Monza, e non abbandone- 
rà il suo posto se non-per preudere tempo- 
raneamente il comando della squadra na- 
vale austriaca. 

L’articclo del Temps contro la. politica 
austriaca,a- proposito della quistione di Ra- 
stadt, ha prodotto una grande impressione 
nel pubblico di Berlino, ‘Tutti i giornali, lo 
commentano, e felicitano il governo per la 
sua energica attitudine; Si. è. saputo che 
nuovi negoziati sono stati intrapresi con la 
Prussia dall’ Austria e Baden, cd è perciò 
che |° ultima seduta della Dicta, in cui do- 
vea decidersi la quistione è stata aggiornala. 

Gli affari del Montenegro preoccupano.in 


modo speciale la stampa estera. Mentre i 
scie CREA 


ro arrestate molte persone nel'ecittà e 
le € 


di greci, ma non ne seppi vedere d'italiani, 
Laonde, volendo riparare al difetto, diedi 
di piglio alla penna, e vi scrissi i seguenti 


distici, dolendomi soltanto che la sublimità | 


del sito non m’avesse meglio inspirato, 


Qui dove un cì sorse di Giove il tempio, 
Di carità splende or-sublime esempio. 
E il pellegrin, quasi tra i diacci assorto, 
Ove temea il naufragio, incontra il porto. 
Oh salve, o sacro Ospizio, o sede amica! 
Cedi a Roma di Cristo, o Roma antica. 
Questa alteri a’ suoi Dei fra i balzi ergeva, 
Quella da morte ì viator solleva. 
Frattanto venne l'ora del pranzo, che i 
Padri aveano accelerato per riguardo a 
quelle dame Sassor.i e Bernesi, le quali di- 


$ scendevano come noi in Aosta. Esso fumi» 


glior della cena, e, condito di ottimi vini 
bianchi di varie , «specie, colti ne’ vigneti 
che il Convento ossiede sui colli Elvetici 


ro, alquanto. barbari tutti. Ve ne ha pure iù Taliani. Poscia tutta, la brigata, compo- 


Qu PANTALEO 


____—_—_Y>P_ _ _ _ T_PT T ____e  o_— 
edo 3 lE TCA 


Le associazioni si ricevono in Nizze. 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torinò, casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale spedito» 
franco al Tesoriere del Nizzardo.. 


N.B.Chiunque, spirata la sua a sotiazione, neh” 
tespinge il giornale, dà ‘segno di l'idea rla 


RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati, 
LVBETRITSALAR A RARO PERLE 


Si pubblica alle 4 del giorno, | 


Non si pubblica le feste. vi 


CILUZERA ERP ENTRSIAZO ZIE nere 


giornali francesi se capire abbastanza, 
chiaramente, come abbiamo già detto, che 
il governo dell’imperatore forà. di un nuo+ 
voattacco dir.tto o indiretto contro il Mon- 
tenegro un casus belli, l’Osservatore Trie= 
stino ci fa sapere che Trebigne sia. stata 
scelta qual panto centrale per le operazioni. 
militari contro il Montenegro, o per Je trate 
tative di pace; ma più per. le prime che 
per leseconde ; poiché, sebbene sitengano 
segrete le ulteriori intenzioni, pure non si 
dubita punto che si intraprenderà un nuo- 
vo movimento di attacco. per. riprendere 
Grahowo. 

Lo stesso giornale. ci annunzia ugualmen» 
te che ai confini del Montenegro regna 
grande attività per intraprendere nuove 0- 
perazioni militari. Nel porto di Antivari 
sbarcarono in gran copia troppe, artiglie= 
ria, munizioni e proxigioni d’ogni specie. 
in Scutari d'Albania giunsero ‘pure molte 
truppe dall'interno. Hayvi chi pretende sa» 
pere essere i'furchi intenzionati di attace 
care persino il Montenegro da quattro parti; 
cioè da. Podgorizza, dalla: Boiana; dalla 
Czernizka nabiae forse, dalla parte dell'Ere 
zegovina. Anche il principe Danilo farebbé 
grandi prepare tivi di difesa. Dicesi ch'egli 
abbia spedit un corriere al capitano della 
Czernizha nahia coll'ordine di tener pronte 
delle cavalcature per spedirle a Cettigne e 
far trasportare da esse le necessarie muni- 
zioni nella nahia. "Futti gli abitanti discosti 
dalcentro di Crernizka,e che confinano col 
distretto .d’Antivari e col fiume Boiana, rio 
cevettero l'ordine di osservare i movimenti 
delle troppe turche; d’incendiare. tuttii 
villaggi di facile. accesso nel caso. che È 
Turchis'avanzassero, di ‘concentrarsi poî 
nell’interno della pianura di Czernizka, e 
di spedire tosto gliavvisi a Cettigne. 

Da varie parti giungono notizie di deplo- 
rabili vessazioni usate dai musulmani con=' 
tro i cristiani, e di soperchierie che i cri+ 
stiani del villaggio di Crassovity, forse per’ 
ispirito di rappresaglia e coll’oppoggio dei 
Montenegrini, hanno pure esercitato contro 
19 famiglie musulmane che assalirono, 
inimicizie nzztzionentonnztime— 
sta di quelle signore e di noi due; si pos 
invia per calare dalle somme Alpi Pennine 
in Italia. La scesa da questa’ parte è più ri® 
pida assai che verso il Vallese; nel tempo 
che sciogliesi là neve, esser dee assai ma+ 
lagevole e perigliosa. Sino ‘a s.' Remigioy 
selvaggio aspetto ha il paese, sassoso n'è il 
suolo, scosecsala china. Passato questo vile 
laggio si scoprono magnifiche praterie vere 
deggianti, e valloni di notabil bellezza. E° 
quello che sopra splende è il cielo d’Italia. 
Mi chiederete inche questo cielo d’Italia st 
distingua dalcielo degli altri paesi?Più lim» 
pido esso riluce, e più» distante apparisce 
allo sguardo. ‘ge AI 


( Estratto dal viaggio al lago di Como 


i ‘di Davide Bertolotti. ) 
ti v dd : 


ripe 


JEIUALSI 


» 
tl 


«a dichiararsi cristiane. 


. Questo stato di cose, conseguenza del 
| cattivo governo ottomano che è una vera 
« anomalia, non può prolungarsi. E non senza 
ragione la Francia .e la Russia se ne preoc- 
cupano vivamente. Il loro accordo non può 
rivocarsi più in dubbio, e neppure l'arrivo 
della fregata russa, la Po/faz, e Ja sua u- 
pione alla flottiglia francese. Quest'ultimo 
fatto ispira all'Austria le più serie appren- 


sioni. 


‘ Dai confini della Bosnia scrivono in data 


dsl 25 giugno p. p. 


‘« ‘Fin d'ora nulla è avvenuto nella vici- 
na Bosnia che possa aver giustificati i timo 
ri dei cristiani dopo quanto successe a Ivan- 
gka.Si deve ringraziare agli sforzi del ba- 
scià di Bihac e ad alcune persone influenti 
Ke î {urchi riuniti presso Buzim e Ciasim 
poù hanno tentato la rivincita, e se segui- 
ranno l’invito loro fatto di mettersi al ser- 
vizio militare nell’ Erzegovina. Frattanto 
continua una certa agitazione e pur troppo 
vi devo confermare essere stati ivi in atti- 
vità elementi affatto stranieri per far na- 
gcere una scissura. Presso Ivanska si mo- 
atrarono individui del tutto ignoti nel pae- 
se e che fanno ogni sforzo per indurre la 
popolazione a lasciare il suo sistema di di- 

fesa e ad assumere invece quello di un a- 


perto attacco. 

© In grazia al timoreche hanno i rajah del- 
la preponderanza maomettana, edin grazia 
all'imsato loro sentimento per l'ordine e 
l'oBbidienza, non fu possibile a quegli stra- 


Dieri di raggiungere il loro scopo. Pare in- 


fatti che disperino dl raggiungerlo anche in 


avvenire, giacchè tutti, adeccezione di uno 
tono spariti clandestinamente come erano 
wenuti, Uno di essi è un greco non unito il 
quale spera tuttora di indurrele comuni ar- 
mate ad avanzarsi contro Otoka. Il bascià 
di Bihac ‘tenta intanto di indurre i cristiani 
in vie dirette ed indirette a deporre le ar- 


mi. Attualmente molte. guardie percorrono 
il paese per fermare gli armati, prendere 
ed essi Je arme e lasciarli quindi in libertà. 
AI 20 ‘corrente si incominciò a tale scopo 
una perlustrazione generale, il cui risultato 
bon è ancora noto. Finora non si venne ad 
alcun conflitto, avendo i condottieri ordini 
severi di procedere con ogni possibile cau- 
tela. » 


Îl Nord publica il testo delle risoluzioni 


emesse.dal: Senato americano, dal quale ri- 
cavasi volere quest’ultimo un definitivo e 
non equivoco assestamento della questione 
così lungamenteagitata fra la Gran Bre- 
tagna e gli Stati Uniti, circa il diritto di 
visita, onde prevenire per sempre il rinno- 
‘vamento delle aggressioni commesse nel 


golfo del Messico. Detto Senato non si con- 


tenterà della dichiarazione fatta dal conte 
Malmesbury alla Camera dei lordi, ma e- 
sigerà che il governo inglese’ rinunci de- 
finitivamente, in un trattato internazionale, 
al suo preteso diritto di visita. Sarebbe il 
migliora mezzo di prevenire ulteriori com- 
plicazioni. E noi siamo persuasi che l'In- 
ghilterra alla fin fine vi si acconcerà, per 
amore della pace. 
"sg | i” 
. Fatituto Mannicipale Leardì 

im Casal-Monferrato. 

( Contin. vedi il n. 154. ) 

Corso superiore» 

Tl corso superiore ha tre sezioni : Ja se- 
. zlome commerciale, 1’ industriale e |’ agra- 
ria. Ciascun alunno verrà ammesso all’uno 
ovvero all’altro di questi tre insegnamenti 
secondo il desiderio manifestato dalla sua 


faruiglia e la speciale attitudine, che avrà 


“fimostrato nel corso inferiore. 


grassero fuori dai loro villaggi e costrinsero 


| 


L’ insegnamento commerciale tende pro- 
priamente a formar giovani i quali possano, 
uscendo dall'Istituto, trovare impiego nel- 
le banche, nelle case di commercio , nelle 
società industriali, non che in aleuni rami 
dell’ amministrazione pubblica. 

L’insegnameoto industriale abilita i gio- 
vani a prestare un’ opera utile, per la parte 
tecnica, nelle fabbricazioni , nelle manifate 
ture e nelle imprese industriali diogni spe» 
cie, nelle strade ferrate, ecc. Oltre a ciò 
I’ Istituto assume vers» le famiglie 1 inca- 
rico di preparare con lezioni private | esa- 
me d'ammissione nelle Università dello 
Stato quegli alunni deila sezione industriale, 
rquali fossero dotati di una non comune 
attitudine per le matematiche e volessero 
darsi alla professione dell’ Ingegnere. 

Finalmente }° insegnamento agrario è 
inteso a formare buoni agenti dicampagna. 

Ma nei tre insegnamenti saranno anche 
alcune parti comuni ; e perchè certe disci- 
pline hanno con ciascuno di quelli In stesso 
grado di attinenza; e perchè certe altre ap» 
partengono alla coltura generale dello spi- 
rito e all’ edncazione del cuore. 

Parti comuni ai tre insegnamenti. 

Istruzione religiosa. 

Conferenze intorno ai doveri dell’ uomo 
nella vita civile. 

Lettere italiane — Il professore incarica- 
to di questo insegnamento darà anche al. 
cune nozioni di logica. 

Storia (l'Asia, ’Egitto,la Grecia—hias- 
sunto della Storia d' Italia). 

Economia pubblica. 

Nozioni intorno alla costituzione politica 
e alla pubblica amministrazione degli Sta- 
ti Sardi. 

Nozioni proprie dell’ insegnamento 
commerciale. 

Anno 1.° — Fisica. 

Contabilità (Nozioni pratiche sul com- 
mercio di terra e di mare — Esercizi di 
aritmetica commerciale -- Corrispondenza 
commerciale — Tenuta dei libri in partita 
doppia). 

Lingua inglese o tedesca, «a scelta degli 
allievi. 

Esercizi di calligrafia — Disegno di 
ornato. 

Anno 2.° — Chimica. 

Trattato speciale della moneta, del cre- 
dito, delle banche, delle operazioni finan- 
ziarie. 

Seguito delle lezioni di Contabilità. 

Diritto commerciale, procedura mercan- 
tile 

Geografia statistica , Storia del com- 
mercio, 

Lingua inglese o tedesca. 

Esercizi dicalligrafia— Disegno di ornato. 

Anno 3.° — Seguito delle lezioni di di- 
ritto commerciale e di procedura mer- 
cantile. 

Seguito dellelezioni di Geografia statistica 
e di storia del commercio. 

Pratica del commercio — Nelle ore ie- 
stinate a questo insegnamento la scuola si 
trasforma in un mercato fittizio , distinto 
in varie piazze di commercio.Ciascun alun= 
no assume una ditta commerciale, riceve 
un capitale in biglietti ed in gettoni, si met- 
te in corrispondenza coi suoi compagni ed 
eseguisce in qualita di negoziante o di ban- 
chiere o di sensale, ogni sorta di operazio- 
ni commerciali. Se in questo giro d'affari 
insorge qualche controversia 0 avviene 
qualche fallimento, gli alunni costituiscono 
nel Toro seno per via di elezione un Tribu- 
nale di commercio, il quale, udite le parti 
pronunzia la sua sentenza. 


IL NizzARDO 


Lingua inglese o tedesca. 


Esercizii di calligrafia — Disegno di 
ornato. 
Parti proprie dell’ insegnamento 
industriale. 


Anno 1.° — Matematiche ( ripetizione e 
più largo svolgiento delle parti principali 
della Geometria e dell’ Algebra insegnate 
nel corso inferiore -— Esercizi intorno alla 
risoluzione dei problemi. di Geometria e 
d’Algebra — Teorica delle combinazieni, 
elementi del calcolo delle probabilita). 

Fisica con applicazione all'industria, 

Disegno d’ornato e di architettura. 

( In questa sezione lo studio delle lingue 
straniere moderne e lasciato in arbitrio de- 
gli allievi). 

Anno 2,° — Matematiche ( Trigonome- 
tria, elementi di Geometria analitica). 

Seguito delle lezioni di fisica con appli» 
cazioni all'industria. 

Chimica generale e industriale (alla scuo- 
la di chimica sara annesso un laboratorio; 
nel quale gli alunni medesimirabbiano agio 
di esercitarsi nelle manipolazioni più istrut- 
tive). 

Meccanica (elementi di meccanica razio- 
nale — Macchine) — Sarà annessa. all’Icti- 
tuto un’officina meccanica, nella quale gli 
alunni potranno ricevere intorn» alla com- 
posizione ed alla costruzione delle mac» 
chine molti ammaestramenti | pratici’ di 
grande utilità. 

Disegno delle macchine. 

Anno 3.° — Applicazioni speciali della 
Geometria.e del'a Trigonometria (levata 
dei piani, agrimensura, livellazione, cosmo 
grafia). 

Elementi di Geometria descrittiva. 

Seguito delle lezioni di Chimica generale 
e industriale. 

Seguito delle lezioni di Meccanica. 

Disegno delle macchine. i 

Nozioni di igiene concernenti in special 
modo le regole che sono da osservarsi ne- 
gli stabilimenti industriali per la conserva- 
zione della salute degli operai. 


Parti proprie dell'insegnamento Agrario. 

Anno41.° Fisica. 

Chimica. 

Botanica (Organografia e fisiologia delle 
piante — Tassonomia — Descrizione di 
quella specie la cui notizia interessa l’agri- 
colture). 

Contabilità ( Esercizi di Aritmetica. — 
Tenuta dei libri in partita doppia). 

Lezioni ed esercitazioni pratiche di Agri- 
mensura. 

(Anche in questa sezione lo studio delle 
lingue straniere moderne è lasciato in ar- 
bitrio degli allievi). 

Anno 2.° —- Nozioni di Meteorologia, di 
Agrologia, di Veterinaria. 

Agricoltura propriamente detta ( alle Je- 
zioni teoriche date nell'Istituto si aggiun- 
geranno le. dimostrazioni. pratiche che 
si faranno sopra un vasto podere situa» 
to a poca distanza d'a esso Istituto, e che 
saranno regolate per modo che gli allievi 
possano con continuazione tener dietro al- 
l'andamento delle varie operazioni a- 


i grarie). 


Economia rurale e contabilità rurale. 
Esercitazioni pratiche di Agrimensura, 
Anno 5.° Seguito delle lezioni teoriche 
e pratiche di Agricoltura propriamente 
detta. ta) | 
Economia rurale e contabilità rurale. 
Nozioni intorno alla dispensa delle acque 
per l'irrigazione delle campagne. | 
Esercitazioni pratiche di Agrimensura. 
( Continua ) 


tf 


e eg 
‘ Interho 

Torime,ò luglio, — Serivono 
dino : 

La fandonia della Vendita de] Loml 
Veneto è fatta correpe nelle PPA VIDE " 
tre Ticino con siteolare insiste Ya” 
loro che amano far credere lA rcidne 
similianò'unmo affezionato alle î 
italiane, perspieace e risoluta, = 
come potete immaginare, non vè SI 
ro che la significazione che l'Austri 
di non poter più tenere a lenwo que 
vincie legate a Vienna. — Pors'ann 


alc ila, 


le q' 
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lag. 


altro ve 
a Sent 


Ile pro 


va Nche og 
vuolsi Interprefàre come originata dal; 1) 
SOSTA Day 


ra che affanna l’Austria di S'AVI avveni 
menti che minacciano di scoppiare, 

E la questione dell'indennità DEI Cagliari 

Io non posso indurmia credere che l'Inghj 
terra esiti a PORReria; perocchè, oltre { 
fatto de’ subi meccanici che PUÒ essere in 
votato come un precedente, essa iMpegnos 
si solennemente col seguente passo d’ondì 
spaccio che Lord Malmesbury indirizzò j 
24 aprile a Sir James Hudson: 
« Pare al governo della Resina ‘che il 
Governo di Sardegna, senza nessun sa» 
« crificio dell’onor nazionale, può trattar 
« semplisemente la questione sarda dj 
« deliberazione dell'equipaggio sardo, cr 
e me dell'indennità da riclamarsi per questo 
e e per proprietarii del Cagliari nello stan 
« modoche il Governo della Regina trattò l 
« questione dei meccanici inglesi. Entrando 
« net particolari pecuniarii di cui sì tralla 
il Governo sardo avrà il vantaggio dia 
fer sostenere le sue domande riferendosi il 
parere degli avvocati inglesi della Corona 
« sui due punti della prolungata carcerazio 
e ne de' suoi nazionali e della condannade 
e la sua nave. Polrà riferirsi anche allacom 
« dotta che, conformemente a quel parere 
« Governo inglese tenne rijuardo ai mecca 
ec nici inglesi. > 

— É verissimo ciò che qualche giornale 
annunzio a mezza bocca, vale a dire che 
siasi costitàito l’antiro centro sinistro, Se 
sono bene informato, suo scopo non sarebe 
be quello di osteggiare il governo: tultale 
tro! madi non lasciar cadere a terra le pro» 
messe fatte nella sessione che sta per chit» 
dersi e che non poterono essere, per mae 
canza di tempo, messe in atto: Ja sua divisì 
sarebbe: appoggio sincero eleale al gover 
no. Ma allora direte voi, perchè formare 
un partito? Perchè non tirare avanti comt 
finora? Eccovi la risposta che ne fu data@ 
me stesso:voi avete ragione, mi d:sser9, 8 
a mostrarvi che noi non siamo irragionee 
voli, vi diremoche tutta la differenza CON 
siste nel'eangiamento di un agget! vo: alla 
parola fiducia togliete l'aggettivo chica € log 
nostre intenzioni vi. saranno apert®* Ned 
capo | onorevole U. Rattazzi, e voi sape! 
se Rattazzi, chead.onta di tenti motivi di 
disgusti personali portò il concors® dell 
sua parola e del suo voto in tutte lequisi 
ni più delicate al governo, sia così bambi®? 
da ‘osieggiarlo 0 lasciarsi andare ad i!" 
prontitudini. Alcuni fanno correre la 1° 
che ei sia per rientrare al minister® ma 
quantunque in sia profano in questi mis! 
ri, credo di poter francamente asserire ch 
nè altri ci pensa, nè egli vorrebbe. 

L'onorevole Domenico Buffa è entra 
convalescenza e si spera fra non molto di 
rivederlo ‘ai soliti ufficii della vita, 72020 

Miodema. — Scrivono al piccolo Corr "i 
re d' italia: è La nostra corte, è di asso 
malumore verso quella di Parma. —Il Du 
ca rimprovera la reggente di nera ingrati» 


{o it 


vi 


S Î -erso |? Austria , che ri :onquistò Ì 
ere i 11848 eli riconsegnò ai legittimi 
dure par poteva a suo piacere (così 
Di gli Stati parmensi per sì. 
ai rimproveri si acerbi ? 
ito ducale andò fino alla inciviltà. 
desiderio di assistere allo 


dice CÈ 
perchè M 
«Ildispe 


secente, nel 
Po Roc davasi nel passato mese nel 
(e diReggio.Andoa Reggio e naturale 
mente prese alloggio nella corte OR 
Co rchesorta diacenglienza fosse ricey ata in 
famiglia non lo so; bensi alla sera in. pieno 
tcatro,i duca e Ja dachessa con manifesta- 
troppo evidente trascurarono nel pal- 


zione po . 
regio |’ augusta loro ospite, sicché. tutti 

co ‘ e) 

sli spettatori osservarono la cosa. La no» 

[4 4 


stra duchessa se ne partì di buon” ora; il 
duca si ritirò nell’ interno del paleo a lep- 
gere lUnion, e la reggente restò da sola 
col marchese Pallavicino, al quale anzi, tra 
sorridente e disgustata indirizzo qualche 
parola. Il duca considera la reggente di 
Parma in sullo sdrucciolo dell’ apostasia , 
troppo inclinata al Piemonte e disposta an- 
cora a riforme se il vento spirasse mipaccio- 
sò di burrasche. Forse qui non ha torto, 


perchè in'una-fettera dal parmigiano mi si 


parla sul serio della possibilità di riforme, 
nel caso che necorresse, cioè quando non vi 
fosse altra speranza di-salute: sta a vedere 
come la penseranno i parmensi ! 

« Fatto sta che noi peggioriamo ‘in un 
eaos incredibile di abusi amministrativi, 


coi chirografi sovrani che ledono leggi e 


costringono le coscienze.» 
‘Firenze. — Scrivono da Firenze ‘al 
Piccolo Corriere d’ Italia. « Lo spirito della 
nostra truppa è ottimo, e questo lo posso 
assicorare non meno pe’ suldati che per 
gli ufficiali; non così pe'capi supremi i qua- 
li..sono austriaci. Insomma la..truppa..to- 
Scana dopo il 48 ha acquistato la disciplina 
e l'istrazione, che non aveva, e non ha 
perluto quel sentimento d’ italianità , del 
quale in varie occorrenze dette bella prova. 
L'unico beneficio che abbiamo ricevuto dal 
governo dopo la restaurazione è appunto 
questo, di poter:contribuirealla guerra del- 
l'indipendenza con maggiori e meglio or- 
dinate forze che non avevamo nel 48.L0c- 
tupazione austriaca anch’ essa ha: fatto 
bene : 1. perchè ha dato possibilità alla di- 
nastia regnante di mostrarsi quale la è au- 
Striaca sino a' capelli: 2. pechè ha lasciato 
nel nostro esercito tali rancori contro gli au- 
Striaciche non saranno agevolmente.spenti. 
t Ne quadri pfficiali il nostro piccolo e- 
sercito consta di 42,000 mila uomini, così 
distribuiti nelle seguenti guarnigioni: Fr 
renze 4530, Livorno 2500, Pisa 500, Luca 
909, Pistoia 500, Siena 690, Arezzo 1140, 
Isola d’ Elba 800, Maremma 600, Guardia- 
Coste 400, Cacciatori vo'o .tarii 600. In 
Queste cifre è compresa l' artiglieria ed. o- 
gu altr'arme, 
— Leggiamo in un giornale che a Firen- 
ze Verrà eretto sulla piazza Maria Antonia 
Un monumento a Dante. Quantunque tarda 
Sarg sempre gloriosa riparazione. 

Pavia, venerdì 2 corrente,scrivono alla 
StaTetta: 

‘Ieri sera trambusto al caffè Demetrio. 
® dei fratelli che conducono l’esercizio,il 
efirino, urtò Della sciabola di uno degli 

Ufficiali di cavalleria che sono per abitudi 
î S per abitudi- 

ne provocatori. Quindi non lasciò sfuggire 
'iNocente occasione, ma ne approfitto per 
qualche Mala-parola accompagnata da une 
Schiaffo. Da quanto pare il Zefirino non se 
Ne stette colle mani alla cintola, macoll’una 
‘ » i c 

“Pratolo al collo, gli fece risposta coll'al- 
Mano di un solenne pugno e lo rovesciò 
‘avolo. Puoi immaginarti, altri tre o 
lro e con essi il mal trattato, cioè il ben 


sul 
quae 


lato, 


balzarono in «Piedi, snudarono la. 
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sciabola e irruppero nel caffè, nelle sale 
cercando il Zefirino che intento se s'era 
svignata. 

« Fu quindi, da parte di aleuni pei quali 
il rumores fuje è principio concui non tran- 
sigono. un allontanarsi dal caffè e dirigersi 
a-casa; da parte di altri che alla curiosità 
non:sanno resistere e sono i più, un soffer- 
mar.i, un accorrere in mille modi, attor- 
niare il caffe e risultarne vna folla in mezzo 
a cul era arguo a farsi strada. Intanto a0c0- 
rono gendarmi, allarme alle caserme. Una 
pattuglia numerosa di cavalleria necori ere 
alla piazza della delegazione, Ileaffe è chiu- 
so, ed alle 41 circa tutto era tranquillo e 
non altro confermava l'avvenuto tranne la 
novità di vedere le porte serrate del caffe 
con.qualche piccolo lume all’intorno.» 


Estero. 

— 11 59 giugno ebbe luogo a Coira, fra 
grandi feste, |° annunciata inaugurazione 
detta ferrovia. Fra.gli ospiti intervenuti che 
pronunciarono dei brindisi al pranzo, si ci- 
tano Baumgartuner di S. Gallo, consigliere 
di stato, Varenna del Ticino, Eitel di Vaud, 
cav. Morro, sindaco di Genova, Soldani, 
direttore delle ferrovie bavaresi, Marschali 
di Zurigo ecc. 

— La Patre per sostenere che la Fran- 
cia ha il diritto di controllare le risoluzioni 
prese contro Ja Danimarca, delle quali ora 
la Confeilerazione germanica si oeerpa in 
favore del ducato di Holstein, cita, come 
prova, lo stesso atto della. Confederazione, 
quale parte integrale del diritto europeo, 
basato sui trattati del 1815. A_ noi sembra 
che un organo semi-ufficiale francese, e 
specialmente bonapartista, non dovrebbe 
mai prevalersi di simili norme per consta- 
tare la ragione che potrebbe avere la Fran- 
cia ad opporsi alle mire della Dieta ger- 
manica. Difatti la Gazzetta Austriaca non 
può fare a meno di manifestare la sua sod- 
dlisfazione, che finalmente un organo'semi- 
ufficiale francese si appelli a “quel palladio 
(come essa chiama i trattati del 1815 ) del 
diritto politico e territoriale europeo, e ne 
trae la conseguenza che nelle alte sfere del 
governo francese prevalga sempre più l’o- 
pinione di doversi attenere a quel palla Jio, 
che solo può ancora garantire una certa 
stabilità nel presente stato di ‘cose -detla 
Francia. Quantungue consideriamo per quel 
che valgono le insussistenti conclusioni del 
foglio austriaco, pure dobbiamo riconosce» 
re che anche la Patrze non diede in questa 
circostanza gran saggio di buona logica. 


— Nella sua seduta del 50 giugno, la se- 


zione centrale della Camera dei rappresen- 
tanti belgici ha respiato alla maggioranza 
di sei voti contro uno il progetto d’ingran- 
dimento + di fortificazione d’Anversa, pro- 
posto dal governo. 

— La nomina del marescie]io 0'Donnell 
alla presidenza del consigli», d>vette cagio- 
nare qualche sorpresa a Mallrid, giacchè 


trattavasi d’un viaggio che il-conte di Lu: 


cena doveva fra breve intraprendere in 
Francia a motivo della sta cagionevole sa- 
lute. Frattanto erasi notata 1’ accoglienza 
particolarmente favorevole fatta dalla re- 
gina al maresciallo, in più circostanze re- 
centi: così noi leggiamo nell’ Epoca del 28 
giugno: 

< Alla festa ch'ebbe Inogo al palazzo sa- 
bato sera, 26, in occasione dell’ inaugura- 
zione del canale d’Isabel'a II, ta regina si 


è intrattenuta lungo tempo col gen. 0”Don- . 


nell, dando a lui e ad alcuni altri invitati 
grandi segni della sua benevolenza. Il ‘ge- 
nerale, che era venuto da Somos-Aguas 
(una delle sue proprietà) unicamente per 
rispondere all’invito che gliavevano fatto 


i e 101 ETTI It 


le LL. MM., ritornò questa stessa notte alla 
sua campagna.» 


Affine di prevenire i commenti che que» 


sti attestati di benevolenza poterano far 
tascere, 1° Epoca agviunecva: i 

« Bopo dimani, 30 jl' conte di Lucena 
deve ritornare da Somos-Acttas a Madrid, 
per aecommistarsi dalle LL. MM., eil 3 si 
metterà in viaggio, prima peribagni de la 
Puda, poscia, alla fine di loglio 0 ai primi 
d’agusto, per la Francia.» 

Noi d bbiamo presumere che la questio- 
ne minisieriale sia stata troncata.a questa 
festa del 26, in cui la regina ha accolto il 
maresciallo in una maniera cosi benevola, 
e che i pochi giorni che passarano sino al 
5) giugno siano stati impiegati alla forma- 
zione delnuovo gabinetto, | 

— A Madridié stata. scoperta un? altra 

società segreta, una lega di carbonari,piut- 
tosto diramata che teneva con molta pago- 
Inrità le,sue sedute settimanali, quasi sotto 
gli occhi delle autorità. Questi come tutte 
Ie allre ‘società segrete della Spagna, lavo- 
rano contro il'principio monarchico e sono 
ad ogni momento pronti a prendere le ar- 
mi e discendere in istrada; ma attendono il 
momento favorevole. 
—il Morning- Herald ed il Times di Londra 
annunziano che il governo ottomano ha da- 
to soddisfazione alle reclamaziani del go- 
verno britannico intorno all’attentato com- 
messo da un soldato turco a Belgrado con- 
tro il signor. Fonbianque, console inglese. 
Il reggimento a cuni quel soldato appartene= 
va ha avuto ordine di partire da Belgrado; 
il soldato ed i suoi ufficiah saranno giadi- 
catia Costantinooeli: le artiglierie turche 
hanno sparato delle salve ad onore della 
bandiera britannica. 

Appena avuto notizia di ciò che era sue- 
ceduto al signor Fonblangue, il. governo 
della regina Vittoria mandò ordine al Sig. 
Colquhoun, console inglese a Buk: rest, di 
recarsi a Belgrado per fare le opportune ine 
dagini e pratiche: le quali banno sortito il 
risultamento di cui è discorso. 

— Il daca di Rivas, ambasciatore spa- 
gnuolo presso fa Corte delle Puileries, ha 
dato le sue denvissioni in seguito alla noti- 
zia del detto cangiamento ministeriale, 

— La Gazzetta di Colonia che, per la pri- 
ma volta, annunziò nelle sue colonne Ja na- 
tizia del trattato segreto fra l'Austria e Ja 


Turchia, si fa meravigiia perchè il Const 


tu'tonnel'abbia osato darle una smentita, e 
mantiene la sua proposizione. « Non ci seme 
bra per verità straordinario, soggiunge Ja 
Gazzetta di Colonia, ehe la potenza che fece 
nascere il bisogno di uno tale trattato, sia 
l'ultima ad essere informataza Gliiawvenie 
menti (così spera quella Gazzetta) NOn co- 
stringeranno le potenze che lo hanno sotto= 
seritto, a metterlo fin esecuzione. 

— Le notizie di Candia in data del A1a- 
glio recano che la Situazione nén è canibia- 
ta in bene. 1 cristiani tengono le loro'posi- 
zioni, considerando le offerte fatte come in- 
suflicienti. Unigrave fermento regna frati 
Turchi, che, spinti da Veli pascià, avevano 
concepito il progetto d'un ,massaero gene- 
rale dei cristiani. Detto progetto è stato 
sventato da Hassan pascià che ha denun- 
ciato Veli pascia a Costantinopoli. 


(Cronaca 


Sottoscrizione. — Un. chierico stu- 
dente di filosofia nel collegio vescovile ci 
fa giungere ì suoi reclami per non saver 
veduto ilsuo nome tra. gli obblatori perla 
offerta di un calice da farsi. al venerando 
vescovo monsignor Sola. Egli c'faassapere 
che sin da martedì scorso una dista. è. statà 
coperta di firme da alunni é professori di 
quel collegio. - pere de 
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A scarico d’ogni nostra responsabilità 
dobbiamo dichiarare che noi pubblichiamo 
le liste, 11 valsente delle quali. è Uepositato 
nelle mani del nosiro tesoriere, e che a 
futPoggi non ne abbiamo ricevata' sicuna 
dileollegio ‘vescovile: Guia PN 

Soitoscerizione per offrire mm ca- 
ez a Rionsiguore Sola. XXIX Vista. 

Prina dista di Conte 1a 

Camovs. sacerdote. Gisanni i naestro e 
vienrio, e. 40, Allardi avvocato Luigi po- 
tajo, e. 40. Fenoglio "avvocato Agostino 
giudice, c. 40. Einerico duca Segretario, 
e. 40. Risso Antoma moglie Emerico,e, 40 
Farmacista Repaire sindaco, e. 40. Farsut 
Alessandro dottore ng medicina, ie 400 Fa. 
raut Pietro Esattore, e. 40. Allardi Andrea 
consigliere Comunale, e. 40. Giacobi Gia» 
como consigliere comunale €. 40, Repaire 
Giuseppe, e. 40. P. eruca Giuseppe caffete 
tiere, e, 49. Faraut Cesare dottore in Medi» 
cina, e. 40.0 Verola Valeriano ‘proprietario 
e. 40. Castelli Francesco usciere 6740. 
Fossati Francesco, e. 40. 


1a 


Cose varie. ; 


Festamento Cernazat. Sappiamo. 
essere stata vggi rimessa in mano al conte 
Cavour copia autenticata del ‘testamento 
Cernaza!. ace vc (Staffelta).; 

Condizioni del prestito. —.Lecon- 
dizioni dell'impresuto dei 40 milioni sono 
le seguenti: Di i pirtinasis 

L’ imprestito è stato contralto a 90; la 
provvigione è di 2, ciò che riduce per le 
ditte che.lo assunseroal prezzo rat 88; 

La decorrenza degli interessi è dal 1°1u- 
glio corrente, non essendo il nuovo presti 
to che un'aggiunta al 5 per 0/0 1849. 4 

1 versamenti, sono ripartiti. come ‘segue: 


20 per 0;0 al 415. luglio 

42 ’ ‘51 agosto 

43; » 54. ‘ottebre 

12 » SI dicembre. 
12 : 28 febbraio 1859 
12 rit) 100 rrapriletntà 2 
PES 50. giugno, 


: > 
Considerate Je rate déi pagamenti e la 
decorrenza degl’ interessi, il prezzo della 
nuova emissione di-repdita rimane ridotto 
ad 80. wa: i y 


(Boll. delle Str. Ferr.) 


Un tarbine anche a Roma; — teri 
50 giugno dalle ore 2 114 alle 3 e 4j4-pom. 
un violento turbine impertérsò attraver= 
sando Roma dall'est nordeest al sud-sud- 
ovest, faceudo danni gravi oy unque passò. 
Lo solida armatura della girandolasal Pine 
cio fa atterrata con.grave dannne distri» 
zione quasi completa. della bella balaustra 
di travertino, che corona Ta (passeggiata; 
diversi 21bori sola sommita del monte A- 
vernno furono sradicati otrofli, e non pu- 
chi altri guasti sugsessero altrove. 

Il turbine si presentava come nina densa 
nube di polvere proveniente dalla .direzio 
ne siliiiienta, @ il barometro che eda anda» 
to abanssaniosi lentamente fino a quell'ora 
fece repentinamente cun salfo alzandosi di 
2 millimetri e mezzo, conservaniosi poi 
costanteper tuttnil'resto,del giorno 


GLEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 6 luglio ) 


3°, Trancese: L. 6845 
5°, piemontese. è 792025 
Credito mobiliare. » 645 00 
Consolidat!. » {VO Ag 


Londra martedì 6 luglio. 

La questione del /i// delle Indie 
è terminata, con un vota. favart= 
vole al gorermo dcrila Resina. 


P. Navello gerente. 3 


SUE Se CEE IA 
TEATRO SEGURANA. dl 
Drammatica compagnia Zanetti. 

questa sera, a. a 
Rappresenterà allè ore 8 ‘|; precise 
E bron.;parmrore di 


CAMPAGNA 


Chiuderà lo spettacolo, Ja brilantissifa farsa 
I Cantanti di Maggio. 


MARION A 8 Viitoro.) Com- 
pagnia condotta'da Gio. Ponti questa sefa 
recita i 


“Tatto e donne” innamorate, di 
Ginnduja Commedia tutta da ridere, on 
Balletiorseiacanera onere arma 


Uri: ‘NOTA, 

‘ifon atto 21 ‘maggio 1855 roga- 
to Ammirati stata trascritto all’ufficio 
delle ipoteche di S$. Remo li 8 giugno 
| s6orso, Caterina Garibaldi , Michele e 
“Girolamo fsatello Garibaldi fu Giaco- 
mo imadre e figli hanno alienato a fa- 


vore dei signori Giacomo, avvocati Do- | 


menicn-e Nicolò fratelli Filippi fu Gio. 
Batta, tutti di Santo Stefano mare una 

terra olivata posta sul territorio di San- 
‘to Stefano mare detta Oliveto, confinan» 
:te-con Stefano Meglia e Gogioso Teresa 
‘moglie de Bernardis per lire 1000, il 
tutto come nell’atto suddetto. 

‘Nizza li 6 luglio 1858. 

Toesca S. C. Avv. Bruni. 


NOTA 


;. Sì fa noto ‘a chiunque, che-con 
atto delli 20 maggio dell’anno corren- 
te, ricevuto dal notaio soltoscrilto e 
‘trascritto all’uffizio delle Ipoteche di 
“questo circondario li 5 del corrente 
“mese al volume 32 articolo 14485, il 
‘sig. Luigi Antonio Feraud del fu altro 
Luigi Antonio di questa città faceva 
‘tlonazione a cause di nozza alla in 
‘allora futura ed ora di lui sposa si- 
:gnora Elisa Aurelly del vivente sig. 
‘Ippolito d’una terra sita nella regione 
‘S. Stefano territorio di questa città , 
«olivata e vignata con casa ivi costrulta, 
‘gogrente col sig. Antonio Bermon col 
‘sig. avvocato Pietro Navello cogli ere- 
‘di Cougnet e con certo Ghis. 

© Nizza li 6 luglio 1858. 

‘. «Hl notaiocertificatore Cauvini. 


Stamperia del Nizzardo. 


- STOPEE DI SET) 


Fabbrica a Lione 


i 


CONFEZIONI 


Mussoline stampate 


Mierietti 


| 
| | MANIFATTURA 


| Baluardo dei Cappuccini, 35 e 37 — Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappueci ni, 16. 


| Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
| Europa: i suoi magazzini si compongono cora di più di trenta saloni o gallerie con quattro entrate. 
| Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, non pagando così alcun tributo alle industrie intermedie, 


NOSCIUTE). 


— 


I NizzArRDo 


AVVISO, .° 
Da vendere una terra sita nella 
regione Barban territorio di Contes, 
adaquabile, “ggregata, con vili e fichi; 
‘indirizzarsi al notaio certificatore Cau- 
vini in Nizza piazza Vittorio n.° 18. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fonnasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 250 con 5 piatti di cucina, 
fentta ece. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
2. vino di Francia o di Sardegna ‘a 70 cent. #- 
vino bianco imbottigliato a  .50]a bottiglia, (ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


VAPORI NAZIONALI 


ELISHA ED'ETALILIA 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Narori fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza tvccare 
Civitavecchia, 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rebattimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, edalsijnor Baud in Nizza. 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger de In ville. 
Décorè de la Médaille d’Argent, 


Vente et Reéparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


« un Piano-forte 
Per 500 franchi nuovo a padis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


questa Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vantaggiosi di qualunque altra fabbrica o casa 
‘di commercio. (Tutte le mercanie, anche i cachemires delle Indie, sono marcate con CIFRE €07 


È 


{| La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, a Kaschemyr, ad Alecon. a Chantilly, 
3: | per la fabbrica delle soffe di seta, dei Cachemires e dei Merletti, ma essa non ha succursali per la 
& vendita delle mercanzie in alcun paese. | Ce 


———@@P@@@@@@TPT@@@P@@____________ 
||| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. | 


PARIGI 


4. va pete 
a 


| 


ed a piacimento ad una o due camere 


tc) 


CAMINO 
nuova invenzione 


IETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro» 
persone che vorranno onorarlo de 

loro comandi non faranno pagamento de; 


lavori senonchè quando riconosciuti a per- 


fezione. 


Ù 


d 


Li sige. che desiderassero abbonarsi per 


teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
Chi volesse costrarre Camino a Cilindro 


Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
gli si daranno prima i modelli doi quali 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


(Quelle 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 


rà a carico uel suddetto. 
potrà cenoscere la solidità e risparmio 


all'anno pagheranno fr. 4, 30 e se si gua- 
dei materiali. 


con poco combustibile più forte assai di 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 


vato il nodo di custrurre Camini di nuo- 
quello di una stufa. 


va invenzione, edi dare il calore, a gradi 


ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


dc D) 40 li 

Nelle Indie ©Orientali 
Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'India 

RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, Usl E COSTUMA"7E 
e-dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA ° 
No Clo aa Ha REEBECC EH 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi sl 


Opere Geografiche. 
Ornata di molte Carte Gevgrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue ; 
Monumenti dell’India; dei ritratti degli Uomini celebri,g di Disegni delle più caratte» || 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


vecchio. 


|. ‘Trovasi nella farmacia GROSS() sutto i portici di Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua: 
rire radicalmente la gonotrea, come da certificato dell’autore in data di 


GI © CACHEMIRES i INDIE 


Fabbrica a Kaschemyr 


IU 


—— 


SCIALLI FRANCESI 
Tessuti di fantasia 
PANIERS 
PER 
e HI | È) co 
a Matrimonii 


dici n _—————_—_—__—— 
rii——s— i—__rrumui dissi 


CONDIZIONI: 
\CIE FRANCO 
DOMICILIO | PROVINCIE 
suna L.22, Anno:.-.«+-+L.25, 
« 44,50|Semestre....» 13, 
‘a 6, |Trimestre:..» 7, 
2,25|Mese.........» 2,75 


una sola volta a c. 25 


‘qs i od altri per 
AuvoNzI legali 04, linea, da 2 a 5 volte c. 20, da 
I in He in proporzione da convenirsì. 

6 v0 


PED RRZI 
cun numero 10. centesimi 


e zzz 


Cias 


dn numero arretrato c. 2@ 


DIARIO POLITICO — 
sponaca politica dei fogli esteri perve- 


La < ; ) 
o corriere non contiene no- 


mutici coll’ultim u | 
rizie di grande interesse; ma vi è qua e là 


la spigolarne alcune che meritano atten- 
(ari Dt î 


zione. 
Il Nord, discorrendo della seduta che la 


Conferenza dovea tenere come infatti tenne 
15 corrente, aggiunge esser ‘opinione di 
molti che detta seduta dovesse avere risul- 
tati importanti ed anche decisivi. Però nel 
mondo politico v"è chi aspetta con fiducia 
ino scioglimento più o meno faticoso, ma 
soddisfacente, e chi prevede per lo contra- 
rio serie complicazioni, cagionate dall’ atti- 
todine assunta dall'Austria nelle questioni 
che preoccupano le grandi potenze.Due cor- 
rispondenze parigine del citato giornale e- 
sprimono queste due opinioni. Una di esse 
smentisce le voci di gravi dissidenze esi- 
Istenti in seno della Conferenza, e afferma 
chele questioni diseusse sono in buona via 
dicomponimento, L’altrainvece è di parere 
{che l'opposizione ostinata dell'Austria, anzi 
l'ostilità affatto speciale che dimostra essa 
verso la Francia, potrà far temere per l’av- 
‘enire spiacevoli eventi. 
Il Nord inclina a credere che la verità sia 
fa queste due affermazioni, che la situa- 
gione possa essere un po’ tesa senza essere 
per questo allarmante; poichè se l’Austria 
ì mostra tanto ‘esigente, dev’essere certa 
he a Parigi ed a Pietroburgo non si vo- 
lia Ja guerra. La sua prudenza è ben nota 
ichè si possano prendere sal serio le sue 
lovocazionie 
Lettere parigine, giunte a Costantinopoli 
Anno a credere che Fuad. pascià abbia ad 


A > 


Ferve, ascendendo in alto, la laminosa 
ipa del Sole: saettata da? suoi*cocenti 
5! sl nasconde Ja primavera, volcendo 
Ste uno suardo alla sua bella famiglia 
erbe e de’fiori, che ora cadono come le 
i SR i frequenti colpi di lunga 

5° di molli ombre e di salubri er- 
0, dona il pastore la pianura, ri- 
Sa o greggia ai pascoli alpini: i 
ba Sia Rai con diletto lo” accol- 
né Hg i egli ardori del meriggio; e 
la "SME il sole, Spirano più miti 
Mi; su per Seggi fa risuonare 
RA di gioconde pastoreccie 
î ate all’umile suono della zam- 


Bien hegiiano le biade, ed il grave 
Te de] 0 Ie mature ariste, solleticano 
O: Arrota, 0 mietitore, 
| , ‘Sla tua lunata falce; discinto 
n LE PTeoia alla messe, il braccio 
i Solco e solco distendi le recise 


iP: altri ; ) ; 
N° “Itri in grossi fasci le vada unendo 


i} 


di - 


Nizzi Giovedì 8 Luglio 1858 


INizzard 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


rebbe accorto -che la Francia può essere 
assai più utile al Sultano che }' “Austria; e 
questo cambiamento delle sue idee sarebbe 
nato dopo una udienza ehe ebbe dall’ im- 
peratore dei i’rancesi. D’allora in poi egli 
avrebbe cessato, dicesi, di agire di concer- 
to coll'Austria nelle discussioni della con- 
ferenza. Non occorre aggiungere che non 
ci rendiamo garanti di questa voce. 


A Londra ed a Parigi fece sensazione un 
opuscolo intitolato: L'imperatore Napoleone 
Ill edi principati rumeni. Ecco quello che 
ne scrive un corrispondente del Nord: 

e Il pubblicò ela borsa furono quest'og- 
gi commossi dalla messa in ‘vendita d’un 
opuscolo intitolato (come sopra): questo o- 
puscolo prese a poco a poco lo stesso titolo 
e lo stesso formata dell’altro famoso intito- 
lato Napoleone ITI e Inghilterra. Si sparse 
la voce che ne fosse ugualmente autore il 
signor La Guerronière. Esso è assai vivo 
contro P Austria e provoca Napoleone HI al- 
la guerra contro questa potenza piuttosto 
che abbandonare la causa dell’unione. Il 
nome del signor La Guerronière avrebbe 
dato una più grande significazione a questo 
manifesto, ma ho tutto il motivo di credere 
ch'esso emana dal comitato dei delegati del- 
le provincie danubiane e delle altre popola- 
zioni cristiane dell'impero turco riuniti a 
Parigi. Qualunque sia l’autore di questo 
opuscolo la sua pubblicazione sarà altret- 
tanto più notata in quanto che non fa che 
sviluppare quelle stesse idee che da qual- 
che giorno si trovano nei diarii ufficiosi. 
Non bisogna dunque dissimularsi che le im- 
prudenze del gabinetto di Vienna contribui- 


insieme, altri intenda a stringere i covoni 
con vimini o con ritorte fatte. colle stesse 
biade; questi gli sporga sul rustico carro, e 
quegli apparecchi e rimondi l’aja posta in 
parte ove più possa il sole. Ferva l’opera 
e con festevoli motti e con dolci caatilene 
vadasi ingannando la molestia del lavoro. 
Frescose aurette, quando più si fa. sentire 
la stridula cicala, temprino, o agreste ge- 
ste, il sudore che vi gronda per tutta la 
persona; ed il padrone del campo lieto del- 
la pingue ricolta inumidisca col dolce amo= 
re della vite le vostre aride labbra, e non 
brontoloso concedavi i giusti riposi. Oh be- 
nedettochi allevia Je fatiche del lavoratore; 
tristo chi con aspriaccenti a troppo ardui 
pesi ngnor lo sprona, e dal sudore spreme 
senza posa un novello sudore! 

Cresce la molesta arsura del Sirio Cane, 
languono sul lorostelo i fiori, s'appassisco- 
no le erbe: il cielo sinistramente dipinto 
d'infocate nubi niega ai. languidi mortali 
il conforto di ristoratrice pioggia, niega il 
conforto di benigni venticelli.. Felice chi 
inampii canali conduce sicure Je acque del 
fiume a ristorare la sete. del suo campo: 
e' non paventa la vicina fame; e mentre tut- 
ta squallida all’intorno si presenta Ja cam- 
pagna, giubilando vedesi davanti. verdeg- 


giare Ja benefica. pianta, le ‘di cui bionde 


} 


Scono a'rendere tesa sensibilmente la situa- 
zione ed a moltiplicare delle dissidenze che 
possono condurre a serie complicazioni. 

Riporteremo le parole coni cui termina 
l'opuscolo di cui parla il corrispondente: 

« Perchè preoccuparsi di ‘ciò che vuole 
l’Austria la quale non si sostiene se non in 
grazia ‘della pace europea e della tolleranza 
delle potenze, che temela collera della Rus- 
sia ed è alla mercè del primo colpo di fuoco 
tirato!in Europa? 

« E l'Inghilterra è realmente poco in 
posizione da porre ostacolo al voto legittimo 
della Francia. Essa ha la sua ‘ guerra delle 
Indie, ed i suoi ammiragli stessi ricono- 
scono altamente la potenza milîtare della 
miarina francese. La Francia non potrebbe 
dunque con altrettanta verità ripetere al 
ministero inglese quello che Napoleone 
scriveva nel 1805 al re d’Inghilterra : © La 
pace è il voto del mio cuore, ma la guerra 
non fu mai contraria alla mia gloria.» 

e La Francia non può accettare che la 
guerra d'Oriente che tanto le costò resti 
senza il menomo risultato positivo. Biso- 
gnerà per ottenerlo ricominciare la guerra? 
Meglio varrebbe mille-volte Ja guerra che 
il menomo disonore per la bandiera fran- 
cese. 

« Al principio della guerra d’ Oriente 
l'ambasciatore di Francia a Costantinopoli 
diceva : « La Francia non teme Ja guerra. 
Fedele alla sua missione rivelata dall’im- 
peratore Napoleone medesimo, la Francia 
vuole la pace, ma essa la vuole durevole, 
leale, onorevole per essa»» 


« È lo stesso pensiero di Napoleone che 
all’indomani di Austerlitz, spinto a fare Ja 
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pannocchie gli appresteranno nel verno un 
solido cibo e grato. Ma vedi tu quella lon- 
tana nuvoletta, che a guisa della colonna 
di fumo di un vulcano si solleva sul verti- 


»ce di quel monte? In breve grandeggia, in 


breve ingombra largo spazio di cielo; sot- 
to a quel nero involto è sparito l’astro del 
giorno. Furiosi i venti fischiano tra le fron- 
de.degli alberi e sollevano immensi ‘globi 
di arena: Je nubi si squarciano: in orribili 
lampi, il cielo rimbomba di spaventosi tuo= 
ni. Senti tu la voce dell’irato Nume; o em- 
pio Ateo? Ah si, poichè muto e pauroso ri- 
fuggi nei più remoti angoli,e ad ogni luc- 
cicare di baleno scuoti ilicapo e paventi la 
fulgore vendicatrice: tacciono intanto nel 
fondo dei cuore i tuoi vani sofismi;e tu vile 
del pari; e superbo ; in sì tremendo istante 
nieghi persino i pensieri al tuo pensiero per 
non confessare quanto sforzatamente a ne- 
gar l’induri. Pertinace fanciullo, non osi 
muover passo dinanzi allo stromento del 
castigo. 

La procella è al colmo del suo furore; 0 
Genìi benefici che vi spaziate per l’aere, 
troncate le.ali al fiero turbine, sguagliate il 
gelo fatale, che nel suo grembo racchiude 
il. nugolo che sul nostro. capo rugge. Ahi 
non abbia lo smarrito agricoltore d’avvol- 
tolarsi disperatamente: nello squallido ‘ sol- 


Le associazioni ‘si ‘ricevono ‘în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, © 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo, 

N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno'di riconfernaria: 

Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sì pubblica le feste. 


pace al più presto, rispose a suo fratello 
Giuseppe : « Lasciate gridare i vostri bor- 
‘ ghesi, essi non sanno quel:‘che si dicono. 
La pace non è niente, Je ‘condizioni della 
pace soho tutto. (RSI Di TIR IRIAT Or 

« La guerra non è malvolata ché da quel 
li i quali vedrebbero nella: pace ad oghi e- 
Vento la giustificazione di dieciotto anni di 
pace ad ogni costo, che vorrebbero far di- 
scendere l’attuale governo al ‘livello della 
codardia dell’alltimo regno, sicuri che in 
allora sarebbe il principio della fine. 

« Alcune potenze fanno gran chiasso dei 
loro timori d'un colpo di stato ‘curòpeo È 
esse farebbero meglio nel rinunciare a vo- 
ler infliggere alla Francia uf Waterloo di- 
plomatico.» Ses doti DES 

Sappiamo da un telegramma di Parigi 6 
luglio che l’arrivo di S. 'M. la regina Vit- 
toria a Cherburgo è corisiderato come cosa 
certa. DE MSA LINEE 900 
. Si ha da Londra che.il cordone elettrico= 
sottomarino dell'Atlantico si è spezzato il 
29 giugno a bordo dell’ Agamennone. | 

Il Tempo di Berlino, foglio semiofficciale, 
conferma che l'imperatore Francesco. Giù= . 
seppe ricusò di.aderire-ai progetti di rifor= 
ma proposti dall’arciduca Ferdinando Mas= 
similiano pel Lombardo-Veneto, e soggiun= 
ge: « Ci duole che l’imperatore d’Austria 
non abbia voluto ;entrare in questa via;;era 
questo il vero mezzo d’impedire; che nuove 
turbolenze sorgano.ad insanguinare la pe- 
nisola italiana. » VASTO: 

La questione della Danimarca coll; Ale= 
magna pare. che si faccia. seria. Però, tra 
morti e feriti, secondo noi, vi rimarrà nes» 
suno. Si crede che si procederà a via d' e»; 
secuzione contro la Danimarca se;spirato il 
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co, volgendo il pensiero allalanguente pro- 
le! n 
I nostri voti non furono preda: de” venti. 


Lessa la grandine: implorata innocua piog= 


gia alarga mano: sì riversa dal seno delle 
nubi: beve avidamente la ‘terra .il vitale 
umore e lo comparte alle più interne riarse 
vene. S'acqueta la pioggia; squarciando il 
lembo di una nube, manda sulla terral’ale 
tino sguardo il sole cadente, e nelle oppo= 
ste nubi dipinge di varii colori il celeste em- 
blema dell’alleanza. Sorge dall’oriente pla- 
cidissima la notte; ed i soavi zeffiri, dibat- 
tendo l’ali, c’invitano a grato notturno di- 
porto. Come dolce si respira! Come tran= 
quilla è l’aria! Di quante. limpide stelle‘è 
fiammeggiante azzurra volta del firma- 
mento! Domani il'ministro maggiore delle 
divine beneficenze risorgendo tutto bri}lan= 
te sul suo carro di luce, vibrerà pieni di 
maschio vigore i suoi raggi a-riabbellire È 
campi, a rinverdeggiare leerbe, a ravwiva- 
re le frondi delle piante ;. e cangiando l'a- 
spetto della natura, disporrà sùlle colline € 
nelle vaste pianure magnifica scena per l’in- 
gresso del desiato autunno. Li, 
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tempo fissatole, non avrà risposto. La Da- 
nimarca è difficile che-or sì di fretta possa 
adequatamente rispotidere: : nondimanco 
prevalse il partito di passare:all'esecuzione, 
perchè si -convenne-che era ‘meglio soppor- 
tare la spesa di guerra «e farla finita che 
‘andare per le lunghe in modo si scandalo» 
so. Così almeno si spiega la Gazzetta dA 
sburgo. mt 

Diversamente però opina e parla il Gior- 
nale alemanno di Francoforte. Secondo esso 
a Copenaghen si lavora a farela risposta 
da presentare-alla Dieta di Germania.; ma 
‘soggiunge che ciò si fa furbescamente . per 
‘guadagnare tempo, che non si ha voglia di 

fare concessioni , e che si cercano tutti | 
mezzi dilatorii per apprestare la via ad un 
intervento straniero, È questo effettuabile? 
Seeondo gli uni , sì ; secondo gli altri , no. 
— Il Giornale di Dresda, per esempio, vie- 
ne a dire che dopo ragguagli degni di fede 
tutti i rumori sparsi nella stampa alemanna 
sui pretesi incumbenti della Francia e sul- 
‘]’ attitadine esitante dell’ Inglulterra, sono 
privi di fondamento. 
. Sì dice che l' Austria sia di-fermo accor- 
do, con la Prussia di condurre a dovere la 
Danimarca colla forza. Già -: P Austria è 
‘sempre l’ Austria. Noi italiani lo dobbiamo 
sapere, 
Essa anzi va ora menand» baldoria della 
scoperta scongiura panslavistica e delle 
vittime che andrà facendo. S’ allegri pure: 
“verrà anche il giorno delta rivendicazione. 
| L'imperatore Alessandro partì da Pietro- 
burgo «per ‘incominciare da Mosca il suo 
viaggio nelle provincie settentrionali del- 
l'impero, fino ad Arcangelo. 

‘AI dire del Morning-Herald, il governo 
russo sarebbe nel punto di negoziare un 
nuovo prestito di 50 a 40 milioni di rubli. 
Tale prestito però sarà contratto esclusiva- 
mente nell’interno di quell’ impero. 

L’ Indipendenza belgica rettifica oggi la 
notizia gravissima, ‘relativa alla fregata 
russa. Non è esatto,dice essa,che Ta Polkan 
si' sia messa sotto gli ordini dell’ ammira- 
glio francese Jurien de Lagravière. Il co- 
mandante della fregata russa avrebbe ordi= 
ne soltanio di mettersi d’accordo coll’ am» 
iniraglio francese, anzi a sua disposizione, 
per un’azione comune, nel caso di gravi av- 
venimenti. 

L' Agramer Zeitung da le seguenti noti= 
“zie ehe sicuramente non dipingono sotto 

lieti colori le cose dei cristiani soggetti alla 
dominazione mussulmana: 
‘'«Sono in grado di comunicarvi con si- 
eurezza, che malgrado tutti gli articoli dei 
fogli amici della ‘T'urchia,non si sono punto 
ancora migliorate le condizioni dei raiab. 
Qui si ode tuttora l’antica canzone, che io 
vi ho le tante volte ripetuta,nè si ha la spe- 
ranza che le cose cangino, si migliorino. 

«Al 22 corrente entrarono a Bercka due 
squadroni di cavalleria del reggimento re- 
golare turco di Hadsshi Alai, forte di pres- 
sochè 420 cavalli, sotto il comando del cai- 
macan Akib bey.Quegli squadroni prende- 
ranno stazione per un tempo indetermi- 
sato a Bercka. Secondo quello che diconv 
Iturchi,:quelle truppe sarebbero venute per 
proteggerli contro i rivoltosi raiah, benchè 
ivi non-vi.siartraccia di un ammutinamen- 
to, benchè i cristiani si dedichino tranquil- 
lamente alle loro faccende giornaliere. 

e Giorni:fa furono arrestati in Bercka 150 
cristiani, per aver visitata la Carsesa (mer- 
cato) senza Teskere (passaporto)benchè ap- 
partenessero alla stessa nabia. Essi si era- 
no recati ivi parte per vendere ì loro pro- 

 Axaî santa mar far acanisto delle cose più 
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necessarie. Furono costretti a prendere dei | 


passaporti, pei quali dovettero pagare al- 
cuni due talleri ed un zecchine. Molte fami- 
glie cristiane dovettero sloggiare dalle lore 


‘abitazioni per dar luogo ai militari venuti, 
‘ed alcuni mostrano nuovamente l’intenzione 


di rifuggirsisul territorio austriaco. I] mem- 
bri della deputazione bosniana,cheavevano 


‘presentate le loro lagnanze e ‘le loro sup- 


pliche in Vienna. all ambasciatore turco 
perche fossero innalzate a S. M. il sultano, 


‘trovapsi tuttora a Serajevo, attendendo 


parrivo di Kiani bascià, che dimora ancora 
nell’Erzegovina. 

Una compagnia inglese offri al vice-re 
d'Egitto un prestito di tre milioni di tire 
sterline al 6 p.0j0.con rimborso in sei anni, 
chiedendo per guarentigia la ferrovia da 
Alessandria a Suez, ed un villaggio situato 
alla prima stazione della ferrovia da Ales- 
sandria al Cairo. Sembra che il vice-re ab- 
bia ‘accettato queste condizioni sotto la 
clausola dell’approvazione del Sultano. Ma 
si temono nuovi . conflitti fra la diplomazia 
inglese e francese a Costantinopoli. Que- 
st'ultima non può vedere con piacere la 
strada ferrata egiziana divenire proprietà 
inglese fino al rimborso del progettato pre» 
stito.el’ Inghilterra divenire così padrona 
del trasporto attraverso agli Stati di Said- 
Bascià. 


maggio, recano : 

« La guerra fra i boers ed i basutos-con- 
tinua. Due città dei basutos e due stazioni 
della missione francese furono distrutte. l 


‘boerssi avanzarono sinoa vista di una for- 


tezza dei loro nemici, dalla quale un quarto 
di essi sgombrarono .infretta. 1. basutos 
nello stesso tempo fecero molte ra ppresaglie 


‘contro i tenimenti dei boers. A richiesta 


del presidente dello stato dei. boers, sir 
{riorgio Grey stava per farla da mediatore. 
Ml parlamento del Capo deliberò chela co- 
lonia non doveva per nessun conto essere 
involta nella guerra. 

« La spedizione del dottor Livingstone 
fece vela da Table Bay, il 22 aprile per 
Zambesi. Un’ elegante scatola d’argento, 
contenente 800 ghinee, fu presentata al 
dott. Livingstone, come una dimostrazione 
della colonia. Fu fatta dal governatore una 
proposta per stabilire cinque porti inter- 
medii fra la colonia e lo Zambesi, per as- 
sjeurare una lineu di comunicazione men- 
sile.» 


nil 


Istituto Manicipale Leardi 
‘in Casal-Monferrato. 
( Contin. vedi il n. 455. ) 
Regolamento per l’ ammissione de'giovani. 


4° La domanda per porre un giovinotto 
nell’ Istituto in qualità di convittore o di e- 
sterno sarà fatta al Direttore o dal padre 0 
dalla persona che ne fa le veci,non più tar- 
di del 20 settembre. 

9° La domanda sarò accompagnata dal- 
Patto di nascita del giovinetto e dai se- 
guenti certificati : 

4.° di vacinazione 0 di sofferto vainolo; 

2° di non essere affetto da malattia co- 

municabile. 

5.0 degli studi fatti e delle condotta ; 
quando il giovinetto proviene da altro Col- 
legio. 

5.0 Non sì ammetteranno per ora nel 
Convitto che i soli cattolici. In avvenire, 
se le domande per ammissione di giovani 
appartenenti ad altri culti saranno in nu- 
mero non minore di venti, si potrà formare 
per essi nel Convitto una sezione a parte. 


Notizie del capo di Buona Speranza, 28, 


4° Nella domanda per l’ ammessione di | 


un esterno dovrà essere dichiarato a qual 
religione appartenga il giovinetto. Se è cat- 
tolico, i parenti dovranno eziandio dichia= 
rare se intende che egli partecipi all’ istru- 
zione religiosa che vien data ai convittori. 

5.° Per essere ammessi a cominciare il 
corso , i giovinetti dovranno sostenere un 
esame, il quale verserà sulle materie ipse- 
gnate nelle quattro classi elementari. 

Il detto esame consisterà pertanto nelle 
prove qui appresso : 

Leggere correntemente un brano di pro- 
sa-di-facile dicitura e farne I° analisi gram- 
maticale. i 

Serivere sotto dettatura correntemente 
e con ortografia sufficientemente corretta. 

Comporre un breve racconto , il cui soge 
getto sarà dato dagli esaminatori. 

Eseguire alcune delle quattro operazioni 
dell’ aritmetica sulle frazioni decimali e ri- 
spondere ad alcune interrogazioni sui pri- 
mi elementi della geografia. ., 

‘ In questo esame icandidati dovranno ri- 
portare almeno i sei decimi del numero t0- 
tale dei punti. 

6.° L’ istituto avrà una classe preparato- 
ria per quei convittori i quali non avessero 
per anche l’ istruzione richiesta a comin- 
ciare il corso indicato nel precedente pro- 
gramma. 

7.21 età dei convittori ammessi nella 
classe preparatoria dovrà essere compresa 
fra i sette e i dodici anni. 

L° cià dei convittori ammessi a seguita» 
re il già accennato corso dovrà esser com- 
presa fra i dieci anni e i tredici. 

8.° Quei giovani i quali avessero appreso 
in altre scuole le materie che formano il 
soggetto del corso inferiore, potranno,sem- 
precchè sieno in grado di sostenere. lode- 
volmente i debiti esami, venir dispensati in 
tutto 0 in parte dal detto corso. 

9° Ciascun convittore avrà un corredo 
così composto : 

_ 40 Camicie da giorno. 
4 id.. da notte, 
42 Paia di calze. 
42 Fazzoletti da naso. 
6 Paia di mutande. 
5 Corpetti di lana. 

2 Berretti da notte. 

6 Tovagliuoli (salvielle). 

6 Asciugamani. 

3. Paia di lenzuoli (i letti sono lunghi 
4=, 80, e larghi 0", 80. 

1 Coperta di lana (catalogna) 

4 Coperta trapunta. 

5 Cravatte di seta nera. 

5 Paia di scarpe con suola forte. 

4 Paio di Pantofole, 

Pettini spazzole da capelli, da abiti e da 
scarpe. 

Un uniforme di panno turchino per il 
passeggio. 

Due mute di panno bigio (vestiario uni- 
forme) per casa. 

Due mute uniformi per l’estate. 

Una posata (cucchiaio, forchetta, coltello) 
in argent Cristophle. 

Uno zaino di pelle per riporvi ì libri e le 
carte. : 

Tutti gli oggetti del corredo porteranno 
il numero assegnato al convittore. 

L’Economo dell'Istituto s° incarica, se 
così piace ai parenti, di provvedere gli 
uniformi e lo zaino al piò tenue prezzo pos- 
sibile. 

10. Hl prezzo della pensione annua dei 
convittori e di lire 600. 

In questo prezzo sono comprese le spese 
tutte di libri, carta, penne €ecc., bucato, 

> manutenzione ordinaria della biancheria e 


delle vesti, ballo,scherma, od altri esepgiot: | 
ginnasticì, medico, medicine ece., in Peizii 
che i parenti, oltre-la pensione, non st, 
ranno altre spese, che quelle Mr 
rinnovamento e alle-rappezzature dagli n 
getti di vestiario. st. 

Le pensioni dei convittori saranno 
gate all'Economo dell’Istituto in trs e | 
uguali anticipate : la prima all’entrata n 
gli alunni nell'Istituto : la seconda alla N; 
di dicembre : l’ultima alla fine di I: 

Le rate scadute ai termini anzidetti È 
ranno dovute per intiero, e non si fari a 
alcun rimborso, fuorchè quando a 
uscisse dal Convitto per volontà del 
rezione. In questo caso la pensione sarà do. 
vuta in proporzione del tempo decorso dal 
principio dell’anno scolastico, ed a ragione 
di lire due al giorno. 

Sulla pensione di due 0 più fratelli sarà 
concesso uno sconto del dieci per cento, 

14. Si fa calda raccomandazione ai pa. 
renti di non soministrar danaro ai convit 
tori : tutto al più questi ultimi potrannori. 
cevere dall’Economo, se i parenti ne dan 
no l'ordine, un assegno che non dovrà md 
superare le lire tre al mese : Su questo ab 
segno l’Economoriterrà le indennità dovuk 
dai convittori per. rotture od altri guai 
straordinari da essi cagionati. 

42. Gli esterni pagteranno in tre rale è 
quali anticipate e nei termini indicati n 
l'articolo 10 un minervale di lire % p 
ciascun anno del corso inferiore, e di |h 
56 per ciascun anno del corso superiore 

L'amministrazione dell'Istituto potrà @ 
spensare in tutto 0 in parte dal detto di 
bligo. 

Due fratelli pagheranno per uno e ma 
tre fratelli pagheranno per due. 

15. Le scuole si apriranno al principh 
ottobre e si chiuderanno alla fine di lugl 

44. Nel tempo delle vacanze cia 
convittore, salvo che i parenti dispongi 
altrimenti. godrà di un mese di congedo 

Il Direttore potrà abbreviare, od a 
negare il congedo a quegli alunni che ast 
sero meritato questo rigore. 

Casale 25 giugno 4838. 
IL Direttore 
Cav. FERDINANDO ROSELLN 
Il presidente della Commission 
MELLANA. 


i NOTIZIE DIVERSE 
RISSA E 


Interno 


torino. — Mercoledì alle ore 7 p® 
ridiane il sig. Bertinetti farà un pull" 
sperimento del suo Porta-corda di 34 
mento ai pericolanti naufragio. I tro 
dalla cinta daziaria del Voghere® Le 
Madonna del Pilone. (piritto) 

— Un tale Surra servo di campas! 
maltino del 27 scorso giugno si til! 
una peschiera assai proionda a Villani 
Era sua mira di prendervi uN bago®", 
fondo gli mancò sotto ai piedi e 84" 
per annegarsi. 

Se ne avvidero Mosso Giambat® 
Crosetti Giuseppe mietitori, i qui 
riflettere al pericolo si slanciaron® °° 
stimenta indosso in quello stagno ©”) 
va pericolo della loro salvarono la 
Surra. S 

— Certo P.. indoratore è verpicit 
vente già negozio in via della Con" 
ora vicino a piazza S. Giovanni SIf, 
secondo piano e rimase estinto. V' 

Genova. Leggiamo nella jGa4° 
Genova: 


li 


N eno il nomi» 
. vi sera morì nel Bag 
AvanV'iori SE 


.mbolo altro dei condannati stati fe- 
10 SÌ9° ro all’ammutinamento che ‘ebbe 
1 24 giugno. 
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Î ou 
(Riu Ceicora de È 
0 pardo Veneto: — È noto pane 
(ba 3. acagione della dimostrazione 
| iu; studenti per onorare la memo- 

- Police Orsini furono fatti molti arre- 

E ci viene assicurato che 1’ arciduca 
| Se similino nell” ultimo suo passaggio da 
Ila città ordinò la liberazione degli ar- 
bia Essi furono infatti rimessi in liber- 
fi: ma partito appena l'arciduca, il comati- 
do militare li fece riprendere e ricacciare in 
prigione. Questo è l’ordine che regna sotto 
l'Austria. (Palriola) 

pue Sicilie. _ Condanne politiche. A 

proposito della sentenza della corte crimi: 
pale di Catania contro D. Luigi Pellegrino 
e soci imputati di aver voluto sconvolgere 
il regime di governo (che bel regime for- 
che e galera!). Un carteggio del. Piccolo 
Corr. d’ It. reca che fra i giudici vi furono 
forti dibattimenti, volendo alcuni che si 
dichiarasse per tutti gli imputati non cor- 
stare; ed altri appoggiando. le conclusioni 
del pubblico ministero, che aveva, chiesto 
la pena di morte per tredici individui! ; 
che quando fu pubblicata la sentenza alcun 
avendo frainteso le parole, credettero che 
fossero liberati-tutti gli imputati, e sparsasi 
la voce, il popolo proruppe in gridi di gioia 
ed in acclamazioni, viva i giudici, viva Ja 
giustizia, ma ben presto la gioia si mutò in 
cordoglio, quando si videro le condanne , 
edi giudici sono ora guardati dal popolo con 
disprezz specialmente coloro che avrebbero 
voluto votarela sentenza di morte. Nei dibat- 
limenti, soggiunge il citato carteggio, gli 
avvocati difensori degli. imputati, mostra- 
rono un coraggio straordinario, e si assicu- 
rache il sig. Orsini nel calor della difesa 
abbia detto qualehe cosa che non piaceva ai 
salariati del governo, tanto che il procura- 
tor generale gl° impose di tacere e di usci- 
refuori dell’ aula. Orsini rispose pronta- 
mente : « Uscite pria voi , signor procura- 
tore generale, che non conoscete la legge 
come mostrate con volermi impedire la li- 
bera parola in» difesa di tanti sventurati. » 
A talelezione il procuratore generale tacque 
e Orsini potè difendere liberamente gl'im- 
putati. 

Un altro carteggio dello stesso giornale 
rende conto del procedimento criminale che 
Si agita a Messina contro i comandanti dei 
due vapori Ercolano e Sicilia per lo scontro 
che accadde tre anni or sono , nel quale il 
primo fu Mandato a picco : quantunque le 
deposizioni fatte dai marinai dei due vapo- 
MaGenova, appena accaduto il sinistro , e 
quelle di alcuni viaggiatori inglesi dimo- 
Strino chiaramente il torto essere del Mi- 
celi Comandante dell’ Ercolano ; tuttavia 
Siccome questi gode la protezione del fra- 
lello del re,.il quale lo raccomandò ai giu- 
i si capisce cosa vuol dire questa racco- 
RT non è improbabile che il risul- 

e! giudizio sia contrario al comandante 
TR isp frattanto ha pensato di 
diuoo (9a, TT RIRRAPAa la ia 
di do ; e avea prestato per ottene- 

a piede libero. 


Estero. 


.. 71 Consiglio federale, nella sua torna- 
‘a del 50 giugno; si è occupato di nuovo 
della quistione delle nomine municipali di 
‘liborgo. Essendo egli venuto nel convin- 
©imento che in esse siano accaduti diversi 
“iti irregolari, fors'anche coercizioni mora- 
e fisiche, e corruzioni elettorali, il com- 
Plesso de’quali avrebbe dovuto indurre il 


E n 
n __r———Zzy<c-_———————————&6————— _—_—_————————_—_—— 
r—rr—___—T_É——____—___7__—————————____———m_____—————————t 
i 
———_r—_—_m___—__——— —————————————nk 
TS si” Sr — — ——__ L 


governo a cassare le nomine, e d’altra pare 
te non credendo che a Jui eompeta.d’inter- 
venire convenientemente in siffatti casi pas- 
0 all'ordine del giorno sulla relativa peti- 
zione de’ signori Schaller e compagni, non 
senza però esprimere al governo di Fribor- 
g0 la sua disapprovazione per l'accaduto. 

l{ Consiglio stesso ha risolto di esprime- 
re al governo di Vaud il proprio rammari- 
co per la di lui risoluzione di non prestarsi 
allo studio della Commissione. federale sui 
boschi alpini, il Consiglio federale avendolo 
decretato in seguito ad invito de' consigli 
legislativi della Confederazione. Egli dichia- 
ra in pari tempo che i suoi periti procure- 
ranno, ciò non ostante, di adempiere la lo- 
ro incumbenza anche nel Cantone di Vaud. 

Il sullodato Consiglio ebbe inoltre ad oc- 
cuparsi di un ricorso relativo all'eredità di 
un ticinese, di nome Vanoni morto in Fran- 
cia. Da parte della Svizzera si opina chel’e- 
redità abbia a ventilarsi a norma delle leg» 
gi svizzere, cioè del Cantene del Ticino. Il 
Consiglio federale, in ‘correlazione ad un 
concordato del 28 gingno 1828, fu. della 
stessa opinione, ed incaricò la nostra lega- 
zione a Parigi della preseniazione di una 
dichiarazione al tribunale che deve decide= 
re fra pochi giorni. 

Il sig. Dott. Blundschli di Zurigo svilup- 
pa in tre lettere, testè da lui pubblicate, il 
pensiero di instituire un’accademia svizze- 
ra scientifica, alla quale sarebbero ascritti 
25 membri ordinari e 100 straordinari. Il 
Comitato (Instituito) sarebbe assoldato dal 
Consiglio federale, cui sarebbera a tal fine 
assegnati 200,000 franchi. 

— Leggesi nel Galignani's Messenger : 

Corre voce a Parigi che sarà convocato 
il Corpo Legislativo per unabreve e straor- 
dinaria sessione. Lo scopo di questa con- 
vocazione si è di votarela convenzione pas- 
sata fra lo State e le compagnie di strade 
ferrate. Il decreto pubblicato ieri della ri- 
costituzione della presidenza del Corpo Le- 
gislativo avvalora questa voce 

— Il 3oniteur de l’Armée annunzia la no- 
mina del maresciallo Canrobert a coman- 
dante il campo di Chalons. 

Esso si compone di due divisioni d'in- 
fanteria, comandate, la prima dal generale 
Maissiat e la seconda dal generale Bourba. 
ki, di una divisione di cavalleria sotta gli 
ordini del gen. De Cotte e di nove batterie 
d’artiglieria. 


Cronaca 


Un vescovo libertino. Sotto questo 
titolo si legge nell'Espero: 

«Il titolo posto qui in fronte è il predica- 
to che ci aspettiamo da un momento all’ale 
tro di veder conferito dall’ Armonia al ve- 
scovo di Nizza. Figuriamoci che questo di- 
sgraziato d’un vescovo ha avuto niente- 
meno che la baldanza di pubblicare una 
circolare ai curati della sua diocesi, nella 
quale ei dice, che l’incivilimento dei popoli 
fu un sublime. disegno concepito da Gesù 
Cristo; che quest'opera divina dell’incivili» 
mento, che non riconosce altri confini oltre 
quelli del mondo delle nazioni, vuol esser 
proseguita dal sacerdozio, Jovere del qua- 
le è di calmare collo spirito di tolleranza le 
ire dei partiti ( oh madonna Armonia!) 

« Figuriamoci che quel reprobo ( secon- 
do l’Armonia ) d’un monsignor Sola racco- 
manda al suo clero di non imitare coloro 
che con aslrusi discorsi,con istorte inlerpre- 
tazioni; coll’ accumulare pesi a pesi hanno 
dato al Vangelo un aspetto sì complicato e 
contrario alle sociali esigenze, da renderlo 
odioso e insopportabile, ma bensi di avvici» 
nare la religione all'uomo, ed insegnarla in 
guisa che, almeno in quanto ai fondamenti 
di credibilità ed alle massime di moralità, 
possa essere da tutti intesa e praticata. 

« Figuriamoci che raccomanda al suo 
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clero d? insinuare nei cuori dei fanciulli che 
catechizza i principii di civile uguaglianza, 
di carità fraterna (don Ferrando questo va 
al vostro indirizzo) e di evangelica som- 
mossione alle autorità costituite nella Chiesa 
c nello Stato (avviso a Fransoni e Maron- 
giu); imperoechè , prosezue l’ evangelica 
vescovo , allora la carità sincera ispirata 
dalla religione, a4fa/fendo i muri di divisio- 
ne innalzati da mondani interessi, dall’am- 

izionee dalla prepotente avidità di dominio 
riunirà tutti i fedeli in una sola famiglia 
non avente altro stimolo che il desiderio 
di scambievolmente beneficarsi per progre- 
dire nellavia della civiltà, ara guida che il 
Vangelo, altro capo cheil Padre supremo che 
sta in crelo. 

« L° Armonia , che non ha pubblicato la 
circolare di monsignor Renaldi; il vescovo 
di Pinerolo, anch’ essa informata a senti- 
menti liberali , e quali dovrebbe nutrire 
tutto il clero, col futile pretesto che non Ja 
conosceva, farà anche lo gnorri per questa 
di monsignor Sola: i principii professati 
nelle ‘circolari dei due evangelici prelati 
sono troppo in opposizione con quelli che 
stanno impressi nella bandiera dell’ Armo- 
nia e de’ suoi adepti; e il rugiadoso gior- 
nale del Moschino, non osando farli oggetto 
delle sue invettive, perchè sarebbe un to- 
gliersì troppo apertamente la maschera 
ipocrita di libertà, di cui ammanta il suo 
odio alla libertà, preferisce di ssrbare su di 
essa .un silenzio che in un giornale che si 
qualifica (per ischerno) Armonia della reli» 
gione colla civiltà equivarrà ad una disap- 
provazione. » È 

Il gallicamisimo e PArmonia. — L'Ar- 
monia ci fulmina col primo d’una serie di 
articoli intitolati = Come finirono certi ec- 
clesiasti gallicani. Essa vuol prendere due 
colombi ad una fava — far fuoco da ber- 
saglieri contro di noi per batter la campa- 
gna e ritirarsi col coraggio del coniglio, 
Fastuziadella volpe, e le gambe del lepre 
alla montata — indirizzare, in modo che 


gli affiliati lo comprendano, e i cretini del - 


partito non ne prendano scandalo, il suò 
quos ego ‘all'arcivescovo di Genova, al ve- 
scovo di Pinerolo e a quel di Nizza, che, 
come osservò bene la Staffetta, le turbano i 
sonni; tanto più in quanto dietro a questi 
egregi prelati molti altri stanno, seguiti 
dalla grande maggioranza del clero, parati 
a scuotere Il giogo osceno del monitore del- 
la vecchia curia di Torine con l’impeto del- 
la pazienza offesa. 

Noi lasceremo scorrazzare l’ Armonia a 
sua posta cedendo la parola al Curato di 
campagna,al quale essa intende rispondere, 
e che saprà molto bene seguirla nella riti- 
rata. Per parte nostra vorremmo sapere se 
l’Armonia desidera o nò che noi venghiamo 
alle prove della nostra tesi prediletta = 
l’Armonia è giornale ateo = E su questo 
punto domandiamo. risposta precisa, cate- 
gorica, perchè non vogliamo guastarei con 
Don Margotti, nostro amicone. 

Riproducendo in nota le. parole che la 
Staffetta benevolmente volgeva al nostro 
curato di campagna, l’Armoniadice : « Non 
« si capisce come questo curato, che so- 
 stiene l’esistenza di Dio contro l’ Armonia 
« tenga nascosto il proprio nome. Se teme 
« perfino di proclamare, che Dio esiste, 
enon può essere un buon curato » 

Non ci mutate le carte in mano, che id- 
dio vi assista; non facciamo confusione. 
La tesi — I° Armonia è giornale ateo — è 
tutta nostra; esclusivamente nostra .ed. il 
curato non ci ha nulla a vedere. 

Il curato ha fatto proprio come fa 1'Ar- 
moria nell’ articolo di risposta, non ba 
messo il suo nome ; anzi l'abbiamo persua- 
so noi stessi a fare a questo modo per non 
esporlo ai morsi avvelenati delle disce nere. 
Con qual diritto dunque l'anonimo del- 
l° Armonia fa al curato un erimenlese del non 
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aver proferito il suo nome ? E che importa 


ia <CIIA 


del nome all’Armonia ? Non haessa dichia- 
rato nella sua prima colonna dello stesso 
numero che d’ora in poi prenderebbe a re- 


gola di sua condotta ilmottodi'S. Agostino 


diligite homines,. anferficite errores — cCa- 


rità verso gli vomini guerra a. morte agli 
errori ? 


Quanto poi al timore di: proclamare } l’e- 


sistenza di Dio, che l'Armoniaimputa alno- 
stro Curato, risponderemo semplicemente 
col togliere dall’articolo di lei le seguenti 
parole : SRO 

« Gesù Cristo, Nazzareno, Dio, Cristo, 


Gesù Cristo, Dio, Gesù Cristo, divino mae-. 


stro, Cristo, Cristo, Cristo, Dio, Dio, Dio, 


Bio, Cristo, Nazzareno, Cristo, Cristo, Gris 


sto, Cristo, Dio, Gesù Cristo, Dio.» Gesù 
Cristo, Gesù Cristo, Redentore, Gesù Gri- 
sto, Cristo. » nai 
Ohè, pretonzoli dell’ Armonia, teme di pro- 
clamare l’esistenza di Dio chi fa il nome-di 
Gesù Cristo? E voi siete cristiani!!1!!!tL!1t 
Aspettiamorisposta categorica dell’ Armo- 
nia per assumere col suo consenso, e sen= 
za peccare di mancanza di carità, la nostra” 
simpatica tesi - l'armonza è giornale ateo. 
Imecemdi. Un incendio è scoppiato nella 
Caserma del corpo di presidio di Monaco. 
Dicesi la caserma sia completamente: di» 
strutta non rimanendone che le mura. Non 
si sa ancora certo ma si crede che non vi 
siano vittime umane a deplorare. Ji genera- 
le comandante la nostra! sotto-divisione si 
è recato sul luogo: ico 
Uragani. Nell’uragano che ha ‘imper- 
versato improvvisamente l’altra sera una sa- 
etta è caduta alla vilia Malaussena presso 
Cimella e vi ha recati non lievi danni, Il 
mare coll’impeto. straordinario delle sue 
onde ha distrutto complettamente lo stabi» 
limento balneario del sig. Mari rimpetto al 
teatro, e quello espressamente eretto per la 
granduchessa Elena di Russia presso il gran 
de albergo Vittoria. si 
Sottoscrizione per offrire um ca- 
lice a Monsignore Sola. XXX lista. 
Prima lista dell’Avianaî |“ 
Isoardi sacerdote Francesco Vicario d’A- 
riana e rettore dell’Abbadia, L. 3. Fluria 
Perdigon, 1. 1. Luigia Perdigon, I. 4. Giu- 
seppina Isoardi, 1.4. Sebastiano Vial, 1, 3. 
Geltrade Vial]. 5. Pietro Vial dottore in 
medicina, 1.2. Maria Vial]. 4. Adelaide 
Vial, I. 4. Giuseppe Mars, l. 14. Gio. Ono- 
rato Ghiglion, 1. 4. 


Cose varie. 


La corte speciale di Catamia ha cone 
dannato i seguenti undici accusati di delitti 
politici: dA 

Pellegrini Luigi ad anni 28 di ferrì, Ca- 
miti a 14, Pachelà e Barca a 13, Bongarda, 
Arena, Gorvaia, Cortese, Ramarez a 2 di 
prigionia, Solerio Cullarà ad 4. - 

Rimandando col non consta 49 altri,cioè: 
Cacciola, Musso, Crini, Demee, Monforte, 
Carreri, Cristino, Toscano, Russo D. Sale 
vatore, La Rosa, Compagnia” Cucinottos 
Magnera, Licciardello, Tonisello; Dragona- 
ta, Mamozza, Reitano, Scazzilello. 


TELEGRAMMA PRIVATO © 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del.6 .luglio ) 


3.°, francese. L. 68 45 
5 °|, piemontese. Pi IER5 
Credito mobiliare. » 645.00 
Consolidati. It 


Candia 30 giugno. - 

Guattro battaglioni dell’ armata 
turea di rinforzo somo sbarcati. 

‘Sami bascià non è ancor giunto 


i ‘P. Navello gerente. 


Featro Segurana. Vedi ultima pagina. 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 


recita. 


Pa 


APERTURA 


di dell’Istituto 
Municipale Leardi 
da Tn Casal-Monferato. 
Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital son 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
Sta l’obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere ne] detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione. commerciale , industriale e ‘a- 
‘graria con annesso Convitto. La Città e la 
‘Provincia «di Casale vollero accrescere 
‘l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
‘do in pro” di essa nei loro bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
‘una ragguardevole dotazione annua. 

| ‘L'Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo- 
le.di tutti quegli arredi che si richiedono-a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
‘che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto ‘pell’or- 
dinamento del detto Istituto tnite quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare:nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda perl ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
Vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa le veci 
non più tardi del 20 settembre. 

; Cacale 24 giugno 1858. 

i Il Pres. della Commis. 

ia MELLANA. 
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._ RISTORATORE 
della Gran Breta gna 


“in Piazza Vittorio, tenuto da Micuere Fornassero 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
“TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cutina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina; 
frntta ece. — ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -—- 
vino bianco imbottigliato a 4 50]a bottiglia, ed 
*fr.4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -. 
comela bottiglia Marsala 0 Madera, Tutti i giorni 
©tagliatelli e raviole.» © 


VAPORI NAZIONALI 
P_DI PD EBERAILEA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
‘6 pomeridiane per Livorno e NaroLa fa- 


‘Cendo 
. VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
RITORO, Civitavecchia, 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
mR. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
‘chi, edalsignor Baud in Nizza. 


JUN 6HISOL IS, 


Horloger de la ville. 
 Décoré de Ja Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
si et Pendules. 
près le Pont-Vicux, 6. 


Rue Centrale, 


Adel dottore 


Il NizzarDo 


L'IMPERO ANGLO-INDIANG 


DESCRIZIONE . 


Doratura ed Argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. — ; . 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
‘e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e V'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen= 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 


Ta e d’ Alemagna-nelle quali detto Grimal- 


di ha lavorato per molti anni. Il procedi 
mento Piesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels € 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vete 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, 

Jacques Nigio 
‘Père et fils aîné Jouent Chevaux de selle 
our hommes et pour femmes. 


Place Masséna , petite maison veuve 
Tiranty. 


CAMINO 
di nuova invenzione 


‘PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile. Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 


“con poco combustibile più forte ‘assai di 


quello di una-strifa. 
Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto:senere di lavoro Ottenne diversi 


‘certificati dagli Architetti Civili e Militari 


che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 


pera sua. 


Quelle persone che vorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno ‘pagamento de; 
lavori senonchè quando riconosciuti a per 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà cenoscere la solidità e risparmio 
dei:materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


Polveri. 


e 
Pastiglie 
AMERICANE 


cl d PATERSON di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto= 
ematiche, antimervose. La Gazzelta 


dec) e 
e ue 


Dea 
hp 


Ce 
tate. NSTad 
“Ai gt 


degli Ospedali, la Rivista medica, Ja Rivista 


terapeutica hanno attestata Ja superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimalidi stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi mervesi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga- 
stralgie ecc. Prospetto in diverse lingue. 


«Si richieda la firma di ZAYARD di Lione. 


solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


s__roee—_---- i; 
D'AFFITTARSI presentemente, 0 a 

Sant Michele un grande appartamen- 

to al terzo piano, restaurato di nuovo, 


‘contrada Santa Reparata n.3. 


Indirizzarsi dal sig, E. Orengo. 


_——r——————r————= 
Per 500 franchi ©" Piano-forte 


RENGPAA “—_DUOVO a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Stamperia del Nizzardo. 


re n on 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, 


Monumentale 


delle possessioni degl” Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ 


più insigni eruditi melle cose dr 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA?,7}" 


e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


Da 


NW. ©. MO A Ea ON EDCCINN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di 


altre grandi 


Opere Geografiche. 


‘Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle 


principali Città e dei più COSpicye 


Monumenti dell’india, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più CAPulte. 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza 


vecchio. 


presso il sig. Moggi libraio s ponte 


| Deposito del vero 


Sciroppo e balsamo Pagliano, 


Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua-{ 


rire radicalmente la 
19 settembre 4856. 


gonotrea, come da certificato dell’autore in data dell 


COURRIER FRANCO 


- ITALIEN 


sen 


Giornale chdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratara, Belle-=Arti e Teatro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Halien 
sotto Ja direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno ° 18 franchi. 


Dirigewsi per tutto ciò che riguarda 


ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. 


sul boulevard des Italiens. 


Sei mesi 10 franchi 


la redazione del giornale e per le associazio 
GaHxnr, direttore del Courrier franco-italien, 


Per l’Italia: A Torîmo, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli . 4, 


Genova, al signor Daniele De Bernardi, 
italiano, via Porta-del-Portello, 


direttore della. succursale dell’ O/ficio franco» 


n.° 3. -- A Nizza, all’Officiv del giornale 2/ Nizzardo. 


--A Vemezta, ai fratelli Giacomuzzi, 3587, via San-Marziale. -- A Fimemze , al gabi- 


netto di lettura del signor  Viesseur. 


-- À Livorno, 


al signor Galli1, all’ (fficio, del 


Lloyd toscano. -- A Rumia, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferrara, 


alsignor L. A. Trintini, 


tipografo, 14, via Alloro. 
sionario. 


all'Istituto agrario. 
tore della succursale dell'Ofreso franco-italiano. X 0 
-- A Messina, al signor 7. Bonuccorsi, agente commis 


A Napoli, al signor Raspantini, diret. 
A Palermo, al signor D. Lobianeo. 


LA 


ili 


TEATRO SEGURANA 


vee DID Corano 


Drammatica Compagnia Zanetti. 


SE'WIACDRED “S'INa AA_CBER EBETN A ER HO 
Per questa sera 


Un errore in Bretagna. 


Dramma serio faceto. 


Quindi chiuderà lo spettacolo l’operetta in musica e prosa intitolata: 


Le avventure 
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PREZZI D'INGRESSO 


Posti riservati in Orchestra L. 1.—- Gallerie cent. 80. 
cent. 60 -— Secondi posti inplatea cent. 40. 


— Primi posti in platea 
—per i Signori Militari metà prezzo 


Si affittano Palchi al Camerino del Teatro. 
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Un numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 

| I nostri lettori sanno che il più PRO, 
Jogo segreto avvolge Tè diseussioni delle 
conferenze parigine; sicché diga devono DA 
epettarsi che da noì ‘ siano riferiti lunghi 
particolari sulla condotta e sull esito della 
seduta che tennero sabbato scorso i pleni- 
potenziari europei, a' Parigi ora stanziati. 
Solo si vocifera che l'Austria sia quella che 
siasi condotta con maggiore ruvidezza. 

Si sa pure che la seduta fu lunga, im- 
portante, e che i plenipotenziari, muniti di 
nuove istruzioni, si sono in certo modo rav- 
vicinati nel senso di voler venire ad una 
soluzione, la quale nelle prime sedute pa- 
reva molto difficile. 

INord pretende che nella stessa seduta lord 

Cowlev abbia messo sul tappeto un contro- 
progetto che ‘scarta 1’ unione politica dei 
priucipati, ma che accorda loro delle solide 
guarentigie di libertà e che stabilisce su 
basi sicure ed indipendenti il comitato che 
dovrebbe servire come tratto d’ unione fra 
i due divani. Questo fatto lo si considera 
come una concessione fatta dall’ Austria, 
dalla Turchia e dall’ Inghilterra e credesi 
che possa su questo terreno raccogliersi 
quell’ accordo che finora non si era potuto 
stabilire. 

L'Independance sostiene che i giornali fran- 

cesì ebbero delle raccomandazioni di mo- 
derazione e di prudenza tanto per riguardo 
all'Austria che all’ Inghilterra. Sostiene 
inoltre, come già ci annunziava il telegrafo 
che il conte Walewski mandò a tutte le le- 
gazioni francesi all’estero un dispaccio circo- 
lare avente per scopo di protestare contro 
le inquietadini di cui 1’ Europa sembra do- 
minata e rassicurarla, almeno per quel che 
Piguarda la Francia, sulle intenzioni paci= 
fiche di questo paese. Sostiene finalmente 
che il sig. Hieeckeren senatore francese an» 
dò a Vienna con una missione confidenziale 
© per dare al sig, Buol tutte quelle rassicu» 
Fazioni pacifiche di cui il poveretto aveva 
Veramente bisogno, 

La Presse, confortata forse da questo ro- 
Seo e pacifico aspetto che prendono le cose 
della politica, esamina se mai fosse possi- 
bile Peondurre in una via via più normale 
le condizioni del giornalismo. Essa dice 
St molto senno: Ora che il generale E- 
Spinasse non è più ministro, tutti si accor- 
La dire chela presenza di un generale 
ii stero dell’ interno non era una bella 
C0sa;ma perchè nessuno lo potè dire quan- 
i Aa IR IVNERO il governo 

“° Metteva su di una cattiva strada ? 

° Presse ha mille ragioni di dire: Fateci 
CRE 
biinia i RO 2 leteci al] arr 

Quando ci avete imposto i limiti 


Che a véj 
‘a Voi sembrarono opportuni 


la legge 
< , © 
Sola sia que D 


Tea tla che venga a determinare se 
biamo sorpassati. 
*Bgesi nel Constitutionnel: 
n L’atterizione pubblica si porta da qual» 
L Rca; su di uno opuscolo intitolato : 
Perafore Napoleone III ed i principali 


Nizza Venerdì 9 Luglio 1838 


ll Nizzardo 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


rumeni. Vari giornali esteri ne hanno ben'- 
anco attribuita la pubblicazione al governo 
francese. 

«Noi crediamo poter affermare che questo 
scritto ha per autore un rumeno; i cui sen- 
timenti patriottici, l'odevolissimi a non du- 
bitarne;sono talvolta espressi con una gran- 
de vivacità di linguaggio sopratatto a ri- 
guardo dell’ Austria e dell’ Inghilterra. 
Questa sola circostanza basta per mostrare 
ehe il governo imperiale , la cui parola è 
sempre moderata, è completamente estra- 
neo all’ opuscolo di cui trattasi. 

Continuano le chiose, i commenti, i di- 
scorsi sulla creazione del ministero di Al- 
geri e delleColonie. Adesso inovellieri fan- 
no credere che a settembre il principe Na- 
poleone partirà per Algeri, Il principe libe- 
rale — com’altri dice — impiegherà 3 mesi 
a. porcorrere e studìare accuratamente ì 
bisogni della Colonia. Il maresciallo Ran- 
don conserva sempre il suo comando. A p- 
pena terminati i lavori della commissione, 
avrà effetto la nomina di alcuni alti fun- 
zionarii. 

. Nella situazione non c’è altro oraa consi- 
derare che la spiegazione della crisi mini- 
steriale spagnuola. Il dissenso nacque da 
questo: parte dei ministri voleva lo. seio» 
glimento delle. Cortes e la revisione delle 
liste elettorali.; 1’. altra parte oppugnava 
questa salutare proposta: la: regina era di- 
sposta a, tuito; purchè i, suoi ministri si 
mettessero in accordo. Ma questo non potè 
effettuarsi. Posada-Herrera, Della Hoz eil 
generale Quesada propugnavano la propo- 
sta di sciogliere le Cortes e di rivedere Je 
liste elettorali: gli altri Ja combattevano a 
tutta forza. C'era perfino dissenso fra i 
primi tre, in ciò che il generale Quesada 
ammetteva lo scioglimento del Parlamento 
ma non voleva saperne di revisione di liste 
elettorali.{Di qui nacque il conflitto e il nuo- 
vo ministero. Posada-Herrera nel sostenere 
la proposta da lui fatta, pronunziò questa 
parole degne di considerazione: « Se voi 
non prendete questa salutare determinazio»= 
ne i partiti si allontaneranno sempre più 
dal. terreno legale che vedranno chiuso 
davanti a lorv indefinitamente; la tranquil- 
lità pubblica sarà compromessa, e più a- 
mari giorni saranno preparati alla mostra 
patria.» 


Gli ostinati e testerecci ministri che non 
volevano rivedere le liste per le elezioni 
doveano considerare questi fatti: — In un 
collegio di Barcellona il deputato fu eletto 
da nove voti; inquestacapitale di Catalogna 
di 4000 elettori solo 139 si presentarono a 
votare. A Bilbao le urne elettorali rimase- 
ro vergini d'ogni suffragio.A Balmaseda e 
a Durango le sventurate urne non poterono 
attrare un solo elettore. — Nella maggio- 
ranza delle provincie la massa dei progres- 
sisti si è astenuta. — Cosichè la Spagna; 
con tali uomini e con tali istituzioni, è seme 
pre alla vigilia d’un periglioso movimento. 
Gli onesti non debbono fare altro voto che 


| 


patriota e liberale ministro Posada. Her- 
rera, 
.. Si crede generalmente (che se sorge in 
Europauna voce di guerra essa nonsia 
provocata che dall'Austria. Questa, igno- 
rasene il perchè, tiene una condotta molto 
temMeraria e.tale appunto da disterbare la 
pate d'Europa. A Vienna il partito militare 
è molto eccitato, e dicesi che sia esso quel- 
lo che dà alla diplomazia ed ai giornali au- 
striaci un tuono di alterigia, di superbia e 
di bruschezza da soldato. 

Una corrispondenza viennese del 1° lu- 


«glio, publicata dalla Gazz. di Colonia, ri- 


produce un dispaccio telegrafico dal quale 
risulta «che i Turchi si dispongono ad 
<« attaccare Grahowo ed. occuparlo ». Se 
questa notizia si conferma, aggiunge detta 
corrispondenza, gli affari del Mentenegro si 
complicherebbero viemaggiormente. 

Il Constilutionnel spera che le cose non 
saranno spinte fant'oltre, come fanno te 
mere simili notizie. 

La Corrispondenza Austriaca annunzia, 
dietro notizie particolari. di Ragusa, che 
Kiani pascià era partito il 26 giugno da 
Trebigne per Mostar e Serajeno, e che i 
consoli .di Francia ed Inghilterra’ erano 
giunti a Trebigne. 

La Gazz. di Colonia parla di torbidi scop- 
piati nell’Estonia, provincia russa, i quali 
pero non hanno alcun colore ostile al go- 
verno. I contadini vorrebbero. precorrere 
l'opera dell’emancipazione ; si teme che si- 
mili scene si riproducano nella Lavonia e 
nella Curlandia. 

Il Nord rettifica la notizia data ieri intore 
no al nuovo preteso prestito russo di 30 a 
40 milioni di rubli. Non si tratta che dell'e- 
missione delle obligazioni componenti Ja 
seconda metà del capitale della grande 
compagnia delle ferrovie di Russia. 

Scrivono da Costantinopoli al Constitu- 
tionnel, in data del 26 giugno, che un de- 
creto imperiale, già publicato, chiama sotto 
le bandiere centomila uomini del rRedif 
ll Redifè una specie di corpo di riserva, 
di milizia nazionale, composta di tutti gli 
antichi militari, ifquali, dopo d’aver com- 
pito iltempo del loro servizio, tornano a 
casa, ma possono esserne chiamati dal go- 
verno, incaso di bisogno, a far parte nuo- 
vamente deil’esercito attivo. Jl decreta del 
Sultano allega, per motivi di questa chia- 
mata, la necessità dî colmare è vuoti cagio- 
nati nei diversi corpi dalle recenti spedi- 
zioni fatte per vari punti dell'impero. 

Ma questa spiegazione, al dire. del cor- 
rispondente, non è stata capace di giustifi- 
care agli occhi di tutti la cifra di 100,000 
uomini, richiesti in tempo di piena pace, per 
cui l'opinione pubblica se n'è fortemente 
commossa. 

I ministri del Sultano, rispondendo alle 
osservazioni fatte loro a tale oggetto da 
alcuni dei rappresentanti, hanno detto che, 
oltre al motivo allegato nel decreto impe- 
riale, ve n’è un altro, quello di poter di- 
sporre di forze sufficienti. per assicnrare 


quello di veder accettati i consigli del buon ; l'esecuzione delle misure d'ordine e di rior* 


INDIRIZZI: ; 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, & 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedfto 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata }a sua associazione, now 
respinge il giornale, dà segno dì riconfermarla. 
RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


dinamento che il governo sarebbe: risoluto 
d’applicare a tutte le provincie, conforme- 
mente agl’impegni che egli ‘aveva assunti 
verso le potenze alleate. Siccome non si 
possono attribuire ragionevolmente a quel 
governo altri disegni, cosila risposta è sta» 
ta reputata soddisfacente. ; 

Il medesimo corrispondente dice che do= 
po l’arrivo dell’ultimo dispaccio di Fuad 
pascià. fu tenuto un Consiglio straordina- 
rio alla Porta; manon'si conoscenulla del» 
le deliberazioni ehe vi furono prese > ed 
aggiunge chele relazioni dell’ internunzio 
austriaco colla Porta, a quanto pare, non 
sono da alcuni giorni cosi cordiali come 
prima. Si assicura anzi che in un abbocca- 
mento che ebbe giorni sono, il gran Visir 
ed il barone Prokesch, l’uno non rimase 
gran che contento dell'altro. 

Che sia proprio verala notizia da noi pub- 
blicata ieri, che la Porta abbia cangiato o 
voglia da senno cangiar politica ? 74% 

Or più non ci rimane che registrare qual- 
che notizia del Messico, 
La comunicazione con Tampico è affatto 


libera: il partito del governo s'impadronì 


della città dopo aver disfatto le troppe ri- 
belli comandate da Garsa. Vinto dall’arma- 
ta sotto gli ordini di Mejia o avendo per- 
duto molti nomini e cannoni, si ritirò a Vit- 
toria, città situata a 60 o 80 miglia dalle ri- 
ve di Kansas, ove lavora per reclutare fili- 
bustieri che Jo secondino nei nuovi tentati» 
vi che macchina contro Tampico.. 

Fra l'interno del paese e Vera-Cruz è 
molto incerta la comunicazione, attesoché 
il governatore Zamora é contrario al gover 
no dei Messico, le cui truppe avevano mi- 
naeciato di assediare Vera-Cruz; e si riferi» 
sce che esse si ritirarono durante la presen- 
te stagione, poichè è generatrice di malat- 
tie. A cagione dei torbidi che agitano il pa- 
ese è arrivato dal Messico a Vera=Cruz 
scarsissimo numerario. — Non si sa predi- 
requando possa toccar il fine questa guer- 
ra civile. Qaando i partiti saransi stancati, 
dissanguati, impoveriti, il paese ‘cadrà in 
balia di quell'avventuriero che avrà il co- 
raggio di dirsene il padrone. Son tali gli 
effetti della guerra civile. 


NOTIZIE DIVERSE 


I nterno 


Torino. — Leggesi nell’Espero: 

La Commissione della Camera dei  De- 
putati incaricata dell’esame della proposta 
di legge per l'esercizio della professione di 
procuratore, già approvata dal Senato del 
Regno,si è costituita nominando a suo pre 
sidente il barone Falqui-Pes, a segretario 
l'avv. e vav. Gaspare Cavallini ed a rela- 
tore il cav. e prof. Pescatore. 

— Scrivono.al Cittadino, în data del 6 lù- 
glio: ia H 

I fratelli del generoso udinese Cerpazzai 
vollero accrescer pregio al legato del. de- 
funto, scrivendo al conte Di Cavour una let- 
tera di squisiti sensi colla. quale, mentre 


“ commendano altamente il pensiero del te- 


statore, esprimono tutta la loro simpatia a 
questo nostro Piemente cui Daniele Cernaz= 
zai diceva nucleo della misera Italia. — L'Au- 
stria poi non volendo, colla sua opposizio- 


ne, rendere più significante l’atto dell’udi- 


nese, si affrettò a dichiarare non esservi dif- 
ficoltà alla sua esecuzione. — E infatti cre- 
do che quanto prima, appena compiute: le 
formalità necessarie, saranno dati i prov= 
vedimenti necessarii.- Ho motivo anche di 
ritenere che una parte di quel.legato sarà 
applicata al Collegio Militare di codesta no- 
stra città instituendovi posti gratuiti per 
giovani del Lombardo-Veneto. 

«A proposito del prestito testè conchiu- 
so, i giornali clericali tornano in. campo coi 
diritti di Commissione insinuando .che il 
‘Ministro della Finanza ci guadagni una bel- 

la somma. La pubblicità che è data a sif- 
fatte operazioni appena sono condotte a ter- 
mine, chiarisce evidentemente che questa 
fa è una pretta calunnia come tante altre 
seaturite dalla medesima fonte. ‘Ma quello 
ehe non è certo calunnia, si è che precisa- 
niente avanti al:1848 alcuni ministri di fi- 
nanza prendevano il 112 0(0 sopra consimili 
contratti, edalcuni ministri degli esteri ave- 
vano diritto a certe tasse e.regalie, per ogni 
Trattato o Convenzione con esteri Stati. 

‘« È arrivato da qualche giorno in Tori- 
no il marchese Francesco Maria Sauli, Se- 
natore del Regno e Ministro plenipotenzia- 
rio presso la Corte di Pietroburgo. » 

«Genova, 7 luglio. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova: 

“La fregata oneraria da guerra il Des-Ge- 
neys giungeva il 23 giugno p. p., dopo feli- 
ce navigazione, nella rada di Stoccolma, a- 
vendo lo stato maggiore e l'equipaggio in 
ottima salute. 

AO Teri, 6 corr., alle ore 3 circa pom,, il 
negoziante in grani, sig. G. T., veniva fe» 
:rito da varii colpi di coltello dal proprio fi- 
glio nel suo scagno in vicinanza di Banchi. 
La stessa sorte toccò ad .un suo nipote che 
s'intromise per salvare lo zio. Questo at- 
tentato.è attribuito a dissenzioni esistenti 
tra padre e figlio. Le ferite arrecate son 
gravi. ll figlio venne subito arrestato collo 
strumento del suo misfatto ancora tra ma- 
ni. (Id.) 

- — Venerdì sera le celebri suonatrici da 
Violino SoreLLe FERNI daranno un’Acca- 
demia al Teatro Paganini. La bella fama 
che a noi rimase delle stesse, i meritati plau- 
si ch’esse riscossero dovunque si presenta» 
rono col loro magico strumento, ci dispen- 
sano dal preparare gli animi del Pubblico a 
voler intervenire numeroso all’ anzidetta 
Accademia. (1d.) 
Lanzo. — Un caso atroce ha fatto rac- 
cappricciare la popolazione di Lanzo. 

: Una povera donnala quale andava in cre» 
dito di lire quaranta verso certo P., nativo 
di Nizza, e dimorante a Lanzo, richiese co- 
stuì del pagamento. Il debitore per tutta ri- 
sposta, nelle tre antimeridiane del2corren- 
te, sì pose in agguato in vicinanza al ponte 
sulla Stura, e colta al varco la benefattrice, 
cercò colpirla al capo con una vanga ; mal 
riuscito il corpo tentò gettarla nel fiume, ri- 
masto vano pur questo sforzo diedesi ad 
opprimerla sotto ad un mucchio di sassi. 
‘La sventurata donna è morta il giorno 
4; il feroce P. fu arrestato un'ora dopo il 
commesso crimine da lui stesso confessato. 

i (Indipendente) 

Giamberì. — Madama di Solms, nata 
Bonaparte- Wyse X scrive il Progrès ) , tro- 
vando troppo cura la multa di 200 o 66 


giorni di carcere sussidiario, e 700 franchi 


di danni e spese da pagarsi al cocchiere del 
marchese dì Pomereux , Claudio Poltier, 
sul quale si degnò tirare per imprudenza 
rin colpo di pistola, ha interposto anpello 


alla sentenza del tribunale, ed il giorno 3 
luglio sì trattava questo giudizio. 

No si conosce ancora il pronunziato del- 
la Corte di appello. 

stati Romamni.Scrivono da Roma, 26 
‘giugno al Dazly News: 

« Siccome potrebbero derivare le più 
terribili conseguenze, se ‘avessero a 
continuare le risse fra i soldati francesi ed 
i romani, il generale de Goyon promulgò 
un molto energico ordine del giorho,in cui; 
dopo aver accennato a’ suoi doveri come 
comandante in capo, egli insiste-su ciè che 
otto compagnie di ciaschedun reggimento, 
francese od indigeno, sieno tenute nelle -ca- 
serme, pronte ad agire in un caso di biso» 
gno ed a fornire le pattuglie necessarie,cia- 
scuna delle quali sarà comandata da un 
ufficiale. Ogni militare riottoso sarà imme- 
diatamente giudicato da una corte marzia- 
le, ed icivili che pigliassero qualche parte 
alle risse fra i soldati saranno arrestati e 
tradotti prigioni a Monte Citorio. 

Napeli. — Scrivono al Paese : 

L’avv. Damora che con non ordinario 
corredo di dottrina, e più ancora con molto 
coraggio sostenne innanzi al Tribunale del- 
le prede le ragioni della Casa Rubattino sul- 
fa controversia del Cagliari, venne’per or- 
dine dell'alta polizia confinato in Procida. 
Lo si volea spedire a Ventotene, e la dispo- 
sizione non fa mutata che dietro istanze e 
preghiere del Duca di Serracaprioli, già Pre- 
sidente del ministero costituzionale di cui 
faceva parte il Bozzelli nel 1848. — La cnu- 
sa del Nicotera e compagni in Salerno ver- 
rà presto condotta al suo termine. 


BI 
Estero. 

— A proposito della quistione del vesco- 
vado ticinese, la Gazzetta di Losanna in una 
sua corrispondenza da Parigi, 50 giugno ha 
il seguente paragrafo, del quale lasciamo 
alla stessa tutta la responsabilità. 

€... + Sento da fonte per quanto pos» 
sibila autentica, che preparansi per noi nuo- 
ve complicazioni diplomatiche. Comechè es- 
senonsiano per avventura tanto gravi quan- 
to quelle di Neuchatel, da cui siete si feli» 
cemente usciti, esse meriteranno tutta l’at- 
tenzione e tutta la prudenza dei vostri go- 
vernanti. Trattasi della separazione del Ti- 
cino dalle diocesi lombarde. Il. governo fe- 
derale era entrato con ragione in negozia- 
zioni a tale riguardo colla corte di Roma, 
la quale ba testè rifiutato di aderire alla sua 
domanda. Questo rifiuto è tanto più grave 
inquanto è dovuto al segreto intervento 
dell’Austria. A_ voi sarà certamente più fa- 
eile che a me dedurre le conseguenze di si- 
mile fatto, ma a queste informazioni si ag- 
giunge che il vecchio Spirito del Sonder- 
bund si ridesta in alcune parti del vostro 
paese, e che sarebbe possibile che si cer- 
casse di servirsene per cagionarvi dispia- 
ceri. Io non posso dirvene di più per oggi, 
ma cercherò di ottenere ulteriori notizie,se 
ve ne Sono. > 

— Scrivono da Parigi alla Gaz. Uff. di 
Milano : 

Tra le voci che girano di fuori è notevo- 
le quella del ritorno del signor di Persigny 
come ambarciatore a Londra. 

— IllPays volle contestare, che la muta- 
zione ministeriale per cui il signor Delan- 
gle succedette al generale Espinasse nel 
ministero dell’interno, avesse un significa- 
to politico, ed accennasse a modificazione 
di sistema; ora la Patrze risponde con ener» 
gia al Pays, che grande importanza politica 
si deve dare a questo fatto, che vuolsi con- 
siderare come l'inaugurazione di un più 
liberale sistema di governo. 

Si rende ogni giorno più evidente lazio- 
ne comune della Francia e della Russia ri- 
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spetto alle cose del Montenegro. A questo 
riguardo leggesi quanto segue nell’ Indé- 
pendance Belge: 

« Le pratiche presso alla Porta, per in» 
durla a cessare‘ie spedizioni di truppe nella 
Bosnia e nell’Erzegovina, non meno che la 
specie di blocco del Montenegro, pratiche 
coronate da buon sucesso intieramente, fu- 
rono fatte,a Costantinopoli dai signori Thou- 
venel e Boutenieff. Quest’ azione comune 
della Francia e della Russia. negli affari 
della Turchia si ripete ora nell’ Adriatico. 
La fregata russa, il Po/kan, si unì colle 
navi francesi a Gravosa, sottomettendosi al 
comando dell'ammiraglio Jurien de Lagra- 
viére. Il fatto ha un grande significato, e 
produsse vivissima sensazione, principal- 
mente a Vienna. 

« L’Austria, prevedendo casi più gravi, 
si sforza di oppore altre alleanze a quella 
di Francia e Russia che, annunziata da 
lungo tempo, ora si rileva col mezzo di'due 
atti ugualmente importanti. L’ Austria si 
appoggia sull'Inghilterra, ela Gazzetta au- 
striaca crede poter annunziare, che la Prus- 
sia, dopo lungo esitare, si determinò ad 
accostarsi alla politica dei gabinetti di Vien» 
na e di Londra. 

« Ma assai contestata è l' esattezza delle 
asserzioni della Gazzetta austriaca, e noi 
stessi, che siamo perfettamente neutrali 
nella questione, consideriamo almeno come 
prematara Ja modificazione annunziata nella 
linea di condotta seguita fino ad ora dalla 
Prussia in mezzo a tutti questi conflitti, 
così poco favorevoli a consolidare la pace.» 

— Si legge nella Gazzeta di Milano: 

« Un corrispondente del Nord, noto 
per le sue relazioni d’amicizia col signor 
Balabine e contedi Walewski, scrive a quel 
foglio un lungo carteggio a dimostrare col- 
I’ eloquenza dei numeri come pensi il go- 
verno francese a porre in moto il suo eser- 
cito. Compresi i 26mila gendarmi, Ja Fran- 
cia ha oggi sotto l’armi non più di 580 mila 
uomini, 60 mila de’quali in Algeria. Così 
il corrispondente del Nord, il quale tace per 
verità come sia facile in Francia,’ almeno 
rispetto alla fanteria, di raddoppiar il nu- 
mero ritirando i congedi. Ma le cifre del 
Nord, sian esse vere o intese a tranquillar 
la Germania, hanno solo un assai indiretto 
valore per questa, la cui sicurezza riposa 
più tosto nella sua forza. Oggidi vale dire 
colla preserite strategia, dice Clausewitz, 
non sì sconfigge più un numero doppio di 
truppe, quand'anchele guidi un Napoleone. 
Ela Germania può infatti opporre, contro 
un assalto, per lo meno due volte tanti ben 
istruiti soldati quanti la Francia, senza 
sguernire le sue frontiere occidentali.» 

— Si scrive all'agenzia Havas: 

« Le complicazioni della quistione turca, 
che la conferenza di Parigi si occupa a com- 
porre in questo momento sono seguite con 
attenzione dalla parte del nostro pubblico 
che s'interessa delle cose pubbliche. L’espe- 
rienza acquistata qui da molti anni sulla sì- 
tuazione della Turchia, e che formava la 
base della politica russa riguardo a quello 
Stato, si propaga in tutta Europa, e si finirà 
per convincersi dapertutto che la Russia 
aveva veramente ragione di non accordare 
alcuna. forza vitale all'impero ottomano. 

« È impossibile il giudicare, secondo i 
principii applicabili ai popoli cristiani, un 
governo fondato sopra principii totalmente 
differenti. Non si potrà tollerare l’indipen- 
denza e l'esistenza di una stato che si fone 
da sull’oppressione della maggior parte dei 
suoi sudditi. E indispensabile che la Tur- 
chia metta finalmente i suoi sudditi eristia- 
ni in possesso dei diritti stati loro promessi 
e garentiti tante volte. La Russia fa quel 
che deve, reclamando energicamente in fa- 
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vor dei loro diritti, e vogli 

d’ accordo con la o si 
il suo scopo, malgrado le mace 
delle corti di Vienna e di Cost 

-— La Hanna austriaca non Attacca so] 
tanto la Francia, ma essa è pure mo] Si 
le verso la Prussia, che sembr 
sposta a sostenere gratuitament 
liti dell’ Austria. 

Che chè ne dicano certi fogli aus 
un ravvicinamento tra la Pra 
stria sembra poco probabile. 

Lo Zeit, organo ministeriale di Berlìn 
dichiara schiettamente che la Prussia n 
si associerà all’ Austria che a condizioni 
per iscopi onorevoli, La sfiduccia che ispì. 
rano alla Prussia le sorde mene del gobi. 
netto di Vienna non è che troppo giustifi. 
cata, ed i giornali prussiani sono indignati 
di vedere il loro governo giuocato dall'Au. 
stria che fa il suo possibile per levare alla 
Prussia la posizione che si è fatta in Ger. 
mania. L’affare della guarnigione di Ra. 
stadt, quella delle Conferenze relative alla 
questione delle dogane e le recenti divisio. 
ni che sono. insorte ultimamente nel seno 
della Dieta federale intorno alla libertà del 
voto, ecc. ece, provano che la Prussia in. 
contra, ad ogni passo che vuole fare nella 
via del progresso, l'opposizione della su 
rivale. 

— Scrivono da Stoccolma 

La sentenza della Corte reale di Stoccak 
ma, con cui sono state condannate alcune 
donne, perchè avevano abbracciata la reli- 
gione cattolica, ha prodotto molta sensazio, 
ne, edi giornali che ci giungono da diverse 
parti d'Europa esprimono i sensi di rincre. 
scimento con cui l'annunzio di quella sen- 
tenza é stato accolto. Quei giornali però 
parlando di questo fatto, sembrano addebi» 
tarlo al governo; locchè non è“esatto, poi- 
chè trattandosi di affare penale l’azione del 
potere giudiziario è intieramente diversaed 
indipendente da quella del potere esecutivo. 
il governo del re propose all'ultima Dieta 
una lerge che aveva per oggetto di modifi- 
care le leggi penali attualmente esistenti; 
ma questa legge non venne adottata, edil 
governo non può certamente arrogarsi ld 
ritto di modificare le leggi vigenti senà 
l'assenso del potere legislativo. La causadi 
cui si tratta, durava da sei anni, e la deci» 
sione era stata ritardata appunto per aspe 
tare la risoluzione della Dieta sulla legg® 
proposta dal governo. Questa essendo stà 
ta respinta, non era. possibile. sospendetè 
l'azione delle leggi in vigore. L'esercizio 
del diritto di grazia per parte del sovrano 
non può aver luogo, se non quando le per* 
sone colpite dalla sentenza avranno fatto il 
loro ricorso al re. 

— Il conte di Chambord è in questo mo 
mento a Francoforte, dove pure convenne- 
ro Don Miguelle il conte di Montemolino. 
Non é questa Ja prima volta che il palazz? 
di Russia, serve di caravanserraglioaì reali 
proscritti. Principi senza sudditi vi si dat 
no annualmente la posta. Questo avvenit! 
al tempo di Voltaire, come n'è prova il e* 
pitolo di Candide, intitolato: L'Hòlel des SW 
rois de Venise. La residenza dei re di Ven® 
zia trovasi adesso a Francoforte, e ques 
residenza è 11 palazzo di Russia. 

— Secondo le ultime notize dell’ Indo: 
China, sino alla data del 45 aprile, il Ca! 
bodje, com'era facile prevederlo da gran 
tempo, si è separato dalla Cochinchint® 
ricostituito in regno indipendente, con'er? 
nel 1824. Si sa che quello stato si most? 
molto favorevole ai cristiani i quali conti: 
nuano ad essere nella Cochinchina e 9 
Ton-King l'oggetto delle più odiose pers© 
cuzioni. 


lare che 
Nseguirà 
hinazionj 


to Osti. 
A Poco di, 
È almeno,la 
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quallow è partito dr ee 
joper andare Ineontro a sir Bulwel 
arlo a Costantinopoli. 

‘cono da damasco alla Triester Zextung 
- do veno, che nella Carovana dei 
quest'anno facevano parte molti 

i russi del Daghestan, il che dava al- 
soddi rocessione Un aspetto molto attra- 
È bol; un etnografo. Le razze e iribù più 
Fico erano rappr esentate, i si indien 

Je favelle dell'Oriente. Circassi, abi- 
E° 1 Daghestan, Persiani, Turcomanni 
Bic. ‘Tartari della China, Derwis di 
Y DR Delhi e Lucknow, si schieravano 
diivco alla bandiera del profeta, e fra le 
sultane anche Una principessa persiana con 
numeroso seguito dava splendore al pelle- 
grinaggio della Mecca, i 

_ Si annuncia da Canea (così la Triester 
Zeitung), in data 21 gIUgnO, che oa 

lio Ahmet-Bascià assunse l’amministra- 
zione dell'isola, la terrà fino all'arrivo del 
nuovo governatore generale Sami-Bascià. 
{Turchi indigeni, ai quali erastato da Vely- 
Rascià ordinato di ritirarsi nelle tre fortez- 
ze di Canea, Rhethymno e Candia, indiriz- 
zarono petizioni al Sultano, colle quali pro- 
testano contro le dichiarazioni fatte dai Cri- 
stiani, e domandano il disarmo di questi 
ultimi,il mantenimento di 'Vely-Bascià al suo 
posto e la sospensione dell’ Hat-i-Huma- 
juo. 

Chiedono inoltre un indennizzo delle per- 
dite solerte da loro per causa dell’ insur- 
rezione. 

— Si scrive da Bombay, in data del 4 
giugno: 

« Lo stato del paese non si è per. nulla 
migliorato, € ci vediamo obbligati di con- 
venire che l'ordine non è stato ristabilito 
inpessuna parte. Sebbene non avessimo in 
queste due ultime settimane a deplorare di- 
sastri positivi, pure la storiadel mese scor- 
so lascia sempre laconvinzione dell’inutili- 
tà dei nostri sforzi, e della cattiva direzio= 
ne delle nostre operazioni militari.» 

Il Courrier de Marseille,che riporta questa 
nota, fa osservare che non è una sua corri- 
spondenza, ma una circolare commerciale 
d'una casa inglese stabilitaa Bombay, e che 
però non avente interesse ad esagerare le 
cose, tanto più che è fatta sotto gli occhi 
del governo, e da inglesi stessi,i quali non 
sono molto disposti a dipingere con nero 
colore la loro posizione nell'india. 


Lo 
qnaspor 


e 
in dala 8 5 
ellegrini di 


Uma dedica all’Armonia. 

Sotto questo titolo leggiamo nel Cizta- 
dino : 

Per far dispetto al giornale di Don Mar- 
gotti, ci arriva alle manila circolare d'un 
altro vescovo cui noi non esitiamo a _ dar 
lode come a quella di Monsignor Repnaldi e 
la quale Pure noi riguardiamo come un atto 
politico degno di nota. 

| toe che il nuovo Vescovo di 

“> MONSIgnor Sola, diresse ai parroci 
della sua Diocesi in data del 2. 
ia Su (che di passaggio amiamo 
La Jia dottore collegiato della fa- 
di. Ha di Torino) comincia col dire 
a sacerdotale, secondo lui, 
ih, l promuovere la vera credenza. E 
ix Paga parola sia ben compresa, 
Di ta Opera di Cristo SI diresse a- 

.  Ulto all incivilimento dei popoli e 
HE volendola prendere a modello; ‘si 
by 5 costantemente mirare a questo 
“a sta poi a suo avviso che è ministri 
} Agia pet adempiere degnamente 
809 ot, de agrAnDrtaite le matline 
CII106. i ag ; ma NIARIGRSANIo: che 
dadi 8 opera del dano ingegno, pei loro 

ano forti. d'ogni ufile disciplina. 
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Importa che isacerdoti, nei paesi inciviliti 
volgano tutti i loro sforzi a calmare collo 
spirito di tolleranza leire dei partiti. 

E perchè riesca nella sua missione di pa- 
ce e di amore « invece di imitare coloro i 
« quali con astrusi discorsi, con insorte 2- 
« terprelazioni (attenta, monna Armonia) 0 
« coll’ accumulare arbitrariamente pesi a 
« pesi, hanno dato al Vangelo un aspetto sì 
« complicato,si contrario alle sociali esigenze 
« e così superiore alle forze umane DA REN- 
€ DERLO ODIOSO E INSOPPORTABILE, © d'uopo 
« che il Sacerdote colla scorta dei migliori 
« interpreti... s'ingegni di avvicinare il più 
«che si possa la religione all’uomo.» 

Aggiunge ch’ei deve insegnare alle po- 
polazioni un ragionevole ossequio alla fede, 
î principii di eguaglianza civile, e la evan- 
gelica sommessione alle autorità costituite 
nello Stato. 

Chene pare all’Armonia ? 

Sarà molto affliggente per leilo scorgere 
che il buon esempio del vescovo di Pine- 
rolo fu contagioso e che dagli Episcopii co- 
mipcia ad uscire qualche parola più franca 
la quale contraddice tutte le sue inique dot- 
trine e. le condannae le sfolgora con tanta 
autorità e con tanta elevatezza. 

Faccia adungue animo il. Glero. liberale. 
Esso ormai non può più dubitare che cer- 
cando dei capi fra i vescovi, li può tro- 
vare. Intanto cì facciamo pregio di dedicare 
la Circolare di monsignor Sola al giornale 
del Moschino e, pel caso che esso non,ne 
abbia il testo per pubblicarlo, ci recheremo 
a grato debito di farglielo tenere quale 
gentilmente ne venne sporto da Nizza. 

ii cane 7 
Promessa dell’ Armonia 
Leggiamo nella Staffetta : 


Nel ristampare la lettera pastorale che il 
vescovo di Pinerelo , monsignor Renaldi , 
indirizzava ai cherici alunni del suo semi- 
nario, 1° Armonia fa la seguente promessa - 
« Se Dio ci assiste; proponiamo di stabilire 
per regola della nostra condotta quella di 
di S. Agostino: Diligite hommines inlerficite 
errores. Carità verso gli uomini, guerra a 
morte agli errori; tolleranza verso chi tra- 
via, intollefanza assoluta dei traviamenti. 
Questa sarà la regola nostra in avvenire , 
e se avremo la disgrazia d’ allontanarcene 
fin d'ora ci dichiariamo ‘grati a chi ce ne 
rimprovererà, e ci ricorderà questo nostro 
proposito. >» 

Noi ci congratuliamo col vescovo di Pi- 
nerolo di questa conversione,ove nonsi tratti 
di promesse da marinaro, e ci congratulia- 
mo pure coll’ Armonia se conserverassi fe- 
dele a questo nuovo proposito,e le promet- 
tiamo di dimenticare glì scandali irreligiosi 
e incivili del suo passato. Discuteremo vo- 
lentieri ciò che a lei sembrerà errore, se 
nelia esposizione delle sue ragioni ella si 
mostrerà più sollecita di cercare il vero 
che di evitarlo come faceva per lo passato. 
Ella dice: € Veruntamen memor sit e della 
fragilità comune , e della difficile profes- 
sione del giornalismo. » Sta bene, ma ba- 
di di non essere troppo fragile,che ove ella 
se ne accorga,le converrà meglio per utilità 
di sè medesima e della religione , starsene 
remota dalle brighe secolari e principal- 
mente politiche dove ciò che è fragile si 
rompe, e chi rompe paga. i 


: Cronaca Te” 


Sottoserizione. Da informazioni as. 
sunte sul reclamo del chierico studente di 
cui abbiam parlato nel nostro numero di 
mercoledì ci vien confermato che una lista 
per contribuire all'offerta del calice a mon- 
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signor Sola sia stata coperta di firme dagli 
alonni e professori del colleggio vescovile. 
Jl silenzio del' Direttore di quel Collegio 
prova la verità del fatto, speriamo ora,poi- 
che crediamo che queste parole gli giun- 
geranno, ch'egli, rendendo giustizia al sen- 
timento di delicatezza che ci detta questa 
interpellanza, voglia darci spiegazione sod- 
disfacente dell’aso che si è fatto del denaro 
raccolto sin da parecchi giorni, ove real- 
mente, come senibra, unalista sia stata sot- 
toscritta. 

Laseiti. — Ci si dice che monsignor 
Colonma d’Istria, il vescovo la di cui me- 
moria è benedetta dalla nostra popolazione 
abbia legato ai suvi successori un Cristo 
d’avoriodi finissimo lavoro. Non sappiamo 
se questo legato sia giunto a destinazione. 


Tentativo di suicidio. — Stamane 
alle ore dieci un giovane, cameriere. d’al- 
bergo, si è gettato giù da una finestra del 
secondo piano in contrada del Mulino. Egli 
è stato tosto condotto all'ospedale e non si 
dispera di poterlo salvare. S'ignora Ja cau- 
sa che trasse lo stiagurato al doloroso 
passo. 


Sottoscrizione per offrire un ca- 

lice a Monsignore Sola, XXXI lista. 
Seconda lista di Drappo. 

Gio ; Battista sacerdote Paoli, L. 1. Te- 
resa Gotta, c. 20. Andrea Cotta, c. 20. Fie 
chiera Giuseppe Muratore, c. 20. Buonafet 
Vittorio, c. 20. Buonafet Francesco e. 20. 
Robi'Gioanni, c. 40. Grinda Felice, c. 40. 
Grinda Marcellino, c. 40. Deleuse Battistin 
della Barra, c. 409. Deleuse Francesca, e. 
40. Deleuse Antonietta, c.40. Deleuse Fran- 
cescoy c. 10 Ordan Antonio Maniscalco, c. 
40. Rebroin Bartolomeo, c. 40. Rebroin 
Paolo, ‘c. 49. Grinda ‘Francesco, c. 40. 
Grinda Rosa, c. 10. Rebroin Maria, e, 10 
Perna Antonio. c. 20. Perna Francesca, 
ce 20. Scoffier Giuseppe, c. 20. Albertran 


| «Isidoro Cons. e. 20, Scoffier Francesco 


Cons. c. 20. Peleuse Luigi, c. 20. Caevin 
Claudio; c. 20. Vittorino Rosset, c. 10. Pie- 
tro Rosset, c. 20. Anna Rossel, c. 10. 


‘Cose varie. 
Un’eredità andata in fimno. 

Pochi giorni sono moriva a Vienna, dice 
una corrispondenza del 7/mes, un barone 
Lilbertstein e, dopola sua morte,non gli fu 
{rovato ‘in casa alcun denaro, benchè egli 
fosse sempre passato per. un uomo molto 
ricco. Indagini furono fatte dal suo erede, 
ed essendosi scoperto che un banchiere 
aveva pagata nelle mani del barone una 
somma di 420. mila fiorini, solo pochi 
giorni prima della sua morte, venne dalla 
polizia fatto arrestare ll servo, per so- 
spetto di aver portato via quel denaro. J\i- 
cendo costui che il suo padrone, dne o tre 
di prima che morisse, era sceso dal letto 
per bruciare alcune carte, si fecero ricer- 
che nel focolare della camera da letto, ma, 
non essendosi trovato che rimanevagli di 


‘documenti, il servo fu tenuto in prigione, 


finchè adalcuno venne in pensiero che, sa- 
rebbe stato bene esaminare anehe gli altri 
focolari. Così fu fatto e molti avanzi di 
banconote di 4.000 fiorini ciascuna prova- 
rono la innocenza del servo e lo spirito di 
distruzione del padrone. 1l barone, che a- 
veva fatto divorzio da sua moglie, aveva 
già espressi dei dubbii circa la jlegittimità 
delsuo unico figlio; e perchè questo aves- 
se da profittareil meno. possibile della sua 
morte, aveva bruciate banconote per un 
valore di 462 mila fiorini (405, mila fran- 
chi. ) 
ire 


Statistica delia popolazione. 
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La Confederazione Elvetica » 1,980.000 
IT Belgio: +e tone » 53,800,000 
Impero d' Austria 0» 51,998,000 
Prussia cnc aa. AZA444,200 
Baviera cit et ve 4,070,000 
Wurtembergh: i. BIES .1,520,000 
Hannover . E «3 1,550,000 
Sassonia... (+0. 74,400,000 
Gran Ducato diHolsteinLau- ©. 
enbourg (appartiene alla Da» vv 0 
TOR i TA > 440,000 
Gran Ducato di Lucembureo | Pete. 
(appartiene all'Olanda ’ 292,000 . 
» di Baden... :» 4,150,000. 
» di Assia SI pd 700,000. 
Assia elettorale»... ... >»... 592,000 
Ducato di Nassau...» 537,000. 
» di Brunswick... .» 242,000 
Gran Ducato di Meckembourg . .. |. 
(Schwerin e Strelitz) .° - »° ©‘ 308,000. 
» di Sassonia Weimar ‘222,000. 
» di Oldenburgo® ‘a © 241,000" 
Dutati di Sassonia i 
Cobotuirg-Gotha=Meéiningen' e È 
Altenboure visi 0 582,000. 
Ducati di Anhalt 00. 
Dessau, Bernbourg.e Koet- i 
Rent ate è «0000. 428,000 
Principatt di Schwartabourg. 
Rudolstat e Sondershausen ».. .. 105,000 
Principati dî Lippe 
Detmold e Schavenbourg  » — 102,000 
Principati di Reuss 
Greiz, Schleix e Lebenstein-» 

Ebersdorf . i 3 » 81;600 
Principati di Hohenzellern 
Sigmaringen e Hechingen ‘» 53,000 
Principato di Valdech | | » 54,000 

PARETO di Assia Hom- 
Dico di Lichstensein 29,000 
Signoria di Kniphausen: 
Città di Franefort., Brema , 
Amburgo e Lubecca». ‘è 298,009 
Olanda (col Lucemburgo) »  2,302,000 
Danimarca (col dncato di Hol- 
stein) f è criattri: i 4,950,000 
Principato della Servia » 380,000 
». della Valacchia. > 978,000 
> della Moldavia > 450,000 
Stati Sardi : +». 4,500,000 
Regno Lombardo-Veneto » . 4,087,000 
Ducato di Parma Piacenza » - 440,000 
» di Modena ° > 380,000 
» di Lucca s > 145,000 
Granducato di Toscana »  4,275,000 
Stati della Chiesa 1 » 2,390,000 
San Marino ) È ’ 7,000 
Due Sicilie | SEViNA » .7,420,000 
Corsica È î È > 980,510 
impero Ottomano(in Europa)» . 7,100,000 
Grecia È é RESI ) 600,000 
Isole Jonie 5 È » 176,000 
Dalmazia —. 4 . >. -.545,000 
Russia 2 : » 52,575,000 
Polonta ft Ante i » 5,900,000 
Svezia Pur È » 2,800,000 
Norvegia‘... 3 »> 1,050;000 
Inghilterra» 13,000,000 
Scozia. » 5,000,000 24.,000,000* 
Irlanda' —» 6,000,000 }) 


* e contando i paesi mediatomente o imme- 
diatamente sottoposti ascende a 142 milioni. 


And 


TELEGRAMMA. PRIVATO 
‘BORSA. DI (PARIGI. 


(Corso di chiusura del 8 luglio ) 


degli Stati Europei. 3.°{, francese. L. 68 45 
La Spagna <-> 15,500,000 | 5 °|; piemontese. »- 92925 
Il Portogallo... > 3,500,000 | Credito mobiliare. » 64500 
La Francia _ vagi, HA 5) 32,5,69,225 — Consolidati. ein. 95 "|, 


È a at 
Saki FINEEGILARA 


Vecchia figlia, giorame vedova. 
 (Nualla-v'ha di più difficile che mari- 
fare una giovane ‘persona. Più ella è 
fornita di attrattive, di bellezza, ;di 
fortuna, ‘più li suoi parenti ed ella 
sono esigenti, e più vi è accorrenza di 
‘partiti; questo è troppo alto, quest’al- 
‘tro è troppo piccolo, l’uno troppo po- 
vero, un terzo non troppo bene posto 

nella società. È la favola di La Fontaine 
che diviene sensibilmente una realtà, 
mentre che gli anni passano, che una 
primavera si aggiunge all'altra, e.che 
ciascuna nuova stagione fa perdere un 
‘vezzo ed un'occasione. 
‘ Madamigella Natalina era il primo 
partito di ‘Tolosa. Ella aveva ventisette 
anni e languiva frammezzo alle sue 
compagne di ritiro, tutte giovani donne, 
lì cui mariti erano da essa rifiutati. Na- 
talina era una vecchia figlia. La sua 
famiglia cominciava ad ‘inquietarsi e 


Natalina stessa sospirava-in segreto di 


‘questa sua posizione. 
In questo mentre suo padre riceve 
la visita di suo fratello, ricco nego- 


ziante di Lione, uomo allegro, vivace 


e solito «a sormontare le difficoltà icon 
arditezza e con sangue freddo. 


— Vedete, gli disse il padre di Na- | 


talina, mia figlia non si marita; ella 
avrà una egregia dote, ella è bella; nè 
la calunnia, nè la maldicenza ponno 
intaccarla .. ..È una vecchia figlia. 

— Avete ragione, gli disse lo zio di 
Natalina; havvi negli affari di questo 
mondo un momento preciso che non 
bisogna nè prevenire, ne lasciar passa- 
rè, e vei avete lasciato svanire questo 
rapido istante senza approfittarne. E 
‘una disgrazia; ma confidatemi mia ni- 
pote per qualche tempo, e prima di 
tre mesi ve la restituisco dama accom- 
pagnata da ùn marito altrettanto ricco, 
quanto giovane e bello. 

. La nipote partì con suo zio. Quando 
furono vicino a Lione: 

— Nipote mia, gli disse lo zio, as- 


coltatemi bene, voi non siete più. ma- . 


damigella Natalina, il tempo è trascor- 
.So; voi siete madama di Ligny, mia 
nipote, giovane vedova, ricca, senza 


prole, e che dopo tre. mesi di matri-. 


monio avete avuta la disgrazia di veder 
morire il signor di Ligny vittima di un 
accidente avvenutogli alla caccia. 

e Mamiozio... 

— Lasciatevi guidare da me, mada- 
ma, ho ricevuto carta bianca da vostro 
padre, prendete, eccovi l'anello nuziale 
del fu signor Ligny, voi porterete li 
diamanti e i fazzoleti d’India di vostra 
zia. Coraggio, mia nipote eccoci a Lione, 

| L'accorto zio presentò la giovine ni- 
pote in tutte le società e dappertutto la 
bellezza eccitò l'ammirazione e l’amo- 
re. Si compiangeva la sorte del povero 
‘signor di Ligny che si era lasciato mo- 
rire e che non aveva approfittato che 
tre mesi della felicità di essere il ma- 
rito di una sì vezzosa donna. Il nome 
di wadama di Ligny correva per le 
Tabbra di tutti; felice colui che poteva 
essere l'oggetto di un suo sguardo, di 


nere una sua parola; ventitre partiti si. 


presentarono e Natalina non aveva che 
la difficoltà della scelta. Suo zio la 
consigliò di decidersi a favore del più 
innamorato. Accadde per un azzardo, 
che non avviene sempre, che il più af- 


fettuoso era il più amabile ed il più 


ricco. Quando si conobbe bene il suo 
carattere, allorchè si credette di avere 
riconosciuto «che la sua passione era 
altrettanto sincera, quanto ardente, il 
matrimonio fu conchiuso, e lo zio chie- 
se al futturo nipote un abboccamento 
particolare. 

— Signore, gli disse, noi vi abbiamo 
ingannato. 

— Come cid? signore. Madama di 
Lisuy non mi amerebbe forse? 

— Al contrario, signore, mia nipote 
corrispponde ai sentimenti che le in- 
spirate. 

— Non ‘avrebbe ella le ricchezze 
che mi avete annunziaie ? 

— Ella è più ricca di quel che vi 


i ‘abbiamo detto. 


— Che cosa dunque? 

— Vi dirò: Non trattasi che di una 
burla da me immaginata in'un momen- 
to di buon umore, che non reca nocu- 
inento ad alcuno, e mia nipote non è 
vedova. 

— Come il signor di Ligny vive 
ancora? 

— Non è che una persona immagi- 
naria, mia nipote è damigella. 

L’amante confessò che si trovava 
più felice di quel che non aveva spe- 
rato, e la vecchia figlia divenne una 
giovane donna. 


i i —_1rr»r————»o 
P. Navello gerente. 
TEATRO SEGURANA. 
Questa sera riposo. 

MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

La presa delia torre di Malakoff 
ovvero l'incendio di Sebastopoli e 
della flotta Russa. Diviso in quattro 
parti, chiuderà il serale trattenimento un 
nuovo balletto. 
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RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicneLe ForNASSERO 

Il proprietariò tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER. avanti le ore 10 .a1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50Ja bottiglia, ed 
fr. 4. al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -- 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


VAPORI NAZIONALI 
ILEMNECA EDHW ALLEA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Yerereì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Napori fa- 


cendo i 
VIAGGIO DIRETTO 
— daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
n. Rubattimo e C., vico Cartari a Ban 


un suo pensiero, beato chi poteva otte- | chi, e dalsignor Baud în Nizza. 


îL NIZZARDO 
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APERTURA 
dell'Istituto 
Municipale Leardi 
In Casal-Monferato. 

Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta Pobbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione commerciale, industriale e a» 
graria con annesso Convitto. La Città e la 
Provincia di Casale vollero ‘accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro” di essa nei loro bilanci la some 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una rageuardevole dotazione annua. 

L’Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saronno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, ‘a quelli che 
sì fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar Targamente le varie scuo- 
le di'tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter daragli studi quel indirizzo pratico 
che:è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto ‘nell’or- 
dinamento del detto Istituto tuite quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono @eside- 
rare nell'interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell’Istitato Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ‘ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda perl’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa lè veci 
non più tardi del 20 settembre. 

Casale 24 gingno 1858. 

ll Pres. della Commis. 

MELLANA. 


JEAN GINOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 
un. Piano-forte 


Per 300 franchi nuovo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guiso] orologiaio 
della Città. A 


| 


i 
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| Doratura ed Argentaty 


ELETTRO-CHIMICA. 
CARLO GRIMALDI indora ed 


i metalli alla Galvano-plastica Al'ReNla 
l° so (6 ‘ 
Bunsen. Olla pila di 
Egli non si serve dell’usual Metod | 
0 


Galvanismo che riesce di Poca anne 
e di nissuna durata. Egli possiede ei tia 
mico procedimento pel quale l'oro UN chi. 
gento deposto sull’ oggetto ‘acanie 
consistenza uguale all’indoratura od 
iatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghi 
ra e d° Alemagna nelle quali dettà i llter. 
di ha Javorato per molti anni, Il Procedi 
mento riesce a sommMO vantaggio ed he, 
mia dei proprietarii dei Caffè ed hy O 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidixee 
ture e per tutto quanto appartiene Hi 
classe dei metalli. la 

Recapito in: Nizza presso Gal e Roncalii 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino all 
Posta, d 


EI ZII ego 
Jacques Nigio 
Père et fils ainé Iouent Chevaux de sell 


pour hommes et pour femmes, 


Place Masséna, petite. maison Veuve 
Tiranty. 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto,a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro 
vato il modo di costrurre Camini di nu 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento. ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto praticoia 
codesto genere di lavoro ottenne divers 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'w 
pera sua. 

(Quelle persone che vorranno onorario de 
loro comandi non faranno pagamento del 
lavori senonchè quando riconosciuti a per 
fezione. 

Lì sig. che desiderassero abbonarsi per 
tener î Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1,350 e se si gu» 
stano nella Cappa dello stesso Cammino st 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quall 
potrà cenoscere la. solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


PERSI E: SERRARA ST 


Stamperia del Nizzardo. 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Tentro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Hahen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


En anmo A Di 18 franchi. 


Scimesi 0 ‘10 fran 


Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazi!” 
ni ele inserzioni, a Pamîgi, al signor &. Garin, direttore del Courrier franco-italil@® 


sul boulevard des Italiens. 


Per l'Italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli A 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’Ogficio frane” 


italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 3387, via San-Marziale. -- A Firenze , al 8° d 


Nizzare, 
i bie 


netto di lettura del signor  Viesseur. -- A Livormo, al signor Gallina, all’ Officio di 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_FerraFà 


al signor L.A. Trintini, all'Istituto agrario. 


tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al signor D. 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messina, al signor 7. Bonaccorsi, agente c0 


sionario, 


; . | pl 

î, al signor Raspantni, dire 

A Napoli, e p DO pioned 
mmis* 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 
A pOMICILIO 
giità 


11.23, Anho..---.-L.55; 
AOle rire. bia Semestre....» 13, 
2,25 


Trimestre...» 7, 
Mese.......0. 2,75 
Mese." 1 altri peruna sola volta a c. 25 
PETTALE ni od fines, da 2 a 5 volte c. 20, da 
Ja ra din in proporzione da Convenirsi. 
CEL 
____- 


Ciascun numero 10. centesimi 


pr ee NIENTE 
Un numero arretrato ec. 20 


TELEGRAMMA PRIVATO 


Ritardato per interruzione di linea ) 


BORSA DI PARIGI. 

(Corso di chiusura del 3 luglio ) 
3 01, francese. L68900 
n 9, piemontese, » 92 00 
Credito mobiliare. » 640 00 


- - 


parigi venerdì 9 luglio. 

Il bilamcio delia Banca di Fram- 
cia presenta risultato favorevoli 
alla situazione finanziaria. 

DIARIO POLITICO 

Avremo pace o avremo guerra? L'Unio- 
ne riassume così i principali argomenti che 
militano a favore delle due contrarie opie 
nionì: 

« Quasi tutte le. corrispondenze parigine 
pubblicate dai fugli inglesi e dai fogli del 
Belgio, presentano quest'oggi la situazione 
politica siccome incontestabilmente miglio- 

rata; le potenze d'Europa sarebbero in via 
diravvicinamento;i plenipotenziari delle po- 
lenze rappresentate alle Conferenze di Pa- 
rigi, presso ad ‘intendersi sulla questione 
dei Priacipati; la Francia, riconoscentiosi 
impotente d’imporre la sua volontà : IP Eu» 
topa, e non disposta n tentare le vicende 
d'una guerra, cederebbe ; la discussione 
fatta nella seduta di sabato avrebbe operato 
progressi effettivi, e la speranza che. nutre 
la diplomazia di.venire ad unoscioglimento 
pacifico, sarebbe sino a un certo punto con- 
fermata. 

Sì citano pure tre altri fatti in. appoggio 
di questo preteso miglioramento. della si- 
tuazione, e sano la circolare del conte Wa- 
lewski, che proclama ai. quattro venti. le 
intenzioni pacifiche della Francia, la mis- 
sione confidenziale del signor Hechéren a 
Vienna che avrebbe ottenuto ottimi risulta» 
ti ; e finalmente la visita, ormai eerta,della 
regina d'Inghilterra a Cherbourg, la quale, 
al dive dell’Indipendenza Belgica, avrà la 
Virtà di suggellarela piena riconciliazione 

fral'Ingbilterra e Ja Francia, e sarà una 
potente garanzia della conservazione delia 
pace, 

Ecco tutti gli argomenti che adducono i 
Campioni della pace. Ma quelli che vedono 
probabile, prossima, inevitabile la guerra, 
hanno anch'essi i Toro argomenti e non 
Meno gravi. E questi argomenti si riassu- 
Mono così : 

L'alleanza franco-russa, ormai inconte» 
Stabile, Suggellata al convegno di Stoccarda; 

Gli armamenti formidabili di terra e di 
Mare che fa la Francia alla sordina ; 

! carattere dissimulatore di Napoleone 

I, che si apparecchia ad un colpo inaspet- 
‘ale, nel momento stesso che protesta il 
Contrario ; 

Una tal quale analogia tra il contegno 
Me egli tiene adesso in: faccia all’ Europa 
“ON quello che teneva rimpetto. alla. Fran- 


la allorquando preparava il colpo di Stato; 


— eNte un colpo di Stato europeo ; 


- 
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SA, cosa fa supporre. che egli mediti re». 


Nizza Sabbato 10 Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


Il linguaggio ardito, minaccioso di alcu- 
ni giornali devoti all'impero, abbenchè con 
evidente ostentazione lo si faccia indi a poco 
a moderare. 

ll Courrier de Lyon aveva l’allro giorno 
un articolo sapra un piano formale di cam- 
pagna europea contro l’Austria. I Piemon- 
tesi si avanzano secondati da un corpo 
francese verso la Lombardia ; navi francesi 
sbarcano truppe sulle coste dell’ Adriatico 
per organizzarvi l'insurrezione , alle sue 
spalle Austria avrà da fire i conti colla 
Russia ; la Prussia sarà sempre il suo ta- 
cito avversacio che lconte :de ‘a supre- 
mazia in Germania. L'Inghilterra è troppo 
occupata nelle Indie per poter allontanare i 
pericoli che minacciano l'Austria. 

La tempesta dunque ruggirebbe sul capo 
dell'Austria ed anche su quello della Tur- 
chia, la cui sorte pare è decisa. 

Inoltre si allegano a dimostrare la pro- 
babilità d'una guerra, la necessità ‘in cui 
trovasi Napoleone IN di farla, per distrar- 
re gli animi che gli sono avversi in Fran- 
cia, tenere a freno i partiti che non cessano 
di minargli il trono, offrire finalmente alla 
nazione qualche frutto effettivo del suo im- 
pero, e per tal modo consolidarsi. 

Si adducono gli armamenti che fanno 
tutte Je altre potenze, l'allarme generale, i 
sospetti continui della diplomazia, il peri- 
colo incessante d'una generale insurrezione 
finchè non si darà all'Europa un migliore 
assesto ; pericolo che minaccia i troni, 

Senza sostenere a ‘spada tratta una di 
queste opinioni, di paceo di guerra, si può 
dire che l'orizzonte sia molto oscuro. 

In Fraacia si è notato che il governo au- 
striaco ha pubblicato in questi giorni quel- 
la parte del concordato che riflette l’istitu- 
zione delle cuse e degli ordini religiosi ai 
quali si lascia una grande facilità. Se vual- 
si credere ad una corrispondenza. della 
Presse, questa smania cattolica dell’ Austria 
avrebbe lo scopo politico di neutralizzare 
l'influenza della Russia sulla Polonia. Pare 
infatti che agenti austriaci percorrano Ja 
Polonia russa susurrando delle speranze 
di risorgimento nazionale sottoil patrocinio 
dell’ Austria. Bisogna dire che i polacchi 
saranno tre volte buoni se crederanno alle 
panzane austriache. 

Mercoledì deve essersi tenuta l'ottava 
riunione della conferenza di. Parigi, e cosa 
singolare e significantissima alla privata 
casa di campagna del conte Walewski. Pare 
quindi che le cose camminino piuttosto li- 
scie. Ma chi si è sacrificato? 

Nel Belgio si continua a quistionare a 
proposito delle fortificazioni d'Auversa: 

In sostanza la popolazione d’ Anversa, 
tutta dedita al traffico ed alla marina,si mo- 
straavversa a qualunque esteso stabilimene 
to militare. nella cerchia delle sue mura. 
Essa considera come poco invidiabile pri. 
vilegio l'aver qualità di primaria fortezza 


e l'essere esposta per conseguenza alle e- ! 


ventualità di lunghi assedii. Invece di ace 
quistare nuovi fortilizi ed una einta,vorreb» 
be poter demolir Ja sua cittadella 

Gli anversi sono ancora del tutto insen- 
sibili all’amor proprio di possedere una 


Il governo e l'opinione ‘di tutto il Belgio 
| 


| 
| 

paese in cui. i dissidenti sano numerosi ed 
influenti, sollevà da lungo tempo reclami 


stazione marittima da guerra; vorrebbero 
disporre del loro porto e del lora fiume in- 
teramente pel commercio, e gridano contro 
il gov rie, che vuole creare colà un mu» 
nito ricovero per alcune navi, afline di pa- 
droneggiare la Schelda. 


si adopera affine di persuadere gli: anver- 
sesi.a desistere da ‘tale opposizione; e ad 
accettare quelle servitù | militari, che pel 
generale interesse sono necessarie, 

Si conferma che il naovo ministero spa- 
gnolo è risoluto a sciogliere le Cortés attu- 
ali, previa revisione delle liste eletorali, 

Lettere di Madrid, in data 2 luglio, ‘at- 
tribuiscono #1 maresciallo O Donnell }'in- 
tenzione di organizzare in Ispagna grandi 
divisioni! militari, giusta quanto: si sta ora 
facendo in Francia. Intanto un telegramma 
in data del. G luglio ci fa sapere che.il ge- 
nerale Serrano è nominato direttore: gene- 
rale d'artiglieria; che il signor Roberti è 
chiamato alla direzione delle. Poste; che il 
signor Roda è nominata direttore del: debito 
pubblico e Santa-Cruz, pris.dente . della 
corte dei conti. 

Quell Inghilterra che non vuole il pro- 
gresso.in casa d'altri, questa fiata lo vietò 
anche in casnisva. © | 

- La Camera dei lordi respinse cen {87 vo- 
ti contro 56 il di//:che aveva per fina. di a- 
bolire i.diritti percepiti dalla chiesa ‘angli» 
cana, (Zuesta contribuzione, risenssa a pro- 
fitto esclusivo della religione ufficiale in -un 


che porteranno di certo funeste conseguen- 
ze. LordPerby, sebbene combattesse il 64/ 
riconobbe il carattere normale di questa 
imposta; la cui esazione si opera con gran 
ripugnanza, sopratutto in Irlanda, e diede 
ad _intendere.che sarebbe disposto ad ac- 
coglicre favorevolmente ogni altra propo- 
sizione, che mantenesse i diritti della chie- 
sa con un altro sistema di contribuzione di 
applicazione. men generale. Il. vescovo di 
Londra si è pronunziato nello stesso senso. 

Fra la Prussia e l'Austria non sembra re- 
gnare grande intimità a giudicarne dagli 
articoli dei giornali prussiani. Riferiamo a 
questo proposito alcune parole della Gazz. 
Nazionale di Prussia : « Noi saremmo con- 
tenti di sapere quali siano le intenzioni del- 
l’Austria quando assume un contegno così 


i altero:colla Dieta Germanica.. Allorché sì 


scorge questa. potenza, che segue l'impulso 
del suo orgoglio, geitarsi attraverso alla 
via che batte la Prussia affine di metterla 
in disparte e di conservare essa sola la su» 
premazia, si è quasi per credere che essa 
abbia contratto un imprestito fortunato, @ 
che, libera ad ogni impaccio materiale.essa 
sta per slanciarsi nel cammino dell’azione. 

« Ma quali sono in realtà i proventi di 
questo Stato ? Si è notato in Allemagna 
l’ultimo sforzo finanziario fatto dall'Austria, 
si fecero e si fanno dei voti perchè questi 
tentativi riescano al loro scopo. Noi, Prusr 
siani, non temiamo. Ja : preponderanza;. ma 
, hensi la debolezza dell’Austria, .. 0 


- 


9; N ‘auià — " vit: ì3 ti A ;) È 
© — Le assotiazioni ‘si ‘ricevono! ih' Niezà - 
cun Ala Tip.de) Nizzardo, wia. Vittorio, 8» 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e. 
|» altrove mediante in vaglia postale spedito ‘ 
: franco sì Tesoriere del.Nizzardo,=» =>": 
N.B. Chiunque, spira jazi 
respinge il giornale, da segno di sicontertarta: ae 
RecLani a c. 30, — Pagamenti anticipati. 


Tioli omsgi i fame atransbolo 
Si pubblica alle 4 del giorno. 


pira artt 9.905.654 


ti SI 


CAMENTE Ne O 
Non si pubbiica le feste | 


« Noi vedémmo con terrore'or sono po- 
chi anni la salvezza del nostro vicino posta 
in balia della Russia! E come dovrèémmo 
noì temere l'Austria; ‘mentieché in ‘tin mo- 
mento in cui c'ascunòo dovosse fare ‘sforzi 
supremi e spiegare tutte Te ‘proprie. forze,’ 
noi saremmo sempre più formidabili ‘per 
Austria di quello che l'Austria ‘10 sia per 
noi? i PRATO: BA REI ui 
« Supponiamo per un istante che dà Bert: 
lino partisse una pardla ‘d’intoraggiamerito 
pel Piemonte pet l'Utigheria, per’ la Boe 
mia, pei protestanti & per tutti i malcohtent+ 
ti dell'impero, in men che non si dice tuito 
il vasto edilizio imperiale andrebbe in fiam- 
me, e quest’incendin ‘sarebbe forse assai 
più difficile a spegstersî ‘chie’ ion lulti ò 
sbeetddib A #91013 vi donstsg OMORRA | 
IH Giornale tedesco der 6 Pre Ser fo 
esser probabile che' al mesk di ‘agosto le 
truppe federali si avwieranno alla volta dei 
ducati: Le rendite del ‘ducato di Lavem= 
birgo paghercbbero le ‘Spese d' occupa- 
zione. NESCOO SE ur SARI 
Rileviamo dalla Gazzelta d'Angusta: 
: All'università di U'psia avvennere ture 
bolenze ‘e'tamalti cagionati assitrano 
che insultnrono il rettore maeni ot 
questi avera dato dn'ammonizione tn 
giovane studente di.teolngia, nella qualeP 
corpo degli studenti volle (ravvisare? dha 
violazione. della, libertà! accademica: Quate 
tro studenti furono ;anrestati,;e.di 4% luglio 
iloro compagni raJunatisi in, folla; dinanzi 
ol tribunale delli università, ne domanda- 
vano il rilascio tumultuando. Si temeva 
ie a eta avesse atene Mi pegrlo 
P'posti più importanti della città erano stati 
occupati da forza militare, che però” si ritirò 
di nuovo nor essendo accaluto Aleun disor- 
dine. Furono iniziati:dei passi fer'calmare 
l'effervescenza della/giovent è si ‘sperava 
dispiuscioniz i tizinioi iog‘angoi. lb 01% 
La nobiltà del paese dei cossechi del Don 
segui esempio di-altrirgovernivolie ditiname 
darono Pautorizzazione diformare comitati 
di emancipazione; Quest'aùtorizzazione f@ 
accordata. 3 1OOROTI AD 
. Il popolo va altresì mbstiando che ‘è ma 
turo all'emancipazione eche'la vuole'ad 03 
gni ‘costo; ‘insofge per ottenerla: Su una 
insurrezione di:questo genere avvenutà in 
Estonia, dà alcuni ragguaggli an ‘cortispone 
te di Monacoralla Gazzì di Colonia; 0 
« Il motivo della insurrezione èlil'desi- 
derio .dei servi «di-divénir.liberi senza ate 
tendere lungo temporancora?1% emaricipa@ 
zione. dall’alto.'. .'. + Quest'inisurrezione 
prese. grandi. dimensionî e si tenîe che 
Livonia ela Carlandia non.diveriganò pure 
il teatro di scene simili, seta forza milita» 
re non giunge a comprimere rapidamente 
questo moto. Le truppe presenti sulluogo 
furono messe in rotta dabcittadini, e quat- 
iro ufficiali. di stato maggiore caddero e- 
stinti, È veroche, dopo, ‘truppe più nume» 
rose ricevettero l’ordine'di rendersi îmE+ 
stonia echeanche i generali in congedo alle 
stero - furono-richiamati.> Ma: passeratinò 
settimane prima: che quesio: corpo d'arma 
ta sia sul Inogon ia i (D 818) 
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« A tutto questo s'aggiunge che la no- 
biltà in Russia è poco. sodisfatta. La più 
‘gran parte d'essa non accetta le nuove 
idee del governo che per forza... .. È 
rimarchevole che Ja'stampa abbia tenuto 
- sinquì il-silenzio il più completo su questo 
‘ avvenimento 2, da 

Chiuderemo oggi il nostro dliario poli- 
tico: con un importante notiziarecataci dalla 
Gazz. delle Poste e che non farà gran pia- 
cere all' eterna nostra nemica, l’Austria. 

« Il numero, delle truppe che. vanno ad 

| essere concentrate. in Polonia, dev'essere 
ancora“aumentato. Si vogliono riunire pel 
prossimo settembre. 200. mila uomini nel 
. bacino della Vistola per -grandi manovre 
che.dovranno aver luogo in. presenza. del- 
l’imperatore. Alessandro. Si. devono pub- 
blicare alla medesima epoca gli ukasi rea- 
lizzanti certe riforme promesse alla Po- 
Tonia: casas o 
«Che si volesse far pagare il fio de’ suoi 
tradimenti ‘alla famosa ingrata ? Iddio lo 
Faccia. I LEI 
.r__ _ és 
|’. . Senato del Regno. 
Tornata del luglio. 
gara stapro alle 2 314. 

i leggono parecchie proposte di legge, 
he non danno luogo a veruna discussione, 
La concessione di terreno demaniale alla 
scuola dei sordo-muti, presso la cittadella, 
è approvata con 54 suffragi contro 3. 
L'acquisto di terreno pel collegio milita» 

re di Asti con 52 contro 2. 

La spesa straordinaria per provista di 
artiglieria di ferraccio e proiett.li,e per fon= 
dere le statue.del Micca e. del, Balilla con 


Mer: 


03373 ì 


| i 


49contro 8... 

«La costruzione di una nuova caserma a 
Casale con 47 contro 8. 

»:1} relatore della Giunta Gonnet proponeva 
 silrinviasse al 1861]a somma proposta dal 
Governo per la costruzione di dug torri la- 
trine nella caserma Perrone a Novara. 

“ Marmistro della querra insiste per l’ap- 
“provazione della Spesa, promettendo di ri- 
*sparmiare la spesa se non sarà creduta ne- 
Dop ‘una dubbia prova, si approva l’ar- 
‘ticolo primo della proposta. 

» Si mette poscia in deliberazione la pro- 
Posta di legge per la costruzione di una 
caserma a'Sassari. 1} relatore della Giunta, 
“Gonnet,. propone il rigetto, 

\\Afimistro della guerra. Nello stato attuale 
‘delle finanze. si dove abbandonare È idea 
di progetti grandiosi. Tutta Ja Sardegna 

manca di.caserme.In alcuni luoghi ta trap- 
pa è alloggiata in cantine. 

s dl primo.progetto avrebbe importata Ja 
‘spesa di.800 mila lire. Masi vide che pro- 

{ittando del ‘Castello si. poteva con molto 
minore spesa ‘alloggiare. abbastanza bene 

la. truppa... . | 

«Farina. | Nelle 320 mila lire non sino 

comprese loi spese del riattamento del' ca- 

stello, giusta .i Pagguagli che si ottennero. 

La giunta, però, non credendo ‘si potesse 
‘ottenere-lo scopo, opinò -pel rigetto della 

proposta. ;Essa:consenti tuttavia allo stare 
| ziamento. di:80-mila dire per. le opere più 

Uegentis: iinsssig sqgui 63 
«Presidente del-Consigliv: Questa legge non 
“*ineola il.Senato;poichè il ministro non'ha 
the.la facoltà di-chiedere devaltre 240 milà 
‘lire. Si potrà veder;in segu ito-quale proget 

| Homeriti.Ja preferenza: Si costrassero in 
terraferma due caserme; di'cui' una così 4 
Iilione, 1°. altra 5. Perciò: se ‘sparò profit- 
tate di akriedifizii è bene. ie 


pe 


di 


-51 suffragi contro 25. 


IL NizzArpo. 


Dopo nuove osservazioni dei senateri 
Col'a e Farina e dei ministri si rinvia Ja 
proposta agli uflizii. 


Si mette a pertito la proposta relativa’ 


‘alla caserma di Novara , e si approva con 

La permuta dei beni della Corona 
di luogo a discussione e s 
suffragii contro 3. 

L'aumento dei procuratori di Annecy a 
unanimità è adottato. 

Finalmente si pone in deliberazione il bi- 
lancio delle finanze del 1859,che si approva 
senza contestazione. (ndipendente) 


non 


_ 


La circolare di N Svla 


Alcuni giornali della capitale, altri 
di provincia han parlato di una recente 
circolare del venerando nostro vescovo 
Monsignor Sola, come di un fatto mol- 
to importante. L° Armonia, il monitore 
sollecito dei vescovi che peccando con- 
tro il vangelo si sono rivoltati contro 
l'autorità costituita dello Stato ed han- 
no provocato il rigore della legge; 1’ Ar- 
monia che, avidamente ingemma le sue 
colonne d’ ogni atto che sotto il bugiar- 
do, profanatore, sacrilego pretesto di 
provvedere alla salute delle anime, 
per avare libidini di potere, per isfogo 
di mondane passioni, bassamente inu- 
tile, mira a turbare le coscienze e of- 
fendere la santità della religione con 
turpi mtrighi di politico fine; 1° Armo- 
ma che ha versato dai pr. cordi tante 


amarezze sulla pastorale di monsignor 


Renaldi, che, incauta promettitrice, fu 
fremente osservatrice della parala data 
al Cittadino di volerla pubblicare,ser- 
ba ra un più prudente e guardingo 
silenzio della circolare di monsignor 
Sola,limitandosi a darneai suoi -lettori 
il più laconico annunzio; onde ci è pre- 
sa vaghezza di pubblicarla intera per- 
chè essa, che dichiarò 2-ggere assidua 
mente il Nizzardo, n’ abbia copia e 
possa senza pretestidirci se voglia o no 
riprodurla. 

Ecco intanto il testo della circolare. 

Nizza, li 2 luglio, 1858. 

Molto Rev4° Signor Carato, 

- Innalzati oltre i nostri meriti dalla Divina 
Provvidenza allo spirituale governo dique- 
sta insigne Dioeesi,sentiamo il bisogno d'ir - 
vocare la cooperazione di V. S. Mlte'Revda 
per adempiere il precipuo de’ nostri pasto- 
rali doveri, quello cioè di promuovere Ja 
vera credenza, l’amore, el’esatta osservan- 
za della nostra sacrosanta religione. 

Ella ben sa che P’iacivilimento de' popoli, 
la Ioro riconciliazione e perseverante unio» 
ne in Dio furono tre sublimi disegni conce» 
pîti dalla infinita sapienza di Gesù Cristo 
nell” ineffabile mistero dell’ Incarnazione. 
Questa divina opera, che non riconosce al- 
tri confini oltre quelli del mondo delle na- 
zioni, iniziata dall’istesso Redentore, è pro- 
seguita dagli apostoli e dai discepoli eletti 
a loro cooperatori, vuol essere promossa e 
condotta a fermine per mezzo dei Sommi 
Pontefici, de’Veseovi e de’ Sacardoti che a 
tal fine si succedono gli uni agli altrisenza 
interruzione. 

Laonde non basta ai ministri del Santua- 
rio, consacrati totalmente al servizio del 
Divino Maestro, l’offrire' tutte le' mattine 
sugli altari Ostia Immacolata, ma è neces- 
sario che a questo ineruento sacrificio quel- 


i approva con dd 


e 


gegno, de’loro studi,forti di ogui utile disci- 
plina, e di tutta la loro persona. 

Quindi mentre intrepidi missionari ademe 
piono.l'arduo uffizio di propagare ne'’più 


«remoti-lidi ira gli idolatri il Vangelo, onde 
vincere colla carità cristiana, colla mansue» 


lo pure aggiungano dell’opera del loro ine non solo leg ca 


tudine e colla pazienza la ferocia de”loro co- 
‘stumi ed'annoverandoli fra i figli della Chie- 
sa, incivilirli.e condurlia salvamento; agli 
altri Sacerdoti, maestri anch'essi delle co= 
se divine, spetta il sacro obbligo di rivol- 
gere ne’ paesi civilizzati tutti i loro sforzi 
ad innamorare i popoli della dolcezza e del- 
la carità di Gesù Cristo per ogni riguardo 
universale, a calmare collo spirito di tolle- 
ranza feire de’partiti, a rassodaree promuo= 
vere coll’ardore del loro zelo e coll’edifican- 
te loro esempio il regno della vera fede in 
quelli ehe già lFhanno abbracciata, e parti- 
colarmente nella Diocesi alla quale sono ad- 
detti, 

In tal modo, mentre gli uni col dilatare i 
confini della nostra religione le danno quel- 
la cattolicità di estensione che il Divin Re- 
dentore aveva in mira nell’inculcare agli 
apostoli: eunl:s ergo docete omnes gentes 
(Matt, xxvni. 19) predicate Evangelium om. 
ni creature (Maro. xvi. 15.), gli altri Sa» 
ceridoti, conservandola pura ed intatta nel 
cuore dei fedeli, contribuisceno ad. acqui- 
starle quella cattolicità di durata che Gesù 
Cristo pure vagheggiava allorchèdisse agli 
Apostoli: Ecce e70 vobiscum sum omnibus die- 
bux usque ad consunationem seeculi (Marr. 
xxvni. 20.), el porte inferi non pravaleSunt 
adversus eam (Matt xvi. 18). 

Per. riuscire felicemente in così salutare 
intento, invece di imitare coloro i quali con 
astrusi discorsi, ton istorte interpretazioni 
o coll accumulare arbitrariamente pesia 
pesi, hanno dato al Vangelo un aspetto si 
complicato, si contrario alle sociali esigenze 
e così superiore alle forze umane da ren- 
derlo odioso e insopportabili, è d'uopo che 
il Sacerdote colla scorta de’ migliori inter- 
preti, de’santi Padri, e de’'Concilii s'investa 
ben bene di quell» spirito:che guidò Gesù 
Cristo nelle moltiplici fasi della sua mortale 
carriera, e che ad imitazione di Lui s’inge- 
gegni di avvicinare il più che si possa la 
religione all'uomo, affinchè sia da esso 
bene intesa, riverîta e fedelmente osserva- 
ta. Destinato qual’ è il Vangelo dal suo 
suo divino autore al salve mento di tutti gli 
uomin* qui omnes homines vult salvos fieri 
(1 Timor. 2. 4.), deve essere insegnato di tal 
modo che almeno. inquanto a’ fondamenti 
di credibilità ed.alle massime di morale pos» 
sa venire inteso da tutti e da tutti. prati- 
cato. 

Avvantaggi questi che si otterranno dal 
clero. se fra le altre cose si recherà a grata 
premura di sminuzzare a’ pargoli i primi 
elementi. della sublime dottrina di Gesù 
Cristo, stadiandoil modo di affezionarli con 
similitadini e con racconti a* catechismi, 
di svolgere ‘con accuratezza agli adulti i 
veri motivi che redonopagioaevole l’osse- 
quio della Fede; sollevarli gradatamerife 
coll’ajuto di bene appropriate analogie dal- 
le cose naturali alle soprannaturali; insi+ 
nuare ne'loro cuori que’ principii di civile 
eguaglianza, di carità fraterna, e di'evan- 
gelica sommessione slle autorità costituite 
nellà Chiesa e nello Stato; di rendere sol- 
leciti. tutti i fedeli a procaceiarsi il perdono 
de’ lorò falli, i lumied i conforti' spirituali 
che Gesù Cristo ci ha meritati colla sua pas= 


sione, e promessi ne’ santi sacramenti onde 


frenare le sregolate passioni, consacrare 
sinceramentei nostri cuori a Dio e rendere 


4 


giero ma soave il gio >= 
Vangelo. SO da 

Si concilierà allora presso ; Popoli x 
Îl Clero quella. figliale sffezione LS 
zione che glisi conviene, e sj co 
esperienza;che la religione cristi 
glior vincolo che possa avere 
legare i cuori degli uomini t 
congiungerli indissolubilmente 

Poichè la carità sincera e c 
essa inspira, abbattendo i muri 
innalzati dallo spirito di mondani INtepogzi 
dall’ambizione e dalla prepote À 
di dominio, riunirà tutti i fede 
concordia, si che non formino Più che 
sola famiglia, mon avente ‘altro Stimoln 
il desiderio di scambievolmente benéfi 
per rafforzarsi nella Fede è progredire 
via della civiltà, altra guida che il Van 
gélo, altro capo fuorchè il Padre Supremo 
che sta e ci attende nel Cielo; 

Quantunque il nobile incariéo di promuo. 
vere questi stcialf e religiosi Migiorameni 
sia imposto a tutti i Sacerdoti, Tuttavia eg 
deve essere in particolar maniera aclempito 
da coloro Che ‘vengono preposti alla Cura 
pastorale delle anime. 

E siccome dalla prudente scelta di ques 
sti dipendono nella; massima. parte il he. 
nessere, la: prosperità,e la spirituale e ter. 
porale salute dé’ popoli, per saggiamente 
regolarla è indispensabile che il Vescavog 
cui essa appartiene conosca non solo il tin 
me e cognome di tutti gli ecclesiastici di 
sua Diocesi, ma sappia eziandio di quale 
capacità intellettuale siano forniti, le corni. 
zioni acquistate co’ .loro -studii, quali ultizi 
abbiano già funti, od esercitino, non che 
la loro attività e prudenza nel sostenerli. 

Quindi riservandoci a rilevare le due 
prime qualità col mezzo de? concorsi 
aprirsi su nuove basi in quest'anno; ffite 
di conoscere le altre, eccitiamo il cortese 
zelo di V. <S. M.te Rd n volerci proce 
rare sugli Ecclesiastici di cotesta parrisechia 
I ragguagli chiesti nell'annesso quatro sta. 
tistico, aggiungendo nella colonna delle ose 
Servazioni alle nòtizie che ella riputerà più 
conveniente di accennare lo zelo da csi 
spiegato nel‘ catechizzare, nel confessità 
nel predicare e nel servire alle sacre parte» 
chiali funzioni quanda nè sia occorso il hi. 
sogno. 

Nell'attendere, fra giorni quindici dip 
ricevuta la presente, le chieste notizie cm 
quel'a esattezza che si conviene all'impore 
tanza dello scopo al quale è diretto il que: 
dro che deve. raccoglierte, ci dichiariamo 
con ben distinta considerazione. 

Della V.S. M.1° R da 


Affe3.4° come fratello 


$ Giovanni Pierro Vescovo 
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P. S. Si compiaccia significare al'suo Cleto dic 
l'ordinaria udienza in questa nostra villa St Asa ” 
è fissata per tutti i giorni non festivi alla si 
dale ore 40 alie 42, ed alla sera dalle ore # alle ® 


Ci manca ‘oggi il tempo e lo spal? 
per aggiungere a questo importante 
documento quei commenti esplicalil 
che possano rilevarne tutta Ja portl* 
Lo faremo però nel nostro uumero È 
lunedì, poichè franca la spesa di M® 
strare com’esso sia. germe destinal0 2 
molti e, buoni frutti,. abbozzo di un 
vasta tela a grandiosi disegni, sintesì ti 


tutto un ‘sistema direttivo di rinnoV4 


mento nella educazione cristiana. PI gi | 
gramma di opere le quali saranno Do 
‘nedette dagli vomini e da Dio; che Pie 


essere conciso merita si spieghi, ohi 
gli sviluppi se ne comprendano e #l 


n 


corso «della pubblica opinione sl 
chi la costanza dei propositi in 
dalla Provvidenza 


(con i 
orU J i x 
‘chilo ba concepito © 


glato eletto ad attuarlo. 
i 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova: — La notte del 6.:corr-il mare 
burrascoso © il vento gagliardo fecero af- 
fondare il brick nazionale Pontida che era 
in riparazione in questo porto. Fortunata- 
mente non vi era alcun al suo bordo. i 
ca sera del 5 corrente .ì forzati Bian- 


ani Ì i 
Antonio d' anni 98, coni: noati a. vits Ì 
, ] 


Nari Carlo; d'anni 26, a dodiei anni seiol- 
tisi dalla branca e Spezzata a colpi di sasso 
la catena, si evasero dal Bagno del Vari- 
gnano, ove stavano lavorando. Il brigadie- 
re dei preposti nazionali della brigata del 
Varignano, Giuseppe Negrini, veduti i tre 
galeotti a fuggire usci dalle Caserma arma= 
to di carabina e fattosi loro incontro fermò 
e gettò a terra il Cavallero. Intimoriti a tale 
atto gli altri due forzati, si fermarono, In 
srere furono raggiunti e ricondotti al ba- 
gno da-vari: guardiani, da alcuni marinai e 
da’soldati del Battaglione Real Navi, Ri. 
portarono qualché Je&gera.ferita il Caval- 
lero e il Biancntto. (Gazz. di Genova) 

, Riviera di Levante. — Nella notte 
del 7 corr. a poca distanza dalla foce del- 
l'Entelia (Chiavari) una raffica di vento 
mandò a fonuo il battello la Concezione, di 
bandiera toscana. Esso procedeva da Savo- 


ined era diretto all'Isola d’Elba carico di. 


stoviglie. Nonerano al suo, bordo che tre 
yomini,. il: patrone.il.. marinaio. Domenico 
Pogli e il.mozzo Antonio Galletti tutti del- 


È Flsola d'Elba. i 


I patrone annegò ‘e riuscì agli altri due 
di afferrare un pezzo di legno ove rimase- 
ro aggrappati sino al mattino, in eui alcuni 


furono ad essi prodigati i soccorsi dell’arte 
medica e inspirano speranza di una prossi- 
Ma guarigione. Del bastimento non si sal- 
vò che utia cassa contenente lingeria ed al- 
(rioggetti. (Gazz. di Genova) 
venezia. 6 luglio. — Leggesi nella. G. 
di Venezia. Sa 
Nelle ore pomeridiane d'ieri,a bordo d’on 
Pegio vapore da guerra greco, giungeva 
qui il Re di Grecia. Salutato al suo ‘arrivo 
da 21 colpi di cannone, mentre i marinai 
de' Terni ida guerra, pavesati a festa, sta- 
Vano sui pennoni schierati, S, M. fu. accol- 
ta al suo sbarco dalLuogotenente e dal Co- 
Mandante della città e frrtezza, cd ebbe ivi 
la piacavol sorpresa d’incontrarsi col Duca 
ela Duchessa diModena,sua augusta sorel- 
la, nel cui palazzo prese, alloggio. Questa 
Mattina il Re col Duca di Modena, si reca 
Ira per visitare l'imperatrice Maria Anna. 


i — La Camera dei pari di Portogello de- 
nda sull’indirizzo in risposta al discorso 
o Corona. Quella dei deputati si occupa 
ella verifica dei poteri. L° incidente relati- 


Minato, 


> La Commissione scelta dalla Camera 


i dei , ; 7 
. ;, ®Ppresentanti del Belgio per esaminare . 


prose di legge presentate dal minis- 
di Rei lavori di utilità pubblica si occupa 
PaMicolare premura di quella parte 


e 5 06 È 
Lella Draposta ministeriale , che concerne 
rersg lazione delle fortificazioni. di An» 


fer f - SS 
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- Marinai di Lavagna e di Chiavariacenrse-. 
ro con barche a salvarli. Condotti a terra 


Vo aj nl SEI gici RIACE i 
di deputati miguelisti nòn è ancora ter= 


el 


— Si legge nei giornali belgi del 4 luglio 

La sezione centrale incaricata dell’ esame 
del progetto di fegge sui lavori di pubblica 
utilità si è riunita oggi, a mezzodi, sotto 
la presirlenza gel signor Verhaegen. Tutti 
i relatori eran» presenti. |. i 

Qssa ha chiesto al governo, con G.voti 
coutro uno, informazioni sul piano Keller, 
con una Mssiva concepita ne’ seguenti ter- 
mini: « MH piano Keller sembra preferibile 
sotto tutti i rapporti p quello che ha fof- 
mato l’oggetto dello schema di legge e non 
aumenta che di 8 nulioni il piano del go- 
verno; la sezione centrale «desidera conoe 
scere l'opmisne delgabinetto in ordine alle 
proposte Keller. » 

+ I sig. Espinasse, festè giunto a Fran- 
coforte, non è il generale, non ha guai 
ministro degli interni in Francia, ma un 
suo parente. Così la Gazzetta d' Augusta 

— Scrivono da Francoforte 2) giugno. 

ll conte di Chambord, che trovasi qui 
dal 27 corrente, partirà verso le fine della 
corrente settimana. E giunto qui dalla Fran- 
dia gran numero de’ suoi partigiani, e se 
ne aspetta maggior numero entroggi. Il 
conte di Chambord alloggia’ nelle stanze 
principesche del primo appartamento del 
Russischen Hof, e porta il nome di cunte di 
Morni. 

— La Corrispondenza Havas ba da Ber- 
lino, in data del.3: 

Giusta comunicazioni ufficiali, la Fran- 
cia non farà opposizione ad una spedizione 
federale che sarebbe diretta contro la Da- 
nimarcea. L'Austria, del resto,non è dis- 
posta.a far partecipary le sue trappe ad una 
spedizione di questo genere, e gli Stati se- 
condarii desiderano che nemmeno la Prus- 
sia vi partecipi. Si aderira probabilmente a 
questo desiderio, ammenochè i gabinetto 
di Copenaga non ceda all ultim’ ora. 

La Danimarea . infatu non conta la dila- 
zione delle sci settimane che a far tempo 
dall'istante in cui la risoluzione della Dieta 
le è sta'a notificara e dicesi ch'essa si pre- 
pari a fare una risposta contenente conees- 
sioni sulla forma ed-anche sulla sostanza. 

A riguardo . della spedizione contro Ja 
Danimarca, si scrive da Vienna alla Gazz. 
d'Augus!a : 

Dicesi oggi, che presentandosi ilcaso, la 
esecuzione federale contro Ja Panimarca 
non sara operata dalle truppe austriache 
o dalle prussiane, ma che si preferira d’im- 
piegare le truppe sassoni od anche del 40. 
corpo di armata, di cui fa parte il contin- 
gente dell’ Holstein Questa vocé ha qui 
prodotto.una gran sensazione, 

—Giunsero notizie telegrafiche in data di 
Candia 30 luglio: Sono sbarcati quattro 
battaglioni tutehi dh rinforzo. Non.era ans 
cora arrivato Sami-bascia, e_neppure i. fir= 
mani di approvazione delle concessioni. 


-.. Telegramma Privato. 
. {Corso di chiusura del 9 luglio. 


3 °|, francese. L. 68 50 
a °|, piemontese »i..92 00 
Credito mobiliare. 637 0 


Parigi sabbato 10 luglio, 

EI Mfonifeur ammunzia ehe la regina 
Vittoria si recherà a Chebvurs il 4 
agosto per assistere allin festa ma- 
vale della flotta francese. 


Regio lotto. Ruota di Genova. 
Estrazione del 10 luglio. 


71 62 78. 16 4! 


«. Cronaca 

Boni clericali. — Per mostrara a qual 
segno si corrompano i costumi del clero 
quand’esso è pervertito in fazione. politica, 
vogliam» narrare. il seguente aneddoto av- 
venuto.in un paese al nostro molto vicino. 


Mortoun vescovo, legata ai suoi eredi fra 


le altre cose una stola di broccato ch'era co- 
stata circa 509 franchi. Gli eredi, nen sa- 
pendo che farsene, la ponevano in vendita, 
esi trovò un canonico, direttore di semie 


defunto, si offri compratore della stola, 
quantunque appena usata tre o quattro vol- 
te, per Ja somma di franchi 50 — il sesto 
del prezzo ! pe 

. Venuto un nuovo vescovo, e correndo 
una. sottoscrizione per. fargli il dono. del 


nario, che, nella sua qualità di amico del. 


ben venuto, il nostro canonico, raccolse te ! parole palesò lamore che 


IL Nizzanpo 


, firme degli alamni, necomposeuna somma 
grassolta, ed'in eccidi adestinarlaeHo scopo 
infesosagli obblatori conclusè conse stessò 
un contratto senallagmatico perfetto di com- 
pra-vendita della stola; ne fee murarda fi» 


fap »I Ri ° 
derò, vi fece stampare alla meglio due pa-. 


, e To . 

rale d’mdirizzo (stampare non ricamare, 
per razione di economia), la spicciò come 
merce all'atto nuova e éon gravi sucrfizi 
della sua amministrazione acquistata a prez- 
0 carissimo, e la presentò in dono speciale 
In opposizione aquello offerto coll'obolo de 
libertini (frase obbligata). 

È scritto pero ehe nulla debba rimanere 
occulto, e difatti per opera dei; gelosi che 
non maneano mai nel seno stesso delle fa- 
zioni d'intriganti, fu noto il fatto. 1 dona- 
tario della stola si apparecchiava a ringra- 
ziare il donante dei sacrifizii della sua an- 
menis'razione, mal donante ebbe 11 pudore, 
uo la malizia di... .-. prender commiato. 

Non pia bottega. | nostri carissimi 
armoniosi Don -vanno più in bottega, ma in 
retro-boftega. — Non per questo i loro se» 
greti sono meglio custoditi. — Essi senta- 
mente si fan ta:spia a vicenda. Non ci seno 
dunque @ehottegbe di cera nè retro-botte- 
ga, ne sotterranei ehe possano custodire 
i Joro segreti. 

Ne sara certo desalato il’corrispondente 
deli Armonta che avea preparato e letto alla 
respettabil: adunanzaun buziar.o carteggio 
per far credere chè fossero cercate le sotto- 
serizioni per l'offertadelealice amansignor 
Sola, mentre ci vengono in abbonilanza per 
mezzo dalla posta, non. domandate, da tutti 
! paesi della montagna, i. Ù 

Suicidio. Lo sciagurato che, come jeri 


annuncinimo, si gittò da una finestra, è 
morto leri stesso. Egli si chiamava Anto», 


nio Brusati, era di appi:40, nativo del Mi- 
lanese; 3 i 

E mancato poco che nel precipitarsi non 
avesse trascinato seco una donna che-tentò 
afferrarlo.E2h prima di compiere il suo fu 
nesto proponimento sì levò ilen ) 
rinolo e li depose sur.uno scalino; È 


detto, che l'edifizio del clericato-palitico, 
s11 benedetto Iddio, vada sempre più scon- 
nettendosi. SRI 

«La memoria del giorna 4 di luglio rimare 
rà indelebile nella mente e nel cuore degli 
abitanni di Contes. Sa 

Questo paesei.chée avea quarant'anni fa 
ammirato nel giovine professore Sacerdote 
Sola elevafezza d* ingegno unita ad inte- 
grità di costami, ebbe pel primo 1a sorte 
felice d° essere isitato dal medesimo ingi- 
gnito della Dienita Vescovile: — Erano le 
«otto del mattino quando. il festivo suono 
“delle campane, ed'un fragoroso rofnores- 
‘giar di mortaletti loro anvunziavano Pare 
rito del venerando vesenvo. Gran turba di 
popolo si affallava intorno atei, elle ectri- 
se sulle labbra pareva dibesse: Efcami qua 
apportator di pace ventito a riunirvi in fra- 
terna concordi, a insinuar ne’ vostri cuori 
prineipii di civile uguaglianza , di carità 
fraterna.A nome del popolo il Sindaco pre- 
sentandogli un mazzo di fiori indirizzo al- 
l'amato Vescovo brevi ma affettuose parole. 
Ricevuto il mazzo di fiori ed espressa al 


Sindaco l'emozione del suo cuore al sono 


di musicali strumenti faceva il Vescovo 
solenne ingresso nel paese. La vivaeita del 
SUO carattere in età provettà, congiunta ad 
una amabilità ineffabile tutti rapiva di am- 
inirazione. Esso qual. padre amante, con 
passo dignitoso ma deliberato, parea che si 


‘affrettosse di correre ad abbracciare prestò 


i giovinetti che dai pàesi circonvicini erano 
cola accorsi per ricevere dalle sue mani col 
Sacro Crisma la pace del Signore. Grande 
fu il giub.lo: che videsi balenar sulla sva 
fronte al mirar ben cinquecento fanciulletti, 
ravvisando tosto col suo occchio penetrante 


ppello e l'o- 


“Contes. —-Un: sacerdote; che'inon è 
certo in petto all'armonzo, indirizza queste ; 
poche parole, che no! testualmente ripredu= 
ciamo come una prova di quelche abbiamo: 
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scito quelle rozze e grosse vesti animi buo= ‘ 


ni,cuori ben fatti. Con semplici ma paterne 


muovo balletto, 


er 


lippi. £%) i PRA 
Sottoscrizione pèr offrire nn ca- 


li passo a rassegnafai. 


re momn 
rar 
e sentiva in quel» 
l'istante spiegando la &randezza e Ja santità 
del Sacramento. che-era per loro ammini» 
RSE ARI bor etti Ri i 
stirare. Pencdevano tutti dal libbro del Sacro 
Pastore quei teneri pargoletti ,, sentendosi 
sminuzzare il pane della divina parola con 
similitudinidoro appropriate) elattisi get- 
rano ai suoi piedi cantando in&rmenico non” 
armoniuso concerto un Inno adatto alla circo» 
stanza,sostola direzione déll’egregio sacer.te. 
Camous maestro è Vicario. Quella commo-' 
vente funzione durò dalle 9' sino a mezzodì 
con edificazione degli ‘astanti, che non cese 
savano di esclamare, internamente : Bene=; 
detto il Pastore che viene in mome del Si». 
enore. o: i Ai 
a(2hi serive queste poche linee può con 
totta verità asserire aver rilevato în mon 
signor Sola un'ottimo cuore, una mente ca- 
pace di alti coneepimenti di sante npere con 
prudenza effettuabili.Egli col.suo procedere 
col suo conversare: possiede a méraviglia 
l'arte di attrarre a se i cuori, e di avvicie 
nare la religione all'uomo. Qualora ta reli. 
gione contasse numerosi ministri pari:a M.r 
Sola non solo leggiero ma soave riuscireb= 
be il giogo del Vangelo » SUESAETT 
Avviso. Essendo vacante nel Comune di 
S: Stefano al Mare; provincia di Sanremo, 
il posto di maestra della scuola (elementa* 
re femminile, alla quale è annesso. lo Sti 
pendio di annue ire 509 ed altre  Jire 
25 pel fitto del. docal », s'invita/ chiunque 
voglia attenderyvi a presentarne. domanda; 
correlata degli. oppurtuni documenti , al 
Sindaco di quel Comusbe, sig. Avv.(D. Fi> 


pe Pam 


ì 


i : 


Ecce a Monsignore Sola. XXXII lista. — 
Riceviamo la lettera seguente da'ùnbuott 
sacerdote:del'contatiòi it) ni i obesi 
stati La Torre 6 luglio 1858...) 
‘ ustrissimo Signore, « /., x i 
“Ha Ponore d’inviare alla S. V.la somma 
di lire dodier'eentesimi dieci, che® raccolsi 


odi guesti abitanti, i quali volenterosi. die» 


dero 11 loro oholo per Pofferta del Calice da 

firsica M. Sola in omagiio alle (sincere 

vinto evangeliche. vude (ognutiv altamente 

lo onora... DA 
Gralisca intanto isensidi stima còî qua- 
VHS ) 
e Dev:n®.Servo: . 

. .î D, F.to Martini maestro, 


D. Fortunato: Martini maestro I. 4. 
Guigo Gio. Battista enrato 1. 1. Lasceo- 
luresca ]. 4. Guigo: Gio. Battista consi. 


«Balla S. 


gliere e. 40. Guiga Gio Battista figlio c.,40. 


Bovis Giuseppe Sindaco e. 39. Frenon For. 
tunato e, 10) Giuho Mrehle e, 10, Sala Gio 
Battista. segretario L.A. Blocardi Felicita 
vedova Salac, 20. Gallo Giuseppe. fubbro 
c. 40. Malboehi felice e 20, Michele Felice 
c. 40. Fabii Viacida vedova. Blanchi c. 43. 
Oliveri Gio Battista (consialiere L4, Foo 
raut Germano e. 40%; Maurel Felice e. 40. 
Giuseppa Perdigon maglie: Oliviiei;;c- 40, 
Qlivari Giuseppe; e. 20. rarautGiussppe 
di Luigi, e. 10. Olivari Fortunato, e. 20. 
Orselli Gio. Battisia consigliere e.20. Ro 
bin Gioanni consigliere v. 28: Chappaz Gia- 
como calzolaio e. 15. Sansune «Giuseppe e. 


10..Massiglia Ignazio e. 2). Faraut: Carlo 


falegname @. 40. Pelssier Filippo Smulal. 
tiere ©5025. Faraut Giuseppe: Ale Sindaco 
e. 25.FarautGiaseppe, figlio c. 28xFaraut 
Margherita cent. 25.Michele Armano e, 20; 
Martinon Angelo, e. 10; Cardon-Gioanni, 
e. 29: Sala Desitlerato: consigliere; c. 40. 
Dahon Filippo consigliere, (e+ 40: «Blanehi . 
Luigi, e 25. Balmasdkudoyico ennsigliere; 
©-40. Dafimas Carlo, e. 40) Balla Francesco, 
sarto, c. 40. Malbecebi Felice di Alessio è. 
10. Maurel Celestino, c. 40. Malnussena 
Andrea ©. 29. Bovis Gio. Battistp:sarto, €. 
40. Massiera Giuseppe, c. 10% Madri Car. 
lo consigliere, c.:10. Dalmas Antonio, e. 10. 


px 73 


Se Navello, gerente, CAI 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com» 
pagnia condotta da-Gio. Ponti questa sera 
recita. vt Sq 


A richiesta generale. PREDE 

La presa della torre dî HalaKkaff 
Ovvero Pincendio di Scehsstopo $ * 
della fivita Russa, Diviso in quattià 
parti, chiudera il serale trattenimento un 


P) de 80 RAC 


po ela 


NOTA 
‘Conatto rogato in Genova îl 21 giu- 
gno corrente anno dal sig. notaio Do- 
menico Botto stato rimesso alla Segre- 
‘teria del Tribunale di Commercio di 
Nizza, trascritto nei registri ed affisso 
riella-sala del Tribunale lo stesso gior- 
o è stata contratta una società in no» 
me collettivo edin accomandita tra il 
sig. Giacomo Baratta del fu Francesco 
nella sua qualità di. socio e compli- 
‘mentario della ditta di Commercio 
‘Giacomo e Domenico fratelli Baratta di 
‘Genova,il sig. Giulio De Mouchy fu Gio. 
Battista nato a Parigi dimorante a San 
Lorenzo, Principato di Monaco,e quelle 
‘3ltre persone, che aderiranno alla stes- 
sa società coll’acquisto di una o più 
‘azioni. 
- La società ha il titolo sociale — 
Bagni di mare del capo Martin — ela 
‘Tagione e sottoscrizione sociale è Ba- 
| fatta fratelli e compagnia 
ST Essa ha per scopo il taglio e dissoda- 
Mento del bosco del Capo Martin esi- 
$tehfe tra Mentone e Monaco, sul ter- 
rifprio del Comune di Roccabruna, e 
Jo stabilimento su quel punto di molte 
| Gase di campagna,e villeggiatura di ba- 
gni di mare, e di quelle altre industrie 
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APERTURA 
dell'Istituto 
sala n 
Municipale Leardi 
En Casal-MHMonferato. 

Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l'Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capita] som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
stal’obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
strazione commerciale, industriale e a- 
graria con annesso Convitto. La Città e la 
Provincia di Casale vollero accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d'insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo» 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto pell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bovtà e di utilità 


Ig NizzArDo 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


vecchio. 


E 


DESCRIZIONE 


delle possessioni degl’ Inglesi 


DA 


Cie 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e d 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più Caratted 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


Nelle Endie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelie cose d'In 
RELIGIONI, STORfA, LETTERATURA, ARTI, Usl E COSTUMA',.7g 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


MIA ER VEGBECECEH  K 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Tentro 


Giornale cbdomadario internaziona!e. 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italien 


sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Asseciazione per tutti gli Stati Italiani 


Ue anno ° 


18 framchi. Sei mesi 


TO fianchi 


f 


ei più cospien 


Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garina, direttore del Courrier franco-italim, 
sul boulevard des Italiens. 


Per l'italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9. via Madonna degli Angeli . A, 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’O/fcio franco 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, allOfficio del giornale + Nizzardo, 
<A Vemezia, ai fratelli Giaconuzzi, 5987, via San-Marziale. -- A Firenze, ol gal 
netto di lettura del signor Viesseur. -- A_Livowmo, al signor Galli 7, all''Officia del 
Lloyd toscano. -- À Bum. al sienor Conlini:49, piazza Santa Chiara <-— A Ferrara, 
nl signor L. 4. Triatini. all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspantini, direte 


pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel» 
la parte del Regolamento che concerne l'am- 
messione degli alunni. 

La domanda perl’ ammessione «di un 


che pel seguito si riconosceranno utili 
alla società. 

La sede è in Genova, e la gestione e 
direzione è attribuita ai fratelli Barat- 
ta e de Mouchy, Il sig. Giacomo Barat- 
ta assieme il titolo di Direttore ge- 
rente e risiede in Genova ed il sig. De 


GETTA I 3 prior giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- | tore della succursale dell'Ofcio franco-italano. -- A Palermo, al sig nor p. Lobinne, 
Mouchy quello di amministratore co- | «ittore o di estero dovrà farsi al Direttore | tipografo, 14, via Alloro. -- A Messina, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis 


gerente colla residenza in Mentone. Il sivnario, 


dal padre o dalla persona che ne fa le veci 
fondo sociale è fissato ad un milione di 


fe LL 


lire diviso in duemila azioni di lire 
cinquecento caduna, 

Finalmente la società durerà per 
anni trentacinque i quali hanno prin- 
cipiato il 21 giugno scorso, e termine» 
ranno il 20 giugno 189". 

‘Nizza 9luglio 1858. 
pi Girelli segretario. 


RISTORATORE 
. della Gran Bretagne 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fornasseno 
«B proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
giprosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
VABLE D’'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 250 con 5 piatti di cucina, 
[netta ece. ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cani, —DEJEUNER avanti Je ore 40 al 60 cent. 
=: VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent, al litro 
— vino. di Francia o di Sardegna a 70 cent. =- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la boltiglia, ed 
fe: 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -- 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagiiatelli e raviole. 


“VAPORI NAZIONALI 
LINEA DIFALIA 
. «Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
pomeridiane per Livorno e Narori fa- 


tai 377t 


VIAGGIO DIRETTO di ha lavorato per molti anni. Il procedi- | ra ERE I 

da Livorno a Napoli, senza toccare mento riesce a sommo vantaggio ed econo- i SENTÀ SIDBIINI E StNI* | 

i Civitavecchia. mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, | We EGO 

| Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione | per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- na 9 < 
P. Rubattino e C., vico Cartari a Ban | ture e per tutto quanto appartiene alla ! COMMEDIA NUOVISSIMA 


vshis edalsignor Baud in Nizza. 


Pe 


Per 800 franchi 


I) 


un. Piano-forte 
Ha - i nuovo .a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guiso} orologiaio 
della Città. î 


non più tardi del 20 settembre. 
- Cosale 24 gingno 1858. 
1l Pres. della Commis. 
MELLANA. 


JEAN GUNOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Reéparation de Montres 

et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


D'AFFITTARSI presentemenie, 0 a 
Sant Michele un’grande appartamen- 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada Santa Reparata n.3. 

Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 


Doratura ed Argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. Re 
Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull'oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. | 
| Questo metodo non è conosciuto e prali= 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter - 
ra è d° Alemagna nelle quali detto Grimal- 


classe dei metalli. 
Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 

sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 

Posta, 

— eee 


Stamperia del Nîzzardo, 


spettacolo. 


può donare una 


TEATRO SEGURANA 


; caro DINI ora 0 


Drammatica Compaznia Zanetti. 
| SIRIA COLO SETA OE EDEN A EI) 


Por la sera di Sabbato 19 Luglio 1858 alle ore $ | 


Aprito Sospeso. 
Serata a Benefizio del Primo Attore 


3 O) 
Desideroso l'umile Artista di offerire a-qu 
un trattenimento variato e scielto che valga 


ES YAXRI EU (VA TIVI 


È 


esto colto Pubblico ed inclita guarnigiono 


a riereare lo spirito di quei gentil! 


li che 


l’onoreranno dell’annimatrice loro presenza, scielse a tal uopo il qui sotto descritto 


La bontà con cui vi degnate proteggere la comica Tru 
vedersi egli pure onorato è protetto per Cui 
riistà; riconoscenza, amore profondo, e 


Per la prima volta 


vi: porge 


Ppaa! 
anticipa 


Con corì c analogo vestiario. 
NT TETI I 


A RICEIRITA GRIERALE 


UN'AVVENTUTA DI SCARAMUCGIA 


CPERETTA IN SRUWISSECA. 


ARA RR OC O I IZ 


la più alta 


fa sperare al seratante di 
tamente tuto cio C' 


e sentita stiDas 


ONDIZIONI: 

x IA PROVINCIE FRANCO 
so +23; ANno...«e+s+1125, 
«7707 2 14,50|Semestre....» 13, 

o. ,. | Trimestre...» rà 
ce 2,25 MOSC...ecs0® 2; 

1 ‘legati od altri per una sola volta a c..25 

Anto, o spazio di linea, 


da 2.a.5 volte c. 20, da 
proporzione da convenirsì, 


0.0 


Ciascun numero 10. centesimi 


T——_—_—_—__nÉ_É—É——mn 


on numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 


Pare che i plenipotenziarii di Parigi vo- 
giaro riacquistare il tempo perduto facendo 
susseguire più rapidamente le sedute delle 
conferenze. Come abbiamo annunziato si 
tenne la ottava riunione mercoledì ultimo 
À Etioles, nella villa del’ conte Walewskl, 
ché invitò i suoi colleghi a quella seduta 
campestre, e fece loro Mrpaniehko gli onori 
della sua estiva residenza. V ebbe colazio- 
né, pranzo ed alla sera illamigazione nel 
parco.Ciò che siasi discusso, sinora s 2g; 
rà pienamente; ma 1’ insieme delle circo- 
stanze prova che si elfettuarcno reciproche 
concessioni, imperocchè se gravi difficoltà 
esistessero nel grembo della conferenza , 
i ministri plenipotenziarii non si adattereb- 
bero a tener seduta in una villa del ministro 
degli affari esteri. Gosiechè gli attenti os- 
servatori della situazione vanno dicendo 
che le nubi offuscatrici dell'orizzonte si di- 
radano e che il cielo politico è omai sereno. 

Diffatti la polemica dei fogli semi ufficiali 
contro 1 Inehilterra va ogni giorno più fa- 
eondosi doléee e temperata. Lo stesso succe- 
de per ciò che riguarda 1° Austria. D' onde 
mai questo rilassamento, quest'apatia,que- 
sta tranquillità? È facile’ saperlo. Questo 
pacifico mutamento è un fenomeno politico 
ehe si verifica ogni anno all’ approssimarsi 
della stazione delle villeggiature, de' viag- 
gi, dei bagni igienici. Gli uomini di Stato 
vogliono godere il bel tempo e non rom- 
persi il capo in guerre diplomatiche che 
generalmente rimandano all’ inverno. 

La stampa austriaca però voleva. far 
credere che la conferenza non sarebbesi 
occupata della questione relativa alla navi- 
gazione «del Danubio. 

Essa versa in grave errore: poiche anzi 
la conferenza dichiarò volersene occupare 
in modo speciale , e si considera come la 
sola arbitra della situazione a questo. ri- 
guardo, come la sola padrona di prendere 
una risoluzione finale. 

La questione dei Principati, dice il Nord 
finirà con una transazione. Ma si adetterà 
il contro-progetto presentato da lord Cow- 
ley? Detto giornale lo ignora; ma un suo 
corrispondente parigino dice che tale pro- 
getto sia meno liberale di quello che appar- 
Ve è prima vista. Esso propone d? affidare 
agli ospodari la nomina della metà dei 
Membri del Comitaso centrale comune alle 
due provincie; la quale circostanza toglie- 
lTebbe ogni indipendenza a tale istituzione, 
Ma stabilisce una specie di unione giudi- 
2iQFA sottoponendo la giurisprudenza dei 
due Stati ad una sola corte di cassazione. 
Icitato Siornale assicura che i plenipoten- 
Sari abbiano protestato contro certi reso- 
conti delle loro sedute;pubblicati da alcuni 
gtornali, e sopratutto contro quelliche ven- 
Sono da Costantinopoli. 

‘hi e parigino, che scrive 
ii SICH giornale, per provare 
lità Sa ta focale lui, si sarebbe sta- 

dard) » basi del nuovo regolamento or- 

Eanico, aggiunge essere voce che la. Con- 


Nizza Lunedì #2. Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


ferenza, dopo essersi riunita ancora tre 0 
quattro volte, sospenderà le sue delibera- 
zioni per un mese, per dare alla commissio- 


‘ ne speciale, incaricata di questo lavoro, il 


ni 


tempo di redigere detto regolamento orga- 
nico. Ma prima dì sospendere le sedute, i 
plenipotenziari si occuperanno della que- 
stione della navigazione del Danubio. Anzi 
è probabile che essa venga discussa nella 
nona Conferenza. 

La stampa parigina va sempre occupane 
dosi del nuovo ministero d’ Algeri e delle 
colonie, il quale in ordine al regolamento 
delle attribuzioni dei vari funzionari, pre- 
senta molte delicate questioni. Molte già 
vennero portate nel seno della commis- 
sione, ma sembra che essa trovi molta 
difficoltà a séioglierle, per cui sono natu- 
ralmente rimandate a tempo indefinito. 
Una questione «i serietà è anche quella 
che riflette la posizione gerarchica del ma- 
resciallo Randon : però a quanto pare , si 
è stabilite che il comandante militare GAl- 
geri, dipenderà dal principe come governa- 
tore dei possedimemi africani, e come co- 
mandante delle truppe prenderà gli ordi- 
ni dal ministro della guerra. Nulla. poi 
si è ancora deciso se | artiglieria e la 
fanteria delle colonie dipenderà dal mistero 
dell’ ammiraglio Hamelin o da quello del 
prnicipe di casa Bonaparte. Quest’ ultima 
questione si dice che fu inviata al consi- 
glio di Stato. Anzi vi ba di più: si afferma 
che il principe suddetto si recherà a Plom- 
bières onde ottenere che ]' imperatore si 
pronunzi su tutti questi punti che  patisco- 
controversia e opposizione. 

La squadra del ‘Mediterraneo salpò da 
Tolone addi 6, e fece vela per Cherbourg, 
ove arriverà direttamente senza fare sta- 
zione in verun altro porto. Fortuna che il 
vento ba disperso i vapori di guerra che 
velavano le menti ai politici d’ Albione, se 
no questa provvidenza imperiale provoche- 
rebbe un proclama d’ allarme ‘a tutte le 
forze della nazione inglese. Ma oggi è in 
calma il fanatismo degli agitatori e più 
nessuno crede possibile uno scontro tra 
Francia ed Inghilterra. 


Un corrispondente del Nord ci dice che 


fu nominata una" commissione d’ arbitrato 
per decidere i dubbi e le differenze insorte 
relativamente alle attribuzioni del ministe- 
ro della marina e del ministero d’ Algeri 
e delle colonie.Si è sparsa la voce che l’am- 
miraglio Hamelin ha rassegnato le sue de- 
missioni dal grado di ministro: si dubita 
però che essa, quando anche fosse vero il 
fatto, venga accettata. 

Il principe Napoleone avrebbe anche da 
effettuare questo progetto che è di rimpiaz- 
zare il governatore generale d’ Algeri con 
un governatore civile e di dare il comando 
dell’armata ad un generale in capo. 

Le feste di Cherburgo, stando ad ‘alcune 
corrispondenze di Londra, dovrebbero es- 
sere una specie di congresso della pace us 


niversale. ‘Tratterebesi infatti fdi riunire 


colà oltre della regina Vittoria anche qual- 
che rappresentante delle famiglie sovrane 
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FERIE VICECAR 


d'Austria, di Prussia e del 
risultato lo si attribuisce all’intervento uf- 
ficioso del re dei Belgi. 

Il signor Nicola Golesco serisse una Jet- 
tera all’ Indepéndance Belye per dichiarere 
che la pubblicazione dell’opuscolo — £’Ym- 
peratore Napoleone III. e è principati rumeni 
— non può essere attribuita ad un comitato 
moldovalacco, perchè questo comitato non 
esiste. Questa lettera conchiude nel seguea- 
te modo: 

« Per noi, abbiamo così spesso ricevuto 
delle assicurazioni simpatiche tanto nelle 
regioni ufficiali che in quelle non ufficiali, 
che ci è difficile determinare dacqual per- 
sonaggio politico emani quel lavoro. 

« Noiabbiamo sempre usata la più gran» 
de riserva in quello che concerne la politica 
deglialtri paesi, e pieni di fiducia negli im- 
pegni solenni delle’ potenze, noi aspettiamo 
pazientemente che la nostra sorte si decida 
senza supporre che l'unione  promessaci 
possa mancarci.» 

In loghilterra vi fu una rivista militare 
a. cui intervenne la regina ed.alla quale il 
maresciallo duca di Malakoff fu oggetto di 
speciali cortesie. Esso cavalcava a fianco 
della principessa Alice ed alla fine della ri- 
vista,lJa musica militare eseguì Ja marcia — 
Partant pur la Syrie. 

Y giornali inglesi sono calmi nelle Toro 
polemiche. Soltanto un corrispondente del 
Daily- Telegraph mette in canzone il gover- 
no spaznuolo perehè si decise di chiedere 
soddisfazione al gabinetto di Londra delle 
parole offensive per la Spagna che pro- 
nunziò in Parlamento lord Malmesbury. 
Del resto nen c'è da prendersi grande cura 
di questo;la quiete ritornerà presto. 

L'Agenzia Havas-Ballier trasmette il se- 
guente telegramma in data di Londra9 Iu- 
glio. 

e Nella Camera dei lordi, il 0:// relativo 
agl'Israeliti fu adottato in comitato. 

« Nella Camera dei Comuni, il sig. Fit- 
zgerald , rispondendo ad un’ interpellanza 
del sig. Wise, ha dichiarato che certi rego- 
lamenti vessatorii al Cairo doveano essere 
emendatio soppressi. 

Il Gill indiano è passato in terza lettura. 

I progressisti spagnuoli, specialmente 
quelli appartenenti alla frazione degli avan- 
zati, i quali all’avvenimento sì impreveduto 
del marescialo O’ Donnell, aveano osserva- 
to. a riguardo del nuovo gabinetto una ri- 
serva piena di diffidenza cominciano a-ri- 
conciliarsi col loro avversario del 1854. In 
una riunione da essi tenuta il 2 luglio sotto 
Ja presidenza del generale Infante allo sco» 
po di fissare la loro condotta, hanno deciso 
dopo una lunga discussione, di accogliere 
con benevolenza il gabinetto O” Donnell, di 
accettare le posizioni ufficiali che loro ve- 
nissero offerte e di prestargli un concorso 
forte e leale, finchè seguirà una condotta 
liberale e conciliatrice, 

Sappiamo da un dispaccio in data di Ma- 
drid 8 luglio che la regina deve partire il 
% accompagnata dal suo sposo per Je Ae 
sturie, Essa visiterà Covadungo, il Ferrol; 
Santiago ete.Si dice che il generale 0"Don- 


Belgio. Questo 


, 
da 


INDIRIZZI: n} 
Le associazioni si. ricevono ir Nizza: 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, @ 


Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, nor 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLauI a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del gjorno. 


| Non si pubblica le feste È 


nell prenderà i bagni di mare in Catalogna. 

I giornali di Francia accennano ad una 
dimanda che l’Austria avrebbe. fatto. alla 
Turchia per Ja cessione dei porti di Kleck e 
di Sutorina, quale compenso d’un soccorso 
d’uomini cli’essa le presterebbe nella guer- 
ra contro i Montenegrini. Sembra però che 
la stessa ‘Inghilterra ‘sarebbe contraria è 
questa cessione, se dobbiamo giudicarne 
dal complesso di un’articolo pubblicato nel 
Morning Herald. (N 9) 

La condizione dei cristiani della Bosnia 
non è. punto migliorata dopo gli ultimi av- 
venimenti. Secondola Gazzetta d’Agram150 
cristiani furono tratti in: carcere a Bercke 
unicamente perchè si «erano, recati. in 'una 
vicina cirtà per vendervi le loromercanzie, 
Dopo qualche giorno furono rimessi .in li» 
bertà, ma prima diessere lasciati liberi fu> 
rono costretti a munirsi di un! passaporto 
che loro'si fece pagare da due talleri fino 
ad un ducato. Le case degli infelici sudditi 
della Porta sono invase dai soldati, e molti 
di quei cristiani dovettero ‘eerear ricovero 
sul territorio austriaco. È 

Nelle Indie, stando al Times, la guerra sa- 
rebbe ormai finita e non resterebbero più 
che poche guerriglie senza artiglierie, sen- 
z'oarmie senza mezzi di sussistenza: secon» 
do il Dazly News invece le. cose non sareh- 
bero tanto liete come le vuol fare il giornale 
gigante. I rinforzi mandati nelle Indie sono 
insuffecienti, i soldati sono troppo giovani 
e si contano gli ammalati in ragione del 
50 p. 0/0. I 
Senato dei Regno. 


Tornata del 8 luglio. 


La tornata si apre alle 3. 

Quarelli legge il processo. verbale della 
precedente tornata, che è approvato. 

Si riprende la discussione sulla: caserma 
diSassari. 

Farina. Il ministro della guerra si recò 
presso la Giunta. Si convenne' che alla vo- 
tazione della legge si facesse precedere un 
ordine del giorno, fondato sulla circostanza 
che la disposizione dell’articolo 5 non è as- 
soluta, ma dà solo facoltà al Governo di 
chiedere dei fondi. Secondo esso, il Senato 
prese atto della dichiarazione del ministero 
di non prevalersi della facoltà accordata 
dall’articolo 3 di chiedere il rimanente dei 
fondi, ma di presentare un'apposita propo» 
sta di legge per le ulteriori spese, passa alè 
la discussione del progetto. 

L'ordine del giorno è approvato, quindi 
i successivi articoli, e il complesso della 
legge con 36 suffragii contro 15. Li 90 

Non danno luogo a discussione ledue se- 
guenti proposte : SURI 

Il concentramento. del servizio dei .tele- 
grafi elettrici nel Ministero dei Javori pub» 
blici è approvato con 48 suffragii contro 4. 

La facoltà a parecchie divisioni e provin- 
cie di contrarre accatti con59suffragii corì- 
tro 415. 

Le spese nuove e maggiori in aggiunta 
agli anteriori bilanci vengono approvate.iri- 
sieme allo serutinio ‘segreto, «con ‘voti 42 
contro 10.» EE | SORA ALOE 


« Farina annunzia la relazione sulla propo- 
sta di legge per ampliazione del Canale di 
Cigliano e acquisto di ragioni di acqua. 

I dtinistro delle finanze raccomanda vi- 
vamentela pronta discussione di queste pro- 
poste, poichè, attendendo fino alla prossi- 
“ma sessione, non si potrebbe più per av- 
‘ventura farl’aequisto delle ragioni d'acqua. 

Il Presidente invita i Senatori per doma- 
nì, per.la discussione dei bilanci. I nuovi 
progetti si potranno discutere sabato. 

- L’adunanza si scioglie alle 4 42. 
| (Indipendente) 
Tornata del'9 luglio. 

‘La tornata si apre alle 5. 

Marioni legge il processo verbale della 
‘precedente tornata. 

.. Sipone in deliberazione il bilancio passi- 

- vo,del 1859. Si vincono successivamente le 
categorie riguardanti il ministero di grazia 
‘e giustizia, dì pubblica istruzione e degli af- 
fariesteri. 

A proposito del bilancio del ministero dei 
Javori pubblici, il senatore G. Doria vor- 
rébbe si accrescesse Ja guarentigia per ‘la 
‘strada ferrata della riviera, la quale pro- 
‘mette molto provento. Sarebbe essa più im- 
portante che una-nuova' via ‘tra la capitale 
‘ed'‘il'mare, la quale scemerebbe il profitto 
che traggono le finanze dalla ferrovia di 
‘Genova. Queste considerazioni, dice l’ora- 
«tore, non sono suggerite:da municipalismo, 
‘cui anzi egli abborre. 

i, Ministro Paleocapa. Il governo mostrò 
quanto gli stesse a cuore la via del littora- 
ile, presentando .una proposta di legge con 
cui s'assicuravano 23 mila lire -per kilom. 
Gravi opposizioni suscitò essa, e se la gua- 
rentigia fosse stata maggiore, nonsi sarcb- 
‘be vinta la legge. Ad ogni modo nonsi tro- 
‘vò ancora una società che volesse assumer- 
‘sì quell’opera. Certo accrescendo indefiniti» 
“vamente la guarentigia si troverebbe una 
“società per quell’opera, come per qualsivo- 
glia altra. Resta a vedere se l’impresa sa- 
‘rebbe ancora vantaggiosa per lo Stato. Au- 
‘che coi calcoli più larghi fu dimostrato che 
"lo Stato si sarebbe già dovuto sobbarcare.a 
non lieve sagrifizio. Non-è questo il tempo 
di proporre maggiore :compenso. Una so- 
cietà genovese, composta delle persone più 
direttamente interessate,si era incaricata di 
costruire un tronco da ‘Genova fino a Ca- 
‘mogli ed everitualmente sino a Sestri. Siso= 
spese la convenzione per la speranza di far 
riuscire l'impresa di tutta la linea. Non po- 
tendosi far ciò, quella società doveva riac- 
«quistare ildivitto di costruire la strada. Ma 
essa non se ne valse avvisando che i tempi 
mon fossero propizii e questa ragione vale 
altresi per lo Stato, | 
. Quanto alla linea da Savona a Torino, 
cui fece allusione il signor Doria, essa non 
ha un'imporianza soltanto secondaria, è una 
‘delle ‘più importanti. Se fu proposta al Par- 
‘famento fu per le eque condizioni con cui 
fu»chiesta la concessione. Non si tratta che 
di pagare 500m. Il. all'anno, per 8 anni, 
quando compiuta ed aperta sia già la strada 
-e.lo Stato ne ricavi già frutto. 


Per poco che migliorino le condizioni de] 
(credito pubblico e le provincie interessate 
#8’ impegnino, imitando l’esempio di quelle 
che dovrà .pereorrere Ja ferrovia di Savo- 
na, si potrà sperare che anche quella stra» 
da potrà essere costruita. 

G. Doria. Quelle popolazioni ‘andarono 
soggette a disastri, per cui dovettero emi- 
«grare. È l’otiavo anno che sono prive del 
prodotto della vite. Non .sonn dunque in 
.easo di far sacrificii..La ferrovia di Savona 
non può a meno che scemare il valore di 
«quella di Genova, e questa sarà pur gioco- 
-forza di cederla a qualche società, poichè 
(Maggiore è sempre lo stimolo dei privati 

nel trarre profitto dalle imprese. 
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IL NizzArpo 


Paleocapa. Lo scopo principale della fer- . 


rovia di Savona è quello di fornire a pa- 
recchie provincie il mezzo di mettersi di- 
rettamente in comunicazione col mare. 

Gallina. Le illusioni sono la. maggior 
consolazione dell’ uomo nella dura realtà 
della vita, Non possiamo, nell’ultima parte 
della sessione, dar opera ad una chimera, 
qual èla strada ferrata del littorale, che 
tuttavia in altro tempo può essere effettua- 
bile. IMusione sono le 25 mila lire di gua- 
rentigia. Oltr’ Alpi è opinione che non si 
possa intraprendere la strada senza gua- 
rentigia di 40 0 45 mila lire. 

Doria. Non ho fatto altro che un eccita 
mento al ministero. 

Si approvano le categorie dei dicasteri 
dei lavori pubblici,degl’interni,della guer- 
ra e della marina. ; 

Doria. Da qualche tempo succedono gra- 
vi disastri e inconvenienti per l’insufficien- 
-za dei locali contenenti i forzati nel bagno 
di Genova. Soverchio è il concentramento 


‘nella darsena, ove ve-ne ha più di 800. Se 


una parte di essi si potesse concertare, 


.‘qnante sventure non ne nascerebbero ! 


Ministro della marina. Non è facile il por- 
rerimedio all’ inconveniente della -sover- 


‘chia agglomerazione dei forzati. Non basta 
‘il trovare un sito per alloggiarli, ma anche 
«per trarne profitto. Supponendo che si trovi 


un sito, sarebbe anche necessaria una forza 
per contenerli. L'ultimo movimento fu re- 


‘presso incontanente. Furono molto esage- 


rati i pericoli, e la lezione severa che vene 
ne data, sarà tornata utile, Tuttavia il go- 
verno avviserà ai mezzi di migliorare quel 
ramo di amministrazione, 

Senza discussionesi approvano gli arti» 
coli della proposta di legge relativa allo 
spoglio generale del 4854. 

Il Presidente invita il Senato a venire in 
numero pel domani alle 2 per discutere Ja 
legge sul bilancio e quella che riguarda il 
canale di Cigliano. 

La legge dello spoglio è approvata con 
41 suffragii contro 8. 

L'adunanza si scioglie alle ore 4 3j4. 

(Indipendente) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torfmo, 10 luglio. — Fu detto essere 
intendimento del conte di Cavour di consa- 
erare l'eredità Cernazai alla fondazione di 
tanti posti gratuiti nell'Accademia militare 
e nel collegio di marina a benefizio special- 
mente di giovani del Lombardo Veneto. 
Sentiamo ora che una metà soltanto dell’asse 
ereditario sarà conservata a questo uopo e 
quindi trasmessa al ministero della guerra 
altra metà verrà assegnata al ministero 
dell'istruzione pubblica per essere impiega- 
ta e sussidiata la istruzione elementare. 

Si Jegge nella Gazzetta Militare: 

« Parlasi ‘di un indennità che sarebbe 
stata offerta dal governo di Napoli per mez- 
zo del. ministro inglese all'impresa Rubat- 
tino pel noto affare del Cagliari e se ne fis- 
serebbe anche la somma la quale ascende- 
rebbe a 100,000 fr.; offerta che dicono pu- 
re stata rifiutata come troppo lieve ai dan- 
ni sofferti dall'impresa suddetta. 

Gemeova. — Avantieri, si alla mattina 
che nel pomeriggio, vedevasi per Ja città 
una calca di persone far séguito ad una por- 
tantina, in cui sedeva una donna vecchia. 
La prima impressione fatta nel Pubblico fu 
quella che una qualche disgrazia fosse uc- 
caduta alla medesima ; ma essa fu tostamen- 
te dissipata dallo scorgersi, ai Jati della por- 
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tantina un uomo già attempato che aveva - 


l’aria di marino, tenendo in mano un bellise 
simo mazzo di fiori, dae donne ed alcuni 
ragazzi che parvero. costituire la famiglia 
della vecchia. E diffatti Ja era; poichè il 
marino tutto allegro e. commosso diceva a 
tutti quanti passavano o fermavansi a mi- 
rar quella vecchia: essa è mia madre che ha 
109 anni. 

Lo stesso avea dimorato moltissimi an- 
ni fuori della patria; ritornato, vi trovò la 


‘madre the da più anni credeva estinta, e 


volle jeri darle un.attestato d'amore e di 
devozione filiale facendola trasportare per 
tutta la città di Genova. Si dice che la vec- 
chia secolare sia nata in Albaro, ed abbia 
in quest’età tutte le facoltà intellettuali sa- 
ne. (Gazz. di Gen.) 

— lIer l’altro, verso le dieci del mattino, 
impiccavasi alla porta di sua casa, nel Con- 
vento di San Bernardo della Foce, la vedo= 
va Maria Bottale, sugli anni 50, tessitrice. 
La stessa dava da più mesi manifesti segni 
d'alienazione mentale, prodotta, a quanto 
si dice, da qualche dispiacere di famiglia. 
Ci vien narrato che in quella mattina aven- 
do essa mandato sua figlia a far provviste 
pel pranzo, le raccomandò di chiuder bene 
Ja porta, giacchè (ella diceva) vi erano per- 
sone che volevano ucciderla. 

Tornata quest’ultima a casa, trasali al- 
l’orrendo spettacolo ; trovò la madre impic- 
cata,intrisa da capo a piedi nel proprio san- 
gue, con molte e cincischiate ferite nel col- 
lo, e un piccolo coltello serramanico, somi- 
gliante ad un temperino, confitto nella stroz- 
za. (Id.) 

— La Corte d’appello ieri mattina 40 
luglio, nella causa contro la Giulia Rebora, 
accusata di mancato veneficio sulla persona 
di sua madre e su di altre due persone, ha 
pronunciato la sentenza, colla quale detta 
Rebora, per non aver il dibattimento som- 
ministrato prove sufficienti di realtà a suo 
carico, fu mandata assoluta. ‘(G.dî Gen.) 

Avant'ieri morì all’ospedale della Darse- 
na certo Spano, altro dei condannati stati 
feriti nella rivolta del 24 giugno. Si dubita 
della guerigione degli altrile cui ferite pas- 
sarono in cancrena.Il guardiano Bosio è in 
istato di convalescenza. 

Teri è stata nuovamente. sequestrata l’/- 
talia del Popolo. (Id.) 


Estero. 


— Il Times dice: 

L’anniversario 82° della dichiarazione 
dell’indipendenza americana si celebrò, alla 
taverna di Londra, da un banchetto di 150 
coperti. Il banchetto fu presieduto dal ge- 
rerale. Roberts Campbell, console degli 
Stati-Uniti a Londra, avente alla sua de- 
stra il ministro americano, Dallas. Il .pre- 
sidente dichiarò che il sentimento d’ogni 
buon cittadino americano verso il governo, 
eil popolo inglese era quello dell’ amicizia 
e del buon volere. 

La nazione americana riconobbe sin qui 
l'Inghilterra come la madre.da cui è uscita. 
Ma il giorno è arrivato, in cui gli Stati- 
Uniti dovranno considerare l'Inghilterra 
meno come lor madre, che come lor sorel- 
la primogenita. Queste due sorelle prende- 
ranno parte alle loro mutue cure : esse la- 
voreranno alla felicità comune, e si riuni- 
rapno cordialmente nella reciprocanza del 
benessere. 

Furono fatti brindisi al presidente. degli 
Stati-Uniti, alla regina Vittoria, alla me- 
moria di Washington. 

Le ultime notizie recate dal piroscafo del 
Lloyd portano la data di Costantinopoli e 
di Atene Sluglio, 


‘n’ebbe 475 a Courgnè tra Lenboglio e Mat- 


© società di ladri, ai quali venne 


Il sig. di Thouvenel, ministro di 
a Costantinopoli, ha. eccitato il 
della Sublime Porta a voler 
proposta fatta da Fuad bascià, e dagli ali 
plenipotenziarii riuniti al CONgressO di Sa 
rigi, relativa alla revisione dell’atto di ì 
vigazione del Danubio. nas 

Terminate le Conferenze, 
chiederà al governo inglese 
dell’isola di Perim. 

È prossimo ad esser conchiuso un 
tato postale tra la Grecia e la Russia, 

— Scrivesi da Stoccolma il 2 luo] 
l'Agenzia Havas: 3 

« Il governo svedese si preoccupa Viva 
mente del conflitto fra la Danimarca ei, 
confederazionegermapica.Infatti ESSO AVPE). 
be dei doveri a compiere quando da quel 
conflitto dovesse sorgere la guerra, Eglià 
certo che Ja Svezia, legata da antichi trata 
tati colla Banimarca, non potrebbe mai 
permettere che le truppe tedesche Passas. 
sero, non importa sotto quale pretesto, l'Ej. 
der che separa il ducato di Schleswig a 
quello dell’ Holstein. Se il caso si Presen= 
tasse noi ci troveremmo obbligati,comene 
1349, d’intervenire militarmente in favore 
della Danimarca contro Ja Germania con. 
lizzata. 

« Un certo partito politico. a Stoccolma 
non sarebbe forse malcontento di veder 
realizzare un simile avvenimento. La pro. 
pagazione delle idee scandinave che costi. 
tuisce sempre il sogno di alti personaggi 
non potrebbe che guadagnarvi, ed.un.ix 
tervento attivo. sarebbe Ja migliore ocea 
sione che potrebbe esserci offerta per pra 
vare alla Danimarca come la sua unionein 
tima colla Svezia e colla Norvegia profitte 
rebbe in date circostanze alla sua sicurezza 
ed.indipendenza nazionale. 


« Collocandosi a questo punto di vistasi 
deve capire che la politica del governo ste 
dese, di cui il principe reggente è attuale 
mente il rappresentante nei due regni scan 
dinavi, non possa tendere che ad incorag: 
giare il gabinetto di Copenaghen nella sua 
resistenza alle esigenze della confederazio 
ne germanica, 

e Si nota che da qualche tempo Je comu: 
nicazioni diplomatiche fra le due corti di 
Svezia e Danimarca sono diventate molto 
attive. Si può arguirne che trattasi dì fise 
sare l’attitudine e.la condotta della Svera, 
pel caso in cui 19 dieta di Francoforte adale 
tasse verso la Danimarca delle misure dg* 
gressive.» 
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Telegramma Ufficiale 


Elezioni. Il siy. Intendente generale dì 
comunica ii seguente dispaccio giunto da 
‘Torino intorno alle elezioni. . 

I Candidati liberali eletti sono Olandini 
a Levante. Verasis_ alla Spezia. Varese@ 
Seravalle. Beniutendi a Torriglia, Chiave 
a Canale. Muletti a Venasca. \ 

Ballottaggio a Strambino tra Cav. Leon 
che ebbe voti174, e marchese Birago che 


tino ambedue candidati liberali. A Oristano 
tra Cav. Corrias;ch'ebbe 483 voti, e DON 
Margotto che n’ebbe 286: a Bovio tra conte 
Belvedere con voti 138 commendatore & 
stelli con voti 112. 
Le elezioni di Pogetto, Montemellia®® 
Lachambre non si conoscono ancora. + 
L'elezioni di Pogetto:Theniers. ha di 
seguenti risultati: Elettori iscritti 9855!" 
tanti 586. Per l'abate Niel voti 279. 
Lions voti 102, quindi v'è ballottagg!- 


TELEGRAMMA. PRIVATO 


Parigi sabbato 10 luglio. 

Nell’affare Pichard furono 0" 
dammati a morte, Pichard, Sori 
e Pascal. | 

N. B. Quest’affare si riferisce a quelli 
imputato 
furto commesso a Nizza nel 1851 a danli 
del banchiere Carlon. 


La pastorale e DPArmonia 


arecchiavamo ad osservare la 
romessa di spiegare secondo 
sembrava tutto il sistema di 
mento nella educazione crisa- 

no sta appena abbozzato nelia cir- 
na che di monsignor Sola, quando CI 
Meo L Armonia del 9 luglio con U- 
per. messa.della quale abbiamo pre- 
fio coi prolegomeni di una DE 
a che non avra sèguito Imperoce Ie 
d avendo fatto soverchio as- 
to sul cretinismo dei suol as- 
a tempo Ingolare, quan- 
una forte dose di 


rinno!? 


so 
mic i 
pArmoni 
segnamento 
sociali, sapra der 
{unque amarissima; 
rudente silenzio. ve 
{ nostri lettori sanno quale speciale 

| attenzione Nol professiamo pel Moni- 


fore del Moschino > epperò ci perdone- 
ranno se © è presa vaghezza i pro- 
crastinare la Spiegazione che ci erava- 
mo imposta per far gli onori d’ una 
riproduzione testuale all’ Armonia. — 
Le sono gemme che noi non vogliamo 
esser tardi a raccogliere e 

L' Armonia dunque sotto il titolo 
« La pastorale del Vescovo di Nizza 
I Cittadino d’° Asti nel suo numero 


ed? 5 
luglio anno del signore 


di venerdì 9 
1858 dice : 

c Il Cittadino, che gentilmente ci inviò 

la pastorale di Monsignor Vescovo di Pine- 
rolo, da noi pubblicata, oraci dedica un'al- 
ira pastorale, ed è quella di Monsignor Ve- 
seovo di Nizza. Noi accettiamo con piacere 
la dedica, sebbene .il Cittadino dichiari. di 
farcela per dispetto. Anche di questa il C76- 
tadino dice, che ln riguarda come un ‘atto 
politico degno di nota, come quella di Mon- 
sienor Renaldi 5 e si esibisce di mandarce- 
la, in caso ehe non ne abbiamo Il testo, per. 
pubblicarla. Noi accettiamo l'esibizione, co- 
me abbiamo accettato la dedica; e ci fare- 
mo un dovere di pubblicare questa  pasto- 
rale tutta perintero, eccettoche fosse troppo 
lunga ; nel qual caso ne daremo i passi più 
notevoli. E tauto più vivamente. desideria-. 
mo di avere sotto gli occhi il testo di quella 
circolare, in quanto che il Cittadino, _alle- 
gandone alcuni brani, attribuisce al Vesco- 
vo di Nizza sensi, che certamente non pos- 
sono essere quelli del ven. Prelato. Così 
gli fa dire, che « l’opera di Cristo si dires- 
.scavanti tutto all’incivilimento de'popoli, e 
quindi, volendolo prendere a modello, si 
debbe costantemente mirare a questo sco- 
pos. Ora Cristo avanti tutto è venuto a _]li- 
berarci dal peccato, e non havvi una sola 
parola nel Vangelo, che accenni all’/ncivi- 
limento dei popoli. E quel che è peggio, il 
Cittadino cita come parole della pastorale le 
seguenti : « È d’uopo, cheil sacerdote colla 
scorta dei migliori interpreti.., si ingegni 
di avvicinare il più che si possa la religione 
all'uomo». Quest'è uno sproposito mador- 
nale ; giacchè è l’uomo, che deve avvici- 
narsi alla religione, e non da religione all’ 
tomo. Cristo disse: ZÉ eg0.8: eraltatus fuero 
a terra omnia traham ad mespsum; e non 
disse chè gli uomini l'avrebbero tratto alo- 
ro. Le parole citate adunque devono avere 
altro senso per ciò che precede e che vie- 
Ne dopo, o per le parole che il Cittadino 
SUTTOZO coi punti. Quindi si rende tanto più 
necessario, che venga pubblicato. per in- 
tiero il testo delta pastorale: di Monsignor 
di Nizza, perchè i suoi veri sentimenti sieno 
conosciuti. 

Del resto è cosa assai strana, che i gior- 
nali libertiai esaltino alle stelle le pastorali 
di due Vescovi, proclamandole come atto 
Politico degno di nola, e comeuna condanna 
delle dottrine dell’Armonia: ed intantol'ar- 
monta pubblica per intiefo quelle pastorali, 
Hei nessunode'giornali libertini osa pub- 
ini Der intiero, e pochissimi he danno 
lio a N ni brano! E un fenomenoliber- 

» Gi eur, come di tanti altri, non sappia 


“Ino rendere ragione. » 
Monsignor Sola disse che « 1’ inci- 
“ Vilimento dei popoli, la loro ‘ricon- 
« ciliazione e perseverante unione in 
“Dio-furono tre sublimi disegni con- 
“ Cepiti dalla infinita sapienza .di Ge- 
‘.SU Cristo nell’ineffabile mistero del- 
“ta Incarnazione » In questa propo- 
« izione, dal punto di vista del vescovo 
Cattolico, è la sintesi dell’ opera della 
redenzione-—l’effettuazione dell’ordine 
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di ragione dell'umanità. In essa prece- 
de serondo l'ordine naturale di fatto 
l’idea dell’ incivilimento a quella del 
ritorno dell’uomo in Dio, poichè il pun- 
to di partenza è l’uomo, essere compo- 
tenziale, essenzialmente sociale e per- 
fettibile. 

A questa dottrina 1’ Armonia sosti- 
tuisce quella, secondo la quale « Cri- 
sto avanti tuttoè venuto a liberarci 
« dal peccato,e ner havvi parola nel 
Vangelo,che accenni all’incivilimen- 
« to dei popoli» Questa dicotomia, o- 
perata con un innocente avanti tutto, 
cela gran parte del sistema del cleri- 
cato politico, ed in questa la piccola 
bagatella dell’inquisizione diretta ad 
uccidere il corpo per salvar l’anima, 
poichè fine precipuo della redenzione 
si dice l'affrancamento dai peccato. 

Lo scindere, il fare a pezzi la dot- 
trina complessiva e connessa del van- 
gelo è opera di quello stesso materia- 
lismo che ispira la interpretazione giu- 
daica della parola di Cristo, e che cade 
in quelle flagranti contraddizioni ad 
evitar le quali fu mestieri fulminare di 
anatema chiunque volesse: accostarsi 
alla purità' integrale delle sacre pagine 
non profanate da storte interpretazioni. 

Non v’ha nel Vangelo parola che 
accenni all’ incivilimento ! — ma se- 
gnendo questa giudaica interpretazione 
della parola per la parola voi,sacerdoti 
dell’ Armonia, fareste colldiamente c- 
pera più giudaica, opera da cannibali, 
orribile a. dirsi! Non v'ha parola che 
accenni all'incivilimento!-ma v'è san- 


« 


-_- 


« 


- 


tificato il principio dell’ eguaglianza , 


condannata la servitù dell’ uomo all’ 
uomo, predicata la reciprocanza dei 


diritti e dei doveri sociali , proclamato | 
il regno della giustizia, purificato il vin- 


colo dell’ amore, inculcata la carità a 


preferenza delta stessa fede, perchè ta 


carità è conciliatrice operosa, impel- 
lente ; conciliazione , operosità ed im- 
pulso che dànno la spinta, il comples- 
so dei mezzi, e la concordia dei fini 
per progredire verso 1’ effettuazione 
dell'ordine di ragione dell’ umanità, 
ch'è nell’incivilimento, sanzionato nel- 
la riconciliazione e perseverante unio- 
ne degli uomini in Dio. — Non v'ha 
parola che accenni all’incivilimento! E 
perchè voi, sacerdoti dell’Armonia, 
che vi arrogate il monopolio del cri- 
stianesimo, avete tolto il titolo di Armo- 
nia, della religione colla civiltà onde co- 
prire con questa inviolabile bandiera ta 
mercanzia delle vostre politiche libidi- 
ni? 

E sia pure — Kel vangelo non v'ha 
parola che accenni all’incivilimento, 
non v'ha altro che la parola di Cristo « 
il mio regno non'è di questo mondo » 
noi non accettiamo la vostra dottrina, 
ma la rammentiamo per dirvi: osser- 
vatela, siate cristiani, siate ministri del 
regno di Dio, lasciate a noi la cura di 
provvedere agl’interessi di questo mon- 
do, astenetevi da ingerenze che dite 
non esser contemplate nel vostro codi- 
ce. 

La dottrina negativa dell’ Armonia 
toglie al cristianesimo il prestigio della 
grande opera della civiltà, sottopone 
agl’ interessi delle caste, agli stessi 
privilegi condannati dalla dottrina di 
Cristo,non solo il grande concetto della 
redenzione, ma..anche quello della 
creazione,attentando ad entrambi col 
cinismo d’unareligione barbara, d'una 
società scettica. 

Quando il Cittadino annunziò che il 
Capitolo di Pinerolo avesse fatta ade - 
sione alla pastorale di monsignor Re- 


fa adesione, ma si presta loro obbedien- 
za. Noi abbiamo preso atto di queste 
parole,perchè presentivamo di doverle 
rammentare; e non abbiamo. molto a- 
spettato!! 

Avvezza a cincischiare Je parole al- 
tru per farne mal governo, l’'Armonia 
s'è lasciata andare a credere che il 
Citladino,coi puntini,di cui essa fa uso, 
avesse mutilato e mutato il senso di al- 
cune parole di monsigaor Sola, quindi 
non s'è creduta nel dovere di circon- 
darsì delle solite precauzioni condizio- 
nali onde accagionare di)-madornale 
sproposito fa sentenza del venerando ve- 
scovo che condanna le dottrine di 
Don Margotti. 


L'Armonia ha presoimpegno di pub- | 


blicare il testo ‘intero delia circolare 
di monsignor Sola, eccettochè non. fos- 
se troppo lunga; e non l’è, poichè è 
molte più breve di quella di monsignor 
renaldi ; quindi, tratta dall’ abitudine 
di giudicare altri alla propria stregua, 
è caduta nel bivio o di mancare alla 
promessa, o diaver dato del madorndle 
spropositoalle dottrinedi un vescovo, cui 
si deve più che adesione, obbedienza.Co- 
me ne‘sortirà essa?Per quanto astuta sia 
}’ Armonia, questa volta. non troverà il 
rotto:della cuflia, nè noi ci stanchere- 
mo dal supplicarla a spiegarsi, se è ve- 
roche le stia a cuore di uccidere gli 
errori per amare gli uomini. | 

Sì, monsignor Sola ha detto preci- 
samente questo, che è dovere del sa- 
cerdote l’ingegnarsi coi mezzi ‘Cate- 
chetici di avvicinare 1 più che si possù 
la religione all'uomo. Questa è una 
verità che spiace all’ Armonia, che 
vagheggia l' ignoranza del clero corse 
unico strumento della sua dominazio- 
ne; ch' essa chiama madornale spropo- 
sito coll’ arte della confusione del sa- 
cerdozio colla religione, onde ‘nella 
pratica involge questa negli interessi 
personali dell’ uomo investito del ca- 
rattere di sacerdote. 

La religione dev'essere immutabile 
per esser vera, quindi non può nè di- 
scendere nè salire, mail sacerdote che 
la insegna lungi dallo studiarsi di al- 
lontanarla dall'uomo col renderla in- 
comprensibile deve ingegnarsi colla sa- 
pienza e-colle arti deita persuasione ad 
avvicinarla ‘all'uomo, collo spiegarne 
siffattamente i dettami che gli riescano 
di facile intelligenza; onde è che S. 
Giacomo disse:«appropinquale Deo, et 
appropinquabit vobis »;accostatevia Dio 
ed egli a voi si aceosterà»; proposizione 


«assai più ‘ardita ‘di quella dettata da 


monsignor Sola e chel’Armonia chiama 


‘sproposito madornale. 


Basti per ora. Noi vogliamo esser ge- 
nerosi e dar tempo all’Armonia che si 
spieghi. Essa professa noti solo adesio- 
ne ma obbedienzaai vescovi; essa chia- 
mò sproposita madornalela sentenza di 
monsignor Sola, perchè l’ha creduta 
infedelmente riprodotta dal Cittadino: 
ora che essa ha ricevuto il testo della 
circolare di monsignor Sola, speriamo 
che manterrà Ta parola data di pubbli- 
carlo intero; e vedendo come. fedel 
mente fossero riprodotte dal Cittadino 


«le parole incriminate, ci farà ‘assapere 


naldi, l’ Armonia sdegnosamente insor-. 


se per esclamare che az vescovi non si 


n 


s'essa mantenga a preferenza la sua 
obbedienza aivescovi, o le dottrine in 


(forza delle quali giudica sproposito ma- 


dornale quello che tende a ricondur- 
re il sacerdozio alla santità del suo mi- 
npistero. 

Mentre i’ Armonia chiamava feno- 
meno libertino inesplicabile il non ve- 
der publicata per intero la pastorale di 
monsignor Sola, noî le davamo, per 
virtù di fatto, e senza saperlo, una so- 


— 


i roi FUEL "TARE 
questa pubblicazione integrale nel no- 
stro numero di sabbato. Non ci- resta 
dunque più nulla a fare che rammen- 
tare a Don Margotto le fseguenti parole 
di S. Giacomo apostolo. « Quis sapiens 
« etdisciplinatus inter vos? Ostendat 
ex bona conversatione. operationem 
snam in mansuetudine sapienti . 
Quod si zelun. amarum habetis, 
et contenttones. sint in cordibus 
vestris; nolite gloriari et menda- 
ces esse adversus  veritatem. Non 
«estenimista sapientia desursum de- 
« scendens ; sed terrena,animalis, dia- 
« Dotiea. Ubi enim  zelus et contentio;. 
«ibi incostantiaet omne opus pravum. 
«Que autem desursum est  sapien® 
«tia, primum quidem pudica est, 
« deinde pacifica, modesta, suadi-. 
« bilis, bonis consentiens, plena' mi 
« sericordia, et fructibus bonis, non 
« judicans, sine simulatiòne. » Chi 
è sapiente e addottrinato tra di voi? 
Mostri col testimonio ‘ della’ buona 
vita .le opere sue faite colla mansue- 
udine della sapienza. Che se aveste 
uno zelo amaro edelle contese nei vostri 
cuori non vogliate gloriarvene e men- 
tire contro la verità. Imperocchè non 
sia questa sapienza che diseehda di co- 
lassù; ma terrena animulesca; DIABOLE 
CA-.Imperocchè ovelo zeloè nella conte- 
sa ivi è scompiglio ed ogni opera prava. 
Mala sapienza di lassù primieramente 
è pudica,dipoi è pacifica, modesta, per-” 
suasiva, consenziente ai buoni, piena 
di misericordia e di buoni frutti, aliena 
dalla censura e dalla ipocrisia. © 


« 


è 
4 


Cronaca. =. 
Panca Nazionale. | 
Direzione della. sede centrale 
Genova 9 luglio. A GORI 
Il dividendo del semestre al 30 giugno 
p. p. venne fissato dai Consigli di Reggen» 
za delle due sedi in L. 23 per azioni, | — 
| Avpartire dal 13 corrente si rilascieran= 
no i relativi mandati ai presentatotî-di cér- 
tificati d’azione. (AR AUSrr 
I mandati sono esigibili alle Gasse della 


{ Banca in Genova, Torino, Nizza, Vercelli; 


Alessandria, Cagliari e Cuneo a volontà del 
possessore. %; 

Sottoscrizione per offrire um en- 
Hice a Monsignore Sela. XXXIII lista. . 
Sacerdote Roux Feologo avvocato profes- 
sore di Dommatica nel erande Seminario 
L. 5. Sacerdote Felice Navello direttore de« 
gli studi e_ professore, di. terza gramma» 
tica superiore nel. piccolo Seminario 1. 4. 
Baudoin sacerdote Vittore, Parroco di Cini- 
dafb ]. 1 Ardisson Lodovico stud. di filoè- 
c:40,Cauvini Notaio Certificatore Segretar. 
dell’uditorato di guerra:L. d.« Paolina E- 
lisabetta Cauvini L.2. ario - Andrea .de 
Giacobi c. 40. Maria Darbera c. 20. Fabri- 
zio Thaon c.03. Antonio Maria maestro ele» 
mentare 1.4. Giacomo ‘(Andrè commesso e. 
20. Giuseppe |Clerissy. falegname ce. 20, 
Francesco Roich studente e. 20. Giacomo 
Gasiglia operaio, c. 40.Lorenzo Bessi c.45; 
Giovanni Libonis c. 10.Luigi Martin, come 
messo c. 20. Pietro Barberi operaio, e: 40, 
Antonio Veran. falegname. e. 45. Nicola 
Martin falagname c. 10. Gioanni Rayband 
libraio e. 40 Arnaldi Gio. Battista cc. 10. 
Pietro Veglio operaio e: 10.Cauvin France» 
se 10. Francesco Tamagnon mereante 
c, 20. 


Telegramma Privato. 
(Corso di chiusura del 10 luglio. ) 


3 °|, francese. L. 68 35 
5°), piemontese is 2092: 25 
Credito mobiliare. ———. » 635 09 


‘ P. Navello gerente. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Cont- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. i 


Gianduja ‘ciarlatano în Ispagna, 


lenne mentita, poichè adempivamo a ‘ vommedia tutta da ridere. Con ballo. 


ie —_——————_u 


NOTA. 
” Sul ricorso presentato dal signor 
‘dottore in chirurgia Bartolomeo Ma- 
| gria di questa città, il signor consigliere 
Presidente del Tribunale Provinciale 
«quivi sedente, con suo decreto delli 2 


giugno p. p:., ha nominato il sig. avv. 
«cav. Milon a Giudice commesso nel 


giudizio di graduazione promosso dal 
detto signor Maria per la distribuzione 
-di lire dieci milla otto cento novanta 
nove prezzo del deliberamento delle 
due case site nel resinto di questa città 
«una nella contrada Emanuele Filiberto 
e l’altra in quella di S. Bernardo, sta- 
‘te subastate ad odio di Stefano Boet e 
Nicola Raybaut, questo terzo posses- 
soré; ed il prefato sig. Giudice Com- 
nesso cav. Milon,.con decreto delli 9 
stesso mese di giugno, ha dichiarato 
aperto il giudizio di graduazione dei 
ereditori dei detti Stefano Boet e Nico- 
la Raybaut, ingiungendo ai medesimi 
dî depositare nella Segreteria del Tri- 
‘bunale fra giorni trenta le loro doman- 
de di collocazione coi:relativi titoli. 

-. Nizza li 41 luglio 1858. 

Repaire sos. Flores. 


NOTA. 

* Sideduce a pubblica notizia, che 
con ordinanza :6 maggio 4858 prof- 
ferta dal sig. cav. Carnavale Giudice 
«C0mmesso è stato dichiarato aperto 
4l giudizio di graduazione instituito 
dalla Cassa Ecclesiastica :per la di- 
stribuzione del prezzo degli stabili 
subastati ‘in odio di ume Ma- 
rianna fratello e sorella Brunetti, é fo- 
tono. diflidati i ‘creditori ‘inscritti di 
«produrre, e depositare nella Segrete- 
ria del Tribunale Provinciale di San 
Remo le loro ragionate domande di co- 
‘locazione coi titoli giustificativi nel 
‘ termine legale di giorni trenta dalla 
«notificazione. 

‘.San Remo li 9 luglio 1858. 

Rambaldi Merani proc. 


BANDO 
«Per l’incauto «dei beni stabili in grado 
di sesto. 
. Il Segretario della giudicatura man- 
idamentale di Pieve commesso dal re- 
gio Tribunale Provinciale sedente in 
Oneglia: 
-. Notifica al Pubblico, che nella ven- 
‘dita volontaria dei beni spettanti ai 
“minori Gio. Battista, Filomena, Catte- 
rina, e Pasqualina tto. e sorelle 
Fazio del fu Agostino della Città di 
Pieve, promossa sull’istanza di Gio. 
‘Batta Fio fu Gio. Battista tutore di 
«detti minori, la vendita ebbe luogo 
sotto le condizioni contenute nel Bando 
Venale del 17 aprile p. p. 

Descrizione degl immobili venduti» 

L'incanto si aprì, 

4.* Per Ja terra olivata sita sul terri- 
‘torio di Ubaghetta Comune di Ubaga, 
‘denominata Chioso sul prezzo di lire 
seicento cinquanta, e venne deliberata 
a Luigi Denegri fu Gioanni pel prezzo 
«di lire settecento cinquanta. 

2: La terra olivata sita sul dette 
territorio., denominata pare Chioso, si 


sat 


IL NizzARDO 


incantò pel prezzo di lire trecento set- 
tanta cinque, e venne deliberata a Gio- 


anni Moisello di Ubaghetta pella som- 


ma di lire trecento ottanta cinque, 

3.° La terra olivata sita sul territorio 
di Calderara denominato Persego, si 
incantò sul prezzo di lire novecento é 
rimase invenduta per difetto di partiti. 

4.° La terra olivata sita sul territorio 
di Muzio Comune di Pieve denominata : 
Mutogno, si incantò pel prezzo di lire 
cinquecento, e venne deliberata al Si- 
gnor Avv. Cesare Buonfante per la 
somma di lire cinquecento dieci. 

5.° La terra olivata, vignata, e semi- 
nativa sul territorio di Pieve denomi- 
nata Piuno di Muzio, ossia Porzione 
Superiore con casa sanie, sì incantò 
pel prezzo di lire mille settecento, e 
venne deliberata a Francesco Dallerice 
fu Gioanni pella somma di lire mille 
settecento dieci. 


G.° La Porzione Inferiore della pre- 


‘cedente terra Piano di Muzio s’incantò 


sul prezzo di lire mille settecento, e 
venne deliberata a Francesco Dalleriee 
fu Gioanni pella somma di lire mille 


‘Settecento dieci. 


Essendovi stato sul prezzo degli im- 


mobili descritti ai numeri 5.° e 6.° 


mento del sesto nel termine di lei 
da Stefano Anfosso fu Agostino, pro- 


‘prietario, domiciliato a Siglioli, Comu- 


ne di Calderara, giusta il verbale re- 


‘datto dal Segretaro sottoscritto il quat- 


tordici dine. si fissa l'incanto degli 
stabili di cui ai numeri 5.° e 6.°in gra- 
do di aumento di sesto pel giorno 


‘quattro-agosto p. v. ore otto matina. 


Tutto ciò si deduce a pubblica cono- | 
scenza aflinchè chi il voglia possa pre- 
sentarsi nanti Ja Segreteria della Giu- 
dicatura di Pieve a sostenere la gara 
nella licitazione per rendersi delibera- 


‘tario, con diftidamento che sarà tenuto 


a pagare contanti il prezzo dei fondi 


suddetti, e le spese che occorrono per 


gli atti relativi, ed uniformarsi a tutte 
le altre Gondisioni contenute nel Ban- 


do 17 aprile p. p., non che a tutto il 
prescrito della legge. 


Fatto a.Pieve il ventisei giugno 1858. 
Borriglion Segr. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FornassEeRO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 


piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 


frntta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 


‘cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al 60 cent. 


— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino ‘di Francia o di Sardegna a 70 cent, —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50la bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 —- 
come”la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
‘tagliatelli e ‘raviole. 


ARS I E AI TRE ATA RSI I Se RZ 

Piano-f. 
Per 500 franchi provo a past 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


AVVISO. 
Da vendere una terra sita nella 
regione Barban territorio di Contes, 
adaquabile, aggregata, con viti e fichi; 


indirizzarsi al notaio certificatore Cau- | 


vini in Nizza piazza Vittorio n.° 18. 


(Stamperia del Nizzardo, del Nizzardo. 


TERA TERO SEGURANA | 


1 RIZZI 
Drammatica compagnia Zanetti. — Avpalto Sospeso. 


Lunedì 12 luglio alle ore 8 '|, 
STRAORDINARIO SPETTACOLO 
DI PROSA E CONCERTO 
SOY ESNSSY:39 BEL SISMOB 


- RIUSEPPE AUSTRI 


Egregio professore di violino 
CHE GENTILMENTE SI PRESTA PER ESEGUIRE NEGLI INTERMEZ2I 
I sequenti pezzi: 


4.° Souvenir d'Escagne. 


AG Cone erto sopra motivi della Linda di Chamounix. 


LA oa ARPA 


MERCANTE DI CARNE UMANA 


Dramma in datti di Davide Chiossone. 
e Ls 
è PREZZI D'INGRESSO 


Posti riservati L. 1,50. — LE L. 1. — Sr posti in platea 80c. 


DI URRIER FRANCO “ITALIEN 


Giornale cbdomadario internazionale. 
Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Teatro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 
Un ammo ° #48 franchi. Sei mesi 50 franchi 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &.. Garina, direttore del Courrier franco-italim 
sul boulevard des Italiens. 


Per l’Italia: A Forino, alsignor D. pit 9, via Madonna degli Angeli . 
Genova, al signor Danzele De Bernardi, direttore della succursale dell’ Officio Hei 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale # Nizzardo 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- id Firemze, al a 
netto di lettura del signo? Viesseur. -- A Livormo, al signor Gallina, all’ Officad 
Lloyd toscano, -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fei 
al signor L. A. Trintini, all’ Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspantni 
tore della succursale dell'O/fczo franco-staliano. -- A Palermo, ‘al sig nor D. Lo Sh 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Miessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente comi 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni cruditi nelle cose d'India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANTE 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E. €. MEAN VECCAOHNIN i 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grane! 
Opere Geografiche. i 
Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più costi 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più c2 
ristiche usanze, ecc. ecc. 1 ponte 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al P 
vecchio. | 


Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il a 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano ca all 
rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in | 

9 settembre ID e cei in ai 


| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 


CONDIZIONI: 

PROVINCIE FRANCO 

+22, Ann0;.-»«s»le25, 

« 41,50|Semestre....» 13, 

6, |Trimestre...» 7, 
2,25 MESE....ec000? 2,75 

pil daltri per una sola volta a c. È 


f È 
quant ego di linea, da 2 25 volte c, 20, 


linea: su in proporzione da convenirsi. 


é volte! 
II: RAS A 


gizzà A DOMICILIO 
DI 
puo» eee» 2 


Ciascun numero 10. centesimi 


n pumer®o arretrato c. 20 


Ù 


Telegramma Privato. 
rhorso di chiusura del' AA luglio. ) 


3°), francese. L. 68 45 


x 0| piemontese ». 00 00 
Credi 635 00 


Credito mobiliare. 

Parigi, lunedì 12 luglio. 

I maomettami di Iedda hanno 
massacrato gl’impiegati del conso- 
lato framcese. 

Londra, Inmedì 12 luglio, 

molti cristiami dell'India centra= 
Je giù ribellati, secondo le ultime 
notizie,riprendevamno l’offlensiva. 


» 


N. B. Nel dispaccio di jeri fu per errore ripetuto 
ira i condannati a morte il nome dell’orologiaio Pe- 
chard, che fu l’assassinato. 

PIATT SLI TALE IATA TTI TITTI ANSE ZII I 


DIARIO POLITICO 


La nona riunione della Conferenza di Pa- 
rigi si è dovuta tenere: sabbato scorso. Gli 
oggetti che le voci pubbliche mettevano al 
suo ordine del giorno differiscono necessa- 
riamente secondo il punto di vista,al quale 
ognuno si colloca. V'ha, infatti, chi crede 
che i plenipotenziarii sieno pienamente d'ac- 
cordo su quasi tutte le basi delnuovo rego- 
lamento organico dei Principati danubiani, 
sicchè non rimarebbe loro più altro che 
troncare qualche punto di secondaria im- 
portanza. Quindi , secondo 1’ opinione di 
questi, considerandosi la discussione gu ta- 
le soggetto diggià esaurita si sarebbe nella 
seduta di sabbato abordata Ja quistione 
della navigazione del Danubio. Altri però, 
e non sono in minor numero,ritengono che 
le cose sieno assai meno inoltrate. A. loro 
avviso, i dibattimenti non sarebbero an- 
cora esciti dalla fase dell'esame dei diffe- 
lenti progetti che si stanno a fronte, per 
entrare nel dominio delle risoluzioni, e le 
potenze favorevoli all'unione lotterebbero 
Sempre per indurre i loro contradditori ad 
accostarsi al loro giudizio e ad accettare al- 
Meno una parte delle loro proposizioni le 
quali tendono se non ad esaudire senza di- 
lazione i voti dei Moldo-Valacchi, per lo 
Meno a prepararne il successo in un avve- 
nire Piuo meno lontano. E noi siamo più 
proclivi ad accederea questo parere. Non 
tarderemo però a sapere chi l’abbia meglio 
Indovinata, 
“Lai “ Tudo pubblicano una cir- 
00 inistro di grazia e CIUSUzIA al 
Men delle Conti MADRI 
inn da i leggerelativa all’usur= 
dasipil da va nobiliari. IU signor guar- 
Cale Menta che non si sbhia ad in- 
Cevuto le s da Procedi di a davenzie 
er co speciali per poter 
ormemente. l’ applicazione di 

Muesta legge diretta # combattere degli a- 
"RE tempo tollerati. La forza di 
8g, dice il ministro, non è tanto 

Numero delle condanne che potrà origi- 


Nar x 7 FATINA 
I Piuttosto nei principiî che essu 
Ilisce e neeli i rà 
egli scrupoli che dovrà far 
Nascere.) é [ORO ti VARE 


‘Ciò U . x 
Val quanto dire che è una legge non 


_ 


MIELE ONION 


| 


x Pi 


a 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


CERTI ZENO CRI EI 


applicabile al passato perchè in quanto agli 
scrupoli vi abbiamo poca fede. 

La pace celebratasi dalla diplomazia pare 
non voglia essere rispettata dal giornalismo. 
H Constitutionnel se la prende col Times a 
proposito della Spagna, la Presse inveisce 
contro la Gazzetta austriaca, il Journal de 
Francofort, come al solito, si accapiglia con 
tutti i giornali che difendono la Russia e la 
Francia. 

Il gabinetto spagnuolo non frappone in- 
dugio per mettere il suo programma ad e- 
secuzione. Le autorità sono diggià occupate 
alla revisione delle liste elettorali che sa- 
ranno pubblicate posdomani. Intanto il go- 
verno continua a rimestareil personale su- 
periore delle diverse amministrazioni ed a 
prendere le misure le più energiche per ta- 
gliar corto agl’intrighi del partito. assolu- 
tista e clericale. L’areivescovo di ‘Toledo 
che è uno degli agenti i più attivi e più pe- 
ricolosi della reazione, ha ricevuto l'ordine 
di recarsi immediatamente alla sua sede ar- 
civescovile..Simile.ordine deve essere dato 
al patriarca dell’India, e l'attuale confesso- 
re della regina, arcivescovo di Santiago, 
sarà rimpiazzato dall'arcivescovo di Sivi- 
glia. Segno evidente che anche nella Spa- 
gna, come in Piemonte, non tutti i mitrati 
in materia politica la pensano ad un modo. 

Il maresciallo O'Donnel ha inoltre riuniti 
al ministero della guerra tutti gli ufficiali 
generali in disponibilità, e li. ha prevenuti 
che al menomo atto di opposizione di qua- 
lunque fra loro controla nuova amministra- 
zione, non esiterebbe ad allontanarli dalla 
capitale. Il generale Ortega ha diggià rice- 
vuto l'ordine di recarsi a Corogna. 

Un'altra misura che sarà certamente ac- 
colta con favore dall’opinione pubblica vie- 
ne annunciata siccome già deliberata. Si è 
la levata immediata dello stato di assedio 
per Barcelona e per tutta la Catalogna. Tutte 
le altre parti del paese che si trovano an- 
cora collocate sotto questo regime eccezio- 
nale, rientreranno esse pure quanto prima 
nel diritto comune. 

In pari tempo, il ministro dell’interno dà 
nuove soddisfazioni e nuovi. pegni al par- 
tito progressista comprendendo parecchi 
membri di questo partit» fra i nuovi go- 
vernatori civili. Così si parla puranche di 
nuove modificazioni da introdursi nella leg- 
ge sulla stampa e che ne favoreggeranno 


la libertà. 
In Inghilterra la stampa del partito tory 


‘muove vigorosi attacchi contreil ministero 


e contro Ja Camera dei lordi , perchè mo- 
strarono tanta debolezza da accettare la 
proposizione di lord Lucan tendente ad am- 
mettere in Parlamento gli israeliti. Gli 
avversarii di questo 6://, che è per noi P'e- 
spressione pura d’ un atto di giustizia, la- 
mentano le concessioni che, sul terreno 
della politica, va facendo la Camera dei 
lordi; e vanno ovunque buccinando non es- 
sere infondata la speranza che la regina ri- 
finti Ja sanzione al 6:/ di lord Lucan. Aozi 
il conte Clancastry si servi di questo acci» 
dente per muovere una questione al mini ‘ 


Pia iù 


stero, interpellandolo formalmente se egli 
intendeva invitare Ja regina a sanzionare 
questo 6/7 anche quando la coscienza di 
S. M. glielo impedisse. 

È però difficile che la prima persona del 
potere esecutivo inglese ricorra a questo 
mezzo supremo di resistenza quale è quello 
di non sanzionare le leggi votate dal Parla= 
mento: e tutt'al più misura siffatta dovreb- 
be essere riserbata al caso, quasi impossi» 
bile, in cui le due Camere siano d'accordo 
per prendere provvedimenti contrari al vo » 
to dell’ intiera nazione. Eppertanto lord 
Derby rispose a questa interpellanza che 
non avea alcuna ragione di supporre che 
la regina abbia intenzione d’ usare Ta: sua 
prefogativa per arrestare il corso di que- 
sta legge. Di pui soggiunse : Per quanto 
desioso possa essere il nobileconte di vede- 
re respinta questa legge, io sono persuaso 
che sarebbe: 1’ ultimo membro di questa 
assemblea colui che fosse capace di cercare 
all’ appoggio della sua causa, di far inter- 
venire nella discussione del Parlamento 1'o- 
pinione personale del sovrano ». 

Si seguita a parlare del banchetto che 
tennero. gli americani. sedenti a Londra 
onde festeggiare } ottantesimosecondo an- 
niversario dell’indipendenza d'America Da 
tutti si loda il gentile pensiero della regina 
che mandò il suo ritratto ai promotori della 
riunione, onde il collocassero a fianeo di 
quello del grande Washington nella sala 
del giocondo e fratellevole simposio. Non 
occorre ripetere che i più alti toast furono 
fatti alla soluzione della questione relativa 
al diritto di visita che ferveva da mezzo se- 
colo. 

Il presidente cessante Keller, nell’ aprire 
la seduta del consiglio federale svizzero pro- 
nunciava un lungo discorso. Rallegravasi 
egli di vedere i deputati del popolo svizze- 
ro convenuti per Ja prima volta nel nuovo 
palazzo federale. Campidoglio della nuova 
confederazione, e ne ringraziava colui che 
questa conservò per tanti anni mirabilmen- 
te salvandola fra tanti pericoli e favorendo- 
nelo sviluppo. E qui rammentava la pre- 
potenza dei capitani e de’ nobili, la tirannia 
de’ Gessler, l’alterigia dell’ardito Borgo- 
gnone, la sventura di Marignano, il san- 
gue delle guerre religiose, l’avariziadell’a- 
ristocrazia, i giudizii ecclesiastici, il ser- 
vaggio francese, la sistorazione de’ privile- 
gi, le congiure dell’oltremontanismo, finar- 
mente la guerra checi minacciava sul finire 
del 4856, il tutto avventuratamente e feli- 
cemente superato, il tutto dalla Provviden- 
za volto al nostro meglio a Popoli ben più 
potenti scescero in campo nel 4848, ma in- 
vano: perchè soltanto la confederazione 
svizzera vide frammezzo quella procella, 
adempiuti i proprii voti, 

In questo discorso va notato il seguente 
alinea con cui si allude allo spirito reazio- 
nario rappresentato altra vola dal Sonder- 
bund. 

« To so ( disse continuando ) che molti 
di voi aspettano che io ecciti la sorveglian= 
za federale contro quel nemico straniero 
che, dieci anni or sono, fuggiva innanzi le 


TIOSVFVRT STI ATA ic REI AI Sii 


INDIRIZZI: RI 
Le associazioni si ricevono ‘in Nifza® 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a. 
. Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale Spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spìrata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segho.dì riconfermarla. 
Reccami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Nom si pubblica le feste 


ricompare sotto altre vesti, e tende nuovi 
agguati. Di vero egli procede oggidì più 
ardito, e qua e colà ha già superato la linea 
della legge e della pace del paese, ma pare 
non è ancora giunto alla linea d'attacco. 
Venga pure, oggi o domani, la teologia 
semplice dei confederati saprà sempre af 
frontare vittoriosamentè 1’ oltremontani- 
smo. IO Las 

Terminava eccitando i eonfederati ‘tutti 
alla concordia. el pù 

L'affare del Montenegro prende ‘una 
buona piega per essere pacificamente. sciol- 
to. AI 15 luglio si deve riunire a Ragusa 
una commissione, a nome delle grandi po- 
tenze, per recarsi nel Montenegro onde fare 
que’ studi topografici che sono necessatii 
per raggiungere il desiderato fine. Faranno, 
parte di questa commissione i consoli di 
Franeia e d'Inghilterra a Ragusa, Hequard 
e Charchell. ti: 

La Loersenhalle dice che non compete a 
tal commissione lo stabilire le frontiere e. 
che tal’ opera è serbata alle conferenze di 
Costantinopoli. Che dunque avrebbe a fare 
questa commissione? Nient’ altro che pren» 
dere sul luogo gli schiarimenti necessari a 
questa conferenza. SETA 

I vari giornali d’Europa vanno parlando di 
un opposizione passiva che incontrerebbe in 
Russia? emancipazione dei contadini dalla 
parte della nobilià ecitanoin prova il piccol 
numero di governi che formarono comitati 
di emancipazione. Ma i russi non vogliano» 
che così si dica, e sorgono a protestare.. 
Secondo essi, non ci sarebbe. pessuna op 
posizione e adducono questa ragione : che. 
comitati di emancipazione già furon forma- 
ti da 58 governi, che comprendono più di 
9 milioni di abitanti. Ammesso che così 
stiano le cose, vi sarebbe nulla a’ dire. Del 
resto parci molto naturale che i nobili ave. 
versino una riforma che anmichila i loro. 
privilegi. 

Riceviamo per telegrafo importanti ino=i 
tizie di Copenaga. La quistione dei ducati. 
fu discussa intre consigli di gabinetto ; e 
sarebbe stato deciso che non si farebbero, 
nuove proposizioni alla dieta prima che a-. 
vesse indicato, d'una maniera precisa,i can=. 
giamenti che reclama nella costituzione dei: 
ducati. 

Ma questa decisione non sarebbe stata. 
presa che dietro tempestosi dibattimenti, in 


| seguito dei quali il ministro delle finanze 


avrebbe data Ja sua demissione. Altri suoi: 
colleghi sarebbero disposti a. ritirarsi, ciò 
che sembra indicare che la risoluzione a= 
dottata dalla maggioranza. del consiglio 
non s'ebbela loro adesione. sta 

ll Morning Advertiser teme che l’insurre= 
zione indiana abbia a guadagnare il paese 
dei Maratti, i quali, secondo le sue infor= 
mazioni, aspettanola stagione delle pioggie 
per prendere le armi. 

Pare che per ovviare al difetto dî truppe 
che l'Inghilterra non può mandare nelle 
Indie, si voglia fare una milizia curopea' 
fra quelli che abitano le Indie, obbligando! 


sfidate insegne dei confederati, ed oggi i tutti gli uomini validi dai 47 ai 40 anni at 


servizio militare quando concorrano certe 
eircostanze. Questa nuova milizia si chia- 
merebbe dei Volontari delle Indie. Si in- 
‘tende volontari per forza. 


= —e0i 


Senato del Regno. 
Tornata-del 8 luglio. 


Presidenza del marchese ALFIERI. 
La tornatasi apre alle 2 34. 

Siapprovano gli articoli della proposta 
dilegge.sul bilancio passivo del 1859 e 
quinti il complesso della legge. 

. Si mette poscia in deliberazione la pro- 
posta per l’ampliazione delcanale di Ciglia- 
no, e l’acquisto delle ragioni. 

Ministro delle finanze. La. Giunta incari- 
cata di esaminare questi progetti crede le 
proposte non corredate di suficienti dati a 
provarne l’utilità. Conchiude perciò coll’in- 
vitare il Senato a soprassedere. Io credo 
che i documenti presentati dal ministero 
dimostrino la convenienza di queste propo- 
sie. Se alcun dubbio fosse rimasto, si sa- 
rebbero potute dare alla giunta .le spiega- 
zioni che per avventura si chiedessero. 

ll progetto d'introdurre più acqua nei 

canali ora esistenti fu iniziato fin dal 1842, 
nè perciò si potrà dire fatto con soverchia 


| fretta.Si potrebbero introdurre 400 moduli 


d’acqua nel canale di Cigliano, e 100 12 
‘mila ettari di terreni, ora ‘senz'acqua, si 


‘potrebbero con essi irrigare. Inoltre parec- 


éhie altre migliaia.che non hanno acqua a 
‘sufficienza, ne sarebbero vantaggiate. 
‘Tuttociò si otterrebbe colla spesa dislire 
2,800,000 e l'acquisto delle ragioni d’acqua 
del conte Avogadro, totale 2,343,000 lire. 
Il valore-di ciascun moduloè calcolato a 
4500 lire, scorgesi perciò quale sarebbe 


«l'utile che ne ricaverébbero'le finanze. De- 


‘’dotte’le spese di amministrazione, acqua 
the si disperde e*le altre spese, le finanze 
avrebbero almeno un interesse di 8 0/0. 

Vediamo le obbiezioni che si oppongono. 
La giunta fa ascendere ‘la spesa a oltre % 
milioni, non a 2/1}2, come vuole il Ministe- 
ro. Essa caleolò tutti i canàli secondarii che 
gi dovrebbero scavare per utilizzare tutti i 
modali ‘d’acqua che si ricaverebbero. Ma 
queste opere sì potranno eseguire da privati, 
eil governo non vi è-astretto. 

Se ciò facesse, il governo trarrebbe anche 
maggiore profitto:1 privatiavranno il mas- 
simo interesse a costruire l’opera. 

Dicesi che non rimarrà perfettamente li- 
bero quel corso d’acqua. L’asserzione è più 
gratuita che fondata. Acquistate le ragioni 
d’acqua di alcuni utenti, le finanze curavano 
che que’ vericoli naturali rimanessero libe- 
ri. Posso accertare che niuno avrà diritto di 
estrarre acqua dall'Elvo, dal Cervo, a bocca 
Hbera, meno coloro di cuisi acquisterebbe- 
ro i diritti, cioè i conti di Casanova e Quin- 
to. All’ospizio dei poveri di Vercelli, ulti- 
mo possessoreche resta, non tocca che un 
modulo, e potrebbesi stringere una conven- 
zione con esso. Il transito delle acque deri- 
vate dalla Dora Baltea rimarrebbe con ciò 
nerfettamente libero. 

Si parla di ‘un progetto più grandioso di 
una derivazione. d’acqua del Po sotto Cre- 
acentino. Ma preferiremo, nelle attuali stret- 
tezze delle finanze, la.spesa di 8 1/2 milioni 
a quella Ja quale non è che di 2 12? Oltre 
aciò maggior.utile non ne ricaverebbe cer- 


‘tamente la Lomelliaa. 


«Farina. Non intendo combattere la pro- 
esta, solo credo :che, in mancanza di suf- 
-ficienti schiarimenti, vuolsi differire la de- 
liberazione. I calcoli del ministro sono de- 
Stituiti di fondamento e pérsisto a credere 


40 a 50,000 lire. Le finanze non ricaveranno 
tanto, perchè il conte Casanova faceva pa- 
gare un prezzo più elevato in virtù di certe 
ragioni, il quinto del raccolto. 1 proprieta- 


IL NrzzArDo - 


che la ‘spesa salirebbe a 4,600;000 lire. 
L’acqua del Po è assai superiore, sareb- 
be in quantità tripla edirrigherebbe un ter- 
reno molto più vasto. Sarebbe adunque 
meglio far sacrifizii per ottenere questo sco- 
po, che peraver l’acqua della Dora. 
* Mancano i pareri degli uomini speciali 
per coroborarne le opinioni manifestate. 
Molti si sono rovinati con tali irrigazioni e 
possono mancare i terreni da irrigare. One- 
roso fu il contratto col conte di Casanova, 
o molti altri sono gli utenti di quell’acqua. 
Presidente del Consiglio. Se la Giunta a- 
vesse in una tornata o due consultati i mini- 
nistri cogli uomini tecnici, si sarebbero di- 
legtati tutti i dubbi. 


trasmette l’acqua nella Sesia. La semplice 
ispezione del progetto 1’ avrebbe convinto 
che l’ingengere esagerò, anzichè diminuire 
la spesa. 

Calcolò 90 mila lire per chilometro in un 
terreno non molto fertile, senza grandi in- 
dennità a dare. Si lasciòla massima parte 
alle eventualità. Non c°é altra spesa che 
la indennità al conte Casanova. Nonso do- 
ve il signor Farina trovi i 4,600,000 lire. 
Galla spesa di 2 milioni e mezzo acqua va 
nel roggione di Sartirana. 

Tuttii comuni fecero dimande d’acqua e 
per quantità molto maggiore. Non sussiste 
perciò il dubbio che mancano'terreni da 
irrigare. Se in alcuni ‘luoghi provarono 
male le opere d'irrigazione, non è certo «in 
Lomellina. Ivi l’acqua non duplicò ma de- 
cuplò il valore doi terreni, come presso 
Mortara. 

Quest’anno:le finanze fanno pagar 1’ ac- 
qua 2 mila L. il modulo. Portando 350;mo-: 
duli più la faremo pagare1300. Gli abitan-' 


ti saranno felici di veder convertire a quel 


prezzo sabbia in prati. Ed ecco ottenuto il 
40 per:0j0 della spesa. 

E molti sono i vantaggi indiretti. Î'et- 
tare cresce almeno 2,000 lire di valore; 


45.000 ettari darebbero 50 milioni di au- ’ 
mento. Sebbere il contratto del conte Ca- 


sannova fosse caro, bisogna pensare che 
con 750,000'lire se ne acquistano tutti i di- 
ritti. Egli con quell’acqua., irriga 4,600 et- 
tari dei terreni più fertili, e guadagnava da 


rii già vantaggiati, saranno ben disposti a 
trattare colle finanze. Saravvi una rendita 
certa di 20,000 lire per la facoltà d’irrigare. 
Davanti i tribunali l’indennità al conte Ca- 
sanova, se si fosse spropriato per causa di 
utilità pubblica, sarebbe stato un milione. 

Montezemolo. Respingo la legge perchè 
vuol dare al governo nelle irrigazioni un 
monopolio, cui condannava il ministero 
medesimo. Esso deve sparire da tutte le 
bene ordinate Società, tranne pochi casi, 
come pel tabacco e le polveri per ispeciali 
ragioni. Lo Stato non si deve sostituire alle 
amministrazioni locali alle provinciea,i con- 
sorzii. | 

Nelle attuali condizioni delle finanze, il 
sacrifizio che ci si propone è grave, e gra- 
vi più sarebbero le conseguenze del mono- 
polio. Vorrebbesi comprare le ragioni di 
acqua di tutti, si fecero già pratiche per 
altri acquisti, si avrebbero indennità da 
dare. I 
' Anche le convenienze parlamentari mi 
inducono a respingere la.proposta, perchè 
presentata in tempo che matura noò può 
essere la discussione. 

Ministro delle fnauze. Nonsi entrò in 
trattative con alcuno per nuovi contratti, 
come accennò il senatore Montezemolo, 

Le quistioni di monopolio sono intempe= 


:‘Operata la dilatazione del canale, l’Elvo ci | 


stive. Lo Stato ha delle proprietà e deve. 


cercare che i suoi canali rendano il più che 
si può. La quistione sta in vedere se la pro- 
posta possa aumentare il valore delle. pro- 
prietà dello Stato. 

Farina insiste. 

Il presidente dà alcune spiegazioni sulle 
sollecitudini fatte perchè si presentasse il 
rapporto. i i 

Plezza. Debbo affermare che le ‘acque 
della roggia di Sartirana possono irrigare 
più della metà delle.sabbie della Lomellina. 

Si mette a partito -la sospensione, che 
dopo prova e contreprova, non è appro- 
vata. 

Si approvano gli artieoli. 

Si passa quindi alla discussione sulla 
proposta relativa all'acquisto delle ragiori 
di acqua, di cui sivincono gli articoli. 

Si passa allo serutinio segreto sulla pro- 
posta relativa all’ampliazione del canale 
di Cigliano. 

Presenti furono 48, si astennero 3, assen- 
zienti 24, dissenzienti 24. ; 

Lo scrutinio sull'acquisto delle ragioni 
diacqua dà il risultamento seguente. 

Presenti 48, votanti 43, assenzienti 24, 
dissenzienti 49. 

Il Senato approva. 

L’adunanza si scioglie alle © 34. 

{Indipendente) 


La Pastorale di M.' Sola. 


Su questo argomento la Vespa, ot- 


‘timo giornaletto di Voghera ha un 


bell’articolo, nel quale, premesse al- 
cune assennate considerazioni gene- 
rali si viene a questa conclusione: 


Monsignor Sola ha ben apprezzato le ten- 
denze dell’ età nostra; l'importanza di go- 
vernarle, di concorrere con buoni studi ad 
ogni utile disciplina. Non basta che il mi- 
nistro del Santuario dica messa legga il 
breviario;ma ben anchè è necessario, come 
dice l’ egregio Prelato, che vi aggiunga 
l opera del proprio ingegno, persuadendosi 
che l° incivilimento dei popoli è pur uno dei 
tre sublimi disegni concepiti dall’ infinita sa- 
pienza di G. C.nell'ineffabile mistero dell'in- 
carnazione. Invece di scrivere articoli sul- 
l’ Armonia collo scopo perseverante d’ in- 
famare il proprio paese, scopo d’ un. parti- 
to politico che prende la maschera della 
religione per vituperare e Dio e patria, 
Monsignore ricorda al suo Clero il sacro 
obbligo di rivolgere nei paesi inciviliti tutti 
li sforzi ad innamorare i popoli della dolcez- 
za e della dolcezza di G. Cristo per ogni ri- 
guardo universale, a calmare collo spirito di 
tolleraranza le îre dei partiti....... ad însi- 
nuare nei loro cuori que’ prineipipii di civi- 
le uguaglianza, di carità fraterna e di evan- 
gelica sommessione alle autorità costituite 
nella Chiesa e nello Stato, e render insomma 
non solo leggiero ma soave il giogo del Van- 
gelo. 

Queste. parole sono veramente l’ olio del 
Samaritano sulle piaghe del secolo; parole, 
cui,tolte poche eccezioni, il nostro orecchio 
non era avvezzo da molto tempo ad udire, 
condannato invece a sentir pastorali che ri- 
cordavano le maledizioni ai Niniviti e di- 
pingeano il nostro paese, come Gommora 
e Sodoma, un deserto di Sennaar, una ter- 
ra di perdizione. Per cacciarsi addosso u- 
na tanta rabbia , nel secolo XIX, bisogna 
ignorare affatto ciò che furono i secoli pre- 
cedenti e quale spaventevole eredità gli sia 
stata legata dal .secolo XVIH. Il torto 
che ha il nostro secolo è quello d’ es- 
sersi chiuso un po’troppo nella sua bot- 


RI 
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tega, d’aver dato un do’ troppa im 
alle calze di cotone, d’aver Creduto un 
troppo all'efficacia delle macchine Sul pr 
gresso della civiltà; ma bisogna ache dl 
servare che era stucco e ristucco gi tutt I 
dispute teologiche, che agitaronoi sal 
secoli, senza che la fede e Ja Teligione È 
avvantaggiassero; e che non ebbe tutti; 
torti, se ha riprovato un governo, il cl 
per reggersi, ha bisegno permanenteme i 
di due eserciti forestieri. Ad onta di quali 
egli rende giustizia al merito dovunque 3 
trova; e perfino la. Vespa — animale ui 
maligno! — si reca a premura, a debito x 
buon cittadino, riferire con riverenza a 
storali dei vescovi, i quali, come Mons 
gnor Sola e Monsignor Renaldi, hanno a 
ramente inteso che cosa significhi Armonia 
della civiltà colla religione.Sele DOSHrE parola 
potessero ascendere all’ orecchio dell’ ill» 
stre Prelato, Vescovo di Nizza, Vorremmo 
dirgli: Ia parola di G. Cristo è sempre fe. 
conda sulle labbra di coloro che sono degni 
di predicarla; le nostre popolazioni Îanno 
troppo bisogno di fede, per non accoglierla 
per non formarsene guarentigia contro le 
incertezze dell'avvenire. L'arca dellaci. 
viltà è riposta nelle poche pagine del Van. 
gelo, e contro quelle pagine, porte inferi, 
come ben dite, non prevalebunt. Dite frane 
camente ai popoli. che la religione nonè 
contraria alla Joro indipendenza; e site 
certi che i popoli riassicurati sui loro diri 
ti, staranno con Voie per Voi; che torne 
ranno all’ossequio di Colui, che salvò l'at 
cidente dall’irruzione dei barbari sette 
trionali. Guardate comesistrinsero intorm 
a Pio IX, quando Pio IX fece testa alle pre. 
potenze dell’Austria! Ricordatevi con chè 
lacrime tenean dietro a Pio VII, quando Pio 
VII era a discrezione del gendarme impe 
riale! Ora — mettiamoci tutti la mano sil 
la coscienza — chi ha rotto la buona arm 
nia? Certo, vi furono torti da ambe le par-| 
ti:-ma coloro che oltraggiarono Ja liber] 
tà, furono pur quelli che oltraggiarono hh 
libertà; e sarebbe quindi ingiustizia cone 
dannare il principio buono in odio d’ un è- 
buso sacrilego. 

Noi liberali, ci sottoscriviamo tutti ale 
vostre parole, e siamo superbi dichiudent 
conesse il nostro articolo facendo voti chi 
il tempo faturo con cui parlate diventi 
quanto prima, tempo presente. 

« La carità sincera e cattolica che essi(l 
religione ) ispira abbattendo i muri di dive 
sione innalzati dallo spirito di mondani ine 
teresst, dall’ambizione e dalla prepotente 
avidità di dominio, riunirà tutti i fede si 
fraterna concordia, sì che non formino Pil 
che una sola famiglia,non avente altro stimolo 
che il desiderio di scambievolmente benefet® 
si per rafforzarsi nella fede e progredire nella 
via della civiltà, altra guida che il Fango», 
altro capo fuorchè il Padre Supremo ©% 
sta e ci attende in cielo.» 
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Interno 
rorîno, 11 luglio. — Dopodimani, 
tedi, il ministero leggerà alla camera, 
vocata in seduta straordinaria, il dee 


D 
reale di chiusura della sessione parlate 
tare del 1858. (Staffetta) | 

acc 


— Stamane una folla di curiosi 51 ‘ 
cava agli angoli delle vie per leggerV! "i 
sentenza della Corte d’appello seen È 
Torino, prima sezione criminale. Que 
sentenza condanna ai lavori forzati per 
ci anni il sacerdote Poletti don Emo 
nativo di Sarzana, già residente.in TOM" 
e quindi precettore in Asti presso la famig 


azelli di Rossana: reo 

di un braccialetto d’oro guarnito 

da ; nii dell’approssimativo valore di 

dalia, pertinente alla famiglia stes- 

le Gazelli. ll condannato è per 
e 


ptumace. (Patriola) 
doi rinistro dell'interno, sulla proposta 
sifririta pei premii da accordarsi agli 

pa: drammatici, ha determinato che sia 
da {o il premio di lire 1,400 al signor 
ca Lari per la commedia La Sutira e 
1010. °. secondo di lire 1,000 al signor 
Mico Castelvecchio per la commedia La 
ve ra astuta. ed il terzo di lire 600 al 
signor Davide Chiossene per il dramma 
Duore del Marinar0. (Pat riola) 

_ La reale accademia delle scienze di 
un concorso intorno al se- 


AD 


gmerte 


Torino ha aperto 


uente tema + (SE 
5 « Descrivere la condizione degli studi 


« storici in Italia dalla pace di Acquisgrana 
« del 1748 al 4848 seguendo il carattere let- 
cterario dei varii principali scrittori.» 

« Determinare l'influenza che gli avve- 
«nimenti politici ebbero sull’ indole e sul 
«corso di questi stùdi. » 

Il premio sarà una medaglia d'oro del 
valore di L. 1000. 

savoia. Il numero dei viaggiatori di- 
scesi ad Aix, secondo il Progres, in quest” 
anno al 4 luglio arriva di già a 1,929. 

Lo stesso giornale annunzia che la ferro- 
via tra Aix e e Culoz sarà aperta al pubbli- 
co.alla fine d'agosto. 

| — Una signora. con gioielli e vesti che 
‘mostrano appartenere dessa all'alta socie- 
tà fu rinvenuta cadavere nel Jago Bourget 
presso Choudy. Si ignora chi sia. 

— Tra Brison e Gresine un;altro cada- 
vere di uomo trafitto da molte coltellate fu 
rinvenuto lungo le gallerie. 

— Altro individuo arrestato ed amma- 
nettato dai carabinieri si sottrasse precipi- 
tandosi nel lago di Bourget e più non si 
rinvenne, 


Estero. 

Uno dei corrispondenti parigini del Nord 
conferma quest'oggi che i lavori della con- 
ferenza progrediscono, e con qualche risul- 
tato, al dire dell’ Indipendenza Belgica: ma 
nonsi sa nulla intorno all'ottava seduta,che 
ebbe luogo il 7 corrente alla casa di cam- 
pagna del conte Walewski. Si era fissato il 
15 luglio siccome termine probabile di tali 
lavori;ma questi al dire di detto corrispon- 

| dente, tranne il caso di circostanze impre- 
Vedute, si prolungheranno sino alla fine di 
detto mese,e forse ai primi di agosto; non è 
da Stupire se dureranno anche più.Ma spe» 
Fast che l’imperatore non partirà per Cher- 
bourg senza prima conoscere l’esito delle 
deliberazioni di detta Conferenza; la quale, 
checchè dicano incontrarioi fogli austriaci, 
2 occuperà pure della vertenza relativa alla 
Navigazione del Danubio , e probabilmente 
dello ssombro dell'isola di Perim, come fa 
credere il dispaccio pervenutoci questa ma- 
ne per Ja via di Trieste. - 
II e le corrispondenze di Spa- 
uano a dare contezza degli atti 
ella nuova amministrazione. Oltre ai can- 
glamenti arrecati nel personale dei capitani 
generali, se ne fanno pure nel personale dei 
8Overnatori delle provincie. 
SERI giornali levano al cielo il 
OR POSSO spagnuolo, esene congra- 
a me di fausto avvenimento per la 
usa della libertà, altri fogli usano contro 
esso un linguaggio violento. E/ Leon Espa- 
e del maresciallo Narvaez, fu se- 
di SAT Novedades ha dovuto cassare 
sclallo fine La Iberia rinfaccia almare= 
taioaà Donnell di non essere che un am- 
senza talento. La Discussion spera 
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che gli atti del gabinetto non tarderanno a 
convincerlo della sua piena impotenza. Il fo- 
glio assolutista, Lu Regeneracion, si limita 
adesclamare: Dio protegga la Spagna! 

1 giornali progressisti di Madrid dichia- 
rano che il loro partito è pronto ad appog- 
giare il ministero, purchè il maresciallo 
O’Donnell si conformi al suo programma. 

I diari ministeriali alla lero volta dichia- 
rano che il governo considera come suoi 
nemici i nemici delle istituzioni .costituzio- 
nali e quelli della monarchia. 

Il ministro dell’interno, signor Posada 
Herrera, fa procedere alla revisione delle 
liste elettorali, e quando questa operazione 
sarà compita, i comizi saranno convocati per 
l'elezione dei deputati alle Cortes. 

Si parla pure della nomina di nuovi se- 
natori. 

— Scrivono d Berlino al Giornale ( tede- 
sco) dî Francoforte, che, qualora la Dani- 
marca non rispondesse in modo soddisfa- 
ciente alla Dieta germanica, Je disposizioni 
di coazione verrebbero deliberate nell’adu- 
nanza stessa, in cui sarà segnalata la man- 
canza o l’insufficienza della risposta. 

Quanto alle truppe incaricate della spe- 
dizione federale, fu deciso, che un intiero 
corpo di truppe annoveresi, austriache e 
prussiane, entrerà nei ducati. Per coprire le 
spese della spedizione si sequestreranno le 
rendite, che la Danimarca ha nei Ducati. 
Si è anche stabilito un accordo sulla scelta 
dei tre commissarii federali, che devono 
aecompagnare- il corpo di;truppe. 

— Si legge nello Zezt che il tumulto dei 
contadini d'Estonia venne molto esagerato 
dai giornali. É vero che un distaccamento 
di truppe ebbe a soffrire serio maltratta- 
mento, ma l'insurrezione non minacciava di 
prendere seria estenzione. 

— Scrivono da Copenaga all’ agenzia 
Havas: 

« Le difficoltà diverranno tanto più gravi 
fra alcuni giorni, allo spirare del termine 
delle sei settimane fissate dalla Dieta di 
Francfort, in quanto che nonsi tratterà sol- 
tanto della situazione costituzionale dei Du= 
cati, ma della sicurezza di tutte le frontie- 
re del regno. 

« La Danimarca pel numero e la forza 
de’suoilegnida guerra dominerà lungo tem- 
po sul mare del Nord e sul Baltico in tutta 
Ja estensione del loro littorale, incomin- 
ciando dalle ultime città marittime della 
Prussia sino a quelle dell’Annoverese e del 
granducato d’Oldenburgo. Fra giorni dun- 
que Ja Danimarca saprà definitivamente 
come regolarsi sulle misure coercitive che 
gli Staticoalizzati di Germania credono u- 
tili ai loro interessi diadoperare contr’essa. 


Cronaca 

Avviso commerciale. — La Regia 
Camera di Agricoltura e di Commercio di 
Nizza,si da carico di portare a conoscenza 
dei signori Commercianti e Naviganti Ja 
infratenorizzata lettera indirettale da questo 
signor Vice Console delle Due Sicilie sotto 
li trenta giugno teste spirato. 

« Mi reco a dovere per. l’ opportuna in- 
« telligenza di questo Commercio di parte» 
« cipare a Ve Sa Illma che Sua Maestà Si- 
« ciliana, nel voler favorire nei suoi Regi 
« Satti il traffico degli olii, si è degnato 
e comandare, che facendosi d’oggi innan- 
« zi una eccezione al commercio di cabo= 
« taggio — riservato esclusivamente alla 
« Bandiera nazionale, si permetta ai legni 
« esteri di caricare con Je debite formalità 
« doganali il bottame vuoto di olio in un 
« punto del Regno per andare caricare il 


« detto liquido in un’aliro punto del Regho 


e medesimo. | 
Nizza addì 15 luglio 4853. 
Per detta Regia Camera 


H Segretario — MARTINI. 


IL NizzAarDo 


Sottoscrizione. — Sotto questo titolo 
abbiam detto nel nostro numero 155. - ì 

« Un chierico studente di filosofia nel collegio 
vescovile ci fa giungere i suoi reclami per non aver 
vedato il suo nome tra gli obblatori per la offerta di 
un calice da farsi al venerando vescovo monsi- 
gnor Sola. Egli ci fa assipere che sin da martedì 
scorso una lista è stata coperta di firme da alunni e 
professori di quel collegio. 

« A scarico d’ogni nostraresponsabilità dobbiamo 
dichiarare che noi pubblichiamo le liste, il valsente 
delle quali è depositato nelle mini del nostro teso- 
riere, e che a tutl’oggi non ne abbiamo ricevuta al- 
cuna dal collegio vescovile. 

Ed abbiamo soggiunto nel numero 457. 

« Da informazioni assunte sul reclamo del chie- 
rico studente di cui abbiam parlato nel nostro nu- 
mero dimercoledì ci vien confermato che una lista 
per contribuire all’offerta del calice a monsignor 
Sola sia stata coperta .di firme dagli alunni e pro- 
fessori del collegio vescovile. Il silenzio del di- 
rettore di quel Collegio prova la verità del fatto, 
speriamo ora, poichè crediamo che queste parole 
gli giungeranno, ch’egli, rendendo giustizia al sen- 


| timento di delicatezza che ci detta questa interpel 


lanza, voglia darci spiegazione soddisfacente dell’u- 
so che si è fatto del denaro raccolto sin da parecchi 
giorni, ove realmente, come sembra, una lista sia 
stata sottoseritta,» I 

Nuovi reclami ricevuti in proposito,ed il 
silenzio ostinato del direttore del Collegio 
vescovile sig. Can,° De Bottini ci costrin- 
gono a far nuove proteste, dichiarando che 
noi non abbiamo ricevuta alcuna sottoseri- 
zione, e che non sappiamo qual uso siasi 
fatto del denaro raccolto da quella che 
si assieura essersi firmata in quel Collegio. 
È una questione di delicatezza ‘che noi non 
possiamo lasciar cadere in silenzio; epperò, 
onde esser certi che ne sia data cognizione 
al sig. Can.° De Bottini, abbiamo prese le 
nostre misure affinchè una copia del gior- 
nale d’oggi, che reca questa protesta, gli 
sia consegnata a mani proprie. 

— Teatro Segurama. — Siamo lieti di 
poter annunziare che l’esimiò avv. Angelo 
Brofferio ha dato all'attore Davide Conti, 
caratterista della compagnia Felsinea , il 
permesso di recitare il suo Tartufo politico. 
Questo tratto di benevolenza dell’ eminente 
scrittore altamente onora. il sig. Conti , il 
quale acquisterà nuovo titolo alla simpatia 

i.dei frequentatori del teatro Segurana, dando 
loro la recita del Tartufa,per la sera della 
sua beneficiata. 

Il Tartufo politico fu per ben due anni 
vietato dalla revisione teatrale, e quindi per 
risoluzione ministeriale permesso e applau- 
dito sulle principali scene dello Stato. È 
una delle più belle gemme del nostro teatro, 
laonde speriamo chel’ annunzio che oggi 
diamo frutterà concorso numerosissimo di 
spettatori alla serata del caratterista sig. 
Centi. 


Settoscrizione per offrire un ca- 
lice a Momsigmore Sola. XXXIV lista. 


Seconda lista del comune di Scarena. 

Ill.»° signor Direttore del Nizzardo, 
I miei scolari avendomi manifestata la 
intenzione di tutti sottoscrivere perla offer- 
ta d’un calice all'amato nostro Vescovo, ben 
volentieri io loro condiscesi: anzi procurai 
di avere altrefirme per formare unasecenda 
lista, il cui ammontare riceverà colla pre- 
sente. Egli è questo un piccolo, ma cordia- 
le segno di affetto verso il nostro Vescovo, 

per pietà e scienza venerando. 

Della S. V. i 

Dev.° servitore, 
ArnuLr, sacerdote Luici. 
Il{=® signor Direttore, 

Alcuni nostri compagni han già dato il 
loro obolo per l'offerta d’un Calice al nostro 
amato Vescovo; nondimeno noi abbiam de- 


ciso d’unirci e firmare tutti insieme per me» 


Pala] 


» 


glio manifestargli la nostra simpatia. Egli 
è sì amabile verso i fanciulli! 

Il 21 dello scorso Giugno, giorno [di no- 
stra festa,raunati a fratellevole banchetto si 
colletto la somma di L. 5, 50, che in un col- 
la presente inviamo allaS, V. per quest'og- 
getto. Egli è questo piccolo segne di since- 
ro affetto e di grande ossequio:Il Vescovolè - 
così buono,ch'egli vorrà risguardare il cuo= 
re anzichè l’obolo degli offerenti. 

Allievi di 2.da Classe. 

Fulconis Desiderato — Veran Massimo — 
Rabassin Francesco — Court Giuseppe — 
Lacan Giacomo — Grinda Gioanni— Ros». 
set Clemente. 

Allievi diA.ma Classe. i 

Massa Giacomo — Cauvin Andrea — Goi- 
ran Battista — Seren Gioanni — ‘Toselli 
Gioanni — Faraut Carlo — Veran France». » 
sco — Faraut Mario — Arnulf Andrea — 
Fulconis Giuseppe — Peirani Francesco — . 
Faraut (riuseppe — Tobon Battista — Fa- 
raut Andrea — Fulconis Agostino — Gret-. 
ti Giuseppe. RAR | 

Il Priore della confraternità di S. Croce - 
c. 20. Il Vice-Priore, c. 20. Il Tesoriere, c. 
20. Il Segretario, c. 20. H Montista, c. 20. 
Delcuse Clemente, Dottore in medicina, c.‘ 
40. signora Arnulf Fortunata, fc. 20. Da- 
migella Arnulf Agostina, c. 20. Cicion Sa». 
verio, usciere, c. 20. Cicion Teresa, c. 20. 
Faraut Luigi, usciere, e. 20. Faraut: Fran-: 
cesca, c. 20. Veran Stefano, proprietario, c. 
20. Veran Teresa, c. 20. Bailet Menico, c. 
20. Grinda Giuseppe, c. 10. Bailet France» 


ì 


i sca, c..20. Grinda Caterina, c. 10. Barraja 


Giuseppe,Consiglieree Santese, c. 25. Scof- 
fier Gaudenzio, musicante, c. 10. Scoffier 
Maria, c. 10. Peglion Francesco, furiere 
della G. N. c. 29. Faraut Francesco, c. 40. 
Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera” 
del 50 giugno 1858 © 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
‘ presso la Banca 9 luglio 1850 


Attivo. P 
Numerario in cassain Genova.. 4070484 79 
Id. Torino... . 6129477 72 


2577854. 91 
18210901 48 


Portafoglio e anticip in Genoya. 
Td 22139002 43 


L 

« 

Td. nelle Succursali. <u; © 
x 

in Torinò . . è 

e 

(| 


Id: nelle Suecursali. . . 42037776 84 
Effetti all’incasso in conto corr. 7734198 27 
IMMOLO «. 1885833 82 
Fondi pubblici... ...,..-* 159360 «« 
Azionisti, saldo azioni . . .. « 8000000 «« 
Spese diverse, 0 2.0 933279 36 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova . . . ... . < 733333 34 
Tesoro dello S'ato «( Legge. 

27 febbraio 1856... .... « 419976 «« 
Buoni del Tesoro. . ....... «3000000 ua 
Fondi pubbl ci conto interessi. . « 3960 «e 


L. 94416332 63 


Passivo. isa 
LOPICALE: st IE L. 32000000 «a 
Biglietti in circolazione. . .. « 399041020 «e 
Fondo di riserva A8418222-47: 


‘22, 4 Disponibile L. 245444 50 
#55 Non dispon. « 4999576 753 209701 00 
Conti corr. (dispon.)inGenova. « 426317 34 
Id. (id.) in Torino. « 92673901 
Id. (id.) nelle Succur. « 467253 87 
Td. (non disponibile). . « 574241 48 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « 464485 25 
Dividendia pagarsi. . .. ... .. « 21363 00 
Risconto delsemestre preceden. « 391633 43 
Benefizi del semestre in corso. 
i -GEnovast: urna « 463468 23 
Td. in Torino... « 575976 27 
Td. nelle Suceursali | « 360734 20 
Diversi (non disponibile). .. . « 2675340 04 
Proventi diversi... .. ... « 86807 33 


L. ‘91416322 63 


Cose varie 


| Ringnetismo e tesori. — Un eerto 
tale di Parigi, che aveva col magnetismo 
educata una sua sonnambula, come dicono 
lucidissima la mandò in cerca di tesori na- 
scosti, mettendole una carta dell’ Europa 
sotto gli occhi, o per meglio dire, sotto le 
mani:chèchiè magnetizzato, sevede cogli - 
occhi della mente, è affatto.cieco di quelli 
delcorpo. La chiaro-veggente dopo aver 
perlustrate molte località di questa‘ parte 


È 


del mondo, si fermò sù Torino e manifestò 
d’essersi fermata qui, ponendo il dito salle 
relativa îndicazione geografica. E diceva 
| i di vedere sepolto in vicinanzadi questa ca- 
| pitale subalpina un tesoro jnientemeno ché 
il tesoro diunre, non sappiamo quale Ame- 
deo; gioie, corone, argenti, danaro; per ùn 
valore. di tre milioni. 

Il francese, come potete immaginarvi, 
passò a rotta di collo il Moncenisio e venne 
a Torine colla sua chiaroveggente. La qua- 
le messa di nuovo in perlustrazione, con- 
dusse il francese verso'la villa della regina, 
pei terreni che vi sono sottoposti; e, preci- 
‘samente fra le due strade, vicino al ‘corpo 
di guardia, indicò energicamante îl luogo 
in cui si trovava il tesoro; incui essa lo ve- 
deva. 1 francese; che pare non metter dub- 
“bio sulla veridicità delle rivelazioni della 


mistica donna, prese! subito a fare ‘scavie 


«sì dice che a quest’ ora abbia già gettati 
‘dei bei denari in un'buco della profondità 


di tre metri: beninteso che la cosa è fatta 
«intelligenza colle autorità, chè una guar- 
dia assiste alle operazioni e che metà déllo 


‘sperato tesoro sarà del padrone del campo, 
S. M. il re; seppure: non gliela contenderà 
lo Stato. Si dice anzi che la magnetizzata, 
| la quale, affascinata dalla vista di quell’oro 


voleva un giorno gettarsi deniro la fossa, 
avessepredetto il ritrovamento per ieri: ma 


‘sì trovò invece dell’ acqua che distutbò 
‘operazione. In ogni modo, la fede del cer- 

- catore non è diminuita; gli scavi continua- 
no e qui vivra verra. (Staffetta:) 


P. Navello gerente. 
| ‘TEATRO SEGURANA. 
Bbrammatica compagnia Zanetti. 
questa sera. 


‘Rappresenterà alle ore 8 !|, precise 
i Ultima recita della 


> FIGLIA DEL REGGIMENTO 


Operetta in musica e prosa. 


{ 


Il Cuoco e il Segretario 
Commedinola. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- { 


‘pagnia condotto da Gio. Ponti questa sera 
Tecita. dr 

Modelle di virtù sepultaviva, con 
gianduja perseguitato dagli assas- 
mimi. Con Dalio. 
di TTI 
| NOTA 


All’udienza, che terrà questo Tribu- 


‘nale Provinciale li vent’otto agosto p. 
+.° ore undici di mattina, sull'instanza 
di Antonio Siccart domiciliato in Roc- 
‘cabigliera, e in odio dell'eredità vacan- 
te di Giuseppe Millo,e de’ terzi posses- 
sori Gioanni Batta,e Rosa Ballaret con- 
jugi Cauvin, e Teresio Millo, di Toetto 
Scarena, avrà luogo l’incanto di ‘tre 
terre, due delle quali site sulle fini 
di quel comune, denominate luna 
Mortisson; e l’altra Valliera, e la terza 


‘posta nel territorio di Lucerame nella 


regione Plastra, descritte, e coerenzia- 
te nel relativo bando venale del sei an- 
«dante mese, sull’offertone prezzo di |. 


465 per la prima, di L.13-per la secon- . 
da, di L. 115, perlaterza, ed alle ivi | 


«espresse condizioni. 
i Nizza li 9 luglio 1858. 


Camous sost. Proc. de’ poveri. 


ACTE DE SOCIETE. 


Pxtrait de l’acte de Société passé le} 


1. juillet 1858 entre M. Eugène Ma- 
scarelli et les frères Jean et Pierre 
Loupias. 

-Il s'est formé entre M. E. Masca- 
relli et les frères Loupias, une société 
ayant pour but le transport des mar- 


.|:chandises en Ville sous la raison so- 
«ciale, E. Mascerelli et Loupias frères. } 


La durée de la:société est de 5 ans 


‘et trois mois à partir .du 1° juillet 


1858. La signature Sociale appartien- 
dra au trois associés. Les opérations de 


‘la société ne se feront qu’au comptant, 


restant interdit aux associés de con- 
fracter aucun engagement è eredit au 


‘mem social de quelque nature qu'il 


soit. 


i AVVISO. 

Si vuol mutuare una somma di 
dieci a trenta mille lire ,, mediante 
valida ipoteca. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
Canvini piazza Vittorio n.° 48. 


D'AFFITTARSI presentemente, 0 a 


San Michele un grande appartamen- 


.to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
«contrada Santa Reparata n.3. 


Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicasLe Fornassero 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
‘fentta ece. —ALLA CARTA, ditutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a4 60cent. 
— VINI, Nebiolo jiemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -—- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 Ja bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come Ja bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


NE 


i 7201 PIRATA a FIA 
À 


O HOLLOW 


Con Privitegio do' govorni di Sardegna, Napoli; 
Toscana, Modona, sd altri dell’ liglia, dell'Europa, ed 
America. 


ltaccemandate per i più notabili Dottori di tmiti £ 
paci, 


Questo Unguento è composto di balsami rari e preziosi che 
posseggono unu virtù amnurabile per curare ulcere è piaghe della 
natuca la più ribelle e muligna. Anche quei casi terribiti clie 
hun resistito ad ogni specie di rimedi prescritti da’ chirurghi 
? più eminenti, cedono prontamente alla sua virtù, aggiungendo 
alla sua eilicici. l'essere talmente innocuo è semplice nel suo 
modo di operare e nei suoi elleiti che non può recarv danno alla 
parre lb più delicota a cui d'applica. 

Per mezzo del sistema sesorbente questo inestimabile Unguento 
iregaudo-con esso qualunque paste de) carpa, può eseene filtrato 
nella. missa del sangue, che è la vita del corpo, € per mezzo 
de.la circolazione de’ fluidi pervevire re.Imente a’ polmoni, al 
cuore, al fegato, alo stomaco ed a qualunque paga, come a 
qualunque altra parte inferma, senza perder “nulla delle . sue 
rirtà nzedicinali o curative. 

Nessuno dunque deve considerare la sua infermità come di- 
Sperita se si isolve a far prova di questo rimedio; e persevera 
ne: metodo prescritto pel suo caso particolare, la rsperinuza gli 
dimostrerà chie effettivamente ‘per mezzo di questo Unguento si 
citerrà LA CURA DI TUTTE LE MALATTIE, 


L'Unguento liolloway è utile più particolormente ne' casi se 


guenti: 
Emorroidi Infermità del fegato } Reumatismoi 
Entiagioni in generale] — d'ogni specie  |Scabbia 
— glandojari Infiammazioni interne! Scottutura 
Eruzion: seorbutiche | — esterne | Tigna 
Fistole nelle ecste |Lombaggine, ossia do-| ‘l'umore in generale 
— nell’addonuue los di reni — sulla lingua 
— hell’ ann. Mal-di mammelle — su qualunque al- 
Gei:give enilate — di gambe {, traparte del corpo 
Granchio *‘{Morsicature di rettilii Vene torte o nodose 


Inierm tà cutanee {Oppiession di petto, 
— dellearticolazionif accompagnata «da 
— delle. anche dilliceità di respiro 

Questo Unguento trovasi vendibile agli stabilimenti generali, 
244, Strand, Londra, e 80 Maiden Lane, New York. 

Tu italia si vendono pre»so Fratelli Fresia, di Torino. — A. 
Dalmas di Nizza. — Perelli Varadisi, di Milano. — F. Pieri, di 
Firenze, — A; Calari, di Bologna, — W., S. Smith} di Napoli. — 
s presso tutti gli altri principali farmacisti, d 

Ugni vasetto è accompagnato da una istruzione in italiano indie 
acete modo di servirsene. 
° Torinò, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Savarino @ 
Pisano. — Genova, C. Bruzza; Molfino e Gandolfo. — A- 
lessandria, Basilio Tommaso.—- Ciamberì; Dumzz e Guerse 
—Voghera, G. Ferrari. ;— Cuneo, R. Forneri. — Sa- 
nova, L.Abemga 


delle gambo, 


! 


IL NizzArDo 


CAMINO 

di nuova invenzione 
PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver-egli tro- 
vato il nodo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed-a piacimento ad una 0 due camere 
con poco combustibile più forte assai di 

quello di una stufa. 
Detto Carlone per essere molto pratico in 


‘codesto:genere di lavoro ottenne diversi 


certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono ‘a prestar ‘1'o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 


lavori senonchè quando riconosciuti a per- 


fezione. 

Li sige. che desiderassero: abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine-spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 


‘rà a carico del suddetto. 


Chi volesse costrurre Camino a-Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà cenoscere ila solidità ‘e risparmio 
dei: materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


SEAN GUSOL MIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et -Réparation de Montres 

et Pendules. 


Rue Centrale, près ‘le Pont-Viceux, 6. 
IDIOZIE COIO VALI VETRI A 


APERTURA 


:‘dell’Istituto 


Municipale Leardi 


Em Casal-Monferato. 
‘Col prossimo ottobre sarà aperto in. Ca- 


! sale l’Istituto Leardi.'La fondatrice di esso 
| Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 


dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 


: stal’obbligo di stabilire e perpetuamente 


‘mantenere nel detto palazzo ‘un Istituto d’i- 


i struzione commerciale, industriale e a- 
i xgraria con annesso Convitto. La Città e la 


Provincia di Casale vollero accrescere 
importanza di questa Istituzione stanzian= 
do in pro’ di essa nei loro bilanci Ja som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L’Istitato è amministrato'da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare î vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scno= 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or= 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am= 
messione degli alunni. 

La domanda perl’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa le veci 
non più tardi del 20 settembre. 


Casale 24 giugno 1858. 
Il Pres. della Commis. 
MELLANA. 


PATERSON (ji 
Tomiche, dice 
matiche , amtimervose | 4 
degli Ospedali, la Rivista medica 

terapeutica hanno attestata la s 

di queste pillole per Ja pronta pia "lo 
deimalidistomaco mane n) 
petito, acidi, spasimi 


del dottore 
(Stati Uniti) 


mery 
gestioni Iaboriose, gastriti si 


stralgie ecc. Prospetto in diversa] 5! 
Si richieda la firma di ZAvanp jj 
SPARIRE AnIO. | Lione 
Depositi principali: Lond 
Hay-Marcket, 49; Parigi Strade Ù 
59; Nizza farmacia Dalmas strada 
verno; Torino Depanis; 


"aci 
del 
el 

Genova Bragg! 


Lombardo 
della: forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Vemerdì allena 
‘6 pomeridiane per Livorno e NAPorzfa. 
‘cendo 
VIAGGIO:DIRETTO 
‘da-Livorno a Napoli, senza totéate 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazigi 
E. Rubattimo e C., vico Carturia Ban. 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


| ; 
Doratura ed Argentatu 


ELETTRO-CHIMIKA. 


CARLO GRIMALDI indora ed arzenia 
i metalli alla Galvano-plastica colla pildi 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo dî 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar 
gento deposto sull'oggetto acquista un 
consistenza uguale all’indoratura od argen: 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prall 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghiltet- 
ra e d’° Alemagna nelle quali detto Grim. 
di ha Javorato per molti anni. Il procedi» 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidivet 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. i 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, 


iii ria riti 
Jacques Nigio 


Père et fils aîné Jouent Chevaux de 


pour hommes et pour femmes 


LA . . ’ Mi] 
Place Masséna, petite maison VeUN*i 
Tiranty. 


cara ona die ue 
AVVISO. 

Da vendere una terra sita pella 
regione Barban territorio di Con 
adaquabile, aggregata, con viti e fic h 
indirizzarsi al notaio certificatore 0! 
vinìî in Nizza piazza Vittorio n.° 19: 
SIR RE Et 4 

: iano-forl? 
Per 500 franchi ei a pqgis 


sandro. Dirigersi dal sig. Guiso] orolog!! 
della Città. 


selle 


Stamperia del Nizzardo. f 
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DIARIO POLITICO 
Male non ci eravamo ieri apposti addot- 
dottando per più probabile la FELAI0ne 
che ricisava di ammettere come infmi- 
pente il termine dei lavori della Conferenza 
di Parigi per ciò che concerne il'riorgana- 


rage si doveano abordare nella nona 
riunione. Oggi infatti, si assicura che. tale 
quistiene resterà all'ordine del giorno delle 
deliberazioni che vanno a succedersi duran- 
te tutto ii mese di luglio e sino nella se- 
conda settimana del mese di agosto. 

La diceria di un aggiornamento della Con - 
ferenza, allora quando i suoi membri si sa- 
ranno completamente messi d'accordo su 
tutte le basi delle nuove instituzioni da in- 
trodurre nei Principati rumeni, benchè più 
volte smentita è sempre assai persistente e 
non manca di verosomiglianza. Durante 
queste vacanze che caderebbero appros- 
simativamente verso la metà di agosto e si 
prolungherebbero sino in ottobre, unarcom- 
missione sarebbe incaricata della redazione 
di un nuovo regolamento organico da pro- 
mulgare a Jassy ed à Bucharest. 

La seguente” nòtizia Che togliamo dalla 
Gazz. ticinese lascia credere che l’impera- 
tore Napoleone faccio conto di visitare nel 
corrente dell’anno anche il castello di Are 
nenbere dove visse con sua madre in esi- 
lio. Ecco infatti quel ehe si legge sotto la 
data di Basilea: 

« Di questi giorni sono di qui passati 
non meno di 70 quintali di effetti muniti 
della corona imperiale e della cifra N. di- 
retti al podere di Luigi Napoleone ad Are- 
nenberg, e pei quali fu pagata la tassa mas- 
sima daziaria (fr. 13 il quintale) per impe- 
dire l'apertura delle casse e la verifica dei 
contenuto.» 

La Presse ha un articolo sulle esecuzioni 
capitali che ebberoluogo a Carrara; H gior- 
nale francese afferma con molta ragione 
essere la compressione austriaca quella che 
genera le criminose imprese degli italiani e 
Che non sarà possibile vederle - cessare se 
non quando se ne toglierà la causa. 

Ricaviamo, da una corrispondenza pari- 
gina pubblicata dalla Gazzetta d’ sngusta, 
che il conte Cavovr'ha creduto di dover ri- 
Novare la sua domanda per un'indenpità:per 
l affare del Cagliari, e che nei circoli diplo- 
RAI di Parigi si diceva essere disposto'il 
pa Ap PARE ol. sea o a 
f sborso Hi na eg. Lone, sura lo 
dice l'Unione da SI Ag, i; 
i dente de nn DI nisi al corrispon- 
\nosciamo e: giornale, ed a noi, che co- 
Îl nero di erioramenti del bastimento, 
dh Peet e il danno emergente che 
Phecnniari Quei DÒ Rubattino, i dan- 
Rab, dia? 01 e Moraii CAS arpaco alca- 
@îogliar; ri dente i CANIRABGIO 
lietny® > Ul giusta prigionia che tenne 

alla cattura.illegale, a noiinvece dets 


a so a 
Di nare assai fenue. 
“ Shagna non abbiamo che un tele- 
amma 


In data di Madrid 10 luglio dal 


ser] 


nto dei Princ:pati danubiani, per cui al- - 
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I GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


PVAEI ZE PONT ANI DTT DIPARTITA SOIT 


quale apprendiamo che quindici governa- 
tori.civili furono rimpiazzati, ehe il debito 
ondeggiante fu aumentato di 33. milioni,c 
;che le notizie del Messico sono sfavorevoli: 
Scrivono da Lendra «alla Presse che il 
viaggio .della regina Vittoria a Cherburgo, 
che da alcuni giorni era considerato come 
irrevocabilmente deciso, parrebbetora me- 
no certo. Assicurasi che la regina temereb- 
be le fatiche del viaggio e delle feste. In- 
somma, il corrispondente del citato giorna> 
le; riferendo le voci contradit®rie che cir- 
colano a questo proposito, è d’avviso che 
per lo meno v'è del dubbio. Quanto al mo- 
tivo che si adduce di questo improviso can- 
giamento, comprenderà ognuno che, se il 
fatto fosse vero, non sarebbe che uno dei 
soliti ripieghi che sa trovare la: diplomazia 
per mescherare un rifiuto, .. 

Ma è probabile che questa voge sia falsa, 

poichè il J/oni/zur del 10 coniéti fece già 
assapere il telografo, annunzia, nel modo 
più: positivo. il. viaggio della regina e del 
principe Alberto a Cherburgo-per il 4. ago- 
sto, « per farvi una. visita alle LL. MM. 
l’imperatore el’imperatrize». 
La Patrie ba un articolo di fondo su ie- 
sto viaggio, e dice che esso: calmetà le in- 
quietudini ancora esagerate che esistono al 
di là dello stretto, e che sono cagionate 
dalle provocazioni senza responsabilità d’u- 
na parte della stampa; e provando quanto 
questi timori siano chimeriei, farà rinascere 
la confidenza ‘in tutti gli animi. «Non è già 
un nuovo. prito d’ alleanza, aggiunge. la 
Patrie, che la regina vienea suggellare; la 
sua presenza a Cherburgo sarà un nuovo 
peguo della solidità di quella alleanza che 
giova, non solo agli interessi delle due na- 
zioni, ma eziandio al riposo ed alla prospe- 
rità di tutta Europa ». 

La Patrie corona l’opera riproducendo 
un articolo del Morning-Cronicle; il quale 
dice che questo fatto « dà la più. formale 
smentita alle voci assurde e: malevoli, alle 
asserzioni che/emanano ogni’ mattina da 
certa stampa, le quali, a vergogna dell'In- 
ghilterra, trovano pur troppo credito fra 
lutte le classi dellarsocicià a. 

Il Morning-Chronicle conchiude dicendo 
e colle persone più sensata e più rette» : che 
la visita di S. M.a Cherbourg « sarà. una 
nuova sanzione della grande alleanza veci» 
dentale, e metterà un termine agli sforzi 
tentati per seminare la rovina e la. guerra 
fra le due nazioni, le quali macchinazioni 
non sono meno odiose per non essere riu- 
scite». | 

Quest'articolo è pure riprodotto dal Can- 

stitutionnel. 
— Nella Svizzera .il consiglio degli stati ‘ha 
risolto che il consiglio federale debba spin- 
gere con energia la separazione del: -Tieinò 
e dei comuni italiani dei Grigioni dai ve- 
scovadi lombardi. i 

Una proposizione di Baumgartner di fare: 
astrazione da ogni intervento federale fa 
reietta. 


Il consiglio nazionale ha accordato 25,000 
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gnamento di ft. 20,000 per promuovere le 

arti e le scienze. pei 
Leogesi nella Gazelle des Postesi 

« Confermasi che il signor Thouvenel 
domandò ad Ali.bascià di non più mandare 
truppe turche . sulla frontiera del Montene- 
gro e di ordinare ‘al bascià che ‘comandà 
nell'Erzegovina di astenersi da ogni sorta 
di aggressione. Ma egli è a torto chesi 
pretende avere il gran visir acconsentito a 
questa domanda. La Porta al contrario in- 
dirizzò a’ suoi agenti diplomatici all’estero 
una circolare in cui dice di non poter ac- 
condiscendere alla domanda della Francia 
perchè l’ insurrezione non è ancora con- 
pressa e perchè dinnanzi la fortezza di Klo- 
buk vi sono sempre delle bande di ‘raia e 
di monfehegrini che impediscono la sicu- 
rezza in tutto il paese e vogliono forzare 
la guarnigione turca ad arrendersi non po- 
tendo prendere il forte d'assalto. Per sod= 
disfare ai desiderii della Francia bisogna 
che prima i riveltosi ed i montenegrini si 
disperdano.» i 

Ta.crisi ministeriale scoppiata a Coneha- 
ga non ha presatutta l'estensione che avea- 
no fatto prevedere i primi dispacci telegra- 
fici. Un susseguente telegramma annunzia 
che non vi furono nuove dimissioni e che 
il sig. Krieger ministro dell’interno, fa in- 
terinalmente incaricato del portafoglio del- 
le finanze. 

Dalla America ci giungono alcune novità 
La speculazione si è impadronita di Felice 
Orsini e noncessa di sfruttarne la memoria. 
Adesso si annunzia una memoria da lui 
scritta in prigione (inventata ben s'intende 
in America ) ed un numero di lettere sérit- 
te poco: prima ed'anche, se: occorre, poco 
dopo la sua morte, il cui numero s’ingran- 
disce a seconda degli introiti che faranno gli 
speculatori. 

Il governo reazionario. del Messico ha 
staggito delle mercanzie: spettanti avdei 
cittadini degli Stati Uniti perchè non vole- 
vano pagare al prestito forzato; H rappre- 
sentante, degli Stati Uniti ha chiesto ed ot- 
tenuto i: passaporti e si teme che questo 
possa essere il preludio ad un intervento e 
e ad.un’annessione, 

Sono ginnti al campo Scott} quartiere 
generale della truppe: dell’Utah, 450! mor. 
moni ridutti nella più estrema indigenza; il 
grosso dei fedeli si è-posto in marcia | verso 
regioni lontane ed inospitali collo stopo di 
trovare un asilo sicuro ove possano stabilire 
i loro déi penati: Questaemigrazione in 


massa di 40,000 persone, comprese; donne; 


e fanciulli, camminandoa piedi è veramen- 
te uno spettacolo commovente. 

_I mormoni:lasciano al nemico! invasore 
la loro città, ricche e coltivate campagne, 
sacrificano tutti i conforti della vita sociale 


per poter adorar Dio secondo i dettami del»! 
la loro-coscienza. Quanto può il fanatismo, 


religioso! 


Scrivono: da Nuova Orleans:che. il.capo; 
filibustiero Walker, assolto da quelle corti. 


di giustizia(?)riprenderà Guanto prima una 
terza spedizione contro Nicaragna: 


franchi per i lavori statistici, c reietto l'as 
Bi 


see g mar” PANE TTA 


FLSSIRI INDIRIZZI: had 
Le, associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, «a 
Porta Torind, casa Barberis; N. #$, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niezardo. ; 
N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di-riconfermaria. 
Rectaur a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4, del giorno. 


e Ì 
Non si pubblica le feste | 


i NOTIZIE DIVERSE 00 


Interno: cet. 
Torino, 11 luglio. — Leggiamo rnielià 
Staffetta: è FEES ASCESA LOI d 


Come accentammo quattro di fa che dé- 
véva avvenire, ieri a sora il prosiderite del 
consiglio conte Camillo di Cavour è partito 
per la Savoia. Di là dopo un breve ‘giro, 
passera in Isvizzera dove si troverà col de- 
putato sig. Torelli e visiteranno insieme 
il Lucomagno esaminando i luoghi pei qua» 
li si hala fiducia di condurre una | 
rata la quale congiunga'direttamente il por= 
to di Genova col lago di Costanza, opera 
che sî considera di grandissima! utilità al 
commercio di transito. Si erede che il Coh= 
te di Cavour sarà di ritorno a Torino ‘nei 
primi giorni di agosto; intanto avrà l'inferim 
per gli affari interni. 1’ onorevole guarda 
sigilli commendatore Deforesta. uea 

Gemova. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova: GESTO. 

Il contadino Podestà Lorenzo da Gogòr- 
no (Chiavari) stava il 10 corr. sopra una 
piccola scala racogliendo fagiuoli abbarbi- 
cati in alti rami fitti in terra. Abbattutasi la 
scala e spezzatosi uno di questirami, il Po- 
destà vi cadde sopra e n’ebbe il fianco.tra- 
fitto in modo che istantaneamente mori. . 

— L'8 corrente, un navicello estense, il 
Distintivo, carico di marmi, comandato dal 
patrone Questa, in rotta da Lavenza. per 
Spezia, non resse all’impeto del mare bur-. 
rascoso ed affondò a mezz'ora da Lerici. 
padrone con due marinai e ud ragazzo,che 
erano a bordo, afferrarono terra sopra un 
burchiello. (1d.) 

— Avant'ieri mattina il pacchetto a va- 
pore Roma, che giungeva dalla Spezia, cone 
duceva in porto al rimorchio, il trabaccelo 


\ di bandiera napolitana Nostra Signora’ Per. 


fetta, comandato dal capitano di Rondinoi 
Salvatore che a venti miglia dalla detta’ 
città trovò ancorato senzal’albero maestra» 
che un colpo di vento gli ruppe nel di 6,5 
(Id.) 
Firenze, 7 luglio. — Scrivono al Corr... 
Mercantile: i 
.« Per non trascurare nessun sintonio dî 
vitalità politica che si manifesti fra: noi, .vib 
farò cenno d’una specie di dimostrazioneche* 
vi fu ieri sera al Teatro Nuovo in occasione» 
della recita d’una tragedia del nostro chia 
rissimo Niccolini. La Afedea il.primo:o uno” 
dei primi parti della sua ammirabile penna, 
non era stata mai rappresentata sulle scene,» 
Venne in mente a qualche ammiratore del» 
gran poeta, di farla rappresentare sulle:no=: 
stre scene. Il prefetto al quale pel primò:ve= 
niva domandato il permesso; lo ricusava- 
ma il ministro dell’interno, al quale; si ri- 
correva dappoi, non si sa da qual prifcipio! 
mosso, lo accordava contro ogni aspettati 
va. Capirete che il rifiuto del primo mon es: 
ra tanto per la tragedia quanto per Ja dimo» 
strazione alla quale vociferavasi già, sareh- 
be quella servita di pretesto, 0. di occasio- 
ne. ie Peli 
c Infatti il teatro era gremito di spettato-, 
ri attratti non solo dal desiderio di veder 


riprodotta sulle scene una opera di tanto 
ingegno, ma anche dalla curiosità di veder 
lui stesso che secondando le vive istanze di 
alcuni amici, e vinta la naturale ‘modestia 
vi assisteva in persona. Gli applausi all? o- 
pera ed all'autore furono frequenti e vivis- 
simi, nonostante che la Compagnia dram- 
matica non fosse la più adatta interprete di 
quei versi sublimi. La signora Milli valo- 
_ rosa improvvisatrice, invitata a declamar 
qualche verso estemporaneo, dettava un 
sonetto pieno di nobili sensi patrii, mentre 
circolavano per ilieatro alcuni versi sciolti 
composti perla circostanza da penna mac- 
stra, ed ispirati daglistessi nobili sentimen- 
ti. Veniva all’illustre poeta offerta una co- 
rona d’alloro, legata da un nastro turchino 

i colori nazionali erano proscriiti come trop- 
po apertamente faziosi. Un’immensa folla 
sscortava la carozza -del venerando e cele- 
bre vecchio, e si soffermava sotto le sue 
finestre. 

‘« Quando un'bass’uffiziale della gendar- 
‘meria le intimò, in termini per altro molto 
cortesi, di-sciogliersi, così disponendo la 
legge, ubbidi subito senza la minima oppo- 
sizione, né vi sarebbe stato nemmeno biso- 
gno dell’intimo, giacchè altro progetto non 
avevasi che di dimostrare in modo pacifico 
elegale al governo, ed all'Italia che lo spi- 

‘rito pubblico-in Firenze non è morto, e che 

- sa cogliere qualunque occassione per ‘ma- 

‘| pifestarsi sempre concorde al recente pas- 
sato, e sempre vivo ed animato da fervidi 
desiderii e da speranze di; patria rigenera- 
zione. 

= « Non conseguirono, nè arresti, nè altre 
vessazioni ed il governo seppe prender la 
Cosa con savia indifferenza, e fece pruden- 
femente di necessità virtù.» 

“mRema. — ll Giornale di Roma annunzia 
che il papa ha messo a disposizione del de- 
legato di Ascoli 800 scudi a favore de’ dan- 

»reggiati di quella provincia, per le straor- 
dinarie pioggie cadute dal 21 al 25 dello 
scorso mese; ed ha rimunerato quei che, 
‘ èon pericolo della loro vita, si distinsero 
nel reear soccorso ad infelici, che si trova- 
‘vano esposti a gravissimi pericoli. 

“ba Gazzetta di Venezia, in una corri- 
spondenza da Roma, Zuglio annunzia che 
il generale Guyon dee partire il 17 corren- 
te perla Francia, avendo ottenuto il per- 
messo di qualche mese da quel governo. 


‘| Bologna. —Scrivono al Corriere. AMer- 
cantile : 


‘Teri l'altro a sera in questa stagione con 
lavori, che mancano di braccia, coi viveri 
ritornata prezzi bassi, degli anni d’abbon- 
danza, abbiamo: avuto tre aggressioni ed 


una quarta tentata per due volte, qui in S. . 


Felice di-farciata al palazzo ‘Scarani, ma 
l’aggredito riusci a fuggire ed incontrando 

. persone raccontò l'accaduto e trascorso 

‘qualche tratto di tempo tentò nuovamente 

*restituirsi a caso,ma nuovamente venivano 

. contro di lui con coltellivalla mano, per cui 
gli riuscì di fuggire :nuovamente ed era 
poco prima delle 10 di sera. 

Agli nfficii di polizia non si'hbanno-guar- 
die disponibili, per cui i suddetti aggressori 
si mostrarono padroni del terreno senza te- 
mere d'essere sorpresi. Delle altre tre ag- 
gressioni una fu commessa contro altra 
persona, nella stessa viaS. Felice, altra nel 
vicolo Coltellini che da S. Felice. mette al 


Pradello, altra vicino èlla chiesa diS. Gior- - 


gio. Ieri l’altro alle tree mezza pomeridia- 
‘ — ‘nesulla via di S. Giovanni ‘in Persiceto 
fuori di città avvenne pure un'aggressione, 
altra ancora in città ne è avvenula contro 
| del Dottor Gatti, che ne portò una ferita al 


capo con. indizio di commozione. cere- 
brale. 


IL NizzArDo 


Napoli, — Secondo una corrisponden- 
za di Napoli dell’Independance, si parla di 
un’altra nota di Malmesbury che domande- 
rebbe come condizione della riconciliazione 
diplomatica un’ammistia ed un cambiamen- 
to di ministero. — 


S_—_—_—P__—_—_—P——P—_P_P___o:i 
Estero. 


-- Ieri 9 luglio il consiglio federole 
ha rifiutato il credito di 20,090. fr. per le 
arti e le scienze. — Il Consiglio degli Stati 
ha rifiutato il divieto dell'emigrazione per 
il Brasile. 

— Secondo le Notizie di Basilea, corre 
voce in Svizzera che l’incaricato d'affari 
pontificio, monsignor Bovieri, sarà richia- 
mato e che il suo posto sarà occupato da un 
nunzio svizzero di nasciia. 

— Secondo scrivono da Parigi alla Gazz, 
di Milano, i consoli delle grandi potenze, 
accreditati pressoil vicerè d'Egitto, avreb- 
bero ricevuto l’incarico di domandare spie- 
gazioni aS. A. circa il prestito di 50 mi- 
lioni che si vuol fare. Essi rappresentanti 
avrebbero segnatamente insistito sul fatto 
irregolare dell’alienazione di ‘una parte qua- 
lunque di territorio egiziano a mani estere. 

— Fra i giornali di Madrid l'Espara de- 
plora le moltedimissioni-e destituzioni ca- 
gionate dal’ cambio ministeriale, ma il Cla- 
mar publico, organo progressista le appro- 
va. ll gabinetto -si riunisce ogni giorno. 
Las Hojas annuncia che il ministero man- 
terrà la legge relativa alla vendita dei beni 
comunali e di quelli delle pubbliche istitu. 
zioni e cercherà di venire ad unaccordo col 
papa, per la vendita dei beni ecclesiastici. 
Il maresciallo O’l)onnell avrebbe messo 
queste condizioni nel suo programma, ed 
esse-furono approvate dalla regina. Si dice 
che il sig. Pachecosarà mandato ambaseia- 
tore a Londrae Moua Parigi. Da Melilla in 
Africa si scrive che avendo saputola guar- 
nigione snagmuola che nella notte del 49 i 
mori del Riff avrebbero tentato di rimette- 
rearmi e manizioni ai cabili, si mandarono 
due bombe contro di essi, onde ne segui un 
combattimento nel quale furono feriti ‘un 
ufficiale: e diversi soldati spagnuoli ; alla 
fine i mori si diedero alla- fuga e sebbene 
inseguiti sisalvarono. 

-— Londra ( via officiale). I maomettani 
di Seddah ‘massacrarono il 413 giugno il 
console francese colla moglie, il vice con- 
sole inglese e 20 cristiani. L° interprete 
francese, la. figlia del console francese e 
24 cristiani furono salvati dal Cielope e 
800 soldati giunsero il 19 dalla Mecca. 

— Scrivono da Berlino che molte città,e 
segnatamente Magdeburgo, si sono dichia- 
rate contro il pedaggio dell'Elba. Una'peti- 
zione diretta contro questo pedaggio è sta- 


ta rimessa al geverno prussiano. Si famen-. 


zione dell’aito dî navigazione del Danubio 
il quale-sopprime tutti i pedaggi su questo 
fiume e però si rivendica lo stesso diritto 
pel l’Elba. Amburgo ha presentato una pe- 
tizione dello:stesso genere alla commissione 
di navigazione dell'Elba riunita in questo 
momerto in Berlino. Gli Stati Uniti di A- 
‘merica hanno già protestato contro tal |ie- 


‘daggio; ed altre potenze ne hanno pure do- 


mandata la soppressione. L’Annover sem» 
bra disposto aconsentirvi mediante inden- 
nità. 

— Da Costantinopoli4iscrive che le re- 
lazioni dell’internunzio Affstriaco colla Por- 
ta sono divenute negli ultimi giorni assai 
fredde, e si parlava persino di un colloquio 
tra il gran visir e il barone Prokesch, che 
lon sarebbe stato molto cordiale. Senza 
dubbio la Porta dovrà «apprendere a. sue 


— La telegrafia Havas Bullier manda da 
Marsiglia che alla data del 50 giugno l’am- 
miraglio Hussan pascià, governatore per 
interim a Candia, aveva intimato ai Turchi 
indigeni, che avevano preso le armi, di 
sgombrare le fortezze che occupavano; ma 
i Turchi avevano ricusato allegando la tema 
della vendetta dei cristiani. 

Nel Libano, alla data del 26, l’agitazione 


“cominciava di hel nuovo, e Ja Porta aveva 


spedito un commissario per raccorre le 
querele di cui l’emiro poteva essere l'og- 
getto. 

— Si scrive da Belgrado, 50 giugno, alla 
Gazzetta di Leipsick: 

Assicurasi che la soddisfazione data al 
console inglese, signor Fonblanque, consi- 
sta nella condanna a morte del soldato che 
l’aveva insultato. Ma il signor Forblanque 
non domanda che questa sentenza venga 
eseguita;tutto ciò ch'egli chiede è che si 
garantisca la sua sicurezza, eda questo 
fine l' attuale garnigione turca. dev” esser 
cambiata e Surrogata da un’altra. 

— Si ha da Alessandria 7 luglio. 

Gl'Inglesi inseguono i ribelli di Calpee 
nel Gwalior; i ribelli sembrano voler ripi- 
gliare l'offensiva nell’India centrale. 


— China. Gli alleati dovevano attaccare” 


il 15 maggio i forti Peiho pel caso che an- 
dassero a vuoto i negoziati. 


Le bagatelle del Callolico. 


Attendevamo, ma sapevamo d’at- 
tendere invano, dall’Armonia una ri- 
sposta categorica per sapere s’essa ci 
facesse facoltà di provarle ch’è gior- 
nale ATEO. E non siamo niente affatto 
meravigliati che invece d’una risposta 
essa ci abbia mandala una nuova cpi- 
grafe stereolipata sulla sua ‘fronte a 
mò di marchio-nardoni, una dichiara- 
sione, ed un’attacco di fianco del suo 
fedele alleato; il Cattolico di Genova. 

L’epigrafe è tolta dalla vita devata 
di S. Francesco di Sales, per provare 
ch'egli fu l’eroe della dolcezza e della 
tolleranza. Essa dice, nella lezione del- 
PAPMORIA : i 

« Non bisogna, per fuggire il vizio della maldi- 
cenza, favorire, fomentare e nutrire gli altrui vizi;si 
dee dire FRANCAMENTE @ ROTONDAMENTE Male del ma- 
le e biasimare le cose meritevoli di biasimo ...1I 
nemici dichiarati di Dio e della sua Chiesa vogliono 
essere infamati a tulto potere . . . È carità gridare al 
lupo quando è nel gregge. » (S.Francesco DI Sa- 
LES; Introd., cap. XXXIX, pag. 434, an. 16413.) 

A questa epigrafe succede la seguen- 
te dichiarazione dell’Armonia: 


«I lettori troveranno in fronte al nostro 
giornale una nuova epigrafe, che. spiega il 
fortiter ed il suaviter antico. È un avviso di 
S. Francesco di Sales scritto nella sua In- 
troduzione alla vita devota, e da noi riferito 
nel nostro numero precedente. Siccome 
presso che ogni giorno ci vien mosso rim- 
provero d'essere troppo severì ne’ nostri 
giudizi e troppo intolleranti nelle nostre dot- 
trine, così abbiamo deliberato di risponde- 
re quotidianamente all'accusa quotidiana. Il 
conte di Cavour ha la gloria d'essere impa- 
rentato col Santo Vescovo d’Annecy, ed e- 
gli perciò non troverà male, che noi ne se- 
guiamo gli avvisi. Isiornali ministeriali di- 
vennero improvvisamente devoti della pa- 
rola episcopale ; e non avranno a ridire se 
ci proponiamo a modello del nostro scrive- 
re questa santa parola. S. Francesco di Sa- 


les fu V'eroc della dolcezza e della tolleran- 


spese quale malsicura alleata sia l’Austria. - 


za, e chi vorrà obbligarci ad essere piùg | 
ci e più tolleranti di lui? È carità Iridar È 
lupo quando è nel gregge, ci diceil S. Vai 

vo; enoi abbiamo sempre procurato e sell 
pre procureremo di osservare duefi ; Mn 
cetto di carità. Una critica sola quinti 
nanzi ci si potrà fare, ed è quella gi vil 

re al lupo quando non c'è. Ma prima i "e 
stri critici dovranno provare, che il had 

non ei sia, o nell’aspetto reale del Lug 
sotto le mentite e più terribili spoglie di 
l’agnello.» 


A complemento della santa ope 
vien tosto dopola seguente tiratin del 
Cattolico : 


« Son tafferugli cotesti ; veniamo alle bogal 
che non possono mancar mai nei giornali. ]] buon 
Nizzardo, che preso dalla venerazione 
vescovo non cessa di profondersi in onoranza Verso 
di lui mentre non lascia di ingiuriar Dio ela Chi, 
sa, ci torna a mente gli evviva cantati a Pio ]X di 
repubblicani del 48. Caro Nizzardo, è LrOppo tar. 
di, ora ci conosciamo di troppo ; e mons. Sola più 
di tutti vi conoscerà. » 


Pel su 


Che l’Armonia non fosse cristianalo 
sapevamo a mille prove di cpere pec- 
caminos» condannate dai tribunali 
dello Stato ; ch” essa volesse datcene 
sempre novelle prove non dubitavamo 
e quindi non ciha niente affatto sor 
presi il vederla correre in traccia di 
un molto da scrivere sulla sua ban 
diera, e cercarlo dapertutto fuorchènd 
Vangelo. E questo vogliamo far nolin 
sua vece per provare al Cattolico in 
qual modo noi non lasciamo d'ingit 
riar Dio. ì 

Leggiamo nei vangelo secondo $. 
Luca al cap. VI. dal v. 27 al 33. 

« Diligite inimicos vestros, benefacite his quio» 
derunt vos. Benedicite maladicentibus vobis, do 
rate pro calumniantibus vos. Et qui te. pereattin 
mavxillam, preve et alteram. El ab eo, qui an 
tibi vestimentum etiam tunicam noli probibere 
Omni autem petenti te, tribues et qui aufert au 
tua sunt, ne repetas. Et prout vultis ut faciant te 
bis homines, et vos facite illis similiter. Et si dile 
gitis cos qui vos diligunt, qua vobis est gratia? ml 
et peccatores diligentes se diligunt. Et si benefené 
ritis his qui vobis benefaciunt, qua vobis est gra? 
siquidem et peecatores hoc faciunt. Et si miluum 
dederitis his a quibus speratis recipere, ut gratia 
est vobis? nam et peccatores peccatoribus feneras* 
tur, ut recipiant esualia. Veruntamen diligite ini 
micos vestros, benefacite et mutuum date, nihil 
inde sperantes: et erit merces vestra multa, el eri 
tis filii Altissimi, quia ipse benignus est supe! 
ingratos el malos.» 


Parole che nella versione approvata 
del Martini importano: 

« Amate i vostri nemici, fate del bene @ quel 
che vi odiano. Benedite que’, che vi mandano Im: 
precaziohi, e vorate pei vostri calunniatori: E® 
chi ti da uno schiaffo presentagli l’altra guan®9 
‘a chi ti toglie il mantello nun vietargli di prender 
anche latonaca. Dona a chiunque li chiede; @ no! 
riomandure ittuo*da'chi te lo “leva. E Quel 
volete, che facciano gli uomini inverso li es 
fatelo voi pure conessi. Che se voi amale quel 
che vi amano,che merito ne avete, voi? Imperot® 
anche i peccatori amano chi gli ama. E * A 
del bene a coloro che a voi. ne fanno, ehe meri 
ne avete voi? imperocchè anche i peccaloti fa 
altrettanto.E se date in prestito a coloro dal di 
sperate il contraccambio,qual merito n'avrele È ) 
Imperocchè anche i caszivi prestano ai calti!i | 
ricevere il contraccambio. Amate per tanto 1 ; 
nemici: fate del bene, e imprestate senza i 
di profitto: e grande fia la vostra mercede gr 
fislivoli dell’Altissimo, perchè egli è. zigno 
gli ingratt,e con ì-cattivi.» (F 

Ora noi senza saperlo abbiamo; a! 


È i 
d’esempio, osservato il precetto 


È ag SE 
- parare : dalli al lupo, € I’ Armonia 
sid esere conseguente a se medesima, 
an | farcene rampogna, deve prima 
sci (son sue parole) che il lupo non 

‘a vigstato,0 nell’aspetto reale del l upo, 
f sr, mentite e più terribili spoglie 
e ilo. E quantunque gli elettori 
Posigieno ci abbian data ragione colla 
del lupo, nol, ritorcendo que- 
a contro l’Armonia, non in- 

tendiamo affatto farla nostra, poich’es- 

sa rovescia tutti i cardini della logica 

| e della morale — è dottrina atea. 
Incombe all’accusatore la prova del- 
sa. Iddio creò l’uomo a sua ima- 
gine—et creavit deus hominem ad ima- 
ginem suam — non sl può quindi am- 
mettere che inlui si presumail delitto, 
finchè questo non sia provato e non sia- 
si dimostrata completamente fallace la 


ge vuo 
povd 


cacciata 
sta massimi 


l’accu 


sua difesa. 

Scrittori dell’ Armonia, voi volete 
grilare al lupoimponendo a noi il do- 
veredi provare che il lupo non ci sia. 
Voi bestemmiate Iddio nella più gran- 
de opera della creazione, voi calunnia- 


tela creatura fatta a sua immagine e | 


similitudine, la quale non è tanto de- 
gradata da accettare il vostro ateo sl- 
stema di richiedere le prove dell’inno- 
cenza e non quelle del delitto, quasi 
questo si dovesse presumere ad essa 
connaturale. 

Ah voi gridate al lupo! — sta bene 
— provateci prima che il lupo ci sia; è 
vostro dovere —— noi vi proveremo poi 
dove esso abbia il covo, e ci ajuterete 
a snidarlo. 

L’Armonia ebbe tre anni or sono il 
tristo coraggio di proclamare se stessa 
organo dell’episcopato e del clero per 
farlo complice di politiche liberticide 
lotte perpetrate sotto l’ipocrita e pro- 
fanatore manto della religione ; prote- 
stando quasi a prova della legitti- 
mità della sua missione che la dichia- 
razione di un solo vescovo sarebbe ba- 
stata a farle cambiar metro. Le riuscì 
il colpo audace e dal silenzio dell’epi- 
Scopato essa trasse la forza per soggio- 
gare il basso clero, nel dubio che real- 
mente l’Armonia fosse l organo offi- 
ciale di tutt i vescovi, intimidato. 

La voce dei venerandi vescovi di Pi- 
nezolo e di Nizza si levò finalmente a 
flagellare i vizi degli scribi, a condan- 
nare per indiretto, ma assai palesemen- 
te, le dottrine dell’Armonia,quindi Ar- 
monia e Cattolico, minacciati nel segre- 
to della loro forza, si dan la mano per 
far le meraviglie che i giornali ministe- 
Mali siano improvvisamente divenuti 
devoti della parola episcopale. 

SI, o signori, noi siamo devoti alla 
Parola conforme al vangelo che ci ram- 
Menta la grande epopea dei tre primi 
Secoli della Chiesa; alla parola che pro- 
clama il rinnovamento della educazio- 
Ne cristiana, che invita «il sacerdozio a 
Procedere risoluto nelle vie della Prov- 
Videnza, a camminare alla testa d’ ogni 
incvilimento; a calmare collo spirito di 


tolleranza Ze ire dei partiti; ad'abbattere 


muri da divisione innalzati dallo Spi- 


“to di mondani interessi, dall’ambizio- 


gridando agli eletto- 


ne edalla prepotente avidità di domi- 
nio; a riunire tutti i fedeli in fraterna 
concordia, sì che non formino che una 
sola famiglia, non avente altro stimolo 
che il desiderio di scambievolmente bene- 
ficarsi per rafforzarsi nella fede e pro- 
gredire nella via della civilta, altra 
guida che il Vangelo, altro capo fuor- 
chè il Padre Supremo che sta e ci 
attende nel eielo; noi siamo devoti alla 
parola che sottrae il sacerdozio all’im- 
pero corruttore del clericato politico 
che voi avete usurpato per tiranneg- 
giarlo ; che lo ridona alla riverente 
stima deicittadini,che neli’amored’una 
patria libera,indipendente e forte di ci- 
vile potenza onorano Iddio, e percor- 
rono questa mortale carriera cogli oc- 
chi fissi nel cielo,desiderosi di battere 
le vie del progresso operoso,incessante, 


che sono quelle della Provvidenza la 


quale ha fattol’uomoessere perfettibile, 
di Dio che lo ha creato asua immagine e 
somiglianza ; noi siamo devoti alla pa- 
rola che flagella l'intolleranza calun- 
niatrice e che purifica il sacerdozio col- 
la sacra fiamma della carità cristiana e 
cittadina. 

Gridateallupo! — noi vi ajuteremo 
a snidarlo, nè avremo bisogno allora 
che voi ci rammentiate d'esser figli del- 
l’Altissimo che è benigno cogli ingrati e 
con i cattivi, comg noi, libertini, a voi, 
cattolici, abbiamo dovuto per tanto 
tempo ed invano rammentarlo. 
Scrittori del Caztolico,voi che bestem- 
miate Iddio chiamandolo complice be- 
neditore d’inique opere, cercate nelle 
nostre colonne una sola parola che vi 
autorizzi a dire che noi non lasciamo 
d’ingiuriar Dio e la Chiesa, se nò, noi 
vi diremo in nome di Dio e della Chiesa 
che voi ci calunniate. 

Signori del Cattolico e dell'Armonia 
voi siete trasecolati perchè noi lodiamo 
le pastorali di monsignor Renaldi e di 
monsignor Sola; ce ne fatte un delitto 
imperdonabile e ce ne date le prove 
nell’ira vostra; ma diteci di grazia, e 
per Dio rispondete una volta; sono esse 
degne di lode o nò coteste pastorali? — 
Badate,esse sono la parola dei vescovi 
al quali si deve, secondo voi, non solo 
adesione, ma sommessione. e obbe- 
dienza. 

Troppo tardi,voi ci dite, signori del 
Cattolico, e noi invece vi rispondiamo: 
peccatori pervicaci e impenitenti, pen- 


teche monsignor Sola ci conoscerà; at- 
tendete almeno che sappiate come ci ha 
già conosciuti. 


Cronaca 


Lasciti. — Ci si dice che monsignor 
Colonna d'Istria, il vescovola di cui memo- 
ria è benedetta dalla nostra popolazione, 
abbia legato ai suoi successori un Cristo 
d’averio di finissimo lavoro. Non sappiamo 
se questo legato sia giunto a destinazione. 
Avvisoa chi tocca; imperocchè sta scril- 
to in S. Marco, capo X. v. 19 ne fureris. 

Serve la presente di seconla pubblica- 
zione. ? 

Nota. — Come'è stato da noi detto, jeriì 
a sera, a scarico d’ogni nostra responsabi» 


titevi una volta; voi troppo presto gioi- . 


IL Nizzarpo 


Y 


{ lità, una copia del Nizzardo è stata ricapi- 
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tata a mani proprie del gig. Can.° De Botti- 
ni, direttore del Collegio vescovile. Ne at- 


tendiamo le spiegazioni intorno all’affare 
della lista. 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sela. XXXY_ lista. 


Terza lista dî San Martino Lantosca, 

Bergondi D. Celestino curato di Rimpla$ 
L. 1 60. Cagnoli Don Ippolito provveditore 
agli studi L. 4. Barelli Don Serafino retto- 
re del Santuari» di Finestre L. 1 05. Ca- 
gnoli Fortunato studente nel piccolo Semi- 
nario c. 20. Cagnoli Ippolito studente nel 
piccolo Seminario e. 20. Cagnoli Giuseppe 
studente nel piccolo Seminario cent. 20. 
Madamigella , Francesca Matteudi mae- 
stra 1. f. e sue alunue Madamigella Clotil- 
de Raiberti e. 40. Madamigella Maria Fi- 
lippi c. 10. Madamigella Giuseppina Veglio 
c. 10. Enrichetta Astria e. 10. Madamigella 
Angelina Astria c. 10. Madamigella Cate- 
rina Rainaut c. 10. Madam. Delfina Ribot= 
ti c. 10. Madam. Margherita Baldoni c. 40. 
Madam. Margherita Lanteri ce. 10. Madam. 
Giuseppina Richovi c. 10. Madam. Givsti- 
na Airaudi c. 10. Mudam. Fanny Giuge c. 
10. Madam. Petronila Tardeglio c. 10. Ma- 
dam. Teresa Ribotti e. 40. Madam. Talia 
Laugeri c. 40. 


Cose varie 


Netizie delie campagne. Questo ab- 
bassamento dell’atmosfera, che per Torino 
e pelPiemonte è stato ed è in diverse ore 
del giorno sensibilissimo, se non riesce gra- 
devole hà però i suoi vantaggi in senso e- 
conomico, perchè in settimana tutte le cam- 
pagne sono molto migliorate. Le praterie 
in ispecie erano così disseccate, che non si 
sapeva più dove trovar pascolo fresco pel 
bestiame, ecome prepararne per l'avvenire. 
Il fieno nelle vendite di non grosse. partite 
era già al prezzo enorme di L. 4 50 per 
miriagramma. Dopo che Ie pioggie incomin- 
ciarono a cadere si ebbe subito indizi di 
migliore vegetazione, e si ebbero senza i 
guasti -non  istraordinarii in estate, poichè 
caddero le pioggie e senza grandini. Vi fu- 
rono bensì alcuni turbiri, che rovesciarono 
in parecchi siti parziali, ma conseguente- 
mente anche arrecarono parziali danni. Non 
ci consta che fossero danneggiati da queste 
né le viti,nè altre produzioni di prim'ordine; 
soltanto alcuni alberi da frutta rimasero 
fiactati. 

Nelle viti proseguiamo aver notizie tran- 
quillanti quanto alla crittogama, che si ma- 
nifestò rarissima, e poco intensa al di qua 
degli Apennini; essa è in diminuzione an- 
che nelle due riviere della Liguria, ove si 
combatte egreggiamente del resto colle in- 
solfazioni. 

Nel territorio di Biella e così nel Nova- 
rese a Sesia ci scrivono che la strage delle 
viti pel rigidissimo inverno scorso è stata 
piuttosto considerevole, e parecchie piante 
frale patite non poterono condurre a com- 
pimento i loro germogli. 

Qual cosa di simile è avvenuto anche 
nelle nostre provincie grandi prodottrici di 
vini, comesarebbero Asti, Alessandria, Ca- 
sale, Voghera, ma in minori porzioni, tan- 
tochè sperasi un più che discreto raccolto. 

Cuneo edil suo territorio, tutto compre- 
so, non fu il più disgraziato pel raccolto dei 
bozzoli, e spera un qualche compenso alla 
scarsità di altri prodotti nella buona pro- 
messa di frutto, che darebbero i castagni. 
L'esportazione in questo ramo per le casta- 
gne dei monti più vicini a Savona, non 
sappiamo se sarà così considerevole come 
nei due anni decorsi perla Francia; ma sa- 
rà pure sempre un prodotto di qualche en- 
tita per non pochi paesi interni. 

La Liguria, € specialmente nel tratto da 
Oneglia a Nizza torna: ad avere-buon pro- 
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vai) 
dotto dei suoi agrumi, ilquale nell'estate è 


considerevole, perchè si vendono a prezzo 


triplo e quadruplo, che nelle altre stagioni, i 
limoni in estate. 


Negli erbaggi sinora viè scarsità, avuto 
riguardo agli altri anni; ma queste pioggie 
recarono benefizio più specialmente agli 


orti. (Giov. art. e ind.) 
Simentite. L'Armonia chiese, suaviter, 


chi pigliava la proviggione per l' impresti- 
to, e la Bilancia che intese il latino, 0 che 
forse ebbe dalla stessa penna armonica la 
spiegazione, stampò alcune aperte calunie 
contro i ministri sardi. L'Opinione rispose. 
trionfalmente, e la Bilancia, con quella im- 
pudenza che è degna d’uno svergognato, 
come è noto essere il sig. Somazzi, indi a 
due giorni stampò che l'Opinione non ave- 
va trovato risposta! Ora leggiamo in una 
corrispondenza del Cittadino d'Asti: 

« A proposito del prestito testè conchiu- 
so, i giornali clerieali-tornano in campo coi 
diritti di commissione insinuando che il mi». 
nistro della finanza ci guadagni una bella 
somma. La pubblicità che è data a siffatte 
operazioni appena sono condotte a termine, . 
chiarisce evidlentemente che questa la è una 
pretta calunnia come tante altre scaturite 
dalla medesima fonte. Ma quello che non 
è certo calunnia, si è che precisamente a- 
vanti al 1848 alcuni ministri di finanza. 
prendevano il 1]2 00 sopra consimili con- 
tratti, ed alcuui ministri degli esteriaveva- 
no diritto a certe tasse e regalie, per ogni - 


| {rattato o convenzione con esteri stati, » 


(Staffetta) 
rrattative con Napoli. — Si ricor- 
deranno i nostri lettori avere uoì annun- 


‘ ziato, alcuni giorni or sono, che l’Inghilter= 


ra teneva pratiche col re di Napoli per. in- 
durlo a concessioni. Cotale notizia ci viene 
oggi confermata dalla Presse «di Parigi. 

Aldire di questo foglio, il ministro inglese 
ha mandato algoverno napoletanouna nota, 
appoggiata eziandio dall'Austria, nella qua« 
le si fanno istanze vivissime al re, a ciò 
conceda un'amnistia e qualche riforme libe- 
rali, al fine di togliere qualsivoglia motivo di 
agitazione, tale da suscitare nuove complica- 
zioni nella politica generale. 

Il ministro Malmesbury, dopo avere o!- 
tenuta la liberazione dei due machin'sti, 
volle mostrare alla Inghilterra che sa otte» 
nere ciò che non potè il ministero Wingh 
suo precedessore, e cosi cattivarsi l’opinio- 
ne pubblica che gli è alquanto contraria. 
L'austria pci fa quel che gli detta l'Inghil- 
terra; specialmente per timore che la Fran- 
cia faccia valere un giorno o l'altro le pa- 
role dette nel Congresso. 

Quanto al re di Napoli, crediamo ferma- 
mente che dibuona o di malavoglia accon- 
sentirà; non volendo perdere gli unici s9- 
stenitori che ormai gli rimangono, 

HI più vecchio cannone d' Europa. 

Questo cannone fu trovato, come il 
trippiè di Delfo, o come l’arello di 
quel re di Lidia, il quale, ristucco di 
felicità, tentò con un sacrificio volon- 
tario, ma non accetto di scongiurare 
la fortuna, fin là troppo prodiga in 
suo favore, a fargli mal viso. Abban- 
donato al mare come l’anello. ma non 
nelle stesse circostanze, nè per la 
stessa causa, da un re che molto an- 
ch’ esso dovea alla fortuna, fu come il 
treppiede deliberato al più ricco, e 
accolto da rifiuti prima di trovare il 
definitivo padrone. Eccone la storia da 
capo a fine. 

Il primo luglio 1827, un pescatore 
di Calais, avendo calate le reti qual- 


d 


che lega: all’ est di sa città dal 
| banco Daîtingue , chiamato dagl' In- 
glesi New-bant:, sentì ritir andolé; tale 
“una resistenza di pronosticavagli pre- 
«da miracolosa. Dopo aver raddoppiato 
Lelsizione onde assicurarsi il pos- 
sesso integrale di quel bottino, d’ordi- 


nario alquanto caparbio, quale non fu 


Ta sua maraviglia allorchè al fondo del- 


la sua rete essendo quasia fi or d'ac-, 


qua, invece de’ salti e sbalzi dei quali 
cercava cogli occhi il movimento, e che 
avevano un contro colpo anticipato nel 
suo cuore, altro non iscoperse dissotto 
alle biglie che una massa inerte, dol- 
- cìssima , che prestavasi della figlio 
grazia a ricevere gli onori del battello. 
E questi onori gli venner fatti, quan: 
tunque il pescatore avesse contato so- 
‘vr ospiti ben diversi. Era un tubo di 
ferro che dal suo prolungato soggiorno 
in mare aveva guadagnata una grossa 
veste di sabbia e ciottoli, la cui coagu- 
lazione formava crosta piuttosto va 
Sbarazzato da quell’involucro îu bene 


e debitamente riconosciuto per un can- 


‘none, la cui strana forma annunciava 
antichità. Raftiguratevelo. 
Cilindro irregolare, lungo tre piedi 


e otto pollici, con coda all’estremità 


tinferiore o gambo di ferro con manico 
| per addrizzarlo lungo un piede e otto 

pollici. Nel mezzo del cannone un rin- 
forzo ò specie di anello munito d’orec- 


chioni per posarlo sulla carretta, e. 


hi erso la culatta un'apertura nella qua- 
Te era situato, sostenutovi da una chia. 
vetta di ferro, un tubo, sette pollici e 
quattro linee lungo ;'e con due pollici 
e inezzo di dixetro; avente la sua cu- 


.  lattaelasualuce;6 potendo smontarsi 
0% “per essere caricato a mano. I fucili da 


< caccia meglio stimati si caricano oysidì 
i inetodo poco da questo diveso, s id- 
«trodtucendo pel vitone della culatta . 
sia un tubo di. carbone, sia una carta 
“’tuecia che contiene la carica bella pre- 
“parata. È osservabile che i più recenti 


 perfezionamenti introdotti nelle armi 


da fuoco, ci ritornino al primitivo pro- 
cesso, e che. per via d’innovazioni ci 
riconduciamo al punto dal quale era- 
- Vamo: partiti. Fidatevi a’ brevetti d’ in- 
-venziore. La grosseza era di cinque 
pollici alla culatta, di tre lungo la 
portata del cannone, e l'apertura in- 
terna d'un police e mezzo. 

Tl povero pescatore, ‘che avea i fatta 
‘questa preda, non era nè antiquario, nè 
uomo che sì desse buon tempo. Quel 
pezzo | di ferro null'altro era per luî 
che un pezzo di ferro; ma come tale 
aveva pure un valore, ed cra questo 
pel nostro uomo il punto capitale: can- 
none antico e All'Ugg ginito , 0 pesce fre- 
:SC0, poco montava. Cio che occorevagli 
si era, chel’ oggello pescato conlinuasse 
ad essergli perla saccoccia, ciò che per 
Ja rete. À peso, 0 d'altro Sena ei lo 
vendette , e, maraviglioso a dira 1 Vac- 
quirente non fu un inglese. 

i Mail Reg gno-Unito fe’ meglio ; attese 
il suo riscatto, e sel prese di maniera 
che nulla vi mancasse. Il museo d’ar- 
tiglieria di Parigi aveva offerto al nuovo 
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possessore del cannone quattrocento | 
franchi, ere stato rifiutato. L'Inghil- 


terra sopravenne e mandò alto l’ incan- 
to con grandezza affatto britannica tri 


plicando di primo slancio l’ offerta fatta 


dal Museo d'artiglieria. 


Questi avea detta l’ultima parola ;. 


e mediante mille duecento franchi il 
decano de’ cannoni oggidì conosciuti ed 
esistenti in Europa, prese a dispetto 
della Francia e del Museo d’ artiglieria, 


i suoi passaporti per la Gran- -Bretta- 


gna. Oggi, salvo nuova mutazione, è 
proprietà del signor Visconte di Mon- 
lague, a Cowdray nella contea d’Essex, 
ove fregia senza dubbio qualche sala 
d’arme dell’albergo feudale. 

Durante il suo soggiorno in Francia 
quel cannone fu visitato nel suo inter- 
noin presenza e coll’ ajuto d’ un luogo- 
‘enente generale d'artiglieria. La chia» 
vetta che. tien fermo il.tubo ove si mette 
la carica mon potò essere tolta di luogo 
che con molto stento, salda com'era 
da fitta e inveterata ruggine. Se ne ven- 
ne perda capo, e tratto il tubo da quel 
suo asilo ove stette tranquiilo per seco- 
li, riconobbesi che il pezzo era ancor 
rido: 

Vi restava un. oncia di polvere, che 
aveva, già s'intende, perduto ogni 
forza, ma conservava forma ed odore. 
Questa conservazione è spiegata da ciò 


che.il tnbo era ermeticamente chiuso. 
‘da un cuneo, di quercia, che doveva 


esservi stato \infisso con gran colpi, 
certo per aumentare la forza, fuori del 
tubo, che non conteneva che la polve- 
re, compievasi la carica con una palla 
di piombo avente un pollice e quattro 
linee di diametro involia nel conape, e 
del.peso di si pata once. 

I cannoni di questo genere e di:quel- 
l’ epoca erano mon a due a due so- 
pra'una carretta che sopportava inoltre 
una specie. d’ imbuto, piaito nella par- 
te inferiore, dietro il quale stavano al 
coperto g ghi.uomini destinati al ARSHE 
gio e alla:custodia del pezzo. L'imbuto 
era forato di due cannoniere per le 
quali passavano le bocche de’ cannoni; 
terminava con punte acute cd cera di 
ferro, 0 bordato di ferro. Compievano 
la carretta due sparghe, spezzate al- 
l'estremità, in 1a0do che il capa d’esse 


toccando terra mantenesse il pezzo in | 


posizione più o meno inclinata od. oriz- 
zontale, a seconda dell’angolo più o 
meno ‘accuto che, loro si dava. Vedesi 
che il meccanismo del puntellare, al- 
lora come adesso composto di due mo- 
vimenti l'uno dell’ alto al basso, l’altro 
da destra a manca e viceversa, nell’unoò 
de’ due casi attenevasi per via di comì- 
binazioni molto più complicate di quel. 


le che sono in uso oggidì. Il gambo di 


ferro serviva. a tutti i movimenti da 
destra a manca, le spranghe a’ movi- 
menti'verticali. 

La storia antica del nostro cannone 
è terminata; non la storia moderna e 
contemporanea. Quanto alla sua storia 
antica ed alla sua origine, è dessa, co- 
me di tutte lequistioni d'origine, e di 
storia antica. passabilmente imbro- 
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Tu NizzAarno 


gliata. Apre un campo a dispute e con- 
troversie locali, ove ciò che scopri di 
più netto è la polvere e lo strepito del 
combattimento. Tre opinioni s’affron- 
tarono con più forza. L'una dicevalo 
proveniente dall’ assedio di Boulogne 
fatto da Enrico VIII nel 15/4: questa 


opinione fu prima per data e accredita- | 


tissima. L'altra rimontata alla batta- 
glia di Créey nel 1346 o all'assedio di 
Calais che Je tenne dietro. Finalmente 
la terza si fermballa battaglia d’ Azin- 
court rel 1415. Dopo quella battaglia 
Enrico V prese infatti immediatamente 
la via di Calais,ed essendosi imbarcato 
a Douvres fu assalito da una tempesta 
che fece perire due de’suoi vascelli, 
sotto agli ordini di sir John Cornwal, 
precisamente in quella direzione nella 
quale fu ripescato il nostro cannone, 
vale a dire presso le costiere d’Olanda. 
La palla onde si trovò carico cra di 
piombo, e l'uso delle palle di ferro 
cominciato avendo a. prevalere nel 
1:00, l’anno della battaglia d’Azin- 
court.è data troppo recente; ma è pos- 
sibile che, nel:1415, le palle di piombo 


fossero ancora usate, benchè il ferro 
cominciasse; ad. essere preferito néla 
fabbricazione: di questo projetto. 

(Pal Pirata. ia 


ip, "Navello £ gerente. 
TEATRO SEGURANA. 


Prrammatica compagnia Zanetti 
questa sera 

Rappresenterà alle ore .8 !|, precise 

Dio non paga il sabbato 


Dramma in batti. 

IAR (OXETTE. (Piazz ‘a Vittorio ) Com- 

pagnia condotta da Gio. Ponti quésta sera 
recita. 

I due Giandrnia e i dae Flsrizdi 
auiatiro fratelli gompelii. Con ballo 
Bidone ossia, la distruzione dì Car- 
tagime. 


o. 


N O HA A 
Con ordinanza «del. primo. scaduto 
giugno del giudice commesso presso, il 


‘Pribunale Provinciale di. questa città | 


x 


signor avvocato Serafino Dabray si è 
aperto il giudizio di graduazione dei 
creditori di Dioniggio Chabaud di Roc- 
casterone, el ingiunto ab medesimi cre- 
ditori di produrre, c depositare i in un 
coi documenti giusti cativi le loro ra- 
gionale dimfnde di collocazione nella 
segreteria di quel Tribunale fra gierni 
tr enta successivi alla notificazione, della 
medesima adunanza a pena di deca- 
denza. 
Nizza, 18 luglio 1858. 
Giùcobi Carl o Causidico coll. 


NOTA 
All udienza del Tribunale Provin- 
ciale di Nizza delli 18 settembre p.v. 
avrà luogo sull’istanza del signor Îena- 
zio Barraja: e adodio di Francesco I- 
soart di questo territorio l'incanto per 
la vendita delle seguenti terre: 
4.° Terra regione di St-Andrea y'se- 
minativa ed olivata di 92are c.E4cen- 
tiare circa, con piccola casa. costrutta- 
VI, coerente mezzodi Alimondi credi, 
e tramontana Bartolomeo Daniel. 
2° Terra nei piani di detto luogo, 
irrigabile di $ moturali, coerenie e 
vante strada, e tramontana eredi Ali- 
mondi. 
8.° Terra regione Bellet superiore 
gerbida in gran parte di are 46 e 32 


Ri 
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centiare circa coerente le 
nièo Isoart, e ponente Gio, 
Dette terre, site le dne 
territorio di St-Andrea c}° l’altr: 
lo di Nizza saranno esposte sa lag 
in tre distinti lotti, ed a n, VOnd 
lire 1240, la 2? di liro 20 
lire 130 ed alle soddi 
bando delli 10 corrente, di cat 
sarà depositata nelle s ègroteri ie di Ki; 
tribunale e del Municipio. td a 


Cardon Caug 


NOS 

All'udienza del Tribunale Provi 
le di Nizza delli 11 settembre Pv. 
l'istanza del signor Ignazio Barra; 
avrà; luogo ad odio di Vincenzo IR 
di questa città 1’ incanto: per Ja yi nd I 
al migliore offerente degli stabili do 
guenti: 

1.° Terra regione Capo di Crocs gie 
vata e vineata della capecità di Sam 

e 4/4 centiare circa, con Porziongg 
casa costruttavi, coerente levante 3. 
venti causa del Canonico Pastorell 
ponente Domenico Isoart, al Drezza 
di lire 120. 

2.° Terra regione.di Bellet Slipanio= 
re, aggregata di viti ed in Partevorbi. 
da, della capacità di 46 are e © dana 
tiare coerente levante e. mezzo siomso 
certo Maistre, al prezzo di lire 140 

3.° Terra regione di St: Andrea, d 
lisata e vincata della canacii dr di 4600 
e.32. centiare; coerente levante Fran 
cesco Isoart e ponente Dionizio Vi izian, 
al prezzo di lire 630. 

4.° Terra in detta regione di Sb mA 
diea chiamato il ferziere, parte in pia» 
nura ed irig gabile, olivata e vincita, 
della capaci iù di:23 are e: 16 centigre: 
circa.cocrente: da levante la nuovastiazi 
da, ponente Fr ranvesco Isoart, ai prezzi! 
ZO di ire 540. 

Siti i due primi stabili nel terri: dì 
Nizza, e gli altriia quello di St-Andròk 

I medesimi sì venderanno in cuatin 
distinti lottiin aumentoai prezzi sardetti 
e, sotto le. condizioni poriate nel band 
10 corrente, di.cui. gli attendeati por 
tranno prendere, visione nelle segrete. 
ria deli! etto tribunale e del municipio. 

Cardon caus. 


‘RISTORAT ORE 
della Gran, bi Pelagna 


Ate Dog 
Is0ar ME 
pr ime } 


Ici. 
Sil 


Il regni ario tiene {utto ul una Loi emi 
Merosa pensione anche con pranzi a «'omicilio. = 

TABLE D’HOTE costantemente a fr) 2 con quattro» 
piatti di cucina — afr_-2 50: con: 8 piatti di cucina 
fratta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. — DEJEUNER ‘avanti le ore 10 a 1 60-cest 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al Jitro 
— vino “di Francia o di Sardegna a 70 cent. =7 
vino bianco imbottigliato a: 4:50la bottiglia, 004 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fred 7 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti î giorni 
tagliatelli e raviole. 


VAPORE: NAZIONALI 


ELEIREN Aa: EDIMATDEA: 
Lombardo 


della forza di'300 cavalli 


Parte da Genova tulti i Vemesdà alle 0 
6 pomeridiane per Ervorvo ec Narozi lo 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione, 
KR. Rubattimo.c C., vico Carturi a Rasa 
chi, edalsignor Baud in Nizza: 
————+r_——t_—_______=:==FF=> 


Stamperia del Nizzardo. 


E 
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Anno VI. 


Nizza Gioveli 15 Luglio 1858 


N. 162 


CONDIZIONI: 
ZA A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 


.92, |Anno...sev--L.25, 

E 14,50 Semestre...» 13, 
6, |Trimestre...» 7, 
9,25|Mese......-0-», 2,75 

i i la volta a c. 25 

PRTTLL legali od “lines, da 225 volle c-20, da 


7 zio di , ; 
gp” dota in proporzione da convenirsi. 
6 v0 


nz 
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Ciascun numero 10. centesimi 


Ud numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 


I corrispon lenti politici dei giornali con- 
tinuano le loro rivelazioni su quanto si di- 
scusse € trattò nel seno delle conferenze. 
Noi non ci curiamo di compendiarne le loro 
più o meno ingegnose elucubrazioni. Qua- 
lunque dei nostri lettori, per poco che ab- 
bia dell’ immaginazione, può formarsi an- 
ch'esso un piano altrettanto verosimile ed 
ugualmente fondato. 

Ci piace però far cenno d’una corrispon- 
denza parigina publicata dal Giornale (uffi 
ciale) di Dresda; in cui è spiegato il conte- 
gno che tengono di presente i governi rap- 
presentati in quella Conferenza. 

LaTurchia, al dire di detta corrispon- 

denza, mostra inquietudinè e timore ; l’Au- 
stria una fermezza tenace in tutte le que- 
stioni in cui crede impegnati i suoi interes- 
si ; la Russia tiene una condotta riservata, 
e potrebbe dirsi come il faut ; la Francia fa 
prova d’una energica volontà e d’un per- 
fetto accordo colla Russia; la Sardegna per 
lo più segue le traccie della Francia ; l’In- 
ghilterra ha preso un contegno d’osserva- 
zione e desidera di non. staccarsi ostensi» 
bilmente dalla Francia ; \e finalmente la 
Prussia cerca di rimanersene neutrale per 
quanto sia possibile e tenersi nella via di 
mezzo tra la Francia e l’Austria. 

A noi pare che questo quadro sia fatto 
con verità econ molto giudizio. 

I plenipotenziari della conferenza rice- 
vettero un invito per le feste di Cherbourg. 
Parlasi d’ un gran pranzo che l’ imperatore 
offrirebbe a tutti i suoi Compagni sotto una 
tenda che si alzerebbe sul ponte della Bre- 
fagna, magnifico vascello di 140 cannoni. 
Prima di partire per Cherbourg i plenipo» 
tenziari vorebbero definire la questione 
dell’ ospodorato, su cui sembrano assai 
divergenti le opinioni. 1 

La Porta non vuole che sî tocchi ‘ai ‘re- 
golamenti che sono in vigore attualmente. 

L Austria parteggia per l’espodorato a 
mita, 

L'Inghilterra e la Prussia vogliono di- 
verse modificazioni ai regolamenti relativi 


“— 
A IP E° ET NVEDACIHT 
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LA ROSA 


Se a vece di scrivere a' giorni nostri, io 
"Yessi avuto a parlar della rosa soltanto sul- 
9 scorcio del secolo passato, la cosa sareb= 
be stata ben presto speditay e rovistando le 
AMorose rime di tuttii poeti che vissero si- 
No a quell’epoca, io sarei giunto ben presto 
a formare un piccolo repertorio di ' teneri 
Pensieri, da coi avrei potuto trarre impune- 
Mente Un nuovo canto a questa ‘regina de’ 
OPI, certo che esso sarebbe stato gradito 
atutti e singoli i miei lettori. Ma, purtrop- 
Po la bisogna va assai diversamente ina- 
e 4 e sevio m'attentassi ora di cantare in 
Rien Olesto bellissimo fiore, e volessi pa- 

| SSMAFlo alle guance di una qualche novele 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizia 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, @ 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, ® 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata Ja,sua associazione, 
respinge il giornale, da segno PN PI Ai deg 


Reccani a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno: 


Non si pubblica le feste. 


all’ elezione degli ospodari. 

Queste quattro potenze chiedono di co- 
mune accordo che si nominino immediata- 
tamente gli ospodari definitivi. 

La Francia, la Russia e il Piemonte de- 
siderano che continui il governo provvi- 
sorio finchè 1 organizzazione dei Principati 
sia pienamente stabilita. 

Quanto alle. voci corse di interruzioni 
che i plenipotenziarii frapporrebbero alle 
loro radunanze, esse non meritano molta 
fede, poichè la Francia e la Russia esigono 
che la Conferenzo non interrompa il suo 
lavoro, e dia termine alla sua opera di pa- 
cificazione. 

Credesi generalmente a Parigi che si se- 
guirà questo partito a dispetto dell'Austria 
che vi si oppone. 

Il principe Napoleone dovea partire 144 
luglio per Limoges col ministro dei lavori 
pubblici ed il sig. della Guerronnière, pre- 
sidente del consiglio generale dell’Alta- 
Vienna. Si assicura che il principe, ministro 
coglierà l'occasione di questo viaggio per 
far conoscerei motivi che l'hanno determi» 
nato ad assumere una parte attiva neì pub- 
blici affari e per esporre la politica liberale 
che conta rappresentare nei consigli del- 
l’imperatore. 


La visita della regina d’ Inghilterrra a 
Cherbourg precederà l'inaugurazione del 
gran bacino eretto..in quel Juogo. I corri- 
spondenti succitati vogliono diminuire l’im- 
portanza politica di questo avvenimento e 
dicono che trattasi d’ una visita privata. 
Ma che cosa ne sanno essi? Può mai sup- 
porsi che per..una. visita semplicemente 
privata e di cortesia i gabinétti delle. due 
più grandi potenze europee negoziino per 
più d'un mese? 

Un giornale di Alemagna assale il. con- 
cordato dell’. Austria con Roma e ne. pro- 
clama l' impossibilità d'esecuzione. Son tre 
anni che le autorità non possono venirne a 
partito. La maniera in cui il clero 1° inter- 
petra è incompatibile con tutte le istituzioni 
dell’ impero e particolarmente con tutte le 
istituzioni di progresso. L’ Alemagna , pa- 
tria di libertà religiosa, si rallegri col re- 
———@@ nce 
la Fillide, o raffigurassi inesso la vaghezza 
e la caducità della gioventù, correrei rischio 
d'imbrattare inutilmente due o tre' pagine 
di questo giornale senza speranza clie esse 
venissero lette da alcuno, se non-eccettuase 
si forse pochì sinceri amici, od un qualche 
innamorato di sedici anni, poeta classico in 
erba. 

Povera rosa! Tu pure hai subito la cru- 
da legge, la quale condanna inesorabilmen- 
te ogni creata cosa, a provare una eterna 
vicenda di lieti e di tristi eventi; e al pari 
della luna tuhai dovuto mirar dileguarsi 
ad uno ad uno i numerosi tuoi adoratori; e 
quel che è più, sei costretta ancora a vede- 
re la camelia, tua fortunata rivale, ottenere 
quelle lodi e quegli omaggi che un giorno 
ti sitributavano, e adornare gli eleganti 
boudoirs delle dame, e mescersi alle profu- 
mate cioeche de' loro capelli, quando esse 
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gnante austriaco deli” offesa che arreca alle | Cettigne, con numeroso seguito, per cof- 


libere tradizioni del pae:ò. 

La :tampa prussiana è in po'emica in- 
tornò al dualismo che si svolge nella Con- 
federazione germanica. L’ Austria secondo 
i negoziati del 1815 , dovea presiedere la 
Dieta: ma Ja Prussia dovea avere la reale 
direzione degli affari cogli archivi e colla 
redazione dei processi verbali. L* Austria 
ottenne diffatto la presidenza; ma non fu- 
rono tenute le promesse fatte alla Prussia. 
I giornalisti alemanni hanno di che occu- 
parsi,liscutere ed inveire anche se vogliono. 

La Gazzetta di Milano pubblica il seguen- 


te carteggio particolare da Monaco di 7 /u- . 


glio. 

« La dieta ordinò I’ immediata riunione 
del 10.° corpo d’armata federale, chiamato 
corpo annoverese dall’avervi l'Annover il 
maggiore contingente. Sarà comandato dal 
tenente-maresciallo Jacobi e dal generale 
maggiore Sichart, ambedue »appartenenti 
all'armata di S. M. il re d’Annover. Sono 
53 battaglioni di fanteria, 56 squadroni di 
cavalleria e 52 cannoni. | - 

« Laforza totale di questo corpo sarà di 
circa 26 mila uomini e mila cavalli. 

€ (Questo corpo ricevette inoltre ordine 
di star parato ad ogni evento, e pare deb- 
ba essere il primo a marciare verso i du- 
cati d° Holstein e Lauemburgo. — Tutti i 
contingenti federali verranno probabilmen- 
te chiamati, giacchè affermasi essere stato 
dato l’ordineai rispettivi governi di tenerli 
pronti: ‘In meno di 60 ore tutto I° esercito 
federale può essere chiamato sotto le armi, 
e i nemici dell’ordine 0 quei che volessero 
ledere l'onore della nazione germanica ve- 
drebbero radunate ad un tratto 500 mila 
baionette ed anche il doppio occorrendo.» 

Un dispaccio telegrafico giunto a Vienna 
annunzia che un vapore turco, con a bordo 
il nuovo commissario della Porta per la 
Bosnia e l'Erzegovina era igiunto a Gra- 
vosa ed avea sbarcato 240 uomini appar- 
tenenti al Genio. | 

Secondo l°Cst Deufsche-Post, il console 
russo si recò, il 27 giugno, da Ragusa a 
nnt inti__ I 
siedono regine nei teatri, o muovono il pie- 
de a festevoli danze! Povera rosa! A che 
ti giova la freschezza del colorito, e la soa- 
ve fragranza che spira dal vaghissimo tuo 
seno? Tu ora vai frammista agli altri fiori 
come una loro eguale; e non è poco se il 
profumo che spandinon vienchiamato osti- 
co e volgare!... Eppure tu ti offri ai ne- 
stri sguardi sotto cento ecento specie e tut» 
te piacevoli e leggiadre ; e .se di forme più 
piccole abbracci colle amorose tue spire il 
funebre cipresso, il vivo colore de? tuoi fio- 
ri contrastando colle brune sue fronde, por- 
ge uno de’ più vaghi aspetti che dir si pos» 
sa; e se ti vesti di candide spoglie, tu formi 


Ì 


l'ambito premio onde si incorona la imma» | 


colata virtù di una pudica fanciulla; e da 
te pure ha origine quelsi assennato prover- 
bio, il quale se fosse più meditato confor» 
ter ebbe assai volte.coloro, i quali si rivolta» 


_ 


jo 


segnarè al principe Danilo il sussidio che fa 
Russia accorda al Montenegro, e che non 
era stalo pagato durante i. tre ultimi anni. 
Egli diede 27,000. ducati al principe, e di 
più una decorazione russa al,signor Mirko, 
presidente del Senato. Il console, che era 
aceompagnato da due ufficiali della marina 
russa e da tre uffiziali francesi, ebbe dalla 
popolazione una accoglienza molte simpa» 
tica, 


Nuovo Arcipelago. 3 

Il Corriere degli Stati Uniti annuncia ila 
scoperta, nel.sud-»@el Pacifico, d’un nuovo 
‘arcipelago, fatta, il 22 febbraio-ultimo, dal 
‘capitano Cubins, mentre navigava da L& 
verpool per Porto Filippo, a 82 gradi 42 
minuti di latitudine sud ed a 72 gradi d 
longitudine est. Consta questo d’on isolà 
importante, circondata da isolotti. L'isolai 
principale ha circa dodici leghe di lunghez- 
ze ed è orizzontata dal sud-est al nord-o- 
vest. Le su creste più alte possono avere 
500 piedi al disopra del livello. del mare. 
Mentre il.capitano. Cubins era in panna atre 
leghe dalla spiaggia, per attendere il ritor 
no d'un’imbarcazione che aveva mandala 
ad esplorare il paese, scoprì dietro una 
punta éli terra una vasta baia in mezzo dele 
la quale erano ancorati varii bastimenti. Un 
istante appresso uno di que' bastimenti 
foce vela, e, movendo alla direzione de 
capitano Cubins, lo raggiunse. 

Era un bastimento americano l’Oxfurd 
il cui capitano disse al Cubins d'avere séo- 
perto quelle isole 18 mesi innanzi. Il capi- 
tanodell’Oxford ha ivi stabilito una pesca 
d’elefanti marini, la quala dà magnifici rie 
suitati. Il numero di questi animali è sj 
grande in quell'arcipelago che due equi- 
paggi sono bastati per fare 25 mila baril 
d’olio nei sei primi mesì Vi si trovano pure 
prodigiose quantità di pingowins (specie 
d'uccelli acquatici) d’anitre e d'oche sel- 
vatiche, e di rongeurs aventi bellissime piu- 
me. La baia ha 12 a.20 braccia diacqua,con 
un fondo eccellente ed è difesa da tutti i 
imitimiriiiiniz mazioni nol 
no contro il cielo:e lo accusano di crudeltà 
perchè non tutto di miele è îl calice a cuî 
appressano le labbra... Ma a che vale il rame 
mentare cotesti tuoi pregi, se la moda non 
ha orecchi, nè segue alcuna norma nei con- 
tinui suoi capricci? Soffri adunque in. pace . 
questo ingiusto abbandono ; e mentre vivi. 
nella dolce speranza che dopo breve tregua 
tu venga ricollocata nel prisco tuo. seggi%» 
abbiti altresì un. novello conforto nel pen» 
siero che non solo in vita tu porgi gratissi» 
mo diletto agli uomini, ma sin dopo morte 
sci ad essi di sommo giovamento, offrendo 
loro due efficacissimi rimedii, uno controle 
affezioni polmonari, l’altrocontrola infiam» 
mazione degli occhi, dai quali due mali, co» 
me da ogni altro ancora, io prego il èielò 
che scampi in eterno i miei benevoli let- 


tori. 
Luicr Rocca. 


venti, salvo dal FARI che non è molla. 
pericoloso in que’ paraggi. Un bel fiume 
d'acqua dolce;limpidissima, si.versa nella 
‘baia, e può essere risalito dalle lance fino 
ad una‘gran distanza. nell’interno. Una-al- 
“tr’isola staccata dalla grande, al sud-est, 
‘non sembra éssere che ùn vasto-mucchio di 
guano, e somministrerà quanto prima ma- 
teria ad'un’industria lucrosa' quar nto quella 
dell'olio degli elefanti marini. Molti saggi 
dimiseràti ‘Ponta dall'iséfà ‘principale, a 


«cui il capitano dell’Ogford ha dato il nome. 


_d’isola de'Curdi, provano ch’essa è d'una 
Tormazione intieramente vulcanica. 
rr ——_mtii : 
. no |iDi wma lettera pastorale 
‘ni Capati. 

“ Sotto. questo titolo leggiamo nella Sta/fet- 
"i un sensatissimo articolo che ben merita 
‘d'essere riprodotto per intero: 

BC Non si creda che noi vogliamo inv ade- 
re il campo della teologia. Ci sono molesti 
i politici che la fan da teologi nonmeno dej 


teologi che la fan da politici. Se non che ci 
sembra senza comparazione più pericoloso 


il sacerdote che in nome della religione, 


‘stende a mescolarsi nei secolari negozii,di 
‘quello che:sia il pubblicista che. travalica i 
guoi-confini-e il piede profano introduce nel 
*gantuario.. Or.la scrittura .del pubblicista 
pom rappresenta che la personalità dello 
scittore.. «Ma gli errori, gli scandali e Je ire 
‘che può destare il sacerdote il quale si 
mula in uomo politico, offendono la sua 
doppia personalità, se così ci è permesso 
esprimerci, risalgono ad un tempo stesso 
-Blle scrittore ed al suo indelebile carattere 
di sacerdote. Perciò quando un sacerdote 
‘con quelle ‘stesse mani con le quali ogni 
Mattina alza l''ostia consacrata propiziatrice 
di pace, move quotidiana guerra, feroce e 
isleale-adiuomini che ove:pur non fossero 
come sono, onorati ed. investiti di pubblica 
autorità, sarebbero. pur sempre. anch' essi 
figli di quel Dio (come sentiamo dir del 
continuo dal.pergamo ) che mori perdonan- 
do, itcarattere stesso sa acerdotale n° è mac- 
chiato e doppio è è Jo scandolo,: “e grave nocu- 
mento ne ha la fede che trae tanta’ forza 
dalla esemplarità dei suoi ministri. 
‘e Per queste ragioni abbiamo applaudito 
‘alla lettera di quel’ curato che or fa pochi 
giornì biasimava quel monopolio di elericato 
.politicoil quale con le sue esorbitanze pone 
indiscredito tutto quanto il clericato: e per 
‘leragioni medesime. diamo lode al nuovo 
‘vescovo di Nizza monsignor Sola perchè in 
‘una sua lettera pastorale ai curati della sua 
iocesi ricorda loro Ja vera credenza, Ja 


‘carità cristiona, la dottrina tutta d’amore . 


che è fondamento del vangelo. Ci sembra 
‘pertanto che sia con -molfo ‘accorgimento 
indicato da lui il diverso ufficio del sacer- 
dozio cattolico ove egli si eserciti presso 
pazioni barbare; oppure in mezzo a.nazioni 
che sono, come la nostra, già fatte civili. 
Egli dice: 
a Mentre intrepidi missionari adempiono 
-Parduo uffizio di propagare ne’ più remoti 
lidi fra gli idolatori il vangelo, onde vince- 
re colla carità cristiana, colla mansuetudine 
e colla pazienza laferocia dei loro castumi 
cd annoverandoli fra i figli della chiesa in- 
civilirli e condarti a salvamento; agli altri 
sacerdoti, maestri anch'essi delle cose di- 
vipe, spetta il ‘snero obbligo di rivolgere 
nei paesi inciviliti tutti i loro sforzi ad in- 
mamorare i popoli della dolcezza e della 
carità di Gesù-Oristo per ogni riguardo u- 
piversale,@ calmare collo spirito di tolleran» 
sale ire dei partiti, a rassodare e promuo= 
sere coll’ardore del loro zelo e coll’edifitan= 
te loro esempio il regno della vera fede in 
quelli che già l'hanno abbracciata, e parti- 
colarmente nella diocesi alla quale sono ad- 
detti» 
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st du Nizganpo:: 


fogli politico-religiosi che si stanno fra noi, 
domandiamo se trovisi in essi traccia alcu- 
naditolleranza edi carifà;se VWabbià traccia 
alcuna di un "Todevole desiderio di calmare 
levive del. partiti. Si dirà forse che i ‘sacer-è 
doti i quali scrivono il Cattolico, Armonia 
od il Campanile mostrino tolleranza e desi- 


do libertini i loro avversarii, e, dicendoli, 
Îadri, venali '6CC., senza poter, ‘conforiar 
d’una prova queste loro imputazioni dia 
ben sanno essere calunnie? 


Si vorrà forse citare: .come esempio, cdi 
carità e di mitezza evangelica il Castoleo il 
quale annunziando come in Pavia (il giovi» | 
netto Della Porta(fratello a quella contessa | 
Gola che molti ammirarono qui;in Torino) 
cadeva spento in dotta inuguale sotto;da . 
sciabola di un croato, terminava il.suo an è 
nunzio con questa scelerata frase, rese glo- | 
riosamente l'anima al diavolo? Cretamente | 
se il signor Lorenzo Valerio av esse .ricor- | 
dato questa ed altre consimili infamie; del | 
Cattolico non avrebbe. detto nel parlamen- È 
‘to che il Cattolico non offese mai il senti | 
menta nazionale. Quel foglio s'impossessì . 
subito della benevola dichiarazione delsig. | 
Valerio, ma ella non ha potere di cancella» | 
refciò. che è stampato e che ha offeso repli- | 
‘catamente non solo il sentimento nazionale, 
ma il sentimento stesso dell’umanità.,. non 
che quello della civiltà e-della religione. 
Non termineremmo si, presto se noi.vo- 
lessimo anche soltanto registrare lc più no- 
tevoli calunnie ed ingiurie che questo cle- | 
ricato politico mandò alle stampe, e che 
talora.i tribunali, stimmattizzarono con le 
condanne.loro. E noi non abbiamo parlato 
che delle calunnie e. delle ingiurie lanciate 
contro.a privati cittadini. Che sc. dovessi» 
mo noverar quelle contro gli unmini inve- 
stiti di pubblico ufficio: e contro le. leggi 
dello Stato, avremmo a;serivere un. volu- 
me. Perciò non è certamente a caso che 
mensignore di Nizza. raccomanda aisacen- 
doti della sua diocesi.;di svolgere nei fan- 
ciulli che essi debbono istruire, ed educare 
il ragionevole ossequio della fede.e d'insinua- 
re neilorocuori i principii dicivileeguaglian- 
za, di carità fraterna e di evangelici som- 
messione alle autorità, costituite. nella Chiesa 
e nello Stato. Questa evangelica sommes- 
sione non la impareranno certamente da 
quei giornali così detti religiosi che volle- 
ro lordare di fango lò statuto onde vennero 
dai tribunali condannati, ceme furono con- 
dannati per insulti al re che ci pare essere 
fra le autorità costituite. Quanto ai ministri 
non fu accusa, per incredibile che fosse Ia 
quale non venisse lanciata contro da queste 
penne sacerdotali Noi non annoieremo i jno- 
stri lettori col ripeterle,chè già ne siam ve- 
nuti raccogl'endo di quando inguando qual- 
cunaipermostrarecome i cheriei abusino più 
di tutti gli altricittadini della’ libertà della 
stampa;contrela quale pur tanto declamano: , 
Ora è senza dabbio un servigio reso non 
soltanto alla ‘società civile, ma ancora alla 
religione questo zelo di alcuni vestovi per 
richiamare il'clericato ai proprii doveri, si 
che torni esemplare:e degno della mansueta 
dottrina del Cristo: « Poichè. diremo! colle 
parole di monsignor Sola, Ja carità sincera 
ccattolicache essa ispira abbattendo è murs 
di divisione inalzati dallo spirito di mondani 
interessi, dall'ambizione e. dalla prepotente 
avidità di dominio, riunirà tutti i fedeliin 
fraterna concordia, sì che nen formino più 
che una sola famiglia, non avente altro sti- 
‘molo che il desiderio di scambievolmente 


‘beneficarsi per rafforzarsi nella fede e pro- 
seguire nella via della civiltà, altra «ga da | 


4 


Ora noi domandiamo a quanii e f 


derio di calmare le iré.dei'partitilehiamani 0] 


che il vangelo, altro capo fuorchè il Padre 
supremo che sla e ci atlende,nel cielo.» 
«Queste, éssendo parole d'un vescoyo, sae 


TaDNo» «forse rispettate, Se non esaudite, dai 
nostri fogli clericalià Se fossero nostre-ver- 
rebbero senza dubbio vituperàte, perchè vi | 
è si parla di progresso nella via-della civiltà, 


e di prepotente avidità di dominio. Noi de- 
sideriamo vivamente che monsignor Sola 
riesca almeno nella sua diocesi a persuade-» 


‘re questa sana dottrina al clero) èd* allora 
egli tornerà altamente benemerito e Li 
“religione e dello statò. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 13 luglio. — Monlmeillan, Lova- 
raz eletto. 

— Dimani alle due la camera dei deputati 
sarà convocata e vi si proclamerà dal mi- 
nistro interino dell'interno la chiusuradel- 
la sessione parlamentare del 1858. (Staff.) 

— Ieri furono messi in confortatorio i 
due condanniti a morte Bussi è Minoli} rei 


della ucissione del»rVignettare questa mat- | 


tina all'alba furono condotti al patibolo. Su 
gli angoli delle vie ne sta affissa la sentenza. 
(Staffetta) 
Genova, 12 luglio. — Leggiamo nella 
Gazzetla di Genova: 
Questa, mattina si. uccise, precipitandosi 
dal Ponte di Carignano certo Sarassi Gio- 
vanni, emigrato:da Mantova, d'anni 35, as- 


sistevte.al Genio Civile. S'ignorano i ‘moti. ; 


vi che lo hanno ud a questa “disperata 
risoluzione. 


Farà partenza da questo porto, fra 
pochi giorni, una divisione navale compo» 
sta dei R. legni pirofregata Vittorio Ema» 


nuele. corvetta Aquila e brigantino: Daino, ‘ 


per. un:viaggio d’ istruzione in Mediter- 
raneo. Ud.) 


Sestri-Leyante. — Un incendio si 
manifestò sui fini di Sestri in una casa. 
Spontaneî vi accorsero ‘a spegnerlo ROGUE 
vi si trovarono vicini. 

Nonostante gli sforzi fatti per più di alle 
oré, i. danni forono ragguardev oli pel pro- 
prietario e per un eda cel secondo 
piano è 


“aveta. — Il cadavere di signora, che 
noi abbiamo annunziato, dice il Progrès di 
Chambéry, trovato nell” aci ‘na fu riconosciu- 
to appartenere ad ùna signora già residente 
nel sobborgo Montmeillan'a Chambery. 


— Il prezzo dei grani ha subito un ri- 
basso sensibile. 

Cagli rei. — Col vapore postale arrivò 
icri ‘(5) il nostro concittadino capitano An- 
îioco Sitzia. Gran numero di persone ac- 
corse ad incontrarlo e fu accompagnato al- 
la sua abitazione fra l'esultanza di tutti. 

Lombardo Veseto. — Scrivono da 
Paviatal Piecolò Corriere 000 

e L'ultimo digiugno lo studente M. di 
Bergamo wepne'espulso da questa 'univer- 
sità imputàloxdizessere uno: dei promotori 
della.messa:zasuffragio di Orsini. Avver: 
tite che non vi erano prove ed indizi legali 
a. suo: carico. Era una semplice opinione. 
Ciò prova chela polizia nel Lombardo-Ve- 
neto non avea d’ uopo del decreto imperiale 
del 20 p.p. giugno, del quale le si attribui- 
sce nel resto dell’ impero la facoltà di agire 
a: bitrariamente ed a capriccio. E che la. po- 
lizia agisca a capriccio ed illegalmente , lo 
comprovò! arresto.di L. Agòsteo, suddito 

sardo imputato d’ introdurre in Lombardia 
i;giornali:esteri 

seVi sarà noto che un Pietrasantii ‘eser> 
cente il.nostro caffè. Demetrio. ischiaffeggiò 
e gettò a terra un.uificiale degli. ulani che 
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* luogo in Pavia per parte degli uf 
“incominciò; dal provocare 

n! acque: i mirmidoni. imperi 
‘Te e ne insultàrono un altro cher 
| bastone; ed allora. Incarie 


“studente , 
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lo aveva insultato. È ai 
o aveva . È 
insultato la quarta © quig 
- provocazione che in meno'd’ otto dm bi 
esi 
ciali ic g; 
Uno ric eda ( 


ispoge v 


ta, i quale. in isbag elio prese a schi x 
fieliò di un maggiore. UST deg 
Or saranno quindici giorni tre uBeiatino 
vocarono altri studenti"in PIA CA e 


} sio sii 
Scorso inverno. già era sta SII di Cofa 


simile scena. 

« Tutte queste prepotenze che Veragi 
commesse dai così. detti difensori dell’op, î 
«dine e della legalità , sono note all’ 
superiore,che col suo silenzio e non. curan 
za sembra sanzionarle, il che è una RR 
del vero spirito di giustizia, sioderazionia 
conciliazione da cui è animato dal gover 
Nel fatto del Piemonte è a ‘notarsi partico» 
larmente che il'maggior accordo regnò fra 
citad!ni estudenti, equando|\il “Comandanta 
militare. li invitò a ritirarsi, ris: Dosero fera 
mi e concordi, che:essi non aveaao Provo» 
cato, si ritirerebbero quando primaxi riti. 
rasse la truppa.Questo spirito. di concordia 
e fermezza è del miglior cagurio e cì a 
confortati. La polizia è .in sulle furie. pere 
ché il Pietrasanta è fuggito, non si sa come 


autor 


‘ad onta di tutte misure prese per .accallo "pe 
piarlo, e che tutta Ja sbirraglia e i suoi ca 
‘gnotti fossero in moto e già giunti sul can. 
po di battaglia. E pure il giovinétto sePà 
‘svignata alla barba del sig. Rossi, del sig, 
«Galimberti edl.sig. Famagalli ;; he tutti 
rimasero scornati e.con un palmo di naso, 

— Una corrispondenza ida Venezia nelià 
Gazzetta d’ Augusta dice essere intenzione 
deli’ Arciduca di rendere | Venezia lavciltà 
piò amena e allettante in Europa per quelli 
che hanno intenzione di: prendere i bea di 
mare. 


Estero. 


— Si Jegge nella Ga 
Ja data del 40 luglio: 
« Ieri il Consiglio degli Stati ha risol I 
che il Consiglio federale debba spingere con 
energia la separazione del Ticino, e deito» 
muni italiani dei Grigioni dai vescovadi 
lombardi. 
« Una-propesizione di .Baumgarinen di 
fare astrazione da ogni intervento federale; 
fu reietta. 
«ll Consiglio nazionale ha accordato2500 
franchi per ilavori avstriaci, e reiettò l'ase 
segnamento di franchi 20, 000 per promuo 
vere le arti e.le.scienze ». 
— Scrivono da Parigi alla Gazzella di 
Milano: 
Da due 0 tre giorni non parlasi d'altro 
che dell’appianamentordi tutte; le di ficolt 
della soluzione di tutte le‘ controversie N° 
litiche: pare insomma che l'Europa gi ale 
bracci su tutta Ja linea. Furono dale dispo: 
sizioni i modificare il programma | delle fe: 
ste di Cherbourg per essere oggimai certe 
là visita della regina Vittoria. Dicesi pure 
che le sedute della: Conferenza ‘abbi 
presto a finire,e si soggiunge:che tatti i) 
nipotenziari si sono messi d’ accordo pel 
quistioni da risolversi ancora officialmente 
- Scrivono da Parigi al Nord, 8 luglio 
L'imperatore! deve lasciare Plombior 
il A4luglio per fare una visita al campo! 
Chàlons:S. M: ritornerà inseguito aPlo® 
bières:sinorallasna partenza per ‘Gherbure 
Partendo per Gherburgo: 1° imperatore À 
fermerà a pernottare a Gaen ove ‘gli-s8! 


zzetta Ticinese, sol) 


rane ballo. ; ri Ri ba 
A Si Adadi Dinan-annunzia che l’impe- 


TL l'imperatrice passeranno il 48 a- 
quella città. Il solo sovrano che 
Sdi Napoleone Il{abbiavisitato Dinan. 
ee IxXnel 1570 accompagnato da Cat- 
o fat, Midici, da suo fratello (più tardi 
cr 111) duca di Mayenne e da ‘divers; 
Dion futta, la corte pernottò a Dinan e 
si recò;2 San-Malò. pa di i 
quanto prima assisteremo ali esordire 
diplomatico di sir Balwer a Costantinopoli. 
Alcuni diplomatici pretendono che.sir Bul= 
wer pon sarà A Costantinopoli che. la copia 


di lord Redcliffe. 


L' Inghilterra e la Prussia si sono asso-, 


ciaterper: fondare ‘a Gerusalemme un ve- 
scovato protestante onde, controbilanciare 
infidenza cattolica e greca. Questo espe- 
rimento non sembrava aver avuto buona 
riuscitaalk: sig. Gobaty veseovo protestante 
è dispiacentissimo del suo isolamento, del- 
ja nullità dei risultati ottenuti, dalle diffico]- 


tà contro le quali ebbe a lottare, persino del 


console inglese. Il signor Gobat vuol dare 
a sua dimissione ed è atteso a Berlino. 


— Sono arrivati la figlia del console ed 

] cancelliere del'consolato francese. 
E:probabile, al dire della Patrie, che lo 
Camera elettiva del Belgio, la quale era 
stata aggiornata sino al13 di questo mese, 
lo sia nuovamente sino al 20. 

— S.A. R. il principe d’ Orange ha ri- 
cevuto dal Consiglio accademico dell’ Uni- 
versità di Leida; sulla. proposta della fa- 
coltà di diritto, il diploma di dottore in di- 
ritto. Il principe ba seguito i corsi dell’ u- 
niversità durante quattro .anni,e si era fatto 
iscrivere all’ A/0Qum civium academicorum. 
Dal dì dell’ iscrizione egli aveva regolar- 
mente assistito al'corsi.' 

è Secondo il The Press, il Parlamento bri- 
tannico sarà prorogato al 26 corrente. 

° — Una corrispondenza da Venezia nella 
Gazzetta di-Colonia dice che in'Trieste si ha 
l'intenzione di formare una galleria. sotto 
a montagna sulla quale è situata Ja città,la 
quale dalla stazione della strada ferrata, 
sboccherebbe sulla baia di Muggia. Si dice 
che la spesa sarebbe di soli 7 milioni di 
fiorini. Se si eseguisse quest’opera, il porto 
di Trieste sarebbe intieramente abbandonato 
per quello di Muggia,che è uno dei miglio- 
Ti e più sicuri di tutto il mondo, 

tel giornali spagnuoli annunziano che, in 
virtù di un decreto, emanato sulla propo- 
sta del maresciallo O'Donnell, i bastioni di 
Alicante soranno demoliti. La città, potrà 
cosi prendere uno sviluppo in rapportocolla 
SUa popolazione e coll’immenso avvenire 
che le promettono da una parte, la ferrovia 
che la Pannoda a Madrid, e che ne forma, 
el Se il porto della capitale, dal- 

‘a Hinca di battelli a vapore che fa il 
Servizio fra quella città e Marsiglia. 

Si annunzia chela stessa decisione sarà 
rs rieusfi d'altre città e fnegjol- 
DI in iso la cui cinta non è 
dl: ba ma colla cifra sempre crescente 

polazione. 
aa di Vienna annunziano che 
fi Pita Nicanore fu dalle autorità 
rilasciato e ritornò nel Monte- 

Negro” P 

— La gran Società delle ferrovie russe 
8 sabato “scorso al-Glub del Com» 
dio ù Ns i 7 d' azionisti 
Vechino. enza de i de 6 


nl ; legge nella Nuova Gazzetta di An- 


IL NizzXRno 


La Danimarca pare disposta a cedere 


‘alle dimande dell’ Alemagna. Si dice che 
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il re di Danimarca abbia dichiarato che è 
pronto a riconoscere che la costituzione 
generale del 1854 non'era applicabile ai du- 
cati. 

— Il Nerd, parlando della nomina del si- 
gnor Hall, presidente del gabinetto danese, 
a ministro degli.affari esteri, vede in que- 
sto fatto un alto significato, per avere, que- 
sl'uomo di Stato, in occasione delle recenti 
elezioni, dichiarato che bisognerebbe ricu- 
sare-alla Germaniaogni ulteriore concessio= 
ne..:; i la; 
Frattanto gli animi si agitano, l’ultima 
riunione seandinava, di cui parlammo nel 


‘numero precedente; e i discorsi che vi fu- 


rono. pronunziati, sono considerati, dal ci- 
tato periodico, siccome una violenta dimo- 
strazione contro l’Alemagna. D'altra parte 
.non-pare che.la Dieta di Francfort sia meno 
decisadi passare‘ad energiche misure; quin- 
di si può dire, conchiùde il Nord, che una 
grave trisi si prepara. 

— Un articolo pubblicato dal Giornale di 
Dresda ba prodotto una notevole sensazione 
fra gli amici della stampa. Si scorge infatti 
in quell'articolo un’progetto-messo innanzi 
nel 1852 dall'Austria e dalla Sassonia, che 
allora andò fallito, nonostante gli sforzi di 
queste potenze per farlo accettare. Lo scopo 
era di formare una Commissione presso la 
Dieta germanica, che sia incaricata di sor- 
vegliare tutta la stampa tedesca, ‘ed abbia 
nello stesso tempo da fondare un organo 
centrale cui fosse riservata la pubblicazione 
delle discussioni della Dieta. 


- JI Montenegro teme un, serio attacco 
per parte dei turchi. Per questi motivi la 
Nahie di Cornice fa, posta in piede di guerra 
e si diede ordine ai Montenégrini , che , in 
caso d' attacco si ritniseano' nélle forti po- 
sizioni di Dnilo e Gradjani,ove si trovereb- 


be il principe Danilo stesso. 
Le notizie del Montenegra si fanno sem- 


pre più gravi. Siscrive all'Agramer Zeitung 
in data di Cattaro 28 giugno. 

« il montenegro teme un serio attacco 
per parte deiturchi, essendochè nel pascia- 
lato di Scutari si stanno concentrando con- 
siderevoli masse di truppe ottomane. Per 
tale motivo-la.nahia di Gernizza fu posta 
sul piede di guerra ; tutti i lavoricampestri 
fùrono sospesi : finalmente fu emanato un 
ordine severissimo, che al primo avanzarsi 
delle trappe, nessuno debba più pensare 
alla difesa delle proprie cose e dei luoghi 
esposti al pericolo, ma che ognuno abban- 
doni quelle, e vada nelle” posizioni fortifi» 
cate di Dulivo a Granjani, dove si reca il 
principe Danilo in persona. Questi timori 
non sono però fondati ; ed è probabile che 
la Porta s'accinga ad ottenere i suoi diritti 
col mezzo delle armi soltanto nel caso che 
la questione montenegrina non venisse 
sciolta in via diplomatica. — Ieri furono 
portati da Grahovoa Gettigne gli otto can- 
noni. presi ai Turchi “presso Grahovacz, 


come pure due altri pezzi d'artiglieria tro- 


vati sepolti sul campo di battaglia. Il tra- 
sporto fu-fatto con ogni possibile pompa. I 
cannoni furono posti dinanzi all’ abitazione 
del principe ed in mezzo alle generali gri- 
da della popolazione accorsa da ogni parte, 
in tutto forse 600. persone ; si fecero 400 
salve con grande spreco di polvere». 

Risulta da questa corrispondenza che la 
Turchia si accingein realtà a troncare la 
questione colle forze soverchianti delle ar- 
mi, e approfitta, per preparare. questo in- 
tento, col radunare ragguardevoli truppe 
nel tempo della tregua ottenuta coi mezzi 
diplomatici. 
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"E Dalla citata corrispondenza del Con- 
stiluttonnel ricavasi che Nuova Orleans sia 
ora più tranquilla. H'Comitato di vigilanza 
non è sciolto, ma dispostoa ricomineiate la 
sua opera di riforma nel momento necessa» 
rio. 

L’Eco d’Italia dice che le elezioni si-fecero 
con wr ordinesomigliante a quello di Var- 
savila, 

1 Know Nothings, ossia nativi americani, 
hanno avuto la maggioranza, perchè il par- 
tito indipendente mancò di coraggio civile 
non votò. Intanto, peggio che prima per la 
indisciplina della polizia ‘e la ‘sfrenatezza 
delle;passioni vittoriose. I forestieri sono 
ora più che mai veduti di mal occhio, ed è 
a temere che un dì o; l’altro possano soffrire 
qualcha vessazione. 

— L'Arago giunto dagli Stati Uniti a Li- 
verpool, reca notizie importanti dal. Messi- 
co» Secondo un dispaccio telegrafico, giunto 
a Nuova York, delle mercanzie appartenen- 
ti a cittadini americani residenti al Messico 
erano state sequestrate, perchè i loro. pro- 
prietari avevano ricusato di sottoscrivere il 
nuovo prestito coattivo. In seguito a que- 
sti fatti, il sfenor' Forsyth ministro ameri- 
cano, veva domandato ed ottenuto i suoi 
passaporti. Ù 

— Il 5 del prossimo mese le spoglie mor- 
tali del presidente Monroe, rimaste ignora- 
te per tanti anni in un piccolo cimitero di 
New-York, verranno trasportate con pom- 
pa solenne a Richmond nella Virginia segui- 
te dal 7.mo reggimento della nostra guar- 
cia nazionale. 

Da S. Francisco di California viene con- 
fermato (primi di luglio) che tutta Ta popo- 
lazione dé colore, civè neri, mulatti, Cinesi, 
ìIndiy ecc., hanno abbracciato è stanno per 
eseguire il partito di emigrare tutti per 
nuovi terreni auriferi dell'isola Vancouver. 
Maltrattati in ogni modo dagli Anglo-Ame- 
ricani, che, per istinto, per orgoglio, per i 
calcolo abboriscono, quelle razze esotiche 0 
miste, già da molto tempo strascinano. in 
California una triste esistenza. Mandarono 
al governatore inglese di Victoria isola 
Vancouver, chiedendo quale accoglienza 
avrebbero, e udito che -col'ticevono vstal 
protezione,. e godono ugual diritto, tutti i 
residenti, di qual si voglia razza, purchè si 
assoggettino alle leggi, stànno noleggiando 
40 bastimenti.per trasferirsi a Vancouver, 
dove del resto l'abbondanza dell'oro è 
maggiore della fama, tanto sull’isola, quan- 
to sulla'terra inglese del continente prossi- 
mo.L'unico inconveniente di quelluogo è la 
inclemenza delelima, che per 9 mesi circa 
dell’anno vi è piu o meno freddo. 


Cronaca 


Pubblicazioni. — È d'imminente pùb- 
blicazione il bel canto intitolato A Nîzza dal- 
l'egregio nostro amico sig. Giuseppe Bian» 
chi, declamato sul teatro Segurana dall’at- 
tore Bersi, calorosamente applaudito ed ono- 
rato di universale richiesta di ripetizione. 


Ea Ferre promise pubblicando in 
versione accurata la. pastorale del nostro 
venerando vescovo monsignor Sola, Ja fa 
precedere di brevi ma belle parole, che noî 
vogliamo testualmente riprodurre in ‘atte- 
stato di riconoscenza del: leale e ‘valevole 
concorso ch’essa ci presta in una questione 
di tanta importanza. 

«Monseigneur Sola paraît décidé à réfor- 
mer les abus de son diovèse, malgré tous 
les embarras que ]ui suscitent les partisans 
del’ aneien ordre de choses. Nous ne sau- 
rions. assez l'engager è persévérer dans 
cette voie.Cen’est pas nousqui le blàmerons 
s'il.lai arrive de devoir trancher dans le 


®Frapcesco, c. 10 Matteo Ludovico, c. 40. 


vif pour séparer la ‘partie sainé du clergé 
de la partie gangrenée. 

« Une excellente ‘mesure qu'il. vient de 
prendre,c'est de chercher à obtenir tous les. 
renseignemens possibles sur les ecclésiasti= 
ques qui habitent son diocèse. Un général 
doit connaltre son armée. 

« La circulaire qu'il adresse rà ce sujet 
à tous les curès ‘est tellement''empréinte 
de l’esprit.du vraichristianisme et par Sui» 
te si conforme aux nolions. dea science 
sociale,que nous ne résistons pas ‘au plaîsir 
d’en donner à nos lecteurs la traduction 
qui suit >. as > 


$ Sottoscrizione per ofitre amen 
lice a Monsignore Sola. XXXVI lista, 
Prima lista di Roecabiglieraì nos 
Sacerdote Giugonis Filippo; macstto:éle- 
mentare,ll. 4. Giugliaris Giuseppe, maestro 
elementare ll. 4. Peiranis Margarita, mae» 
stra, c.50. e sue allieve, Matteo Marcellina 
ll. 1. Massiera Cristina,Il.4.Bessìi Angelica, 
c.50. Bessi Carolina, c. 40. Bessi Moria, 
c. 40. Bessi Felicita c. 10.Martinengo Fran» 
cesco, c. 40. Ventura Carolina'c. 90. Cor- 
niglion Antetta'. 20. Cofniglion Giuseppi? 
na, e. 20. Barbiera Maria c. 20. Gastaut 
Giusepina, €. 20. Rolani Francesca, 6820. 
Rolant Maria, c. 40, Olivier,Norina, 6. 20 
Gimbert Luigia, e..20. Barbiera Ge»vasio,. 
c. 20, Corniglion Andrea c. 20: Corniglion 
Ippolito, c. 20. Bessi Pietro} c;+20; Maria 


Bailet, Pietro, c. 45. Gaetti Carlo Bottas, 
c.50. Gaetti Francesco, e. 40. Corniglion 
Luigi, c.10. Fassi Giacomo, e. 10.. Gaigoni 
Giacomino, c. 20. Martinengo ‘Frantesen , 
20. 

Ti n 


Cose varie 


Un milionario miserabile; — Nella 
piccola città di Ill (Olanda) morì ultima» 
mente ur vecchio ottuagenario Che viveva 
ritiratamente in uno stato prossimo alla mi- 
seria con una piccolissima.pensione che. ri- 
scuoteva annualmente dal governo da lui 
servito per oltre trent'anni nell'India. Alla 
sua morte si rînvenne in un vecchio caset- 
tone'che gli serviva a riporre i suòi poveri 
panini eva piccola scatola ben chiusa.é oi 
gellata con entrovi una piccola - collezione 
di diamanti stimati oltre un milione e 
mezzo. 


Telegramma Privato. 


BORSA DI PARIGI. DIS 
{Corso di chiusura del 14 luglio. ). 


3°, francese. L. ..68.:30 
n |, piemontese mijott92%025 
Credito mobiliare. » 


633 00° 


 ="—_——r—rr—r— 
Parigi, mercoledì 14 luglio. 
Una terribile reazione dei mu- 
stlimani ha avuto Inogzo a Candia 
in seguito allà morte di'i turco 
ucciso da um giovame greco nel di. 
fendersi. IPO 


— P. Navello gerente. va Tai 


Siè perduto un borderò d’ ipoleca 
contro il sig. Giovanni Thaon fu Domenico. 
Chilo avessetrovato è pregato di portarlo. 
all'ufficio del Nizzardo o presso.il sig. Av 
Galli sll’ufficio del commissariato.di guer- 
ra, strada della pescheria vicino la piazza. 
=_———————-—r———r--e-e-» 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Coms 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera, 
recita. enrica 
Pietro Bailardo cavaliere Salerni. 
tano gran megromante, con Gian» 
Guja suo servo e naufrago.Con ballo 
la bella e il mostro... , 


della Gran Bretagna 


în Fia Vittorio, tenuto da MicgeLe FornassERO 

proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche eon pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr, 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 ai 60cent. 
7 VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent.: al litro 
— vino di -Francia o di Sardegna a 70 cent. >- 
Vino: bianco imbottigliato a 1 50 Ja bottiglia, ‘ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 + 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
lagliatelli e raviole. 


D'AFFITTARSI presentemente, 0 a 
San Michele un grande appartamen» 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada Santa Reparata n. 3. 

Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 


| AVVISO, 

Sî vuol ‘mutuare ‘una somma di 
dieci a trenta mille. lire., mediante 
valida ipoteca. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini piazza Vittorio n.° 18. 


JEAN CUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 


et Pendules. € 


Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


VAPORI NAZIONALI 


ILENEA ED'ELTALILIA 
Lombardo 


della forza di-300 cavalli 


“Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 
‘6 pomeridiane per Livorno e Narora fa- 


VIAGGIO DIRETTO 
“da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 


«tendo 


| %R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 


shi, e dalsignor Baud in Nizza. 


CAMINO 
di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il inodo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
‘ed a piacimento ad una o due camere 
‘con poco combustibile più forte assai di 
quello di unastufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
‘codesto genere. di ‘lavoro ottenne diversi 
«Certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più voltelo chiamarono a.prestar l’o- 
“pera sua. 

{Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
‘loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
‘fezione. Res 

"Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
‘tener i Camini e Cucine-spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gua- 


‘. “stano nélla-Cappa dello stesso Cammino sa- 


«tà a carico Uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
«gli si daranno prima i modelli dai quali 
‘potrà conoscere la solidità e risparmio 
«dei materiali. 

‘  Jodirizzarsi all'ufficio del giornale. 


| | Stamperia del Nizzardo. 


RISTORATORE © 


IL NIZZARDO 


APERTURA 


 dell’Istituto 
Municipale Leardi 


Im Casal-Monferato. 

Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legav@il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire e. perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
Struzione commerciale, industriale e ax 
graria con-annesso Convitto. La Città ela 
Provincia. di Casale vollero accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian» 
do in pro’ di essa nei loro bilanci la som= 
‘ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saronno pareg- 
“giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si. fanno nelle scuole speciali governative, 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i.vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi.e di dotar largamente le varie scuo» 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto pell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
:guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Darettore dell'Istituto Cav. Ferdinan» 
do kosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel» 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda per l° ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
«dal padre o dalla persona. che ne fa le ‘veci 
‘non più tardi del 20 settembre. 

Casale 24 gingno 1858. 


1] Pres. della Commis. 
MELLANA. 


Doratura ed Argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce. di. poca, apparenza 
e di nissuna duraia. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e {'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter. 
ra e d° Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha Javorato per molti anni. Il procedi- 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture e per. tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa= 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo: del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 
CTER OSTILI BRIN MINI TR ZI 

Jacques Nigio 
Père et fils aîné louent Chevaux de selle 
pour hommes et. pour femmes. 


Place. Masséna, petite. maison veuve 
Tiranty. 


— L'IMPERO ANGLO-INDIANG” 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni ernditi melle cose d'r 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA?2R! 

e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 

DA 


N. €. ME A Ha VHEBECOCHHNH 
Autore del Corso di Geografia Universale in 400 lezioni e di altre grandi I 


Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dej più coni 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e. di Disegni delle più OSpity 
ristiche usanze, ecc. ecc. E Cal alla 
Le Associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al 

vecchio. i Dona 
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Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 
|. Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di-Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua: 
rire radicalmente la gono”rea, come da certificato dell’autore in data del 
9 settembre 1856. 
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Drammatica compagnia Zanetti. Ultima recita del 1° Abbona. 
Giovedì 15 luglio alle ore 8 '|, 
STRAORDINARIO SPETTACOLO 
DI PROSA E CONCERTO si 
SS), ESXSOR39 BEL SBISNOD 


BUUSEPPE AUSTRO 


Egregio professore di violino 


CHE GENTILMENTE SI PRESTA PER ESEGUIRE NEGLI INTERMEZZI 


I sequenti pezzi; 


1° Il sogno lusinghiero.— 2° I due Foscari. 


BATTAGLIA DI DAME 


Commedia in-tre atti. 


Quanto prima 


_ SUOR TERESA 


Va EI] 


PREZZI D'INGRESSO 


Posti riservati L. 4. — Gallerie c. 80. — Primi posti in platea 60.0. 


— Secondi posti in platea 40 c. — Palchi L. 2. 
i I Palchi si affittano al camerino del Teatro. 
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DIARIO POLITICO 

| Ja Gazzetta di Milano, si fa scrivere in 

ata di Vieona 7 luglio: 
«Un altro ballon d'essat vanno Janclato 
el mondo politico a tentar l'opinione cor 
une. Parti, come al solito, da Parigi, 
pattuto dai quattro venti pervenne lacero 
poi. È questo il libello che ponta pen;titola: 
iapoleone III ed i principati Rumeni. A 
Mirvi come foss’egli ricevuto a Vienna non 
i torna difficile: taluno senza misericordia 
li trasse l’ultimo Iembo d’attorno e lo e- 
pose alla pubblica indignazione: la mag- 
zior parte poi del nostro pubblico nol degnò 
l'uno sguardo. E qual meraviglia? Lo sto- 
ico fondamento dello scritte è così labile 
d infermo, così confusa e sofistica la po- 
itita deduzione e così goffamente rivolu- 
zionario lo scopo, che gli è ragionar co'pie- 
di il supporlo nella minima relazione col 
governo del paese ove uscì a dar prova 
lella propria nullità. Che sia ciò vero il 
onfermano posteriori notizie da Parigi e da 
Brusselle le quali unanimi considerano il 
letto libello come parto mostruoso di quel- 
asetta, che sotto il vessillo di razionalità 
ravolger vorrebbe non solo Turchia, ma 
seco altri Stati.in rovina; erigere sui ruderi 
sparsi novella torre di Babele, ove con in- 
igannevoli parole di libertà e civiltà eserci- 
tare il più immane odio nazionale,e condur- 
re i delusi ad atroci guerre di razza. Argo- 
mento di benevole intenzioni del. governo 
francese verso di noi sonò d’aversi in que- 
sto proposito le misure severe a cui esso fu 
indotto contro lo scritto. Anzi n'è qui aspet- 
fatauna smentita ufficiale. Sappiamo inoltre 
il governo di Francia, pigliare disposizioni 
che valgano a contenere i troppo zelanti 
suoi scrittori periodici e ridurli aquella di- 
Enità che si addice a chi parla in cospetto 
del pubblico, a quella urbanità di cui tanto 
Si onora e distingue Ja nazione francese. 
FRANTOI 
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La moglie del Ladro 


ad 
La donna perdona più volontieri il delitto 
che la bassezza : tanto è yero.che anche 


il ladro è amato da. sua moglie o dalla 
sua amante. 


È BaLzac. 
pu gole dei monti che sorgono presso 
ini del Pegno di Napoli e dello Stato di 
o ene per via un deserto villag- 
do ette spavento al passeggiero per le 
“a case le quali più che di abita- 
pena Ho hanno SOR di spelonche 
da TA uesto villaggio chiamasi Itri no- 
“in so nella storia delle rapine, degli 

» € delle devastazioni. | 

- da distanza di questo villaggio ver- 
da fedel secolo decimo sesto (voi ve- 
Sava I " lv di una vecchia storia) pas- 
ati È - dA uibriae di ba 
BE dui qui Dr SES IRRENO 
no. Vestiva una breve tunica, a- 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Non dalla.stampa austriaca, nedallo germa- 
nica furono mai ‘trapassati quei limiti, che 
una giusta difesa loro dettava.». 

La direzione della Gazzelta di Milano a» 
vrebbe fatto meglio a non pubblicare que- 
sta lettera, ormai che tutti sanno, che il go- 
verno francese non solamente non fu în- 
dotto ad alcuna misura severa contro lo 
scritto in discorso, ma permise che se ne 
facesse una seconda edizione e che i suoi 
diarii il lodassero. La smentita ufficiale poi 
della quale si lusingavano a Vienna, pare 
voglia farsi attendere lungamente! 

Sir Carlo Howe Fremantle , contrammi» 
raglio e comandante dell’ ordine del Bagno 
ricevette il comando della flotta inglese 
della Manica, che è definitivamente orga- 
nizzata. 

La Gazzetta di Madrid pubblica una r-- 
lazione del ministro dell’ interno alla regi- 
na, che propone la rettificazione delle liste 
elettorali per la nomina dei deputati alle 
Cortes. In questa relazione s' insiste sulla 
pecessità d’ assicurare la. libera e sicura 
manifestazione del voto nazionale; si affer- 
ma che dopo l’ origine del governo parla» 
mentare in Ispagna sino al presente la com- 
posizione del corpo elettorale fu costante- 
mente alterata. nell'interesse dei partiti 
che si succedevano al potere. Ora questa 
relazione facredere che è arrivato il giorno 
in cui simile abuso deve sparire. Ed è ap- 
punto per mettervi termine che il ministero 
propose una rettificazione imparziale e sin- 
cera delle liste elettorali. 

Ricaviamo dall’ Indipendenza Spagnuola 
del giorno 8 luglio che nelConsiglio presie- 
duto il 6 corrente dalla regina, fu data let- 
tura della nota colla quale il governo di 
Madrid si propone di reclamare energica- 
mente e dignitosamente dal gabinetto in» 
glese delle convenienti spiegazioni sulle fra- 
si offensive per la Spagna, prepunziate da 
lord Malmesbury, quando si parlò nella 


veva in capo un berretto nero alquanto in- 
clinato verso le tempia, e dalle spalle pen- 
devagli una piccola bisaccia artisticamente 
annodata sul petto nella quale era facile in= 
dovinare che contenevasi tutto il patrimonio 
del giovane viaggiatore. Avea fiero il por- 
tamento, spedito il passo e tratto tratto vol- 
gevasi indietro come se aspettasse alcuno 
o avesse sospetto di essere inseguito... la 
quale ultima circostanza vi sembrerà la più 
probabile allorchè saprete che questo gio- 
vine si chiamava Salvator Rosa, che fug- 
giva da Napoli doveavea parteggiato con 
Masaniello contro il Vicerè di Spagna. 

Già spegnevasi l’ultimo raggio del sole e 
già le tenebre si stendevano sui monti sen- 
za che il nostro pittore sapesse ancora dove 
avrebbe trovato a ricoverarsi per quella 
notte. Guardava di qua di là conlena aff'an- 
nata, e non una casa, non una capauna, non 
un vestigio di umana abitazione. 

Che fare? Non.era nuoro per Salvator 
Rosa dormire sottola protezione di un piop- 
po o di una quercia, ma ciò che per lui di- 


3» 
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ear 


Camera:dei Tordi della visita fatta ai legni 
americani dagli incrociatori inglesi. 

Lo stesso giornale annunzia che nel Con- 
siglio dei ministri tenuto Ja sera del 7, fu 
deliberato lo scioglimento delle Cortes per 
il 19 agosto, le muove elezioni per il 4° no- 
vembre, e la riapertura del Parlamento per 
il 19 dello stesso mese. 

Le corrispondenze di Berlino annunziano 
che dopo parecchi tentativi infruttuosi per 
ottenerne .un intervento diretto delle potenze 


europee, Ja Danimarca verrebbe ottenere il 


suo fine per via indiretta. Sopratutto,dice 
lo Presse, fondlerebbe le sue speranze soptà 
un intervento francese. 


Il governo danese sembra disposto a. far 
delle coneessioni, e ciò per assecondare i 
consigli della Francia, che fece e fa tuttora 
ogni sforzo aifine di evitare unconflitto,che 
sarchbe pericoloso per la pace dell’ intiera 
Europa. 


Se vuolsi credere ad un negoziante cor- 
rispondente della Gazzetta di Koenisberg, il 
quale percorse l'Estonia in-tutti i sensi da 
sei settimane a questa parte, Vaffare della 
insurrezione dei contadini russi sarebbe una 
fiaba inventata dagli austriaci. Quello che 
disgraziatamente per questi non sem- 
bra una fiaba si è Ja grande concentrazione 
di truppe attorno a Varsavia e nelle piazze 
forti della Lituania, della Volinia e della 
Podolia, ma su quello che cova nel cervello 
della Russia, non andiamo più in là: lascia» 
mo al Corriere mercantile di Genova di ri- 
levarci di quando in quando quel poco che 
erede possa comunicarsi al. pubblico senza 
pericolo: il Corriere di Genova si arrischia 
di rado,per non mettere piede in fallo: esso 
non è come gli altri giornali che si Jasciano 
prendere dalle apparenze. I enoccoloni! 

I giornali americani, avuta cognizione 
delle spiegazioni date da lord Malmesbury 
relativamente alle visite degl’ incrociatori 
inglesi, chiedono un formale riconoscimento 
dell’inviolabilità della bandiera americana 
come preliminare delle trattative amiche- 


STEIN A NIRO A 


ventava più essenziale di un buon Tetto era 
una buona cena, perocchè, secondo i calcoli 
che il suo stomaco faceva alla sue gambe, 
erano ormai dodici ore che camminava e 
non aveva mangiato. 

In questa grave perplessità,ecco fra chia- 
ro e scuro imbattersegli d’innanzi un esse- 
re di forma umana. ll viandante non si trat- 


tenne a guardarlo in volto, nè si curò dios» | 


servare se fosse giovine o vecchio, bello o 
brutto e se avesse ciera di furfante o di ga- 
lantuomo. Per lui in quel critico momento 
tutti erano galantuomini: eppertanto dopo 
averlo cortesemente salutato gli disse sen- 
za preamboli:* amico, io sono stanco del 
viaggio, e sono dodici ore che non ho man- 
giato: vorreste usarmi la gentilezza di in- 
segnarmi dove potrei aver ricovero per 
questa notte? Sarà difficile, rispose l’altro, 


che voi troviate da queste parti un tetto da. | 


ricoverarvi. Chi volete che abiti in queste 
gole? Qui non. troverete che lupi o ladri. — 
In questo caso meglio ladri che lupi; tanto 
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i INDIRIZZI: —— 

‘Le ‘associazioni si ricevono in Nizza, 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
«Porta Torino, casa ‘Barberis, IN. (48, è” 
altrove mediante un vaglia postale:spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata Jasda associazione, mon 
respinge il giornale, dà:segno di riconfermarla 
Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


5 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 
voli. - 

HNew-York Herald fa osservare che 
successoni di Jord Malmesbury potrebbero 
di nuovo darsal trattato del 4842 un’inter+ 
pretazione tale da sollevare nuove difficoltà, 
per cui è necessaria una qualche garanzia: 

Una lettera di Bridger ci recache i Mor» 
moni,si preparano dinuovo silla resistenza. 
Il simpatico ‘accoglimento fatto al gover 
natore Cumming non sarebbe stato che 
una finzione, e le disposizioni dei Mormoni 
sarebbero tutt'altro che concilianti) 

I giornali inglesi annonziano ila. rottara 
delle relazioni diplomatiche tra gli Stati 
Upiti d'America ed il Messico. Alcune mere 
canzie proprie di cittadini americani sareb- 
hero state sequestrate per ordine delle nu» 
torità messicane, a cagione del rifiuto di 
quei cittadini di sottoserivere al nuovo im- 
prestito forzato. Inseguito a questi atti, il 
sie. Forsyth, ministro degli Stati-Upiti, a° 
vrebbe chiesto ed ottenuto il suo passa» 
porto. ij 


ROTIZIE DIVERSE 


Interno 


Forino. — La Staffetta dice : 

e Triste notizie, dice l'Armonia, ci reca il. 
telegrafo sulle nuove elezioni : i buoni fu- 
rono disgustati ed abbandonarono il cam- 
po. » Ma come abbandonarono il campo,se 
il marchese Birago ebbe unnumero di voti 
quasi eguale al suo competitore ? Furono 
forse cattivi quelli che votarono pel mar- 
chese armonioso ? Se negli altri collegi 
elettorali prevalsero di molto gli elettori 
liberali, si dee ciò veramente all'abbandono 
dei buoni, o perché quasi: erano assoluta- 
mente in grande minoranza ? Delresto, che 
razza di buoni sono i vostri amici che voi 
dite essere fior di gente e pronti al marti- 
rio, e poi nel più bello abbandonano il 
rm 
giustare. Che possono prendereiladri a un 
poeta, a un pitfore, a un maestro di musi- 
ca? Una penna, un calamajo, un foglio di 
carta e una scatola di colori non fanno invi» 
dia a nessuno. — Infatti mi pare abbiate 
ragione. Del resto voi mi avete ‘aspetto di 
persona dabbene e non usarviospitalità sa+ 
rebbe atto viilano.. Prendete questo sentié- | 
ro: tirate avanti sino alle falde del monte 
che avete a sinistra. Giunto colà non abbia» — 
te paura ad internarvi nel bosco e tenetevi |. 
sempre sullacosta della roccia: camminate, 
camminate, camminate e vi troverete in un 
pianerottolo nel quale vedrete una. piccola 
casuccia per metà edificata nella montagna. 
Picchiate alla porta, chiedete di Maria di- 
tele che Pietro a lei vi manda, e.jn segno 
della verità rimettetele questo astuechio. 
Andate, e vi do la mia parola che capiterete 
bene. 

Salvatore avrebbe woluto ringraziate 
quell’onest’uomo della bontà sua, ma in 
quel momento udì un acate fischio strillar- 


più che coi ladri io. non avrei conti da ag- , gli all’orecehio é a quel fischio come se a- 


campo ? O vorrebbero forse essere martiri 
alla maniera di monsignor Fransoni che 
“vive inuna popolosa città senza- far nulla, 

. fuorchè ricevere una grassa pensione ag- 
giunta al ricco censo avito ? Di questi mar- 

. tiri se ne troverebbero molti, e certamente 
gli antichi martiri del cristianesimo non si 
sono guadagnati quest’epiteto così a buon 
mercato, anzi senza incomodo di sorta, e 
con molti. piaceri. Quanto sono mutati i 
tempi, e quanio poco buoni sono i buoni 
dell’ Armonia. » 

— Lo stesso giornale indirizza queste 
parole ai sacrestani dell’Armonia. La Staf- 
fetta non conosce la vita intima di A. Mare 
rast scritta dal signor de la Varenne,ma sa 
chel’antico 3fazre di Parigi moriva poveris- 
simo poco dopo aver lasciato l'ufficio e non 
sì muore povero quando si è rubato 30 mi- 
lioni. Tutto ciò che Parigi racchiude di piè 
onorevole assistette ai suoi funerali e questa 
è la miglior risposta che si possa fare ‘ai 
calunniatori. 

Noi libertini ragioniamo così : 1’ Armonia 
cattolica-ragiona da quella che è. 

Genova, 14 luglio. — Nel ‘nostro na 
‘mero del 6 corr. annunziammo che il mare» 
. Durrascaso:e un colpo di vento avevano af- 

fondato in questo porto il'brigantino nazio- 
nale Pontida, al cui bordo non si trovava 
fortunatamente alcuno. 

Ora siamo informati che il bastimento 
non fu. altramenti afiondato, nè deserto 

‘d’uomini. Posto alla banda per essere fode- 
rato di zinco si abbattè per la furia delle 
onde e del vanto sul pontone, e mercè gli 
sforzi del numeroso equipaggio di bordo e 
di altri uomini chiamati in soccorso, fu 
nella notte stessa rialzato e collocato nella 
pristina positura. (Gazzetta di Genova 

Sassari. — Nella sera dell 29 scorso 
giugno l'arma dei carbinieri avvertita, che 
sull’ albeggiare certo Andrea Sanna d’Oss; 
(imputato di omicidio sulla persona di Gio- 
vanni Zirreddu, ucciso nel maggio 1881 , e 
di Antonio Pinna, ucciso nel 15 novembre 
| 4857), rasi introdotto alla propria casa, 

| a’‘quanto discosta dalla popolazione d’Ossi, 
affrettavasi a dargli] assalto. Circondata 
‘la casa, affacciavasi il maresciallo Peralda, 
comandante la stazione di Sassari, con un 
‘altro carabiniére. Il bandito tirò quasi a 
brucia pelo, ma fallito il colpo seampava 
dietro Ja casa in vu attiguo chiuso, metten- 
dosì al riparo dietro un muro, d’ onde. fa- 
ceva altro sparo come pure andava fallito. 
Impegnavasi allora il fuoco per parte dei 
cc sur 
vesse le ali alle pian'e, vide scomparire di 
Tepente il suo interlocutore. Pensò, ripensò 
su quello che avesse a fare, e dopo aver ben 
bene pensato e ripensato conchiuse che. il 
Miglior partito per esso era quello di segui- 
Te il consiglio dello sconosciuto. Si pose a- 
dunque per l*indicato sentiero, e un passo 
dopo l’altro si trovò alle falde del monte, 
“poi sulla costa della roccia, poì dinanzi al 
casolare e picchiò ... 

Salvator Rosa da pittore e poeta che era 
avea piena la mente di notturne avventure, 
€ cento volte avea inteso a raccontare le 
‘storie che tutti abbiamo intese di smarriti 
viandanti, di orride foreste, di cupe spelon- 
‘che, di foschi lumi, di vecchie befane, e tro- 
vandosi egli apponto nel caso di tutte cote- 
ste istorie già si aspettava di vedersi aprire 
una'annerita caverna da una sozza vecchia 

“con un lume in mano, che con voce tarta- 
Pea lo rimproverasse di esser venuto a di- 
sturbarla a così insolita ora e grugnendo e 

+ brontolando gli permettesse di adagiarsi 

Sopra uncanile ... ma qual fu la sua mara- 
Viglia, allorchè vide affacciarsi alla porta 
una giovine di vent'anni o poco più, bella, 
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carabinieri, a cui il Sanna rispondeva con 
un terzo colpo, ma ferito da tre fucilate al- 
la testa, al braccio-ed alla coscia dritta, ca- 


presso. i (Diritto) 

“tati Romani. — Le straordinarie 
e dirrotte pioggie che dal 21 al 25 del pas- 
sato mese non cessarono mai nella provin- 
cia d’Ascoli, fecero straripare il Tronto ed 
il Castellano per modo che allagata buons; 
parte del territorio di San Benedetto , si 
hanno a deplorare molti ed. orribili disa- 
stri. Molini e ponti abbattuti o ‘schiantati , 
case e.capanne rovesciate , strade o guaste 
o scomparse s campi interamente rovinati. 
molte famiglie rimaste senza tetto e senza 
risorsa, ed alcune vittime miseramente pe- 
rite sono state le deplorabili conseguenze 
di tante sciagure. 

La mattina del 24 p. p. con grave stento 
e pericolo una barca venne coraggiosamente 
spinta da intrepidi marinai fino all'isola 
del Tronto, doveda 40 e più persone sfinite 
dalla fame stavano da quarant’ore aggrap- 
pate.ai rami degli alberi gridando caita. Ed 
in quel terribile stato i sentimenti della na- 
tura si palesarono in. modo il più con- 
solante. Fu trovato un padre che teneva 
sulle spalle un suo figliuvletto, il’quale se 
gli avvitticchiava al collo , un altro se ne 
stringeva colla sinistra,ed il braccio destro 
passava attraverso un grosso rumo. per 
reggersi in alto , e. dava agio alla moglie 
estenuata dalla fame e dallo spavento ad 
abbracciarlo stretto alla vita. 

Froma. — Il giorno 5 del corrente il tri- 
bunale criminale ha pronunziato la sentenza 
nella causa del marchese Campana accusa» 
to. di peculato. Il delitto è stato ammesso 
ed il marchese è stato conciannato alla. pe- 
na di 20 anni di galera. Di più, 1° avvocato 
che ha scritto la sua difesa é stato sospeso 
dalle sue funzioni per tre mesi. 

Contro le sentenze del tribunale crimina- 
fe non vi è appello, ma solo ricorso per: re» 
visione di procedura, come in Corte di case 
sazione. Non ancora si sa se il marchese 
Campana abbia ricorso. 

Napoli. — Scrivono da Parigi all'Znd:- 
pendance Belge esser. poco probabile che 
grandi modificazioni si avverino per ora nei 
rapporti fra il governo dî Napoli e quelli di 
Francia ed Inghilterra. Che anzi si assicura 
in modo indubitato che il gabinetto inglese 
abbia fatto esprimere al governo di Ferdi- 
nando quanto egli vedrebbe con piacere ri- 
pristinarsi le relazioni fra le due corti e che 
non «desidererebbe altro se non una intera 
riconciliazione, ma che non poteva nelle 
presenti circostanze separarsi dalla Fran- 
cia. 
mr icrrguuql.iiriu=@i 
vivace, con neri capelli, con fulgidi stuar- 
di econuna espressione di volto che rivelava 
la bontà e la fierezza. Chi siete, diss’ella, 
che cercate da me? — Siete voi bella gio- 
vine che avete nome Maria? — Sono io. — 
Or bene io vengo a voi dalla parte di Pietro 
e vi prego di ricoverarmi per questa notte. 
Quest’astucchio vi farà testimonio della ve- 
rità. — Siate il ben venuto voi che mi por- 
tate le parole del mio consorte. Questo pe- 
gno è la miglior salvaguardia che possiate 
avere. Entrate. Qualunque sia la casa che 
vi posso offrire voi troverete qui sicurezza 
e riposo. — Entrava Salvator Rosa in una 
rusticacamera nella quale era acceso un buon 
fuoco presso a cui si scaldava un fancial- 
letto di poco più di due anni: nessunasi ve- 
deva che potesse sconfortare il viandante: 
per contrario si poteva scorgere aun batter 
d'occhio che in quelle pareti vegliava sulla 
famiglia un domestico genio. 

Una parca cena era prontamente amma- 
nita. Si collocava la tavola accanto al fuo- 
co e il Poeta sedeva a mensa colla sua bel- 
la ospite la quale con una-soavità incanta- 
trice divideva Je sue attenzioni tra if fore- 


deva semivivo ‘e spirava poche ore ap- . 
® 


| 
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Perciò sembra al corrispondente che l’'In- 
ghilterra non abbia fatto a re Ferdinando 
che una specie di complimento di condo» 
glianza per l'affare del Cagliari, e niente 
più. 

« Ecco dunque questa malaugurata rot- 
tura con Napoli che minaccia di eternarsi. 
le simpatie che il governo francese deside- 
ra conservare presso il partito liberale mo- 
derato hanno deciso così.» 

— Il fratello del re di Napoli, conte 4°A- 
quila, fa ora uma gita a Londra e eredesi 
per vedere di riconciliare col re l'altro fra- 
tello, 1vi da qualche anno domiciliato, ed 
indurlo al ritorno in Napoli. Rimpatriando 
com'è probabile, ei passerà da Monaco per 
vedere, la futura sposa di suo nipote, il cui 
matrimonio non, segeirà per procura nel 
mese di. ottobre, come ebbe a dire un cor- 
rispondente della Gazz. universale. Finora 
intorno aciò non v'ha nulla di precisa- 
mente stabilito. 


Estero. 


\ 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

c La risoluzione principale della tornata 
del nove del consiglio degli stati, è, quella 
relativa alla separazione del Ticino e di al- 
cuni comuni italiani de’ Grigioni dalle dio- 
cesi di Como e di Milano , riservandoci di 
dare nel prossimo numero una relazione 
della relativa discussione, anticipiamo che 
mediante la nuova proposizione della com- 
missione stata adottata dal consiglio, a dif- 
ferenza della prima, si esclade ogni istru- 
zione circa all’ incorporazione del Ticino 
dal vescovado di Coira. La risoluzione è 
del tenore seguente : | 

« Approvaniosi l’operato sinora dal con- 


‘ siglio federale , egli è invitato a spingere 


con energia la separazione ‘dei cantoni del 
Ticino e de’ Grigioni dai vescovadi lom- 
bardi. > 

Un carteggio parigino del giornale uffi- 
ciale di Dresda narra che negli ultimi gior- 
ni di giugno passato il plenipotenziario ot- 
tomano Fuad pascià spedi a Costantinopoli 
un lunghissimo dispaccio telegrafico, la cui 
trasmissione durò quasi un giorno intero e 
2009 franchi. 

I plenipotenziarii della conferenza rice- 
vettero un invito per Je feste di Cherbourg. 
Parlasi d'un gran pranzo che I’ imperatore 
offrirebbe a tutti i suoi compagni sotto una 
tenda che si alzerebbe sul punte della Bre- 
tagne, magnifico vascello di 140 cannoni. 
Prima di partire per Cherbourg i plenipo- 
tenziarii vorrebbero definire la questione 
stiero ed il figlio suo. 

Riposato, ristaurato, rifocillato il nostro 
viaggiatore non poteva saziarsi dall'ammi- 
rare la bellezza, la grazia, Ja schietta affa- 
bilità della sua albergatrice tanto che non 
potè trattenersi dall'abbozzare sulla carta 
aleunì rapidi tratti del suo volto. Ella pare- 
va non por mente aciò che faceva il pitto- 
re, la mano del quala volava con insolita 
rapidità, allorchè tutto ‘ad un tratto il pit- 
tore s'arrestò e sospese l’opera sua... Fu 
cagione di ciò an'rumore in fondo alla ca- 
mera, un rumore come di persona. addor- 
mentata che si volgesse dall'altro lato e re- 
spirasse faticosamente... Allora egli fissò 
lo sguardo in un oscuro angolo e sopra una 
stuoja celata per metà da alcune rozze ta- 
vole vide un nomo disteso e profondamen= 
te addormentato. 

Questa scoperta lo pose in grande agita-. 
zione la quale crebbe a dismisura, allorchè 
si accorse di un moschetto appeso al muro 
e guardando più attentamente, vide accanto 
al dormiente alcune spoglie imbrattate di 
sangue, le quali non potevano: a meno. di 
essere state tolte a persone di civil condi- 


dell’ ospadorato, su cai se 
vergenti le opionioni. 

— In Ispagna, i ministri non h | 
tuto intendersi sUll’OrZANIZZAZIONE | 
siglio di Stato. Qualunque delibenge 
questo riguardo sembrava essere 3 t I 
giornata sino al ritorno della legina Îi | 
le deve partire il 20 di luglio per Le 
rie col maresciallo O'Donnelle duo Ì 
Sembra pure volersi attendere sino A 
momento per publicare lo SCIOglimey 
le Cortes. 1 

— I giornali ostili al SOverno gy 
Disculion, organo democratico, l’Iberj 
Novedades, progressisti » Gil Leon dal 
il Parlamento, moderati. > 


—__r__" a 
Mbrano ùssa; 


— Leggesi nel Morning Herald, 

« Gli organì cattolici Pomani di 
paese non tarderanno a sparire Ri 
canza d’appoggio. I proprietari del 7 
e della Rivista di Dublino avean diretto 
le circolari ai principali menibri del pa 
cattolico, ‘annunziando che es 


lico, dî 3È (sam 
ebbligati di cessare le loro obbligazioni 


brevissimo tempo se nonv 
cordati 
niarii.» 

— Il raffreddamento dell'atmosfera 
resto interamente a quanto pare, le far 
esalazioni del Tamigi. AI di sopra del po 
di Londra, il fiume scorre puro come 
ma e si notò con: piacere la riappari 
de’ pesci delicati cuila corruzione dell 
qua aveva messi in fuga. 

- Si serive da Vienna al Times: 

Mi viene riferito che un vaporedì gu 
francese tentò qualche tempo fa di penel 
re nel golfo di Cattaro, il comandante 
striaco domandò col telegrafo istruzioni 
modo di contenersi, e Ja risposta fudi | 
formare cortesemente il capitano fra 
che Cattaro è un porto di gnerra. Se d 
aver ricevuto questa intimazione ileil 
cercasse di sforzare il passaggio, don 
tirarsi un colpo a polvere, e se anche q 
sto non fosse sufficiente, si. mettessen 
giuoco le batterie del porto. La potiziapi 
essere esatta, ma anche il contrarit;! 
ogni caso non posso. guarentirne l'e 
tezza. i 

— Una corrispondenza di Vienna del 
giornale tedesco di Francfort ha quanto st: 
gue: 

« Si assicura oggi, riguardo alleco 
centrazioni di truppe in Polonia che N 
avvi colà se non due divisioni, alle quali 
congiungeranno per la rivista dell'impe 
tore Alessandro le truppe di Lituamaee 
tutto il corpo che si troverà in Poloman 


: i encono loro 
immediatamente SOccorsi p 


zione e dopo gagliarda resistenza. | 

Allora egli sospese l'opera sua e gua 
fisso in volto la sua albergatrice con U 
terribile espressione: ma ella non! 
commosse menomamente e non set 


neppure avvedersi di quello che il Pil 
velesse da lei e continuò a spogliare SU? 
glio per metterlo a letto. 
Questa grande tranquillità non pr 
tuttavia a rassicurare il pittore il quel 
volse alla donna perinterrogarla sue 
avesse veduto allorchè l’uomo addorm! 
tato si scosse di repente si accostò 4! 
Oh! che è questo, diss'egli 'vedett® * 
vator Rosa, un forestiere ? siete Leo 
tato, amico mio + affè che questa è he i 
in ciò dire conunrisosgangherato gli 4 
geva la mano che Salvatore, accetta 
stringeva raccomandandosi a full! 1 
del calendario. e 
— Avete fatta una buona doPn A 
cario, dissela donna al novello intero 
sono almeno due ore che vi siete sio 
su quella stuoja. 


( Continua) 


‘ni died 0 uomini. 
contere CA dimostra adun- 
QuerE Vi il governo fa spargere 
che a Vienna 1 5 
o assicuranti intorno al concentramento 
Jetruppe russe sulle frontiere austriache 
de di cura di rassicurar gli animi che 
SN vAustriaci farebbe credere che qual- 
che cosa veramente essa teme. i 
_ Si ha da Berlino che se la risposta 
della Danimarca fosse trovata Soddisfacen: 
te, invece di procedersi alle vie di esp00a 
zione come sarebbe nel caso contrario, si 
procederebbe a rimettere | ducati in pos- 
sesso dei loro diritti come esistevano nelle 
convenzioni del 41851 e 1852, e un com- 
missario federale sarebbe, incaricato di 
regolare tuiti i particolari di accordo coi 


goci r 


delegati danesi. 
La Corrispondenza Havas IZ NEONZO N 


la Russia, che delle potenze straniere è la 
più interessata in questo affare pei suoi di- 
ritti di successione sulla Danimarca, appro» 
va completamente le misure che la Dieta 
ha adottate e che metterà all’uopo ad ese- 
cuzione. 

— Si scrive da Francoforte, il 5 luglio, 
alla Gazzetta delle Poste che è stata inter- 
rotta la pubblicazione del Deusichand,gior- 
nale cattolico, avendone il tribunale di quel- 
la città ordinato la chiusura dell’ ufficio e 
dello stamperia. Il proprietario è stato arre- 
stato. 


— Scrivono da Baden-Baden alla Gaz- 
zetta del Reno mediano, che grandi appa- 
recchi si fanno.nel. palazzo di S. A. Ela 
granduchessa vedova Stefania per ricevere 
l'imperatore Napoleone, il quale giungerà 
ben presto da Plombières, probabilmente 
in compagnia dell'imperatrice. La duchessa 
di Hamilton, figlia di S. A.I. farà gli ono- 
ri del palazzo. 

— La Gazzetta di Milano pubblica il se- 
guente carteggio particolare da Monaco, 7 
luglio. 

« La Dieta ordinò l'immediata riunione 
del 10° corpo d’armata federale, chiamata 
corpo annoverese dall’avervi l’ Annover il 
maggiore contingente. Sarà comandato dal 
tenente maresciallo Jacobi e dal generale 
maggiore Sichart, ambidue appartenenti 
all'armata di S. M. il re d’Annover. Sono 
55 battaglioni di fanteria, 56 squadroni di 
cavalleria e 52 cannoni. 

« La forza totale di questo corpo sarà di 
circa 26 mila uomini e 6 mila cavalli. 

<« Questo corpo ricevette inoltre ‘ordine 
dî star parato ad ogni evento, e pare debba 
essere il primo a marciare verso i ducati 
d'Holstein e Lauenburgo. — Tutti i contin- 
genti federali verranno probabilmente ehia» 
Mati, giacchè affermasi essere stato ordi- 
pi ai rispettivi governi di tenerii-pronti. 

n meno di 69 ore tutto l'esercito federale 
PUO essere chia 
ci dell? 


l'onore 


mato sotto le armi,e i nemi- 

ordine o quei che volessero. ledere 

della nazione germanica vedrebbero 

ii un tratto 300 mila daionette, ed 
Ppio occorrenda 3. 

— Credesi che l’imperatore. sarà di ri- 
torno Qua fra otto giorni. Durante tutto il 
Sesso del suo viaggio egli è stato ricevuto 
col più grande entusiasmo dalle popolazioni, 
nigi, noli favori © grazie, ma ha 
; i provvedimenti necessari per 
ar dritto alle lagnanze fondate che gli fu- 
Tono presentate contro alcuni funzionarii. 

L'imperatore non andrà in Polonia che 
nel Mese di settembre dopo il ritorno del 
Principe Gortsehakoff che è ai bagni in A- 
lemagna. Le trnppe continuano a racco- 
gliersi sulla Vistola e bisognò a modificare 
‘ Pegolamenti sulla prestazione di giornate 


LU D . 
CARINI da trasporto, affine di ristabilire 
Mente i carichi che questa concentra» 
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zione di truppe impone alle popolazioni. Si 
aspettano varii personaggi principeschi per 
le riviste di Polonia. 

La Polonia avrà fra breve un nuovo or- 
dinamento comunale. Il progetto di legge, 
elaborato a quest’uopo dal capo della com- 
missione dell’iuterno, signor Mouchanoff, e 
presentemente sottoposto all'esame del mi- 
nistPo dell’interno. Il progetto stabilisce per 
principio che ogni comune deve constare al- 
meno di trenta fuochi. 

È stato presentato al soverno un proget- 
to tendente a legare Varsavia con Odessa 
mediante una strada ferrata. L'esecuzione 
di tal progetto avrebbe senza dubbio canse- 
guenze immense e farebbe di Varsavia uno 
dei più grandi centricommerciali d'Europa. 

— Una Circolare di Walewski fa noto 
che tutte le potenze hanno aderito al diritto 
marittimo stabilito nel Congresse di Parigi 
ad eccezione della Spagna e del. Messico 
che non vogliono l’ abolizione dell’ arma- 
mento in corsa e degli Stati Uniti che vor- 
rebbero non si potesse mai sequestrare al- 
cuna proprietà privata. 

Nell’ Osservatore Triestino si legge 
sotto Ja data di Mostar, 25 ciugno: 

« Giornalmente passano per qui distacca» 
menti di corpi volontarii, che vengono dal- 
la Bosnia, e così pure considerevoli tra- 
sporti di vettovaglie. Dicesi che. giunge- 
ranno oggi a Trebigne quattro battaglioni 
spediti da Costantinopoli per. Ragusa. La 
forza delle truppe regolari ascenderà fra 
breve a 22 battaglioni con circa 20 cannoni 
L° arruolamento dei volontarii non ebbe il 
successo sperato. In luogo di 20,000 come 
si credeva, ne saranno forse 10,000. Nei 
generali spediti qui non si ha grande fida- 
cia, e si dubita che sieno atti a dirigere con 
sucessso le operazioni militari in una situa- 
zione che presenta tante difficoltà e tanta 
atta per le astuzie di guerra. Il console in- 
glese Churchill, dopo aver ricevuta la no- 
tizia della partenza di Kiani=Bascià eKemal- 
Effendi, si è recato premurosamente da Ra- 
gusa a Trebigne. 

« Le bande di masnadieri, ricomparse 
un mese fa, estendono le loro scorrerie sino 
a Mostar. Esse si compongono di Turchi e 
di Cristiani, ed estorquono delle loro vitti- 
me considerevoli somme di riscatto. Al 
capo dei cristiani di Pocitegl, che venne 
sorpreso da una banda in vicinanza della 
sua abitazione, fu presa una somma di 200 
talleri come riscatto. Queste ruberie ven- 
gono ascritte alla mancanza di occupazione 
in cui trovansi da più mesii contadini e 
quelli che vivevano del commercio minuto 
ai confini. Questa inerzia è tanto più deplo- 
rabile inquanto che la stagione non fu da 
molti anni così propizia ai raccolti, come 
appunto inquest’ anno. 

« Dicesi che Halim-Bascià abbia ricevuto 
ordini severi dalla Porta riguardo a parec- 
chie distinte persone, giacchè negli ultimi 
tempi si osservò in esse un contegno so- 
spetto ed in contraddîzione colle loro istru- 
zioni. Dicesi che Halim-Bascià abbia ordi- 
nata una severa inquisizione che fece arre- 
stare i colpevoli e sigillare i loro scritti.» 


Sulla circolare di Monsignor Sola. 

Pubblichiamo la seguente lettera di 
un eccellente curato della nostra mon- 
tagna, del quale non vogliamo fare il 
nome perchè statroppo a cuore all’Ar- 
moniail conoscerlo per poterlo scrivere 
al suo libro nero; la pubblichiamo per 
provargli sì come egli desidera che noi 
volentieri accetteremo le sue osserva- 
zioni; lasciandogliene intatta la re- 
spunsabilità morale ; unica condizione 
alla quale possiamo consentire una pub- 
blicazione della quale non conosciamo 


IL Nizzanno | 


na 


il tenore e la portata ; nè sappiamo se 
sia in tutto conforme al nostro modo di 
vedere. FA questa condizione noi accet- 
teremo Je osservazioni dell’ottimo cu- 
rato, senza farle nostre, e lasciandogli 
in grazia della bontà del fine, intera 
libertà di parola. 
Chiavissimo sig. Direttore 

Mifu comunicata Ja circolare di Monsignor Ve- 
scovo nostro in data del giorno 3 luglio corrente, 
ed io, com'era mio debito, la lessi e la meditai col 
cuore, è, posso assicurarla che, come ja mente ne 
ha ricavato luce,così un dolce balsamo ne ha avu- 
to l'animo mio. Quel vedersi rottto i cancelli che 
impedivano la franca manifestazione dei sentiment; 
civili e religiosi ispirati dal vangelo ; quel sentirsi 
portato d’un tratto sopra elevata montagna dove sì 
spira aere puro e confortante, donde si mira va- 
stissimo l’orizzonte, desta tale una piena di pensieri 
e di affetti da non poterlo comprendere ehe chi lo 
prova. Io volli conoscere se quel elie io sentivo era 
il'sentimento degli altri, ed ebbi la consolazione di 
apprendere che in quasi tutto non era che un plau- 
dire, uno sperare, o piuttosto confidare. Ma come 
suole accadere che ogni cosa buona trovi cui non 
piaccia sia per cagion d’ignoranza, sia per cagion 
d'interesse, ho compreso che qualcuno abbia osser- 
vato che -— l’inciviLiMeNTO dei popoli non è por- 
tato a desiderio costante del Cristianesimo ; — che 
l’UGUAGLIANZA non sia nel suo spirito 5 — la TOLLE- 
RANZA, divina virtù, non sia l’anima e il precetto 
precipuo del Vangelo, e che abbia osservato ancora 
essere seonvenevole cosa che un Vescovo cerchi di 
esaftamente informarsi per il ministero dei Curati 
della capacità @ delle abitudini dei chierici della 
propria diocesi.To avendo fatto attenzione su coteste 
osservazioni, di leggieri ho compreso essere esse 
erronee e false, dettate come dissi da ignoranza o 
da privato interesse, epperò, affinche i semplici 
non rimangano irritati delle fallacie del male mi 
son creduto nel dovere di dettare alcune osserva- 
zioni che rimetterò alla signoria vostra con la pre- 
ghiera di pubblicarle nel suo accreditato giornale ove 
colla pubblicazione della presente ella me ne faccia 
modo. 


Di che ringraziandola con anticipazione ho l’onore 
di dirmi. 
Suo aff.mo servo 
X..J. Curato di C.... 


Cronaca 


F Elezioni. — Risultato della votazione 
di ballottaggio che ebbe luogo nel Collegio 
di Pogetto-Theniers il 15 luglio per l’ele- 
zione del deputato. 


Votanti 440. 
Abate Desiderato Niel, ebbe voti 4392 
Lions Giò Battista 7 

Voti nulli 4 


In conseguenza l’abate Niel venne pro- 
clamato deputato. 

Sottoscrizione per offrire um ca- 
lice a Monsigmrorne Sola. XXXVII lista. 

ll padre Leopoldo di S. Giuseppe Pro- 
vinciale di Carmelitani scalzi a nome di 
tutta la religiosa famiglia di Laghetto |. 2. 
Luigi sacerdote Imberti di Nizza |. 1. 

Seconda lista di Contes. 


Ardisson Emilia c. 20. Giacobi France- 
sca della porta c. 20. Giacobi Adele c. 20. 
Verola Virginia c. 20. Vedova Faraut Fran- 
cesca c. 20. Camous Giacomo c. 20. Mari 
Vittorio e. 20. Gio. Battista Brocardi e. 20. 
Rubin moglie Brocardi c. 20.Devotina Bro- 
cardi c. 29. Martino Brocardic. 20. Giaco- 
bi Augusto c. 20. Camous Gio. Battista c. 
20. Gasiglia Pietro c. 20. Faraut Pietro ce. 
20 Mari Agostino c. 20. Gasiglia France- 
scoc. 20. ll vispo Giacobi Andrea c. 20. 
Goiran Augusto c. 15. Mari Luigi c. 45. 
Camous Angusto e. 15. Brocart Francesco 
c. 15. Giacobi Luigi c. 13. 

Teatro Segurama. — leri a sera, a 
richiesta, è ricomparso su queste scene l’e- 
gregio suonatore di wiolino sig. Austri. 
Egli è stato piu che la prima volta festeg- 
giato dalle unanimi e calorese ovazioni del 
pubblico, È suonatore forbito, elegante, 
appassionato. I suo arco ha fiati potenti, 
vuoi per lunghezza, vuoi per equa distri- 
buzione di forza nel colorito. Alle. difficoltà 
con elegante disinvoltura superate accoppia 
vigore di espressione vera, qualche volta 
squisita. In complesso egli è artista meri- 
tevole delle.evocazioni onde il pubblico del 
teatro Segurana lo ha onvrato, 


Cogliamo volontieri questa occasione per 
rinnovare le nostre cordiali felicitazioni al 
sig.Zanetti per lo zelo onde in complessosi 
distingue la compagnia da ‘esso diretta; Nè' 
possiamo astenercì dal darne precipuo titolo 
di merito alla prima attrice signora A.Buo-" 
martini Vivarelli, Ja (quale, quantunque am- 
malata, non ha cessato di far. bella mostra ‘ 
di quel raro complesso di qualità onde il 
pubblico l’ha prediletta nel dramma, nella 
commedia, nelle operette miste di musica e 
prosa, e fin negli scherzi comici. Essa è at- 
(rice distinta, che canta e balla, ove Ja sua 
parte le richieda, come una cantante o una 
ballerina. Sono questi i motivi pei quali 
spesso riceve le ovazioni ed i mazzi di fiori 
che il pubblico le indirizza. Lai 

Come altra volta dobbiamo egualmente 
lodarci della prima donna amorosa sig.* 
Luigia Bellotti Bassi, giovane avvenente, 
di prestante persona , che porta un nome 
caro all’arte, e che speriamo di veder ono- 
rata di numeroso concorso nella serata di 
suo beneficio che avrà luogo domani a sera; 
della servetta siga Marietta Zanetti, e della 
caratterista sig.a Maria Tassinari,entrambe 
artiste intetlligenti e volenterose. E pari lo- 
de dobbiamo al padre nobile sig. Francesco 

Bersi , attore. che per molti versi non esi- 
teremmo a collocare,per l'intelligenza delle 
parti e per tutto quanto da essa dipende ; 
trai più distioti ‘che calchino le scene ita 
liane; al caratterista sig. Davide Conti, per 
ischietta semplicità e verità di modi, com> 
mendevole;al brillante sig. Fortunato Pon» 
tecchi che ci ricrea 1 orecchio con quella 
soave armonia dell accento toscano , e lo 
spirito con quel brioso magistero dell’arte 
rappresentativa che si distingue nella per- 
fetta intonazione, pella spontanea, non istu= 
diata imitazione intima della verità delle 
situazioni. A questa bella schiera di ar» 
tisti s'è aggiunto da ultimo 1’ amoroso 
sig. Niccolò Bosio, giovane sardo, di re- 
cente enirato nella spinosa via dell’arte, 
e nondimeno giunto a meritarsi il nome 
di artista degno di encomio. Gli arrida Ja 
sorte e lo conduca a'quella brillante me- 
ta che noi siam lieti di potergli predire, 
se ai bei doni della natura egli vorrà ag- 
giungere lo studio incessante di quell’ar- 
te,della quale, per le misere condizioni del- 
la patria nostra, non potrà ripromettersi che 

scarso guiderdone alla perseverante anne- 
gazione che pel.culto di essa si richiede. 


Telegramma Privato. 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 15 luglio. ) 
3 °| francese. L. 68 30 
5°], piemontese vi «9220 
Credito mobiliare. 


» 632 00 


Londra giovedì 15 luglio. 


2 D) 
Le nitime motizie delle Imdie re- 
camo ehe gli abitanti di Lucekmnaw 
cominciavano 2a rientrare mei doe- 
mestici focolari. 


Parigi venerdì 16 luglio. 

Si legge nel Monileur. Il massacro 
di Feddah ha sollevata 1 fsdigna- 
zione della Francia c dell’ Enghil- 
terra. Esse hanno di accordo spe- 
dito un generale per infliggere ni 
colpevoli um castigo esemplare.) 


rw. 


P. Navello gerente. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Giò. Ponti questa sera 
recita. 

iiviso in quattro sere. — Edmondo 
Pant il marinaio, 0 il Conte dì Mon» 
te=Cristo. — Prima sera. — Lo sposali- 
zio, e l'arresto — La segreta — La morte 
Cello Scienziato il tesoro all’isola di Monte- 
dristo una vendetta dopo 45 anni la morte 
del traditore diGianina. “Rea 


omaccca 


NOTA 
‘ Con atto seguilo in questa Segre- 


. tenia di questo Tribunale Provinciale 
si 1 giorno 30 giugno 1858, il signor 
| avvocato Pietro ‘Datta, nella qualità 


di procuratore speciale del cavaliere 


3 te SAREI 


| Ignazio Guirisi, domiciliato in Torino, 


in virtù di procura in brevetto delli 
29 aprile ultimo passato, ha dichia- 
rato di accettare a nome del pre- 
detto di lui mandante cav. Giurisì , 
come accettava, col benefizio dell’ in- 
‘yentaro e non altrimenti, 1° eredità 
lasciata dal fu di lui padre Gioanni Giu. 
risi deceduto ab intestate in questa 
città li 46 aprile detto anno. 
‘Nizza li 15 luglio 1358. 
| Repaire sos. Flores. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe FornassERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatt di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
Irnita cec. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a/ 60 cent. 
— YINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. ‘al litro 


+ yino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 


vino bianco imbottigliato a 41 501a bottiglia, ed 

“fri4 ak litro -- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come'la bottiglia Marsala è Madera, Tutti i giorni 
Vagliatelli e raviole. 


AVVISO, 

Da vendere una terra sita nella 
regione Barban territorio di Contes , 
adaquabile, aggregata, con viti e fichi; 
indirizzarsi al notaio certificatore Cau- 
vini in Nizza piazza Vittorio n.° 18. 


.. Jacques Nigio 
‘Père et ‘fils ainé Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 
“Tiraniv. 


Fabbrica a Lione 


mm 


CONFEZIONI 


MANIFATTURA 


‘°° Merletti 


a | NOSCIUTE). 


| 


STORE DI SETA 


Mussoline stampate 


i per la fabbrica delle stoffe di seta, dei Cachem 
Il vendita delle mercanzie in alcun paese. 


i an E AZIO Mpa TRIESTE SIA CR AIRONE 
w 
a sa 
NY (" 74 } 


ua Polveri. 
ga A e’ 

as Pastiglie 

So Sud MERICANE 


del dottore PATERSON di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto» 
matiche, antimervose. La Gazzella 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica ‘anno attestata la superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimali di stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga- 
stralgie ecc. Prosj-etto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYaR® di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


VAPORI NAZIONALI 


ELEMNEA IDITFTARLIA. 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 


‘ Parte da Genova tuttii Vemexdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Narora fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
daLivorno a Napoli, senza toccare, 
* Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
chi, edalsignor Baud in Nizza. | 


eee 


JRAY GHSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


______—_—_—_ — 


stamperia dei Nizzardo. 


Hu Nzzirpo . 


| vecchio. | 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corogratica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Qpera compilata snelle morme de’ più insigni eruditi melle cose d'Ind 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA*.7E n 
e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi CR 
DA 
E. @. MET AA EG DA CBECECRNO 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,c di Disegni dell 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponid 


PIÙ. CoSpiaug _ 
€ PIÙ CAPatto 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 
Di Industria, commercio, Scienza, Letterainvea, Belle-Arti e Tentno 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Offieio Franco-Hal:m 
sotto la direzione di:G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo ° È 18 franchi. Gei mesi ; DO franchi 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le assaciazia 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garzaa, direttore del Corrrier franco-italien 
sul boulevard des Italiens. ‘ j 
Per l’Italia: A Torine, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 4; 

Genova, al sienor Danzele De Bernardi, direttore della suceursale: dell’O/ficio franco» 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale < Niszardo, 
-- À Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Fimemze , al gal» 
netto di lettura del signor: Viessena. -- A Livorme, al sienor Gallinr, all':Officio del | 
Lloyd toscano. -- A. Ranma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiarn -- A_Ferrara, 
alsienor L. 4. Trintini, aWIstituto agrario, | A Napali, al signor Raspantni, dire 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sis nor D. Lobianco, | 
tipografo, 44, via Alloro. -- A _Rressima, al signor 7. Bonaccorsi agente ‘commis: 
sronario. 


‘Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 
i Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero: 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua: 
rire radicalmente la gonolrea, come da certificato dell’autore in data. deli 


CACHENIRAS 


Fabbrica a Kaschemys 


pr 


SCIALLI FRANCESI 
Tessuti di fantasia 
PANISRS 


PER 


Viatrimonti 


_ 


Baluardo dei Cappuccini, 33 e 37 — Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappuccini,16. 


| Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
‘Europa: i suoi magazzini si compongono ora di più di trenta saloni ‘0 gallerie con quattro entrate. 
{| Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, non pagando così alcun tributo alle industrie intermedie, 
J questa Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vantaggiosi di qualunque altra fabbrica o casa 
di commercio. ( Tutte le mercanie, anche i caclhemires delle Indie, sono marcate con CIFRE (07 i 


La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, a Kaschemyr, ad Alecon. a Chantilly, | 
ires e dei Merletti, ma essa non ha succursali per la || 


CONDIZIONI: | 
ILIO | PROVINCIE FRANCO 
Ann0..-+--+-L+28, 


Semestrè..3 13; 


MIC 
g14 A DO 
Annosssce-le22rgp 
ci 6, |Trimestre...» 7, ; 
DE. 0 20 pate ' a 
scia : od altri per una sola volta a e. 
Angoi! Lusia Let da 25 volte c. 20, da 
Ja ent in Su in proporzione da convenirsi. 
CAL 


Ciascun numero 40. centesimi 


LHqum_nni 


Un numer® arretrato c. 26 


DIARIO POLITICO 
Scrivono da Parigi al Nord : 
«To non sapfei, mi sia permesso dirlo,di- 

videre l'opinione di quel Vostro corrispoti- 
dente che ricusa IN certa manicra un ca- 
rattere politico alla presenza della regina 

Vittoria alle feste di Cherbourg, per non 
vedervi anzitutto se non un *atto di corte- 
sin di Sua Maestà verso l’imperatore dei 
francesi. Queste cortesie fra sovrani di 
grandi Stati non si rendono senza che la 
politica sia stata consultatà e le abbia 
approvate. Chi crederebbe che semplici mo- 
tivi di cortesia avessero deciso l’incontro 
che ebbe luogo a Stuttgard, il mese di set- 
tembre scorso, fra l’imperatore Napoleone 
J]f e l’imperatore Alessandro ? Chi avrebe 
be voluto negare a quell’incontro e cause 
e risultamenti politici ?» 

Un’ altra corrispondenza dello stesso 
giornale annunzia che il governo francese 
ha aperto un nuovo credito di 50 milioni pel 
bilancio della guerra. 

Sappiamo come risultato delle conferenze, 
che una convenzione debba essere redatta 
dal conte Walewski intorno ai principati, 
Come sarà questa convenzione ? Forse lo 
sapremo fra poco. Non abbiamo altri schia- 
rimenti in proposito che quelli che ci dà il 
Levante , organo turco che si pubblica a 
Brusselles. Esso crede potersi esprimere 
così sulle risoluzioni adottate dalle confe- 
renze : 

‘ Si parla , dice il citato giornale, di un 
accordo perfetto su tutte' fe questioni, ac- 
cordo che condurrebbe tosto alla chiusura 
delle sedute 

t Si crede alla creazione dî un’ assem- 
blea comune pei due principati, al mante- 
nimento dei'caimacan durdnte i Javori fatti 
dalle due assemblee distinte sul program- 
Ma dettato dalle conferenze. 

e 
A N° > EI NNVEDNEET 

Prg. III 


| La moglie del Ladro 


( Continuazione védi N.° 165 ) 


Lo credo 10, Pispose l’uomo, era tanto 
Stanco delle fatiche della notte precedente... 
Ma e Pietro dove diavolo sì trova egli? e il 
osco, e jl Nibbio, e il Tartaruga perchè 
Non sono ancora arrivati? l’ora mi sembra 
“ssaa sei calcoli non sbagliano. ..ma 
do: A 10 bel Signore, che avete un orolo= 
a MI Un poco: voi l'ora’ esattàl.... e 
Si dovette estrarre un orologio 
le ; a quel tempi) 2o6 aveva avuto 
è un personaggio della Corte di 
"Pd appena lo estrasse, Maccari vi 
Pra e lo guardò con' tali occhi che 

feno dire — tu sarai cosa mia; 
È i. tempo Salvatore a dire qual 
e Sanza (o) MuaHro uomini dopo a- 

zo 

NO in casa uno ei Aa 
©! Povero Salvat l'ontidi ‘risacci ” 
salvatore tali orridi visacci che 


tSCRO 


Nizza Sabato 17 


dA 


Luglio 1838 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


© Si crede ancora alla continuazione per 
qualche anno d’ una situazione, transitoria 
se vuolsi; ma che sarà consolidata dalla de- 
terminazione dei limiti destinati a precisare 
le basi sulle quali dovrà aver luogo la rior- 
ganizzazione. 

« Malgrado tutte le voci di. aceomoda- 
mento che ci vengono dall'Occidente (scri- 
vono d’altra parte da Bucarest alla Presse) 
noi rumeni persistiamo nel credere che i 
nostri voti saranno soddisfatti. L'appello 
fatto al paese è stato ben compreso dalle 
nostre intelligenti popolazioni ; la politica 
della Francia. espressa diverse volte nel 
Monzteur è stata così precisa, sì lealmente 
manifestata, che non possiamo credere al- 
l'abbandono deciso di un piano che soddi- 
sfarebbe tanto le legittime nostre speranze, 
quantoi bisogni dell’ equilibrio europeo. 
Dirvi l’impazienza con la quale è attesa la 


soluzione delle conferenze, sarebbe impos- 
sibile. 
« L'azione dell'Austria non si rallenta 


sopratutto In Valacchia. Abbiamo in questo 
momento una vera invasione di Ungheresi 
che arrivano da tutte le parti sotto il pre- 
testo della mietitura. Si stima il loro nu- 
mero da 10 o 42,000. Questi individui ban 
ricevuto dalle loro autorità dei permessi di 
soggiornare all’estero per sei mesi ; ma si 
sa da buona fonte che sono autorizzati a 
restare fra noi finchè vorranno. 

« Alcuni membri del partito nazionale 
hanno fondato un istituto per le giovinette 
coi loro propri prezzi; un capitale di 
300,000 piastre è stato per ciò messo in- 
sieme.» 

A Cherbourg si fanno molti preparativi 


per accogliere degnamente gli augusti ospi- 
ti che stanno per visitare quella città. 

Parecchi giornali riferiscono che il navi- 
glio che accompagnerà S. M. la regina Vit- 
toria sarà numeroso. 


nin rc 
avrebbero fatto spavento a Orlando nella 
grotta d’Isabella : e tutti coloro in vedendo 
l’infelice capitato mostrarono prima grande 
sorpresa, poì grande compiacenza e tutti 
ebbero un sareasmo, o un ironico saluto che 
l'ospite si tenne fortunato di accogliere con 
un sorriso che pareva significare: — tutta 
bontà loro. 

Mentre stava egli pensando al modo con 
cui sarebbe terminata ta faccenda,ecco Ma- 
ria farsegli da presso con quella sua aria di 
bontà e porgendogli un lume accennargli 
unbuggigatole che si apriva in fondo a 
quell’antro a poca distanza della stuoja di 
Maccario e dirgli — andate pure a riposi- 
re: io vi auguro la buona notte. 

Con qual animo accettasse ji pittore que- 
st'augurio e come egli si sentisse volontà 
di dormire lo possono indovinare i lettori. 
Frattanto egli per non far peggiore la sua 
condizione prendeva il lume e salutando 
cortesemente si andava ad annicchiare nel 
covile che Maria gli aveva accernato, e 
senza levarsi gli abiti di dosso buttavasi 
giù con un grosso sospiro sopra un lettò di 
Stoppie colla più sincera intenzione di non 


Dritannico che doveva essere prorogata ncj 
primi giorni della seconda metà del mese 
corrente, pare ora che non sarà prorogata 
se non il giorno 2 di agosto venturo. 

Si scrive da Madrid che fra i nuovi se- 
natori che stanno per essere nominati sa- 
ranno compresi uomini politici appartenen- 
ti a tutte le fazioni del partito liberale. 
Intorno alla Nota o memorandum inviato 
dalla corte danese alla Dieta germanica,ab- 
biamo quest'oggi, dice l’Unzone parecchie 
versioni, che riossumeremo nel numero 
seguente. Aggiungiamo per ora che la Die- 
ta è talmente preoccupata della quistione 
danese,che in questo anno non ha prese le 
solite vacanze. 

La Commissione internazionale che si 
reca nel Montenegro, non dovrà fare una 
carta generale; poichè il lavoro tecnico da 
sottoporre al giudizio della conferenza di 
Cnstantinopoli non abbraccierà, al dire del- 
la Gazz. di Slesia, che i territorii conte» 
stati. 

A Costantinopoli è corsa la voce che la 
Russia abbia dichiarato formalmente alla 
Porta di non voler prender parte a si fatta 
Conferenza, se l'indipendenza del Montene» 
gro non fosse accettata come base dei ne- 


goziati. Ma, al dire dell’Indipendenza Bel=. 


gica, questa notizia sarebbe alquanto ine- 
satta. ll principe Gorgiakoff avrebbe man- 
dato al signor di Boutenieff un dispaccio in 
questo senso; ma non essendo questo ap- 
poggiato da nessuna altra potenza, la Rus- 
sia avrebbe rinunciato all'idea di produrlo 
ufficialmente. 

I giornali austriaci incoraggiano la Tur- 
chia a continuare gli armamenti. Eeco in 
quali termini scrive /° Ost-Dewtsche-Post : 

« La Turchia pon vuole certamente fare 
una dimostrazione rimpetto alle potenze 
estere; essa ha il diritto ed il dovere di di» 


chiuder occhio e di star bene all'erta. 

I malandrini (chi a quest'ora non li ha 
conosciuti per tali?)si posero intorno a una 
cena che essi stessi ebbero cura di portarsi 
e mangiando e bevendo e proverbiando fa- 
cevano un chiasso infernale. 

Una gran perte dei loro discorsi: non érà 
compresa dall’attentissimo pittore sia per 
la distanza del suo covile dall’angolo ov'e- 
ra collocatala tavola, sia perchè il più spes- 
so parlavano costoro un maledetto gergodi 
cul nessun cristiano avrebbe capita una sil- 
laba. 

Così si tirava innanzi oltre alla mezza not- 
te sin tanto che parve al prigioniero che un 
caldo diverbio si eccitasse fra Maria e i 
malandrini : si al2ò sul gomito, dirizzò gli 
orecchi, e non tardò ad avvedersiî che sog- 
getto di quel diverbio era appunto egli stes- 
SÒ. 

Sarebbe pur bella, diceva uno di éssi, 
che lasciassimo fuggire un topo che viene 
dit'sè a mettersi nella trappola... 

-- Che fuggire? Non fuggirà: lo dicò 
id. 

-- Se aveste veduto che bel pezzo di 0- 


La sessione legislativa del Parlamento 


—  —— —rr__r__rr—rP—r—rPr——r—r—_m_b_—> 


Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo; via Vittorio, @ 
Porta Torino; casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale speditè 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, noo 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarlae 
RecLami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Sion si pubblica le feste 


mostrare col fatto, che essa è una potenza, 

Centomila uomini sono stati era chiamati 
sotto. Je. armi. Un imponente contegno 
della Porta sarà per lei il mezzo più sicuro 
di frenare nell” interno le tendenze alla rm 
volta ,. ed all’ estero le voglie di straniere 
ingerimento. 

Il Courrier des Estats-Unis,del 28 giugno, 
annunzia come un fatto compitito la cessas 
zione delle relazioni diplomatiche fra il go- 
verno degli Stati-Uniti ed il nuovo govéer- 
natere del Messico. Avendo il presidente 
Zuloaga imposto up prestito forzato su tutti 
inegozianti di Messico, senza distinzionè di 
nazionalità , il ministro americano; signor 
Forsyih, fece Je più vive rimostranze. Non 
solo furono inutili ma il governo messî= 
cano fece confìscare le merci dei residebti 
stranieri, che si opponeva a questa concus=. 
sione. ll signor Forsyth! chiese itmmedia- 
mente i passaporti, è le relazioni sono per+ 
ciò trencate fra i due governi. 

Ua altro giornale di Nuova York;la Trîé- 
buna,accusa ilsignor Forsyth di precipitata 
risoluzione.Questo giornale pretende anzi , 
che il sig. Forsytb, prevedendo che sareb- 
be fra breve richiamato dal sig. Buchanan, 
si valse di quest'occasione per lasciare la 
sua carica in modo rumoroso, 

Il progetto del taglio dell’ Istmo di Pa- 
nama , ed il. trattato conchiuso fra il rap» 
presentante d’ una Casa francese ed ì pre» 
sidenti delle repubbliche . dell' America 
centrale , continuano a tenere vivamente 
precccupati gli animi negli Stati-Unitì, Si 
dice, che questi governi abbiano già con-. 
cesso al sig. Yanderbilt ed a’ suoi assocciati 
il diritto eselusivo di preparare il transito 
attraverso l’ istmo, e che il signor Vander-. 
bilt sborsò una somma considerevole pel 
riscatto di questa coneessione,anteriormen- 
te fatta ad una Compagnia, che fu sciolta. 


A Whasington si credeva generalmente , 
cirio lion] 


rologio... 

— E quello che avrà nella bisaccia... 

Con qual animo il poeta udisse queste pa- 
role non è facile descrivere, sé non che è- 
gli sentivasi alquanto confortato dal suonò 
di queste parole proferite da Maria — as- 
solutamente mi oppongo: egli venne a chie- 
dermi l'ospitalità in-nome di mio marito : 
Pietro m® lo ha affidato ed io lo difenderò 
— E qui si rispondeva con uno scroscio dî 
risa e con un levarsi di tavola confusamen- 
te..... Oh via non perdiamo tempo, disse 
Maceari,e si avviò al buggigatolo del'poe+ 
ta in punta de’piedi e tutti gli altri gli tene 
nero dietro con precauzione come se voles-. 
sero sbrigarsi di lui senza rompergli il sén- 
né... Lo sventurato vedeva giunto’ lulti+ 
mo istante della sua vita ed aricora incerto 
a qual partito dovesse appigliarsi per feri- 
tare una via di scampo, e già nom più ché 
pochi passi erano i interposti fra ‘esso e Ì 
malandrini allorchè d'improvviso Maria si 
scaglia dinanzi a luî e afferrato l’archibugîo 
che stava appeso at muro, indietro ribaldi; 
quello di voi clie osera il Primo torcere uri 
capello a questo giovine dovrà passare per 


che il governo degli Stati Uniti aveva no- 
tificato ai governi dell’ America centrale la 
sua ferma risoluzione di mantenere illesi i 
diritti de’ suoi nazionali. 


‘© NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 15 luglio. — Ieri le due Ca- 


mere del Parlamento nazionale. si sono ra- 


dunate in tornata pubblica, ed hanno. rice- 
Yuto comunicazione del Real Decreto, con 
cui e pronunciata la chiusura della sessione 
legislativa 4857-58. Questa comunicazione 
veniva fatta al Senato dal comm. Lanza, mi- 
nistro della pubblica istruzione, ed alla 
Camera elettiva dal comm. Deforesta, mi- 
nistro di grazia e giustizia. Così la Gnzzet- 
ta Piemontese: 

«= Si scrive da Parigi alla Gazzetta 
d’Augusta che il conte Cavour ha creduto 
di dovere rinnovare la sua dimanda per 
un'indennità per 1’ affare del Cagliari e che 
nei circoli diplomatici di Parigi si diceva 
essere disposto. il re dì Napoli di porre un 
termine, gradito a tutte le parti della qui- 
stione, mediante lo sborso di 500,000 duca- 
ti (La cifra è certamente esagerata, dice il 
corrispondente). 

La stessa notizia presso a poco è data da 
un corrispondente parigino dell’ Jadepane 
dance belge di ieri l’altro. Noi crediamo che 
la domanda d’indennità dovrebbe essere 
preceduta dauna richiesta al nostro Gover- 
no della compagnia Rubattino, la quale, a 
quanto ci consta non l’ha fatta finora. 

Così Indipendente. i 

" Riviera di Levante. — l} mattino 
del giorno 8 corrente fu visto in mare tra 
Noli e Varigotti un battello senz'albero che 
dai segnaliche faceva, chiedeva soccorso. 
Solleciti furono tutti i padroni di battelli di 
Noli ad accorrere a quella volta , e primo 
a dirigèrvisi fu il padrone Nicolò Garzaglio 
con otto uomini, cui tosto tennero dietro 


«altre cinque imbarcazioni guidate da Giu- 


seppe Coso, Caviglia Lorenzo, Toso Pietro 
Perrando Erancesco e Verando Antonio . 
quest’ ultimo brigadiere dei preposti ma- 
rittimi della stazione, il quale, oltre ai 


suoi dipendenti , condusse seco cinque pe-. 


scatori di rinforzo. 

 T]oro sforzi pevvennero a trarre in salvo 
nella rada di Noli il battello e ’ equipaggio 
che stavano in procinto di naufragare sia 
perchè il battello non potea più governarsi 
[cicci rire tiri] 
le mie mani... Gli aggressori si arrestaro- 
no:l’aspetto di Maria e il furore che scinti]= 
lava dagli occhi suoi colpì quei perversi di 
ignoto terrore: ma fu breve la sorpresa.— 
Ci lascierem noi spaventare da una donna? 
gridò primo il Losco...A me, a me, sog- 
giunse Maccario, e correndo versosla culla 
dove stava addormentato il figlio di Maria 
se lo recava in braccio, e ponendosi dinan= 
zi all’archibugio della madre — fate fuoco, 
gridò, ora son qua io: — Pera il figlio, dis- 
se Ja misera con un accento da straziare le 
viscere, pera il figlio ma sia salvo l’onore 
del padre — e si pose in atto di lasciar il 
colpo... Maccario vacillava, gli altri sì 
guardavano colla vergogna nel volto, allor- 
chè si apri la porta di repente e comparve 


Pietro... Siete salvo, sclamò Maria vol-. 


gendosi a Salvatore, e corse nelle braccia 
del consorte. — Si ritraevano i malandrini 
alla presenza del loro capo il quale pren- 
dendo-per mano il suo ospite, voi vedete, 
gli disse, che mia moglie sa far onore alle 
mie raccomandazioni — e stringendo alse- 
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per essersi spezzato l’ albero , sia perchè 
l'equipaggio era talmente spossato dalla 
sostenuta fatica che trovavasi nell’ impos- 
sibilità di adoprarsi ulteriormente. 


Questa nave 0 tartana distinta col nome ‘ 


di Giovine Luisa ha bandiera francese, ed 
è carico di ferro. Essa partì da Bastia il 6 
corrente per Bone (Francia), e giunta nelle 
acque fra S. Remo e Mentone ebbe a’ lot: 
tare contro impetuosa. burrasca che Ja 


spinse fino in vista di Noli, dove senza il 


ricevuto soccorso sarebbesi senza fallo 
perduta. i 
- L’ equipaggio è composto del capitano 
Giovanni Orsini di Capo Corso e di quattro 
marinai. 

— Col giorno di domenica, 18, avranno 
principio le solite corse di piacere sulla 
strada ferrata da Genova a Torino, e suc- 
cessivamente tutte le domeniche fino al 29 
agosto. 

Le partenze da. Genova avranno luogo 
pel mese di luglio alle ore 4.3 antim. e per 
quello di agosto alle ore 4. 55 antim. 

Il numero dei biglietti che saranno di- 
stribuiti alla Stazione di Genova, tutti i 
sabbati dalle 5 alle 7 pom., è di 180 di 2.a 
classe e di 520 di 5.a classe, al solito prez» 
zo di Ln.8 per quelli di 2.a classe e di Ln.6 
per la 5.a andata e ritorno. (G. di Genova) 

Ciammberà 12luglio. — Oggiè arrivato 
nella nostra città S, E. il conte di Cavour, 
presidente del consiglio dei ministri. 

Le autorità costituite, aventi alla testa 
l’Intendente generale ed il.Sindaco, accom» 
pagnati dallo stato maggiore della Guardia 
Nazionale, attendevano il Ministra allo scalo 
della strada ferrata. 

Al suo arrivo la musica della, guardia 
Nazionale e unamezza compagnia gli resero 


gli onori. Egli congedò con delicata ‘atten- 


zione i militi che dovevano montarla guar- 
dia al suo ‘albergo. Gran folla di. gente si 
era radunata presso Ja stazione. i 

Al suo passaggio il ministro fu accolto 
con vive dimostrazioni disimpatia e di .ri- 


spetto. (Gazz. de Savoie) 


Villanova. — Un servo di campagna 
dimorante a Villanova si appiccò nelle pri- 
me vre del 12 corrente mese. La causa del- 
l’atto disperato sembra sia stata una tresca 
amorosa stata scoperta dal suo padrone in 
tal guisa che non lasciava margine a scol- 
parsi nè a lui nè alla sua complice. 

( Cittadino ) 

Felizzano. — Le elezioni comunali 
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no la palpitante ‘consorte, bene, ripigliò, 
bene Maria: la tua condotta è degna degli 
elogi miei; E Maria chinava gli occhi e da- 
eli amplessi del padre correva ai baci del 
figlio.... 

Tre o quattro anni erano trascorsi dopo 
il fatto di sopra raccontato. 

Salvator Rosa era venuto in gran fama 
nella capitale del mondo cattolico e nei gior- 
ni della esposizione degli oggetti di belle 
arti parlavasi molto di alcuni suoi quadri di 
paese rappresentanti le gole di Itri, e si ce- 
lebrava sopra tutto un ritratto di donna 
sotto le forme di Diana cacciatrice che sem- 


brava portare impressa la ispirazione delle . 


divinità dell’olimpo. i 

Un giorno capitava nell’officina del pit- 
tore un uomo che all’abito, ai modi, all’a- 
spetto si palesava un distinto persopaggio. 
Faceva richiesta a Salvatore della. Diana 
cacciatrice e mostrava -gran desiderio di 
comprarla. ai 

— Non posso vendervela, diceva il pit= 
tore. Ù 


PO 
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riescirono nel senso liberale. L’ex-ministro 
Rattazzi ebbe l’unanimità dei suffragii-co- 


me Consigliere provinciale e divisionale. 


Bologna. Si legge nella Gazz. di Bolo- 
gna in data del 10: FAT 

Nella scorsa note, alle ore 11, minuti 47, 
secondi 42 di tempo vero di Bologna, è av- 
venuta una scossa abbastanza sensibile di 
terremoto sussultorio e ondulatorio , nelle 
direzione sud-nord, della durata di un se- 


‘condo circa. 


— Scrivono all’ Unione da Bologna, 8 
luglio: 

.... Fuor delle porte, nella città di Bolo= 
gna stessa e.nei centri più popolosi si ag- 
gredisce a mano armata. La sera di dome- 
nica,4 luglio accaddero diverse aggressioni, 
fra le quali quella del dottore Gotti, che ne 
riportò due ferite nel capo. A furia di gri- 
dare, le truppe tedesche hanno pensato di 
fare qualche dimostrazione, e nella stessa 
sera delli 4 una numerosa pattuglia tede- 
sca si trovava in perlustrazione a tre mi- 
glia dalla città; ma siccome per solito, fatti 
pochi passi, vanno nelle case dei contadini 
e sì fanno dare da bere e da mangiare (ce- 
me i briganti), così la suddetta pattuglia, 
giunta a San Lazzaro, andò da certa fami- 
glia di contadini, che si chiamano Gobellini 
e abitano poco lungi dalla chiesa, verso 
mezzanotte, e cominciarono a bussare alla 
porta. Il capo della famiglia Gobellini onesto 
e probo nomo, si fece alla finestra, diman- 
dando: Chi è? 

La forza, risposero. 

.Il contadino riprese: La notte è buia, al- 
tre volte sono andato ad aprire dopo tale 
risposta, e sono statosvaligiato di tutto. Se 
sietela forza, il cursore abita poco lungi di 
qui; andate a prenderlo, io conosco la di 
lui voce, e allora vi aprirò. 

La truppa cominciò a strepitare e bestem- 
miare; dicendo:Porca contalina,cane, aprile. 

E egli: Di notte non conosco uessuno. 

I soldati allora si accinsero ad: atterrare 
la" porta; ma il Gobellini cominciò gridare 
aiuto dai vicini, ed i vicini risposero tiran- 
do due archibugiate dalle finestre. 

Presso la chiesa di S. Lazzaro vi ha un 
gruppo di diverse case,e tosto altri colpi di 
fucile in segno d’allarme furono scagliati 
dalle finestre, ai quali fece eco immediata- 
mente la campana della chiesa, che comin- 
ciò a suonare lo stormo. 


I tedeschi, benché fossero .in numero ab-; 


bastanza ragguardevole, sanno . benissimo 
qual potenza abbia Ia campana a stormo 
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— E perchè se è lecito? 

— Voi non avreste oro bastante a pagar- 
la. 

— Potreste ingannarvi. 

— Sarà difficile. 

— Vediamo. Vi offro cinquecento zecchi- 
nì. 

— È un bel prezzo, ma non basta. 

— Seicento. 

— Non basta. 

— Settecento... ottocento .., mille... 

— Non basta. 


Allora lo sconosciuto guardandosi attor- 


no e vedendo ehe nessuno era. presente,. 


estrasse un pugnale di sotto al mantello; e 
alzandone la panta sul. petto di Salvator 
Rosa...In questo caso, esclamò, quello 
che non otterrò coll’oro, lo.avrò col ferro... 
— Vorreste voi darmi la morte? 
-— E senza costei che avete dipinta, sa- 
reste voi in vita? | 


— Che? voî la conoscete?... Deh! parla-. 


temi di lei . . . è ella felice ? C; 
7 Credo di sì . ..è morta, 
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Li le 


delle nostre popolazioni, suoNand 
ra all'orecchio quella dell’ g ag 
quindi presero il partito di dars 
be, fuggendo parte. verso Ja. c 
verso le vicine colliné, attraver 
me Idice. i 
Giunta Ja nuova a Bologna, vi fa 
allarme generale nella tappa; che di 
timore di trovarsi.al principio dellav fini 
immediatamente fu spedito un Dattagli 
di cacciatori a San-Lazzaro, puntati ist 
noni, concentrate le truppe nei qUALTen 
Figuratevi con quanta gioia noi Vede 
il palloee sulla fronte dei nostri MONTA ga 
mici. i 
Fu.arrestato il contadino Gomba 
quelli che avevane sparato i fucili alla 
confessarono francamente di averlo fato 
nel dubbio di essere assaliti dai briganj 
I Tedeschi, mortificoti nell’ udire alzarsi 
contro loro un grido generale d'indigntzio, 
ne, si contentarono, di minacciare gli an 
restati, di tenerli prigione finchè fossa 
arrivati a Bologna tatti i soldati che com. 
ponevano la. pattuglia. A poco a Poco, gra» 
zie al cielo, arrivarono i fuggiuschi, ed 
oggi, quarto giorno, giunsero gli ultimi, i 
quali dovevano esser fuggiti. ben lantano 
per, viaggiare quatiro giorni. contini, Si 
crede quindi che saranno rilasciati liberi, e 
tutta questa, paura ha fatto loro pagar ben 
caro una delle tante e.solite prepotenze, 
Non voglio tacervi un. altro fattare]lo, 
che dimostra come si tenga conto della sì. 
curezza pubblica. Un disgraziato pazzo, ch 
aveva altre volte commesso atti di violenza 
senza che il governo pensasse a farlo chite 
dere nel manicomio, altro giorno, dali 
finestra'‘della propria casa, sparò un’archi 
bugiata contro la carrozza della principessa 
D. Maria Hercolani, e ne feri il'cocchieree 
il servitore. Si crede chela principessì ab 
bandonerà Bologna, dove non v'ha sona 
alcuna, di.garanzia nè ..per la. vita, nè per 


le sostanze dei cittadini, 
# 


nali 
ogli anco. 
Osto { 
Cla ai ban 


lità e Parte 
sando il fin 


lina 


Estero. 


Secondo alcuni carteggi di Lisbona Pam: 
basciatore di. Francia, marchese di Lisle, 
avrebbe dichiarato al. ministro degl esteri 
del Portogallo. che d’or innanzi i vascelli 
della marina imperiale erano. autorizzati è 
calare a fondo qualunque bastimento por- 
toghese che ;osasse arrestare le navi frane. 
cesi sotto pretesto della tratta dei negri. 

Gravi notizie si hanno dalle coste del Man 
Rosso. La popolazione del porto arabo di 

—- Che dite! 

— Fuarrestatae chiusa în carcere coll 
speranza che avrebbe sotto i tormenti 
velata la ‘dimora di Pietro. Fu tortora 
colla corda, fu stesa sulla ruota, fu marte: 
riata col ferro rovente e -mori senza 
proferito un’accento. Pietro incendio le ca 
ceri: ma fu-tardi per salvare Maria: no0 P® 
tè che vendicarla. N 

Salvator Rosa guardò attentamente! 
volto lo sconosciuto : poi tutto ad un tratt? 
presentandogli il quadro esclamò : 

— Il quadro e vostro. 

— I mille zecchini sono pronti. | 

— Non voglio oro. Pietro vi ho ot!” 
sciuto.Accettate il ritratto di vostra moglie 

Questo quadro a cui fu dato il;nomé Ò 
moglie del ladro si può ancora vedere 06 
gidi in una galleria privata di Roma: 


} 
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da si sollevò contro i cristiani, assali 
giò le case dei consoli europel, 1 
a mala pena scampare dalla 
dono altri particolari. 


pcbid 

è saccheg 
vali poterono 

Si atten 


pla nei giornali inglesi il di- 
bili ufficiale sugli avvenimenti di Jed- 
space i 


de 15 giugno gli abitanti di questa città 


IpArabia, posta a poca distanza dalla 
Mecca ; sonosi sollevati coll’ intenzione di 
massacrare tutti cristiani. Il vice-console 
d' Inghilterra ed iTeonsole di Francia <a 
nel numeso delle vittime. La moglie de 
console di F rancia è stata massacrata as- 
sieme 20 altri venti persone , la figlia del 
console di Francia ed il suo interprete, fe- 
riti tutti e due dagli assassini, sonosi potu- 
ti salvare a bordo dei bastimento il Cyclope; 
un’ altra ventina di fuggitivi sono giunti a 
Suez. Il governatore generale del Hed jah, 
chesi trovava alla Mecca è giunto il 19 con 


800 uomini. 

La gravità dei fatti succeduti non è guari 
a Dieddah e le notizie che giungono da 
varie parti dell’Oriente intorno alle condi- 
zioni degli animi di quelle popolazioni sono 
l'argomento che primeggia nelle attuali 
preoccupazioni politiche. 

Il giornalismo inglese è unanime nel ma- 
nifestare la opinione, che si debbano fare 
pronti provvedimenti per contenere il fana- 
tismo dei Musulmani e guarentire la sicu- 
rezz a ed idiritti de’Cristiani. 

Il linguagio del 7imes consona a questo 
riguardo con quello del Morning Post, edil 
Morning Chronicle concorda col Daily News. 

Il Times fa osservare di quanta utilità sa- 
rebbe nelle odierne contingenze Ja presen- 
za di navi da guerra inglesi e francesi nel 
mar Rosso. 

Nulla di nuovo intorno alla vertenza tur- 
co-montenegrina. Alcuni carteggi di Vien- 
na assicurano però che il governo austriaco 
ha rinforzato il corpo di truppe che il ge- 
nerale Momula comanda in Dalmazia. 

— Scrivono da Monaco, 7.luglio, alla 
Guzz. di Milano : 

La Dieta ordinò l'immediata riunione del 
10° corpo d’armata federale, chiamato cor- 
po annoverese, dall’ avervi l’Annover il 
Maggior contingente. Sarà comandato dal 
tenente-maresciallo Jacobi e dal generale 
maggiore Sichart, ambidue appartenenti 
all'armata di S. M, il re d'Annover: Sono 
55 battaglioni di fanteria, 36 squadroni di 
cavalleria e 52 cannoni. i 

La forza totale di questo corpo sarà di 
circa 26 mila uomini e 6 milk cavalli. 

Questo corpo ricevette ordine di star pa- 
Tato ad ogni evento, e pare debba essere 
îl primo a marciare verso i Ducati di Hol- 
stein e Luuemburgo. 

Affermasi essere stato dato l’ordine ai ri- 
Spettivi governi di tener i corpi federali 
pronti. In meno di 60 ore tutto |’ esercito 
federale può essere chiamato sotto le armi, 


cioè 800,000 baionette, ed anche il doppio, 
Occorrendo. 


de 


di Lettere da Pietroburgo parlano di un 
ba Incendio a Niini-Nowogorod,duran- 
-° PPeparativi della gran fiera di questa 
Uta. Più di Seicento botteghe piene di 


m ; ; 
ePeanzia furono in breve preda delle 
fiamme, 


2 SAI0E d'Augsbourg fa notare 
L aftri anni vi sono stati concentra= 

| i di forze in Polonia ‘maggiori di quel= 
© attualmente si fanno senza che per- 
Psa creduto esser quei concentramen- 
Ù alto da Inquietare. Le attuali truppe 
Se che si concentrano intorno a Varsav ia 


n È ro) 
Oltrepassano i 40,000 uomini secondo 
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quel giornale. Però egli soggiunge: « Le 
concentrazioni di truppejattuali indicano, è 
vero, maggiori precauzioni di quello che 
sì presero l’anno scorso. 
Oltre le truppe della prima armata che si 
riuniscono interno a Varsavia vi sono buo- 
ne guarnigioni nelle fortezze e nella Litu- 
ania, nella Volinia e nella Podolia, trovasi 
il restante del corpo d’armata 2°, e 5° i 
quali completano Ja prima armata posto 
sotto il comando del principe Gortschacoff. 
Quest’ armata conta 18 reggimenti di ca- 
valleria regolare e numerose bande di co- 
sacchi che sono state impazientate dai loro 
capi. 
-1_—_————____ _ Tr uutl 
La nuova epigrafe dell’ Armonia. 


Sotto questo titolo leggiamo nella Staffetta: 


Per ispiegare il suo celebre forliler et sua- 
viter l’ Armonia, nel bel mezzo di questo suo 
undecimo anno, aggiunge un’ altra epi» 
grafe tolta dalle opere di san Francesco di 
Sales, nelle quali, secondo Jei, sta scritto: 
«I nemici dichiarati di Dio e della sua chie- 
sa vogliono essere infamatia tutto potere.» 
Senza cercare se queste parole staccate dal- 
le opere di quel santo abbiano l’esatta si= 
gnificazione che vien loro dal complesso 
delle opere stesse, accettiamo così per ab- 
bondanza come giusta questa sentenza, 
non curandoci neppure del cambiamento 
della parola infAMaTI con quella di screpi- 
TATIChe ora ha stimato bene di fare Armo- 
nia stessa. 

E che perciò? Dio e Ja sua chiesa hanno 
forse comandato che si debbano amare gli 
stranieri oppressori e lodarli quantunque 
commettono ingiustizie ed atti iniqui contro 
la chiesa stessa? Eppure questo si è vedu- 
toessere sistema dei nostri clericali, come 
quando i croati nel 1848 in una città non 
conquistata allora ,nella chiesa di Sant'An- 
drea a Mantova, ruppero i vasi dove una 
pia credenza dice contenersi una reliquia 
del preziosissimo sangue del Crocifisso 
portatavi da san Longino, e nella chiesa 
stessa involarono i vasi sacri e si unsero 
gli stivali coll’olio santo. Non abbiamo tro- 
vata mai nei nostri giornali pur una sillaba 
contro questi fatti, ma vi abbiamo invece 
letto lodi sperticate all’ esercito austriaco. 
Perchè dunque, giusta l’epigrafe che rega- 
late ai vostri lettori, non avete infamati a 
tutto potere gli autori di questi sacrilezi ? 
Voi avete serbate le vostre ire contro i li- 
verali che gratificate del titolo di Jibertini. 
Se le parole di San Francesco di Sales 
vanno interpretate alla lettera, non v? ha 
dubbio che voi ne mettete in pratica una 
parte veramente da maestri, chè per infa- 
mare non'îa cedete a nessuno, almeno quan 
to all’ intenzione. Diciamo quanto all’in- 
tenzione, perchè le diffamazioni vostre 
non giungono propriamente ad infamare, 
essendo che se è desiderabile essere Jodati 
da chi è lodato, è poco pericoloso essere 
dispregiato da chi è dispregiato. 

D»altra parte, chi diede il mandato a don 
Margotti ed al marchese Birago di giudi- 
care che siamo nemici dichiarati di Dio e 
della sua chiesa coloro che non credono 
santa l’Armonia? Perchè don Margotti (la- 
sciando stare quello che della sua moralità 
scrive Bianchi-Giovini) ha stampato uno 
zibaldone su Roma e Londra, è egli diven- 
tato tal uomo che possa giudicare solenne- 
mente la bontà o la tristizia di tutte le leggi 
e di tutti gli uomini e adempiere all’ufficio 
di gran giustiziere di Dio? La cosa più vera 
che sitrovi in questo libro è nel frontispi- 
zio dove si legge deputato al parlamento 
sardo!Quando poisi cercheranno gliatti del 
parlamento si vedrà che don-Margotti fu un 
deputato da frontispizio e chela sua depu» 
tazione fu un mito. Ma che importa questo? 
A lui bastava l'apparenza del diritto per i- 


scrivere questa qualificazione come un fat» 
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to compiuto; a quel modo che bastò la sc- 
miglianza tra il nome di quel soldato Milano 
che attentò alla vità del re di Napoli ed il 
nome «della capitale della Lombardia per 
foggiare una calunnia, cercando, giusta la 
nuova epigrafe dell’ Armonia, di riuscire ad 
infamare a tutto potere il municipio di To- 
rino. Come dev'essere contento san Fran- 
cesco di Sales della interpretazione che fa 
l’Armonia della sua massima! 

Che se manca segni autorità a don Mar- 
gotti per alzarsi a giudice della coscienza 
eda. fare il distributore della fama e della 
infamia de’ suoi concittadini, l'hanno forse 
i suoi collab»ratori? Perchè il marchesa Ri- 
rago sa a mente i portici ed viottoli di To- 
rino ha egli il diritto di alzarsi a maestro di 
morale, di politica, di teologia? Stiamo a 
vedere che l’ufficio dell'Armonia è anche 
l'ufficio dei passaporti per l'inferno e pel 
paradiso, e che gli armoniosi scrittori hanno 
rubato l’impiego a san Pietro! Che cosa ha 
mai da fare san Francesco di Sales con le 
tante improntitudini dell’Armonza che man- 
ca ella per prima ai precetti del Vangelo, 
precetti che valzono assai più di quelli del 
santo vescovo d’Annecy? Se quel santo vo- 
lesse fare il miracolo di parlare comincie» 
rebbe senza dubbio dal ripudiare ogni com- 
plicità e solidarietà con questi scrittori sui 
quali si aggravò la giusta severità delle 
leggi perchè disobbedienti ai proprii supe- 
riori, perchè infesti ai proprii concittadini, 
straziatori del prossimo, seminatori di ziz- 
zania e di scandali, contro lo spirito e Ja 
lettera della religione di Cristo. 

Se veramente si preoccupino di Dio e 
della chiesa questi energumeni in vesta 
talare Jo abbiamo veduto quando, a cagion 
d'esempio, combatterono la candidatura del 
piissimo marchese Arconatiche certamente 
non può essere se non dai pazzi noverato 
fra i nemici dichiarati di Dio e della chiesa. 
Che cosa gli rimproverano ? D'avere dato 
il suo voto alla leva militare che l'Armonia 
chiamatributo di sangue, come se al tempo 
che governavano ilsuo Borbone o dovego= 
vernano i suoi amatissimi austriaci non sia 
sfata e non siavi Ja coscrizione dei soldati! 
E quello che diciamo dell’Arconati può dir- 
si di altri che sono pii assai più degli serit- 
tori dell’Armonia, ma ch'ella vitupera o 
perchè vollero ben munito lo stato contro 
lo straniero od opinarono diversamente da 
lei in altre case nelle quali non hanno ache 
fare nè Dio nè la chiesa, che pur gli atei 
dell’Armonia vi mettono profanamente in 
mezzo per servigio delle loro basse pas- 
sioni. È singolare questo nascondersi ora 
sul campanile, ora dietro Ja pila dell’acqua 
santa, ora sotto l’altare d’un santo per lan- 
ciare improperti a tetta fidanza e chiamar 
sacrilego chi possa e mostra di ben distin- 
guere il'luogo santo da chi Jo profana: nè 
confonde col vestito il malfattore che sene 
copre, sapendo che l'abito non fa il mo- 
naco ! 

Del resto, quasi presentando l'abuso che 
l'Armonia stava per fare delle parole di un 
santo, il Nizzardo le citava la sentenza di 
unaltro santo, cioè di san Giacomo, la qua- 
le dice: « che se avete nei vostri cuori uno 
zelo amaro e litigioso non vogliate gloriar- 
vene ed essere mendaci contro la verità, 
imperocchè questa non sia sapienza che di- 
scenda dal cielo, ma sia terrena, bestiale, 
diabolica. » 

Pertanto l’Armonia e con le sue antiche 
epigrafi e con la nuova non cesserà d'esse- 
re una vergogna del elericato e non riusci- 
ra ad altro che ad infamare se medesima. 
Con la nuova epigrafe ‘avrà soltanto com- 
messa una profanazione di più, usurpando 
le parole di unsanto per contestare, se fos- 
se possibile, i proprii:scandali e lo strazio 
che fa delle altre riputazioni in onta alla 
mite dottrina del Vangelo. 
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Cronaca 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sota. XXXVIIIls/a. 
Da un sacerdote riceviamo la leitera se- 
guente: isa ii 
Utelle ti A2 baglio 1858. 
IHl,m° sig. Direttore. 

Mi faccio dovere di significare a_V.S. 
Ill.m che questa buona e religiosa popola» 
zione d'Utelle accolse con soddisfazione i] 
progetto dell'offerta del calice da farsi al ve-" 
nerando monsignor Sola zelantissimo Pa- 
store e tenero padre. ci 

Perciò le trasmetto la lista degli abblato» © 
ri assieme alla somma di lire 15: cent; 13 da‘ 
essi contribuita per questa dimostrazione 
d'affetto alle esimié, ed apostoliche virià, 
che lo rendono meritevole d’un dono degno 


della Diocesi donatrice coi sensi di distinta 
stima mi creda TERI 
Di V, S, Hilma ETg? 
Dev.m° servo, 

D. Imbert Stefano Vicario, 

N. B. Questa lettera che accompagna Ja sotto- 
serizione del Parroco. del Vicario Foraneo, e dei . 
sacerdoti del luogo è posteriore di una buona, setti- . 


mana alla circolare indirizzata ai parroci della dio- 
cesi da monsignor Sola. 


Lista di Utelle 


Sacerdote Ciais Onorato, f. Curato , vi» 
cario foraneo;lI, 4. e. 20. Sacerdote Passe- 
roni Giuseppe,curato della Riviera (frazio- 
zione d' Utelle) 11. 4.Sacerdote Imbert Ste- 


fano, vicario , Il. 4. Sacerdote Roubaudi 
Pietro, maestro, Il. 1. Sacerdote Daideri 
Giovanni Andrea, maestro di Figaretto,ll.1. 
Sacerdote Ciais Pacifico , 11.4, Roubaodi 
Francesco, sindaro, c. 40. Millo Giuseppe, 
ufficiale di Posta, consigliere comunale,40. 
Roubaudi Pietro, farmacista, e. 40. Natta 
Carlo, esattore, c,.40. Faraut Luigi , capo 
guardia forestale , consigliere comunale, 
c. 40. Passeron Beniamino, consigliere co- 
munale, e. 40. Faraut Luigi , consigliere ; 
°..25. NN. c. 60. N. N. c.50.Millo Enrico, 
luogotenente della Guardia Nazionale;c.40; 
Brun Pietro, Juogotenente della Guardia ’ 
Nazionale, c. 40.Millo Giovanni benestante, 
c. 40. Ciais. Luigi, proprietario] e. 40, Se- 
ren Giusepee proprietamo, e. 49. Giuglaris, » 
Francesco, proprietario, e. 20. Maurel Do- 
menico, proprietario , c. 40. Magnan Ci- 
priano, scarpellino muratore, c. 40. Audoli i 
Luigi, proprietario, c. 40. Ciais Felice,pro- 
prietario negoziante, c. 20. Faraut Giusep- 
pe proprietario, c. 40. Rovbaudi Gio: Bat- 
tista proprietario, c. 20.. Malaussena. Gio : 
Batta artigiano, c. 20, Giaufer Filippo, 
e. 40 Faraut Giuseppe, usciere proprietà- 
rio, c. 40. 


Telegramma Privato. 
BORSA DI PARIGI. 

(Corso di chiusura del 16 luglio. ) 

0! 
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3 °|, francese, L. 68 20 
5 °|, piemontese » ‘9295 
Credito mobiliare. ». 632 00 

| AI 


Londra sabbato 17 luglio... o) 


il governo inglese rinunzia al 
processo intentato contro Alsopp. — 


Parigi sabbato 17 luglio. i 

Si ha per la via di Ragusa che |. 
quindici capi delia insurrezione. 
deil’ Erzegovina han fatta la loro 
sommessione al commissario ot- 
tomano in Kemal. GRU 


STIA TM ONTANI 


Regio lotto. Ruota di Torioo. 
Estrazione del 17 luglio. 


9 47 35/65 59 


P. Navello gerente. 
4 Frraza ide ell eniazio ci ai 


ì 


n 


nidi iii 
NOTA 
| Con ordinanza del sig. conte d'A- 
chiardi giudice commesso in data del 
primo giugno scorso si è aperto nan- 


ti il Tribunale provinciale quivi se- 


dente il giudizio di particolare gra- 
duazione! sul prezzo dei beni stabili 


‘ad instanza di Cirillo Passeron del 


luogo di Roccasterone subastati in 
odio di Giuseppe Raybaud e del ter- 


‘20 possessore Pietro Gastaud del luo- 


go di Sigalla, e deliberati con senten- 
za pel prezzo di lire.due mille otto- 
‘cento cinquanta cinque. ; 

e Nizza 16 luglio 1858. 

| Leotardi caus. 

por -—————m———_——_——__—_—__—__F——-++#rPr_t 

‘Avviso. S'invitano le maestre approva- 
te, che volessero attendere alla «scuola per 
Je fanciulle nel Comune di Perinaldo, collo 
stipendio di annue L. 350 oltre l’alloggio, 
di presentare la ‘loro dimanda colie carte 
d'idoneità relative al Sindaco di detto Co- 
:imune con tutto il mese di settembre pros» 


«simo venturo. 


. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

: Sequilo di Monte Cristo. 

“Seconda sera: L° amatore Merel, o 
gii assassini suli ponte di Gard. 
n.4 parti — padre Bussoni, il diamante — 
te.carte involate, il fallimonto del Faraone 
—ile prigioni di Nîmes — una riconoscen» 
rà, la benedizione ‘del figlio del popolo. 


«$î è perduto un borderò d’ ipoteca 
contro il sig. Giovanni Thaon fu Domenico. 
Chilo avessetrovato è pregato di portarlo 
all'ufficio del Nîzzardoo presso il sig. Avv. 
Galli sll’ufficio del commissariato di guer- 
raystrada della pescheria vicino la piazza. 


-D'AFFITTARSI presentemente, 0 a 
San Michele un grande appartamen- 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada Santa Reparata n.3. 

‘ Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 


AVVISO. 
-Sì vnol mutuare una somma di 


dieci a trenta mille lire, mediante 
«valida ipoteca. 


Indirizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini piazza Vittorio n.° 18. 
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- RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuere Fornassero 

TH proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. —- ALLA CARTA ,di tutta porzione 0/40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50Ia bottiglia, ed 
fr. A al litro --vino-di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


LI 


JELH GUISOI: PHS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
zu et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicuxr, 6. 
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Stamperia del Nizzardo. 
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IL Nizzarpo 


APERTURA 
dell'Istituto 
Municipale Leardi 
In Casal-Monferato. 

Gol prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 


sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 


Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Citta di, Casale, imponendo a que- 
stal’obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un istituto Wi- 
struzione commerciale, industriale e a- 
graria con annesso Convitto. La Città e la 


Provincia di Casale vollero accrescere 


l'importanza di questa Isti.uzione stanzian- 
do in pro” di essa nei loro bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Citta e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo= 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto pell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

ll Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l'am- 
messione degli alunni. 

La domanda per | ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualita di con- 


> 


i E SI 
SEPE ETA CTDE dd So’ DER A DER FRENA RE 
per la sera di Sabbato AT Luglio 1858 alle ore 8 “|, appalto sospeso 
Récita a totàle bemeficio della prima Amorosa 
LUIGIA BELLOTTI BASSI 
In tale circostanza lajbeneficiaria non ha certo mancato con ogni accuratezza di sce 


gliere un trattenimento degho dei vostri riflessi, misto di serio e brillante, onde sod 
disfare il genio di tutti, e così meritarsi sempre più 1’ approvazione, la benevolenza e 


la stima, di un generoso, intelligente e rispettabile Pubblico, nel quale essa confida, 


Verrà rappresentato con tatto l'impegno. dall intera Compagnia il conosciutissinio 
ma non mai abbastanza applaudito drammain cinque atti, originale Italiano, col titolo 


AR4 Aa 
dr 


VENTURE DI 


ei 


PLISABRI 


Nell'intervallo degli atti, i 


vittore o di estero dovra farsi al Direttore, * 


non più tardi del 20 settembre. 
Casale 24 giugno 4858. 
Il Pres. della Commis. 
MELLANA. 


CAMINO 
di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il s0oedo di costrurre «Camini di nuo- 
va invenzione, e di.dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una 0 due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molte pratico:in 
codesto genere di lavoro cettenne divers, 
certificati dagli Architetti Civili e Militar; 
che più volte lo chiamarono a prestar l’'o- 
pera sua. 

{Quelle persone chevorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento. dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4, 50 e. se si gua- 
stano nella Cappe dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la. solidita e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


VAPORE NAZIONALI 


ELAINE: A ED RWUA EEA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Veanes=dì alle ore 
6 pomeridiane per Lavorno e Narerafa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia: 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban 
chi, edalsignor Baud în Nizza. 


‘dal padre o dalla persona che ne fa lè veci ‘ 


EDECEL Ai Ra RG Ma ESE €d 
Che gentilmente si presta eseguirà scelti pezzi concertati fra i quali i seguenti: 
E° Sinfonia dell'Opera i Normanni a Parigi . del Maestro PacINI. 
2° Duztto della Lucia di Lammermoor, . . . + del Maestro Doxnizerm, 
3° Galoppa La Strada Ferrata del Maestro della Banda, Sig. Brnra. 


Dari termine al serale trattenimento il. catme lirico del Poeta Italiano sig. Gartay 
Monricini, scritto per. simile circostanza, e declamato dalla Bemeficiaria con ape 
posita Musica e colpi di fucile ec. ec. col titolo: 


LA BATTAGLIA DELLA CERNAJA 


Bh L'RITHSLS BEI BEARSIKELIERI ELBADNIS3\ 


OVVERO LA GLORIA DELLE ARS ITALIANS IN CRIMEA 


Accogliete, o generosi abitanti ed inciita guarnigione militare, quanto vi offre lA. 
trice, vogliate onorarla di numerosa concarso, e sperando che quei tratti d'incorag- 
giamento » di generosità che finora vi distinsero, non verranno meno per essà fin da 
ora ne anticipa i più vivi e sinceri ringraziamenti. 


Prezzi d’ingreso 


Posti riservati in. @rchestra L. 4. — Gallerie cent. 89. — Primi posti im platea 
cent. 60 — Secondi posti in platea cent. 40. —per. i Signori Militari metà prezzo 
Si affittano Palchi al Camerino del Teatro. 


Giornale ebdomadario internazionale. 


—__ T_——_—_ — ———— _-_  ——_s 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Teatro 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franeo-Halim 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo % È 48 franchi. Sci mesi S i 10 franchi 
Birigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale è per fe assotiazio» 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garxni, direttore del Courrier franco-italie 
sul boulevard des Italiens. dA 
Per l'italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9. via Madonna: degli Angeli A 
Genova, al signor Daniele De Bernardi; direttore della succursale  dell’Ojficio franco» 


italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale #4 Nizza 


-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze, al gabie 
netto di lettura del signor  Viesseur. -- A_Livormo, al signor Galli 2, all’ Officio del 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara = A Feprar® 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. | A Napoli, al signor Raspantmat, direte 
tore della succursale dell’Offcio franco-italiano. -- A Palermmo, al sig nor D. Lobiane®. 
tipografo, 14, via Alloro. -- A_fessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis: 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


Geografica, Corogratica; Storica, Statistica, Monumentale - 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose denti 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, Usl E COSTUMA' lB 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


LI TONER 


DA 
E. €. DEA ERRNECOCEHIN o 
Autore del Corso di Geografia Universalein 100 lezioni e di altre grandi. 


Opere Geografiche. i ciel 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei piu. cosp 1 

Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carù 

ristiche usanze, ecc. ecc. i sala 100 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso îl sig. Moggi libraio al po 
veéchio. 
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Anno VI. 


ve 
i 


Nizza Lunedi 19 Luglio 1858 


N. 165 


CONDIZIONI: 
MICILIO | PROVINCIE FRANCO 


1.22, |Anno.....-.-L.25, 


ha 


pn» ee0*** ‘14,50 Semestre....? 13, 


À È 

Semesttno c'e 6, |Trimestre...» 7, 

Trim? “a 2,25|MeSC..s.e000? 2,75 

Mese": vd altri per una sola volta a c. 25 
antnr LAO linea, da 2.25 volle c. 20, da 

fa ina î Su in proporzione da convenirsì. 

6 10 


gizza A DO 


____ 


Ciascun numero 10. centesimi 


On 


pal pumero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 
(La quistione de’ matrimoni misti sicom- 
plica in Argovia l’abate Koch , curato di 
Wettingen, uno dei sacerdoti i più esem- 
plari e distinti del cantone, venne dal Nes 
scovo di Basilea sospeso dalle sue funzioni 

| peraver eseguito le; pubblicazioni di un 
matrimonio misto cioè per aver obbedito 
alla legittima autorità superiore civile e per 
un atto essenzialmente civile! 

H'iquindici corrente, doveva aver Iuo- 
go la decima radunanza della conferenza. 

Credesi generalmente che la conferenza 
non prenderà a disamina la quistione del 
Montenegro se non quando la Turchia sol- 
Jevasse nuove difficoltà in proposito, ed in 
allora si svolgerebbe la quistione sotto il 
rapporto dell’indipendenza, ed è probabi- 
lissimo che non sarebbe risolta in senso fa- 
vorevole alla Porta, 
La conferenza discuterà invece l'atto di 

navigazione del Danubio per introdurvi il 
principio dell'assoluta libertà in favore: di 
tutte le bandiere indistintamente. 

Dicesi che il signor Hubner voglia por- 
tare..alla. decisione della conferenza la qui- 
stione di diritto internazionale, sollevata, 
secondo il gabinetto di Vienna, dalla pre- 
senza dei vascelli francesi nell’ Adriatico, 
senza l'autorizzazione dell’ Austria. 

Il Moniteur de la Flotte annuncia che 
venne conchiusa Ja pace al Senegal tra i 
francesi ed i mori di Trarza. 

Gravi disordini scoppiarono martedì sera 
a Liverpoo], a proposito di una processione 
fatta il giorno precedente,anniversario del- 
la battaglia di Boyne,dalle logge orangiste. 
Furono fatti numerosi arresti. 

Il giornalismo di Londra prosegue ad oc- 
| CUparsi del significato e delle conseguenze 
| Politiche del viaggio di S. M. la regina Vit= 
toria a Cherbourg. 

Il Daily News risponde ad alcune osser- 
Vazioni fatte dal 7imes sulle fortificazioni e 
sugli armamenti di Cherbourg , e si com- 
piace dell’ incontro dei sovrani della Fran- 
cia e dell'Inghilterra come di nuovo indizio 
delle relazioni amichevoli che corrono tra i 
due governi e le due nazioni. 

I Morning Post dice in proposito: « I no- 
Stri lettori verosimilmente ‘sanno già, che 
la regina ha l’intenzione di visitare l’impe- 
Fatore e l'imperatrice dei Francesi a cher- 


bourg ai 4 di agosto. È possibile, che altre: 


tra di un ospizio, e passerà in rivista le 
truppe del presidio. Non sappiamo ancora 
se la regina cd il principe Alberto assiste- 
ranno a tutte le erimonie. Ci rallegriamo 
sinceramente con ambidue i paesi diun av= 
venimento, chè ne siamo convinti, avrà i 
più felici risultamenti per tutta P Europa. 
Dagualche tempo in qua i nemici. dell’al- 
leanza anglo-francese ad alcuni novellisti si 
sforzano di scemare la fiducia nelle rela- 
zioni pacifiche tra i due paesi. » 

Si ha da Londra che il sig. Disraeli ha 
chiesto alle camere l’autorizzazione facolta- 
tiva di arruolare la milizia durante le va- 
canze parlamentari. 

La Gazzetta di Madrid dell’ 44 corrente 
pubblica un regio decreto che istituisce in 
Ispagna una Giunta consultiva di guerra 
per tutti gli affari relativi alla difesa del re- 
eno, all’ ordinamento dell'esercito e a tutti 
i rami militari nel servizio dello Stato. I 
capitani generali dell’ esercito sono consi- 
derati membri nati della Giunta di cui il 
capitano generale, Emanuele Gatieres della 
Concha, marchese di Duero, è nominato 


Secondo scrivono da Madrid alla Patrie, | 2500 nomini. 
Ja nomina del sig. Mon come ambasciatore 

a Parigi è quasi decisa ; ma il signor Mon 

si recherà al suo posto che dopo il viaggio 

della regina alle Asturie. 

La Gazzetta austriaca’ pubblica alcuni 
ragguagli relativi alle turbolenze della Bo- 
snia,iqualiconfermano che il2 luglio scop- 
piò una, collisione fra Turchi e Cristiani. 
Due Turchi furono uccisi, due Cristiani fatti 
prigionieri. Nel giorno seguente vi fu tacita 
tregua il 4, i Turchi ripigliarano l’offensi- 
va, respinsero i cristiani fino alla frontiera 
austriaca, costringendoli a cercare un ri- 
fugio dietro le baionette del2° reggimento 
del Banato Questi fatti seguirono fra Novi 


I disordini dell’ impero turco crescono 
ogni giorno, e se la Porta non riesce a fre» 
nare gli eccessi del fanatismo religioso, si 
renderà indispensabile l'intervento delle 
potenze occidentali per sostituire la loro 
forza alla debolezza turca. 

In Russia, la grande ‘questione del ser- 
vaggio prosegue il suo corso. A. Varsavia 
un ricco proprietario per nome Kokoreff, 
antico negoziante a Mosca, formerà una so» 
cietà per l’organizzazione d’una banca pro- 
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signor Manson. 


no state conchiuse frai proprietari di que- 
sti benî e i loro conta.lini. 

Le notizie di Bonbay, del 19 giugno,con- 
ferman ! di-fattadi Scindia per opera dei 
ribelli di Calpee. Il Robilcun ed il Doab si 
tengono trarquilli. Nel Behar, l’insurrezio» 
ne fu compressa. Gli abitanti di Lucknow 
cominciano a rientrare nelle lorò case. ll 
disarmo si continua in ogni luogo senza 
disordini.1] eapo di Nurgoond fu impiccato 
in pena dell’assassi rio ce mmesso contro il 


Le notizie dell’ America recano nuovi 
torbidi scoppiati nel Kansas. ll governo ha 
proclamato la legge marzia!», è fece invito 
ai buoni cittadini di riunirsi per stabilire la 
pace. La causa dei disordini è sempre la 
gran quistione dei free soilers (liberi mari. 
nai) e dei partigiani della schiavitù. 

il governo centrale pare costretto a rin- 
forzare l'armata dell'Utha; avvegnachè ; 
santi, come or usano chiamarsi i mormoni 
sembrano disposti a non cedere che ‘alla 
forza delle armi. Il colonnello Johnson at- 
tendeva la scorta del capitano Marcy per 
attaccare la Nuova Sion. Disporrà allora di 


TA 
I massacri di Gedda. 

Leggasi la seguente corrispondenza d’A- 
lessandria d'Egitto in data del 6 corrente: 

c Il telegrafo vi avrà a quest'ora ap- 
preso il massacro degli europei in Gedda, 
dove le prime vittime furono appunto quelle 
che in qualunque caso avrebbero dovuto 
sfuggire, pel loro sacro carattere, all’ ira 
popolare, ì rappresentanti cioè di due frale 
più grandi nazioni incivilite: i consoli di 
Francia e d'Inghilterra. La disputa ha avu- 
to origine, a quanto sembra, da un indiano 
suddito inglese altra volta, ed ora raià, il 
quale contestava à suoi nipoti, da essò tu- 
telati e dipendenti dal consolato inglese, il 
diritto di possessione di un carico di mer- 
canzie alcuni giorni avanti arrivato in quel 
porto e proveniente dalle Indie. — Siccome 
il consolato inglesesosteneva risolutamente 
i diritti dei pupilli, così lo zio ricorse al fa- 
natismo musulmano per appropriarsi un 
ricco carico, e sedotto dapprima il capitano 
e l'equipaggio, si condusse con questi e 
forte mano di popolo alla residenza d’In- 
ghilterra, dove incominciò la funesta eca- 
tombe. — Una volta sparso il sangue del 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a. 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, 8, 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

. N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nom 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 

RecLaxi a c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno, 


Non si pubblica le telta 


morte del marito, morì colpita d’apoples= 
sia fulminante. i 

« Il vice-console francese ebbe una fa= 
ange del pollice della mano sinistra taglia- 
tada un colpo di scimitarra, una: palla .. 
nella gamba sinistra, due colpi di mazza 
alle spalle ed in questo stato fu trasportato 
svenuto (non sa dire da chi) nella casa del 
governatore da dove il giorno appresso fu 
inviato sul Cye/ops, col quale venne in È- 
gitto. — Il vice-governatore non aveva che 
ottanta uomini a sua disposizione, né sem- 
bra che se né servisse ad impedire la strage. 

« Ecco quanto in mezzo a mille versioni 
ho potuto raccogliere pel momento di più 
verosimile; quando verranno a mia cono- 
scenza maggiori particolari, mi farò pre- 
mura di trasmelterveli. i 

« PS. Nel punto che ero per chiudere la 
presente mia corrispondenza rilevo che a 
Suez egualmente si è manifestata una forte 
fermentazione contro gli europei, special. 
mente nella classe de’ marinai, e che il go» 
verno locale mandò colà delle forze onde 
prevenire il movimento.» 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno: 


Torimo. —S. M. il re, venuto ieri (16) 


sera di villa, ha questa mattina ricevuto 
dai ministri la relazione sugli affari cor- 
renti dello stato, ed ha presieduto il con- 
siglio. Così la Staffetta. 
Genova, 16 luglio. — Certo G.... B..., 
da Pozzolo, ricevette aleuni giorni sono 
una lettera anonima che gl’ingiungeva di 
deporre nella sera cinquecento franchi sul 
davanzale di una finestra del piano terreno 
della sua casa, colla minaccia espressa di 
appicearvi l'incendio, ove non si fosse cu- 
rato di soddifare a questa domanda. Effetti» 
vamente nella sera indicata del 13 corrente 
un involto fu deposto nel luogo accennato e 
verso la mezzanotte un individuo compari» 
va quatto quatto per levarnelo. Se non chè 
mentre poneva la mano su quell’involto gli 
furono soprt i reali Carabinieri che arres- 
tarono in lui un Pittaluga Giacomo Avtonio, 
d’anni 27, da Pozzolo, il quale oltre questo 
avrebbe da rendere già altri contì alla 
Giustizia. (G. di Genovn) 
Fiwemze. — Un certo Giovanni Frassi 


da Firenze annunzia d’ accingersi alla rac- 
colta e pubblicazione delle lettere inedite 


del poeta satirico più. popolare d’ Halia/, 
Giuseppe Giusti. Buon numero di queste . 
vennero già cortesemente date dal marehé- 
se Gino Capponi per quest’ uopo al Frassi, 
che esorta fare altrettanto coloro i quali ne 
possedessero. Alle lettere il Giusti talvolta 
si farà succedere la lettera di colui al quale 
sì scriveva , specialmente quando questo è 
scrittore di gran merito, come Il Grossi il 
Gioberti, il Giordani ; ecc. Qualche breve 
noterella sarà collocata ove occorra ,. non 
tanto a chiarire i luoghi oscuri, quanto a 
dichiarare frasie voci che i non toscani non 


leste coronate v intervengano; tuttavia il 
A di questa che, a quanto pare, 
sta navale molto piacevole, non è an- 

Cora stabilito. La regina ed il principe spo- 
so, accompagnati da una divisione navale 
eda un Seguito di yaeths, sì derigeranno a 
“ada vi daranno probabilmente una 
1 mano all* imperatore. I visitatori 
@ssisteranno senzadubbio all’inaugurazione 
D DISTA, che congiunge il grande ar- 
ka Marittimo col rimanente della Fran- 
> Progetto che ascende ai tempi assai an- 
da TRAD di Napoleone Il al 
lotuta Cie a inaugurerà quindi una 
apoleone I, porrà la prima pie- 


dini i fondi necessari per l'acquisto delle | che volevansi nuove vittime a quei sitibondi 
terre che lor saranno concesse , appena ef- | di umana carne, e corsero furiosamente, 
fettuatasi l'abolizione della servità. Questa | aumentandosi di numero lungo il cammino, 


proposta può molto facilitare il compimen- { alla residenza di Francia, ove i quatiro 
to della riforma. giannizzeri (due dei quali algerini) difen- 


Sullo stesso proposito si legge nella cor- dendosi valorosissimamente vennero uc- 
rispondenza Havas-Bullier che il comitato | CISì. 3 i 
centrale dell’emancipazione dei contadini, i: Sulla scala del consolato fu immolato 
presieduto dal principe Orloff, credette do- | il console di Francia, la figlia del quale 
ver rammentare di nuovo quanto segue : | pote salvarsi in un harem ove Lrovayasi 
che le misure relative all’emancipazione |. una fanciulla musulmana alla quale la gio- 
sono applicabili ai contadini dei maggiora» Vapetta francese Bueva: forniti alcuni giorni intenderebbero forse perfettamente. 
schi e dei fide-comessi, a meno che <on- | prima de’ medicamenti. —La moglie del | Il prodotto dell’ edizione è destinato ad 
venzioni particolari sull’affrancamento sia- console francese, al triste spettacolo della ammobigliare un asilo infantile già innal- 
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vinciale, destinata ad anticipare ai conta- console inglese e del suo personale, si trovò 


drei 


| gliati d’una sentenza così rigorosa e soprat- 


«della guardia nazionale, or son dieci anni. 


zato in Pisa in onore di Luigi Frassi.Coloro 
« dunque che favoriranno questo disegno su- 


ranno al pari benemeriti dei buoni studii e 
della popolare educazione. 

Napoli. — La Gazzetta d’ Augusta con- 
ferma ciò che altri giornali ‘avevano detto 
‘sulle intenzioni dell’Inghilterra di riprende- 
re le relazioni con Napoli, intenzioni non 
potutesi effettuare perchè la. Francia vi si 
è opposta. Il giornale tedesco aggiunge che 
il motivo per cui Napoleone non vuol ri- 
prendere le relazioni con Napoli è perchè 
non ama in'sostanza scontentare la Sarde- 
gra ele tendenze del partito che spera nelle 
Francia. 

Serivono da Napoli, 6 corr., all'Indepen- 
dance belge : 

« Il generale Filangeri è stato chiamato 
ad Ischia, ed è rimasto sei ore in udienza 
segreta presso il re. Grandi congetture a 
questo riguardo;si parla d’un cambiamento 
di ministero. Quest’ isola diviene inacessi- 
bile: non vi si va senza un passaporto fir- 
‘mato alla prefettura di polizia : ora questo 
passaporto viene a tutti negato. L'altro ieri 
trentaquattro persone che si recavano a 
quella residenza per loro affari, per diporto 
© per salute,furono arrestate al loro sbarco 
‘per mancanza di carte. Lo stesso commis- 
sario Silvestro appena rimesso da una con- 
tusione al braccio e che andava a ringrazia- 
re il re dell’interesse cheS.M. aveva preso 
della sua ‘salute , sebbene si trovasse sul 
vapore dei ministri ed in loro compagnia , 
tuttavia fu respinto dal maggiore Severino 
e fu fatto tornare per forza a Napoli imme- 

«diatamente. Vi ho parlato del comandante 


- Murilli; voi sapete che è stato degradato 


pubblicamente per aver bastonato dei sol- 
dati. Ora altri uffizìiali sono indisgrazia,col- 
pevoli di malversazioni, rimaste finora im- 
punite. L’attenzione dell'Europa produce 
qui qualche moralità nell'armata: si desi- 
dera che avvenga lo stesso nell’ammini- 
*strazione. a 
. Francesco Valentini è stato condannato 


a venticinque and di ferri dalla corte cri- ‘ 
. minale di Cosenza. Egli è entrato l’altro 


giorno nel bagno di Procida. Si è maravi- 


‘tutto così tardiva, giacche il solo delitto di 
iquello sventurato è di essere stato capitano 


Si parla di nuovo di brigantaggio in Ca= 
‘labria; il generale Afan de Rivera, dicesi 
sehe sia venuto a trattative coi banditi. 

Il generale del genio Traversa è partito 
‘per fortificare il littorale dell'Adriatico. 

Jeri dalla tipografia del giornale officiale 

è uscito un opuscolo di 64 pagine, intitolato: 
Esine ed esposizione delle opinioni dei consi- 
glieri delle corti inglesi sulla quistione del 
Gagliari. Porta per epigrafe 
e Il n'y a pas de droit contre le droit. 
Bossuer: Rover-CosLarp: Dupin. » 
Oggi il procuratore generale Pacifico de- 
ve leggere la sua requisitorie alla. corte di 
«Salerno. Dicesi, che essa sarà più indul- 
‘gente che non s'aspettava: non domanderà 
«Ja morte se non per quattro accusati; Nico- 
tera, Cori, Santandrea e Poggi. 
La massa dei colpevoli non saranno pu- 
niti che come detenuti che sono evasi. 


———__csuws 


Estero. 


— Il Nord, combattendo la controversia 

delle alleanze da sostituirsi a quella Santa 

+del4845; sì oppone quest’oggi all'Univers il 

- quale suggeri di sostituire le alleanze fon- 
«date sulla comunanza di religione: | 

© L°’Univers s'inganna e s'inganna tanto 

“più ch'egli è neccesariamente condotto a 


“In Nizzarpo 


prendere per perno del suo nuovo sistema 
di alleanze una potenza che si colloca da se 
medesima all’infuori di tutte le condizioni 
che potrebbero farla considerare sul serio. 

« È infatti seriamente ch'egli sceglie e 
‘propone oggi al suo paese come |’ alleato 
più conveniente e naturale, l’Austria la cui 
amicizia fu sempre più funesta alla Francia 
di quello che,non fosse il suo odio, l'Austria 
che tradì il primo impero di cuiaveva spo» 
sato i più cari interessi, che ingannò le spe- 
ranza della ristaurata monarchia del 4815, 
che attualmente inganna tutti in Europa, 
che in questo momento consacra tutte le 
risorse della sua diplomazia per contrariare 
le visie del governo francese e tutte le voci 
dell’opinione di cui dispone in Europa per 
calanniare la Francia e la sua politica? È 
seriamente che si viene proponendo, in ho- 
me della fede cattolica, come modello delle 
alleanze naturali per la Francia, l'alleanza 
dell'Austria, Ja quale non è occupata in que- 
sto momento che ad impedire alla. Fran- 
cia di sottrarre le nazioni cristiane e Je raz- 
ze cristiane dell’ Oriente al dispotismo op- 
pressore dei turchi ? Se mai la varietà dele 
le alleanze di principio è d’ una evidenza 
maravigliosa, è quando sì parla dell’Au- 
stria. 

« L'Austria non ha che degli interessi e 
delle tendenze contrarie agli interessi ed ai 
diritti che la Francia vuol sostenere in 
Oriente. Come assumerebbe essa la difesa 
delle nazionalità oppresse, essa sotto lacui 
oppressione gemono tante nazionalità fre- 
menti? Come difenderebbe essa colla 
Francia la libera navigazione del Danubio, 
essa che vuol fare del Danubio un fiume 
austriaco? Bisogna che l’Univers vi rinudcei: 
per quanto sia l’identità delle loro creden- 
ze religiose, l'alleanza della Francia e del- 
l'Austria, parliamo d’un’ alleanza stretta, 
cordiale e sincera, e la meno nazionale e la 
meno probabile attualmente perchè ha con- 
tro di sè la contrarietà degli interessi, dei 
sentimenti e delle tendenze, tutto ciò che 
costituisce fra le nazione l'intimità, la si- 
curezza, l'efficacia, la perpetuità delle al- 
leanze.» 

—L'Agramer Zeitung ha dal confine bosnia- 

co $ corr. quanto appresso. « Nella na/hia 
di Novja, stamane ricominciò la lotta fra i 
‘Turchi ed i Cristiani, i quali nel momento 
in cui scrivo si battono ancora. La tregua 
subentrata al combattimento del 6, fu im- 
piegata da ambedue le parti belligeranti 
soltanto a raccogliere nuove forze. Sembra 
che i Cristiani abbiano la peggio, giacchè 
da quanto rilevo in questo punto più che 5 
mila fuggiaschi oltrepassarono il confine 
austriaco in diversi punti, per la massima 
parte presso Topola. Cosa sarà di questa 
gente che nello stato attuale delle cose non 
possono pel momento ritornare in patria? 
Presentemente essi trovansi accampati in 
diversi siti fra Kostainaca, Duor e Topola. 
La loro miseria è grande, e il governo im- 
periale dovrà provvedere al loro sostenta- 
mento, giaechè tutta quella gente è venuta 
quivi sproveduta pressochè d’ogni mezzo 
di susissistenza 

« Secondo le concordi comunicazioni dei 
Cristiani, le scene sanguinose furono pro- 
vocate nei modi più violenti da parte della 
popolazione maomettana. Le premure di 
alcuni singoli funzionarii turchi di scon- 
giurare la tempesta riescirono vane per l’o- 
stinata caperbietà dei dey. Questi non vo- 
gliono saperne di transazioni, e sono pron- 
ti a rivolgere le loro armi contro lo stesso 
loro Sovrano, qualora il governo ottomano 
tentasse di voler essere imparziale in que- 
sto malaugurato conflitto. 

L’ imperiale confine austriaco è guardato 


da quattro compagnie del 2° reggimento 


banale collocate da Kostainica e Topola.» 

La regolazione dei confini del Montenegro 
rendendo inutile ogni concetramento di 
truppe nell’ Erzegovina, presso Trebigne e 
Kloback, il governo ottomano avrebbe 
dovuto inviare parte di quelle truppe nella 
Craina. Quivi esse sono assolutamente ne- 
cessarie per formare un insuperabile osta- 
colo fra i Cristiani e la popolazione civile 
maomettana, per incutere ad ambedue le 
parti un salutar terrore perla santità della 
legge. Ma per ciò si richiedono comandanti 
scevri affatto di pregiudizii religiosi. 

« Questa guerra civile sembra essere 
preparata di lunga mano da parte de’*Mao- 
mettani, giacchè di questi giorni v’ebbero 
delle lotte in molti punti fino nell’ interno 
della Bosnia.Di sanguinosissime scene pre» 
so Kasaroc e Kline narravasi già tre giorni 
sono. In Kostanica udivasi il 2 corrente 
perfino il rimbombo del cannone, e non sa- 
pevasi positivamente da qual parte esso 
venisse. 

« A quanto si dice, ottomila Turchi di 
Bihac,Ostrosac, Buzim, Pridor e&.altri si - 
ti sarebbero in marcia per wnirsi ai loro 
correligionarii nella 2ahza di Novlijan.Nar- 
rasi che per via essi devastano tutto ciò 
che appartiene ai cristiani. 

———————— sc» 
Gullia legge di 
responsabilità Ministeriale 


Studio del Senatore MUSIO. 


—— — 


Mentre in virtù della iniziativa parlamen- 
tare 1 avvocato Sineo presentava alla Ca- 
mera el4ttiva unlungo ed intrigato disegno 
di legge sulla responsabilità ministeriale , 
quell’ eletto ingegno che è il primo presi» 
dente della nostra Corte d’ appello, il sena- 
tore comm. conte Musio proponeva al Se- 
nato la discussione di un semplice ed or- 
dinato lavoro sotto il modesto titolo che 
qui sopra abbiamo ripetuto. 

Siccome era avanzata la sessione parla 
mentare nè credevamo il Parlamento voles- 
se occuparsi d' una legge di tanta impor- 
tanza, così ci siam riservati a dirne parola 
con più matura riflessione;ed a questo còm- 
pito volendo ora sotidisfare cominciamo dal 
riprodurre testualmente il lavoro dell’emi- 
nente giureconsulto ; del che speriamo ci 
saran grati i nostri lettori. 

CAPO PRIMO 
Della responsabilità ministeriale in genere. 

Art. 1. I ministri devono rispondere di ogni loro 
fatto posilivo o negativo, di ogni loro alto, ordine 
o provvedimento, scritto 0 verbale, che cadendo 
nella cerchia del proprio uffizio possa essere diret- 
tamente od indirettamente contrario alla lettera od 
allo spirito dello Statuto fondamentale. 

Art. 2. La risponsabilità dei Ministri è indivi- 
duale quando emerge dal fatto personale ed isolato 
di un Ministro. È collettiva quando emerge da or- 
dini deliberati nel comune consiglio dei Ministri. 

I dissenzienti non sono solidali del consiglio della 
maggioranza. 

Art. 3. La risponsabilità personale 0 collettiva 
può essere 0 morale, 0 politica, 0 giuridica. 

È morale nei casiin cui la sola opinione pubblica 
può essere il giudice supremo ed esclusivo della 
condotta generica dei Ministri. 

È politica quella cui dà luogo l’interpellanza di 
un Senatore, o di un Deputato, fatta in seno della 
rispettiva Camera, conformemente ai regolamenti : 
oppure quella cui dà luogo una petizione ‘al Parla- 
mento, fatta da chi ne ha il diritto ja termini degli 


| art. 57 e 58 dello Statuto. 


La risponsabilità giuridica è quella che emerge da 
un fatto deducibile in giudizio per via di azione pe- 
nale o civile. 

CAPO SECONDO 
Della risponsabililà politica 

Art. 4. Tutti gli atti ministeriali, sottostanno alla 
legge della pubblicità, ed i Ministri sono tenuti a 
darne pubblico conto alla nazione, nel caso di una 
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‘in tempo di Parlamento chiuso, potr 


interpellanza o di una petizione. 

Art. 5. Tanto nel caso d’interpelfa 
quello di petizione, i Ministri sull 
terpellante o di allro membro del 
no tenuti a depositare nell’ uffizio della pres; 
tutti i relativi documenti; atti a porrein Re 
l'andamento intiero dei fatti costituenti il si ln 
della petizione o dell’interpellanza. Osgeli 

Art. 6.Di questi documenti potrà farsi Ji 
nella pubblica discussione, tranne Quelli e} 
loro delicata natura Ron lo comportasser 
dizio della Camera. 

Art. 7. Dalla necessità del deposito 
nell’art. 5. sono eccettuati i documenti 
pratiche diplomatiche in corso, finchè }e 
pendono; e l’interesse dello SL 
greto. 

Art. 8. Quando, a termini dell'art. 57 dello Sp. 
tuto, la Camera ha stimato di prendere in conside. 
razione una petizione, e di mandarla al Minism 
competente, questi dovrà fra un mese rendere 
pubblico conto alla Camera, o chiedere quel m 
gior termine dentro cui possa eseguirlo, 

Art. 9. La risponsabilità politica termina in quei 
giudizio, che la Camera stima di esprimere in unt 
nalogo. ordine del giorno, rimanendo sempre inlat 
quanto può appartenere alla risponsabilità giuridica. 


CAPO TERZO 
Della risponsabilità giuridica 
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Sezione Prima 
Della ‘risponsabilità penale 

Art, 40. Oltre i casi contemplati dal capo 4,68, 
lib. IT del codice penale, il Ministro convinto d 
pravi accordi, o di eriminose pratiche all’interno g 
all’estero contro l’ordine pubblico dello Stato, oh 
sua pace, o la sua dignità, o la sua integrità teri 
toriale,o contro qualunque guarentigia sancita di) 
Statuto, è reo di alto tradimento. 

Art. 14. Il Senato costituito in alta Corte È 
giustizia a termini dell’art. 36 dello Statuto nell'at 
to stesso che giudicherà i Ministri, decreterà set 
do la gravità dei misfatti, la loro giusta penì, lì 
quale nei casi contemplati dal capo 4. e 2. lib. 
del codice penale non sarà giammai minore di quelli 
che avrebbe incorso un semplice cittadino od alin 
pubblico funzionario. 

Una legge organica stabilirà l’analoga procedun 

Art. 12. L’ingerenza del Ministro, allo scopri 
far prevalere la candidatura di un deputato, cost 
tuisce abuso di autorità , se egli uscendo dalla sità 
del semplice cittadino, farà uso dei mezzi autorent 
proprj pel suo uffizio. Questo. abuso sarà punil 
colla sospensione dai pubblici uffizj. 

Art. 13. Se questa ingerenza sarà arcompagnità 
da seduzioni , promesse , minaccie, od altre vie di 
fatto,il Ministro incorzerà l’ interdizione dei pubbli 
ci uffizj, ed i complici incorreranno la sospensioni 
degli uffizj medesimi. 

Art. 44. Il ministro od il pubblico funzionario 
il quale senza abusare del proprio uffizio promoot 
qualunque candidatura nel collegio , in evi el 
elettore, usa del suo diritto e non può incorrere 
cuna pena. 

Art. 15. Un quinto degli elettori concorsi ni 
lezione avrà diritto di denunziare alla Camera ii 
specifici distintamente particolareggiati che I° 
tando veri, comproverebbero l’intervennio bot 
e Ja Camera a seguito d’ inchiesta, che deere 
nelle persone e modi di suo beneplacito » ig; 
P elezione che risultasse illecitamente manegsi 
dichiarerà ineleggibile 1’ eletto se in qualche È 
ha partecipato al maneggio , e formulerà fe 
del Ministro , e degli altri cooperatori ’ i quel 
ranno giudicati con una sola sentenza. 

Art. 16. La dichiarazione in stato 1A | 
atto esclusivamente legislativo, ed. in temp! # 
lamento aperto doerà sempre essere il sg 
una legge speciale. al 

Art. 17. Solo nel caso che se ne offra o) 
a essere il 
getto di un decreto reale: ma in verun caso 
trà recare minimo ostacolo alla più pre 
dell’ordine giudiziario ; ed il Ministro dra 
opportuni documenti giustificarne l dre 
riapertura del Parlamento, che nelle ca 
premamente gravi sarà immediatamente co î 

Art. 18. Lo Stato d’assedio dichiarato i 
modi, e per altri effetti che li sovraseritti, 0° 


SS 


esso di potere, punibile colla sospensione 
ai pubblici uffizi, o con pena mag- 
ità dei casi = ed il luogo posto 
"nto d'assedio per atto non legislativo ha diritto 
De "sn presso la Camera elettiva a che sia formu- 
Bino atto d’accusa. sio 
sui 1,49, Sarà reodi prevaricazione in uflizio il 
Li che per sè od interposta pero od si 
qualunque altro modo indiretto prenderà PARE Rio 
vata in qualunque convenzione stipulata meli inte- 
resse dello Stato, anche ove la fonvenzione poli 
dipendesse dal proprio digastaro:; ed incorrerà in 
una multa uguale al doppio del lucro percetto 0 


rà un eee 
od interdizione d 
jore secondola grav 


sperato. SR NT 
Art. 20. Sarà pure reo di prevaricazione il Mini- 


stro, che in qualunque Ma rallo od indinclta 
prenderà parte di ]Iucro prato de qualunque specie 
di commercio riguardante IO ameno l’annona 
e le pubbliche sussistenze, od in qualungge cio 
zione interessante Comuni, AEpNiDDIe, Divisioni, 0 
qualunque altro ente morale dipendente 3; Gover- 
no 0 dalle autorità a lui subordinate ; ed incorrerà 
Ja stessa pena di cui nell’art. 19. 

Art. 21. L'amnistia, ola grazia di un Ministro 
anche per una semplice pena pecuniaria è un atto 
nullo ed incostituzionale. 

SEZIONE SECONDA 
Della risponsabilità civile 

Art 22. Il bilancio sarà presentato, discusso ed 
approvato per articoli : e qualunque spesa non bi- 
lanciata o fatta oltre il bilancio, obbligherà il Mi- 
nistro a risponderne in proprio. 

Art. 23. Le sole spese necessarie, ove ne sia 
giustificata l'urgenza nata in tempo di Parlamento 
chiuso, permetteranno al Ministro di uscire dal bi- 
lancio, non già perla via degli storni, nemmeno 
dall'uno all’altro articolo della stessa categoria, ma 
per la via dei crediti straordinarj o supplementari. 

Art. 24. Il Ministro deve render conto specifico 
di ogni risparmio fatto a qualunque titolo éd in qua- 
lunque modo*sopra unarticolo del bilancio. 

Art. 25. Ogni domanda di eredito straordinario 
o supplementare sarà accompagnata dai documenti 
comprovanti l'imprevedibile urgenza della spesa. 

Art. 26. Verun credito straordinario o supple- 
mentare potrà essere conceduto in modo definitivo, 
prima che la Corte dei Conti abbia esaminato la 

contabilità del relativo esercizio, ed emesso il suo 
giudizio sopra gli elementi giuridici afferenti agli 
stessi crediti, e giustificativi del fatto ‘materiale e 
morale dell’amministrazione. 

Questo giudizio sarà reso pubblico colle stampe, 
ed accompagnerà sempre la presentazione dello 
spoglio. 

Art. 27. Sarà dichiarato ‘nullo di pien diritto 
qualunque contratto stipulato senza la previa osser- 
vanza delle prescritte formalità tutelari del danaro 
ed interesse dello Stato,quantunque vi si trovi appo- 
Sta la riserva della posteriore approvazione del 
Parlamento, la quale sarà operativa solo nel caso 
in cui simili formalità sieno state osservate. 

Art. 28. Questo contratto nulto di pien diritto 
potrà essere convalidato nel caso d'urgenza impre- 
vedibile nata in tempo di Parlamento chiuso, e le- 

galmente comprovata, 

Art. 29. A porte chiuse sarà dato conto alla Ca- 
mera della somma bilanciata per spese segrete, con 
tutta la riserbatezza propria della delicata loro na- 
lura, e quindi per pure indicazioni generiche. 

Art. 30. Veruna pensione di aspettativa o di ri- 
DIO Verrà definitivamente stanziata in bilancio, 
Cona che le Camere edotte da documenti appositi 
abbieno dichiarato meritamente conceduta la pen- 
Sone per una delle cause determinate dall'art. 34. 
sat a Rene competente al Ministro di 
azionario Cs n ae Dv “un pubblieo 
Motivi ‘quali Gone ot: cate giusti e aria 
ta; ridono. uria, impotenza, l'imperi- 

Art, 32. Nel € 
Ministro è copert 
Vino che il funzio 
Malmente avvisat 
speso. 


aso d’incuriala  risponsabilità del 
a, se appositi documenti compro- 
nario rivocato è stato prima. for- 
0, e poscia infruttuosamente so- 


Art. 33. Nel caso d’imperizia la risponsabilità del 
“a è coperta mercè un lavoro autografo in 
di. 5 cadente nella sfera di capacità richiesta nel 

+ ario perun lodevole disimpegno de’suoi do- 


Veri. 3 
Ai (uale lavoro-abbia data causa prossima alla 
Vocazione, 


IL Nizzarno 


Art, 34. Sel’impotenza si verifica per ragion d'età, 
la risponsabilità del Ministro è giustificata, ove da 
unrapporto del superiore immediato consti che gli 
affari appartenenti al funzionario rivocato soffrivano 
dannoso ritardo. 

E se si verifica per ragione di malattia, ove da] 
giurato giudizio di due medici consti che inutilmente 
tentati gli opportuni rimedj, la malattia non lascia 
speranza di probabile guarigione. 

Art. 35. L’incondotta del funzionario Fpubblico si 
verifica non solo nel caso di prevaricazione, o di 
altro reato, ma anche nel caso che egli reiterata- 
mente avvertito non abbia voluto smettere qualche 
riprovevole abito di vita, che disdica alla stima co- 
mune di un onorato cittadino. 

Art. 36. La rivocazione provocata in modo o per 
altre cause non comtemplate dai quattro articoli 
precedenti, dà al rivocato una azione d’indennità 
esporibile contro il Ministro od altra autorità, che 
ne sia in colpa, davanti il competente Tribunale 
ordinario, ove il danno non sia stato convenien- 
temente riparato in via governativa. 

Art. 37. Tale azione non compete : 

4. A verun ambasciatore, Ministro , o qua- 
lunque altro uffiziale del corpo diplomatico ; 

2. A veruno dei capi o membri del pub- 
blico Ministero ; 

3. A verun capo d’uffizio amministrativo sia 
generale o provinciale ; 

£. Ai segretarj generali ed ai direttori ge- 
nerali dei ministeri, non che ai segretarj addetti 
alla persona od algabinetto dei Ministri. 

Art. 38. Il diritto di promozione sarà regolato 
da leggi organiche secondo i veri prineipj di giu- 
stizia distributiva. La loro violazione darà luogo 
ad azione di danni, ove il torto non venga conve- 
nientemente riparato in via governativa. 

f APPENDICE ALLE DUE SEZIONI 
PtECEDENTI 

Art. 39. Chi senza prima esaurire la via go- 
vernativa o la via parlamentare promuove un 
azione contro un Ministro, e soccombe, sarà 
condannato ad una multa estensibile a L. 1,000, 
che sarà convertita nella stessa sentenza in pro- 
porzionata prigionia pel caso d’insolvibilità. 

Art. 40. Chi non solamente soccombe, ma non 
ha somministrato alcuna prova dei fatti da lui al- 
legati, sarà condannato ad una multa estensibile 
a L.41,500, e convertibile in prigionia come è pre- 
scritto nell’articolo precedente. 

Art. 41. Se nell’ introduzione o nel corso del 

giudizio saranno usati termini meno convenienti, 
od offensivi della stima e dignità del Ministro,sarà 
instantaneamente imposto all’attore silenzio perpe- 
tuo, senza riguardo alcuno al merito della causa. 
Art. 42. Che se oltre lo sfregio apparissero 
traccie di calunnia, la pena del perpetuo silenzio po- 
trà essere accompagnata da una multa estensibile 
a L. 2,000, sempre convertibile in prigionia; op- 
pure secondo la gravità dei casi, dalla sospen- 
sione od interdizione gai pubblici uffizj, ove il pub- 
blico Ministero non stimi di dover promuovere un 
formale giudizio di calunnia. 
Art. £3. Le parti del Ministro convenuto in via 
civile saranno rappresentate dal Pubblico Ministero, 
ove il Ministro non stimi di rinunziare a questo 
patrocinio legale. 


Cronaca 


Elezioni. — I collegi elettorali le cui 
operazioni non ebbero risultamento defini- 
tivo domenica scorsa, si sono radunati ieri 
per procedere allo scrutinio di ballottaggio 
fra ì candidati che avevano raccolto mag- 
gior numero di voti. Ecco i risultamenti di 
queste elezioni definitive: 

Boves — Commendatore Michelangelo 
Castelli. 

Oristano — Cav. Giuseppe Corrias. 
Cuorgnè — Avv. Zerboglio. 

Strambino — Avv. cav. Enrico Leone. 
Puget-Théniers — Abate Niel. 


— Si legge nella Gazzella Piemontese: 
e Da un dispaccio spedito da Caluso, in 
data di ieri 16 luglio, ore 7, 40 a. m., dal 
delegato straordinario risultava che il Col» 
egio elettorale di Strambino avesse eletto 
a suo deputato il marchese Birago con un 
voto di maggioranza sull’avv.e cav.Eorico 
Leone.Un altro dispaccio spedito parimenti 
da Caluso alle ore 8.15 a. m. dello stesso 
giorno, confermava l’ annunzio di quell’e- 
lezione. 

« Dai verbali dell’elezione giunti questa 
mattina risulta invece che a deputato del 
collegio di Strambino è stato proclamato 
l'avvocato e cav. Enrico Leone , con dieci 
voti di maggioranza sul suo concerrente. > 


Impromtitudini. — Abbiamo da nar- 
rare un fatto che sarebbe incredibile se non 
fosse vero , accaduto ieri nella nostra città 
eda noi raccontato da testimoni oculari è 
degni di fede che se ne. rendono garanti. 
Passava Ja Processione della madonna del 
Carmine in via del governo. Un sacerdote 
che iva pei fatti suoi,imbattutosi nella pro- 
cessione, credè far atto di riverenza fer- 
mandosi sul marciapiede davanti una bot- 
tega. Egli teneva il cappello in testa sul 
passaggio delle confraternite, malo levava 
costantemente, come di ragione, ogni qual 
volta alla testa di esse passasse la croce. 

Passando l’ultima croce il sacerdote di Cui 

parliamo si levò il cappello e lo ripose 
quando fa passata. Cominciata la fila dei 
preti in cotta, alcuni di questi salutarono il 
sacerdote che stava sulla via, ilche prova 
che il suo contegno fosse perfettamente e- 
semplare ; finchè giunto certo prete Don 
Faraut si fermò e rivoltosi al sacerdote a 
voce alta ed in tuono di collera gl’indiriz- 
zò le seguenti precise parole: e Giù 2/ tricor- 
« no.(Quando tatti stanno senza cappello 
« (tutti aveano il cappello in testa) innanzi 
« alla processione, tu stai col cappello în 
« tesla? Si vè che deu estre nn ver 
c bamndit (sic) si vede che devi essere 
« un vero bandito ! » 

La popolazione fremente lodò il contegno 
del secerdote insultato,il quale rimase im- 
mobile come se l’ insulto non andasse a lui, 
ed in nome di Dio dovesse ricadere su chi 
lo lanciava con grave scandalo dei fedeli, 
i quali poco prima avean veduto quello 
stesso sacerdote inginocchiato sul passaggio 
del Santissimo, nella piazza vicina di santa 
Reparata. 

Ora diciamo noi: primeramente non è 
voluto da alcun uso che per tutta Ja luna 
ghezza di una processione si stesse, a ri- 
schio di ammalarsi d’insolazione o di reu- 
ma, a capo scoperto, tanto ciò vero che gli 
stessi preti addetti alla processione cammi- 
nano a capo coperto, bastando che si faces- 
se di cappello alle sacre immagini secondo 
le più rigorose esigenze di nostra rel’gio- 
ne. In secondo luogo non v°è cosa più faci- 
le d’una distrazione in simile circostanza: 
in teatro, ove è richiesto dagli usi costanti 
della civiltà di tenersi acapo scoperto quan» 
do è levato il sipario, spesso avviene che 
qualcuno, distratto, dimentichi togliersi il 
cappello — in questi casi i vicini o gl'in- 
servienti o le guardie di polizia si accosta- 
no al distratto e in creanzati modi, avver- 
tendolo della sua distrazione, lo invitano 
urbanamente ad uniformarsi all’uso. Am- 
mettiamo, quantunque non sia, che il sacer- 
dote in questione avesse dovuto in quell’i- 
stante tenersi a capo scoperto, non sarebbe 
stata stoltezza il solo supporre ch’egli a- 
Vesse fatto il contrario con proposito delibe- 
rato di offendere le cerimonie di quella re- 
ligione della quale egli è ministro? Era 
dunque dovere imprescindibile il presu- 
mere ch'egli fosse distratto ed avvertirnelo 
urbanamente. 

Il prete D. Faraut ha creduta invece buo- 
na l'occasione per far dello zelo, che a noi, 
e con noi a quantij sono sinceri credenti , 
sembra contrario ai principii ed agl’interes- 
si della religione non solo, ma alla stessa 


parola di Cristo; ai principii della religione . 


perch’ essa è tutta carità che secondo S. 
Paolo cuopre moltitudine di delitti, invece 
d’essere corriva a presumerne là dove nep- 
pur per sogno esistono, e che anzi sarebbe 
delitto il presumerli;agl’interessi della reli- 


gione che mal si serve collo scandalo,e peg- 
gio col far credere ai fedeli che tra i sa- 
cerdoti ve ne siano di tali che di proposito 


«deliberato Je cerimonie ne irridano; alla 


parola di Gesù Cristo il quale insegnava : 
qui dixerit fratri suo Raca,reus erit concilio: 
chi avra detto al suo fratello Raca sarà reo 
nel consesso; tanto più applicabile al fatto, 
inquanto le stesse leggi civili puniscono 
severamente le ingiurie pubblicamente lan- 
ciate. - 


PO 
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Noi confidiamo che giunto a notizia di 
monsignor Vescovo questo fatto, che non è 
il primo, egli saprà a edificazione dei fedeli 
trovar mado che sia |’ ultimo,e metter ma». 
no alla grande opera della ristaurazione di» 
sciplinare che da lui attende Ja pubblica 
opinione, che perle liete speranze in lui 
concepite gli ha date tante dimostrazioni di 
riverente affetto,alle quali noi,affatto alieni 
da qualunque ingerenza in cose di ragio- 
ne ecclesiastica,ci siamo di cuore assocciati 
nella persuasione in cui siamo che alle spe- 
anze seguissero di presso le opere, 


Nomine. — In udienza del 40 luglio 
corr, sulla proposta del Guardasigilli,S.M. 
confermò a giudici per un biennio nel tri) 
bunale di commercio di Porto Maurizio A+ 
moretti Bernardo e Giaccone Giuseppe, 

Città di Nizza. — Pubblicazione dei 
Ruoli dell’imposta personale-mobiliaria e 
fassa delle vetture private. — Riparto del» 
la Contribuzione prediale sui beni rurali e 
sui fabbricati e quello della tassa di patenti 
per l’esercizio 1858. 

il Sindaco viste le leggi 28 aprile, 4.° 
maggio e 7 luglio 1855 e 49 aprile 1856. 

Visto pure articolo 8 della legge 24 giu= 
gno 1856. 

Notifica, che li sovra riferiti ruoli per 
l’anno 1858 formati dall'ufficio di verifica». 
zione di questa Città, resi esecutorii dal Si- 
gnor Intendente Generale della : Divisione 
Amministrativa trovansi depositati nella 
gran Sala del Consiglio nel Civico Palazzo 
per giorni otto a datare dal 19 corrente me- 
se sino a tutto il 26, affinchè ognuno dei 
contribuenti possa prenderne visione e pre= 
sentare quei richiami che credesse di ragio- 
ne competergli tantoin via contenziosa am- 
ministrativa, quanto in quella economica. 


Scettoscrizione per offrire un ca 


lice a Monsignor Sola. XXXIX lista. 
Comunità di Maria. 

Airaut sacerdote Paolo Parroco, c. 40. 
Depaulis Felice sindaco, c. 40. Miglian sa- 
cerdote Carlo Maestro c. 40. Faraut Ospi- 
zio Consigliere c. 10. Bacquis Agostino e. 
20. Richier Giuseppe e. 20. Donadei Damia=' 
no c. 20. Testoris ‘feofilo c. 20. Airaut Giu- 
seppe c. 40. Bres Matteo e. 10. Depaulis. 
Gio. Paolo c. 10. Cardon Alessandro ec. 20. 
Giuge Valentino e. 40. Testoris Giuseppe 
c. 40. Bergondi seer, Comunale c. 40. Ro- 
man Giuseppe e. 10. Roman Maria c. 40: 
Roman Agostino c. 10. Depaulis Paulina c. 
10. Depaulis Domenico studente c. 10. De- 
paulis Dam.!a Maria c. 10. Testoris Angeli» 
na c. 40. ‘Pestoris Clorinda. e, 40. Testoris 
Giuseppe c. 10. Faraut Angela Maria. c. 40. 
Richier Ludovico c. 10. Richier Ludovica 
c. 10. Donadei Onorinac.:10. Matteudi Ve- 
ronica c. 40, Matteudi Giuseppe stud, c. 10, 
Airaut Giuseppina c. 10. Airaut Giuseppe 
stud. c. 10. Airaut Pio stud. c. 40. 


Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 
del T luglio 1858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 1850 


Attivo. 
Numerario in cassain Genova.. L, 4126480 85 
Id. Torino. : . «6032193 41 
td. nelle Succursali. . . «. 2470014 34 
Portafoglio e anticip in Genova. «47912994 98 
Td. in Torino... « 22061736 56 
Id. nelle Succursali. .... « 42066867 77 
Effetti all’incasso in conto corr. | « 699985 23 
LUomobii, Agli Sira. e 1876508.82 
Fondi pubblici >. 0.0, è 163320 ae 
Azionisti, saldo azioni . ... « » 8000000 «« 
Spese. diverse ta ri UA « 406354 40 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... 1000... « 716666 67 
Tesoro dello Siato (Legge. 
27 febbraio 1856... 0.0 « 419976 va 
Buoni del Tesoro. ......... » a 3030000 «a 


L. 79973199 03 


Passivo. 


32000000 «a 
40725890. ue 


b-Ro see lia. Moi ko 6 


Capitale . L. 
Biglietti in circolazione: .... « 


Fondo di'riserva ...0. 0... a 481822247 
‘22. 4 Disponibile L. 209614 47 “GR 
ESS ì Non dispon. « 456502 01 266443 93 
Conti corr. (dispon.)inGenova. « 136910 58 
Id. (id.) in Torino. 793673 28 
Id. (id.) nelle Succur. | « 450827 08 
Id. (non disponibile). « —. 893753 9 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. . « 206845 03 
Dividendia pagarsi... ..... « 18213 00 
Risconto del semestre preceden. .«_ ; 293330 79 
Benefizi el semestre in corso. S 
in'Gènova; i STO CH 17554 9% 
Id. in Torino. . @, 22020 44 
Id. nelle Suceursali « 12959 20 
Diversi (non disponibile). ... . « 4643893 97 
Proventi diversi... . +... C 823026 30 


L. ‘79973199 03 
NSA NOI DEREIOZOE AITINA IS TINA EDITA STAI OI 
P. Navello gerente. 
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. Antonio Aquarone. 


‘ Enciclopedia Ecomomica , Ac- 
eomodata all' intelligenza ed aighisogni del. 
olo italiano con incisioni in legno nel 
testo inrame a parte, opera particolar 
mente mecessaria ai pubblici-stabilimenti 
dell Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da ana società di dotti e letterati Italiani. 

“Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar+ 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 46, pagine in 8°, 
‘massimo a doppia colonna costa Ja tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. E uscita la quinta 
dispensa. 

‘| Le assocciazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto 1 portici di piaz- 
za Vittorio accanto alla Posta. 


Te ecc Ri 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotia da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

Seguito di Monte Cristo. 

; Terza sera. — La famiglia di Villefford, 
& Pavvelenatrice — Montecristo e i caval- 
canti —la morte della signora di san Maran 
— la casa della Fontane —.il ladro e l'o- 
micida — il tentato avvelenamento, morire 
per vivere — il padre giudice del figlio as- 
sassino — l’isola di Montecristo. 


1err_——_—_———_-__—_———__—_—_————————_———_———— > 


NOTA 


\ 


‘ Si rende noto che all’udienza, che 
terrà il Tribunale provinciale d’O- 
néglia il giorno venti quattro settem- 
bre p. v. avrà luogo sulla instanza del 
sio. Lorenzo Lagorio dimorante a Por- 
to Maurizio, ed in odio di Giacomo, 
Giuseppe, e Pasquale fratelli Aquarone 
dimoranti nel luogo d’Artallo la ven- 
dita per spropriazione forzata dei se- 
guenti stabili: 

.-4° Terra la. Sopenna olivata a con- 
"fini sopra beni della Chiesa, sotto Gio- 
vanni Aquarone. 

-:2.Casa in Artallo,o porzione di essa, 
a confini davanti strada, distro fascie. 

3. Terra dettale serre bianche vi- 
neata a confini sopra Giovanni Aqua- 
rone sotto fossato. 

‘4. Terra Montai, o porzione di essa, 
olivata a confini sopra Pasquale Aqua- 
rone, c.sotto Giovanni Durand. 

‘5. Terra l'Orto olivata a confini so- 
pra Francesco Aquarone, sotto Dome- 
nico Niggi. 

. 6. Terrala Ciazza ‘olivata a confini 
sopra Giacomo Aquarone, e sotto fos- 
sato. 

7. Terra sotto Bavera-olivata a con- 
fini sopra Lorenzo Piccardi, e da un 
lato fossato. 

8. Terra la Cina della Zerbata  oli- 
vata a confini sopra Francesco Aquaro- 
ne, e sotto'Gio. Batta Aicardi. 

. 9. Terrala Pineta olivata a confini 
‘sopra Gio. Bartolomeo Aquarone, sotto 


10, Terra la Piazza olivata a con- 
fini sopra Gio..Barla, e sotto esito. 
(0:44. Terra la Fontana olivata a con- 
‘fini sotto, e da un lato Bartolomeo A- 
“quarone. ; 

012. Terra la Roggia olivata a confini 
sotto, e da-un lato Agostino Aquarone. 
13. Casa ‘del Borgo d’Artello, o me- 


tà di essa a confini sopra davanti stra- 


da, e dietro fascia. 


44. Porzione di casa in Artallo a con- 
fini davanti strada, e dietro fascie. 

45. Casa ove sopra a confini davan- 
ti fascie, e da un lato Giuseppe Aqua- 
rone. 

46. Terra Montai olivata, vignata, 
e seminatile a confini sopra Giuseppe 
Aquarone, sotto Gio. Batta Aicardi. 

17. Metà della terra Pineta olivata 
a confini sopra Gio. Bartolomeo Aqua- 
rone, e sotto Antonio Aquarone. 

48. Terra la Sopennaolivata a con- 
fini sopra mastro Andrea Bracco, e sot- 
to Giuseppe Aquarone. 

19. Porzione di terra Montaé olivata 
a confini sopra Pasquale Aquarone, € 
sotto Giovanni Durand. 

20. Terra le Ciresie per zerbo oliva- 
ta, vignata e seminatile a confini s0- 
pra, e da un lato Giuseppe. Aquarone. 


21. Casa con edifizio a olio sita nel’ 


luogo d’Artallo a confini davanti, e da 
una parte strada. 

Tutti i suddetti stabili sono situa- 
ti snl territorio d’Artallo Comune di 
Porto Maurizio. Le condizioni della 
vendita sono visibili rei luoghi stabili- 
ti dalla legge, e nello studio del sotto- 
scritto. 

Oneglia 47 luglio 1858. 

G. B. Musso caus. 


Napolt, 


Con Privilegio de' 
Toscana, Hodena, ed altri dell’tialia, dell’ Europa, ed 
America, 

Baccomandato per i più notabili Dottori di tuttt È 


governi di Sardegna, 


————66& 


Talte le infermità svn curate con questo ammirabile rimedio, 
il quale spurga lo stomaco e le intes.ine , mentre che le ue 
qualità balsamiche purilicano il sangue, dun tuono ei energia a' 
nervi ed a* muscoli, inyigoriscono il sistema e iuforzano le ossa 
ed i tendini. 

Se si prendono appena che si sentono i sintomi precursori di 
qualche malattia, ne inpedlscono lo sviluppo e tuite le sue con- 
seguenze funcste; mentre che liberiuo prontamente e con sfcue 
rezza il sistema del male quando ne è già posseduta; epperciò 
possono essere considerate come un preservativo ineslimabi e. 

Tutti è sintomi di gravezza e di torpore precursori d'infermità 
terribili; come L' apopiessia, li parselisi ecc,, souo allontanati ‘con 
alcune dosi di questo ellicice  nedicamento il quale produce 
anche un sorino dulce e riufrescativo, anita gli sp.rtti, dd vigore 
eforzaal corpo, e produce un tal appetito da far parer aggradevole 
le vivaride le più semilici, La visa e | udito tanto necessaria 
alia folicità vengono riuforzati mediante la depurazione de’ loro 
organi respettivi, per il che questo medicameuto si può chiamar 
con ragione RIMEDIO UNIVERSALE. 

* Non si perderà tempo per prendere questo rimedio per qua- 
Tinque Jelle ma.sttie seguenti: — 


Anginanssiainfiamma-| Gotta Mal cadne 


zione delle tonsille! {dronisia — tli capo 
Xenia ladig:stinne — di goa 
Soliche irregolarità de' me-| — <i pietra 
‘ousunzione stoui Ris pola 
osiipazione itterizia Ritenzione d’orina 


Sintomi secondari 
Spina ventosa 
Ficchio doloroso 
Veri d'egni specie. 


debotezza prodottada| Macchie sulla pelle 
qualunque causa |Malattie del fegato 

Dissenteria — biliose 

Febbri intermittentij — degl intestini 

— di ugni specie — venerce 


Queste Pillole trovansi vendibili agli stabilimenti gonerali, 
Strind 244 Londra, e 80 Maiden Lane, New York, 

In Italia si vendono presso Fratelli Fresa, di Torino, — A. 
Dalmas; di Nizza. — Perelli Paradisi, di Milano, — F. Pieri, di 
Firenze. — A. Ca'ari, di Bologna. — Wi S. Smith, ili Napoli, 
e presso tu ti gli altri principali farmiacisti. i 

Ogni scatola è accompugnata da una istruzione ‘ia. itiliano 
mdicante ») modo di servirsene. 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Savarino e 
Pisano. — Genova, GC. Bruzza; Molfino e Gandolfo. — A- 
Jessandria, Basilio Tommaso.— Ciamberì, Dumaz e Guerse 
— Voghera, G. Ferrari. — Cuneo, N. Forneri.. — Sa- 
nova, £L.Abelnga 


Siè perduto un borderò d’ ipoteca 
contro il sig. Giovanni Thaon fuDomenico. 


‘Ghilo avesse trovato è pregato di portarlo 


all’ufficio del Nizzardoo presso il sig. Avv. 
Galli sll’ufficio del commissariato di guer- 
ra, strada della pescheria vicino la. piazza. 


Stamperia del Nizzardo. 


IL NizzARDO 


ti 


AVVISO. 


Sì vuol mutuare una somma di - 


dieci a trenta mille lire , mediante 
valida ipoteca. 

Indivizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini piazza Vittorio n.° 18. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicgeLE FoRNASSERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 Ja bottiglia, ed 
fr. 1 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -- 
come'la bottiglia Marsala o Madera. Tutti.i giorni 
tagliateli e raviole. 


JEAN GUNOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 
CAMINO 
di nuova invenzione 

PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad. una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr.1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa» 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


Doratura ed Argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


i CARLO GRIMALDI indora ed argenI 
i metalli alla Galvano-plastica colla fi a 
Bunsen. pila di 

Egli non si serve dell’usual Metodo di 
Galvanismo che riesce di poca a 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi 
mico procedimento pel quale l'oro e vai 
gento deposto sull’ oggetto acquista de 
consistenza uguale all’indoratura od ar ) 
tatura a foglia. 80M 

‘Questo metodo non è conosciuto e sa 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghiua, 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal. 
di ha lavorato per molti anni. Il Procedi. 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo. 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotel 
per gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vete 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa» 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 


VAPORI: NAZIONALE 


ELETRNE AA ED°W'E AILIHA 


Lombardo 


" della forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Vememdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Naporift- 
cendo 


Pparenza 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 


Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Dane 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


CITIES SIIT III III O NNIO 
Jacques. Nigio 


Père et fils aîné Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison Veure 

Tiranty. 


RE AZZ 
Per 500 franchi un. Piano-forte 


00 franchi. puovo 4 pali 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologialo 
della Città. 


RR i Ri ag ei Sao e CETO I A e i O n 00 


7° 
SU 
SaS, 


URRIER FRANCO 


* ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 
Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Relle-Arti e Teutt0 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Ital:en 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Wear semo 4 48 franchi. 


Sei mesi Ù fi gf) pranchi 


Dirigersi per tutto ciò che, riguarda la redazione del giornale e per. le associazit: 
ni ele inserzioni, a Pawigi, al signor G. Garni, direttore del Courrier franco-italitt 


sul boulevard des Italiens. 


Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli 


Angeli + Ae, 


Genova, al signor Dandele De Bernardi, direttore della ‘succursale dell’Ogicio fratl 


italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale il N& 
--A Vemeziù, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , 


netto di lettura del signor. Viesseue. -- A_Livormo, al signor Ga/lin 1, all (fio e 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferre! 


al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. 


A Napoli, al signor Raspantin, gine 


tore della succursale dell’Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sig nor D. Lobiontà 


tipografo, 14, via Alloro. -- A Miessima, al signor 7. Bonaccorsi, 


sionario. 


agente commi 


AR TE UR CRA CARNE A IAA I PI 


| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 
| Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 


Sciroppo depurativo del Sangue, 


come pure il balsamo Pagliano per gua: 


rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell'autore in data de 


9;-sattombre 1685Gororeidei e e 


persa 
pere 


CONDIZIONI: 

OMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
si0-L»22, Anno........L.25, 

Anniire __.0 44,50|Semestre....» 13, 

Seme se ra 6, |Trimestre.,.»_7, 

TriMESITO "€. 9'05|Mese....i.-® 2,75 


ESC 000 ++ 0** = Da 
i Itri per una sola volta a e. 
onar legali 00 2170, Pe 9 25 volte c. 20, da 


N azio 4 : 
° Le Lom in proporzione da COnvenirsi, 


pizza AD 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Telegramma Privato. 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 49 luglio.) 


3 °|, francese. "A RT) 
5°), piemontese ARIA O ELI 
Credito mobiliare. » 610 00 


Londra lunedì 19 luglio. 

Le ultime netizie delle indie re- 
cano che gl’insorti in mumero com- 
siderevole hamno preso e sacheg= 
giata Gwalior. 

Corre voce però che gl’Inglesi a- 
ressero ripreso Ia città. 


r_—_  —r—_—_Pr -_"__r—rr—r_rrr.r» 


— DIARIO POLITICO 


Giovedi ebbe luogo come si sà la decima 
seduta della conferenza. Gli ultimi avveni- 
menti dell’ Oriente portarono a quanto si 
dice qualche modificazione nelle delibera» 
zioni della medesima; la Porta non ebbe 
ad esserne, si crede lieta di ttroppo, e , fu 
costretta a far concessioni che si era lun- 
gi d'attenderec così presto. 
Si dà per positivo che la Porta e l’Austria 
consentirono nelle conferenze all’attuazione 
del Comitato centrale, a condizione che il 
Comitato abbia solo un voto consultivo. 
Tolta di mezzo questa difficoltà, le altre 
divergenze hanno tratto all’ applicazione 
esterna dei principii inaugurati, e non pos- 
son» incagliare 1° andamento delle confe- 
renze, 
Il Monileur dice parlando dei massacri di 
Gedda: 

e Questi atti di atroce barbarie che sor- 
passano quelli de* peggiori tempi del fana- 
lismo turco e che si avrebbero dovuti 


Tal 
A EP E? SEDI CH 


—_ 
mu 


La figliuola dell’ Ebreo. 
Racconto del secola XVI. 


Tu magnanimo Alfonso il qual ritogli 
4l furor di fortuna e guidi in porto 
Me peregrino errante e fra gli scogli 
E fra l’onde agitato e quasi absorto 
Queste mie carte in tieta fronte accogli 
Che quasi in voto a te sacrate io porto 
Forse un di fia che. la presaga penna 
Osi scriver di te quel ch' or n’ accenna. 

Tasso, Gerusalemme, Canto I. 


i delle frequentate vie di Ferrara 
"© Una meschina casipola che sem- 
i destinata all’ abitazione di un i- 
Sa un gufo, che di un animale della 
umana, 

3 
| ne pa valida bottega di vecchie mercan- 
SÙ He: al piano terreno, e dalla botte- 
È wa pai a chiocciola sì saliva ad 
i chio Told) a quale, a giudizio del vec- 
tatoo ai l'aveva fatta edificare con 
Principe Sho , era un appartamento da 
Ta questo appartamento(che sempre al di- 
avidi Alfonso duca d’ Este avrebbe 
381 vedevano le pareti mezzo scro- 


Tux 


A _ Martedi 


20.1 


uglio 1858 


CURE STI 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


credere ormai impossibili , cagionarono in 
Francia ed in Inghilterra la più penosa im- 
pressicne. Essi richiedono una solenne e 
pronta soddisfazione: il governo dell'impe- 
ratore e quello di S. M. britannica prendo- 
no di concerto quelle misure perchè quella 
soddisfazione sia tale quale lo esige l'onore 
delle loro bandiere e l’enormezza dell’ at- 
tentato, di cui i loro agenti furono vittima. 

« Il governoturco è ugualmente interes- 
sato a che giustizia sia fatta ela sua pre- 
mura in questa grave circostanza non po- 
trebbe essere messa in dubbio. Noi venia- 
mo a sapereche alla prima notizia degli av- 
venimenti esso risolse di mandare imme- 
diatamente a Djeddah un ufficiale generale 
autorizzato a ricercare i colpevoli e ad in- 
fliggereloro un castigo esemplare senza bi- 
sogno di riferirne a Costantinopoli.» 

Il Pays ha da Costantinopoli una corri- 
spondenza nella qualeleggesi quanto segue: 

« Se Ja mie informazioni sono esatte, ed 
ho tutto l'argomento per crederle vere, il 
sultano ha scritto all'imperatore dei fran- 
cesi una lettera autografa di cuiecco il rias- 
sunto: « S. A. si rimette interamente al- 
l'alta intelligenza dell’imperatore Napoleo- 
ne per la nuova organizzazione dei princi- 
pati danubiani e per le altre quistioni che 
devono essere trattate nelle conferenze di 
Parigi ed aggiunge ch’ esso confida alla 
sua lealtà ben conosciuta l'onore della Tur- 
chia.» 

L'energico contegno del nuovo gabinetto 
spagnuolo di fronte all’ Inghilterra fece, a 
quanto sembra, buona impressione nella 
pubblica opinione, perchè rialzò in certo 
modo Ja forza morale di quel paese, che era 
caduta si basso. 

A Madrid si è pubblicato un decreto che 


state, mezzo sconnesse, mezzo affumicate 
coll’ abbellimento di qualche tela di ragno 
che pareva servir di cornice a due o tre 
larghe e classiche macchie, le quali si con- 
servavano come un autentico documento 
della fusione delle nevi dello scorso inverno. 

Le suppellettili corrispondevano alle, pa» 
reti: pure era bella a vedersi la varietà 
delle seggiole, Ie quali parte alte,parte bas- 
se, parte di legno, parte di cuoio attestava» 
no di essere state comprate una ad una se- 
condo che si presentava l’ occasione del 
buon mercato, o della discreta usura. 

In mezzo alla Camera dominava una lar- 
ga tavola si vedevano giacenti in disordine 
vecchi quadri, vecchi arazzi, vecchie gual- 
drappe, vecchie armature, e persino vecchi 
libri, i quali parevano maravigliati di tro» 
varsi in così strana compagnia. 

In codesta camera , 0 per dir meglio in 
codesta spelonca,seduta vicino ad una uni- 
forme apertura che doveva figurare una fi- 
nestra, scorgevasi una fanciulla dell’ età 
poco meno che di diciott’ anni , la quale 
sembrava assorta nella lettura di un libro 
che teneva dinanzi e. dal quale non alzava 
mai gli occhi. | pena 

Chi l’ avesse contemplata in tale atteg- 


ristabilisce il Consiglio di Stato composto 
di 52 membri sotto la presidenza del signor 
Martinez de la Rosa. 

A Londra, nello Camera dei lords; il 6i// 
dell’India fu approvato alla secondalettura. 
Nella Camera dei Comuni lord Stanley, ri- 
spondendo ad ùn’ interpellanza det signor 
Pease, dichiarò, che il re di Ud doveva 
essere giudicato senza ritardo. 

La Camera approvò il. 4i// del governo 


perun prestito di 3,000,000 di lire sterline, 


inteso a far cessarel’insalubrità del Tamigi. 
I lavori dovranno essere terminati nel 
1865. 

La Gamera del Belgio che fu testè ag- 
giornata, si riunirà il 26 e s'occuperà della 
questione dell’ingrandimento e delle forti- 
ficazioni d’Anversa. 


Si dice, chel’Austria si occupa molto del- 
la navigazione sul Danubio ; i vantaggi,che 
essa accorda edaccorderà ancoraalla Com- 
pagnia austriaca, renderanno assai difficile 
qualunque concorrenza. Il servizio delle 
poste verrà, dicesi, ricostituito emigliorato, 
Gli Stabilimenti postali, che il governo au» 
striaco tiene nelle principali città del Le- 
vante, ‘saranno accresciuti di due uffici 
nuovi, uno a Tultscia ( Turchia d'Europa ) 
e l’altro a Sulina. Gli agenti delle poste in 
Francia ebbero avviso, che potevano: colà 
dirigere tutte Ie corrispondenze. 

È voce, che, nella risposta del governo 
danese alla Confederazione germanica, egli 
si mostri disposto alla prossima convoca- 
zione degli Stati dell’ Holstein, per sotto- 
porre al loro voto ( solamente consultivo ) 
i sei primi articoli della Costituzione del 
1854, speciale per quel ducato. 

Sembra, che il gabinetto di Copenaghen 
abbia rinnovato alla Dieta germanica Vof- 
BETTI TIORDIVATTIINOE TOITICOTIINIIT RETE TAR TRITATO 


giamento avrebbe creduto di vedere una 
delle Sibille creata dalla fantasia dei primi 
maestri della pittura italiana. Nel suo sguar- 
do era una luce che rivelava il sentimento 
dell’anima, e tratto tratto le sue mani cor- 
revano al volto per asciugare una lagrima. 
Una folta e nera capigliatura dava maggior 
risalto al pallore della guancia, il quale ac- 
cusava interne sofferenze e dolorosi com- 
battimepti. 

Essa era sola, e prossimi erano a tramon- 
tare gli ultimi raggi del sole: e come.se a- 
vesse voluto rasserenare il pensiero con us 
na opposta immagine di quella che aveva 
sott’ occhio, mormorava sommessamente 


queste parole : 
Già l'aura messazgiera erasi desta 
Ad annunziar che se ne vien l'aurora: 
ella intanto s'adorna, e l’aurea testa 
Di rose colte in paradiso infiora . . - 


La fanciulla non potea terminare peroc- 
chè d'improvviso veniva interrotta da una 
voce stridula che gridava: — Ecco li; sem- 
pre libri in mano: maledetti libri, vorrei 
abbruciarli tutti se non sperassi di riven- 
derli con qualche profitto... Che ho mai 
fatto a lasciarvi passare tauti.anni con quel- 
la sciocca dì vostra zia? invece d’insegnaf= 
vi qualche buon mestiere per arricchire, vi 


I 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza , 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48,6. 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, 100 
respinge il giornale, dà segno di. iconfermaria. 

RecLami a 6.50. — Pagamenti anticipati. 

p: ( : 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


| Non sî pubblica le fes 


RI x 
ferta di nominare due commissarii, per una 
parte e per l’altra, destinati a comporre il 
litigio sui luoghi stessi che ne sono Y' og- 
getto. T'ale proposta è generalmente consi» 
derata come equa, e si crede. che la” Dieta 
non. vi opporrà un rifiuto perentorio. 

Relazioni ufficiali pervenute a Whasin- 
gton confermano la notizia che gl’indiani 
dell’Oregonsharragliarono letruppe del co- ‘ 
lonnello Steptoe. La piccola armata ameri= 
cana inviata contro questi barbari ha per- 
duto 3 ufficiali e 50 uomini. Questa vittoria 
è fatale: eserciterà sul morale degli india- 
ni una deplorabile influenza: li spingerà a 
nuovi saccheggi e nuove aggressioni. 

Il Galignany's messenger porta una lette- 
ra che dà schiarimenti sul caso luttuoso di © 
Gedda. Second’essa, al momento del mas-. 
sacro non si sarebbero trovati in città che 
50 soldati turchi. I 


Un giornale egiziano attribuisce la solle= 
vazione degli arabi ad una querela fra due 
fratelli, sulla bandiera che dovea portare. 
un naviglio che possedevano in comune. ll. 
console inglese vi avrebbe preso parte per 
la bandiera del suo paese ed avrebbe fatto 


abbattere Ja bandiera ottomana. Ciò- che-- 


par certo si è che i proprietarii di barche, 
che avevano altra volta il monopolio della 
navigazione in questi paraggi e che or han- 
no a soffrire la concorrenza dei battelli a 
vapore, entrano per molto in questo movi- 
mento contro ì cristiani. Si accusa anche il 
sceriffo della Mecca d'essere l’istigatore di 
questo attentato. Ciò posto, la cosa sarebbe 
molto seria. Intanto le autorità turchè ope- 
rarono molti arresti. 

Sir Colin Campbell e lord Canning sì 
trovavano ad Allababad il 10 giugno. 

I ribelli distrussero la strada ferrata sul- 
minimi tmc-cicuiu 
ha insegnato a leggere, a scriver, a-recitar 
versi, ed altre simili minchionerie che non, 
vi frutteranno mai un bajacco. .. scommet» 
terei che non avete rappezzate queste tuni» | 
che... l'ho detto io? ecco il bel lavoro che 
si è fatto quest'oggi! .... che sì! che .sì!... 
E in ciò dire battè forte con una mano sul. 
la tavola, al qual gesto minaccioso Ja pove». 
ra Debora abbassò il capo e diede in dirotto 
pianto. 

Allora il vecchio usurajo, chè quantune, 
que usurajo amava sua figlia quanto la più, 
bella pezza di Spagna, le si accostò affet», 
tuosamente, e prendendola per mano con 
quanta minor rustichezza poteva, via, de; 
disse, via la mia cara Debora, non. metterti, 
di mal umore per le mie parole... tu sai, 
che io ti sono padre amoroso, che tu se; 
l’unica che mi rimane sulla terra...» ma în 
questi tempi in cui bisogna sudar. sangue. 
per avere in tasca l’ effigie di una moneta , 
io non ti posso vedere con unlibro in mano 
senza sentirmi raccapricciane . .. Che dia» 
minetrovi tanto in codesti libri da impaz» 
zarne come fai? Vi s' insegna forse a com- 
porre l’ oro o ìl diamante. i 

— Il libra ch°io leggeva, padre mio, è Ja 
Gerusalemme liberata ,è il divino poema di 


1A 
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la via sinistra del Gange nel distretto di 
Ghazepoure e minacciavano questa ciltà. 

E RIST AO e È 

«Ho raiah di Goruckpoure restato fedele 


i ‘agli inglesi fu battuto, ma le trabpe della. 
| compagnia sono venute al suo soccorso. Il 
—_— naiab Mobsch disfece una banda di sacche, | 
 giatori. che lasciò-sul campo. oltre un gran 


‘numero di morti anche il capo che la co- 
‘mandava, la cui testa era a prezzo. La guar- 
‘nigione di Hoemierpoure forte di 4000 
‘vomini, riusci a ritirarsi nell'Onde. Il gene- 
rale Witelok:prese il forte di Tiropate; delle 
‘armi.ed un considerevole valore in denaro 
oggetti preziosi sono caduti nelle sue mani. 
‘Mierut, il Robilund e Bareylli sono tran- 
quilli. | e 
1 ribelli fuggendo da Calpi banno abbru- 
ciato e sacheggiato varie citta che trovaro- 
no sulla loro strada ‘e riuscirono ad attra- 
versare il Gange. Dopo aver radunate va» 
rie bande sì sono ‘bruscamente rivolti sul 
Gwalior difeso ‘dalmabaraiab Seindia: le 
truppe. di queste passarono al nemico che 


s’inpadronì della. piazza. I ribelli hanno 


‘proclamato .Nana-Saib. Si prendono delle 
‘misure per impadronirsi. nuovamente .del 
Gwallor.. 

“Nel Pupjaub43uffiziali indigeni del 4reg= 
gimento di fanteria furono attaccati alla 
‘bocca del cannone per ordine della conte 

«marziale di ‘Zulluodur. 


Nella presidenza di Bombay alla Uata del 


49 giugno le autorità facevano: dei prepa- 
i rativi seri efortificavano varie piazze per 
resistere ai ribelli del Gwalior. L'insurre- 
zione non fa progressi nel paese dei Maratti. 
“Lo stesso può dirsi nel Nijam dove le 
‘truppe inglesi mantengono i vantaggi otte- 
atti 
A va 
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‘Memorandum del governo 
i. Napoletamo sul Cagliari 


‘«« Non'appena compilata la risposta data 
«al real Governo alla Jettera del conte di 
‘Malmesbury dei 25 maggio di questo anno, 
il commendatore Carafa nel consegnarla 
‘suggellata nelle proprie ‘mani del signor 
Lyons, l'informò- verbalmente ‘del conte- 


‘pato di essa, cioè che ia somma di tremila - 


lire sterline, richiesta per 1’ indennità ai 
| ‘macchinisti inglesi Watt e Park trovavasi 
depositata presso una casa bancaria di Na- 


*QCOTETIZIAR TTI SITE TMTAA MOTAN TI ETICI TIA 


Torquato Tasso . ... 
' — E che cosa vi si apprende ? 
°.— Adammirare la virtà, a informar l’a- 
‘mimo ai più nobili sentimenti, a educare la 
mente‘ai piùelevati pensieri,a commuover- 
«sî all’ aspetto del ‘bello, del grande, del ge- 
neroso . . . $ 
‘++ Con tuite queste cose non troveresti 
‘um cane che ti facesse credito per pranzo 0 
‘per cena se non hai almeno un pezzo di ra- 
“me che venga dalla zecca . .... Questo tuo 
‘Tasso l'ho inteso nominare anch'io: dicono 
elle è un-pazzo, che è uno spiantato , che 
da sette anni è custodito in carcere per co- 
«mando del'Duca, che. . . 

— “Tasso, padre mio, è un sublime inte- 
letto, ‘è Un uomo ‘che riceve le ispirazioni 
dal cielo : ‘i ‘suoi canti sono sulla bocca di 
tutti, la sua gloria ha varcato i confini d'I- 
talia, il suo nome è sacro all'immortalità... 

In questo si udirono i passi di un uomo 

«sa per la scaletta di legno, e poco stante si 
udì scuotere la porta per avere 1 ingresso. 
‘Chi ®? gridò accorrendo l' Israclita, e a- 

è pertol’ uscio vide entrare un uomo tutto 
‘avvolto nel pastrano, il quale rispose bru- 


| stamente:-son io; e ciò detto si guardò at- 


torno colla rapidità del baleno , e toltosi il 
mantello con un gesto disperato lo depose 
sulla'tavola che stavain mezzo alla camera. 


poli, eche i componenti l’equipaggio del 
Cagliari giudicabili dalla gran Corte crimi- 
nale di Salerno, non chè lo stesso vapore 
sardo non erano a sua disposizione, e che 


a tale effetto sarebbonsi da lui recatiun uf=. 


fiziale della reale marina ed un impiegato 
della procura generale della gran Cortecri- 
minale anzidetta, per mettersi d° accordo 
onde eseguire la rispettiva consegna. 

e «H.signor Lyonsrispose,che per la som- 
ma depositata andava a trasmettere con la 


lettera la notizia al conte di Malmesbury,. 


ma che pei sudditi sardi e pel vapore, man- 
cando egli delle. necessarie istruzioni per 


carle dal suo governo. 

«In effetto dopo due giorni it signor Ly- 
onsfu al caso' di poter ricevere si gli uni 
che l’altro, e la consegna del Iegno fu ese» 
guita al signor Barbar ‘console interino 


‘britannico delegato del signor Lyons, dalla 


commissione che aveva presieduto. all’in- 
ventario edal disbarco delle mercanzie che 
erano a bordo del Cagliari al momento 
della cattura. Tale consegna eseguita, vene 
ne il legno abbandonato dall’ equipaggio e 
dalle miliziedella real marina, che lo ave- 
vano in ‘custoslia, «ed immediatamente. un 
distaccamento di marini inglesi apparte» 
nente alla fregata a vapore il Cersauro pré- 
se possesso del piroscafò sardo. | 


gala a vapore il Centazro, colà apposita» 
mepte-dalla rada di Napoli trasferitasi,e 
quindi imbarcati:sul Cagliari ancorato nella 
radamedesima, ed insieme col console .in- 
glese signor -Barbar il -censato ; piroscafo 
sardo fece rotta:per Genova; il giorno 20 
giugno 1858, e si ha notizia, che il 25 ne 
sia seguita la consegna neîmodi di regela 
alle-autorità sarde.» (Cattolico) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 
Foriîmo. — La generosa deliberazione 
del Parlamento Nazionale di regalare non 


QOITICERNOTETINZ TIE TTI NICE IETTAETITI) 


Sebbene Tobia fosse avvezzo a ricevere 
ospiti di non troppo edificante aspetto , e 
avesse Îl petto accerchiato di una triplice 


‘corazza di bronzo, nulladimeno alla presen- 


za di quest'uomo si senti agitato da un in- 
solito presentimento. 

Potè scorgere Tobia dinanzi a sè un uo- 
mo di più che ordinaria statura, colla fron- 
te spaziosa e corrugata, coi capelli radi e 
incolti, colla barba lunga e negletta , colle 
guancie scarne, gli occhi incavati,le labbra 
livide , lo sguardo stralunato, il suo abito 
era conforme alla persona , con un colpo 
a’ occhio si scorgeva dal capo alle piante 
la povertà, lo squallore e lo stento. 

Tobia si avvide subito che era un dispe- 
rato il quale veniva a ricorrere alla sua 
borsa. Debora all’ aspetto di tanta miseria 
che agli occhi suoi lasciava pur trasparire 
un non comune e non ignobile infortunio 
si senti profondamente commossa. 

Galantuomo, disse ‘Tobia allo seonoseiuto 
in che posso servirvi? i 

Lo sconosciuto sospirò dolorosamente , 
poi disse: io sono un miserabile ! 

— Lo vedo benissimo. 

: = Io debbo partire immantinente da 


questa'terra: debbo fare un viaggio, e non 


so da qual parte: sono in obbligo d° intra- 


prendere un lungo cammino,e non so dove. 


riceverli, andava sollecitamente a provo-, 


e Allo stesso signor Barbar, che si recò! 
in Salerno, da. quel. procuratore generale, 
furono del.pari consegnati i sudditi sardi, Ji, 
quali vennero-rilevati dalla suddetta. fre», 


IL Nizzarno 


solo il bronzo . necessario per le due 
statue, ( Micca e Balilla) ma si anco- 
ra di far compiere la loro fondita nel R.Ar- 
senale,mentre agevola di molto l’attuazione 
deliprogetto iniziato dalla Società promotri- 
ce delle belle arti, lascia pur sempre indis- 


- pensabile laraccolta di una non tenue som- 
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‘questa seduta prenderanno parte il Rappre-- 
sentante la Camera di commercio e il nostro 


ma,per rimeritare i due valorssi artisti nell” 
esecuzione dei modelli giusta la grandezza 
richiesta, sia per altre varie spese relative. 

Ciò.stante la Direzione della Società, nel 
porgere fin d’ora vivissime grazie a quanti 
già aderivano al suo invito, si raccomanda 
a tutti i benemeriti che cortesemente si as- 
sunsero di raccogliere firme perchè si com- 
piacciano cercar di arricchire le loro, liste e 
quindi trasmetterie, inun colle somme esat- 
te, alla Segreteria della Società. 

In tal modo, potendosi por mano quanto 
prima al lavoro, .non riescirà lontano il 
giorno in cui le città di Forino e di Genova 
saranno abbellite: da queste due statue, a 
maggior decoro dell’artee a perenne ricor- 
do di ammirabile carità cittadinaa (Espero) 

Genova. — Leggiamo nella. Gazz. di 
Genova. : 

Questo Consiglio provinciale nella sua 
tornata del 48 giugno 1856. stabiliva di e- 
leggere una Commissione composta di tre 
consiglieri :coll’incariro di promuovere un 
congresso da tenersi in Genova ‘coi: rappre» 
sentanti delle provincie delle due riviere 
all'oggetto di formare un disegno di con- 
corso delle provincie stesse ed altri corpi 
morali per la costruzione di una ferruvia 
dal Varo alla Parmignola, i cui studii, sono 
cià stati dal governo autorizzati. 

I Consigli provinciali di Nizza, Oneglia, 
S. Remo, Albenga, Savona, Chiavari, Spe- 
zia e Genova, elessero i rispettivi delegati. 
Siamo ora lieti di annunziare che una prima 
riunione di tutti i, delegati delle anzidette 
provincie del littorale avrà luogo in questo 
palazzo governativo il 24 correnie e che a 


Sindaco. 

Giova sperare che le deliberazioni che il 
Congresso sarà per adottare saranno parj 
al voto universalmente formato perchè non 
sia ulteriormente ritardato il compimento 
di una impresa destinata a diramare le ar- 


mi riposerò. Se resto sono carcerato: se 
vado sono sprovveduto di tutto persino di 
pane !!. RI 

Debora alzò gli occhi al cielo : e Tobia 
ripigliò: me ne rincresce per voi, ma che ci 
posso io ? L' elemosina non posso farla. 

-— Voi poteste imprestarmi qualche scu- 
do a frutto per far fronte alle prime neces- 
sità della vita. 

— A fratto ? vi piace di scherzare mio 
buon uomo; e chi mi assicura che impre- 
standovi qualehe moneta non perderò il 
frutto e il capitale? 

— Sono conosciuto: il mio nome . . . il 
Duca... 

“—Il Duca ?... Ehi! come stiamo a cer- 
vello ?... 

— Sciagurato ! eridò tremendamente 
lo sconosciuto ... . Fobia fece due passi in- 
dietro, Debora si alzò dalla sua sedia... 
Allora lo sconosciuto parve. avvedersi di 
aver mancato, e componendo a un tratto il 
volto e la favella, perdonate disse a Debora, 
qualche volta mi lascio trasportare, perdo- 
nate. o 

— Ma insomma, ripigliò Fobia, come la 
conchiudiamo questa facenda 2‘ 

— Su quella tavola avete il mio mantello. 
Prestatemi qualche scudo e ‘abbiatelo in 
pegno. d 
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‘colino Giovanni, d’anni 52 


suo compaesano conciatore di pelli ed è 
i È S 


siero, poi ripigliò : ora che mi rammento» 


| ciosa esclamazione, ma non potè impedl 


‘te : il sole di domattina non dee più PIV 


terie del commercio in paesi che 
non provarono i benefici effe 
incivilimento. 

Albenga. — Entrato il giorno 4% 
rente nella sua abitazione il contadino cor. 


; ancora 
iti del muderno 


in Alb ta 

è £ 0 

chetta Ligure), si impiecava per ma | 
mezzo di una funicella raccomandata ad Der | 
trave. Egli dava da qualche tempo io 
di pazzia e vuolsi che un caltivo degni 
fatto per la vendita di una vacca, Dal 


spinio a questo deplorabile eccesso (Hov,) 
+ (Mov; 


È) di Pro 


sassari, 7 luglio. — Un tale 
fessione barbiere si accompagna: 


travano congiunti ad un pubblico caffè sito 
nella via Turrz(ana. Nell’ uscirne quest: ale 
timo fu vittima diun itmpensato e violento 
assalto del compagno, che gli scaricava un 
colpo di pistola a doppia canva, di cui Ne 
dava munito. Per fortuna il colpo non fu 
mortale, e ferito com’era rieseiva non per 
tanto ad afferrare l’assalitore, ed ASSOLI 
tarlo talmente da impedirne la fuga — 
Cittadini privati accorrevano intanto allo 
scoppio dell'arma ed alle grida dell'asse 
lito,e con coraggio degno di tutta lode, 
disarmando l'assassinio, lo legavano prov- 
visoriamente con delle funi tolte da un 
venditore d’acqua clie per caso colà pass 
sava, e lo traducevano in mani. alla fora 
pubblica che accorreva dopo alcuni istanti, 

Gan Giovamni di Troriasoa. — Mar 
tedi scorso, in prossimità della stazione di 
San Giovanni di Moriana, un viaggiatore 
avendo inavvertentemepnte lasciato cadere. 
il proprio cappello sulla ferrovia mentre il 
convoglio correva veloce, spinse talmente. 
il corpo fuori dallo sportello per riconosce 
re esattamente il luogo dove. il cappello era 
caduto, che urtò col capo contro una delle 
pile del ponte dell’Arco e ne. perdè mise 
ramente la vita. 

Due Sicilie. — Scrivono da Napolialla 
Gazzetta di Milano, 9 luglio. 

L'altro ieri un deplorabile accidente ar 
veniva nel reggimento real marina di guar 
nigione in Napoli. Un giovane caporale vo. 
lontario, spinto da non so quali ragion 
stendeva morto al suola con un colpo di 
fucile .il signor Salines, tenente nel istesso 
cm II E RONN 

— Un! è così.vecchio così logoro++ 
nondimeno ho compassione di voi, e vi ime 
presterò tre seudi ...ma se fratre mesi 
non è restituito il danaro coll’ interesse del 
quaranta il mantello è perduto. i 

— Pazienza viaggierò a piedi, patiro Li 
freddo, patirò la fame la sete. . . Ma il due 
ca non mi avrà più in poter suo! 

— E dagli col Duca... e guardandolo 
biecamente,il buon Tobia gli contotre scue 
di limati sulla costa. 

Lo sconsciuto stette alquanto sopra peli 


io tebgo ancora in proprietà un letto ; 198 
coltre, un lenzuolo e una portiera: impeet 
rò queste robe, e mi presterete qualchestl* 
do di più. I 

— Volentieri . . . me intendiamo» 
sarebbe già roba . . . mi capite ben® + 
Debora interruppe suo padre con una! 


non, 


che egli non facesse un gesto colle ciNii 
dita della mano, come se volesse 5005 
dell'arpa .;... È 

Lo sconosciuto noa osservò questo gus 
e disse all'Ebreo, venite da me e vi MNM 
terò iltutto;marnon più tardi di questa no 


dermi quia 308 
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Frngntoî mi si dice che il "° sia sig 
to: o dal Consiglio di guerra e cone 
me morte, eda quest'ora forse la 
avrà già avuta la sua esecuzione. 

Due settimane fa i Corte criminale di 
Napoli condannò a 27 anni di ferri chi scor- 
da Jo la santità del suo ministero, uccide” 
Dr nno scorso il marito di una venditrice 
Co colla quale da lunga pezza avea 
filone E ja complice dell'orrendo misfatto 
veniva anch'essa condannata a due anni di 


daonato 
condann® 


carcere. 
IIS ZIEZIA 


Estero. 

La Gazz. di Madrid dell’ 14 pubblica 
un decreto reale, che istituisce in Ispagna 
una giunta consultiva di guerra, per tutti 
gli affari relativi alla difesa del regno, ale 
l'organizzazione dell'armata e a tutti i rami 
militari nel servizio dello Stato, I capitani 
venerali dell’armata sono considerati come 
membri-nati della. giunta, della quale è pre- 
sit. il capitano generale Manuel Gutierez 
della Concha, marchese di Duero. 

—Fu aperta a Madrid ed in Barcellona 
una sottoscrizione pel canale di. ‘Tamarite. 
Le azioni di 4000 reali daranno un annuo 
interesse. 

Alcunistranieri furono arrestati nella 
Catalogna, non, dicesi, per motivi politici, 
ma perché erano senza mezzi di sussisten- 
7a e in questo caso i regolamenti vogliono 
che essi siano internati. 

-- L'Austria ha fatto promesse aCostan- 
tinopoli all’ambasciatore francese, che non 
ha mantenute; e nudvi' sbarchi di truppe si 
operano nel Montenegro; i Turchi della Bo- 
sila e dell’ Erzegovina, si. abbandonano 
sempre a novelli eccessi. La Confederazio= 
ne si arma. Il Maresciallo Mamula ha in- 
lorno a se raecolte forze considerevoli, e 
dicesi che al Ministro della suerra a Vien- 
na siano dati ordini perchè ‘siano aumen= 
tate le forze militari. 

— Stha da S. Domingo, la conferma 
della caduta di Baez dal potere. Tutta Ta 
flbita all’'eccezione di una barca, ch” era 
di proprietà privata, fu abbandonata:a San- 
ina,ch'era alla vigilia d’impadronirsi della 
città. 

— Si ha da corrispondenze, citate dalla 
Press, non sussistere che Zuloaga abbia 
Sospeso gli effetti per tre mesi,del noto de- 
creto come. lo ‘aveva asserito il corrispon- 
dente di Madrid dell’ Agenzia Havas.Si as- 
sicura auzi che il governo prosegue. nelle 
Misure coercitive contro i ricalcitranti. 

—itt—ram=ì 


È DE Staffetta Pubblica parte di una circo- 
0 che Giors Gricsono De Vibra 
quella divi asale, AO 9] DARFOCI di 
1817 a nel 25 di agosto dell’ anno 
+ Eccola. 
< Signor parroco, 

Li TR che ricevo. giornalmente 
à it? autorità amministrative sul- 
alle leg; cia; certi curati aconformarsi 
ti "e I nelle loro disposizioni rela- 
aiar i mi fanno 
Î do quelli tra miei curati che 
Scèriza be non abbiano punto cono= 
PensINO Che 0881 di cui si tratta, ovvero 
9 VARE RI sieno in vigore nella 
Te h6gLo da Mi fò premura di distrugge- 
tutto L, Ppio errore, prevenendovi che 
kbbono hh CoMenuie nel codice civile 
No) atigi: Peligiosamente osservate 
Dero, ano come in tutto il resto dell’im- 
Mi aston, Ito una volta questo privcipi», 
quella di vorra dubbio il farvi Conoscere 
un Tappo e UMOre leggi francesi che hanno 
preve dreio collo posre funzioni, 
Voi vi uniformiate colla fedeltà che 
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attendersi deve da persone specialmente ob- 
bligate e dar l'esempio di sommesstone alle 
leggi del governo. 

e La prima legge, di cui vi ho a racco- 
mandare più segnatamente l'osservanza, è 
quella che proibisce ad ogni ecclesiastico 
di dare la benedizione nuziale agli sposi che 
la richiedessero prima che abbiano riporta- 
to un certificato dell’ atto del loro matri- 
monio avanti l'ufficiale dello stato civile. 

« Gli incovenienti che potrebbero deri 
vare dall’innosservanza di questa legge so- 
no si gravi, che io non posso dubitare che 
il vostro zelo non si animi a prevenirli col- 
la più grande sollecitudine. In effetto voi 
siete troppo religioso per non essere com- 
mosso dello scandalo che avrebbe Juogo se 
l’uno degli sposi, al quale voi aveste avuta 
l’imprudenza di compartire la benedizione 
nuziale avanti la riduzione dell’atto civile 
del suo maritaggio, portasse fe sue istanze 
avanti ai tribunali per far pronunciare Ja 
nullità di una unione.che sarebbe necces- 
sariamente riguardata come illegale. Eel 
e pur troppo ciò cire ho veduto succedere 
nella mia. diocesi-col più vivo rineresci- 
mento. (Questo primo incoveniente, assai 
di.glà gravissimo in se stesso, potrebb'es- 
sere. seguito da un altro ben meritevole 
d’ interessare la vostra sensibilita: voglio 
dire la privazione dello stato civile in dan- 
no di un figlio che potrebbe nascere da u- 
na coabitazione che voi avrete autorizza- 
ta, accordandola benedizione nuziale a per- 
sone che non avessero riemputo il disposto 
della legge civile rapporto all'unione co- 
niugale. 

c La seconda legge, per cui è mio do- 
vere di raccomandarvi la. più esatta osser- 
vanza, è quella che le sepolture riguarda... 

« La buona opinione, che lo concepito 
dei vostri sentimenti mi persuade, che per 
IMmpegnarvi a dimostrarvi fedeli osserva- 
tori di quanto vi è comandato dalla legge 
riguardante i maritaggi e da quella relati- 
va agli interramenti, éeli.è inutile che io 
fermi la vostra attenzione sulle pené a cui 
vi esporreste coltrasgredire una di. queste 
due leggi. Mi sembra un tale motivo ben 
poco degno di essere messo sott'occhio 
d'uomini, che nell'esercizio delle loro sante 
funzioni.debbono sempre mai essere diretti 
da uno zelo il più puro, e da considerazio- 
Di superiori a tutti gli umani riguardi. 

< Del resto, signore, se la podestà pub- 
blica ha ripreso la magistratura civile, di cui 
avevadessa investiti i curati rapporto aima- 
ritaggi; ese ha stimato di farla d'or innanzi 
esercitare dai suoi ufficiali o preposti, i cu- 
rati dopo questo cangiamento non conser- 
vano già meno tutta l’infigenza che aver 
denno suli’ unione coniugale considerata 
come sagramento..Le nuoveleggi civili,ben 
lungi dall’attaccare queste prerogative,che 
essi hanno ricevute da Gesù Cristo mede- 
simo ne riconoscono l'esercizio come il più 
legittimo, e voi restate ognora, come. pre- 
cedentemente eravate, ministri. del sagra- 
mento delmatrimonio per tutti 1cattolici.In 
tal morlo Ja vostra attribuzione spirituale, 


la sola che siate în diritto di pretendere, vi 


@ in tutta la sua integrità assicurata. 
e Col più sincero attaccamento sono 
c Vostro affezionaltissimo come fratello 
e | Giovanni Grisostomo, vese. di Casale. 


ne” 


Cronaca 


Kegia Interdenza generale di 
Ntzza. — Copia del dispaccio Telegrafico 
del 19 del corrente mese diretto all’ Inten- 
denza Generale di Nizza. 

1 buoni del Tesoro che si spediranno a 
partire dal giorno 20 delvolgente mese por- 
teranno interessi, 5 1{2 per cento per quel» 
li sino a sei mesi,4 p. 0j0 per quelli da set- 
te mesi a dodici mesi, pei versamenti che 
si faranno martedì 20, verrà perciò appli- 
cata l'interesse suddetto. 

Firmato il Ministro G. Lanza. 

Monumento a Caterina Sermra- 
aaa. — Troviamo dal Cafè giornale di Fi- 
renze in data del 16. 

«Nel n°: 42 Anno 4° del pregevolissimo 


giornale genovese /u Donna leggemmo un - 


affettuoso articoletto di Luigi Mercantini 
direttore di quel periodico, col quale s' in- 
vitavano le donne italiane a contribuire ad 


iL NizzarDo 
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‘ innalzare unIfonumento a Caterina Segurana 


in Nizza. Riportiamo per intiero lo scritto 
del ch. Mercantini certi di far cosa grata 
ai nostri lettori. 

«Quando il naviglio francese con aiuti di 
torchi e di barbareschi vituperosamente 
assali Nizza nel 4543, i cittadini coo mara- 
vigliose prove di valore difesero la città, 
ma presa questa, si ristrinsero nel castello, 
contro cui non tardarono gli assalti. I quali 
furono ributati, quantunque  ferocissimi, 
specialmente per la fortezza di Caterina Se- 
gurana, che visto un alfiere turco piantar 
l’orifiamma sui combattuti spaldi, gli fu 
sopra el’accise portandone a trionfola con- 
quistata bandiera, e così per la bravura di 
una donna, Nizza fu salva. Il nome di Se- 
gurana, come quello dt Cinzica edi Stama- 
ra è nel cuore di tutti el’italiani; ma la sua 
natale città non le aveva ancora innalzato 
un monumento. Onore dunque ai generosj 
Nizzardi, che tanto più oggi si sono ricor- 
dati con alterezza ed onore della Joro e no- 
stra eroina: e noi prendiamo come un bel- 
lissimo augurio il monumento ch’ eglino 
ora si apparecchiauo ad innalzarle. Teofilo 
Fantapiè, Alfredo Borriglione ,, Augusto 
Belgrand e Luigi Baudoin, sappiamo esse- 
re inomi dei giovani che promuovono la 
soserizione e noi li nominiamo non solo per 
onorar essi, ma sì anche perchè se fra le 
nostre lettrici vi fosse (chi volesse. godere 
di partecipare a questa bella e nobile azio» 
pe, sappia a chisi debbe dirigere. A noi 
pare veramente che non vi dovrebbe esse- 
re donna in Italia, amante della sua patria, 
che non avesse a mandare il suo nome pe] 
monumento a Caterina Segurana in Nizza. 
A noi basti per ora di avere adempiuto a 
una parte almeno del nostro dovere. 

«Abbiamo la soddisfazione: di narrarvi 
come a quell’ appello volenterose rispose- 
ro varie signore Genovesi per cui nei nu- 
meri successivi della Dorna trovammo 
stampati i nomi di quelle gentili che con- 
tribuirono ad onorare la mensoria della il- 
lustre Segurana. — E le nostre signore Fio- 
rentine st mostreranno meno Italiane delle 
Genovesi?» 

Sottoscrizione per offrire um cr» 
Hee a Monsignor Sola. XXXX lista. 

Labè Benedetto, c. 40. Gioan Augusto, 
c.40. Francesco Costa, e. 20. Giovannj 
Tronati di Milano, c. 50. Mascarelli Au- 
gusta, c.10. Adagnino Angelo c. 10. Pinotj 
Antonio, 1]. 4. Giuseppe Martin, 1. 1. Seba- 
stiano Bellone,c.50.Ippolito "Fhibaud figlio, 
c. 40. B. Bovis, 1. 2. M. Bovis, |. &. Pas- 
seron, c. 40. A. Giauffer, c. 40. A. Maz- 
zanti, ]. 4. Gardon Pietro figlio, c. 40. Si- 
cosiga Giaume, c. 20, Rolland Giò. Batti- 
sta, c. 20. A. Gassin, e. 40. Giordan Fran- 
cesco, c. 40. Francesca Simon, e. 20. Giu- 
lio Bessi,c. 20. 


Cose varie 

Uma morte d'amore. — In questi 
giorni fece molto rumore in una città. ita- 
liana il suicidio di una ragazza. 

La giovinetta apparteneva a famiglia 
modesta ma laboriosa ed onorata. Di for» 
me avvenenti, e di vivace intelligenza, era 
la gioia della famiglia cui recava un grande 
ajuto, guadagnando assai in qualità di cu- 
citrice presso la prima delle modiste della 
città. 

Un tale X., giovane di casa’ agiata, co- 
nobbe la ragazza, se ne invagli, e decise 
di sedurla. La ragazza lottò lungamente 
tra il dovere e l’affetto, ma finalmente vin- 
ta dalla passione persuasa dalle più calde 
promesse di matrimonio, che ad ogni i- 
stante le ripeteva ]'X., cedette. 


Dal giorno della colpa la ragazza non eb- 

be più quiete. Ogni di ricordava all’aman- 
te le sue sacre promesse; e quegli allegan- 
do ora un motivo. ora ‘un'altro, si. scher- 
miva dalle istanze. Quando poi 1’ infelice 
conobbe d'essere incinta, allora più viva- 
mente che mai, chiese l'adempimento della 
parola d'onore datagli dall’ X. Ma questi, 
senza mai dire di no, indugiava continua- 
mente. VII 

Di lusinga in lusingala giovinetta fa con- 
dotta fino ai giorni in cui diveniva impos- 
sibile di nascondere la colpa ai parenti. La 
fanciulla tremava a questo pensiero e rad- 
doppiava le sue istanze presso l'amante af-. 
finchè avesse pictà di lei e Je ridonasse l’o-. 
nore perduto. Ma vedendo tornar vana 0- 
eni preghiera, ogni lacrima, pensò di por 
fine al supplizio togliendosi la vita. 

Uno di questi giorni estrasse da un maz- 
zo di zolfanelli una forte quantità di fosforo | 
la gettò in un recipiente pieno d° acqua e 
fece bollire la. venefica pozione; poscia la 
bebbe ed usci per avviarsi adun convegno, 
fissato col seduttore: Quando vide «costui. 
gli disse, tentando l’ultima prova: mi sposi 
sio no? Stretto da una domanda tanto in-' 
culcante 1’X finì per svelarsi, dicendo chia- 
ramente e crudelmonte che il matrimonio 
era impossibile per la disparità di condi» 
zione. Allora la giovinetta esclamò: sappi 
che mi sono avvelenata 1 PX sorrise, incre 
Tulo, e la tacciò di pazza. La fanciulla non 
soggiunse parola, e si tacque:.: Dopo breve: 
sifenzio i dolori del veleno cominciarono 
ad. assalirlo, e domando d’uscire. Per la. 
via le doglie crebbero, e. il giovine; senza 
cuore, fingeva di non avvedersene punto. 
Giunta alla porta di strada della propria 

casa, la fanciulla appena poteva reggersi 
in piedi; il suo pallore mortale e i suoi spo-. 
simi avrebbero mosso a compassione le 
pietre, ma il giovine snaturato l'abbandono 
in quel punto lasciandola sola salire le sca» 
le, e via se ne fuggì rapidamente. | 

‘Appena posto il piede in ‘casa, 1° infelice 
cadde tra le braccia dei suoi e. confessò 
tutto. Invano la famiglia, appena udita Ja 
tragica storia, le apprestò tutte le cure pos 
sibili per. vincere lazione mortifera della 
pozione bevuta; dopo alcune ore di atroci 
strazi fa giovinetta mori tra il pianto dispe- 
rato della famiglia. . 

L'indomani IX trovatosi tra isuoi com- 
pagni sclaniò : è uncaso che ieri non mi 
sia fatto saltare le cervella! Ma intanto non 
si era torto un cappello... 1suoi amici igno- 
rando l'accaduto, non capirono il signifi- 
cato di quelle parole. Ma quando due gior- 
ni doposeppero del suicidio della fanciulla, | 
le cui relazioni coll’X erano nowe ad ‘essi, 
farono presi da tale indegnazione che pro-. 
testarono di fuggirlo come un nemico. 

(Diritto.) 

L'Istruzione e In crinolina.— Una 
fanciullina di circa sette anni, che frequen- 
tava la scuola dei. poveri, rimaneva ritta... 
fuori del suo banen mentre Te compagne < 
già erano sedute al Joro posto. L'istitutore 
meravigliato le ordina di fare altrettanto: 
— È impossibile, sig. maestro. — Ad una 
nuova intimazione,uzuale risposta e così ad 
una terza. Fattala allora venire d’appresso: 
— Perchè dici essere impossibile? — La 
mamma mi ha messo la crinolina racco= 
mandandomi di non rompere le balene: eb- 
bene io non posso passare tra la tavola ed 
il banco. — la fanciulla aveva.-detto la ve- 
rità e V'istitutore si vide obbligato a riman-= 
darla a casa. (Staffetta) 


cr 


P. Navello gerente, 


"TEATRO SEGURANA. 


Drammatica compagnia Zanetti 


Siani {e questa sera 
. Rappresenterà alle ore 8 !|, precise 


‘Il borsajuolo di Napoli 


ovvero C) ® 
un delitto impedito da um altro . Da vendere una terra sita nella N ELI È cdi €} ® È; 
delitto. regione Barban territorio di Contes, € ct, RR Ie Li lenta F| 


Commedia in tre atti. 


‘ Terminerà lo spettacolo la farsa intitolatà: 


Gli amori di um giovane III II ZA Zena e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 3 
| ROMANRZesco. C AMI N O DA 
: ; 2 3 3 E. ©, PEAIRMNEOCHER ny, 
“Sì sta preparando il + di nuova invenzione Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre ora: 
Dart uf fo po litico PIETRO CARLONE Romano fa noto, a Opere Geonratiche: e landi 


Nuovissima produzione di A. Broffferio. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

Seguito di Monte Cristo. 

Ultima sera. — La morte del conte 

di Monte-Cristo ovvero la mamo del 
defunto. L'arrivo alla Martinica — gli 
‘amori di Haidèe e Mondego — la morte 
del demente Villefford — lu sposalizio — 
il ritorno a Parigi l’ultime ore di Edmondo 
“Dantes. Con ballo. 
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NOTA 
 All’udienza che terrà il Tribunale 
Provinciale di questa città camera di 
vacazione li undici settembre p. v. ore 
14 dimattina, ad instanza di Marcelli 
no Gastaud di Torreta Revest , ed in 
ridio dell'eredità vacante ‘del signor 
- Alessandro Martini di Villar, avrà luo- 
gola vendita ai pubblici incanti delli 
stabili descritti nel bando formato dal 
segretaro sostituito di detto Tribunale 
«Giuseppe Bessi li 12 luglio andante, 
“il tutto alle:condizioni di cui nel ban- 
«do medesimo, posti detti beni stabili in 
numero di ventitre sul territorio del 
«comune di Massoins consistenti in ter- 


Iu NizzAnno 


D'AFFITTARSI presentemente, o a 
San Michele un grande appartamen- 
to al terzo piano, restaurato di nuovo, 
contrada Santa Reparata n. 3. 

Indirizzarsi dal sig. E. Orengo. 


AVVISO. 


adaquabile, aggregata, con viti e fichi; 
indirizzarsi al notaio certificatore Cau- 
vini in Nizza piazza Vittorio n.° 18. 


questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il nodo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

(Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Gilindro 
gli si daranno prima i modelli dui quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Jadirizzarsi all'ufficio del giornale. 
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APERTURA 
dell'Istituto 
Municipale Leardi 
Hm Casal-Monferato. 


Gol prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 


Q@pera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, US] E COS' 'UMA? 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni dell 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


vecchio. 


VIIDINZIENI ATTIRA TTT 


mansi le contraffazioni e le imitazioni ). 


Diem NITTO SRI 


i principali farmacisti. 


IPERO ANGLO-IND 


BESCRIZIONE 
Geografica, Corografîca, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio 3 Ponte 


Cri 
| Parigi — Farmacia Hesem 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


il Soloammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi 
lidel consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852, 


il Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevra 
i|cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori mus 
iiticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli 
tile gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, ] 
calli, gli occhi di pernice, Ie cipolle, le durezze. È sE 

il Basta coprire ta parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta aderente sicchè 
sta attaccata da se senza compressa, o bande, e non leee in È 


Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’acciaio, con lettere d'oro, estremitàn 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole P i 
mique, Pharmacien Hebert, e l indirizzo con caratteri più piccoli. 


Prezzo. Il rotolo 2.fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed al!” 


In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, V 
iMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, 
ijvoruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


cose d’In 


più COSpicue 
€ PIÙ Caratta, 


» Per decisione 


Igie, Te emi-|f 
"I Muscolari ed ar. 
aneorismi,le soffocazioni,{} 


e ferite, 


alcun modo la pelle. (Tel 


apier chi«it. 
estero, pressoli. 


a anoneini a 
Binivant et comp. ali- 
a Trieste. 


re pratili, vincate, incolte, e case si e 
«Come trovansi più ampiamente descrit- 
‘ ti e cogrenziati in detto bando che 
‘trovasi depositato nella segreteria del 


Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 


Giornale ebdomadario internazionale. 
Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Artî e Tentro 

Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franeo-Italiem 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Tribunale. 
‘Nizzai 19 luglio 1858. 
‘Teeser s.c. avv. Bruni. 


tetra 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


«in Piazza Vittorio, tenuto da MicusLe Fonnasseno 
TI proprietario tiene tutto Vanno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D’HOTE. costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr, 2:50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ece. — ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti letore 10/21 60 cent. 
— VINI, Nebiclo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di -Francia.o di Sardegna a "70 cent. »- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 a bottiglia, ed 
‘fr. 4 atelitro -- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
- come lla bottiglia Marsala-o Madera. Tutti i giorni 


‘tagliatelli e:raviole. 
n Horleger de da ille. 
‘Décoré de ta Médaille. d'Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
‘et. Pendules. 


‘Rue Centrale, près ‘le Pont-Vieux, 6. 


_——————————————TT=z=-—r——em 


Per 500 fiarichi un. Piano-forte 


a PRI ; palis» 
sandio.Birigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. si 3; È 


Tu tenia Mint iL EEA SE 


IC) 
ced 


struzione commerciale, industriale e a- 
graria con annesso Convitto. La Città e la 
Provincia di Casale vollero. accrescere 
‘l’importanza di questa Istituzione stanzian- 


do in pro’ di essa nei loro bilanci la som- 


ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L’Istituto è amministrato da una Còom- 
‘missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
‘vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
‘si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidarei vari 
rami d'insegnamento a Professori. valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo- 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rave nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il proeramma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda per I° ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa le veci 
non più tardi del 20 settembre. 

Casale 24 gingno 1858. : 

Il Pres. della Commis. 
MELLANA, 


Stamperia del Nizzardo. 
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Le 


Wa ammo 2 18 fieammelii. 


Dirigersi per tatto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio: 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garni, 


sul boulevard des Italiens. 


Per l'Italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli .A. 

Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell'Oyficio franco» 

7 À Nizza, all’Officiv del giornale 7/ Nizzardo 
-- A Vemezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , al gal 
netto di lettura del signor  Viesseuz. -- A_Livormo, al sienor Galliz 1, all’ Officio del 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiata -- A_ Ferrara 
al signor L. A. Trintini, all'Istitato agrario. 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermme. al sisnor D. Lobiane@ 
tipografo, 14, via Alloro. -- A_Rressima, al signor 7. Bonaccorsi,” agente commis | 


italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. 


sJonario. 


(Stati Uniti) Temiche, digestive, dio» 
matiche , muptinervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per. lo pronta guarigione 
deimalidistomaco marcanza d’'ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
gestiori laberiose, gastriti e ga- 
siralgie ecc. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAwaRb di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Sei mesi È 10 franchi 


direttore del. Courrier franco-italiem, 


A Napoli, al signor Raspantmi, dire 


VAPORI: NAZIONALI — 


i 
ELEMED A EB°NEA LISA 


Lombardo 
della forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Vemerdì alle o 
6 pomeridiane per Livorno e Napo!!! 
cendo j 


VIAGGIO DIRETTO — © 


4 


daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. il 
Diriyersi per l'imbarco all’Amministrazioi 
R. Rubnttino e C., vico Cartaria BA 
chi, e dalsignor Baud în Nizza. 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
È gizzA A DOMICILIO | PROVINCIE ca 
vi .22, |ANDO..seereeLe20, 
ABITA 44,50|Semestre....» 43, 
È ,. | Trimestre...» 1 
sa 2,25|Mese.......0.? 2,75 


Siani Itri per una sola volta a c. 25 
quyoni! goto, da 25 volte c. 20, da 
fa linea 0 SP in proporzione da convenirsi. 


g volte in SU! 


Mese.» 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO 


La conferenza di Parigi, scrivono all’ E- 
in data del 17, continua alacremente 
fe ichè oggi 
il lavoro che le è stato affidato, poic] Ogg 
stesso ha luogo la 44.a delle sue riunioni; 
Jocchè prova che nulla viene a tarbare la 
buona armonia dei rappresentanti. Si è 
parlato qualche giorno fa di una breve in 
terruzione di sedute, che dicevasi neces- 
saria come passaggio dalla quistione dei 
Principati a quella della navigazione del 
Danubio. Se però è vero, come general- 
mente si afferma ed è probabile, che nella 
seduta di giovedi, 145 luglio , siasi definita 
l’organizzazione delle provincie Moldo-Va- 
lacche, Ja seduta d’oggi sarebbeconsacrata 
alla revisione dell’atto concernente la navi- 
gazione del Danubio e quindi niuna in- 
terruzione avrebbe luogo. 
Il Nord smentisce le notizie publicate da 
vari giornali, intorno a pretesi inviti per 
lefeste di Cherburgo, fatti dall’ imperatore i 


dei Francesia parecchi membri di famiglie 
sovrane, e da questi ultimi non accettati ; 
esoggiunge che l’imperatore non ha invi- 
fato che il principe Alberto ed il duca di 
Cambridge, i quali hanno uccettato entram- 
bi, ed accompagneranno la regina Vittoria. 

Pare che la sessione del Parlamento in- 
lese sarà chiusa il 31 luglio. 

Nuovi dettagli ufficiali nonesono giunti a 
Parigi sull’insurrezione diDjeddah dopo gli 
ultimi di cui abbiamo parlato, e che l’indo- 
mani erano confermati dal giornale uffi» 
ciale. Sì è detto al soggetto di questo a- 
tfoce massacro che stavano concentrando- 
sii mezzi per una esemplare punizione. 


A E° E° I EDECET 
I eee ABANO GP DO LIDI IAA I 


La figliuola dell’Ebreo. 
Racconto del secole AVI. 


(Continuazione) 


! me ne sono avveduto io che col 


‘Non ve ne la dite . . . E dov è, se 
lecito, il vostro palazzo ?... 


o Passate all’ ospedale di Sant’ Anna, e 
Nedete di me, 


— Di voi? eil nome vostro,? 
= Il mio nome? ,.. replicò fieramente 


le voi 


Sconosciuto, il mio nome ? .... 


da ‘rasali e senti mancarsi il respiro. 
a Il vostro nome: nò voi non ave- 


0 s : SE 

" Conosciuto avvampò in volto straor- 

une sì accostò quasi fuor di scene 
î Porta che Metteva alla scala, Ja 


apri 
n Mano convulsa, 


aa poi uscendo esclamò... 

Bit cor ORQUATO Tasso re chiuse 
i IMpeto dietro di sè. 

È Soria Strinse nelle spalle ; brontolò 

Bi; ; Parole di Moteggio,poi volto» 

© a Sua figlia, Debora, diss’egli 

* - Debora era già scompar- 


dp PARTEI 
R' © “Elistava appoggiato sopra una roz- 


Nizza Mercoledi 21 Luglio 1858 


INizza 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Oggi però si assevera concordemente e po= 
sitivamente che un bastimento da guerra 
francese ha ricevuto l’ordine di recarsi nel 
Mar Rosso. 

Gli organi più accreditati dell'opinione 
pubblica in Inghilterra esprimono coneordì 


nergici siano necessari.Riconoscono il buon 
volere che il governo ottomano arreca nel 
punire gli autori dei misfatti, ma aggiun- 
gono che la Franciael'Inghilterra non deb- 
bono tralasciare dal dare opera a tutelare 
la dignità delle proprie bandiere è guafen- 
tire le sorti delle popolazioni cristiane. 

Il Daily News riflette che questa sarebbe 
una buona occasione per provvedere ai 
mezzi ci assicurare in modo stabile le sorti 
delle popolazioni cristiane in Oriente. 

I giornali di Madrid del 12 annunziano la 
numina di 41 senatori. Essi dicono altresi 
che Isturitz sarà nominato ambasciatore a 
Londra, Mona Parigi, Rios Rosas a Roma 
ed il duca di Ossuna a Pietroburgo. Dicesi 
che la nota mandata al gabinetto inglese 
circa il discorso di lord Malmesbury sia 


l'avviso che provvedimenti efficaci ed e- 


| concepita in termini forti, ma non scortesi. 


Una frazione del partito moderato si mostra 


molto ostile al nuovo gabinetto; mai gior-- 


nali ministeriali asseriscono che la massa 
del partito non seguirà il suo esempio, La 
regina ed il re presiedettero ad una gran- 
de distribuzione di premiiai più meritevoli 
espositori della mostra agricola del 1857. 

L'Osservatore Triestino dà i seguenti rag- 
guagli sugli affari di Canea. 

Mentre si sperava prossimo il ricompo- 
nimento dell'ordine, la situazione peggiorò 
improvisamente in séguito a un tristo fatto. 

aniritninitnirmtnttntirinezinieiioneeoaseeeneo ce __—— 
7a tavola col braceio sinistro, e sul braccio 
appoggiava il capo travagliato da grave 
stanchezza. Tratto tratto alzava gli occhi al 
cielo,sospirava profondamente,batteva con 
violenza il suolo col piede , poi si alzava, 
poi passeggiava per la vuota camera ; 
poi tornava a sedere, e finalmente presa 
la penna scriveva al Duca di Guastalla 
queste parole che oggi ancora si conserva- 
no nell’ archivio di Loreto. 

Hora î0 sono giunto in Loreto slanchissi= 
mo et nel medesimo tempo ho inteso dell’ ar- 
rivo di V. E. , et ho%preso speranza che no- 
stro Signor Iddio voglia ajutarmi perchè i0 
sono ancora în quel termine che V. E. sa, e 
e senza danari da finîre il viaggio.Però sup= 
plico V. E. che voglia darmi dieci scudi o 
darmeli piuttosto per elemosina, acciocchè 
to abbia non solo occasione di lodarla sem- 
pre, ma di pregare Iddio per la sua salute, e 
per la sua prosperità. 

Mentre egli scriveva questa lettera a Don 
Ferrante Gonzaga,stava dietro la sua sedia 
unjuomo con occhi grifagni e volto arcigno, 
un uomo che pareva uscito da un mastella 
della cantina, o da una casseruola della CU 
cina. Era costui il padrone dell’ osteria, il 
quale dai panni, e dalla faccia del suo ospi- 
te giudicava che sarebbe stata una cattiva 
Paga, tanto più che già da parecchi giorni, 
Malgrado della esibizione regolarissima 
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ehi giorni a bagni dî Pozzuolo o d'Ischia nei 


Un domestico greco, in età di 17 0 18 an» 
ni, che era da poco tempo al servizio d’un 
pasticciere musulmano: di Canea, uccise, 
nella notte del 2 al 3 corrente, il suo pa- 
drone: secondo il Journal de Constantino= 
ple perchè avrebbe voluto derubarlo, secon- 
do l’Esperence d’Atene perchè il Turco l'a- 
vrebbe minacciato di morte se ricusava 
d’appagare Ja sua brutalità. Comunque sia- 
si, ì Turchi videro in quest'uccisione un 
delitto politico e religioso, e la loro ‘es9@ 
sperazione non conobbe più limiti. Il Greco 
era stato arrestato la nvtte stessa ; nondi» 
mena gli Ottomani percorsero la città per 
tutta Ja notte gridando vendetta, ela mat- 
tina si adunarono armati pella moschea,re- 
candevi il cadavere dell’ucciso, indi lo tra- 
sportarono per le vie facendo udire parole 
sediziose e ingiurie spaventevoli contro i 
cristiani, persin dinanzi alle residenze dei 
consoli. I tumultuanti musulmani turarono 
un colpo di pistola contro Ja bandiera fran- 
cese, che sventolava nella chiesa cattolica, 
e ferirono un colonnello turco che avea fat- 
to loro-qualche osservazione. Giunti dinan- 
zi all'abitazione dell’ amiraglio incaricato 
proviseriamente del governo di Candia, 
domandarono con gran gridi che fosse loro 
consegnato il giovine cristiano, uccisore 
del loro correligionario. L’ammiraglio cer- 
cò di calmarli, e promise che si farebbe 
giustizia, e tanto egli quanto il commissa- 
rio della Porta ed il mollah, osservarono 
non potersi infliggere la pena di morte se 
non in forza d'una sentenza di Costantino- 
poli ; ma tutto fu vano. Alle grida tumul- 
tuarie succedettero i colpi di fucile e di pi- 
d__o ..@.@( ( .’‘@».’‘QQUMTt®©&@r2%® 
della nota quotidiana, gli toccava pur sem- 
pre di contentarsi di uno sguardo asciutto 
e di una parola senga significazione. 

Tuttavolta il forestiere non si avvedeva 
della sua presenza e continava a scrivere 
al Duca di Ferrara, alla Principessa Eleo- 
nora, a sua sorella, ad alcuni suoi amici 
chiedendo al primo qualche tenne soccorso, 
alla seconda favore e protezione , alla terza 
qualche somma di danaro per ispignorare 
le suppellettili dal buon Tobia, e agli ulti- 
mi raccomandandosi per non essere abban- 
donato nella miseria. Una di queste lettere 
così terminava. 

Fui sempre inferno et ora sono parimente, 
se non più perché sinora îl maggior giova. 
mento ch' io conosca da la medicina è il non 
andar peggiorando. Nondimeno în una età 
già inclinata, in una complessione stempera- 
fa, inun animo perturbato in una fortuna 
adversa, poco si può sperare senza migliora- 
mento e molto temere che ’l fine de’ miei tra- 
vagli non debba essere la prosperità ma la 
morte. Risorgo alcuna volta da questi noiosi 
pensieri quasi da un mare tempestoso, e mi 
pare di vedere e non solo un porlo, mu due, 
enon polendo prendere quel della Filosofia, 
eome vorrei non debbo ricusare d' entrare nel- 
l’ altro dove hanno fine tatte le umane mise- 
rie, ed’ esservi sospinto .. . Andrò fra po- 


do 
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N. 167 


INDIRIZZI: i 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, @: 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere itel Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la'sua associazio 
Fespinge il giornale, da segno di riconfermar. 
RecLami 2 c.50. — Pagamenti anticipati, 


Si pubblica alle 4, del giorno. 


Non sî pubblica le fosto 


stola, e si minacciò persino di dare l'as 

salto al palazzo del governatore, Eran le 
ore 2 pomeridiane, allorchè l'autorità, decise 
di cedere ai musulmani sollevati, che era» 
ho allora in numero di 2,000. 11 giovane 
greeo, giudicato sommariamente; fu impic- 
cato nella residenza del governatore; e il 
suo cadavere consegnato ai Turchi, i quali 
lo trascinarono per la città e anche davanti 
ai consolati, i quali avevano inalberate Je 
loro bandiere. I musulmani ottennero pure 
che fosse liberato quel loro correligionario 
che aveva ferito un colonnello, e gli fu per= 
sin pagato il /ex che aveva perduto nel mo- 
mento del suo arresto. 

Alla prima notizia di questi fatti, gl'in- 
sorti greci, indignati, sì concentrarono e 
fecero chiedere all’ ammiraglio ottomano 
che permettesse%ai cristiani di Canea d’u- 
scir dalla città per salvarsi dai continni pe- 
ricoli. Cl'insorti, che non erano a Cabus se 
non in numero di 3 0 400, ascendono ora a 
quasi 2,000, e sembra che vogliano ripi- 
gliare le armi. I Cerigoti e gli Elleni emi- 
grano. Il So/on, piroscafo da guerra fran- 
cese, che doveva partire per il Pireo, fu 
trattenuto a Canea dal console di Francia. 
Dal 2 corrente in poi sì travava alla Suda 
una fregata. inglese, E giunto il signor 
Chatry Lafosse, console francese. 

Anche a Rettimo seguirono turbolenze. 

Venticinque Turchi, usciti dal forte, mal» 
trattarono orribilmente quattro cristiani, i 
quali, trasportati in città semivivi, mori» 
rono il giorno dopo. Altri Turchi profana- 
rono e derubarono le chiese cristiane ene. 
percossero 1 sacerdoti. Il comandante do- 
ra"—"—=——_—— = 
quali è riposta l' ultima speranza. Piaccia a 
Dio che la povertà non sia impedimento a 
questo rimedio. 

Frattanto l’oste a cui sembrava di avere 
pazientato più del bisogno poneva senza 
cerimonie la mano sulle spalle dello scri- 
vente e gli poneva sott'occhio una inesora- 
bile carta, inesorabile come la nota di un 
Iocandiere, e vedendo che non per questo il 
viaggiatore si Piscuoteva,rompeva il sifen- 
zio con queste parole: 

Ehi, amico, siete voi cieco ; 0 fingete di 
esserlo ? 

— Che c'è? 

— Che c'è? C° è una zuppa di questa 
mattina, il letto, e la camera di questa not= 
den 

— Ho inteso. 

C° è un brodo di jer sera » due uova di 
Jer. mattina, una frittatella dì jer l'altro, 
poichè voi siete un’accorrente che vive più. 
d’aria e di sospiri che di carne e di pesce. 

Vero. ; 

É verissimo , e si vede pur troppo dai 
conti, i quali vorrebbero ad ogni costo es= 
sere saldati, perchè come dice il proverbio, 

i buoni conti fanno i buoni amici, e se... 


( calda] i 


rue 
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mandò rinforzi a Canea, e gli furon man- 
dati il generale Mehmet pascià con 200 sol- 
dai regolari. Un nuovo rinforzo chiesto in 
seguito al gran fermento dei Turchi dove- 
va giung-:re a Rettimo-allorquando i di- 
sordini di Ganea fece rimaner quivi le trup- 
pe ch’erano già imbarcate. Intanto i Turchi 
di Rettimo s'impossessarono delia cittadel- 
la::senza incontrare opposizione da parte 
dei cannonieri che la presidiavano. — A 


‘Candia àlcune *torme musulmane avevan 


chiesto tumultuariamente la liberazione 
d’alcunì prigionieri, ma l'ammiraglio turco 
‘minacciò di far fucilare i sediziosi se non si 
‘sbandavano tosto, e ne fece arrestare sei ; 
‘dopo di che la quiete fu ripristinata. 

Il Nord ricava dallo Czas, giornale di 
Cracovia , i seguenti ragguagli intorno ai 
risultati delle deliberazioni dei comitati 
della nobiltà per ‘l'emancipazione dei con- 
tadini: 

\\«Le deliberazioni sono molto innanzi in 
areechi Comitati e malgrado la diversità 
dei progetti ammessi si può dividerli1n due 


“categorie. Una, conforme al rescritto impe- 
‘riale, chiede un termine di 12 anni e un si» 


stema ditransizione successiva; l’altra s'ap- 


"*poggia sui pericoli delle situazioni transito- 
‘rie per. chiedere 1’ affrancamento pieno e 


immediato. | 
* Quest’ ultima idea è sostenuta special- 
mente dai governi meridionali e dail'Ucra- 


‘nia, dove la servitù non data che dal tem- 


‘po di Caterina He dove il contadino ri- 


‘corda conrammarico la sua anticha libertà. 


ta nobiltà anch'essa non è immemore: essa” 


rammenta i tempi antichi ( le stragi di Hu- 
‘man sotto Gonta e.Zelezniak), e. sollecita 


è cunariforma immediata. Quanto al modo, gli 


uni vogliono cambiare i servi in livellari; 


| gli altrì sostengono il riscatto,ma eziandtio 


delle terre arabili. 
Ilavoridella nobiltà di Vilno, Grodno è 
“RKovno sono i più avanzati: i tre Comitati 


‘’Iivaniani hanno adottato come base fonda- 
“mentale il riscatto delle chius e delle terre 


arabili mediante banche provinciali di cre- 
dito. V'è questa sola differenza, che gli uni 


‘domandano che il riscatto si faccia a nome 


e a profitto della Corona, la quale diver- 
rebbe l’unico proprietario, e il contadino 
‘non sarebbe che l'usufruttuario, il censua- 


‘rio perpetuo della sua parte territoriale; e 


che. gli altri domandano, al contrario, che 


‘il eontadino diventi proprietario immedia- 
‘to della sua terra. 


SIIT 


:L amministrazione giudiziaria 
nello Stato Pontificio 


È questo il titolo di un opuscolo pubbli- 
“eato in questi giorni dalla tipografia del 
‘Piceolo Corriere d’Itdlia.V'è lalunga e vitu- 
perosa storia di un gran processo di con- 
trabbanda; e vi si dimostra come, essendo 
‘egualmente rei l’ Alpi protetto dall'Austria 
ed il Folicaldi protetto dal cardinale Apto- 
‘nelli, tutta la colpa sia stata rovesciata ad- 

dosso all’ austriaco per salvare il gesuita. 

«0 Chi potrebbe mai riferire (si legge in 
‘quell’ opuscolo) tutti i delitti i più nefandi 
che passa sotto silenzio il governo papale 
piuttostocchè punire gli autori suoi affigliati 
prediletti? La-qualche cognizione che ho 
di quelle contrade mi porrebbe in grado di 
farsene un lungo elenco. Miterrò non di 
‘meno contento a darvi qualche esempio. Vj 
nominerò un Luigi Arzè economo nella le- 
gazione di Bologna. Costui nel 4836 fu sot- 
ioposto a processo per truffe, abusi d° uffi- 
zio, violazioni d’ ogni sorta; fu trovato col- 
pevole. nel processo redattone dal can- 
celliere Zucchini: eppure tutto fu coperto 


| di pietoso veloed egli godesi anche oggi il 


Suo impiego. Un Vigna,di recente direttore 
di polizia in Macerata ed in Ascoli, reo di 
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molestia che la desiderata giubilazione a 
soldo intero. Un Manni, altro direttore di 
Polizia a Pesaro, si appropriò scudi 4jm.,, 
togliendoli da una somma trovata addosso 
agli assassini, e che | austriaco auditore 
Gentilly (quello che trovasi attualmente a 
Massa-Carrara col maggiore Winderkhen 
a mantenervi lo stato d’ assedio) avrebbe 
fotto cercare senza l’ intervento di monsi- 
gnor Randi delegato in Ancona che ne fece 
rapporto alla segreferia di Stato. 

Ebbe un bel gridare l’auditore quando 
s'avvide del furto; ma mentre gli assassini 
cadevano fucilati, il direttore conservava il 
suo posto e la somma per ia quale i bandi- 
ti avevano perduto la vita. Come meravi- 
gliarsi dunque che ‘anche pel Folicaldi si 
calpesti la giustizia, dopo che la fu calpe- 
stata per altri minori? Giustizia è scritta 
nei codici: in fatto, arbitrio e protezione 
valgono ben più che la legge. Così valse 
all’Arzè la protezione di monsignor Luigi 
Vannicelli-Casoni allora vice commissario 
a Bologna, oggi cardinale arcivescovo di 
Ferrara; al Vigna quella di monsignor Be- 
rardi; al Manni quella di monsignor Bedia; 
al Folicaldi quella del signor Antonelli. A- 
prite un poco più la cortina. Mentre tanto 
chiasso’ si fa di questo processo, mentre 
tanto (si perseguita Alpi per l' estrazione 
de’ frumenti dalla parte occidentale dello 
Stato, che facevano nella parte orientale? 
In Terracina teneansi vasti depositi di gra- 
no nella linea ‘di divieto confinante cogli 
Stati napoletani, senza avvertire fa dogana 
senza darne assegno, e quindi in flagrante 
violazione delle leggi finanziarie. Vi fa 
spedito il solito Trombettinel marzo 1856, 
e come conobbe che erano i frumenti di 
proprietà dei signori fratelli Antonelli, se 
ne tornò mogio mogio a Roma, e intento 
i depositi imuovevansi e sbarcavano a Li- 
vorpo alla direzione di quel console ‘ponti- 
ficio, che nell’ operazione fece grassi gua- 
dagni e si redense dalla penuria.» 

(Espero.) 


Netizie deile Campagne 


Leggesi nell’ Eeconomia Rurale: 

In questa quindicina troppo frequenti 
grandinate desolarono molti comuni delle 
provincie di Caneo, Mondovi e Saluzzo; ne 
furono in particolar modo malconci., Niella 
Tanaro, Pamparà Sant’ Albano, Centallo. 
A Magliano fu meno terribile, ma era giàla 
quarta visita di quel flagello in tre anni. 

Non solo.in queste provincie, ma è gene- 
rale in Piemonte la delusione rispetto alle 
messi. Si lamenta la scarsità della paglia e 
la leggerezza. dei covoni.Credesi chel rac- 
colto non sarà probabilmente chei tre quar- 
ti di un buon raccolto ordinario. Dio voglia 
che non si trovi peggio ancora quando si 
abbia a misurare sull'aia! questa d>ficienza 
è dovuta intieramente alla prolungata sic- 
cità della primavera; le terre lavorate pro- 
fondamente e sottoposte ad un avvicenda- 
mento razionale ne soffrirono assai meno,e 
varitano perciò raccolto abbondante e  pa- 
glia in proporzione. 

Le castagne promettono moltissimo. 

La vite è quasi dovunque abbondante di 
lunghi grappoli. — L'oidio ha di già invaso 
i pergolati di uve precoci da tavola, e co- 
mincia a mostrarsiin alcuni vigneti. Vigi- 
late adunque, o vinaivoli. La zolfatura è 


rimedioche non può fallire se bene ammi- 


nistrato. 

È terminato o poco mano il raccolto dei 
bozzoli. Il danno della malattia dominante 
fu gravissimo; molti perdettero spese e fa- 
tiche, ma in gran parte per loro colpa non 


di ii IL Nizzanpo. 


falsificazione di passaporti, non ebbe altra { volendo prestar fede ai meglio informati, 


che li consigliarono di non far fondamento 
sopra seme indigeno. Con tutto ciò il rac- 
colto fu già migliore dell’anno passato, nel 
quale non si ebbe più d’un terzo di raccolto 
ordinario, mentre in quest'anno si può cal- 
colare a circa un mezzo raccolto. La som- 
ma totale venduta sni mercati ascende ad 
oltre (4,700,000 chilogrammi; al che ag- 
giungendo un quarto per le partite recate 
direttamente alle filande, si hanno abbon- 
dantemente due milioni ed un quarto. I re- 
soconti ufficiali del 4853 e 1856 danno pel 
primo, venduti sul mercato, chilogrammi 
4,036,800 e pel secondo chil. 3,386,240, 
alle quali quantità aggiungendo un quarto 
per quelle recate direttamente alle filande, 
si ha pel 1855 cinque milioni di chilogram- 
mi, e pel 1856 quattro milioni ed un terzo. 

La lezione di quest'anno ecciterà melti a 
procacciarsi buon seme dall'estero; potre- 
mo così sperare per l’anno venturo un rac 
colto migliore. 

Ci serivono dall’ Alto Arno in Toscana, 
che le farfalle escono assolutamente sane; 
che in tante migliaia non se ne vede una 
sola macchiata dinero o morta nel bozzolo: 
sono tutte vivaci e nitide, e si accoppiano 
prontamente. | 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Forino. Leggiamo nella Staffetta:Questa 
volta sono pur troppo riusciti vam tutti i 
s&ccorsi dell’arte medica, e l'avvocato Do- 
menico Buffa non è più. Entrato stamane 
in agonia, gli fu amministrata 1° estrema 
unzione ed alle dieci e mezzo ha dato l’al- 
timo respiro circondato dalla madre, dalla 
sorella, dalla moghe e da due fratelli deso- 
latissimi e da affettuosi amici che lo ve 
glavano. 


La patria perde inni un cittadino .inte- 
gerrimo: il parlamento uno dei suoi più an- 
torevoli oratori: e le istituzioni liberali per- 
dono uno del ‘loro più specchiati e franchi 
propugnatori. Pochi ebbero come lui il co- 
raggio di nonfessare le proprie opinioni, e 
di accettarne tutte le conseguenze, Il suo 
nome vivrà lungamente onorato. (Stuff.)» 


— Scrivono da Torino, il 417 luglio, al 
Cittadino d'Asti : 

Stampate per cura del Ministro della 
Marina, uscirono alla luce tre relazioni del- 
l'illustre Paleocapa sulla scelta da farsi fra 
i canali del Danubio per regolarne la. foce 
nel mar Nero. Voi sapete come questi studii 
si annettono all'importante questione per 
cuì era inviato a Parigi il cav. Menabrea e 
della soluzione della quale dipende in gran 
parte l'avvenire della navigazione danubia- 
na. Paleocapa dimostra nella sua prima me- 
moria come tutte Je ragioni di convenienza 
tecnica e commerciale suggeriscano di pre- 
ferire il canale di S. Giorgio. 

Nella seconda combatte le ragioni del ca- 
pitano Spratt della reale marina britannica 
il quale, dopo essersi primamente pronun- 
ziato pur egli per il canale di San Giorgio, 
rinvenne poco dopo da. questa opinione e 


la quale sarebbe preferta dalla Russia e dal- 
la Prussia. Infine nella terza tratta dei la- 
vori provvisionali alla bocca di Sulina, met- 
tendo in sodo come questa non debba al- 
ultimo esser preferta al canale di S. Gior- 
gio. Nel dirigere questo lavoro al Ministro 
della Maring, l'autore prega chi leggerà la 
sua.memoria di ricordarsi ch'egli è colpito 
da perfetta cecità e che quindi ha diritto a 
molta indulgenza. vate i 

2. Ieri mattina chiudendosi gli esercizii 
al tiro per gli allievi della R. accademia 
militare, con un ‘concorso fra coloro che 
lungo l’anno avevano falto i migliori colpi 


Lì 
nn 


mostrò inclinare per la bocca di Otchakof, 


Vollero assistervi anche le LL. 4% 
cipe Umberto di Piemonte ed il du 
sta, i quali erano accompagnati 
governatore generale Rossi, dal ministal 
della guerra e dal generale Daborndiia dl 
principe Umberto anzi volle misurarsi ; 
esso al tiro, e su quattro esperimenti a 
volte colpì il centro. — L'allievo dal ua 
accademiache vinse il concorso è Ben 
lo. I RR. principi gli feccero i loro 
gramenti, e si traltennero in colloquii lan. 
gliari con altri allievi. (Staffetta,) 

Genova. — Si legge nel Patrivta: 

« La sorella e ilcognato del sergente Pai 
strone, ucciso nel forte del Diamante 199 
giugno dell’anno scorso, ci Preganodi rene 


ca d'Ao. 
dal lora 


CVek 
Palla, 


dere in nome loro pubbliche grazia end, 
Lenta 


rosi promotori della sottoscrizione Der com 
car loro qualche sussidio, e a tuttii Cittadi. 
ni, che volonterosi risposero a quel pietoso 
invito. E preghiamo noì pure i nostri con 
fratelli a voler informare i loro lettori di 
questi nobili sentimenti di gratitudine, ch 
la famiglia dell’infelice Pastrone intende di 
professare pubblicamente verso i suoi he. 
nefattori. 

Dermice. — Scrivono all’ Osservatore 
Tortonese. 

La sera del 14 corrente si consumava in 
questi contorzi un grave misfatto, Certo 
Feliciano Carrana, mulattiere, mentre tro 
vavasi in un osteria faceva conoscere d 
possedere da circa 600 franchi in tanti ma 
renghi. Al di fuori un tale sentì i} suon 
del metallo e progettò di attendere l’impm 
dente mulattiere sullo stradale quando 
sarebbe ritirato. Scorse un'ora cirea, di 
sulla strada che tende a Vigoponzo il Fek 
ciano si. vede comparire nn cotale che 
appunta il fucile al pettoe sparagli un col 
che va a ferirlo nel braccio destro. Do 
quest’ atto veniva più volte colpito col ca 
cio del fucile. stesso e lasciato seminii 
sulla strada. Ebbe però ancora tanta fo 
di portarsi tutto sanguinolento sottole 
nestre del Sindaco a chiedere aiuto. Dil 
il Sindaco tanto si adoperò,che vennea 
stato come supposto autore del. misl 
certo Carlo Daglio sornomato Zerbenetl 
condotto nelle carceri di Tortona. 

Asti. — Leggesi nel Cittadino: | 

« Evvi nella nostra città tal canonico. 
quale tiene registro regolare di quelli. ch 
sono meno diligenti osservatori delle pra 
che.di divozione e di quegli altri che NS 
ti od in parole possono parere allasetla 
ra nemici della chiesa. 

« Tal registro porta; ad esempio 
ti per ordine e. con larghe annotazioni 1! 
mi di coloro i quali per curiosità accorse 
a sentire qualclie anno fa ì discorsi del 
zarella. 38, 

« Uno dei mezzi, dei quali il prede? 
nonico si serve per raccogliere dall 
gistrare, è quello di interrogare minula 
te molte delle collettrici del contribul? 
la Propaganda. Si assienra poi che un 
parroci della città lo coadiuvain ques 
ra inquisitrice con uno zelo al tutto 
di miglior causa. » Ì 

“sardegna. — Dalla Sardegnt “"*. 
viene la notizia di parecchi arresi! im | 
tanti tra cui il fermo dell’assassitl? 
Giuseppe, complice dell’ altro se 
Pinna, stato or non ha molto SR 
operato dalla stazione di Sinna 7 i; 
sto dell’omicida Pala Gerolamo peli 
della stazione di S. Rocco — e dell 
sito di mancato assassinio Meloni 8È 
armato di fucile e lungo coltello allae 
eseguito dalla stazione di Siniscola» | 

| Dalla stazione di Nuoro venne Piaf 
rato il fermo del capo d'una banda N, 
satori Bono Efisio, e da quella di 501 


inser' 


‘ 


L INIZZARDO 


dell'assassinio Soddu. 

i d' Isili, in abito borghese, 
sure finalmente ad eseguire l’arre- 
Pi Irina e grassatore Lai France- 
da di sgi andava ID traccia sin dal 4847. 
73 Ù a Jarma dei Reali Carabinieri 
di al suo mandato, ponendo, ad ogni 
ro a repentaglio la propria vita onde 

Vo rcere quella delle popolazioni. i 
Abbiamo così ferma speranza che il Go- 
verno vorrà tenere nel dovuto e giusto cal- 
colo queste importanti operazioni, accor- 
dando anche all'Arma dei Reali Carabinie- 
ri di Sardegna Un aumento alla limitatissi- 
a della bassa forza, che siamo ac- 

are in ben dura posizione. 

(Gazz, Milil.) 


La stazione 


ma pas 
certati vers 


nil 
Estero. 


La Gazzelta Ticinese del 17 annuncia 
l'arrivo a Ginevra del conte di Cavour. Ag- 
giunge essergli stata fatta un’accoglienza 
cordiale e che una deputazione del Consiglio 
di Stato erasi recata a fargli visita all’alber- 
go ove aveva preso stanza. 

Il Progrès nota come il Courrier des Alpes, 
nel dare i nomi delle persone che recavansi 
a visitare il conte di Cavour mentre trova» 
vasi a Ciamberi, tacque poi quello di mon- 
signor Billiet, arcivescovo di detta città. 

Pare che ciò provenga dalla risposta da- 
ta dal presidente del Consiglio al prelato: 
questi avrebbe mosso alcune. lagnanze, ed 
il conte di Cavour avrebbe risposto che « il 
potere esecutivo era risoluto a far rispetta- 
re le proprie attribuzioni da tutti e sempre.» 

— Una corrispondenza del Nord dice che 
Vely bascià, ex-governatore di Candia, 
mandò a Parigi un suo segretario per in- 
tentar processo a quei giornali che lo hanno 

ingiustamente attaccato. Il processo contro 
la Presse è già cominciato. 

— Il Moniteur de la flolte annuncia che 
venne conchiusa la pace al Senegal tra i 
francesi ed i mori di Trarza, 

— Si legge nel Constilulionnel : 

« Un giornale ieri sera dava come quasi 
certa la notizia che i Turchi avevane inco- 
minciate le ostilità contro i Montenegrini. 
Noi cradiamo poter annunziare che nulla vi 
ha di più inesatto. Parrebbe anziche le trup- 
pe turche riunite in quelle contrade comin» 
cino a ricevere una destinazione.che sembra 
escludere una ripresa di ostilità nella Cer- 
nagora. Si annunzia infatti che i bascibo- 
zouch sono per uscire dall’Erzegovina per 
ritirarsi nella Bosnia.Kemal Effendi si è re- 
cato a Draka ove i capi degli insorti sono 


andati ad incontrarlo per fare la loro sot- 


tomissiooe, 


il Nord, sdegnato della notizia di un at- 
tacco dei turchi contro i Montenegrini alla 
"uale presta fede, esclama: « In. verità non 
Mancava che questo ultimo tratto alla lun- 


o | j sì . . .7 
ga lista dei giusti gravami dell'Europa per . 


conestar, 


e l'opinione emessa dall'imperatore 
Nicolò S 


ulla Turchia, qualche tempo prima 
della guerra d’Oriente: circa l’ urgente ne- 
cessità per l'Europa d°intervenire per la pa- 
Cificazione interna dell’impero ottomano ». 
Ga L’affare di Gedda e il timore assai le- 
&ittimo che prova P'Earopa cristiana di 
Irovare la Turchia colpita da impotenza di- 
anzi alle esplosioni degli odii religiosi del- 
islamismo, hanno rivolto nuovamente 
Verso la situazione dell’Orientel'attenzione 

. del mondo civilizzato, Ciascuno comprende 
che le scene testè successe sulle coste del» 
l'Arabia, per quanto orribili esse siano sta- 
‘te, non sono che un incidente,e si domanda 
ka dubbj molto serii, se Ja Porta, senza 
© noi mettiamo in forse il buon volere dei 


Suoi PISTA sa 
O nominì di Stato, pottà non solamente 
4 2 


castigare gli oltraggi commessi da’suoi 
sudditi arabi contro la dignità e I’ onore 
delle due grandi potenze, ma ance rassi- 
curare per l'avvenire, in tutte Je parti del- 
l'impero, gl’interessi della civilizzazione, la 
sicurezza che quest’ultima ha il diritto di 
rivendicare da un governo ammesso a par- 
tecipare a’suoi vantaggi, e perla conserva- 
zione del quale essa ha sacrificato il. suo 
sangue il più puro e i tesori accumulati 
della pace. À 

— Si legge nel 4forning Chronicle : 

Scrivono da Calcutta: Possiamo annun- 
ziare che Nena-Saib mentre molte colonne 
sono impegnate ad inseguirlo, ultimamente 
se ne stava tranquillo ad Allahabad,ove ri- 
mase otto giorni. Questo ardito capo rad- 
doppiò la ricompensa promessa per chi des- 
se la testa del governator generale. Questa 
ricompensa, prima, era alla stessa cifra di 
quell’offerta dal governatore generale per 
la testa di Nena-Saîb. 

— Scrivono da Hong-Kong al Morning- 
Post : 

Da qualche tempo si parla che noi dobbia- 
mo perdere Tien Tsin, che è alla distanza 
di miglia 140 appeva dalla capitale. É certo 
che lord Elgin non ispera nel pacifico sciogli- 
mento della questione. 

— Il Times pubblica nuovi particolari sul- 
la temperatura dell’India e su ciò che essa 
fa soffrire alle truppe inglesi. Basti il dire 
che « ogni raggio del sole feriscecome una 
palla infuocata », e che dopo il tramonto 
e il gaz acido carbonico distillato da ogni 
foglia, cade come piombo sull’imprudente 
che riposa sotto gli alberi, e che per cone 
seguenza si sveglia meno rinfrescato di 
quello che si era addormentato. » 

Seguono molti esempi di soldati morti 
per colpi di sole. Ad alcuni sono state aper- 
te Je vene ed apprestate altre cure, ma in 
darno. Non si conosce la natura di questa 
erribile malattia ;. alcuni la paragonano, 
per gli effetti, agli attacchi d’apoplessia. 

— Le notizie di Bombay del 19 giugno 
annunziano che gl’indiani sono intorno a 
Lucknow in gran numero e tagliano le co- 
monicazioni della città con Cawnpore. 

Il paese dei Maratti è tranquillo. 

Si devono trasportare nelle Indie altrì 
2545 uomini, oltre i rinforzi che dovevano 
imbarcarsi in questi giorni. Il Times dice 
che quando tutti i rinforzi che partono ades- 
so saranno giunti nell’India, l’armata in- 
glese colà conterà 100,000 uomini, 


Sulla Circolare di Mgr Sola 
vescovo di Nizza 
Osservazioni di un Curato di Campagna 


Fedeli alle nostre promesse, e coe- 
rentemente alle fatte dichiarazioni 
pubblichiamo questa : 

Lettera Prima. 


Varii pensatori sullo stato attuale della 
umanità tutta quanta ripetono i lorotimori. 


(1) É questo per me un argomento a bene 
sperare, perchè ciascuno si avvede del pe- 
ricolo.No,,avendolo sott'occhio,esiteremmo 
forse ad apportarvi rimedio? 

E quì, dando principio a queste mie os- 
servazioni, siami lecito di far conoscere, 
come ad accrescermi la fiducia sia c :ncorso 
un fatto non lieve, e non privo di qualche 
siguificazione, e che da me csige tutta la 
sollecitudine ed attenzione, e questo è l’a- 
vere io scorto, come la CircoLare del. vee 
nerando vescovo, sia stata accolta con inat- 
teso favore, non solo dagli uomini gravi, 
ma ( quel che più m'allegra e mi conforta) 
da quel giovane clero, che ne sentiva pre- 
potente il bisogno ed il.desiderio, 
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Possanoqueste osservazioni, che non ai 
dotti consacro, servire di qualche indirizzo 
nella ricerca del vero supremo, cooperando 
cioè nel promuovere lu vera credenza, l'am» 
ree l'esatta osservanza della nostra sacro» 
santa religione. (2) 

Uno dei srandi argomenti che chiamano 
l’attenzione nel seno del Cristianesimo, ep- 
però altissimo scopo dell’ Educazione. Cri- 
stiana, è appunto il frenare il progresso del- 
la scima tra il laicato ed clericato;scisma in 
cni si fa consistere tanta parte della Civil- 
tà; scisma che si qualifica col disperato ti- 
tolo di emancipazione. 

La necessità dell’ Eptcazione CRISTIANA 
dovrà dunque in prima linea esser diretta 
all’ educazione del sacerdozio cattolico, se- 
condo gli altissimi principii e le mirabili i- 
stituzioui del cristianesimo. Per Epucazio= 
ne CrirstiAana, io, altro non intendo che la 
manifestazioneed applicazione continua del- 
la parola divina che ci rivela come Dio è 
Carita (3). Io conosco la suprema necessità 
in che si trova il genere umano, anche nei 
paesi più civili, ch'è d'intendere univer- 
salmente che Dio è Carità. Con il metoda 
di quest’ educazione nulla s’ innova. ma 
tutto si dee rinnovare nel senso di richia- 
mare in vita i grandi principii delle santis- 
sime istituzioni dei nostri Padri. 

La Conciliazione del sacerdozio con la u- 
manita per l’ opera della Epucazione Cri 
sriana in Gesù Cristo, ecco il fine supremo 
cui bisogna dirigere ogni nostra virtù del- 
l’ intelletto e del cuore, ecco la via apertaci 
dal nostro venerando vescovo. 

Se, la Dio mercè intenderemo noi sacer- 
doti la necessità dell’ educazione cristiana’, 
allora potremo forse farla meglio intendere 
al laicato. 

E qualora e laicato e clericato avranno 
intesa l’4rmonza, lell'Ebucazione CRISTIANA, 
allora si avrà tolto 1’ antagonismo tra la ci- 
viltà e 11 Cristianesimo. 

(Continua) X.J. Curato di C. 

(f) L'attuale società è agitata e tratta in diverse 
parti-dall’azione intralciatissima di verità e di erro” 
ridi diritti e di prepotenze, di brame oneste e di 
pazzi delirii. — Tutto ci dice che il mondo morale 
e sociale è inquieto ed infermo. = (Guizot, medit. 
et studes morales-— Nicolas, du Protestantisme et 
de tnotes les hérésies dans Jeur rapport avec le 
socialisme, Paris 4853. Pref. p. 15) — Sardinoux 
I. e p. XIV-— Matter, Hist, des doctrines morales 
et politiques des trois derniers siècles, Paris, 4836 
vol. I. p. 2 e vol. III pag. 393 segg. 


(2) Circolare ‘di Monsignor Sola. 


(3)Deus charitas est:et qui mametincharilate 
în Deo manet, et Deus în co.... Nos ergo dili- 
gamus Deum, quoniam Deus prior dilexil nos 
(Joan. IX, 16. 19.) Vedi tutto quel capo e i luoghi 
paralleli (fra i molti, Joan XIV, 19, 24 Eph. IT, 
47. Rom V. 5. Gall : 11.55, 1 Cor. XV, 40 ete. ); 
e allora s'intenderà la supereminentem scientiae 
charitatem Christi ( Eph. TIT. 19.), ela singolare 
sua natura, per cui è divina ed umana a un tempo, 
grazia e merito, e vera nuova creazione e reden- 
zione. 

Leggi Abate Rosmini ( Religione e società. Fa- 
scicolo 4,34 maggio 1852, Casale.) 


Cronaca 


Visite Invermali. -— È probabile, 
scrive la Corrisp Havas, che l'imperatrice 
vedova di Russia passi l'inverno a Nizza. 

Settoscerizione per offrire um ca 
Fice a Monsignor Sela. XXXXI lista. 

D. Onorato e D. Andrea fratelli Agal ]. 40 

Va Lista dell’ Ariana e Abbadia. 

Rey Filip,0 fabbricante di drapi 1. 4 c. 
50.Giuseppe Pascalidem. 1.4 c. 50.Eugenio 
Berirand ]. 4. Antonia Francesco Mars c. 
50. Audoli Giuseppina c. 50. Audoli Giu» 
seppe c. 50. Onorato Tossan c. 40. Luigi 
Contesso c. 40. Veran Antonio c. 40, Ar- 
doin Andrea c. 50. Bailet Pellegrina c. 50. 
Ignazio Carlin c. 30. Merlo Gio. Battista c. 
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20. Malandrino Domenico c. 20. Antonio 
Icart e. 20. Grinda Antonio c. 20. Guiglion 


Luigi c. 20. Grinda Andrea c. 20. Ardoin 
Gio. Battista, ce. 20, 


\1_—__- 
Cose varie 


Amedidoto elettorale, — « A propo- 
sito dell'elezione di Strambino, narra il Cit- 
tadino, uno spediente advperato da un cle- 
ricale che non cade sottole disposizioni del- 
la futura legge sul broglio, ma pure merita 
d’essere notato, se non altro a sempre me- 
glio erudire gli ingegni liberali. 

e Il conte di M... adunqne, il quale fece 
ogni ‘possibile sforzo in pro della. candida- 
tura-Birago, dopo il primo voto di domeni» 
ca avvicina due fautori von po’tiepidi della 
candidatura Leone, e con voce semicom- 
mossa esclama: — la mia partita è perdu= 
ta! E gli altri buenini: Oh! signor cone 
te, che dice? resta a vedersi il giuoco di 
giovedì. Siamo quasi a parità di voti. — E 
il conte: — No, no; non m?illudo; per vin- 
cere noi dovevamo rieseire la prima .volta. 
Scommetto che il deputato sara il vostro 
cavaliere Leone. — Hum! Hum! — Ahl 
voi nol credete? Ebbene scommetto con 
quanti il desiderano un napoleone d’oro che 
riesce Leone, — ; 

« La promessa parve tanto strana, che 
uno «egli astanti vi si lasciò cogliere. — Ma 
appena il deposito fu fatto da una banda e 
dall'altra, il conte dipattitosi dal cerchio, si. 
diede una fregatina di mani contentone di 
se stesso, quasi intendesse significare; — 
ho guadagnato dei proseliti. Chi perde, vin- 

2.— E il fatto è che il conte di M. ha per» 
duto il napoleore d’oro ma vinse la partita. 
Due o tre voti di più che l’altra volta si ri- 
conobber dati a Birago. Le male lingue po- 
tranno dire che la scommessa vi ha influi- 
to; ma io mi guarderò bene dall’affermare 
lo. » 


Ministero dei lavori Pubblici. 
Avviso ai Naviganti. 


Si rendono avvertiti i Naviganti che dal 
giorno 40 correute mese di IJuglio 1858 in 
poi sarà regolarmente attivata l'illuminazio» 
ne del nuovo Faro con apparecchio lentico» 
lare di prim'ordine, a fuoco ad ecclissi di 
trenta in trenta: secondi, recentemente sta- 
bilito sull’isolotto dei Cavoli a levante di 
Cagliari, nell'isola di Sardegna, ed al sud 
del Gapo Carbonara alla Jatitadine nord di 
59.° 5’ 18” e longitudine est di 7.% 42’ 26?’ 
dal meridiano di Parigi, IR 

La luce di questo Faro trovasi elevata di 
metri 75,70 sul livello del mare in calma 
(media marea), e riesce visibile in tempo 
chiaro alla distanza di miglia marine 25. 


Un figlio contrastato da due Pa» 
dvi. — Chi é dei nostri lettori, dice l'Eco 
dol Afucrone, il quale ignori la decisione del 
sapientissimo Re Salomone sulbambino re- 
clamato dalle due madri Giudaiche? 

Un similissimo caso si è testè elevato per 
parte di due padri che si disputano il me» 
desimo figlio. ele 


Certo R., nativo di un paese di questa 
provincia essendo stato abbandonato dalla 
moglie andò all’estero, e, rimpatriato cin- 
que anni dopo, trovò che essa era madre 
di un figlio cinquenne. % 

« Chi nasce durante il matrimonio — ra» 
gionò egli tra se medesimo — ha per padre 
il marito. » Forte impertanto di questa cone 
vinzione andò a riclamare il figlio di sua 
moglie, la quale gli era avversa più che 
mai, e niegatoglisilorapì conducendolo nele 
la sua patria. Ma ivi dopo non lungo tem= 
po, gli fu ritolto clandestinamente da un al- 
tro il quale inalberando ragioni di paternità 
aggiungeva che il ragazzo era stato battez= 
zato sotto il suo nome. Determinato il ma- 
rito a far rispettare i suoi diritti insàguiva 
il pretendente in cui era. stato. derubato il 
figlio e rageiungevalo a Torino dove sareb- 
bero nati certamente dei guai se non si fos» 
se întromessa l’autorità: questa ora la farà 
da Salomone aggiudicando a chì di ragione 
il contrastato fanciullo. ADI: 

P. Navello gerente. 


‘TEATRO SEGURANA. 

Prammatica compagnia Zanetti 
questa sera 

Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


Il figlio -calunniato 
Mavi ovvero la 
Perdita di un portafoglio con 
entro 390,000 franchi. 
Dramma. 


a 


A richiesta generale 


NRERENEEGERLENED 
- Re senza regno e senza suddifi. 


Si sta preparando il 


Tartuffo politico 


Nuovissima produzione di A. Brofferio. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

Il discolo ravveduto con Gianduja ladro 
in città e galantuomo in campagna, com- 
media ridicola. Con ballo. 

SE A ea AGIAGO i DARE 
NOTA 
Con verbale seguito li tredici an- 
dante mese di luglio nanti il signor 
Giudice aggiunto presso questo Tri- 
bunale Provincialeavvocato Luigi Toe- 
sca concernente la vendita volonta- 
ria di beni degli eredi Fossat fu deli- 
berato al signor Causidico Giuseppe 
Laurens, che con successivo atto delli 
quindici stesso mese ha dichiarato 
avere agito per conto ed ordine del 
“signor Pietro Visquis, un pezzo di ter- 
ra sito nella regione di Santo Stefano, 
tertitorio di questa città della capacità 
di 926 metri quadrati per il prezzo 
di lire cinque mille tre cento sessan- 
ta in aumento di quello di lire 3300, 
| Cui era stato posto a partito. 
Il termine utile per l'aumento del 
‘sesto scadéè con tutto il giorno vent’ot- 
«to andante luglio. 


Nizza li 16 luglio 1858. 


Baudoin seg. 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA 
IM n 4 dà 9 Ji dI 
Aceomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popolo italiano con incisioni in legno nel. 
| testo e inrame a parte, opera particolar- 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni a 
‘aì padri di famiglia ed al Clero. compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 

“Epcicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più he lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa Ja tenuissa- 

“ma somma di cedt. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settilnana, È uscita Ja quinta 
‘dispensa. 

Le ‘assocciazioni si ricevono in Nizza 
pressoGal e Roncalli sotto 1 portici di piaz 
za Vittorio accanto alla Posta. 


della Gran Bretagna 

‘in Piazza Vittorio, tenuto da Micuste FonwasserO 
Il proprietario tiene tutto l’anno una Buona e nu- 
-Merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
‘TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti Je ore 10.2 160 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80-cent. ‘al Hitro 
— Wiho di ‘Francia o di Sardegna a 770 cent. =- 
Vino biancoimbottigliato a 1 501a bottiglia, ed 
{r.4 al Jitro --vino di Spagna bianco a fr. 3 - 


«cOme la Y j 


bottiglia Marsala ‘o Madera. Tutti î giorni. 


tagliatellì e raviole, 


AVVISO. 

Sì vuol mutuare una somma di 
dieci a trenta mille lire, mediante 
valida ipoteca. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini piazza Vittorio n.° 18. 


JEAN GUISOL: FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 


Rue Centrale, prés le Pont-Vieux, 6. 


CAINO | 


di nuova invenzione 

PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar. l'o- 
pera sua. 

{Quelle persone che vorranno onporarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sig. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volfa 
all'anno pagheranno fr. 1, 50 e sesi gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà ccnoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Iodirizzarsi all'ufficio del giornale. 
/A > EC ee'NUTER A 
dell’Istituto 
municipale Leardi 


Im Casal-Ronferato. 


Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l'Istituto Leardi. La fondatrice di esso 


Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- | f 


dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel*detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione commerciale, industriale e a 
eraria con annesso Convitto. La Città e la 
Provincia di Casale vollero accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d’insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo- 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il proeramma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda per 1’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore 0 di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa le veci 


‘non più tardi del 20 settembre. 


Gasale 24 gingho 1858. 


N Pres. della Commis. 
MELLANA. 


IL NIizzARDO 


| COURRIER FRANCO -ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. N 


Di Industria, commercio, Scienza, Letteratura, Belle-Arti e DA 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Ital; 
sotto la direzione di G. CARINI. 
i Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno . 18 franchi. Sei mesi 2 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e ASSOCÌALI 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. GARINE, Tcoctiglii 
sul boulevard des Italiens. 7 aUen, 
Per l'Italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli | 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’Officio fi A 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nîzza, all’Officio del giornale il Nilo toda 
--A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , aLe 
netto di lettura del signor Viesseux. -- À Livormo, al signor Gallir 1, all’ Ofiggthi 
Lloyd toscano. -- A Rwma. al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fersa del 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspantini dir "59 
tore della succursale dell'Officio franco-italiano. -- A Palermo, al SÌ nor D. Lof; dh 


catrg | 
en 


10 fw 
per le ranch 


direttore del Courrier frar 


a é . ° ta 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messina, al signòr 7. Bonaccorsi, agente commis: 
sionario. ÙÒ 


CA AO SINO i 
| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 

|  Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, 
rire radicalmente la gonorrea, 
:9 settembre 1856. 


come pure il balsamo Pagliano per gua- 
come da certificato dell’autore in data ‘dell 


L'IMPERO: ANGLO-INDIANO 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni cruditi nelle cose d'In 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA",7R 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 
I. €. MIATRWVEMACERHN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebrije di Disegni delle più carzite 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 
vecchio. 


| Parigi — Farmacia Hrsenr 
i 19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Gspedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
iidel corsiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 


il Rimedio infallibile contro ì reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi- 
iicranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto,*i dolori muscolari ed af- 
ilticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni, 
ille gastriti, le glandule, i temori serofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite, 
licalli, gli occhi di.pernice, le cipolle, le durezze. 

Basta coprire Ja parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
jjsta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non leee in alcun modo la pelle. (Te 
iimansi le contraffazioni e le imitazioni ). 


il Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’ acciaio, con lettere d'oro, estremità 2 
[stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier chi» 
ilmique, Pharmacien Hebert, e l indirizzo con caratteri più piccoli. 


Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’ estero, presso 
gli principali farmacisti. 
:| 7n Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanonein a 
g|Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a Li- 
ivoruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


VAPORI NAZIONALI | 


ILENEA EB°KFALEA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 


Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Liverno e Narori fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 


Povelri. 
e 

Pastighe 

MERICANE 


del dottore PATERS®N di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, s19" 
matiche , antinervose. La Gaz 
degli Ospedali, la Rivista medica, la piviste 
terapeutica hanno attestata Ja superioNW 
di queste pillole per. Ja pronta guarigio® 
deimali di stomaco mancanza d AP° | 
petito, acidi, spasimi nervosi, È 
gestioni laboriose, gastriti e E 
stralgie ecc. Prosj:etto in diverse lingu® 


Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Stamperia del Nizzardo. 


Si richieda la firma di ZAyaxm di Lione 


solo proprietario. 
Depositi principali : arti 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 


59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 


verno; Torino Depanis; Genova Brazza. 


Londra farmacia 


CONDIZIONI: 
ZA A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
si L:22, Anno....++++L.25, 
« 11,60 Semestre...» 18, 

» Trimestre...» 
drinpsrna:i $'ag Tese... 9775 


Peste ee eee" i | ita ‘a 6.95 
altri per una:sola volta 
A gnonti pts nea: da 2.25 volte c. 20, da 
cod î su in proporzione da' cohvenirsis 
ro 


Wpn0..<«è-»- 
gmestre..=- 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


DIARIO POLITICO: 


Appena cessato il romore ché si è fatto 
ber l'opuscolo intitolata. L'imperatore la 
leone ITI edi principati Pemeht, la sociétà 
politica incomincia ad occuparsi con gran 
calore di un altra pubblicazione. ifititolata 
L'sustria nei principa't,'a cui si ammette 
ugualmente una grande importanza. Questo 
nuovo opuscolo espone in mods Tucido è 
completo i fatti da cui può dedursi Ja ‘se- 
greta intenzione dell'Austria. Questa’ po- 
lenza trasse partito da ‘tutte le circostanze 
per istabilire la sua influenza diretta ‘sul 
Basso Danubio e proc“de in modo da ‘co- 
stringere le altre potenze a prendere una 
decisione essendo impossibile tollerare le 
pretensioni accampate dal governo di 
Vienna. 

Intanto che fanno le conferenze di' Parigi 
che tennero sabbato la sua undecima 
riunione ? Esse aggiornaro le difficoltà che 
non sanno risolvere ; ‘ma fifio è quando 
queste giuoco potrà continuàrè ? La Press, 

giornale austriaco, dicé ehîara,e tondo par- 
lando del Basso Danubio : l'Austria si tro- 
va colà in casa sua e non sarà la diploina- 
zia quella che la farà "s1oggiare. Vedremose 
la Francia e la Russia vorranno sopportare 
tanta arroganza in un governo che vive per 
da tolleranza ‘altroi, i 

Vi ha chi propone questo mezzo pér pro- 
leggere i cristiani che'si trovano nei pos- 
Sedimenti musulmani: sarebbe di collocare 
guafnigioni europe e sa rutti i'panti ove 
sonvi a temere simili sanguitiosi tumulti. 
Questa proposizione !sUlleta però dub diffi - 

A E° > 20 ADI 


n 


La figliuola dell’ Ebreo. 
Racconto dl secola XVI. 


(Continuazione) 


— Sarete soddisfatto. 

r Se intanto vi piacesse di .soddisfarmi 
adesso, non fareste male, sapete, perchè 
come dise.il Proverbio , è meglio un ovo 
9881 che una gallina domani ,.... 

me Prendete questi:fogli curatene il pron- 
to ricapito; aspetto danaro, e farò il debito 

Mio, 

L' pSle prendeva quei fogli con amaro 
no Quasi che volesse dire che quel- 
A afta e mon moneta, e già.gli veniva 
sa iL re opportuno proverbio ,, se 
rig Resa lo 'nterruppe dicendo» 
nici chi che sono fogli della più alta 

s ‘SniZa: ho fede in voi. 

Hina te Ù spalle,scosse la testa,guardò 
di; o e le lettere con atto d’incredulità, 
“INMINO verso la porta. Il forestie- 


Te vede : tirar 
4 vedendolo in atto di uscire , gli replicò : 
cho fer Pentalevi che ho fede in voi. AI 


Ùi Oste seguendo la strada, non diede 
"O "ISPOSLA che questa : 
La fede greta è chi nòn è palese ? 
Tu da un sol tradimento ogn altro ‘imparò; 
DI da-mille, perchè mille. ha tese 
ade 2 voi la gente infida avara, 
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Nizzs giovedi 22 Luglio 1838 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
[4 UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI J 


coltà di'considerazione: l'una è la spesa ehe 


costerebbe alle potenze, Palira è la tema che 
avrebbe la Frantià'di aprire con questo 
mezzo un’ occasione all’Ishilterra di sta> 
bilirsi in Oriente. 

Il dell'\el’Irdia, che già venne adottato 
dalla Camera dei' comuni d’ Inghilterra'e 
sottomesso in questo momento alla delibe- 
razione della Caméra dei lordi. La Corte 
dei dircttori fa di tutto per interronipere il 
corso di questa legge, e indirizzò, per ‘tal 
effetto, al Senato osservazioni è proteste 
relative all'insieme del 42/6 ‘a Molte clàu- 
sole particolari’ che racchiuds. La CGompa- 
gnia che si trova offesa he'suoi privilegi é 
imbarazzata ne’ suoi monapalii, pretende 
che il 654 riveste, relativamente ad essa, 
il carattere d’una' vera misura penale, in 
qualehe modo înfamata, che nessuno avea 
Îl diritto di applicarle. Queste serie opposi» 
zioni doveano incontrare una spiéeazione: 
ed ecco che lord Dei by sorge a dimostrare 
che Ja nuova costituzione del governo in- 
diano non presenta quel carattere che volle 
attribuirgli la suscettibilità della Compa- 
ghia. 

Molte disposizioni del 450 vennero viva. 
mente combattute da lord Granv.lle, il 
quale parlò in modo particolare ‘dontro la 
costituzione che si vuol dare al consiglio, 
avvegnaché, secondo luî, i troppo cumera= 
si membri sono rivestiti di poteri cccessivi 
e insufficienti hello stesso tempo. 

Nella Camera dei comuni, il sienor Di- 
sraeli ha presentato un bill destinato ad 
assicurare al governò il diritto di Arruola- 
re la milizia ‘durante Je Vacanze parlamene 


Dunque chi dianzi il passo a voi contese 
Per voi la vita esporre or si prepira ? 
Chi le vie che comuni a tuti sonò 
Negò, del proprio:sanguecor: farà dono? 

Costai.sàpeaa memoria i versi delia Ge- 
rusailemme e avrebbe (inchiodato il. Tasso 
per essere pagato di un brodo e di una frite 
fata. Ed il fasso ali’ udire quella ottava si 
alzava d'improvviso come se ‘avesse udito 
il suono di un’ amica voce... ma appena 
guardava il suo interlocutore, e lo vedeva 
scendere la scala zufolindo e facendo i con- 
ti sulle dita che subito rientrava in se stes- 
so, e tornava.a vedersi solo in compagnia 
della sua miseria e del suo dolore, 

E quest’ uomo che il locandiere trattava 
con disprezzo,e ccn piglio autorevole, que- 
st’ uomo era | autore del più bel poema 
del mondo. Oh ! chi potrebbe esnrimerela 
battaglia di pensieri e di ‘affetti che ‘in 
quel punto fervea nel cuore di Torquato 2 
Chi potrebbe descrivere gli sdegm e gli'af- 
fanni, ì desiderii ei pentimenti, le soavi 
memorie e le maledette rimembranze , le 
immagini del passato, è fantasmi del pre- 
sente, le immagini delle tradite speranze 4 
delle folli illusioni, dei deliri, della gloria, 
dei sogni, deli’ ampre,delle perfidie, dell’a- 
micizia, dell’.iniquità, della grandezza, del- 
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la stoltezza della vita, del decreto che pesa 


sulla :terra, della ingiustizia che domiua, su 
gli uomini ?.,.... Colui.che avea.con sÌ Vvde 
uttuoso pennello-espresse.le grazie di Ar- 


x 


tarigBe di accettare i serviziidi questo cor- 
pofuvri rell’Inghilterza. IN namero degli 
uomini della milizia che $i sono arruolati 
nei differenti corpi dell’armata dal 1° mar- 
204857 1 21 aprile 1858, non sale‘che ‘a 
14,117 per l'Inghilterra, la Scozia e RE il Do 
landa. 


Si fanno invii di nuove truppe dall’In- 


gulterra nelle Indie! 

Uti' altra mistra presentata dal governo 
alla Camera ei Comuni riflette Ta purifica= 
zinne del Tamigi. JI ministero fa salire a 
75 milioni le spese di esecuzione. Mai par- 
ticolari, ancor poco conosciuti di questo 
progetto, fanno sospettare che la spesa he- 
ce-satie passerà di molto questa cifra. Ciò 
chéè pesttivo,è che Ta città di Londra sope 
porterì sola le spese di questo vasto lavoro 
Il resto della nazione non entrerebbe nelle 
spese di quest'opera, a cui non sarebbe ji= 
teréssafa che la ‘capitale. 

Intanto la Gazzette de Magdebourg pub» 
blica la seguente analisi della risposta da- 
nese: 

« In questa risposta il gabinetto danese 
fa osservare che il modo con coi fa capito 
e testato a Franefori Paffare dell'Holstein 
se del Lanenbourg è essenzialmente difetto- 
s9 ; che la dieta essendosi basata nelle sue 
decisioni su] proclama del 28 gennaio 1852 
celo scambio dei disp .cci che Jo precedet» 
tero dimentico che le trattative fra. la Da- 
nimarca‘e le grandi potenze tedesche, co- 
me anche il'-proclama suddetto “dovevano 
essere considerati come il risultato della 
guerra o delle trattative di pace fra Ja con- 
feleraziune eermaniea ed ire di Dimimar- 


{EIA ZITTI BOSE PRIVI MITE INEZIY E NTI ARON 


Mida, ed avea animato il zampillo delle sue 
fonti, il mistero de’suoi boschetti, lo splen- 
dore delle incantate sue Sale ... ecco- 
lo passato da un ospedale di dementi ad 
una succida bettola dove non ha neppure di 
che pagare lo scotto. Quel desso che avea 
ritratto in si nobil sembianze la giovine 
baldanza di Rinaldo, la generosa pietà di 
Goffredo,, la sublime alterezza di Argante 
. «+ + eccolo prostrato dinanzi ad uomini che 
si danno il titolo di protettori, e si fan- 
no chiedere qualche sendo per elemosi- 
na. Quel desso in fine che irradiato da ce- 
leste favilla nulla stimava un regno, nulla 
curava un impero, poggiando sulle ali della 
fantasia per increate ragioni che Dio serba 
alle menti elette, quel desso eccolo senza 
tetto, senza abito,senza pane supplicante an 
oste di fargli credito finchè 1° altrui carità 
lo abbia provveduto di sostentamento . . . 

Passavano intanto alcuni giorni , e nes 
suna risposta veniva fatta nè da Ferrara,nè 
da Guastalla, nè da Napoli, e cresciuto era 
lo squallore, cresciuto l' avvilimento , ere- 
sciuta la disperazione . . . Unico rifugio oe 
mai sembrava il sepolcro. 

Oppresso da tanta calamità l’infelice si 
sentiva invaso dal sonno, da quel sonno, 
che invade i condannati qualebe ora prima 
dell'ultimo supplizio. Egli sognava le deli- 
zie della Corte Estense, e subito dopo gli 
orrori dell'ospedale di Sant'Anna : vedeva 


Ù INDIRIZZI: IE LAC 
Le assoriazioni si ricevono in Nizza; 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, @ 
vii greca , casa Barberis, N. 38, ©0 
rove inediante un vaglia Je spedito 
_franco al Tesoriere del izzardo. 
N.B. Chiukque, Spirata 1a sua associazione; now - 
respinge il giornale, dà segno di riconfermar 
Lui a 0. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste. 


| ca e.che per conseguenza questi “atti hanno 


Un carattere europeo e devono essere trat- 
toti giosta il diritto delle genti e non in ba- 
se al-dititto federale ; che Ja guerra del. 
1848 nonfuun semplice avvenimento fede». 
rale, ma chi'essa fu fatta contemporanea») 
mente contro un principe europea; il‘re‘dil 
Danimarca, avendo l'armata: federale com- 
battuto non solamente nell’Hòlstein ma an- 
che nello Schleswig. RITO, SEGA 

« La dieta ha sicaramente il diritto di 
far Ja guerra e di conchiddere la pace, ma 
non è ammessibile che un atto di pace Sia 
trattato come un semplice documento fede- 
rale.e che lo si interpreti come una qualun- 
que legge federale, Così dunque se la dieta 
vuol basarsi sull'atto del 28 gennaio 1852 
bisogna che la divergenza sia regolata in 
base al diritto delle centi e non secondo il 
diritto federale. tr i 

« La dieta stessa proclamò nel suò pro-+ 
tocollo che l’atto:del 28 gennaio 1852. fu 
pubblicato in esecuzione dell'art. 3 del trat- 
ato di Parigi.2 luglio 1850'e questi proce- 
dimenti appartengono al diritto delle genti 
c non al diritto federale. Il gabinetto danee 
se crede dunque di poter intestare alla die- 
ta il diritto di dar forza alle sue decisioni 
dell’ondici febbraio col mezzo eseru'ivo e 
poter invocare in caso di pericolo il soccor= 
s) ilelle potenze europee. » 

L'insegnamento in lingua. polacca che lo 
czar Nicolò aveva proibito nelle senole della 
Lituania vi futestè nuovamente autorizzato, 
Giusta Ja Corrisp. Havas, il governo russo 
avrebbe telto altresi il divieto per cui era 
impedito alle società bibliche di spargere 


) 


sottto il velo di una tenue nebbia l’inèffa- 

bile sorriso di Eleonora, e d'improvviso 

sulla porpora di que'le labbra vedea stri- 

sciare una serpe e inarcarsi con velenose 

Spire : in una sala illaminata da mile faci, 

allietata dal suono di millestromenti,vede- 

va cavalieri e donzelle, principi e signori 

affollarsi d’intorno a lui con lusinghiero 

sembiante, con amorevole favella, e fmplo= 
rare una sguardo, e bearsi di un accento] e 
far tributo della eloria della fortuna ‘al'a 
gloria della poesia... ma tutto ad un tratto. 
spegnevansi i dvppieri, taceva la musica, 
una densa caligine s1 stendeva d'intorno; @ 
al baleno di spesse folgori in vece di e: va- 
lieri e di donzelle vedeva passeggiare “in. 
orribile atto scheletri è fantasmi. Esterte= 
fatto a quella vista il misero mandava ‘un 
altogrido e sì svegliava.... e vedeva ae, 
canto a sè il suo inesorabile oste che forse 
veaiva a scacciarlo.... ma quale cangia- 
mento ! Costui non è più quel burbero, 

quell’avaro, quell’inumano che volea stran- 
golario per poca moneta. Egli assunse” un 
mansueto aspetto, è glista dinanzi con atta 
rispettoso, e vedendo che il s00 forestiero 
si sveglia ; gli si accosta con tre 0 quattro 
riverenze, e sembra andaf in cercà di uno 
di quei proverbii che viene in Serbo per le 
più solenni occasioni. iù 


(Continna). 


nell’impero i libri che fa stampare. Sareb- 

bi anzi'stato loro accordato un sussidio di 

400,000 franchi annui. 

| ‘Dalle notizie di Germania apprendiamo 

che a Berlino sì fanno i preparativi per. le 

elezioni. Le liste elettorali già vermero pub- 

blicate. pi 

Molti governi. fecero rimprovero al gabi- 
netto prussiano d’aver sempre dissimulata 
la sua cpinione sulla questione dei Princi- 
pati. Non è vero: siffatti rimproveri ;non 
sono fondati. Nella commissione di Bucho- 
rest l’.incaricato prussiano parlò in favore 
dell’unione. ‘Come pure Ja Prussia non ha > 
mai dissimùlato i suoi pensieri su ciò che 
concerne la navigazione del Danubio. Essa 
sostenneche la conferenza di:Parigi'aveva. 
il diritto di rivedere gli atti o d° impedire 
che:ta libertà del Danùbio fosse usufruttua- 
ta nell'eselusivo.interesse dell'Austria. 

«Si fa credere. che la quistione dano-ale- 
manna abbia ‘fatto un passo verso un paci- 
fico scioglimento. Nei circoli  diplematiei 
però si. dice che l’ultima risposta della Da. 
nimarca non sarà troppo sedisfaciente . per 

‘la Dieta. Del resto, la quistione è scaduta 
e non le si dà che un importanza secon- 
daria. 
‘Sono sempre di guerra le notizie della 
Bosnia: nuove lotte sisonnimpegnate a No- 
Flja tra cristiani e turchi. Pare che i turchi 
fbbiamo-il-sopravento. Più di tre mila cri. 
stiani si rifugiaronoisal territorio austriaco, 
sono nella più grande miseria e in scarsità 
di vettovaglie. i 

‘Pare:certo che questa nuova. collisione 
‘fu provocata dai turchi, che ‘welevano ad 
ogni costo. La Gazzztta d’Agram dice che ; 
salti ;funzionarii ottomani si adoperano per 
scongiurare.la lotta: ma i .bey ostinati non . 
‘vollero sentire nè istanze nè proghiere. An» ; 
zi la sudetta gazzetta afferma che questi ule 
‘timi non vogliono ùdiîre discorere di ami- 
‘chevole componimento e clie piu)tosto im- | 
"pugnerebbero jic armi contro fl sultano ame | 
zichè.transigere. 
Si scrive da Damasco'f.'iuglio all'Osser- 

“walore Triestino : 

« Nelle feste nuziali, ch’ebbero ‘luogo”Îa 
“settimana scorsa; del nipote del eran mufti 
“di Damasco, ‘seguirono due traordinarii 
‘avvenimenti: 

st ]l prino-si è che il padre déllo -sposo 
| winvitò non solamente tutti i consoli eu= 
opei ma.anche.i capi di religione cristiana - 

nonchè il rabbino della comunità.israelitica, 
«atto di liberalità seaz'esempio in Damasco, 
=—Havvi chi crede sapere che ciò fu -per 
‘-insinnaziene del seraschiere Abmed .bascia | seto, suo-carissimo amicorieri sul'eader del 
«Che avendo abitato moltianni a Vienna au- | .eiorno andava a raggiungerlo ove gli affet- 
Are sentimentimelto umani verso irzià, € | ti durano eterni cd immutebili.Qual rapi.lo 
«mostra anche dilettarsi della società euro- { transito dalla vita alla morte,dalle cure del 
“pea; maper quanto soddisfacente sia que- | mondo alla quiete impassibile del sepolcro! 
sto fatto, altrettanto ributtante + il-se oudo Dowienico Bufia aveva poco più di qua- 
| «Ipcidente occorso nelle citate nozze. Una | rant anni; e per età, per indole, per inge- 
| giovinetta musulmana di 7 anni, il cui pa- {.gno, per sentimento, per opere ritraeva al 
- re costantinopolitano è nssente, invitata | vivo assai più d’ altri l indole, il gni e le 
« «alla festa vi.si recò con altre donne, quando | cure della presente generazione, che s'apre 
«una femmina.della comitiva la fece devia- | faticosamente una via fra i ruderi del di- 
«Te conducendola in-un' altra-casa, ovela | spotismo antico e gl’ inciampi suscitati da 
«povera. zitella fu strangolata, e derubata | stemperato desiderio di libertà, al progres- 
-delle gioie., ed..il suo cadavere fu get- | so ed assodamento degli ordini nuovi. 
tato nel fiume — T- parenti della fan- Esordi nella sua carriera,come quasi tut- 
:ciulla , lo stesso. mufti-ed aliri notabili | ti noi, dalla poesia e dalle lettere. L' amore 
«presero un grand’ interesse a scopri | del bello e del vero lo scargeva a quil- 
| re l'esecrando misfatto; finalmente la po- | Jo della libertà e della patria, quindi allu 
lizia riesci per mezzo dei giviellieri a rin- | studio ed alle opere della politica , per ot- 
venire Ja colpevole, e fu arrestata. Dopo | tener la prima e far felice la seconda. Le 
qualche esitazione essa confessò il delitto, | Poesie popolaristampatenelle Letture di Fa- 
| «Compromettendo però unnegozianteislami- | miglia erano il primo passo che faceva per 
ta, ed unorefice cristiano, denunziando.l'u- questa via; secondo, il Giambattista Vico", 
‘mo come istigatore,. e l’allrocome manuten- | aramma d' intento filosofico e sociale ; ter- 
‘igdlo. Il processo continua, ma il pubblico è | 70, la Lega italiana, diario da esso ‘fondato 

ansioso di .-vedere qual condanna avrà la | a Genovaai primi commovimenti del 1848. 

spietata delinquente. 


vincia, il cui numero è ben tenue e ccmpo- 
sto tutto di recenti convertiti, La ottenuta 
per mezzo del console inglese un ordine vi-0 
-siriale che l’abilita a nominare un membro: 
per sedere nel consiglio municipale, come” 
le altre comunità cattolica, greca ed isroe- 
litica. Come tale fu eletto un certo Sciamie 
che da pochi mesi passò. dalla chiesa greca 
alla protestante, e Ja cui famiglia è tuttora. 
ortodossa. » 

Siccome nel Messico continuano le ves- 
sazioni contro gli stranieri, i russi, gli ale- 
manni e gli americani invocarono la prote- 
zione del ministro degli Stati Uniti. 

Jtemi su cui maggiormente si distende 
il giornalismo d’ogni paese sono il massacro 
di Gedda e gli avvenimenti di Candia. Il 
Times biasima il comandante del Crelope, 
perekè in tal occassinne non.mostrò energia 
bastante: non dubita però della sincerità 
della Porta nel .voler dare una soddisfazio- 
ne alle potenze cristiane punendo severa- 
mente i colpevoli. Il Daily-News vorrebbe. 
come già dicemmo noi pure, che si traesse 
profitto da questi sciagurati avvenimenti 
per regolare in modo duraturo le relazioni 
dei cristiani.coi musùlmani.ia tutto l'impe- 
ro turco?.Il citato giornale, dopo aver as- 
solto le autorità turche da ogni responsa- 
bilità a cagione della loramotoria impoten- 
za, farrisalire con un four de force suo pro- 
prio, l origine di-questi dolorosi fatti 
alle co!pe. di lord Palmerstor, esserd» 
questi chexsottrasse.? Arabia a Mahenet AU 
“per porle contro la sovranità della Porta | 

«Hi governo:turco ha davvero tutte le buo» 
ne disposizioni per dare sodisfazione alle 
potenze «cristiane. Già inviò a Gedda due. 


imperiale colla missione di pumire i colpe 


me (mvare i colpevoli? È ‘a credersi che'a 
‘quest'ora già si ‘sinro messi în siilvo: eppe= 
rò le inimicizie e gli odi particolari. delle 
‘autorità localitroncheranno teste sulle qua- 
‘sti non pesaalcuna infrazione di legge.‘ 
«H ministro ottomano offre del resto al 
«governo francese di fissare l’indennità che 
dovra esser data alla famiglia dello sventu- 
-rato Eveillard: ma queste tar.le riparazioni 
varanno esse a der la vita alle vittime? 


n 


ei RPRTEN 
E 


sit Heuer menti 


Domenico Buffa 
È morto Domenico Buffa.Sabbato spen- 
«deva ancora la sera nel pietoso ufficio di 
cerreggere le stampe degli scritti del Cere- 


« La comunità protestante di questa pro- | 


mila uomini comandati da un commissario, 


voli amorma della legge marziale. Ma co- 


La tempesta d’ affetti, che prorompeva in 


Ti Nizzarpo 


un’ onda vaga di labili armonie, trasforma” 
vasi in idea concreta, in fine- determinato. 
il giovine s’ era fatto uomo. . " 

Non aveva quasi tocco per anco trent'- 
anni che Ova:lasua citta natale, mandavalo 
rappresentante al Parlamento, ove ben pre- 
sto si segnalò per ingegno, patriottismo ed 
eloquenza nella schiera de’ più:liberali. Fu 
‘dé’ primi promotori della fusione della Lom- 


‘bardia col Piemonte, poi ministro d' agri- 


coltura e commercio nel 1849 con Gioberti 


‘che lorloda nel Rinnovamento per non avere 
‘avuto parte negli errori donde ne. venne il 


lutto di Novara.Quasi subito entrato dopo nel 
ministero,il Buffa veniva mandatoCommis- 
sario del Governo a Genova,dilaniata dalle 
fazioni di una setta che la libertà faceva 
consistere nei partiti municipali, nelle bri. 
ghe di conventicola, nei rumori di piazza. 
Ognuno ricorda con riconoscenza come il 
Buffa sapesse comportarsi in quell’ occasia- 
ne, di quanta fermezza desse prova,e come 
sidebbe a lui se l'autorità prevalse e l’or- 
dine e la quiete non vennero turbati. 

Escito di carica dopo Ha seconda guerra 
d’ indipendenza, tornà.al Parlamento e la 
sua vece autorevole e il suo voto contribuì 
non poco ad:agevolare l’ adozione delle ri- 
forme che si vennero operando malgrado la 
contrarietà de’ tempi e delle congiunture 
politiche. Divenuto uno dei capi della mag» 
gioranza fu mandato intendente generale.a 
Gennva nel 1854, e mentre vi infuriava il 
cholera, mentre la morte e lo spavento pa- 
reva avessero seminato la confusione e il 
disordine, penchè sposo e alla vigilia di di- 
venir padre, sffrontava ogni pericolo e 1 
tutto provvedeva con coraggio imperturba- 
to, colla serenità. d’ animo che infonde il 
‘sentimento.del proprio dovere. Sottile fino 
allo scrupolo, si litenziò dall'ufficionon per 
altro se.non berchè non volle assumersi la 
responsabilità di applicare una legge, quel- 
la dei conventi,che per alcuni rispetti disap- 
provava. Con tutto ciò, sebbene il volesse 
non potè ritrarsi a vita privata, che.il voto 
dell collegio -di Sassari lo rimandava poca 
dopo al Parlamento in cui lo rappresentava 
eziandio nella nuova legirlatura. 

Qnanto rapida e feconda di opere fuila 
carriera che percorse in soli dieci anni , e 
di quanta virtù in essa non dié prova ! In- 
gegno arguto, studio assiduo e volenteroso 
di quanto concerne il pubblico bene, alaeri- 
tà e zelo immaregziabile nel servire il pro- 
prio paese, disinteresse sommo lealtà frane 
chezza e ariire degui «degli antichi tempi. 
Ditui puodirsiquello che si puòdire di ben 
pochi: qual uomo politico e qual uomo pri- 
vato, ogni atto notevole della sua vita può 
tornareli ad elogio, 

Domenico Buffa mori come il soldato, 
nel fiore della vita e delle forze;onde la sua 
perdita diviene ancor più grande e doloro- 
sa. Egli lascin desolata la moglie con cin- 
que figli in età tenerissima, la cui maggior 
ricchezza è la memor:a delle virtà paterne. 


Il paese non può scordargli, né gli scorde- 


rà, onde erescano degni del nvme che: pore 
tano, cittadini generosi e-valenti al pari del 
genitore. (Espero) 


hrs Y Des 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 

Acqui. — Un individuo che da gran 
pezzo infestava la nostra provincia, presen- 
tavasi domenica scorsa dal parecco di Mon- 
baldone onde: chiedergli danaro. Mentre di 
verbiava colla perpetua sulla spilorceria del 
sig. Pievano che non gli aveva regolato 
ch’una multa, costui lasciò cadere una lun- 
ga pistola. Saputasi la circostanza da quei 


{ 


terrazzani si misero sull'istante. ad inga. 
guirlo,ma lo sconosciuto, ande sottrarsi di 
le loro indagini, sì pre:ipitavada rai I 
ca di straordinaria altezza. Egli si cre 
in salvo quando il bravo contadino Chio” 
spettatore dell’inseguimento e del fatto il 
si appresenta per barragli il passo, i 

ll malvivente dà, all’istante mano alla 
lunga pistola e minacciava di'vaotar kei 
vella al Chiola, se sul momento non ‘gl 
sgombra'la via. Questi finge d° indiatra : 
giare sino al momento che giuntogili i] pro. 
prio figlio, ragazzo di 14 anni circa, questo 
gli porge il'facile che in tutta fretta 
corso a prenderlo alla vicina. cascina; An. 
mato della sua carabina il Chiola intima ri 
solutamente al bandito di arrendersi, que 
stiminaccia-ancora, poi tituba, e, al SOpras 
giungere d'altra gente, finisce per aPTone 
dersi. — Noi amiamo credere che Ja corag. 
giusa condotta del Chiola non rimarrà son. 
za premia, (Bollente e Po) 

Mercoledì scorso alla corsa delle 6, 4} 
Capo: convoglio essendosi intromessoa ss. 
dere un alterco insorto fra i viaggiatori dj 
di terzaclasse, giunto alla stazione di Cig. 
sine ebbe una coltellata nello stnmara, che 
fortnnatamente, non gli stracciò chel solo 
soprabito. Il feritoreè nelle mani delgi. 
stizia. 

Firenze, 15 luglio. — Il Monitore Ta 
‘scano pubblica un’ ordinanza. ministeriale, 
che revoca l’accordata autorizzazione perla 
pubblicazione del giornale il Giglio, pera 
vere, in un articolo intitolato : Notizie ila 
liane — Toscani, manifestamente mancati 


Poe . 
deva 


al proprio officio, in spreto anche degli andà 1 

vertimenti e delle ‘cerziorazioni . ripetutal cc 

mente avute dalle autorità governativa d re 

| -- c 
Estero. Mi 

— Una lettera di Parigi, nel Nord, dit: 

« 1 plenipotenziarii hanno fissate tutte i 
‘basi essenziali della ‘legge elettorale perl | 
principati danubiani. Vi saranno 20 depulet | 

ti per la Moldavia, 17 perla Valacchia. Le | 
tà degli elettori è fissata a 25 anni e quell ‘| 
degli eleggibili'a 30. 1! censo chesirichiee) 1 
per diritto di voto è moderato. ( 

—.La Camera dei. deputati di List 
delibera intorno all’indirizzo in risposta ( 
discorso della Corona. 

— Il redattore în capo del giorn. diff | 
na Wanderer ha avuto dal sultano la d 
razione di Medige in ricompensa delle? 
col quale il detto giornsle difende gli #8} + 
ressi politici della Torchia. i) 

— Il servizio telegrafico Havas-BullitlA 1 
che VPambasciatore di Danimarca. S 
Bulw, depose, nella ‘seduta del 19 | 
Dieta di Francoforte, la risposta dels 
verno, la quale venne rinviata allaco® 
sione, ii 

— I Russi furono battuti nel Cauce ; 
Nel primo assalto ebbero vittoria, ma i 
| po, ebbri del'trinnfo, entrarono nelle 
per stabilirsi e ristorarsi, Allora i mol © 
‘ pi li sorpresero e ne fecero grande Ss" è 
Dopo una perdita di 1800 aomini © 8 i 
noni, i Russi si ritirarono in pieno die 
ne su Nissar; ma furono obblig@! K 
cuare questa posizione, e non poterono ù 
tersi in regolare difensiva. PRE a 

— Scrivono all'Agenzia Haras, che 
zie recenti ed autentiche dell'Eston$ te 
curano esservi perfetta tranquillità UA 
si così ritenere per pura invenzione! U 
ci d’insurrezione, di cui si erano f8 4 
dei giornali austriaci. bi Me 

Corrispondenze di Varsavia, cita < 


Presse, danno notizia, che un ricco 


Thi Gedda. Il sul 
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è Pe-federali comandate dal colonnello Step» 


gn n : oo; IIC? i ei 
i] signor Kokoreff attende alla fo 
i ar Società per organizza! e una 
provinciale destinata ad anticipare ai 

sa 


Man ‘condi necessari pel riscatto delle 


nno concesse, in seguito 


® rio 


joro sara 
acipazione. 
Ia Ior, MARE Pelge che 

gi legge !" ! ERA È 
A accio ufficiale giunto il 15 da Costan- 

4 dite l'ambasciata ottomana a Parigi 
‘Ja conferma delle promesse state fatte 
ascià a nome del suo governo sia 
galla prima potizia ch'egli ebbe dei disastri 
na ebbe conoscenza del magsIceo dei Do 
i sulle coste dell’Arabia, senza 
ami delle potenze occidenta- 
li, ba spedito in quei luoghi un generale in- 
di proclamarvi la legge marziale e 
di castigare i colpevol!. Due mila uomini 
delle truppe 500 messi a diaposizione del 
generale, che prenderà il titolo di commis- 
sorio imperiale. 

Fuad pascià ha inoltre . dichiarato che la 
Turchia pagherebbe alla figlia superstite 
del console di Francia, sig. Eveillard, quel- 
Ja indennità, che fosse per stabilire il go- 
verno frances®. 

— Un dispaccio da Costantinopoli, pub- 
blicato dal Yimes, annunzia che ta Porta. ba 
spedito a Gedda un corpo di 2,000 uomini 
e sembra premurosa a prendersi la cura di 
punire gli autori del massacro del 15 giu- 
gno. 

— Il re d'Oude detenuto nel forte Wil- 
liam, presso Calcutta, sta per essere defi- 
nitivamente giudicato d'aver sospirato con» 
tro il governo indo-britannico, e d’a ver in- 

coraggiata la rivolta. Il presidente della di- 
rezione del controllo avea partecipato alla 
Camera dei Comuni questa notizia;la quale 
è stata confermata alla Camera alta da lord 
Derby. i 

W bill dell’ India, adottato dalla Camera 
dei comuni, è sottoposta.in questo mamen- 
to alla deliberazione della Camera dei Jordi. 
La Corte dei direttori aveva indirizzato 
alle: loro signorie alcune osservazioni e 
proteste relativeral compl s50 d:1 billeda 
più:clausole particolari che lo stesso rin- 
chiude. 

La Compagnia pretende, per esempio, 
che il bill affeiti, rimpetto ad essa il carat- 
tere d'una vera misura penale, ein qualche 
modo infamante, che non si avrebbe il di- 
“itto di applicarle. 

Lord Derby si è dato a dimostrare che la 
«udva costituzione del governo anglo-india- 
no non presenta pernulla il carattere che la 
ruscettibilità dei direttori volle attribuirle. 

Più disposizioni del bill sono state l’og- 
getto d’una viva critica da parte del conte 
Granville. L'oratore ha alzato particolar- 
nente Ja voce contrala costituzione del cone 
siglio, i.cui membri, secondo lui, troppo 
numerosi, sono. rivestiti di poteri ad un 
tratto eccessivi e insullicienti. 

— Secondo i ragguagli ricevuti a Wa- 
Shington rilevasi che nel territorio di Wa- 
shington, situato ai confini dell’. Oregone, 
ebbe luogo una sanguinosa lotta fra quelle 
tribù indiane ed un distaccamento di trup- 


gtiavi stabilit 
attendere j ricl 


caricato 


toe. Gli Indiani in numero di 1509 uomini 
sconfissero le truppe americane costringen- 
dole ad una disastrosa ritirata. 

Appena ne venne informato il presiden» 
te Buchanan; fu subito inviato ordine al 
Bererale Harnèy dell’ Utah di recarsi nel 
lerritorio di Washington a soggiogare le 
tribù ostili. Per giungere sul teatro della 
. Buerra il generale Harney dovrà reearsi 
dal campo Scott alle sponde del fiume del 


Serpente, tributario del Rio Columbia e 
inarciare a traverso un deserto di seicento 
miglia. Prima che egli giunga sul fiume Co- 
lumibia il trasporto del piccolo: esercito 
(2590 uomini) costerà agli Stati-Uniti la 
bagatella di cinque milionidi dollari senza 
considerare i disagi e i molteplici pericoli. 


fiulla Circolare di Migre Sola 
vescovo di Nizza 
Osservazioni di un Curalo di Campagna 


Cont. vedi al n. 467. 
Seconda Lettera. 

« Illuminans tu mirabil:tera montibus @» 

ternis ; turbati sunt omnes insipientes corde. 
Psm. LXXV. 

L'Epucaziok CRISTIANA, cioè l'educazione 
del genere umano, quale emerge dalla Chie- 
sa fondata da Gesù Cristo, bisogna che 
abbracci tutto l'uomo ; poichè Gesù Cristo 
vepne per salvare tutto l’uomo : quindi ha 
di miral'’intelletto, la volontà, la libertà : 
i ch’è tutto l’uomo morale : così l'insegna- 
mento Cristiano non è che strumento per 
riuscire all’ Epucazione Cristiana : certo 
non può esservi E-lucazione senza direzio= 
ne dell'intelletto, della volontà, e della li- 
bertà ; e questa direzione non si pri caccia 
se non per l’ordinato insegnamento : ma 
non s'insegna per insegnare, bensi s’inse- 
gna per educare : indi amiamo meglio chia- 
mare Educazione Cristiana tutta la scienza 
che serve a dirigere l'intelletto, la volontà, 
lalibertà ai fini supremi per i quali l’uomo 
fu destinato durante il suo pellegrinaggio 
sopra la terra. 

1° Epvcazione Crisriana è tal parola cui 
nessuno potrà impugnare, 0 mettere in so- 
spetto , tranne coloro che insinuano scisma 
tra Cattolicismo e Cristianesimo e che cre- 


al tutto distinte, e che però vi possa essere 
un Cristianesim.; che non sia essenzialmen- 
te Cattolico, è un Cattolicismo che. pon sia 
Cristiano. Nò; quando io dico Cattolicismo 
o Cristianesimo intendo assumere il concet- 
to sostanzialmente indivisoo indistinto qua» 
l’è, e quale deve essere. lo protesto fin d’o- 
ro, di faccia » chiunque ami a dare alle pa- 


(che taluni divorati dallo 3-4» dei proprii in- 
teressi hanno posto in moda); che quando 
proferisco inmodo assoluto sia Caltolicismo, 
sia Cristianesimo, io esprimo sempre un 
concetto identico. Il Cristianesimo na sua 
essenza, qual’ è nella Chiesa Cattolica : 
poichè nella sua essenza non può essere se 
non Cattolico, com'è Uno, Santo, Apo- 
stolico. i 

Se altri adunque vorrà chiamare Educa- 
zione Cattolica quella che io chiamo Edu- 
cazione Cristiana, non contendo circa alle 
parole; appunto questa.educazione è quella 
che manca in mezzo ad una civiltà che g0- 
dedi chiamarsi civilta Cattolica. 

Ho voluta piuttosto con anticipazione libe- 
rarmi del fango degli appunti; perchè con- 
sapevole del ridicolo sussiego di taluni che 
perorano a statue modellate in gesso afline 
diconvertirle, e di altri che si confondono 
misurando la periferia dell’ 0 di Giotto, 
sappiano che hanno smarrito la via, se vo» 
gliono intenderlo ; e, se non vogliono, nè 
sanno, non è possibile il capir niente di 
queste cose; perchè ancora S: Paolo di- 
rebbe loro che l’uomo ‘animaleseo non 
sola fnon comprende , ma neppure. per- 
cepisce le coseche sono dello spirito : e 
allora usino; se è possibile, un pò di 
compassione per loro, € peri loro con- 
fratelli ; nom si accingano a profferire 
sentenze che non sanno di nulla ; e che 
tutt'al più, non si meritano altra mi. 
sericordia che quella che il maestro di- 
vino insegnava a tutti î suoi figli, quando 


dono 0 fan credere che siano due. religioni 


role mie qualche interpretazione erronea . 


offerendosi vittima per i suoi medesimi 
croeifissori, allegava l'argomento d:Haloro 
ignoranza: essi non sapno quello che fanno. 

Nè qui creda alcuno che mi sgomenti 

} da parela di ignorantissimi di queste ma- 
terie, e che a rigettarne le ridicole e stol- 
te calunnie a tanta opera mi accinga. — 
Null di ciò: — io amo di rieccrtare il 
enso profondo di questo immenso biso» 
gno dell'Epucazione Cristiana, mi dò ae 
nimo perchè il venerando nostro Vescovo 
ischiude a tanta opera la via. — L nostri 
fratelli Pratestanti, 0 comunque dissiden= 
ti dalla Chiesa di Gesù Cristo, conosce- 

i panno, come per colpa loro siasi dissipata 
tanta parte di questo senso divino ; nè Joro 
soltanto, ma eziandio i nostri fratelli Catto- 
tolici, conosceranne come anche non rare 

i volte per nostra colpa siamo venuti al 

{ punto di non comprendere se non mise- 
rabilmente la profondita di questo senso 
Cristiano che ci fa provare il bisogno in- 
timo della Epucazione CRISTIANA. 

io non amo gli scismi; mi suona trap- 
po terribile all'orecchio la parola di Gesù 
Cristo. 

Amo la concordia; amo che gli scismi 
cessino — bisogna quindi operare in gui- 

i sa che non avvenzano nè seandali nuovi, 
ne che si alimentino gli scismi vecchi. 
Pensiamo che il. giudizio finale dei mostri 
fratelli non fu lasciato a noi, che l’obbli- 
go mistro è di attirare per la. Canta gli 

erranti per qualinque via si smarriscano, 

| che noi siamo chiamati a fecondare l'o- 
pera del sangue di Gesù Cristo, opera di 
redenzione di tutto il genere umano : Deus 
vult omnes homines sslvos fieri, e che roi 
siamo obbligati a cooperare in cotesto sen- 
so; ie quindi è Epucazione CRISTIANA: de, 
docete omnes gentes; perchè? perché Iddio 

-vudle che tutti gli uomini sieno salvi; « 
perchè si conservi pura ed intatta nel cuo- 
re dei fed: li la religione di Gesù Cristo, 
perché si contribuisca ad acquistarle quel: 
la Cattolicità di dura'a che Gesù Cristo 
vacuecgiava allorchè disse ayli Apostoli (4) 
— Ecce ego vobiscum sum omnibus die- 
bus et. Perchè val meglio inganuarsi a- 
mando il suo prossimo, che indovinarla 
odiandolo, o frmentando le triste passio- 
ni dell'odio; piu esecrabile studio dell'o- 
dio aperto!! 

Laicato e clericato, in-ciò si raccoglie .o- 
mai l’antagonismo; ecco la guerra, ecco la 
lotta. Ma quali le armi? Preceptun novum 
do vobis ut diligatis invicem — Con queste 
armi pugnando si promuoverà la veracre- 
denza, V'amore e | esatta osservanza della 
nostra religione. Il resto appartiene a Dio: 

| Deus ultionum Do ninusz Deus ultionum libere 
egit: e quando si tratta di proferire la fi- 
nale sentenza non ha bisogno di noi; di noi 
tra i quali nessuno sa se sia degno di amo» 
reo di Dio, Nemo scit an odio vel amore di- 
gnus sit; dì noì che bisogna badare ad ogm 
passo sc credendo distar fermi, non siamo 
li li per rovinare: Qui se ecistimat stare vi- 
deat ne cadat. 

Laicato e Cleriento — dobbiamo dunque 
tendere all'opera essenzialmente Cristiana 
all'opera veramente Cattolica di far si che 
dalle due parti ci s'intenda a nome di Ge- 
sù Cristo, gracehè tutti adoriamo questo 
gran nome. Le due parti si possono facil- 
mente intendere, qnando ambedue si uni» 
ranno nella idea ed opera divina che « l'in- 
civilimento dei popoli,ta loro ii sonciliazione e 
perseverante unione ta Dio furono tre sublimi 
disegniconcopiti dalla infinita sapienza di 

: Gesù Cristo nello ineJab.lemistero dell'Incar- 
mizione. i 

Ho legittimato abbastanza il nome di E- 
DUCAZIONE CRISTIANA, se 10 avessi detto Ri- 
forma Cattolica, sia in generale, sia della 


. 


hai 


chiesa, questa parola poteva trovar. luogo 
a riprensione, e per quanto la Epucazione - 
Cristiana miri necessariamente a una ri» 

forma che pure potrò chiamarsi Cattolica, 

per la universalità alla quale riguarda, io 

bramo intenderci anche su questo possibile 

equivoco perchè con certa gente omo sta 

b.lire anticipatamente le condizioni. 

Un filosofo Italiano ha lasciato frà quei 
scritti postumi gliappunti di un opera con 
quel titola» di Riforma Cattol.ca della Chiesa; 
il Filosofo è Grose»ti, Gli scritti di quel fis 
losof» sono diversamente apprezzati dalle 
varie passioni ch'egli stesso ei tempi mie 
sero in tumulto, ed è perciò che mi (credo 
meglio in debito di venire alla chiara di» 
stinzione del fine che mi propongo e che 
seorgo nella Circolare del nostro venerando 
Vescovo, 

Abbenchè si possa la intitelazione di Ps 
for na Cattolica accettare nel più onesto sen- 
so, io non eredei appropriarmela; anzi l'a= 
vreievitata volentieri dove mai me ne fus» 
se sorto il pensiero. Poichè n mio contete 
to 11 Cattolicismo non ammette riforma: la 
nota cattolica, quale Gesù Cristo Ja stampò 
nella sua Chiesa, nen può ammettere rifor- 
ma, senza cessa e all’istante, dal momento 
che si supponga poss:bile. La nota Cattel:ica 
è conereta nella forma della fede, sine /a/e 
s'n2 ru za.Supporre che questa rota assolu- 
ta possa andare sottoposta a riforme, è sup> 
porre che sia mut=b'le, mentre è sostan- 
zialmente immutabile enme la verità. La: 
inutabilità e affatto estrinseca, nen può toc» . 
care semenle forme esterne della Chiesa, 
non la forma interna; e dneché da Chiesa è 
sopra la terra, senza mutar mai nella so- 
stanza, cine nel dogma, nella morale, nella 
tradizione ha mutato sempre negli ascidenti 
della disciplina secondo le opportunita del - 
tempi e delle circostanze. PARO 
La «Educazione Cristiana mira necessa» 
riamente, alla. riforma nel senso Cattelico 
del Cristianesimo; ma per se.non è una ri. 
forma cattolica, dove non riesca a fare ae 
tendere come i costumi di inte le classi de- 
gli uomiri, necessita è che si ritemprino nel 
senso dell'Educazione dei principii dl cerf 
stinnesima:non è Il Cattolicismo o il Cristia- 
nesimo che ha bisogno di riformarsi,ma so= 
no i Cristiani: si rif rmino pure nel senso 
‘divino.di Gesù Cristo, allora l'antagon:smo 
tra cristianesimo e civilta tra clericato e lal- 
cato cesserà all'istante. o: 

Continua X. J. Curato di C. 

(1) C.rcolare di M.gr Sola, 

- Cronaca 

Decorazioni. — S. M., con Decreti 4 
corrente sulla proposta del Ministro di Gra- 
zia è Giustizia si è degnata nominare a ca- 
valiere dell’ Ordine dei Ss. Manrizio e Laz- 
zaro il signor avv. Guglielmo Vigna, pre- 
sidente del tribunale provinciale di S.Remo. 

Sottoscrizione per offrire un coie 
lice a Monsignor sola. XXXMI lista. 

5. Lista di Conles i 

Castelli Giacomo;e, 10. Carles Ginseppe, 
c. 10. Ardisson Antenio, c. 10.:Gasiglia 
Francesco, c. 10. Mari Andrea, e. 10. Cane 
vin Pietro, c, 10. Mari Giovanni, c. 40. Ca- 
mous Giuseppe, c. 10. Ardisson Giultano , 
e. 10. Giacohi Onorato e. 10. Dalbera An- 
drea, e. 10. -Gasiglia Gaspnro, e. 10. Bar 
raia Claudio, .10. Gns glia Amirea c. 40. 
Repaire Giuseppe. c. 10, Gasiglia Agostino 
ce. 10. Elena Vittorio, c. 10. Gasiglia An. 
elo, c. 20. Castelli Andrea, c 20. Castelli 
Cesare, e. 20. Camous: Ludovica, moglie 
Castelli, c. 20. Brocardi Elisabetta, c. 20. 

Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 

(Corso di chiusura del 21 luglio.) 
3 °|, francese. L. - 68 35 
5 °|, piemontese » _.89 75 
Credito mobiliare. ‘» 615,.00 

Parigi, giovedì 22 luglio. > 

I torbidi della: Siria varmno 


aumentando; una gran. parto 
degli abitanti del Libano cinsorta. 
x 


P, Navello gerente. 


VRINITA ANI ET TALE TI 


PGIRENOTA 

«All'udienza del Tribunale Provin- 
ciale di S. Remo del venticinque pros- 
simo venturo settembre si procede- 
| rètalla vendita per via di subastazione 
| degli infra descritti immobili, sulP’ite 
stanzà dell’ ex-causidico Giovanni 
Baccini domiciliato in Bordighera,con- 
iro: Maria Rambaldi vedova di ,Giusep- 

pe Calvini; domiciliata in Colla. 

n; ‘Beni da subastarsa. 

1.° Una casa d’abitazione sita nel 
Iuogo di Colla contrada detta della Co- 
sta, consistente in tre stanze e cucina 
al di sopra, e due fondi, a confini sopra 
arie, sotto suolo, dalevante fascie, da 
mezzogiorno e ponente strada , da tra- 
‘montana porzione della ‘casa venduta 
‘all'ora fu Gio. Batta Ajcardi; portata 
‘sal cadastro di detto Comune di Colla 
‘al n.° 4310, per lire trecento; e della 
‘quantità approssimativa di metri qua- 
drati quaranta, sottoposta al regio tri- 
buto di centesimi novantasei per cui 
si offre dell’instante. Lire 300. 
° 2. Terra olivata ed ortiva, e limona- 
ta chiamata giro degli Ospedaletti, a 
confini da un lato Giovanni Bregliano, 
‘e di sopra ritano, portata sul detto ca- 
«dastro al n. 1035, sita ove sopra, alli 
‘brata per lire trecento della quantità 


tizi csi iii iii ii ici 


| ENCICLOPEDIA: ECONOMICA 


ad 


Aceomodata all intellitenza ed ai bisogni 
del Popolottaliano con incisioni in legno nel 
testo e in ame a parte, opera. particolar- 
mente necessaria 2/1 pubblici stabilimenti 
dellIstrazione dell’ Industria, al Comuni, 
ai padri di famiglia ed.al Clero. compilata 
da una societa di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chimasi Economica 


) perche Paccoglie condensato in 40 mila ar 


‘approssimaliva di metri quadrati quat- | 


Itrocento, e.sottoposta al ‘regio tributo 
di centesimi novantasei, e per cui vie- 
merofferto dall’instante. L. 300. 
‘8. Tetra ‘chiamata ‘Marina sita ove 
‘sopra, a confini sotto Gerolamo Littar- 
‘di, e Giuliano Semeria, da un lato Gio- 
‘vanni Liitardi, portata sul detto cada- 
stro al n. 887 per L. 130, della guan- 
-tità approssimativa «di metri quadrati 
duecento; sottoposta al.regio tributo 
di centesimi quarant’uno, e per cui 
viene offerto:dall’instante:.... L. 130. 
4. Terra agrumata ‘chiamata ‘vesea, 
sita sul detto territorio, a confini sotto 
‘.Stefano Rolleri, sopra Gerolamo Bo- 
“bone, portata .sul. detto cadastro al 
n.° 138, per L. 240, della quantità ap- 

‘ prossimativa \di metri quadrati tre- 
cento, ‘sottoposto «al regio tributo di 
‘tenti ‘otianta sei;por cui si.offre L. 2/0 
5 ‘Terra olivata chiamata Bultolaria 
‘sita eve sopra, a confini sopra eredi dj 
‘Maria Bobone, sotto eredi di. Antonio 
Semeria, portata su detto cadastro al 


« numero 4296 per lire trenta, della 


quantità approssimativa di metri qua- 

‘drati cento, sottoposta al regio tributo 

dic. mi undici percui si offre dall’ in- 

‘istante lire trenta - Ti: 30) 

© Le condizioni della-vendita sono vi- 
‘sibili nell’ uffizio del sottoscritto. 

. B.Remo li 20luglio 1858 

wu» «Biancheri Caus. 


pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. pare È 
Gianduja marito geloso; molestato dagli 
"S&pititi maligni;commediaridicolissima.Con 
ballo, cs È | 


‘Per 500 franchi 
sandro. Dirigersi dal sig. 
della Gittà. 


nuovo a palis= 


Lun. Piano-forte. 


Guisol orologiaio 


| 


= 


$ 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- - 


ticoli.futto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Kaliane e Straniere, 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di. 16 pagine in 89, 
massimo a deppia colonna costa la tennigsa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settituana. E uscita la quinta 
dispensa. 

Le ‘assocelazioni. si ricevono in Nizza 
presso Gal e Ronealli sotto 1 portici di piaz- 
za Vittorio accanto alla Posta. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicHeLe Fornassero 

Il propriétario tiéne tutto l’anno una buona é nu- 
merosa pensione: anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fritta ecc. —ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a | 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia.o di Sardegna 'a 770 cent. =- 
vino bianco imbottigliato a 41 50la bottiglia, ed 
fr. 4 ‘al litro --vino di Spagna bianco è fr. 3 — 


come Ja bottiglia Marsala 0 Madera. Tutti i giorni ‘ 


tagliatelli e-raviole. 


Dor 


atura ed argentatura 
ELE TRO-CHIMICA, 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bansen. 

Eeli non si serve dell’usual ‘metodo «@i 
Galvanismo che riesce di pota apparenza 
e di‘nissuna durata. Esii pussiede un chi- 
mico. procedimento pel quale Doro e Tar- 
“gentò deposto: sull’ oggetto. saequistà una 
‘consistenza uguidle all'indoratuda vd argen- 
tatora a ‘foglia. 

Questo metodo non:è conosciufo-e -prati- 


catò che nelle-grandi fabbriche d’Inghilter- | 


rae d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
‘di ha Tavorato per molti anni. il progedi- 
mento riesce.a sommo vantaggio:ed econo- 
‘mia dei proprietari dei Caffè ed. Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture ‘e per tutto quanto ‘appartiene alla 
Classe dei metalii. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
.Sotto-i portici di Piazza Vittorio vieino alla 
‘Posta, i quali tengono-un depusito di pasa- 
te e d'altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofie. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 

N.B.S'inverbiciano in colòr d’oro e'8"im- 
bronzano gli oggetti di qualunque metallo 
cessi stano, 


BA VENDERE una quantità di fieno 
prima qualità di Toscana , a. prezzo 
modico, in balle di 100 kilog.; diri- 
gersi all’affizio del Giornale. 
SBRERIITIIERIRIRORIIIZNPE E ITE TISTIANIINIE III E ZETA 


JBAN GUISA PIIS, 


Horleger de la ville. 
Décoré. de la Médaille d’Argent. 
Vente et ixeparation de Montres 
et. Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 
n Sa va è È % è Ra - > 2 = n ci 


Jacques Nigio 
Père et ‘fils Hiné Touent Chevaux de’ selle 
pour hommes et pour. femmes. 


Place Masséna, petite maison veuve- 


Tifanty. 


à x 


Stamperia del Nizzardo. 


“du Nizzarpo 


TEATRO SEGURANA 


Drammatica Compa; nia Zanetti. be 

Giovedì 22. Luglio 1858 alle ore 8 if, —4 Recita del 92°, abbonamenfg 
SEE'EAMCTDEID SHE RACD ES EPETQUA Re gq 
DI PROSA E REWSECA 

Col Concorso del Signor Ù 


FOPOLITO DEFOLEI 


Egregio Artista i 


FRANCESE 


Primo Cornetto a Pistone solo dell'Orchestra dal 


SIGNOR STRAUS 


Che gentilmente si presta per eseguire negli intermezzi: 
un'arin variata di cornetto a pistone 


A PIENA ORCHESTRA 
UN DUSLLO A NORTE 


DI DUE VECCHI SESSAGENARI 
PER GELOSIA D'AMORE 
Commedia nuovissima in' 5 ‘atti; 


il Teatro sara illuminato a pallonceial. 
Prezzi d’ingresso a 

Posti riservati in Orchestra L. 1. Gallerie cent. 89, > ‘Primi pristi in platea, 
cent. 60 — Secondi. posti,in platea cent. 40. «peri Signori, Militari metà prezzo - 
Si affittano Palchi al Camerino del Teatro. | 


LiMPERO_AnGLO-MDIANO 


W 
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: i 
Ò mM 


DESCRIZIONE i k 
Geografica, Corografica,, Storica, Statistica, Motumientale © 
| delle. possessioni degl’ Inglesi 9 


© gi © “al 

Nelle Indie Orientali: | 

Opera compilata sulle norme de’ più insigni crualiti melle cose d'Indi 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, Usl E COSTUMI ZE, 


e dietro.la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 

E°. €. NE MUR VEGBOCERNN È 
Autore del Corso di Geografia Universale iti 100 lezioni e di altre grandi, 
Opere Geografiche: 
Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle. principali Città e dei più cospicit 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più cati 
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| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 
i Trovasi nella farmacia GROSSO ‘sutto i portici di. Piazza Vittorio il ven 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gl& 
rire radicalmente Ta gonorrea, come da certificato dell’autore in data del 
19 settembre 1856. i 
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DIARIO POLITICO 

Oggi abbiamo penuria assoluta di notizie 
politiche» Non un fatto non una parola, non 
un indizio che accenni a qualche mutamento 


nella situazione. i adi 
Quantunque signori affatto a jPariwi ciò 


ehe si passa nelle conferenze dei plenipo- 
fenziarii, si sa tuttavolta, in termini gene- 
rali, che i lavori relativi al riorganamento 
dei Principati toccano al loro termine. 

Il viaggio dell'imperatore e dell’impera- 
trice nella Normandia, nella Britagna e nel- 
la Vandea è.il erande affare del momento. 
L'itinerario delle LL. MM. subisce ancora 
tutti i giorni novelle modificazioni, la. più 
importante sopprime il tragitto di mare che 
i sovrani dovevano fare da Cherbourg a 
Brest, a bordo del vascello ammiraglio la 
bretagna. 

La Gazzetta di Madrid del 46 luglio pub- 
| blica un diario di risorgimento del consiglio 
di Stato, di cui il sig, Martinez della Rosa è 
 nomiuato presidente. 

Un articolo della Corrispondencia autogra= 
faha prodotto a Madrid una certa sensazio- 
ne, peroechèf vi si «è veduta V espressione 
medesima del pensiero del maresciallo 


conte di Lucena non vuol essere nè mode- 
rato, nè progressista,ma che vuol formare 
un partito veramente costituzionale, al qua- 
le progredisca conservando sostenga d'un 
braecio la monarchia, e dell’ ‘altro pro- 
legga i diritti costituzionali che Ta nazio» 
he ha conquistati dopo sette &nni di euer- 
Pa e di sacrifizii » 

Si annunzia che il rimpiazzamento del- 
l'arcivescovo di Santiago. M.er. Claret, co- 
me confessore della regina, è aggiornato, 
come eziandio l'ordine che dovea esser de- 
to al patriarca delle Indie di recarsi al suo 
N SesgIO pastorale, 

Finalmente, per conchiuderla colla Spa- 
gna, un telegramma, in data del 49, ci fa 

_——_—omIMIIO 
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La figliuola dell’Ebreo, 


Racconto del sveola XVI. 
(Continuazione) 
PARTE HI. 
*«*— Al molino ed alla sposa sempre 
anca qualche cosa, disse inehinandosi 
©Sser Ambrogio Îl nostro oste di Loreto, 
Non sarà da stupire, Eccellenza, se anche 
“ia è Mancato ùn po'di cervello per 
i —w sn odore con chi avea che fare, 
È, i ene si dica che al bollire si co- 
id PIgnatta, bisogna distinguere fra 


Ì È 
Snatta © Pignatta, e l’Eccellenza Vostra 
Disce bene,.. 


lo non sono eccellenza... 
— Oh seugi Altezza scusi per carità. Io 
anghero , un babbione , un 
asto, ma riparerò Altezza ; ri- 
Scienza mia. Piaccia a Vostra 
asciare questo canile e di segui- 


N appartamento degno della sua 


9 In'co 
ezza dì I 
mi in ù 
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Nizza Venerdì 23 Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZI ARI )) 


assapere che il debito di ammortizzazione 
sino ‘alla concorrenza di un milione e 500 
reali effettivi è messo agli incanti. 

Scrivono da Lisbona in data dell’141 corr. 
che il giorno antecedente i due deputati 
Miguelisti si presentarono alla Camera dei 
Deputati eprestarono giuramento puramen- 
te e semplicemente come tutti i loro eol- 
leghi. i 
In Belgio, il consiglio provinciale d’An- 
versa si pronunziò contro al progetto di 
fortificazione. 

In questa medesima seduta del 10, 1a Ca- 
mera dei deputati ha addottato a grandis- 
sima ‘maggioranza l'indirizzo în risposta 
al discorso del trono. Tutti gliemendamen- 
ti presentati dall’opposizione furono respinti 
ed il governo ha potuto assicurarsi per 
mezzo della discusione e dei voti che pos- 
sedeva una maggioranza compatta. 

Nella seduta del 49 luglio alla Camera dei 
lordi d’ Inghilterra, Jord Malmesbury, in 
Pisposta ad un interpellanza di lord Strao- 
ford di Redeliffe, ha detto che la Porta ha 
inviato un pascià a Jedda, latore di pieni 
poteri per punire i colpevoli nel massacro 
di cui questa città fu:teatro. Non fu neces- 
sario che l’ambasciatore britannico inter- 
venisse. 

Si ha per dispaccio da Berna 0 luglio 
che Ja festa federale di canto ch’ebbe luogo 
a Zurigo fu brillante, e che aveva attirata 
un immenso concorso di popolazione. La 
società corale Strasburghese fu accolta con 
acclamazione : questa società come quella 
dell'armonia svizzera a Parigi, ha ricevuto 
un premio di onore. 

Togliamo dalla Gazzetta di Slesia i se- 
guenti ragguagli sui protestanti dell’ Un- 
gheria : Si sa che il concordato testò con- 
chiuso fra 1)’ Austria e Ja corte di Roma 
assicura ai cattolici , sotto il rapporto. dei 
matrimoni misti ed in particolare delle scuo» 
le, dei privilegi che diedero origine a più 
riprese ai reclami dellecomunioni dissiden- 
ti.Una deputazione di protestanti della con- 


grandezza e dell’ onor suo... . 

— Questa camera è opportunissima per 
me e perlo stato mio. 

— Oh ! che dice mai? A. tal cane tal le- 
pre, a tal piede tale scarpa, a tal asino tale 
strame . . » e così dicendo,messer Ambro- 
gio faceva una rispettosa violenza al suo .0- 
spite , il quale si vedeva condotto nel più 
decoroso appartamento che l’albergatore di 
Loreto avesse a sua disposizione. Quivi e- 
rano lucidi specchi, seriche coltri » sfarzose 
suppellettili,arazzi,marmi fappeti,e in mez» 
zo alla sala fumavano sopra ricca mensa 
squisitissime vivande. 

Quale prodigioso cangiamento !. .. e a 
chi mai doveva |’ infelice Poeta attribuire 
Ja sorte sua ? Non era questo un incaptesi- 
mo come Ja selva d’Ismeno, come il giare 
dino di Armida ? E qual genio, qual nume 
avea vegliato sopra dilui ?... Mentre 
stava esso così perplesso, messer Ambrogio 
gli presentava due lettere... Due Jettere 
di Ferrara,esclamava il Poeta! ecco i miei 
geniitutelari, ecco i benefattori miei !... Oh 


rr a_——____————————————————_T———————— __m& ——_—_———_rr—_rr_- 
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fessione di Augusta si era recata ultima» 
mente a Vienna e non potè oltenere,a quan- 
to pare, dal ministro del culto che dei con- 
sigli di rassegnazione cristiana. Un’ altra 
deputazione è in viaggio per recarsi dall’ 
imperatore al quale voleva consegnare un 
indirizzo. Ma si dubita ch’ essa sia meglio 
accolta dell’ altra giacchè l’indirizzo ch'es- 
sa dovea consegnare all’ imperatore fu se- 
questrato nelle mani dei pastori a cui era 
stafo consegnato.E si.che i termini di que- 
sto indirizzo respiravano da più assoluta 
divozione. 

Scrivono alla Gazzetta di Augsbourg dal- 
le frontiere della Bosnia: 

Dicevasi fin da quindici giorni fache beys 

di Unna, Verbac. e Bosna minacciavano i 
cristiani abbastanza arditi per inviare ‘una 
deputazione a Vienna. 1 pascià di Bihag, 
Banjalaka e Strebnick ne diedero avviso a 
Vienna ed il commissario della Porta Kia- 
mi pascià recossi or sono 2 giorni a Trav- 
nick per cercar modo di conciliare l'affare. 
Sventuratamente tutti gli sforzi dei funzio- 
nari turchi andarono a vuoto. È noto come 
or sono sei settimane siasi operata una le- 
vata in massa: 12 mila bosniaci musulmani 
erano d'allora in poi sotto le armi, fremen- 
ti della sconfitta di Grahovo ed anelanti 
alla vendetta, l'ordine di marciare in avanti 
cotanto aspettato, non veniva mai, In tale 
stato di cose’ irritazione esaltò. al sommo 
grado il fanatismo religioso che colà opera 
in guisa di scintilla elettrica. Icristiani del- 
la Bosnia non hanno armi; i beys risolvet- 
tero di piombare-loro adosso ed il 28, 27,0 
28 scorso giugno fecero un razzia comple- 
ta di tutte le giovinette dell’età dai dodici 
ai sedici anni che trovavansi nei villacgi 
cristiani dei loro distretti; nel periodo di 
quarantotto ore s’impadropirono di 480 
giovanette, 

Il giorno 50 gingno, e quindi il 2 luglio 
ebbero luogo scene spaventevoli di sac- 
-— ——_—_——r1icu<artt119 
magnanimo Alfonso, tu conoscesti alfine 
I° inganno tuo,volesti riparare al passato... 
Oh celeste Eleonora , tu stendesti alfin ta 
mano all’ infelice che tante lagrime ha per 
fe passate ! . . . e in ciò dire apriva la Jet- 
tera di Alfonso e leggeva queste linee . . 

Come mai osate ancora di rivolgervi ame 
per implorare la mia assistenza? Voi sapete 
che se la mia clemenza consent) a riporvi in 
Uubertà fu coll’ espressa condizione che sarei 
stato da voi dimenticato,per sempre, Sia que» 
sta l'ultima volta che mi avete scritto è e 
se siete infelice accusatene voi stesso. 

Alla lettura di. queste parole Torquato 
sentì gelarsi i] sangue nelle vene, e colla 
speranza di qualche accento di consolazio- 
ne, correva incontanente coll’ cechio alla 
lettera di Eleonora. La principessa così si 
esprimeva. 

Mi duole di nulla poter fare per voi. Mio 
fratello è tmppo sdegnato, è voi sapete che 
non è ingiusto îl suo sdegno. Fu invano che 
to lo esoriaial perdono e alla misericordia: 
esso è implacabile,edio non mosso dareli irnn 
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(00 INDIRIZZI: i 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, Nj 48., ©) 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. © 

N.B.Chiunque, spirata là sua associAzio 
respinge il Giorizie, di sca a Associfizione, n da 

RecLAMI a c. 50, — Pagamenti anticipati, 


Si pubblica alle 4. del giorn. 


i 


da! 


Non si pubblica le feste 


2 strage: i cristiani si difesero, 
disperatamente, ma inseguiti a ferro ed {a 
fuoco, dovettero cercare asilo sul territorio. 
austriaco. Messi al ‘sicuro. vicino a Kostai- 
nica e T'opola mogli è ragazzi, armatisi di | 
tridenti ed altri istrumenti agricoli, essi. 
sorpresero nella notte del 6.al 7 il campo, | 
turco, s'impadronirono di 700 fucili 0 pi», 
Stole, e ricomipciarono il combattimento 
nel giorno 8. Sventuratamente la fortuna, 
non arrise fal loro intento, furono. disfatti 
da ogni parte, ed il giorno successivo 9 Ja- 
glio, oltre 6jm cristiani bosniaci sfiniti di 
stenti e di fatiche, aveano passata la fron- 
tiera austriaca. 
r—_—_—z[____—_o 
Testamento Cernazzai. 


Un corrispondente della Bilancia aveva 
calunniato la memoria di Daniele Cernazzai. 
Un concittadino ed amico dell’ estinto, mal. 
potendo soffrire. il codardo oltraggio, man». 
da in risposta la seguente all’Età presente, 
periodico nuovodi Venezia, e vi appone co- 
raggiosamente il suo nome; 

Ecco la lettera: 


cheggio e di 


Udine, 13 luglio. i 

Nelnumero 77 della Bilancia leggesi una 
sedicente corrispondenza del Friuli, nella 
quale un ignoto calunniaun mortoyazione tre 
volte vile.lo che conobbi bene il calunniato 
assumo l'onorevole uffizio.di difendere la, 
sua memoria. Ì 

« Padronala Bilancia, padroni i suoi cor- 
rispondenti di biasimare, come e quanto 
vogliono, la disposizione testamentaria del 
friulano Daniele Cernazzai. Ma ch’essi, in, 
appoggio dilor sentenza, adducano fatti non 
veri e citazioni infamanti,la è cosa vivaddio 
da non potersi e da non ‘doversi tollerare. 
Se nessuno impedisce ai tristi ingiusto at- 
tacco, nessuno impedisce ai buoni la giusta 
e legittima risposta. 

» Miastraggo affatto dalla quistione del 
testamento. Non è questo il luogo; non il 
torto. Subite adungue în pace è destini che: i 
vi sîete preparati, e confidate nella divina. 
Provvidenza. i 

Come colpito da un falmine il misero cad- | 
deal suolo, stette più giorni fuor di sensi e | 
ingrave pericolo della vita. IPA 

Una mattina apriva le labbra :ad' un pro- 
fondo sospiro: pareva che un denso velo si: 
rimovesse dagli occhi suoi,e che un raggio ,. 
di umana intelligenza balenasse di nuova 
alla ottenebrata sua mente .. «Egli guarda 
intorno,e vede accanto al suo letto un volto 
di denna . . . no,un volto di angelo, chersi 
curva sopra di lui e cerca di animare il 
soffio della sua vita. 

Oh! chi sei tu, diceva Pafflitto,chissei tu 
che vegli accanto ad un abbandonato? .. . 
Zitto, diceva la pietosa, voi non dovete par= 
lare: avete tanto sofferto... — È vero : 
ho tanto sofferto ! e iornava a cadere in 
profonda letargia. 


7 (Continua) 


tempo di discorrerne. Mi limito, ripeto, e 
‘come friulano e come conoscente del Cer- 
nazzaia proteggere l’unore e la pace di un 
‘ cro dalle profanazioni dei dissennati. 
| » A far conoscere come sono esatti e 
bene informati i corrispondenti della Bi/an- 
cia premetto: 

» È falso chela famiglia Cernazzai sia 
costituita oggida quattro fratelli. 1 fratelli 
Cernazzai sono cinque. 

» È:falso che Fabio Cernazzai sia dottore. 

» È falso che Carlo Cernazzai (della cui 
amicizia mi ‘tengo onorato) sia un ex mili- 
fure. È 

» È falso che'la facoltà di Daniele Cer- 
‘nazzai fosse formata în gran parte dai beni 
portatiin dote dalla defunta madre Carnielli 
Luciadi Travesio;e situati inTravesto slesso. 
Daniele Cernazzai era soltanto amministra- 
‘tore di quei fondi, Ja sostanza comune dei 
fratelli Cernazzai è tuttora indivisa. 

» Il corrispondente della Bilarcizinventa 
travisa, mentisce. 

:» Nonè vero, che l’avarizia fosse. il ca- 
rattere dominante di Daniele Cernazzai. La 
taccia di avaro, derivatagli dal modo piu-. 
tosto. gretto e meticoloso con cui viveva e 
trattava le-sue faccende svanisce di fronte 
‘ai fatti che la sua morte ha messo in ‘luce. 
tl suoi coloni e dipendenti, memori dei:mol- 
ti‘beneficii ricevuti, lo ricordano con santo 
affetto, ed hanno per esso preghiere e la- 
grime, a cui inutilmente aspirerebbero i te- 
‘nébrosi corrispondenti della Bilancia. 

\«Cheil Cernazzai fosse ignorante, «è pro- 
babile Infatti i lumi della sapienza non s'in- 
‘contrano che nelle colonne della Bilaneza e 
di simili gazzette. Mail datiben Daniele, una 
volta-cle vennegli presentato il predetto 

foglio, ebbe ‘la débolezza a dire: non desi- 
dero insudiciarmi le mani. 

» Asseriscè il calunniatore: che in Friuli 
coloro-che vogliono fare il minor male alla 
memoria dè! Cernazzai, lo dicono impazzito. 

- È vero. Questo hanno detto dulle lorotane, 
coloro che ‘somigliano di corrispondenti 
délla Bilancia. Ma in ‘Friuli, grazie a Dio, 
goloro che somigliano ‘ai corrispondenti 
della Bifanciu.sono rari e:piccoli. 
|<» Aggiunge il'calunniatore: sembra che 
esclusione del proprio sangue dalla sua ere- 
dità non fosse che una vendetta..... vendetta 
fraterna. — E conchiude lasciando cristia- 
namente intravedere che ‘la mano di Dio 
‘abbia punito di morte subitanea l'enorme in- 
giustizia di Danicie Cernazzai. 

» Tali infamie, sasurrate da ‘una masche» 
rasud’un cadavere caldo ancora, eccitano 
senso d’orrore e di ribrezzo in chiunque ha 
diritte di portare «alta Ja. testa. Per me, e 
«quale interprete dei sentimenti di onestà e 
«di giustizia che prevalgono nella popolazio= 
ne friulana, io grido più forte al'corrispon- 

‘dente della Bilancia: mostrati: nélle ‘tene- 
‘ bre combattono i malvagi: gli onest'uomi- 
‘ni non hanno paùra del sole. » 
‘Tropatno Ciconi. 
—» » A 
Funeralideldeputato Baff:. 

Leggiamo nelta Staffetta: 

Era già stampato’ invito d’ intervenire 
giovedì ai funerali dell’ estinto deputato 
Domenico Buffa, quando per motivi igieni- 

° cisi reputò necessario ‘anticipare e si cor- 
‘ressero a penna gli inviti e tardi furono 
recapitati,si che' pochi seppero che i funera- 

Pochi si facevano questa mattina alle ore sei. 

- «Molti, amici dell’.'egregio defunto furono 

dolentissimi di non avere:saputo in tempo 
«questo cambiamento. Ciò nonostante Ja ba- 
ra funebre fu acconapagnata da elettissima 
sebiera di cittadini. 


Tr NizzARDO 


Sostenevano i lembi del drappo funereo 
il ministro della pubblica istruzione. com- 
mend. G. Lanza, il vicepresidente della 
Camera avv. A. Depretis, ì deputati Gilar= 


‘dini e Cavallini.Misti al corteggio notammo 


il ministro dei lavori pubblici comm. ‘B. 
ìBona, il generale Enrico Cialdini aiutante 
di campo di.S. M., il conte Sclopis, ‘il mar- 
ch. M. Montezemolo il conte Arese;Ach:lle 
Mauri, L. Valerio, uno dei valorosi difenso= 
ri di Venezia il colonnello Cosenz, Tecch'o, 
Mancini, Scialoja,un drappelio degli allievi 
dell’ istituto Racheli , ed una folla di altr! 
personaggi cospicui , senatori e deputati,il- 
lustrazioni politiche, letterarie e scientifi- 
che, cittadini d’altre parti d’ Italia ed una 
compagnia della guardia nazionale colla 
musica. 

‘Il raccoglimento ela compunzione erano 
nel cuore e sul volto di tuiti. Dopo la fun- 
zione religiosa un eletto stuolo volle esser- 
gli scoria sino.all’ ultima dimora nel cam- 
po Santo. Dove giunti , il presidente della 
Camera dei deputati A+Bepretis, fattosi in- 
terprete dei mesti pensieri di tutti con vo- 
cetremula e occhio lagrimoso disse in te- 
nerissime parole ‘estemporanee , ma di in- 
dicibile effetto, le lodi del defuntosamico. 

‘Sappiamo che alcuni amici si propongono 
aprire una sottoscrizione per coilocargli un 
busto nel Campo Santo. 11 pensiero ci ‘piace. 

| Mentre-si ‘fanno sottoscrizioni per monu- 
menti da innalzarsia tanti pettegaliche mai 
non fur vivi, un busto-éhe ci ricordi le sem- 
bianze di un womo per: tanti.titoli be- 
nemerito e raro esempio di disiriteresse, di 
modestia e di rigida lealtà ammirata da 
‘tutti rpartiti, non superata da alcuno, cre- 


«diamo non sia per tornar sgradito a quanti 


sanno se sia tanto facile nelle cose politiche 
ottenere giustizia e serbare altero nome. 

Le parole pronunciate come vun ultimo 
vile dal vice presidente Depretis e da moi 
ritenute ccme meglio:dbiamo saputo sono 
a un di presso queste : 

‘e Lasciamo un saluto sulla tomba de 
nostro povero amico. Domenico Buffa. 

«lo ‘ho conosciuto nel ‘4848 nell’ora delle 
speranza,nell’ora in cui ‘tutto pareva sorri- 
dere agli amici «d'Italia. 

« L'ho poi conosciuto ancor più davvi- 
cino in un momento tutto diverso , in un 
momento di.sconforto e di.dubbio, quando 
le .sorti della patria erano.cadute; ed’ ho 
trovato sempre lo stesso, canditlo,sincero, 
schietto, semplice, che non mentiva mai nè 
a sè medesimo nè ad altrui, lodato o calun= 
niato sempre inflessibile nella sua fede e 
ne’ suoi principii. sempre uguale a se stes- 
so. Posti in campo diverso, divisi d’ opinio= 
ni politiche, ho però sempre dovuto ap- 
“prezzarne le rette e liberali intenzioni e il 
‘coraggio civile con cui le manifestava al 
pubblico; noi tutti lo abbiamo sempre cre- 
duto animato dallo stesso amore per l’ Ita= 
lia dallo stesso desiderio di vederla risor- 
gere. 

‘« Povero Buffa! Egli aveva un nobile 
cuore, un’ eletta natura. Egli ha cooperato 
al bene della patria quando sorridevano le 
speranze ; non hà dubitato de’ sioi destini 
quando il momento -di mandarliad effetto 
pareva remoto; ed ora che forse è vicino il 
giorno in cui quelle:speranze possono risor- 
gere,egli ha.dovuto cedere al fito comune 
e lasciare i suoiamici senza i suòi consigli 
e la patria sepza l’opera sua. 

-« Povero Bùffa! La terra gli sia leggiera 
‘e aldi là del-sepolero , in:Quella. vita .che 

non ha fine, siaghi conforto il corloscere che 
ha lasciato al mondo amici:che ‘lb onorano 

e che sono pronti a combattere in ogni 

modo, in ogni occasione per la causa che 

gli era si cara, a cui si era consacrato sin 

dai primi giorni della sua. gioventù. cogli 

studi e coll’ opera,per la causa (ella libertà 
. @ della indipendenza d' Italia. . 


» Quando la patria nostra perde uomini 
di questa fatta è leggittimo il cordoglio, è 
infrenabile il pianto; e noi abbiamo a doler- 


cene grandemente,poichè d’uomini come il | 


Buffa (pur troppo)non abbiamo dovizia. 

» Lasciamo adunque un salato affettuoso 
su questa tomba. Essa è collocata presso a 
quella d’altri egregi uomini che significano 
tutti lo stesso principio, che formano la no- 
stra gloria e che noi abbiamo onorati e che 
non verranno dimenticati dai posteri.Quan- 
do la gioventù italiana in un giornodi lotta 
o di vittoria, «in «un giorno in cui i destini 
d’Italia fossero maturi o compiuti verrà ad 
ispirarsi a queste tombe o a ringraziare 
questi uomini che più non sono ma che ci 
hanno lasciato in retaggio il loro spirito e 
il loro esempio, troverà anche il nome di 
Domenico Buffa e potrà con orgoglio con- 
fonderlo in una stessa venerazione cogli 
altri ed apprendere dalui come si professa 
una fede, come si ama una patria.» 


Il vicario foraneo di L...._ buon sacer- 
dote, ci ha inviate con preghiera d’in- 
serzione le seguenti riflessioni sulla nuo- 
va epigrafe dell’ Armonia. Noi, senza 
farle nostre le pubblichiamo, perchè ci 
sembrano degne di qualche attenzione, 
dledicandole all’Armonia che si dice or- 


gano del clero. 

Non bisogna, per fuggire il 
vizio della maldicenza,. favo- 
rire, fomentare. e nutrire gli 
altri viizî; si dee «dire FRAN- 
CAMENTE @ ROTONDAMENTE Ma- 
le del male e biasimare le co- 
*se meritevoli di biasimo..... 
1 nemici dichiarati di Dio e 
della sua Chiesa vogliono es- 
sere screditati a tutto potere. 
È carità gridare al lupo quan- 
ido è nel gregge. S. France- 
sco di Sales (Epigrafe dell'4r- 

monia). 
Questo coneetto dettava il santo Vescovo 


di Ginevra e nella sua pietosa ispirazione 
non intendeva distruggere il precetto di Ge- 
sù Cristo « Mandatum novum do’ vobis ut 
diligatis invicem. » 

Questo concetto è stato ripetuto ed esor- 
nato da un giornale religioso, intitolato: = 
Armonia della Civiltà colla religione = esso 
se non ha screditato questa bella virtù, la 
quale posata sopra se stessa ha lacos i:nza 
della forza e dignità propria, ha però dato 
il deplorabile esempio di attentare alla base 
del Cristianesimo; ma noi, forti della pro- 
pria coscenza, senza umani riguardi, prote- 
stiamo contro tanta improntitadine, e ad 
onta dei sarcasmi, dei sorrisi, delle stortu- 
re d'ogni modo di questi falsi amici del 
Cristianesimo non vogliamo astenerci dallo 
insinuare come fondamento della religione 
di Gesù Cristo =In his duobus mandatisuni= 
versa lex perdet. — ri 

‘E perchè mai, incominceremo dall’intere 
rogare noi stessi, e perchè mai, questo re- 
ligioso giornalismo, fattosi eco della ispi- 
razione «ascetica d’un vescovo mansueto, la 
presenta procellosa come un mare,torbida 
come ila notte d'un tempestoso uragano; e 
perchè mai non segue di preferenza la pa- 
rola del maestro? i 
| « Lo mondo è così ben tutto diserto 

« D’ogni virtute, come tu mi suone, 

« E di malizia gravido e coverto 
e se fia vero che peggiorando invecchi, il 
mondo dei nostri tempi deve essere qual- 
cosa di. peggio di quel che fosse ai tempi di 
Dante. E poichè la carità conviene che si ac- 
cresca e raddoppiin proporzione della mal-. 
dicenza che disturba, annoja ed inquieta, 
è per questo che ai giorni nostri il suo trion- 
fo è contrastato, e, terribile sintomo lo 
sprezzo che vtol farsi di lei si. stampa in 
fronte adun religioso periodico, 


‘ se di ipocrisia, di raggiro, d’immoralità, 


‘mare le cose meritevoli di biasimo. »*. 


Il discredito della: Carità sovverte pe 
dine civile e morale, perchè è dn lor 
virtà alla quale l’uomo tutto debbe to 
pria grandezza tanto nell’ordine Socia] pi: 
me in quello morale. “0 

Che se nell’ordine sociale si AVVantare 
l’uomo per lo esercìzio di questa Subli 
virtù, non minore èl’utilità che ei ne 
va nè minore è il progresso che a sa 
so procura nel più sublime ordine mor 

La Carità è virtù — lo esercizio 
virtù conduce sempre alla perfezione 
Questo principio basta per tutti, ed è “RI 
giustizia e non per vaghezza se ci init 
mo anche un poco sopra questo agomen 
too — Lasceremo per altro tutte Je Val 
d’eroica carità che hanno illustrata tn 
nità, osserveremo per un istante fra } tan! 
ti il massimo dottore della Cattolica Chia 
sa Girolamo il Dalmata, il quale fà bora 
glio agli strali avventatigli contro dagli 
stessi ministri di quella Chiesa per |; 
quale si affaiicò cotanto, e nel cui Cielori, 
fulse sempre come un astro distinto, 

Le ingiurie più basse, le calunnia più 
vili, Ie detrazioni più empie ; le acen. 


Dro. 
NGS 
ale, 
dell 


le imputazioni maligne sulle opere sue,e 
perfino sugli applausi riscossi gli piovvero 
addosso, perchè con la santa libertà del 
vangelo combatteva i disordini e Je disso 
lutezze dei teimpi suoi; ma egli .che nm 
ignorava non* potersi l’uomo sottrarté di 
morsi laceranti dei tristi, perchè i indi 
appunto come le vespé .si posano sempit 
a pungere il frutto migliore, e che la cali 
nia, primogenita figlia d'ignoranza e d'i 
vidia, come il vento del Nord ‘brucia | 
fivri più gentili, e-ina*1 lisce le pia ile pi 
delicate, fermo nella santa. consuetudifà 
come. rovereanuasa che sostiene il temp 
staredel furibondo aquilone, 0 :come ni 
che resiste immota alle scosse d' inlemà 
vapore, ben sapendo che 

« Non è il mondan rumore altro che un fiato 

« Di vento che or vien quivi, ed or vien qui 

« E muta nome perchè muta lato, 
e che gli uomini non son fatti per. 

L'A VPMEN TRAIE viver come bruti 

« Ma per seguir virlute.e conoscema 
vestito dell’ usbergo impenetrabile dell 
santa virtù della Carità, si conformò al ste 
lere di lui che illustrandogli la mente 
conduceva alle sublimi ascensioni, € ale 
gnando il volgo profano degli ipocriti tris 
dei calunniatori arroganti 

« Quale colomba dal desio chiamata | 

« Con l’ali aperte'e ferme, al dolce nido 

« Vola per l’aere dal voler portata. 
da questa terra di affanni giunse beato! 
possedimento del Cielo. So 

Ma( si dice dal giornale religios0 Ta 
monia) nen bisogna; per fuggire Îl ! 
della maldicenza; favorire,fomentare è 
trire gli altri viziì ; si dee dire FRAN" 
re E ROTONDAMENTE Male del male e DI 


Tocai 


I nemici dichiarati di Dio e della SU 
sa vogliono essere screditatia tuttopol” 
È caritàgridare al lupo quando è nel gif 
Bisogna dunque infamare, bisogn do 
discreditare tutti coloro che ponli P°° 
no come la pensiamo noi ? « queste" 
« avvelenate. percuotono all’ imp? 
« queste amareggiano la mente © ! i 
« dell’uomo mentre intento al proprio” 
« fa opera santa per se e pei fratelli 

« esempio » Un uomo pio ricovera. Ù 
« fana, una neofita tradita e spoglia ì 
« sostenta, la riveste, N assiste, © ; 

« farsi rimprovero che tanto egli fech 
« pon per lascivia,al certo per ostenta 
« Una persona dabbene corre attorno 


at 


mici per cercare un sussidio 
a desolata famiglia che langue nella 
soa (6 ‘n perchè le sue scarse fortune non 
i A a sostentarla del pro- 
dia . sentirà rinfacciarsi ch'ella si preg- 
na faccenda per trar guadagno dalle 
«de li 
« ele 


mosine: Una matrona onorata di na- 
«scosto 2 


bbandona i comodi propri per 
c andarsene sconosciuta e soletta, come 
«l'angelo della. provvidenza a conso- 
clare l'ammalato che langue, o a dare 
«ilpane a un vecchierello rifinito, s00r 
«mato che nell’inedia e nello stremo 3 
«gui bisogno sopporta SOR: cragzala ago 
«nia, e sentirà rinfacciarsi che va in cerca 
«di amici oscuri, 0 d'avventure amorose i 
« Un pio sacerdote si da a studiare È libri 
« santi,e atrarre da quelli massime salutari 
«e divine, onde spargerle poi a edifica» 
«zione dei credenti, e sentirà susurrarsi 
«all'orecchio ch'egli si occupa a comporre 
«un opera di eresie. Dal rimpetto di tali 
«calunnie chi non discaccerebbe l’orfana 
« dal suo tetto ? chi non desisterebbe dal 
« limosinare per gli altri?chi non cessereb- 
« be dal portar soccorsi al suo simile ? chi 
«non getterebbe lungi da sè i sacri libri, e 
«non abbrucierebbe i suoi scritti? » Chi ?. 
Chi appuuto non possedesse Ja virtù della 
Carita. 

E di vero; togliamo alle azioni dell’uomo 
quello splendore che ad esse dà l’ umano 
amor proprio, tutte coteste opere meritorie 
non vengono a crescere di merito perchè 
appunto sono calunniate ? Che la virtà per 
essere tale, ha bisogno forse del voto del 
pubblico calunniatore e bugiardo? Ah! guai 
se fosse cosi! La vera virtù non vuole altro 
testimonio che. ta propria coscienza, ed ha 
per bella ricompensa la bella azione che 
consiglia...» © 

E la carità colla sua perseveranza offre 
ancora di più — da ‘alla virtù il trionfo sul- 

le basse detrazioni e sulle vili calunnie per- 
chè è per la:carità che le calunnie e le de- 
‘trazioni divengono come le nubi, le' quali 
compariscono tanto più nere e deformi, 
quanto è più limpido il cristallo del firma- 
mamento. — Quando l' anima è educata a 
carità, il male che si dice di noi fa sull’ani- 
mo nostro quello che l’aratro fa sulla ter- 
ra;lo strazia e lo feconda. 
Il sasso scagliato lascia la sua impronta 
e sulla mobile arena, e sulla fradicia polve- 
Pe, ma si spezza sul nudo scoglio, ma at- 
taversa Senza lasciare orma di se, Ja lim- 
Pida onda. — Anima pura, cuore temprato 
: costanza non sentono offesa da ciò che 
‘On € degno di loro.L’ambiente della virtù 
‘assai più elevato, e i mobili venti del vi- 
“io Non giungono a commuoverne 1’ aere 
ARIE Ù è la pazienza un ala candida e 
l'hori che CRAS ambiente trasporta. — 
RA ri la virtà, se si guada- 
si Won, o le sozzure di terra, non 
Hot Cie, e quelle — dessi si coltiva- 
so; IR ono gli Angioli che ne intes- 
Se la Cari È tr È 
di." bea é il cardine del Cris- 
nosa alle 3% n Fring di aureola lumi 
fede Operosa, se n ; a tt LR 
uv, dui ‘ n) viv e nella carità vive in 
mil sénz, sul li di amare tutti gli uo= 
Îhino celiis seni di SS “come con 
Sprezzata da un gi fe cn en sio 
*vilisco a] Cesa RE, e religioso che l'av- 
famia © pi pa Mera in arma d’in- 
a; Sacerdoti-POlitici 1% ” DLP ottici, 
"eligione di del di ea ace ca 
e possa farle un intie» 


‘tattato di errori!! 

l f . 
vinta nE° dunque chi vuole questa bella 
e discredito e nel dispregio in che 


Ig NizzAarpo 


la pone questo manipolo di clericato politi- 
co, che noi siamo contenti di aver succin- 
tamente mostrato che tutto.ad essa debba 
l’umana sccietà. E mentre èiamò pienamen- 
te convinti che la sela carità può trionfare 
degli ostacoli che si oppongono al vero be- 
ne sociale, siamo certi egualmente che solo 
per essa può ottenersi quella forza,che «ab» 
« batte i muri di divisione innalzati dallo 
« spirito di mondani interessi, dall’ambi- 
« zione, e dalla prepotente avidità di do- 
€ minio, e riunirà tuttì i fedeli in fraterna 
« concordia, sì che non formino più che 
« una sola famiglia, non avente altro sti- 
« molo che il desiderio di scambievolmente 
« beneficarsi per rafforzarsi nella fede e 
« progredire nella via della civiltà, altra 
« guida che il vangelo, altro capo fuorchè 
« Il padre supremo che sta e ci attende in 
« Cielo. 
Ri PVicorio. db; 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino. — Leggesi nel Diritto ; 

Sabato a sera un soldato della prima bri- 
gata di Savoia, mentre i compagni d'armi 
erano in campo di Marte per gli esercizii 
militari, conua colpo di fucile si spaccò il 
cranio. 

Ieri una serva nella via nelle Quattro Pie» 
tre, pose fine ai suoi giorni. 

Oggi a Porta Susa, in via dei Quartieri, 
il signor T., sessagenario, si gettò da una 
finestra del secondo piano, e meri istanta- 
neamente. 


Genova. Leggiamo nel Movimento : 
Un lagrimevole caso attira verso le 10 e 


mezzo una folla di persone sulla piazza di 


Ponticello. 

I più strani commenti, le più strane 0s- 
servazioni emergono dalla coscienza popo- 
lare commossa dall’atroce caso. 

Dicesi che un marito,già da qualche tem- 
po sospettando la fede conjugale di sua me- 
glie, sia riuscitoa sorprenderla coll’amante 
ed entrambi abbia trucidati. 

Ognun vuol conoscere gli antecedenti, le 
circostanze che accompagnarono il tragico 
momento, e ciaseuno li correda di più o me- 
no crude sentenze a seconda della condi- 
zione dell’animo suo. 

Le più precise informazioni che siamo 
riusciti a procurarci, sono quanto di più 
pusitivo si possa conoscere all’ora in cui 
scriviamo. 

Brunetti Garlo di Savigliano ufficiale nel- 
l’41° reggimento di fanteria, legittimava i 
suoi amori con un'Elisa Anfossi, nizzarda, 
ma non avendo adempiuto alle formalità 
che la sua condizione di militare ‘esigeva 
per contrarre matrimonio, venne licenziato 
dall’armata e messo con pochi mezzi di for- 
tuna nella dura posizione di cercarsi un 
pane par sè e per la donna, alla quale erasi 
sposato. 

In quelle strettezze di famiglia per Ja so- 
pravvenuta cessazione dell’ impiego del 
marito, l’Elisa industriavasi di procacciare 
qualche soccorso allo stesso ed al primo 
frutto delloroamore col lavoro delle sue 
mani attendendo al rassettamento di bian 
cherie per gli ufficiali, antichi compagni del 
marito. 

L’adito della casa del Brunetti rimaneva 
quindi sotto qualche pretesto aperto, e più 
d'ogni altro vi frequentava il giovine sot= 
totenente della brigata, Aosta 5°, reggi- 
mento, Deandreis, 

Il Brunetti, avvertiva ripetutamente. il 
sospetto amante della moglie, a non. fre- 
quentare la di luicasa, e da ultimo, per 
togliere ogni vicinanza e mettere più al si- 
curo la moglie dalle amorose persecuzioni 
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dell'ufficiale mutò illuogo di sua abitazione 
e andò a stabilirsi sulla piazza Ponticello. 

Nullameno Ja gelosia torturava ognora 
il cuore del povero Brunetti, e veniva ad 
accrescere il dolore cocentissimo di nontro- 
vare impiego e procurare i mezzi per sod» 
disfare agli impegni della sua piccola fa» 
miglia, n 

Lettere anonime — la schiatta degli in- 
fami non è mai morta—venivano a soffiare 
nel bersagliato animo del marito e lo face- 
vano mettere in agguato. 

Versole 40 di questa mattina, dicesi 
previo prestabilito convegno, il Deandreis 
violava la proibizione avuta dal Brunetti e 
recavasi fra le braccia della male amata 
Elisa. 

Una lettera anonima aveva spinto il ma- 
rito ad armarsi del pugnale che da più me- 
si aflilava la di lui gelosia, e nascosto egli 
trovossi all'incontro dei due amanti. 

Male frenando la repressa collera col pu- 
gnale di cui Ja vendetta lo avea armato,egli 
si slancia sul violatore del suo santuario 
domestico e gli apre larga ferita al basso 
ventre. 

La sconsigliata Elisa tra l'amore, la di- 
sperazione e l'improvviso terrore si slancia 
fraidue uomini che aveano diviso il suo 
cuore, quasi per espiare sola una colpa non 
mai perdonata e riceve nel petto lo stileche 
la mano convulsa del Brunetti guidava con 
disperato furore. 

Apresi un varco il Deandreis e dietro a 
lui l’Elisa, ma non appena fatti pochi passi 


‘ giù per la scala strammazza cadavere la 


disgraziata, ed il suo amante ha appena il 
tempo di dire ad un prete che gli veniva 
incontro per lescale : — Là v’è una don- 
‘na che muore — e cade ei pure agoniz- 
zante e raccolto vieno portato allo Spedale. 
‘-Intervenne tosto l'Autorità per far tras- 
portare la moglie, che dicesi incinta, alla 
Camera Mortuaria, il marito-nelle prigioni 
della ‘Torre ed il povero orfano presso una 
famiglia vicina. 

Ci cade la penna di mano a scrivere .sì 
luttuoso:fatto e lungi dal seguire Ja turba 
insensata;che grosse: e truci sentenze be- 
stemmia contro l'infelice, che ha pagato 
colla vita un funesto errore del suo cuore, 
la nostra mente non ricorda che le parole 
del Vangelo e col Cristo diremo a chi sca- 
glia le pietre della contumelia. — Chi di 
voi è senza peccato scagli liberamente la 
sua pietra. — Ma contro l’ infame autore 
delle lettere che turbarono la pace della 
famiglia e spinsero al delitto il Brunetti , 
alla tomba l’Elisa e forse il )eandreis, l’a- 
nima indignata si solleva e gli grida — 
Maledetto! —Sul tuo capo pesa il sangue, 
che tu proditoriamente hai fatto versare.!!! 
‘ P.+ S. Alcuni ci assicurano che .il nome 
della donna sia Caterina e non Elisa. Ad 0- 
gni modo le notizie sono le più positive. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 


Diverse voci si fanno precorrere sui ri- 


sultati dell'istruttoria del processo sul di» 
sgraziato avvenimento di ieri, (v. p. 1.3), 
ma noi obbedienti alla legge di prudenza 
che deve comandare in simili casi rigoro- 
samente, ci asterremo dall’accogliere noti= 
zie o fatti che pregiudizievoli potessero riu» 
scire a due uomini, sui quali è sospesa la 
spada della giustizia. 

Lo stato di salute dell’Uffiziale ferito mi- 
gliora questa mattina. L’assopimento è me- 
no profondo e può rispondere a qualche do- 
manda. Egli ignora la morte della donna e 
mandava oggi ad informarsi del di lei sta« 
10. ì 
La ferita toccatagli non è al basso ven- 
tre, come .si diceva ieri, ma ‘al petto ed il 
sangue vomitato, nonchè la continuata e- 


morragia fanno sospettare lesione del pol- 
mone. L’imbottitura della tunica della qua- 


le era vestito al momento del ferimento, è 
quella che riparò parte del colpo violento 
che lo avrebbe indubitatamente trapassato 
se portato sul nudo petto. L'apertura della 
ferita è di due centimetri e mezzo. 

Stanotte però si manifestò reazione, la 
qual cosa fa essere meno disperata la cu- 
ra. 

Il nome dell'Uffiziale è De-Andrea e non 
De-Andreis. Egli è del Cremonese. 

La donna‘ha tre ferite in petto. Oggi ne 
verrà praticata l'autopsia nelaCamera mor- 


tuaria, e si procederà alla visita dì luogo 


nella casa in Ponticello. 

Quapto si dice sullo stato del luogo al 
momento del fatto, si è che la sciabola del- 
l’uffiziale era nell’anticamera, ed egli tro+ 
vavasi colla donna nella camera nuziale, 
probabilmente seduto su qualche sofà, es- 
sendo il letto ordinato e senza visibili trace 
ce di pressione. 


Cronaca 

Seremate. — Ci scrivono da Sospello : 

s Ai47 del corrente, appena divulgatasi 
la notizia della elezione a Deputato del col» 
legio di Pogettc-Tenier nella persona del» 
l’abbate Niel Direttore del Collegio-Convit= 
to della città di Sospello, fu unanime e con- 
corde divisamento dei Sospellesi di manife» 
starela loro esultanza con concerti della mu» 
sica borghese. 

La serenata principiò alle 9 e un quarto, 
e si prolungò sino a mezza notte con illumi- 
nazione di fiaccole inmezzo a numerosa fol- 
la prorompente in cordiali e ripetuti evvi= 
va. 1 

Questa comune esultanza si esprimeva 
principalmente sotto le finestredi detto col- 
legio, nella piazza attigua, ed anche per le 
contrade. 

Onore al merito. I padri é le madri 
dei tre ragazzi, che disgraziàtamente ven- 
nero morsicati da un cane ‘affetto da con- 
statata Idrofobia nella città di Villafranca 
Marittima in data dei 25 dello scorso mese 
di giugno, sono lieti di poter compiere un 
dovere di gratitudine annunciando, che 
mercè le dotte cure. dell’egregio Dottore 
cav. Benedetto Montolivo Medico Capo del- 
la Regia Marina in ritiro; i detti ragazzi 
vennero felicemente liberati da quel erude- 
le micidiale morbo del quale erano minac- 
ciati; eperciò invocano ogni giorno dall’Al- 
tissimo con le loro fervide preci ogni ma- 
niera di felicità, a dettocavaliere Montolivo 
al quale sono debitori della guarigione 
dei loro figli. 


Sottosci izione per offcvire um ca- 
lice a Monsignor Sola. XXXXIII lista. 


Procuratore Giuseppe Novic.40.Signora 
Vittorina Novi c. 20.Madamigella Elisa No- 
vi e. 20. Madamigella Cesorina Novi c. 20. 
Chiesa Claudio Francesco, c. 40. Francesco 
Barberis, c. 40. Francesco Gallin Checo, 
c. 50. David Lattes c. 50. Mattia. Emma- 
nuele, c. 10. Ghersi Maria, c. 20. SolatiAn- 
gela, c.10. Solati Gioanni, c. 40. Rancu- 
rella Maddalena, c. 10. Rancurella Frane 
cesco, c. 10. Laura Pietro, c. 40. M. Dal» 
seme, c. 50. Caterina Barthelemy, c. 40. 
Donadei Antonio, 1. 4. Olga Kéòltig, c. 40. 
Maria Celli, c. 40. 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 22 luglio ) 


3_°/, francese. L: 168 25 
5 °|, piemontese. RD 75 
Credito mobiliare. » 613 00 


Parigi venerdì 23 luglio.. 

Il nuovo ministero 0° Bonnell 
ha nominato il sig. Mon ambascia= 
tore délla Regina di Spagua presa 
so la Corte delle Tuilleries ed il 
sig. Rios Rosas allo stesso posto 
presso la Corte di Roma. 


P. Navello gerente, / 


TÀ 


PA 


7 


ENOTA: 
i Con ‘scrittura delli 7 andante lu- 
glio debitamente trascritta sui regi- 
stri della Segreteria di questo Tribu- 
nale di Commercio, ed aflissa nella 
‘sala delle udienze del medesimo, i si- 
gnori Giuseppe, Gio. Batta ed Eugenio 
fratelli Allardi frabbricanti di stoviglia 
residenti in questa città, fanno con- 
‘tratta una società in nome collettivo 
‘sotto la ditta AWlardi fratelli avente 
per oggetto l'esercizio della fabbrica 
ch’essi possedono al Porto di Limpia 
da durare dalli 7 luglio 1858 sino 
alli 7 luglio 1867; la-direzione di 
detta società, ela firma sociale appar- 
‘tiene al sunominato signor Giuseppe 
Allardi, il tutto sotto i patti e condi- 
zioni stipulati in detta scrittura. 
Nizza 22 luglio 1358. 
G. Allardi caus. coll. 


ele NOTA. 

Si deduce a pubblica netizia che il 
‘Tribunale Provinciale sedente in Niz- 
za, sull’instanza del sig. cavaliere A- 
medeo Gilli, con sua sentenza delli 
‘otto scorso giugno ha ordinato l’espro- 
‘priazione forzata per via di subastazio- 
ne contro la signora Teresa Giraudi 
vedova di Gioanni Thaon, e signori 0- 
norato, Edoardo., Adolfo, e Teodoro 
fratelli Thaon di lei figli domiciliati in 
‘queste città, della infra descritta casa 
‘e fissata ‘per l’incanto l'udienza delli 

venti otto venturo mese di agosto ore 
‘andici di mattina, il tutto in confor- 
«mità del relativo bando redatto dal 
segretaro del -sullodato .tribunale di 
data 24 giugno p. p. cioè: 

|» Casa sita in questa città via del pon- 
“te nuovo, isola San Domenico, coeren- 
=te da levante il giardinetto attiguo al 
«R. Palazzo, ponente aventi causa del 
“chirurgo Alec, composta di due piani 
vun mezzanino e magazzeni al dissotto. 

La vendita di detta casa seguirà in 
‘un sol Totto e sul prezzo offerto dall’in- 
‘stante in lire quindici milla nove cento 
venti, oltre alle-condizioni di cui nel 
‘suddetto bando. 

Nizza li 23 luglio 1858. 

.C. M. Figuiera c.° c.° 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


‘Domani a benefizio del Caratterista 
‘sig. Conti si esporrà con tutto l’impe- 
gno il Dramma intitolato il 

‘Tartuffo politico 


“Nuovissima produzione di A. Brefferio. 


MARIONETTE. Piazza Vittorio) Com- 
*“pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 


recita... ST 
Cristoforo Colombo Genovese, alla sco- 


“perta dell’ America, con-:gianduja marinaio, 
‘dramma in 5 atti. Con nuovo ballo. 


f——————_——€—y—t——r_T————_—— @—T_ÉÉÉ@m—tî{me=csti==—=| 


DA VENDERE una quantità di fieno 
‘prima qualità di Toscana , a prezzo 
modico, in balle di 100. kilog.; diri- 
gersi all’affizio del Giornale. 


Stamperia del Nizzardo. 
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IL NizzArDo 


atta 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLE ForNAssERO: 


Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ecc. -ALLA GARTA,di tutta porzione 0 40 
Cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al 60 cent. 
— VINI, .Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent; +- 
vino. bianco imbottigliato a 4 50]a bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


n rr] 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militarj 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

{Yaelle persone che vorranno onorarlo de? 


‘loro comandi non faranno pagamento dei 


lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr.4, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico wel suddetto. 

Chi volesse-costrurre Gamini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà ccnoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ENCICLOPEDIA. ECONOMICA 


Aceomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del:Popoloitaliano con incisioni in legno nel 


mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni, 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto cio che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 30 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 46 pagine in 8°, 


‘massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
‘ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 


spensa per settimana. E uscita la quinta 


‘dispensa. 


. Le assocciazioni si ricevono in Nizza 


‘presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 


za Vittorio accanto alla Posta. 


VAPORI: NAZIONALI 


ILENEA EDETAILEA 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Narori fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all Amministrazione 
R. Ruebattimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


— 


JRAN GUSOL FIS 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et. Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


) 


‘testo e inrame-a parte, opera particolare | 


» 


AEPEE'NUERRA 
dell'Istituto 
municipale Leardi 


Im Casal-Honferato. 


Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione commerciale, industriale e a- 
graria con annesso Convitto. La Città e la 
Provincia di Casale vollero accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro bilanci Ja som- 
ma neccessaria al primo impianto, nonche 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'Istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di ‘affidare i vari 
rampd'insegnamento.a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo» 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda per l’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne falle veci 
non più tardi del 20 settembre. 

Casale 24 gingno 1858. 

Il Pres. della Commis. 
MELLANA. 


LI 


Doratura ed argentatun 


ELETTRO-CHIMICA. | © 

"CARLO GRIMALDI indor 
i metalli alla Galvano-plastie 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual m 
Galvanismo che riesce di poca 
e di nissuna durata. Egli possiede un ch 
mico procedimebto pel-quale l'oro e NE 
gento. deposto sull’ oggetto acquis si 
consistenza uguale all’indoratura od 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati 
cato che nelle grandi fabbriche d'Taghiltr 
ra e d° Alemagna nelle quali detto Grimal, 
di ha lavorato per molti anni. Il Procedi. 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo. 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotel 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidiyg 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roneli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicinoa 
Posta, i quali tengono un deposito di Posa= 
te e d'altri oggetti in metallo da Tare 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tp 
decantato metodo del sig. Cristofle. It 
sì vende a prezzi fissi i più limitati. 

N..S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano. 


en 
a colla pi Hi 


ladi 


ì 
etodo di 
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ar, gene 


ILE: IT IE DEM 
To . 
ATE sta JO 
Jacques  Nigio 
Père et fils ainé Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes, 
Place Masséna, petite: maison velive 
Tiranty. i 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata selle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'India 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, US] E COSTUMA"NTE d 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


Ho (- pe 


ME AA He NIEbBCOCOHNEE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospitie 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 


ristiche usanze; ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pol 


vecchio. 


Parigi — 


Farmacia Heperr] 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 


PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


ii Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione) 
jdelconsiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, Ie em. 
iicranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed 8% 
{jticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,]e soffocazioli 
sile-gastriti, le glandule, i tumori serofolosi , le scottature , le piaghe, i tagli, Ie ferite, 
i[calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 2. 

il Basta coprire ta parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente gicehe 
fjsta attaccata da se senza compressa, o bande, e non leee in alcun modo la pelle. (Te I 


jimansi le contraffazioni e le imitazioni ). 


Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremili. 
iistella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papser 082 
j|migue, Pharmacier Hebert, e l indirizzo con caratteri più piccoli. 


Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 1 fr. depositi in provincie ed all’estero, pres? 


{li principali farmacisti. 


il InItalia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini.i 
{{Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. 2 4" 
voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


Y 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
pus è DOMICILIO : | PROVINCIE FRANCO 
22 


Anno..».-++-1=28, 
TIC Semestre...» 13, 
Semest oe 


Trimestre...» 17, 
2,25 Mese....e0r0-®. 2,75 


Mese". a altri per una sola volta a c. 25 
quroni! legali vd: linea, da 2.5 volte c. 20, da 
Ja Le n in proporzione da COnvenirsl. 
é vo. 

ili diana 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 


Corso di chiusura del 22 luglio ) 
9 °|, francese. La >: 305 25 
5 ol, iemontese. n» 8975 
Credito mobiliare. » 613 00 

== 

Corso di chiusura del 23 luglio.) 
3 %|, francese. Li): 68:30 
5 ol piemontese pi 80475 
Credito mobiliare. » 615 00 


parigi, venerdì 23 luglio. 

I francesî hanno considerabil» 
mente sofferto per la esplosione 
della mina di Peiho. 


carmen sua) pie tiginicige io ina co 


DIARIO POLITICO 


La Conferenza di Parigi ha dovuto tene- 
rel’ altro ieri una nuova riunione che sarà 
la duodecima. 

I due principali diari del Belgio parlano 
{dei lavori dei plenipotenziarii sui Principati. 
L'Indipendenza belgica dice che detti lavori 
| volgono già alloro termine, e che la situa- 
\zione si è di molto migliorata, specialmen- 
te dopo che il plenipotenziario prussiano 
ebbe ordine dal suo governo di appoggiare 
la Francia e Ja Russia ; il Nord per lo con- 
trario afferma che sinora non si hanno ri- 
sultati soddisfacenti; a causa del mal vo- 
lere e le interessate opposizioni di certe 
| potenze; la prima annunzia che la Confe- 
renza abbia accettato. in. principio la no- 
mina degli ospodaria suffragio delle popo- 
lazioni, deliberando però che per la prima 
volta questa nomina sarà fatta, sia dai ple- 
nipotenziari, sia dalla Porta ; il Nord è per 
Suaso che l’opera della Cenferenza sarà af- 
fatto incompleta e provisoria, un’opera di 
circostanza, un com promesso, non già una 
soluzione finale. La versione del Nord pare 
@noi più verosimile, e ci rivela semprepiù 
l'impotenza della diplomazia. 


AN° ET NEDECHT 


La figlinola dell’ Ebreo. 


Racconto del secole XVI. 
(Continuazione) 


p ; È 
assavano alcune ore, e l’ammalato ri- 


| SL | sensi smarriti, e immobilmente a 
| Pi Yedeva pur sempre la bene- 
livio ti si Nolla era mancato all’ ino 
dato n corso della malattia: vedeva egli 

© a tutto si era provveduto con 
: sentiva d’ intorno a sè 
e che pareva span- 
ala fiamma della esi- 


SElinon parlava, ma collo sguardo in- 
ente, e pareva agitato dal 
di conoscere la persona a cui era 
della vita. — In quello sguardo 
A incontanente la donna , e come se 


Iderjo 
n debito 
ey 


Nizza Sabbato 2% Luglio 1858 


HI Nizza 


Ai. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 
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Il maresciallo Canrobert incaricato del 
comando supremo del campo di Chàlons 
ha passato in rivista tutte le truppe che co- 
stituiscono quel campo, e sono due divisio- 
ni di fanteria, una divisione di cavalleria, 
nove batterie d’artiglieria, una riserva del 
genio, alcuni distaccamenti d’operai d’am- 
ministrazione e di infermieri militari, più 
alcune brigate di gendarmi a piedi ed a 
cavallo per la polizia del campo. 

Dalla Spagna non abbiamo che un tele- 
gramma il quale ci annunzia, in data di 
Medrid 20 luglio, che la Gazzetta pubblica 
diverse nomine nella magistratura ; che 
Santa-Anna ha vinto la repubblica di 
San-Domingo, e che le LL. MM. doveano 
partire all’ indomani. x 

Un altro dispaccio in data di Londra 21 
luglio ci notifica che il duca di Malakoff era 
partito il giorno avanti per visitare il mar- 
chese di Westminster nel Cheshire, e che 
l'ambasciatore austriaco dovea prendere 
un congedo in agosto per qualche mese. 

Nella Camera dei Comuni, alla seduta di 
martedì sera,sir E. Lytton Bulwer,rispon- 
dendo ad un’interpellanza del sig. Roebuck 
ha dichiarato che il governo ha }’ intenzio- 
ne di ripigliare in effetto tutti i territorii 
suscettibili di colonizzazione ch’ erano stati 
dati alla compagnia della baja di Hudson 
sotto condizioni. In quanto alle altre pos- 
sessioni d’ una natura privilegiata , il go- 
verno deve prendere una deliberazione nel- 
la prossima sessione. 

La mozione del sig. Grawford, tendente 
a compensarei mercadanti inglesi delle per- 
dite patite nel golfo della Botnia pendente 
la guerra colla Russia, ècombattuta da sir 
Carlo Napier e sir J. Packipcton,e rigettata 
alla maggioranza di 105 contro 63. 

ll Giornale alemanno di Franefort, sotto 
la data di Berlino 49 luglio ci fa assapere 
che la Commissione della Dieta, alla quale 
era stata inviata Ja risposta danesenon po - 
trà fareil suo rapporto che alla fine del me- 
Cip iiiii A  riiizo 
volesse prevenire la domanda, voi non mi 
conoscete ? diceva ella; io ho nome Teresa 
e sono la figliuola del vostro albergatore. 
Tornai da Rimini ove abitava con mia zia 
allorchè voi cadeste ammalato, e fui av- 
venturata abbastanza per potervi essere di 
qualche sollievo. Oh! ‘non rispondete : non 
voglio che parliate: ogni piccolo sforzo po- 
trebbe esservi fatale. To sono il vostra me- 
dico, e viordino il riposo e il silenzio... 
Tuttavolta per sollevarvi lo spirito ‘io pos- 
so recitarvi qualche squarcio di poesia . . . 
ma a condizione che non vi moviate } che 
non Dattiate palpebra...e recitava i se- 
guenti versi : 


Vede che ?’1.,mal dalla stanchezza nasce 

E dagli umori in troppa ‘copia sparti. 

Ma non ha fuor .ch’un velo, ondeigli fasce 
Le sue ferite in sì solinghe parti. 

Amor le trova inusitate. fasce 

E di pietà le insegna insolite arti; 

Le asciugò con le chiome € rilegolle 

Pur con le chiome che troncar si volle, 
Però che "l velo suo bastar non puote 


se, € che quindi l'affare dei ducati dev” es- 
sere considerato siccome aggiornato sino a 
quell’ epoca. 

La violazione del territorio montenegrino 
per parte dei Turchi, annunziata dal Nord 
e dal Pays e smentita dal Constàtutionnel 
c dalla Patrie, è oraconfermata dal foglio 
belgico, il quale soggiunge che il mante- 
nimento della pace si deve alla prudenza 
del principe Danilo. Questo difficile stato 
di cosenon può durare lungo tempo, e con- 
viene che l'Europa vi metta unriparo effi- 
cacé. 

La malattia dell'impero ottomano si fa 
ognora più grave : Nulla dies sine linea : 
von V'ha giorno che non ci arrivi una cat- 
tiva notizia dalla Tarchia ; ba un bel fare 
ed ha un bel dire la diplomazia in sostegno 
di detto impero ; nelle membra di esso or- 
mai serpeggia la cancrena, ed ogni rime- 
dio è nullo. 

La Gazzetta di Zagabria reca în dne 
corrispondenze della Bosnia particolareg- 
giate descrizioni sui motivi degli ultimi 
combattimenti e varie notizie in proposito. 
L’una è in data del 40, l’altra del 14 cor- 
rente. Ecco quanto da esse rilevasi: 

« Tutti i rajà della Bosnia sono ora in 
sollevazione contro i loro oppressori. Pur 
troppo fu introdotto in Turchia 1? infelice 
sistema di dare in arrenda le imposte im- 
periali.Gli arrendatori cercano quindi per 
loro maggior. interesse di estorcere dai ra- 
Ja coi mezzi più barbari delle somme im- 
possibili a pagarsi. Se il valore di tutto il 
raccolto di framento, frutta ecc, importas- 
se per esempio 50 fiorini, l'arrendatore so- 
stiene che ne vale 80, il cristiano deve pa- 
gare quindi a lui la desetina (decima parte) 
cioè 8 fiorini., ed al possidente del terreno 
la trelina (terza parte) di questi 80 fiorini 
il che forma fior. 26, car. 40, ossia in tut» 
to fiorini 34: car. 40. L’infelice rajà do- 
vrebbe quindi in questo caso pagare 4 fio. 
rini 40. car. di più che non sia fil va- 
rc——--@-@’ccrr 

Breve e sottile alle sì spesse piaghe. 

Dittamo e croco non avea; ma note 

Per uso tal sapea potenti e maghe. 

Già il mortifero sonno ei da sè scenote, 

Già può le luci alzar nobili e vaghe. 

Vede il suo servo, e la pietosa donna 

Sopra si mira in peregrina gonna. 

Chiede: o Vafrin qui come giumgi e quando ? 

E tu chi sei, medica mia’ pietosa ? 

Ella, fra Jieta e dubbia sospirando 

Tinse il bel volto di color di rasa : 

Saprai, risponde, ‘il tatto: (or tel comando 

Come medica tua) taci e riposa. 

Salute ‘avrai, prepara il guiderdone. 

Ed al suo ‘capo il grembo indi suppone. 

E così curando Jo spirito dopo aver cu- 
rato il corpo, la fanciulla sempre attenta , 
sempre affettuosa riusciva in pochi giorni 
a restituire la salute.al.giacente, il quale ri» 
cuperando il vigore tornava ad interrogare 
se medesimo; e a chiedersi per qual. modo 
sì trovasse in così mutate condizioni. — Di 
chi può essere dono,diceva egli, la fortuna 
che mi sorride?e questa fanciulla di si gen- 
til cuore d’ onde può esser venuta a con- 
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INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo; via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco 2) Tesoriere del Nizzardo. 

N.B.Chiunque, spirata Ja sua associazione, nou 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 

RecLamia c. 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


lore di tutto il raccolto. ‘Aggiungasi a ciò 
il testatico dì 7 fiorini annui che deve pu- 
gare ogni cristiano senza distinzione di 
età. 

« Da qualche tempo i raja osservarono 
un misterioso contegno fra i turchi di Va- 
kup, Bihac e di altri luoghi. Videro' come 
i turchi tenevano frequenti riunioni, come 


n 


si armassero in modo insolito, come ognu= 


no di essi fosse munito di 3 e fino di 4 gi- 
berne piene di munizioni. Tutto ciò suseitò 
della sfiducia nei rajà. Con somma sor» 
presa rilevarono dai turchi dell’ infime 
classi (e questi sono nemicidei ricchi) come 
i più ricchi abbiano destinato di uccidere i 
cristiani, parte per vendicarsi dei fatti di 
Grahovo, parte per aver un pretesto dinon 
marciare contro il Montenegro e per copri» 
re Ja loro vigliaccheria con un apparente 
rivoluzione di rajà; finalmente perchè cre- 
devano essere più facile giuoco il trucidare 
dei cristiani disarmati di quello che il com- 
battere contro i montenegrini. Da quel 
tempo tutti i rajà si misero all’erta, non 
più nellelero capanne, ma passavano Je note 
ti uniti nei boschi, prendendo la risoluzione 
di vendere cara la vita, se i turchi avean 
gia destinati di ucciderli. pia 
« Al 4luglio i turchi di Vakup marcia- 
rono contro Dahane, non lungi da Nebljna 
nel reggimento degli ottociani. Ivi si uniro- 
no coi turchi di Bihac e degli altri contorni 
per gettarsi sopra gli inermi rajà. Presso 
il succitato villaggio stavano uniti da 6 a 
700 rajà, con alla testa un condottiero ser= 
bo. Alcuni avevano pistole ma non già mu- 
nizioni, il che non era ignoto ai turchi, al- 
tri erano armati di randelli e coltelli da ta» 
sca, la maggior parte però non possedeva 
altre armi che le loro nerborute braccia, i 
turchi all'incontro erano forti di 2,000 uo- 
miai, e tre quarti di essi a, cavallo, armati 
fino ai denti e ben provvisti di polvere e 
munizioni. La mattina di quel giorno (4 lu 
glio) alle ore 6 i turchi si misero in movi= 


fortare i giorni miei?» Nata in. basso Joco 
come |iotè per se.sola essere ispirata da sì 
nobili sentimenti? .. . E non potrò mai .sa- 
pere qual mano benefica sia venuta in mio 
soccorso ? . .. In questo gli venne annun- 
ziato un messaggio del duca di Mantova... 
Oh! ecco, esclamò il Poeta, ecco il mio bee 
nefattore: il mio cuore lo aveva presentito;, 
correva ad incontrare il messaggiere. 

Signor Torquato, disse entrando ìl Man- 


tovano io vengo portatore di una triste | 


ca 


novella. i 

— Trista voi dite? Non è dunque al 
Duce di Mantova ch’ io vado in debito 
della mia presente prosperità ?,... 

— Lasciate i sarcasmi, signor mio. É 
noto ad ognuno che la vostra prosperità è 
frutto de’ vostri colpevoli artifizi: ognuno 
sa le pratiche che tenete colla Corte di Fie 
renze, alla quale avete vendutij segreti che 
vi furono confidati dal Duca di Mantova 
mio signore. 

(Continua) 


mento per assaltare i cristiani; ma quando 
furono tirati i primi colpi per parte dei 
turchi i rajà si precipitarono contro di essi 
onde difendersi valorosamente. Questa co- 
raggiosa ed inattessa risoluzione produsse 
dello scompiglio fra i turchi, cosicchè dopo 
un combattimento di due ore si misero alla 
fuga. Rimasero sul campo 8 cristiani morti 

e 12 feriti; i turchi ebbero 80 morti e 110 

feriti. I rajà conquistarono inoltre molte 
armi e parecchi cavalli. Dopo quella vitto- 
ria i cristiani si ritirarono nell'interno del- 

la Bosnia per unirsi agli altri rajà. Fra i 

turchi uccisi trovansi i.più accaniti nemici 

dei cristiani di Vakup. I turchi non osaro- 
no uscire dai loro nascondigli fino a tanto 

che non erano sicuri essersi i cristiani di 

molto internati nel paese. Allora si porta- 

rono nelle case abbandonate dai cristiani 

e condussero seco il bestiame. I combatti» 

menti continuano e al 9 corr. giunsero a 

Vakup 9 carri pieni di feriti turchi, per cui 

si deve dedurre che nell’interno della Bo- 

snia deve aver avutoluogo un grande com- 
battimento. 

« Un seconilo corrispondente della suc- 
citata gazzetta scrive infatti dai confini 
della Bosnia indata del 44 che la crisi va 
prendendo giornalmente un carattere più 
serio.Oltre alla Kraina presentarono scene 
sangninose anche .i distretti di Zupa, in 
parte la Passovina, Padrina ed i contorni di 
Sarajevo. Vuolsi che in alcuni siti l'inizia- 
tiva sia stata. presa dai cristiani, e in mol- 
ti punti riportarono questi ultimi vittoria 
sui turchi scorrazzando per le parti mon- 
tuose, predandoed impossessandosi di ar- 
mi. Lo stesso fanno i turchi Jove la popo- 
lazione musulmana è più numerosa, Guai 
se il governo. .non spedisse presto nella 
Bosnia maggior massa di truppe.! Finora 
nonsi osserva una certa organizzazione nel 
movimento: questa non è che una lotta del 
proletariato contro i possessori; ma se il 
governo non vi pone presto riparo,il mo- 
vimento può cangiarsi in politico-religioso, 
giacchè monv’ha dubbiochesi alimenta i 
fuoco da certe parti. Le orde irregolari rice- 
veranno un qualche capo che saprì organiz- 
zarle. Benchè male armate, pure le bande 
dei cristiani si presentano per lo più colle 
armi alla mano, e ciò è facile a spiegarsi. 
Allorehè Omer bascià aveva ordinato il 
disarmo della popolazione, i cristiani ave- 
vano nascoste le loro armi migliori, per ri- 
prendere a suo tempo, d'altronde negli ul- 
timi tre anni si presentarono molte occa- 
sioni per fare acquisti di armi ai confini. 
È noto d'altronde che la Padrina, Ja Sre- 
berna ed in parte la Passovina ricevevano 
‘armi dalla Serbia, le qualitrovarono senza 
dubbio la via per essere introdotte nell'in- 
terno.» 

- Al dire del Nord una fregata francese ha 
ricevuto l'ordine di partire da Tolone e re- 
darsi, per la via del Capo di Buona Spe- 
ranza, nel mar Rosso. L’Indipendenza Bel- 
gica aggiunge che. se nessun legno sarà 
staccato dalla squadra indo-chinese per u- 
nirsi adetta fregata, bisogna conchiudere 
che la Francia non intenda occupare nessun 
‘punto del litorale arabo come pegno di si- 
curezza e contrappeso allo stabilimento del- 
A’Inghilterra nell'isola di Perim. 

È corsa voce a Londra che i quattro 
principali capi dell’ insurrezione indiana, 
Nana-Sahib, Bahadaar-Kan, la regina d’I- 
hansi e la regina d’Aùd, che dispongono di 
forze considerevoli, avrebbero fatto fra lo- 
ro una lega offensiva'e difensiva ed orga- 
nizzato dei governi indigeni, i quali fun- 
zionano regolarmente. Se questa notizia 


hag 


IL NizzAarpo 


ha fondamento, la causa dell’ Inghilterra si 
farà molto più difficile; i capi di detta in- 
surrezione potrebbero in tal caso operare 
d’accordo con un piano*di guerra . ‘comune. 
Nonè senza motivo che suol dirsi: pertone 
fa la forza. i 

Alcuni giornali americani, e fra essi il 
New-York Herald, parlano di un? alleanza 
franco-americana, la quale avrebbe per ba- 
sel’.annessione di Cuba agli Stati Uniti. 
Questa annessione sarebbe consentita dalla 
«Francia, a patto che gli Stati Uniti le. per- 
mettano di impadronirsi di Haiti. La Patrie 
riproduce queste dicerie « per constatare 
che la stampa americana sia ognora più in- 
vasa dalla febbre dell'annessione». 

—— r——Tr—r—_ ————__—_-_--_-_- 
Sulla Circolare di Mgr Sola 
vescovo di Nizza 
Osservazioni di un Curato di Campagna 
Cont. vedi il n. 1467-68. 

Terza Lettera. 


« Illuminans tu mirabilitera 
« montibus teternis.; turbali 
« sunt omnes insipientes cor- 
« de, Psm. LXXV. 

Rito?no sulla via ; uni fiero dolor di capo 
mi ha tolto ogni-voglia di fare fino a ora. 

Con mezzi che sono proprii di quei cota- 
li che hanno vergogna di proferire il pro- 
prio nome mi si dice ch'io imitando la cir- 
colare « vanto molto il vangelo. » Poffare! 
sfido se possono dirsene della più mador- 
nali! vantò molto il vangelo? —Il vangelo? 
— sia pure; ma, a liberi sensi libere paro- 
le. Soffrite ch'io vi dica con Paruta che « la 
dottrina dei doveri nell’ operare consiste, 
non nel sapere» e ciò per i mezzi che si a= 
doperano per manifestare, o a dir meglio, 
a dare un,miserabile sfogo a più miserabili 
rancori. Indi, pria di venire ad una rispo- 
sta più concreta, la discorro in questi ter- 
mini «la ignoranza è stata sempre trista € 
« perpetua persecutrice del merito, L’'in- 
* vidia @intenta a perseguitare e a scre= 
« ditare la-rettitudine. Ma nè l’ uomo ret- 
< to, nè l’uomo di merito devono prender- 
« sela coi tristi e cogli invidi , nè intiepi- 
s dirsi per ciò nell’ amor del vero e del 
e giusto. La ricompensa sta nel suo cuore, 
« nel piacere che si gusta coltivando la ve- 
« rità, nello amore dei buoni, nella calma 
« della‘propria coscienza. 

Quando uomini incappucciati si avvolto- 
lano nelle tenebre e mi mandano a dire che 
vanto molto il vangelo,ripetendo, « non a- 
vente altra guida che il vangelo » in buona 
fè, costoro non mi danno tra capo e collo 
di evangelico, di protestante? e questa è 
carità? Non ho mica nelle vene dell’ac- 
qua fresca ..... e pure amo chiamare 
ameno e grazioso il tenebroso pensiero del 
mio caro anonimo. Che avrebbe preteso 
costui che avessi preso il Corano o il libro 
di Budda o di Confacio per ragionar del 
Cristianesimo? Misericordia ! « Non inye- 
ni tantam...,.inIsrael!! 

li mio caro Anonimo non dev’essere così 
grandicello..... me ne sono accorto dal 
modo di scrivere, mostra avere [i dentini 
del latte ed ha bisogno quindi di sparare 
ancora parecchie centinaja di pagnotte! Le 
lezioni però sono per-coloro che non:sanno. 
E, lungi le mille-miglia dal far. da mae- 
stro, ho voluto cogliere questa opportunità 
per difendere la proposizione della Circola- 


re di Monsignor nostro « non avente altra. 


guida che il vangelo » e l’ho veluto fare in 
anticipazione perchè entra nel corso delle 
idee da me stabilite. 

A coloro dunque, che non vogliono si 
vanti il vangelo, dirò: che senza ilvangelo 


Chiesa non vi sarebbe il Cristianesimo. E’ 
l’autor del vangelo che costituisce Ja chie- 
sa nel vangelo e per il vangelo. Tutti men- 
tiscono al vangelo coloro che negano la chie- 
sa, 0 che senza negarla formalmente, la rin- 
negano per le opere. — Continuo. — | 

Il laicato vuole emanciparsi dal sacerdo- 
zio, perchè non lo vede secondo lo spirito 
del vangelo, e, avendo bisogno di un’auto- 
rità, per credersi emancipato, invoca il van» 
gelo ; e rinfaccia al sacerdozio di non vive- 
re secondo il Vangelo. 

Il pretesto è misefabile ma nel tempo 
stesso è terribile; ma pure le ragioni più 
formidabili dello scisma tra il laicato e il 
clericato sono desunte da un tal pretesto, Io 
non voglio portare giudizio se il laicato e 
il clericato vivano a tutta regola di vange= 
lo. Ahime! se dovesse portarsi giudizio se- 
condo i criteri evangelici!! 

Uno dunque dei grandi argomenti che ri- 
chiama:gli sguardi nel seno del Cattolici- 
smo, epperò altissimo scopo dell’Epucazio- 
NE Cristiana, è appunto il frenare il pro- 
gresso dello scisma tra il laicato e il cleri- 
cato. 

Intendiamoci: sono sacèrdote e cittadino, 
mi piace la verità, adopero l’onesta parola; 
Questo scisma ha ragioni, v pretesti, som- 
ministrati si dall’una parte come dall al- 
tra. Il sacerdozio Cristiano (e qui non è 
luogo ad equivoci, poichè il Protestanti» 
smo non ha sacerdozio; ivi lo scisma fu 
consumato sino uò snilio coll’abolizione del 
sacerdozio e del sacramento stesso del» 
l'ordine)il Sacerdozio Cattolico vive in tut- 
ti i suoi membri, in tutti i suoi ordini, in 
tutte le sue ‘posizioni secondo il vangelo? 
la terribile accusa del laicato è che, par- 
te del Clericato non è una copia del gran 
modello» Domanda il laicato: perchè S. 
Paolo poteva dire senza scrupolo: imifa- 
fores mei estote sieut et ego Christi?Dumanda 
a che cosa è buono il sacerdozio quando 
ron può così francamente offrirsi ad eseme 
pio? Legge nel vangelo: Voi siefe.il sale 
della terra. Ma se il sale svanisce, inche ver- 
rà condita? La risposta che trova ed è pro- 
prio di bocca di Gesù Cristo e non ci ha 
che vedere il laicato: ad nihilum valet ul- 
tra nisi ut mifiatur foras et conculsetur ab 
hominibus (Matth. v, 13.) 

Mi spiego più chiaramente. — Umanità e 
Sacerdozio sono due termini, a mio vedere, 
inseparabili. Impossibileche vi sia umanità 
senza sacerdozio : fu sampre così: anche 
nelle false forme di religione,anche nei cul- 
ti idolatri, il sacerdozio contenne 1’ Uma- 
nità: ma la contenne,finehè in qualche mo= 
do operò come opera. il sale. Il sacerdozio, 
appo tutte le genti,ebbe necessità di elevar- 
si al di sopra di ogni ordine di uomini, per 
sapienza, per virtù, per beneficenza. Così 
solo operava come sale; ma appena veniva- 
no meno quelle apparenze di virtù e di sa- 
pere, e i vizi traboccavano, allora i due e- 


lementi scioglievansi, 1’ umanità.e il sacer- - 


dozio entravano in conflitto , e le vecchie 
civiltà perivano. Nell’ armonia tra il sacer- 


dozio e l’umanità,tra ilcelericato e il laicato, . 


è ilsecreto della civiltà; nella loro discor- 
dia ed antagonismo è il secreto della bar- 
barie, o della corruzione. Gesù Cristo par- 
lava del vero sacerdozio, parlava ai sacer- 


.doti ch* egli stesso ordinava ed ammini» 


strava; eppure a cotesto stesso sacerdozio 


denunziava di dover essere conculcato da- 


gli uomini: Umanità e Sacerdozio dovevano 
venire al fiero scisma : conculcetur ab homi» 
nibus: e questo sale della terra svaniva : ad 
nihilum valet ultra. 

Questo ragionamento tocca a qualunque 
del ceto sacerdotale che meriti la tremenda 
sentenza — È forse per ciò che non si vuo: 


non vi sarebbe la Chiesa, come senza la f le per « guida il vangelo? 


ù 


ì dir "Ro____________——————T——_—_rrr—>—>—-rtkpP?Pt'—?f##* **(-\ _@@---1—2%x%:———__—6@——r-—- È ni 
" 


l'umanità, Dole gra 
la grande ostia immacolat: 
ciliazione coll’umanità, 
termini in antagonismo, u 
distruggere, l’altro Jà dov: 
vissene per i suoi pròptii fini) 
exultate, quoniammerces vestrai 
celis, « Laonde non basta 
Santuario, consacrati total 
del Divino Maestro, l'offrire 


pure aggiungano)dell’opera de 
dei loro studii, forti di ogni 
e di tutta la loro persona. (1) 


Questi sono i cardini intorno i qui 
mio avviso, si volge la Cir 

rando Vescovo, e di questo edil 
con altre lettere, darne dettag 
zione. 4 
X. J. Curato 
(1) Circolare di Monsignor Vi 


Pagate I debì 


Un proverbio dice: 
fugge un ponte d° oro; | 
l’Armonia dietro una bre 
cia d’avanguardo ci ha ma 
‘cagni, potremmo farci bell 

sità, se non ci fosse venta 
fare un pò a fidanza con. (i 
amicone che è Don Margut ; 
vogliamo non solo far lem 
glianze,ma offrir modo dit 
amarezze cagionategli d \qo 
nea che sono gli eletto i 
E qui cominciamo dal pr psi 
rola per un fatto persone 
lere poco 0 nulla in se stesso, n 
qualche cosa per l'anti Îra 
povero ex-deputato Don M 
Noi non avevamo potul 
l'abitudine di leggere l'A 
chè le nostre viscere non 
sufficiente per ricevere 
dei misteri del Moschino ; 

vevamo a morte col. Fischi 


matrona di quei parag 
brava le rimproverasse 
bellimbusto, che, per 
massecollo pseudonimo: iD 

to. Anoi sembrava impos 
essere fatto a somigliat 2 
stimatizzato di quel 1 
quindi a meravigli 
fatto, un pò per compass 
sventura e un pò per 
fatta violenza al nosti 
sobbarcati alla Je i 
Vi abbiamo apprese pa 
grine cose, tra le quali 
noi molto lusinghiera, © 
legge assiduamente il 
gliamo, se non altro: ol 
bio, dichiarare alla nostra | 
noi ne facciamo iris i 

nia. VEST, 
Da fanciulli ci fu ine 


mente osservala, e cl 
l’animo dell’ Armonie 


siunale della coscienza nella solitu- 
» della notte tutti i ftt del giorno, 
» averne giudizio imparziale e trar- 
leforza a nelle buone ope- 
, dalle cattive ritrarsi a tempo. A 

ica abbi; ora sostituita 


Peio 


; ittele sere prima di abbandonarci al 
‘umo;e ci affrettiamo a soggiungere 
+ the nonsiamo dolenti di questa sosti- 
fiuzione, poichè, soggiacendo noi alla 
lege di contrasto,sentiamo che le rea- 


da questa lettura ci 
ifichi < o nella purità delle 
: vili dottrine. Noi senza tema di offen- 
&re il nostro passato dobbiamo con- 
fessare di onorare Iddio nell’ amore 
attia libera e indipendente e di 
simili elevati alla dignità 
i, molto più ora che l’anima 
vata a fortificarsi in que- 
ino dalle quotidiane im- 
i precazioniche leggiamo sull’ Armonia 
, (ointro la parola di Cristo che disse ai 
noi diseepoli «in his duobus mandatis 

‘ *(diligere dominum, diligere proxi- 
! Dum suum sicut semetipsum ) uni- 
+ versa lex-pendet, et propheto® » da 
|: questi due precetti (amare Iddio, a- 
+ mare il prossimo suo come se stesso) 
{| «pende tutta la legge ed i profeti.» 
i ste dichiarazioni venghiamo 
| ilmstro assunto, che è quello di invi- 
HE brel'Armoniaa pagare i debiti che ha 
‘ unnoicontratti, rispondendo una bel- 
: kulia alle nostre interpellanze, che 
| Mapitoliamo per risparmiarle la fatica 
| dicetearle mei. nostri numeri prece- 


| le nel 
Lodi 
| — l*Cidao nò l'Armonia facoltà di 
cerla di ateismo ? 

128 tamente. Ci permette 
{mia di provare che alcune mas- 
| |Atediessa professate sono da prote- 


È 


ndo dal Cittadino al- 
della pastorale di monsi- 
| pirdila, Armonia disse che doves- 
*narere altro senso da quel che pre- 
che seguiva, perchè altrimen- 
uno sproposito mador- 


‘Me;avendo poi riprodotta tutta la 
| potè convincersi che quelle 
è per ciò che precedeva, nè 

Mabche seguiva potessero avere al- 
lttssoche quello proprio; perchè 
_ ‘*Wîe non ci ha spiegato in qual 
|. Bbéssa concilii la sua condanna di 
| WRiesilo madornale colla sommessio- 
| ipdbbedienza che professa pei ve- 
LO sai iserbiamo di esaminare la 
i e dell’Armonia ; ma vo- 
ela consolante notizia che 
biamo letta la Filotea di 
di Sales, tanto che ci 
@Meduti del giuoco che ha fatto 
‘Mit mettendo insieme alcune 
1 Po quel libro,appunto co- 

ha fatto nell'affare Melegari che le 
‘stato una condanna per diffama- 
EPer ora ci basti questo con- 


np Pa SA 
sd, 


S. Francesco di Sales 


I nemici dichiarati di Dio e 
della sua Chiesa, quali sono 
le sette degli eretici e degli 
scismatici e i loro capi deb- 
| Li, ipso screditarsi quanto si 
Hi può. 


| ieigna notare, che alle parole 
i Vortate dall’Armonia:«è carità grida- 


co di Sales 
atunque luogo egli sia;e che a 
veda nolqui poste a confronto il 
mul di Ginevra si affretta a far se- 
d amediatamente queste : « Tutti 
me RUono la libertà di giudicare e 

tel principi, e dir mele delle 


« nazioni intere secondo la diversità 
« delle proprie inclinazioni. Non com- 
« mettete questo errore,o Filotea, per- 
« chè oltre l’offesa di Dio, potrebbero 
« derivarne mille guai. Quando sentite 
« mormorare mettetein forse l'accusa, 
« se giustamente potete farlo: se nol 
« potete,scusate l'intenzione dell’accu- 


« sato; se nemmen questo è possibile, | 


« mostrate di compassionarlo, divertite 
« il discorso ricordando a voi stessa, e 
« facendo che si ricordino gli altri che 
« quei che non cadono in errore de- 
« vono riconoscer tutto dalle grazie di 
« Dio. Usate qualche soave maniera 
« onde il maldicente rientri in se stes- 
« so, e date qualche altra cosa in van- 
« taggio delle persone offese, se ne 
« sapéte. » 

Ora l’Armonia che attribuisce gli 
SPROPOSITI MADORNALI alla mancan- 
za precedente o susseguente di parole 
che modifichino il senso di quelle ri- 
portate, vorrebbe dirci se è secondoi 
precetti di S. Francesco di Sales che 
essa ha dettate le sue due colonne 
e mezza sotto il «itolo,chi sono i nemici 
della Chiesa! ui 

5. Alle ultime ricerche dell’ Armo- 
nia risponderemo con altre ricerche 
intraprese secondo la parola del Van- 
gelo; ma a quest’ ultima domanda S. 
Francesco di Sales risponde: « i nemici 
della Chiesa sono /e sette degli eretici e 
degli scismatici e i loro capi»;l’ Armo- 
nia all’ opposto dice: « chi s’inchina al 
« Papa ed obbedisce, è figlio di sì 
« cara Madre (la Chiesa) e per con- 
« trario suo nemico chi ne disprezza i 
« decretie ne conculca il potere » ; e 
quindi infilza tanti nemici della Chiesa 
da comprendersi in due parole: quanti 
sono che non credono all’ infallibilità 
dell’ Armonia; il che importa quasi 
tutto ilgenere umano, eccettuato un 
pugno di cretini; epperò noi domandia- 
mo all’Armonia: per armarvi del fla- 
gello delle infamazioni in nome di S. 
Francesco di Sales è mestieri mettervi 
di fronte agli eretici, agli scismatici ed 
ai loro capi dopo avere osservati tutti 
i temperamenti proposti da quel ve- 
scovo; lo avete voi fatto? Avete voi 
riconosciuti bene gli. eretici e gli sci- 
smatici? Chi, come, quandoe con qual 
diritto li ha dichiarati tali irrepara- 
bilmente da autorizzarvi ad infa- 
marli? Ricordatevi che il. pentimento 
santifica — ricordatevi di S. Pietro, 
di S. Paolo. di S. Agostino e di mille 
altri. 

Sacerdoti dell’Armonia, voi andate 
predicando«che la società è minacciata 
da un’ empia, tiranna e barbara ci- 
viltà»; fate dunque il vostro dovere, 
rispondete alle nostre interpellanze 
per sostenere nella fede le nostre a- 
nime periclitanti. 


Cronaca 


I Nizzardo all’ Armonia 

L’ Armonia predica che la società è 
minacciata da un’ empia,tiranna e bar- 
bara civiltà. 

Il Nizzardo, avvertito del pericolo , 
credè averne trovate le cagioni ed il ri- 
medio nelle colonne: dell’ Armonia, 
la quale sostiene esser carità infama- 
re i nemici di Dio e della chiesa e gri- 
dare al lupo quando è nel gregge, anzi 
in qualunque luogo egli sia, quindi sì 
propone di provare : 

1° che l’ Armonia propugna senza 
addarsene proposizioni da protestante. 

-2.° che Ì’ Armonia colle sue opere 
uotidiane coopera coi nemici di Dio e 
della Chiesa. i 


l’ ateismo. 


3.° che l’ Armonia spesso cade nel 


IL NizzarDo 


E siccome l’ Armonia professa som- 
messione ed obbedienza a tutti i Vesco- 
vi, così il Nîizzardo propone a giudice 
dei suoi appunti un tribunale composto 
di sei Vescovi, tre a scelta dell’ Armo- 
nia e tre a scelta del Nizzardo. 

I sacerdoti dell’ Armonia della Ci- 
viltà colla Religione mancherebbero e- 
videntemente ed alla civiltà ed alla 
religione non rispondendo all’ appello 
nel momento supremo del pericolo da 
essi denunciato. 

I giornali sono pregati di accordare 
pubblicità a questa nota. 


Viaggio di Principi. — Leggesi nella 
Gazz. di Milano : « Si conferma la notizia 
del viaggio dell'imper. vedova di Russia a 
Nizza, dove passerebbe l'inverno nella villa 
Avigdor. La Principassa reale di Wurtem- 
berg e la gran duchessa Olga l’ accompa- 
gneranno nella sua gita in Germania. » 

Traslocazieni .Con Decreto Ministeri- 
ale dell’ 14 corrsute: 

Paolo Sandri, verif, dei tributi diretti a 
Pieve d' Oneglia, venne traslocato a Santo 
Martino Lantosca: 

Stefano Duce, reggente l' uffizio di veri- 
ficatore dei tributi a S. Martino Lantosca, 
venne destinato a reggere guello di Pieve 
d' Oneglia. 

Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola. XXXXIV lista. 

Teresa vedova Martin L. 4.» Leonia Vi- 
vaudy id 4 » Anna Maria Bonifassi cent. 40 
Matilde Valentiny L. 2 » Emiliano Valenti- 
ny id 4 » N. N. cent, 60 N. N. 14.40. Lu- 
igia Guiglia L. 1 20. N. N. id 4, 40. Fe- 
lice Gerbin cent. 20 . 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino. — 22 luglio. — La Gazzetta 
Piemontese pubblica il R. Decreto , con cui 
viene approvato il regolamento per l’ ese» 
cuzione della legge relativa alle buonifica- 
zioni da farsi ai possessori di vigneti che 
tornassero ad essere gravemente danneg- 
giati dalla crittogama. 

Genova. — Leggiamo nel Movimento: 

Dicesi che la deposizione dell’ ufficiale 
sia stata scritta da lui di proprio pugno, fin 
dal primo giorno che fu all’ ospedale. Non 
ci pare troppo conciliabile coll’ assopimen- 
to iù cui si mantenne, pel dolore della feri» 
ta e per la debolezza susseguente alla per- 
dita del sangue. 1 

— L’autopsia praticata sulla defunta ha 
confermato che essa fosse incinta. Portava 
un feto dell'età tra i 70 e gli 80 giorni. 

L'esame necroscopico ha fatto riconosce 
re che avea riportato una ferita attraver- 
sante il poImone e penetrante in una delle 
orecchiette del cuore. 

Una seconda ferita toccava il polmone 
senza attraversarlo. 

La terza ferita non interessava che i mu- 
scoli. pettorali. 

Tutte queste ferite appaiono fatte da una 
lama colla punta triangolare. Si crede fosse 
un coltello-pugnale. 

— Il De-Andrea continua a sopportare 
la cura. Questa mattina era al quinto sa- 
lasso. Non:si può prevedere. quale sia per 
essere l’esito della infiammazione polmo= 
nare che consegue alla ferita. l 

— Dicono, ma non sappiamo con quale 
fondamento, che il marito sia impazzato e 
pianga disperatamente, raccomandandosi a 
tutti per avere notizie di sua moglie. 

— Varie e stravaganti voci corrono sui 
precedenti e concomitanti del fatto e sui 


particolari consegnati nelle deposizioni, ma - 


lo ripetiamo, di voler rispettare scrupolo» 
samente quanto può riferirsi a fatti che van- 
no sottoposti al vaglio di una istruttoria 
criminale. i 

D'altra parte poca o nessuna fede meri» 
tano i romanzeschi racconti che taluno pre- 
tende avere letti nelle deposizioni. ©’ 

L'istruttoria dei processi, come: ognuno 
sa, si pratiea nel discreto silenzio degli uf- 
fici fiscali, e erediamo cosa poco delicata il 
far circolare inverosimili racconti inverni» 
ciandogli del seducente titolo di indisere- 
zioni ufficiali. 


__—- 
TELEGRAMMA PRIVATO 
Regio lotto. — Ruota di Genova. ’ 
Estrazione del 24 lugho. 


42 63 2% 73 75 


Parigi sabbato 24 Inglio.* 

HM Conte di Cavour ha lasciato 
Plombière sino da giovedì dope di 
aver passate 26 ore di soggiorno 
presso l’imperatore dei francesi. 


 P. Navello gerente. 


Comando Militare 
Della Città e Provincia di Nizza. 
Manifesto. 

A tenore del prescritto nel $4102 del re- 
golamento sul reclutamento dell’ esercito il 
sottoscritto Comandante Militare rende no- 
to il seguente R. Decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
- Re di Sardegna, di Cipro e di Gerusa- 
lemme, Duca di Savoia e di Genova, Prin- 
cipe di Piemonte ecc. ecc. 

Visto l'articolo 69 della Legge sul Reclu- 
tamento 20 Marzo 4854: 

Visti i SS 1101 1102 del. Regolamento 34 
marzo 1855 per l'esecuzione di detta Leg- 


ge. i 
Sulla proposta del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la guerra abbiamo decre- 
tato e decreliamo quanto segue: 
Art. 1. SA 
Gli uomini della Leva del 1857, assegna» 
ti alla 2.a Categoria del Contingente ed ap= 
partenenti alle Provincie di terra-ferma sa- 
ranno convocati il 15 Agosto prossimo, onde 
ricevere, durante lo spazio di 40 giorni, gli 
elementi della disciplina e dell’istruzione mi» 
litare. 
Art. 2. i i 
Sono dispensati da queste sercitazioni 
campali, coloro che intervennero al corso 
d’istruzione che ebbe luogo in varie Città 
dello Stato dai 20 maggio al 30 giugno cors 
rente anno, e riportarono l'annotazione d’a- 
ver soddisfatto a tale dovere sul foglio di 
loro Congedo Illimitato. 
Art. 3. 


I Militari della Leva del 1856 ascritti alla 
detta 2.a Categoria, i quali o per infermità 
o per altri motivi non hanno potuto presen= 
tarsi nello scorso anno alle Esercitazioni cui 
erano stati chiamati col Real nostro Decre= 
to del 15 luglio 4857, sono tenuti a conve- 
nirvi in quest'anno cogli uomini della Leva 
del 1857. io) 

Il predetto Nostro Ministro della "Guerra 
è incaricato dell’esecuzione del presente De- 
creto che verrà registrato al Controllo.Ge- 
nerale, pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. È 

Dat. in Torino, addì 4 luglio 1858. 

VITTORIO EMANUELE 
A. La Maruora. 

In eseguimento del Sovrano Decreto di 
cui sovra S. E. il Ministro della Guerra, ha 
determinato che i Militari chiamati all’eser- 
citazioni debbano il giorno 15 Agosto pre- 
sentarsi al Capoluogo della rispettiva loro 
Provincia presso il comando militare. . 

Il giorno successivo, cioè il 16 agosto es- 
si verranno diretti al luogo dell’istruzione, 
il quale è stabilito: - 

«a) Perle Provincie di Torino, Aosta, 
Biella, lvrea, Pinerolo, Susa, Cuneo, Alba, 
Mondovi, Saluzzo, Alessandria, Acqui, Asti 
Casale, Tortona, Voghera, Novara, Lomel» 
lina Ossola, ‘Pallanza, Valsesia, Vercelli, 
Bobbio e Novi, sulle Lande di St-Maurizio. 

b) Per le Provincie di Genova, Savona, 


Call 


Chiavari e Levante nel Presidio di Geno- 
va.. 

c) Per le Provincie di Nizza e S. Remo» 

in Villafranca. 

d) Per le provincie d'Oneglia ed Alben- 
ga in Oneglia. | 

e) Per le provincie della Savoia propria, 
Alta Savoia, Chiablese, Faucigny, Moriana 

‘e Tarantasia, in Chambery. 

{)-Per'la provincia del Genevese, in An- 
necy. 

‘Però dalle provincie mentovate alla let- 
tera a) saranno seelti 200 uomini idonei al 
servizio dell’Artiglieria che dovranno esse= 
re istruiti i Torino presso il Reggimento 
Artiglieria da Piazza e 200 uomini atti al 
servizio del Trenoche verrannoistrutti pres= 
so il Treno d’Armata pure in Torino. 

Tali domini verranno disegnati dal Mini- 
stro della Guerrarai Comandanti di.Provin- 
cia. 7 

Colla pubblicazione del presente Manifes- 
sto è fatta a tutti cui riguarda obbligazione 
di obbedire senza‘che possa essere tenuta 
comè valida scusa la circostanza di non a- 
ver ricevuto un precetto individuale. 

«Gli assenti dal loro paese saranno per cu- 
‘ra dei Parenti e dei Sindaci rispettivi solle- 
citamente avvertiti, onde evitare che sia 
contro di'loro pronunciata la dichiaradi di- 
“serzione,come verrà fatto per tutti quelli che 
all’epoca prefissa non avranno risposto al- 
‘l'appello. 

“Ad eccezione degl’individui mentovati 
nell’art. 2° del Sovranno Decreto, non è ac- 
«cordata a nessuno la dispensa dalla presen- 
te chiamata, e la sola circostanza di forza 
‘maggiore o di grave infermità comprovata 
da autentiche fedi pdtrà essere di giustifi- 
‘cazione ai trasgressori. 

“Li certificati di malattia debbono essere 
rilasciati da persona dell’arte, vidimati dai 
Sindaci e spediti ai Comandanti di Provin- 
«Cia» 

Ogni 413 giorni debbono essere rinnovati. 
‘“Gl’individui mancanti senza aver prodot- 

to giustificazione saranno dati in nota al 
‘Carabinieri Reali, i quali procederanno al 
Jloro arresto frattanto che per cura del Mi- 
‘pisteto di Guerra verranno dichiarati di- 
sertori. ; 

. Ove talun Militare dì 2». Gattegoria ap- 
“partenente ad altra qualsiasi Provincia, ma 

qui dimorante, desideri intervenire all'I. 
‘struzione assieme agli uomini che dipen- 
dono da questo militare Comando potrà ot- 
“tenerne la facoltà purchè nefaccia l’opportu- 
na domanda al sottoscritto prima del 7 ago- 
‘Sto prossimo.» 

Sarà cura dei Sindaci dì far pubblicare il 
‘presente manifesto colla maggior sollecitu- 
‘dine per cinque giorni consecutivi e la riu- 
«nione dei sudetti inscritti sarà al sito det- 
‘to della Ginastica in prossimità del Porto 
‘ed alle ore otto del mattino. 

1 Sindaei per la pronta precisa esecu- 
zione delle Ministeriali disposizioni si uni- 
formeranno ‘al disposto nei $$ 1084, 1083, 

1086, 1087 del già citato Regolamento sul 
Reclutamento prevenendo gli interessati 
che dovranno portar seco.il loro Congedo 
Illimitato maridando a quest’Uffizio la pre- 
scritta,Relazione di pubblicazione. 

Nizzaz.Ji 22 luglio 1858. 

—__*. Peril Comandante Militare della 

ei; Provincia, assente, Il mag- 

giore Incaricato. 
BIAMONTI. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
‘bagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 


«Pecita. i 
Gianduja disertore della Catalogna, com- 


% 
LT Ae i ‘a Pitaiibitali 


“NOTA. 
Con.atto delli 30 ‘maggio prossimo 
passato ricevuto dal notaio sottoscritto 


e trascritto ‘all’ uffizio delle ipoteche 
di questa città li venti del cadente 


| mese al volume 327, articolo 14526 


Giovanni Audibert vendeva al signor 


Giuseppe Giaume fu Bernardo amen- 
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due di Villafranca di mare una terra 
sita nelle regione San Michele territorio 
di Villafranca marittima olivata con 
altri alberi fruttiferi, coerente con 
Antonio Mangiapan, coll’acquirente , 
cogli aventi causa di Bartolomeo Ri- 
curt e con Benedetio Orengo e ciò 
pel prezzo di lire 400. 
Nizza li 23 luglio 1858. 
Ml notaio Certificatore Cauvini. 


TRASCRIZIONE. 


Con atto 20 giugno 1858 rogato A- 
mici Giaume Pietro Gio. ha fatto ac- 
quisto dalla signora Gaetana Eugenia 
Sclopis moglie Arnulf per il prezzo di 
lire 104 e della parte verso Ievante., 
mezzogiorno, e ponente del primo pia- 
no abitabile della casa sita in Scarena 
contrada del Castello, confinante sopra 
casa restante, sotto Arnulf Francesco. 

Questo atto sotto li 14 luglio venne 
trascritto all’uffizio delle ipoteche di 
Nizza al vol. 32 art. 145943, delle a- 


lienazioni, e registrato alla casella 795 


del vol. 221 d’ordine. 
Datta avv. 


VAPORI NAZIONALI 


LERNEA EBUFALMIA 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 
6 pomeridiane per Lavorno e Narora fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattime e C., vico Cartari a Ban 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


[--— ——@m———@@———@—r@@@——tt—@—@r@—lle ceco 


DA VENDERE una quantità di fieno 
prima qualità di Toscana, a prezzo 


modico, in balle di 100 kilog.; diri- 
gersi all’affizio del Giornale. 


ENCICLOPEDIA EGONOMICA 


Aceomodata all' intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a_ parte, opera particolare 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni ; 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia, chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pabblica una di- 
spensa per settimana. E uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono ‘in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
za Vittorio accauto alla posta. 


. Stamperia del Nizzardo. 


| Questa recita e fuori d'abbonamento. 


Tr Nizzarpo 
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OURRIER FRANCO-ITA 


LIEN 
Giornale ebdomadariorinternazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Tent 
Che:-si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-IHalen DÌ 
sotto la direzione di G&. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno o È 1S franchi. Sei mesi x è 10 
_Dirigewsî per tutto ciò che ME varda la redazione del giornale e per le Rini. 
ni ele inserzioni, a Pamigi, al signor &. Garana, direttore del Courreer franco-it Ln 
sul'boulevard des Italiens. rs 
Per l’Italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli , 4 
Genova, ‘al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’O/ficio frane 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale </ rsa 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via.San-Marziale. -- A Firenze, al pobi. 
‘netto di lettura del signor  Viesseux. -- A_Livermo, al signor Gallia +, all’ O) fficio del 
Lloyd toscano. -- A. Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Ferrara: 
alsignor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. —A Napoli, al signor Raspaztmi, diret: 
tore della succursale dell’Officzo franco-italiano. -- A Palermo, al signor D. Lobianco 
Mt 14, via Alloro. -- A Ressima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis» 


Ed 


ot IRE ce ira certtt. rese mcr ttt creme e eci SURI TI 00 TI ER TE I eee 
| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. | 

Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero] 
| Sciroppo ‘depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gua: 
rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data dell 
‘9 settembre 1856. I 


TEATRO SEGURANA 


SER AME DINA ERIO AVV WES 
Per la sera di Sabbato ‘24 Luglio 1858 alle ore 8 !|, 


SERATA DI BENEFIZIO DEL CARATTERISTA 


La ‘hontà con cuì codesto colto pubblico, ed inclita guarnigione accolse finora le 
deboli fatiche dell’umile Seratante la fanno ardito d' invitarlo in detta serg al teatrale 
divertimento, avendo scelto un capo lavoro scritto dalla dotta penna dell’ onorevole 

signor Avvocato 


ANGELO BROFFERIO 


Che graziosamente concesse il‘ permesso al Beneficiato di rappresentarlo su 


queste scene, esso viene intitolato: IL 


(TUFFO POLITICO 


EBEWISTD EIN ' TRE KEPOCEEN. 
Epoca prima 1846 in Napoli. 
Il Congresso degli Scienziati, la Spia, e l'alfabeto Massonico. 
Epoca seconda 1849 im Firenze. 
La Costituzione, it ritorno del proscritto dalle Carceri del Castel dell’ 01% 
la reazione, e la Maschera misteriosa. 
Epoca terza 1852 in Parigi. 
i 11 ritratto della repubblica, il Quaquero, le Barricate, il naufragio della 
i libertà. 


Chiùderà il trattenimento con un aria per Baritono, nell’ Opera Le Convenienz® 
teatrali intitolata: 


MAMMA AGATA E IL MAESTRO DE HISICI 


Con vestiario in Costume da Donna. pe 
Questa verrà eseguita da um Signore bem comosciuto in Nizza 
gemtilmente si presta. 


era incominciofà, 


Ì 


NB. Per comodo dei sig. accorenti al Teatro, la distribuzione dei biglietti in detta s 
alle ore 7 172. 


PREZZI D'INGRESSO 
in platea | 


Posti riservati in Orchestra L. 1. — Gallerie cent. 80. — Primi postì ir 


cent. 60 — Secondi posti in platea cent. 40. —per i Signori Militari meta prezz0* 
Si affittano Palchi a L, 2 al Camerino del Teatro. I 
Abi gi ant 


Anno VI. 


e a 


ONDIZIONI: 

A io PROVINCIE FRANCO 
ur Ann0..,..+s-L.28, 
« 14,50 Semestre..,.» 43, 
6, |Trimestre...» /, 
PNRA 2,25|Mese.......0.> 2,75 


i Itri per una sola volta a c. 25 
Argurei Iegali oe tito da 2 a 5 volte c, 20, da 
inéa fn ‘su in proporzione da convenirsi. 


cip pnd» eee" 
Semestre: 


P {f0.0» « 
Trimes 7° 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20. 


DIARIO POLITICO 


Sappiamo da fonte sicura che pal giorno 
4 agosto prossimo la conferenza avrà con 
dotto a termine i suoi ‘lavori, almeno, per 
| Lciò che concerne I punti cardinali, e che 
l'imperatore. a Cherbourg, nell occasione 
del ricevimento della regina Vittoria quan- 
do si troveranno riunite le flotte delle prin» 
‘cipali potenze, e alla presenza degli amba- 
sciatori di tutte le nazioni, proclamerà le 
pacifiche risoluzioni della conferenza. 
Intanto molti inglesi si preparano a pas- 
sare lo Stretto per assistere'alle grandi fe- 
ste di Cherbourg, ed unasocietà di naviga- 
zione ha già messo un battello a disposi- 
zione dei membri della Camera dei Comu» 
ni, Si fa salire a 200 ilnumero dei deputa» 
tiche profitteranno dell’ occasione per vi- 
sitare la Sebastopoli francese, 
| A proposito di questa festa marittima si 
legge fiella Presse: 
, « Un'altra notizia che si connette a que- 
sta solennità navale merita di essere indi. 
cata quantunque abbia una mediocrissima 
‘importanza ed un’autenticità molto proble- 
mgtica. Il duca di Montebello, nostro am- 
basciatore a Pietroburgo, sarebbe stato a 
quanto dicesi, incaricato di far intendere 
inbella maniera alla corte di Russia essere 
desiderabile, per. antivenire ogni sinistra 
interpretazione, che la squadra russa man= 
data nel Mediterraneo non si facesse vede- 
rea Cherburgo mentre trovavasi colà la 
regina d'Inghilterra.» 

Si crede che il principe Napoleone inca= 
| Ticato del ministero delle colonie € dell’Al- 
geria lascierà traccia della sua presenza agli 
affari accordando una sensibile prevalenza 
all'elemento civile mentre sino adesso pre- 
dominava il militare. Si parla di molte so- 
stituzioni d’alti funzionari militari che sino 
adesso governarono quelle materie e sicu- 
Pamente l'opinione pubblica non biasimerà 
per nulla questa innovazione. Il processo 
del capitano Doinenu ha svelato quali pia- 


| BNe profonde deturpino il governo militare 
dell'Algeria, 
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La figliuola dell’ Ebreo. 


Racconto del. secola. XVI. 
(Continuazione) 


> Infame calunnia! .. 


dc Sono inutili le negative. Il Duca ha in 
No le prove e basta. Ora debbo notifi- 


Corvi : 
(CSEVI che gi Concerto col Pontefice e col 


uca di “sr ; 3 
dn di Ferrara io venni ad assicurarmi 
ella vostra per, 


condo di sona. fiuesio albergo è cir- 
P "a | armati. Vi ‘sono concedute po- 
Stati r prepararvi al viaggio: rasse- 
Pron, » © prima della mezzanotte siate 
° alla partenza. 
Veste erano le beneficenze di che il 


di Mantova si faceva largitore a Tor- 
Quato asso Aa EA 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Una lettera di Parigi all’ Independance 
Belge accenna all’ arresto di due italiani, 
sotto accusa di cospirazione ; ed aggiunge 
che la polizia sta ora cercando un terzo in= 
dividuo a cagione dello stesso reato. Il car- 
teggio non dice altro: siamo quindi al buio 
su tutti i particolari del fatto, quando an- 
che si voglia supporre esatto. 

Si sono già pubblicate le conclusioni del- 
la relazione presentata dalla Giunta della 
Camera dei rappesentanti del Belgio intorno 
alle fortificazioni d’Anversa. Le conclusioni 
della Giunta sono negative sulla proposta 
ministeriale,come da molti giorni era pre- 
veduto.La Giunta ammise in massima V'ef- 
fettuazione di nuove opere di difesa , ma 
non istimò accettevole il progetto del go- 
verno. 

E noto che la Destra prepara su questo 
punto una fiera battaglia al gabinetto. E , 
conviene dirlo, il terreno non è mal scelto, 
imperocchè il ministro si vede abbandonato 
in questo argomento da aleuni de' suoi più 
influenti. Se ‘un eroico sforzo del re non 
viene a salvarlo,il gabinetto liberale rischia 
di rompere contro questo scoglio. Dissero 
da principio che Leopoldo, tatto infervorato 
del sistema di difesa proposto dal suo go- 
verno, sarebbe uscito dalla sua consueta ri- 
servatezza; cioè,occorrendo, avrebbe usato 
tutto il suo ascendente sull’ animo dei de- 
putati per vincere il partito. Ora invece si 
afferma che il re non abbia ancora manife- 
stato alcuna intenzione a questo propvsito. 

La quistione dell'ammissione degli israe_ 
liti nel parlamento venne decisamente riso- 
luta. La camera dei comuni adottò la ter- 
za lettura del dif relativo e l'approvò in 
mezzo agli applausi. La camera addottò 
dopo,sulla proposta di lord John Russel, la 
seguente deliberazione: 

4. La camera non giudica di esaminare 
le ragioni date dai lords per insistere sul- 
l'esclusione degli israeliti dal parlamento, 
atteso che in forza d’un 6i// della presente 
sessione. intitolato — Atto per venire in aiu= 
to dei sudditi di S. M. professanti la religione 
cattolica, leloro signoriehanno provveduto 

Frattanto innoltravasi la notte e l’ora 
era ormai giunta in che il Legato dovea 
seco condurre il prigioniero. Saliva per- 
tanto alla camera di Tasso, e picchiava... 
ma la porta non si apriva. Tornava a pic= 
chiare con più veemenza: ma nella came- 
ra tutto era oscurità e silenzio. Irritavasi 
allora il Mantovano, e chiesta una mano 
della sua gente armata, faceva atterrare la 
porta malgrado delle fervide supplicazioni 
di messer Ambrogio. Egli entrava, chia» 
mava Torquato ad alta voce, frugava in 
tutti gli angoli, cercava da tutte le parti, e 
Torquato non si trovava. In sua vece tro- 
vavasiuna fanciulla seduta presso la fine- 
stra, la quale con ammirabile tranquillità 
guardava serenamente in volto ni circo- 
stanti come se avesse voluto lor. dire che 
tarde e inutili erano le loro ricerche. Di lei 
primiero si avvide il Legato, e con voce 


al mezzo d’ammissione delle persone pro- 
fessanti la religione israelitica a degli stalli 
nella legislatura: 2. La camera non insiste 
punto sul suo disaccordo coi lords nei loro 
emendamenti al detto dif. 

HI GiUfu adottato con 429 voti contro 85. 
Secondo scrivono da Londra al. Constilu= 
tionnel lo stesso lord Russell proporrà oggi 
unarisoluzione che autorizziil barone Roth» 
schilda prestare il suo giuramento secondo 
la formola stata modificata; ciò che per- 
metterà a quest’ ultimo di sedere nella Ca- 
mera come rappresentante della città di 
Londra. 

Il 6ill sul governo indiano fu votato ar- 
ticolo per articolo nel comitato della Came- 
ra dei Jordi, e fra pochi giorni riceverà la 
sua sanzione finale e diventerà legge dello 
Stato. 

Secondo un telegramma in data di Ma- 
drid 22 luglio le LL. MM. arrivarono alle 
ore 3 del mattino di quel giorno medesimo 
a Villascastin. 

Sicitano diversi rimpiazzamenti tru i fun- 
zionarii delle finanze e del tribunale della 
marina, I fondi pubblici erano al ribasso. 

Apprendiamo da un altro dispaccio data- 
to da Berna il 25 luglio, che il consiglio na- 
zionale ha decretato che Napoli,il' Belgio ed 
altri Stati, sarebbero invitati, a nome della 
confederazione elvetica , a levare i diritti 
differenziali stabiliti sui prodotti svizzeri, 
La commissione del consiglio degli Stati 
propone, all’ unanimità, il rigetto del ricor- 
so formato dal governo ginevrino contro 
l'internamento e 1’ espulsione dei rifugiati 
politici. 

Per lo stesso mezzo della telegrafia si ha 
da Berlino, it 22 luglio, che 1’ imperatrice 
vedova di tutte le Russie non si recherà 
punto a Tegernje, ma sibbene a. Potsdam, 
dove troverà il re di Prussia, e la regina 
d’ Inghilterra. Il presidente del consiglio , 
sig. di Manteuffell è partito Ja mattina del- 
l’indicato giorno per alla volta di Francfort, 
dove dovrà fermarsi poche ore, per recarsi 
poscia a Bade, d° onde andrà ad Ostenda 
per prendervi i bagni. 

Il Tempo di Berlino pubblica il testo della 
AIA [P_i 
derete conto del fuggito prigioniero. — 
Volontieri, signore, rispose la fanciulla,tan- 
to più che egli a quest’ ora si trova in tal 
loco da non più temere le insidie vostre. 
Come? e in qual modo ha egli potuto de- 
ludere la vigilanza delle mie guardie? — 
Ciò è tutta opera mia: fu il mio oro che ha 
fatto prodigio. — E osate dirlo al mio co- 
spetto? Voi vi faceste rea in sua vece, e 
ne pagherete voi il fio. -— Sia pur così:che 
sono in terra i dolori di una povera fanciul- 
la accanto alle sofferenze di Torquato Tas- 
so? — Voi sottraeste un colpevole. Chi al- 
iri che il Duca di Fiorenza poteva esser 
prodigo a Torquato di tanta prosperità? 
Questi arazzi, questi cristalli, queste ma- 
gnificenze?... — É tutta cosa mia: è tutto 
dono della figlinola di un Ebreo che versò 
tutte le ricchezze del defunto suo padre a 
sollievo del Cantore della Gerusalemme 


minacciosa, Signora, le disse voi mi ren» » perseguitato da tutte Je Corti italiane. — 


—_ 
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INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. ©’ 

N.B. Chiunque, spiratà ]a'sua associazione; non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLami a c.50, — Pagamenti anticjpati, 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


’isposta danese. di 

Secondo notizie di Pietroburgo l’impera- 
tore di Russia si recherà sugli ultimi di a= 
gosto a Varsavia per assistere alle annun- 
ciate manovre. L' imperatrice madre verrà 
a Nizza. 

Si scrive di Pietroburga che una flotti- 
glia russa si recherà nel mediterraneo, ove 
rimarrà per due anni. Essa deve fare e- 
splorazioni ed esperienze scientifiche sulle 
varie coste diquesto mare. i 

Bue distinti scienziati russi fanno parte 
della spedizione. 


Leggesi nell’ Ost- Deutche-Post che il Sul- 
tano è assai malato, I turchi ingombrano. # 


le moschea e pregano Allah èil suo profe=! 7 


ta a voler ridonare Ja salute al :-loro mo- 
narca. Abd-ul-medjid è infatti l'oggetto di 
una affezione profonda da parte degli otto- 
mani, Gli stessi turchi del. vecchio partito 
gli sono assai affezionati; essi nen attribui- 
scono che alla bontà del suo cuore tutte le 
concessioni che fu costretto di fare ai cri- 
stiani, ig 

La giovine età del Sultanoattenuai tristi 
timori che lo stato della sua salute potreb- 
be far concepire, se fosse in età più avan= 
zata. ì 
————— 
Dimostrazione al conte di Cavour, 


I giornali svizzeri ci recano ‘più. minuti 
particolari delle festose accoglienze fatte ‘a 
Ginevra al conte di Cavoure per Je ben potè 
sue qualità e per l’eminente ufficio che egli 
occupa in Piemonte, sì che una parte di 
quella festa può dirsi fatta a noi tutti. Ime- 
Janconici temi che ci preoccuparona negli 
scorsi giorni ci tolsero di raccontàre minu- 
tamente di ciò, ora diremo che musiche e 
canti ed una immensa folla festeggiarono 
il conte di Cavour, e che il signor Tourte 
fece un discorso il quale si riassume presso 
a poco in questo modo. 

« Si fecero appo i nostri vicini, diss’egli 
immepsi lavori per facilitare la comunica- 
zione fra Ginevra ela Savoiasquestili dob- 
biamo dapprima alla costanza e alla buona 
l"__rr—r———___ttttt 
Voi faceste tutto questo? ? — To, signore. 

— E la sublime donzella si costituiva pri- 
gioniera in vece di Torquato Tasso da lei 
salvato. | i 

Scorsero parecchi anni. Era il giorno 26 
di aprile del 1593, e con gran pompa si ce 
lebravano le esequie di Torquato Tasso 
deceduto il giorno innanzi. Il suo cadavere 
veniva tumulato: nella chiesa di sant'Ono- 
frio in Roma. ‘Terminate le esequie tutti si 
ritiravano i circostanti; non rimaneva più 
che una donna prostrata accanto alla fune- 
bre bara, la quale stempravasi in dirotto 
pianto. Il suo volto era macilente, le sue ve- 
sti erano cenviose, tutto in lei attestava lun- 
ghi dolori e crudele miseria...Chî era essa? 
Nessuno seppe dire il suo nome... Corse 
voce chie fosse la figlivola di un Ebreo 


è 


A. BrorrrRIo. 


fede del r re Vittorio Emanuele, e quindi al 
talenti, alla inconcassa fermezza, al patrioti 
tismo ‘dell’uomo eminente che rappresenta 
“oiy in questo momento gli stati’ sardi, il 
presidente del consiglio dei ministri. Si è 
mercè di questi suoi- sforzi, che noi gine- 
vrini possiamo circolare :liberamente in 


‘Savoia enel Piemonte, e godervi tutta la 


possibile libertà d’industria e di .religione. 

« Noi siamo felici di potergli testimo- 
niare tuttala nostra:simpatia, ed offrirgli i 
voti di tuttoun popolo, per la riuscita dei 


“generosi progetti del governo sardo. 


« Tutti i partiti di Ginevra, conservator 
‘e radicali, si sono affrettati di risponder 
aid un appéllo che trova un eco in tutti 
‘cori. Voi avete, conte di Cavour, elevata 
una voce generosa in favore dell’ indipan- 
denza italiana e del diritto d’una nazione 
di governarsiJiberamente. da per se stessa 
‘questa causa è sacra per il popolo svizzero 
che è sempre il popolo di Sempach e d 
Morgaten. 

« Noi feremo tutti i‘nostri sforzi per aiu 
tarvi inquesta nobile intrapresa, e voi non 
farete giammai invano un appello alle no- 
"stre simpatie, al nostro antico amore, per 
l’indipendenza delle nazioni. Unitevi a me, 
w‘eittadini, per fare un fervido evviva alla 
prosperità degli stati sardi, è al sig. di 
Cavour, presidente del consiglio dei mini= 
stri del re di Sardegna !» 

‘. Un solenne ed'unanime evviva accolse 


__ queste parole del sig. Tourle: dopo pochi 


‘istanti il sig. di Cavour, da una delle fine- 
stre dell'albergo, rispose a un dippresso in 
questi termini: 
‘‘« Signori,'sono penetrato da riconoscen- 
za per l'onore che avete voluto farmi, e qui 
v'esprimo tutta la mia gratitudine per l’af- 
fezione che voi mi testimoniate, e per le be- 
nevoli parole che téstè pronunciò il vice- 
presidente del vostro gran consiglio. 

« Ella è una ben dolce gioia per me il ve- 
dere la simpatia che voi nutrite per i miei 


compatrioti, e per il governo del mio paese. 


entrato, benchè tardi, nella via del progres- 
s0 che voi percorrete da lungo tempo. Una 
tale amicizia voi l'avete acquistata appo noi 
ove, non solamente voi potete godere, co- 
me disse l'oratore che m'ha preceduto, del- 
la libertà dell'industria, e della ‘religione, 
ma ove noi speriamo che potrete godere di 
tutte le libertà economiche. Noi vi accoglie- 
remo e vi(onsidereremo sempre come fra- 
telli.Questo progresso,per il quale noi com- 
battiamo,lo dobbiamo. principalmente all’in- 
telligenza edal patriottismo del nostro po» 
polo, disceso al par di: voi dalle Alpi. Noi 
tutti abbiamo.i i, medesimi istinti, le medesi- 
me uffezioni, la medesima reciproca stima, 
e son felice-di vedere l'amicizia che l'intele 
ligente popolo di Ginevra nutre per la mia 
nazione, 

- « Un'altra parte del discorso del sig 
Tourte mi cagionò una vera impressione di 
felicità, e per Ja quale io vi ringrazio tutti 
colla. maggiore espansione del mio cuore ; 
sono queste le benevoli parole pronunziate 
per l’indipendenza d’Italia. 1 sentimenti e- 
spressi di recente nonsi cancelleranno giam- 
mai dalla mia memoria, e forse verrà un 
giorno che noi verremo a rammentarve= 
le. 

26 ringrazio di Livi dell’eccellen» 
te accoglienza che 10 ho ricevuto in questa 
città, che rendeste si bella e degna d’invi- 


dia, e che otaste d'instituzioni: che ne fa- 


ranno | la: gloria e la prosperità. A mia volta 
Vi prego d'unirvi a me per fare un’evviva 
alla repubblica di: Ginevra e allaconfedera- 
zione Svizzera! » 


di bravo. 


‘tica vittima! — e ciascuno torceva con or- 


| l'uomo ché la tiene, nulla vi mancava. | 
> e Una dozzina di spettatori, come dalla 


IL Nizzarpo | 


Queste parole del sig. Cavour, dicono i 
fogli di Svizzera, che disgraziatamente non 
possiamo riferire che imperfettamente, so- 
no interrotte,a più riprese da ripetùte.grida 
(Staffetta) 
_—————+ + % rI 

-Madamigella Mendelsohn 
Un fatto gravissimo è seguito a Stoccol- 


ma. Il signor Lindalb, ‘redattore dél Fae- 


derneslandet, è stato condannato.ad avere 
mozzo Îl capò come reo di atroce ed infame 
calunnia a carico del. signor. Mendelsohn, 
onesto e venerando vecchio, e di Enrichet- 
ta sua figlia, angelo di belezza e di virtà. 
Grande era la pubblisa. commozione; im- 
mensa Ja folla che si accalcava davanti al 
palazzo, nel quale a porte chiuse discute- 
vasi questo importante processo. Udite le 
accuse-e le difese, i giudici si ritrassero a 
deliberare, e dopo un’ ora ricomparvero 
preceduti dal presidente. « Lindalh disse 
egli con voce severa, ascoltate con rispetto 
la sentenza de’ vostri giudici, e sottomet- 
tetevi alla legge. Per aver calunniato, que- 
sto veechio e questa fanciulla, per avere 
disonorato.questo capo.canuto e questa! ite- 
sta bionda,per avere gittatolo spaventò nel 
regno-e la desolazione nelle oneste famiglie 
per aver sì bruttamente abusato della 'li- 
bertà della stampa, uno de'più nobili-dirit- 
ti garantiti dalla nostra Costituzione, la 
legge del nostro paese vuole che voi mon- 
‘tiate sul palco, eche vi sia recisa lattestà 
colla scure, pentitevi e.che Dio vi aiuti.3 

A questa sentenza aggiungiamo i seguer- 
ti interessanti ragguagli che traseriviamo 
da un carteggio dell'Independance Belye: 

« Tutti conoscono qui la giovine Euri- 
chetta Mendelsohn. Ella ha diciotto anni, è 
bionda, elegante; ha gli occhi lècgefmente 
velati, e d'un azzarro placitlissimò; scrive 
bene in prosa, e fa versi gradevolissimi; 
nulla: di più gentile che la sua bella è 
svelta persona. Prima dî questa imputazio- 
ne terribile, Enrichetta era gaia, rideva 
spessissimo, cantava è danzava' bene; el- 
l'ela veramente un fiore* della Norvegia, c 
solo a udirla parlare il suo dialetto svedese 
noi pendevamo ‘dalla sua bocca/Epperò tut- 
ti i pensieri, tutti i discorsi, tutta la simpa- 
tia e tutti i rispetti,in si deplorabile faccen- 
da, erano pèr Enrichetta Mendelsohn. — 
Povera giovine (dicevam tutti) cara e poe- 


rore lo sguardo dallo scellerato Lindalli. 

‘e 12 luglio, giornodel supplizio, il sig. 
Lindalh, rivolgendosi agli amici che gli fa- 
cevano compagnia: —Io voasubire (disse) 
la morte che ho meritata; se nonché; tra 
poco si vedrà che io era un uomo di cuore» 

‘ Dopoqueste parole, egli prese alcune 
carte che stavano sul tavolino e le affidò 
all’elemosiniere. Una lettera scritta e sug- 
gellata di nero erà nella Bibbia; egli la pre- 
se egualmente, ese la nascose nel petto: — 
La sitroverà, diss’ egli, quando jo sarò 
morto, e voi la farete pervenire fedelmente 
alla persona a cui è indirizzata. Andiamo, 
signori! — 

« — Se tuttavia, gli disse l'elemosinicre, 
vi piacesse di domandare perdòno a mada- 
migella Mendelsohp: ella ha diritto di vita 
edi grazia: — 

«: — Andiamo signori, riprese a dire 
Lindalh; e dando il braccio all’ elemosinie- 
re, col quale s'intertenne a voce sommes- 
sa, discese la grande scala, traversò. cori 
sicuro piede la corte di Carlo ‘XII, che sé- 
para la torricella dalla piattaforma. Il pati- 
bolo era là: il ceppo, Ja paglia, la ‘scure, 


legge è richiesto, erano stati scelti per e)” 
sere testimonii della esecuzione. pi, piedi. 
del patibolò, LindaIh si arrestò: gli i frono 
legate le mani, e bendati gli occhi. 6% 
» — Addio, signori; a coloro che conob-. 


bero la mia vita, degnatevi di raccontare 
la mia morte e il mio- pentimento. — Egli. 


aveva già salito i due primi gradini della 
scala fatale, quando ei si senti sciogliere , 
cordoni che gli stringevano le mani, e tors; 
la benda che gli nascondevat®vista.... Era 


* Enrichetta Mendelsohn! 


« — Signor Lindalh, io vi petdono; gl; 
disse la.giovinetta. Egli @lora; gettando- 
sele ai piedi e traendo del seno la lettera, 
tiepida ancora degli ultimi palpiti del su» 
cuore: 

« — Signora, le ‘disse, accetto il vostro 
perdono; imperocche l'estremo mio pensie- 
ro era stato-d'implorare la vostra clemenza 
ed io era certo che. voi. l’avreste recato al- 
meno.sulla mia tomba. — 

« In tutta Ja Svezia non si parla che di 
cotesta avventura, nella qualelalegge ebbe 
intiero il suo corso; nella quale l'onore è 
reciprocamente salvo ; nella quale. final- 
mente; ‘la giovinetta che perdona vi rap- 
‘presenta Ta più bella ‘parte, e l’uomo per- 
donato si riscattò dalle conseguenze del ‘su0 
delitto colsuo coraggio e cò’ suoi timbrsi. 
mo_r_r —————r—r———rrer» 

Sulla Circolare di Mgr Sola 


vescovo di Nizza 


Osservazioni di un Curato di Campagna 
Cont. vedi il n. 167-68-70. 
Lettera Quarta. 


Nella religione di, Gesù Cristo'è tutto ine 
timamente collegato, tutto costituisce un 
insieme organico nella gerarchia. e Sicco» 
me i. rami, dice Mobhelar,s sono. altrettanto 
più, vigorosi e ben fronzuti, quanto più 
profonde. sono le radici.che L'albero met» 
te nel. suolo, cosi quanto più Ja società dei 
fedeli si rassoda in Gesù Cristo, fecondissi= 
ma sua base, tanto: più ella» si. fortilica e 
grandeggiaanche all’esterno piena di poten» 
za e di vita.» I sacerdoti nella religione di 
Gesù Cristo sono una diramazione dell'uf+ 
ficio Episcopale. .— Il venerando, vescovo 
colla sua Circolare ha rivolto ad essi le sue 
cure come. primi.a fruire del bene d'una 
Ebucazione CristIANA, e, li ‘niconosce suoi 
cooperatori ed invoca'la loro ‘conperàzione 
perchè da essi:sino agli ultimi anelli della 
catena si rechi il calore e Ja vita‘ che parto- 
no dall’anico centro (4). « Sentiamo il ( iso» 
« gno dinvocare la cooperazione di V.S. per 
è adempiere il PETTO dei nostri pastorali 
« doveri 

Or quale nel piano della Educazione Cri- 
stiana, secondo l’altissimo senso della diyi- 

nia sapienza è il precipuo dei pastorali doy e- 
ri? — « quello di promuovere la vera creden- 
zà, l’amore e l'esatta osservanza della nostra 
sacrosanta religione. » ( 

Ma come fare? son troppi e troppo sa- 
pienti i Sensi che desta la Jettura della cir- 
colare di Monsignore per poterlì così ac- 
cennare În poche parole. Mi proverò alla 
meglio. 

Promuovere © la Vera credenza » quella 
cioè che esce dalla fonte pura del vangelo 
col ministero della chiesa da, Gesù. Cristo 
stabilita. «O Timoteo, diceva S. Paolo al 
© SUO discepolo, guardate il deposito che 
« vi è stato fidato; fuggendo le novità pro- 
‘ fane di ‘parole, è tutto ciò che viene ap- 
« posto da una dottrina che porta falsa- 
<« nente il nome di scienza, e i cui profes- 
« sori si sono allontanati dalla fede » Ma si 
dimanderà, perchè dite « vera credenza »? 
Da quella medesima risposta chè darei a 


- cro deposito ? « w ‘queto [un ch A 
| « è stata allidata e non quella i 
e, vreste immaginata; quella che | 
È cede dal vostro spirito, ma dall’ is st mr 
"n ‘ ne che vi fu data; la quale non è paci 
Lene particolare, ma tradizione puoor 
« ella è cosa venuta sino a voi, non dt? 
c della quale ‘siete - depositartt non | 
« discepoli non maestri: e nella 
« dovefe Seguiremon esser 
ir: Comm: cap. 18). 


La « Vera credenza » è UD tutto, 099 
guenza di verità, che la Chiesa ha ie si 
da Gesù, e che insegna per la diri 
nistri. La « vera credenza» che 00 gr 
I’ università della dottrina Pil is va 1 
tempi, ‘ai luoghi, alle persone. La A 
denza » cioè il deposito della poll mi 
conservata nei libri Canonici del ve 
del nuovo testamento, e nella tradi 0% 
universale. 

Ma, mercè gli ‘ajuti di tanti erro 
matica, sacerdoti e principi torni: 
videre ciò che Gesù Cristo avevi pira? 
e si sono vedute diverse teorie SUS 
di Tebaidisti, Origenisti, Lutera 
Calvinisti, Giansenisti, Episcopali 
listi, Piazoccheri, Beghinise:di mi 
paio di mistici tutti in dissenso, 
in divergenza colla morale di 
- Sitiho coscienziosi; non si. Pg 
ripetere quanto si legge in s..Pat cile 
Galati Ep. 1 v.14)c Ma quindi RE cli 
« non camminavano di piè 7 Dil 
© la verità dell Evangelo, io dis 
«. in presenza di tutti. Se &w se 
« deo, vivi alla Gentile, e rn stat 
« perchè costringi i Gentili ar GIU! 
—Disarmare danque il sacerd 
di tutte le ‘armi più o meno utili@ ce 
se nei suoi intrighi, o commereh ®? 
del tempo, perchè si riarmi di ll 
che da Gesù Cristo gli venner9 
ecco il precipuo dei pastorali dat 
in che sta il secreto per richiami di 
pi e nelle necessità che corro 
zio alla sua altissima dignità» la 

Il clericato-politico Ton copista 
questo fatto provvidenziale , che 
non breve, si va sempre più mai 
(utto l'organismo ‘del ‘cristiane? 
flusso della civiltà. Non capise? = 
aceaniti. nemici: del cristiane 
gendo sempre avantinl sistema@ i, 
il clericato della ingerenza ne si sno, 
tiche , in. sostanza. servono #" 
Provvidenza con richiamare &! fi | 
Diò alla «vera credenza» (4) NOP 
téche i Governi politici, Jad@ se: ol 
în cotesto'sénso di rendere il 
meno ‘impacciato negli affar 
mirano a cogliere il supré DO d 
Dio, ch'è quello di rendere.t 
cristiano’ sèmpre-più Jibero € 
' del mondo, perchè operi £ 
della umanità, con quelli vil 
ge tutta‘dal. cuore del /Groc@", pel 
infinita sapienza che Egli € gua nego!” 
Vangelò! — Il campo | è vi 
è immenso nè mi è perme 
tanto oltre. RiassuMo late 
‘ scorso. La dignità del, 
‘ è in decadenza, e il principal 
l’essersi intramischiato ne $9 4 
primo fatto.” MIRO 09 ssi 

La dignità del sacerdozio 5 
ché ritorni alla sua dignità cn 
suo imperio sulla cati pn n ” 
simo e di tutta l'umanità de pile dA 
si svincoli quanto più. | ne > 

do, ef 9) 
| stoîe delle cose del mon fato? ® 
te dalla politica: secondo jo e spisti? 

La dignità del saoerdo?”. pred 
splenderà .in. mazzata at o. 
sangue prezioso del Le 
i pacergolo ‘ stamane (SA | 


E. 


DL 8, el esalta osservanza della nostra sa- 


religione. (3 (3) 


sta sr pietra angolare, quella Vera credenza, 
Menti, come monumento di carità fraterna all’altezza 
f7 n i eo appoggio nell'unione 
a dai nemici di questa sapiente e 

e ina sì fece opera di allogar servitù su 
> Ove un propugnacolo di fede ergevasi 
lo del Cristiano av venire, e mutare la 


Te 
ù Cnisto, e ridurre in principio di 
asservimento, quello che era di -fratel- 


i mia Te e concordia. 
i Corruzione, il. pervertimento della 


4 è Gi a idnzione dei membri tutti del Corpo 
uf dosi Sarri -— Lo spirito di dominazione 
OÙ ves ue le membra-— Si stravolse il 
in » “ll mutato il principio di fraternità 
La ‘dominazione, spinti da spirito di 
an, 861, tutti in'aperto dissidio. (Marat. 
Ttatema Ca innome del:principio di carità 
fn si Umore sopratutto a Dio, ch'è religione 
ur si spodestava, si bandiva, si 
nte dal fratello si straziava e si 

Da (.V. Muratori,Ann., 877.) 
cam de cà ni, allorshè scende, a descrivere i 
i primi del deviamento della Edu- 
lore sen) » del pervertimento «della vera cre- 
UMmana 60 Corda.cherfa: rossore. alla ragione 
Mito Polessersi tollerare uomini che siusur- 
bra 3 ses i Dio il potere di appiccar pesi so- 

i lb Ondieo Pola mali addosso all'umanità. 
Mir) ale ! Cluny divenuto ‘Gregorio VIT non 
"tit9]a "neamento della Cristianità nel» sùo 
"inze dj n | lue@ è di verità. Fece concepire spe- 
| hei confidenti ‘nell’ idéa di Gesù 
| N lima Sue parole proclamavasi carità, unio_ 
bra Roli Dio, ma egli andò"in nuovi. perver. 
tut îno veri } vizii dei suoi tempi ; ma non 
3A dI origin doml’essi moveano ; non 
le gi chie avea fatto il sacerdozio. 
nella »Tipurgandolo da vizii individuali, 
intelligonza fece molto, ma Gesù 
a sob “grind nella unione dei Cristia- 
dh tel deb Ra unièa di tultiin corpo e spi- 
» O rafforzò il potere in una sola 

Iv 

» Romea che ritornino. ministri del- 
sere asquale IT. ad Enrieo V, in 
Ortigiani, ritogli ibeni dati agli 
ca n che i seguaci della. dottrina 
SSero tornare a sciégliere a diaconi, 
(Nei 3g gli ottimi fra i migliori di 


dei 140, ) 
pi Oregon EI fondo, nel mutamento. della 


ella ‘Vetta 


Me Cristia 


Dare 
È 


a A > Nel pervertimento del principio 
dato ingnello di dominazione, En- 
nel cuore, coloro ch’ erano stati 


li: Chi mi concedera, è- 
tardo, prima _ch’io muoia, quei 
hiesa, quando gli apostoli getta- 

re amime; è non oro ed ar- 
Ug » II) 


alt fatti 
n Chit Si sono consumati nella istoria 
“SÌ Qu ntemplata nelle sue attinenze 
te] a eni 


“Ilo che costituisce il pervertimen- 
rel “lenza, quindi la decadenza morale 
FAPpresentato per la storia politica 
eg at sno-cutmine al momento in 
e i feudalismo;. ed ha per 
0, ch'è it trionfo. del monachi- 
e niazione del. congegno politico 
N Tone) Mpero ; e il Gesuitismo, ch'è 
Me pet a hismo. ftella riorganizzazione di 
e Sopravvissero. — Dall’ una e 
Uteranisno < e dal gesuitismo, 
va passivay lotta violenta, de- 
Ta Cristiano : dal 
ne, ‘one ; dal Jato dell’ unità 
} % ‘0loro ij Te VIT, quà Filippo IL 
“Le vipciati tutte le loro prodigiose 
a chiesa Cattolica. nel ge- 
trice di tutto il monachismo, 
aNche del . elero. secolare, si 
dti ts che la civiltà mosse, 
se al gesuitismo, nell’or- 
enza, picasa a salvar la Chiesa 
"ovina dove il gesuitismo di 
ica nonsi afliggerebbe 
ristiani e civili ten 
vi dalla. contaminazione ph 
«Po meglio meditato il va- 
il nome più santo, il 
toy Prendere nella opinione di 
a. ade seruliemo ; parola che 


NL ad 


«84 


dior 


nda a di] 
Tani 


> fu comineiata dai Principi. La idea . 


n 


oramai ha tal significato, anche appo i più tempe- 
rati, che nonammette divario dalla più rea qualità 
che possa infamare la coscienza di un uomo. 


(3) Circolare di Monsignor Sola. 


AIN’ Armonia. 


Nel n° 166 (sabbato 24 luglio) dell” 4rmo- 
nia, parlandosi d’una successione eredita» 
ria pendente inInghilterra, è dettoche « lord 
Talbot non solo è protestante; ma è piuttosto 
avverso alla Chiesa Cattolica» dunque se- 
condo |’ Armonia, recente compilatrice del 
catalogo dei nemici di Dioe della Chiesa 
v'‘hanno dei protestanti nemici di Dio e 
della Chiesa,dei protestanti piuttosto avversi 
alla Chiesa,quindi dei protestanti nè nemici 
nè avversi alla Chiesa.Che significa ciò? — 
Lord. Talbot, dice |’ Armonia, non solo è 
protestante, ma piuttosto avverso alla Chie- 
sa; dunque lord Talbot potrebbe rimaner 
protestante senz” essere piullosto avverso 
alla Chiesa? 

Noi sfidiamo |’ Armonia a darci una ri- 
sposta che concilii questa proposizione col- 
la sua ortodossia e colla sua nuova epigra- 
fe; sappiamo però fin d'ora ch’essa farà lo 
gnorri — è il solo atto di contrizione che 
abbia imparato ‘a recitare. 

Su via campioni della vera credenza, pro- 
feti della tiranna e selvaggia civiltà che mi- 
naccia il mondo.schiudete la bocca, spiega» 
teci le vostre proposizioni se non volete. ag- 
gravar l’anima-del'rimorsod’averci lascia 
ti col silenzio sulla. viadell’ errore in cui ci 
ha messi la vostra parola, 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova 24 luglio. — Il Movimento dice: 
Lostato di salute del ferito De-Andrea con- 
tinua ad essere grave.Il miglioramento che 
si annunzia pare ora più che mai dubbio. 
Alcuni gravissimi sintomi fanno temere che 
un funesto andamento sia per prendere la 
ferita interna. 

La notte scorsa il malato era molto in- 
quieto e assai sofferente. Ogni pronostico 
per ora sarebbe intempestivo. 

Del marito non si ha alcuna 


notizia. Si 


credeva che egli sarebbe uscito con cauzio- 


ne giusta il diritto che gliene accorda la 
legge ma non crediamo fondata questa 


voce. x 
Savigliano. _ - Scriv ono, alla Sentinella 


delle Alpi : 

« Novita del giorno ! Un rettile mostruo- 
so, chi dice il boa chi [' alligatore, ha.in- 
vasola regione Celoisa e i boschi del vi- 
cino torrento Melléa, e mette all intorno il 
terrore. Ciò convien pur che sia, perchè 
v' ha chi attesta d'averlo veduto, forse col- 
la cresta, ali e sei gambe:sla paura ne fa 
veder tante! y © chi ancora si fa forte d' a- 
vergli sparato contro,ma sbagliato il colpo, 
una scaricadi schioppo, Che che sia, oggi 
si dice che una schiera di cacciatori ne an- 
drà in cerca ; e come sia per finire si saprà 
domani. 

e Altro serpe nl esiste di fatto, eche 
da qualche tempo ha qui esteso un tal qua- 
le dominio, è fa malattia delle febbri. Non 
ha riguardo. nè a condizione, nè a. tempe- 
ramento: si vedono colpiti i più robusti sen- 
za distinzione. Ci vorrà il massimo studio 
per allontanare le cagioni, che ancor bene 
non si conoscono, 

Due Sicilie. — Una corrispondenza di 
Napoli diretta all'Indep. Belge reca che il 


‘governo ha risoluto di conchiudere UN 


prestito di 56 milioni di franchi, al quale el 


| fetto aprira una serie di nuove azioni sul 


gran libro. Una parte di questa somma sarà 
impiegata nella costruzione € dellast ge stra» 


lr Nizzarpo 


_ 


deve coprire il disavanzo finanziario. 
Nell'armata napoletana domina un gran- 
de malcontento e specialmente per parte 
degli impiegati militari commessi al ser- 
vizio dei luoghi di pena. Si parla di un'e- 
nèrgica protesta di 17 ufficiali presentata al 
ministero ed appoggiata dal conte :d' Ac- 
quila, fratello del re, e dal gen. Casella 
intendente «dell’armata. Il ministero Murena 
resiste a questi due alti personaggi ed una 
grande agitazione regna nei ministeri della 
marina e dei lavori pubblici. In Calabria il 


brigandaggio cresce e prospera. 


Estero. 


— Leggiamo nella Gazz. di Norimberga: 

Il tribunale militare di Butzow ( Meck- 
lembourg-Schewerin ) promulgò la sua 
sentenza nel procésso di Rostock per alto 
tradimento, cominciato fin da) marzo 1855. 

Dai documenti del processo rimane ac- 
certato che una società segreta erasi fonda- 
ta fin dal 1851 a Rostock collo scopo di ab- 
battere colla violenza tutti i governi vale- 
manni e proclamarela sovranità del popolo; 
questa società manteneva corrispondenze 
cogli emigrati politici dimoranti a Londra 
e giunse a procurarsi armi e munizioni che 
furono pagate con boni della cassa della 
repubblica alemanna, provvisoriamenta e- 
messi dalla società stessa. 

Su buon numero d'accusati nove furono 
condannati al carcere da due 0 tre anni ,ilue 
altri a quattro mesi della. stessa pena per 
complicità, gli altri furono assolti o tenuti 
come sufficientemente puniti col carcere già 
sofferto. 

— Si scrive da Monaco, 14 luglio, alla 
Gazzedittilano: + —. { 

« Da quanto ho potuto raccogliere, credo 
che il re Federico Guglielmo non ripren- 
derà più il governo degli affari se anclie il 
suo stato di Salute, dopo la reggenza alfi- 
data al fratello, glielo permettesse. Però 
credo che nella politica prussiana succederà 
iù gran cangiamedto, di cui già avemmo i 
primi sentori, e ritengo di mal non oppor- 
mi pensando'che scopo precipuo; della nuo- 
va ‘politica prussiana sarà di vieppiù con- 
solidare l'unione e potenza della confede- 
razione. Occorre alla Germania una gran 
flotta ; udrete fra non molto trattarsi la 
quistione in seno alla dieta con calore stra- 
ordinario, e non andrà guari che la' confe- 
derazione, conscia di quanto bisogna a 
compiere la sua grandezza, darà opera a 
concertare il tutto perchè nel più breve 
tempo possibile. anche quest' affare venga 
ultimato.» 

— Telultime notizie da Nuova York re- 
cano che un forte tertomoto si è fatto sen- 
tire nel Messico e che'si hanno a lamentare 
50 morti. 

Gli Ambasciatori è d'Inghilterra al Mes- 
sico aveano consigliato ai mercanti di paga- 
re l'imposta forzata: sotto riserva di prote- 
stare,inquanto all’ ambasciatore degli Stati 
Uniti esso avea chiesto i suoi passaporti. 

— Mehemet ministro di polizia si reca a 
Candia in missione speciale con nuove Îs- 
truzzioni del governo. 

Gonea'è tranquilla. È giunto il nuovo 
governatore, Lagogshi, inviato di Russia, 
ha abbandonato Teheran il 5 giugno scor- 
tato da nina guardia d'onore. 

— Gli alleati presero il forte di Peiko il 
20 maggio. Sono insignificanti . le perdite 
degli alleati, I Chinési avevano 158 cannoni 
e un forte nerbo di truppe. © — 

Il 22 gli alleati. risalivano verso Pekino. 


tegica che guida a Benevento, jl rimanente. 


Siti 


Cronaca 


Comunità di $carena. — Il giorno 
primo d’ agosto prossimo , avrà luogo in 
Scarena, l'annuale festino di S. Pietro. 
Brillante più del solito sarà in quest’ annò: 
il divertimento. Oltre alle. ordinarie corse 
delli uomini e delle donne, le quali segui» 
ranno nel primo giorno, nel secondo giorno, 
vi saran quattro corse di cavalcanti,due coi 
muli, una con mula ed una con asino. 
‘ Primo premio un &ri/lone; 2.° una muso- 
kiera,gli altri due,due bri//oni che saranno ‘a 
soddisfazione di chi li guadagtia, i) è 

_ ll martedì a mattina alle ore 8, vi sarà la 
vincita dell’ albero della cuccagna sulla pub- 
blica piazza. 

I forestieri , che non mancheranno di a ac- 
corrervi, troveranno 1’ accoglienza la ‘più 
gioviale, accompagnata dai divertimenti , 
che a cura degli Abbati verranno il più pop 
sibile prodigati. 

Scarena li 24 luglio 1858. . 

| Il Sindaco 

'Orravio DeLEUSE, 

avriso.Nel comune di’ Pompejana man- 
damento di S.Stefano provincia di S.Remo è 
vacante il posto di maestra di scuola fem» 
minile alla quale è annesso lo.stipendio di 
annue lire 200, oltre il sussidio governativo 
che si spera sarà di altre lire 100, Si pre- 
gano quindi le aspiranti a presentare le loro 
domande corredate degli opportàni doca- 
menti al sindaco di detto comune signor’ 

Borromini. 
© Sottoscrizione per offrire umene 
Lice a Monsignor Sola. jXXXXV lista, 

Casimiro Robaudi c. 20. Marsalla Ago- 
stino c.20. Oliviar Giuseppe ebanista c.20, 
Cleissy Andrea ebanista c.20. Nicola Boù- 
vet vitraio c. 10. Giacomo Gimello calzola» 
io c. 40: Luigi Gimello operaio c. 10. Giu» 
seppa Angelo:calzolaio c. 40. 


Situazione della banca Nemico 
stabilita alla sede centrale, la sera, 


4 luglio 1858 
Commissario governativo ‘Art. 8 della Lera 
presso la Banca ..... 9 lugtio 4850, 
Allivo. fc 
Numerario in cassain Génova.. L. 3913885 59 
Id. Torino. . . fs» ‘7092721 46 
td. nelle Suceursafi . «2569113 44 
Portafoglio e anticip in Genova. . «19004655 37 
Id. in Torino... « . 22529562 03 
Ta. nelle Sucenrsali . n 12098171 70 
Effetti ali’incasso in eonto com. ; 4; ;? 66506243 
HMMODIA tì _«. 1876798 13 
Fondr pubblici (1+ <,. +14. 6536893 85 
Azionisti, saldo azioni, ... . . € 8000000 rea 
Spese diverse... 10.0. : « 412084 67 
Indennità © agli azionisti della »c i 
banca di Genova . .. +, «0 716606 67 
Tesoro dello S atò ( Legge: i | 
27 febbraio 4856. LU. Ù 419976 «a 
Buoni del Tesoro. ; ..s-%:. «,€ * 3030000. «4 


L. 88857587 78 


Passivo. 
Capuinles aa ii L. 32000000 ‘ 
Biglietti ‘in circolazione. . . .. «' 48532090 a 
se di riserva. /. .... «4903555 50 
4 $ Disponibile L. 209644 47 
EEE î Kos Uppa. « 456502 noi 261718 07 
Conti corr. (dispon.) inGenova. « 390156 63 
Id. (id) inTorino. « ‘’ 686879 »» 
Td.» (id.) nelle Sueenr. e, | ;:498414 05 
Id., (non disponibile), e, 491838 85 
Bigli.a ord. (art. 17 dello Stat. « $10502 70 
Dividendia pagarsi: ‘tar | 7854068 «e 
Risconto del semestre sreceden.; «1, 293363.35 
i del s mestre n Moro, ag, 
Ligier ras 3 ' wu » 3102008 
Id. in "Torino . .«e’ 3822262. 
Id. ‘ nelle Tiepagiinla «22914646 
Diversi (non oneri «2643635 47 
Proventi diverti. LL 0100, «i wu it Md ti 
L. ‘88857587 78 


P. Navello gerente. 
TEATRO. SEGURANA:.* : sa 
; Questa, sera doti 


iazza Vittorio) Com. 


MARIONETTE. io. Ponti Ico sera 


pagnia condotta dal 


| recita. 


asl (Aimitoia ‘ovvero. la Ven-: 
detta d’ una donna Tialiana, dramma. |... 


ili el 4 


NOTA. 


“ IPribunale Provinciale d’Oneglia, 
all’ udienza del giorno d’ oggi e sull’i- 
stanza, di Antonio, Anna; e Rosa fratel- 
lo, esorella Anselmi domiciliati a Por- 
tomaur:zio, contro Giambattista An- 
selmi fu Antonio domiciliati al Piani, 
Giambattista Boccone fù Rosolindo, e 
Pietro Giribaldi domiciliati a. Porto= 
maurizio, e contro Barbera Acquarone 
fù Gioanbattista domiciliata a Genova, 
debitore il primo, e gli altri terzi de- 
tentori con sua sentenza pur di que- 
st’oggi deliberò. 
| Ad'Antonio Anselmi di Giambattista 
altro degli astanti domiciliato a Porto- 
maurizio il lotto quarto comprendente 
l’orto di Carrega quello di Filippo Cor- 
radi, e porzione della terra Pinoncelli, 
e la terra detta Ghiglione compren- 
denti detti terreni N.° 40 alberi d'’oli- 
vo e 1270 metri quadrati di terreno vi- 
neato a confini sopra, e verso monti la 
strada, sotto l'avvocato Corradi e dal- 
l’altro lato eredi Demaurizj, e fratel- 
li Ferrari, per lire mille quattrocento 
edil lotto sesto, che comprende la ter- 
ra Boxi ossia Beani olivata a confini so- 
pra Caterina Longo vedova Ascheri, 
sotto Giobatta Boccone da un lato stra 
da, e dall’altro esito per lire trecento. 
2°. A Catterina Carsamiglia moglie 
di Federico Federici domiciliata a Por- 
tomaurizio il lotto primo comprenden- 
te tutta la porzione olivata della terra 
Beuxi contenente 103. alberi d’ olivo 
nonche la casa rurale circostante, per 
‘ l’offerta somma di lire mille trecento: 
“ed il lotto secondo comprendente fasce 
di suddetta terra Beuxi, ossia tutto il 
sito comprendente la Bealera, e la Ma- 
cerie detta della Ceresa ed in cui tro- 
vansi N°. 14. alberi d’olivo, uno dei 
quali è vicino a delta Bealera, e molti 
alberi di frutta e 1500. metri quadrati 
di superficie di terreno vineato, ed or- 
tile per la somma di lire settecento. 


3°. A Vincenzo Pongilione fù Anto- 
nio domiciliato a Portomaurizio il lot- 
to terzo contenente i così detti tre Cia- 
netti che sono compresi fra le suddette 
macerie della Ceresa edi fratelli Fer- 
rari. La superficie di tre Cianetti, è 
di1570.metri quadrati di terreno vine- 
ato, ed ortile con alberi di frutta, per 
lire seicento settanta; ed il lotto quinto 
che comprende la terra Boxi, ossia 
Beuxi del Casone olivata,per lire quat- 
trocento venti. 

Sudetti beni. vennero incantati sul- 
l’offerta fatta dagli astanti pel lotto 
primo di lire231), pel secondo di L.120 
pel terzo di L. 140. pel quarto di L.200 
pel quiuto di L. 40 epel sesto di lire 
sessantacinque. 
.. Il termine per l’aumento di sesto 
cadrà col giorno sette corrente agosto. 

Oneglia 23 luglio 1888. 


Anselmi sosto. 


NOTA. 
Il Tribunale Provinciale d’Oneglia 


all’udienza del giorno d’oggi ad in- 
stanza di Quirino Tribano figlio di 
genitori incogniti domiciliato a Mille- 
simo (Savona ), e contro l’eredità gia- 
cente del fu Saverio Viale fu Michele 
domiciliato in.suo vivente a San Bar- 


pe 


Ir NizzAarpo. 


tolomeo del Cervo, con sua sentenza 
pure di quest'oggi deliberò a Dome- 
nico Viale fu Saverio domiciliato in 
detto luogo di San Bartolomeo del 
Cervo;sull’offerta pel 1° lotto di L.110 
pel 2° di L. 30 pel 3° di L. 25 e pel 
4o di L. $5. 

1° La terra Orto dei Rimbaudi, o- 
livata, e vignata a cui sopra Mad- 
dalena Gandolfo, sotto fratelli Orda- 
no, da un lato Riano, e dall’altro stra- 
da per l’offerta somma di lire cin- 
quanta. 

2. La terra Rocchetta olivata , a cui 
sopra eredi di prete Lepri, sotto Mau- 
ro Viale, per l'offerta somma di lire 
cinquanta. 

3. La terra Manè de Pancotto o- 
livata a cui sopra Andrea Giordano, 
sotto fratelli Aicardi fu Giuseppe per 
l'offerta somma dilire seicento. 

4.La terra Stroppei di Saggino a cui 
sopra, e dalle parti strada, sotto Mi- 
chele Viale, olivata per l’offerta som- 
ma di lire duecento. 

Il termine per l’aumento di sesto 
cadrà col giorno sette entrante agosto. 

Oneglia 23 luglio 1858. 
L. Anselmi sos, seg. 


NOTA. 

Si fa noto al pubblico, che con 
sentenza di questo Tribunale Provin- 
ciale delli dieci sette corrente ema- 
nata nel giudizio di spropriazione ver- 
tente in odio di Luigi Arnul@, do- 
miciliato in questa città, sonosi 
deliberati a favore di Claudio De- 
leuse tre stabili di spettanza dello stes- 
so Arnulf siti nel luogo di Drappo, 
cioè una casa composta di due piani 
con due botteghe sulla regia strada di 
‘Torino, una terra nella regione della 
Valliera, ed altra terra nella regione 
Bottier, il tutto formante un solo lotto 
per il prezzo di lire cinque mila e die- 
ci in aumento di quello di lire 1277 
offerto dagli instanti Onorato Consolat 
e Pietro Porzi. 
Il termine utile per l’aumento del 
sesto scade con tutto il giorno due ago- 
sto venturo. 
Nizza li 21 luglio 1858. 

Celestino Baudoin sos. seg. 
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VAPORI: NAZIONALI 


LINEA D'ITALIA 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Lavorno e Napori fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


DA VENDERE una quantità di fieno 


prima qualità di Toscana, a prezzo 
modico, in balle di 100 kilog.; diri- 
gersi all’affizio del Giornale. 


Stamperia del Nizzardo. 
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Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 
| Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il tel 

| Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gua.l | 
i rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data del 


19 settembre ‘1856. 


I 
COURRIER, FRANCO - ITALIEN. 


Bi Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Teatro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Frarco-Italie 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


. 18 franchi. Sei mesi —, ù TO franchi 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio 
ni ele inserzioni, a Pawigi, al signor €. Garni, direttore del Courrier franco-italien, 
sul boulevard des Italiens. 


Un anno ° 


Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli . 4, 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’Ojfcio frane» 
italiano, via Porta-del-Portello, n.°. 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale è Nizzardo, 
--A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , al gii. 
netto di lettura del signor Vzesseur. -- A_Livormo, al signor Gallina, all’ Officio da 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Ferrany 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. | A Napoli, al signor Raspantmi, dire 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sig nor D. Lobiane, 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messiîma, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


Geografica, Corogratica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Indfa 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. ©. MEA GS NACDOeCENNH 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre orandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 

Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più cardtle 

ristiche usanze, ccc. ecc. È NEI eat 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pon! 

vecchio. 


| Parigi — Farmacia Hepert 
19 rue de Grenoble Saint Honoré I 
PAPIER CHIMIQUE D’'HEBERT | | 


I 
Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisio! 
del consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le Iombaggini, le nevralgie, le cl 
iicranie, i mali.e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari I; 
ticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffoca 
ille gastriti, le glandule, i tumori serofolosi , le scottature, le piaghe, i tagli, le 
(calli; gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. cicehl 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente ‘ to 
sta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non Ieee in alcun modo la pelle. (°° 
iimansi le contraffazioni e le imitazioni ). i 


; ; RO - somità 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estati 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Pap: 
mique, Pharmacien Hebert; e 1 indirizzo con caratteri più piccoli. Re 
pI 


| 
R 


| 
i 


Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all” estero, 
i principali farmacisti. or 

In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Mussò a Nizza, pi 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. 
vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet.a Napoli, Serravallo a Trieste. 
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Anno VI. 


CONDIZIONI: 
E FRANCO 
A DOMICILIO | PROVINCI 
Pe .22, |Anno.......-L25, 
41,50|Semestre....» to) 
1 Trimestre...» 7, 
"osi 225|Mese.........» 2,75 


; od altri per una sola volta a e, 25 
pnt ietio di lines, da 225 volte c. 20, da 


Lite in su in proporzione da convenirsì. 


NI 
© puro 


mestre. 000€ 


ssoros 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato €. 20 


Telegramma privato. 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 26 luglio ) 


3°, francese. Li: 08 29 
° 0 piemontese. » 89 50 
Credito mobiliare. » 613 00 


Londra Innedì 26 luglio. 
La Regina ha sanzionato il bill 


d' ammessione degl’ Isracliti al 
Parlamento. 


DIARIO POLITICO 


La conferenza di Parigi a quanto pare, 
si è occupata nella duodecima sua seduta 
delle risorse finanziarie dei Principatie del- 
le quistioni del bilancio. È tutto ciò che si 
è potuto risapere di ‘preciso intorno all’ og- 
getto dei Javori di quella riunione ; ma 
tutti gli altri ragguagli secondarii sull’in- 
sieme dei negoziati e dei loro risultamenti 
sino al giorno d'oggi rivelano quella specie 
di stanchezza d'esaurimento che accompa- 
gnano ogni opera incompleta, inefficace, nel- 
la vitalità della quale i suoi autori medesi- 
mi non hanno che ‘una fede mediocre. Sino 
da ora si sospetta che l’organamento delle 
provincie danubiane,il quale eccettuati certi 
grandi principii da duversi fissare dal con- 

gresso, era da lasciarsi ‘ai rappresentanti 
eletti dal paese aventi una conoscenza ‘in- 
tima e profonda de’suoi costumi e dei suoi 
bisogni, si sospetta, dicevamo, che questo 
argomento basato meno sui diritti. impre- 
seritibili del popolo, cui è chiamato a reg- 
gere, che sopra necessità di transazione fra 
le grandi potenze dell’.Europa, su circo- 
Stanze accidentali della loro politica, sarà 
Un'opera essenzialmente temporanea, senza 
consistenza. e che non resisterà all'urto de- 
gli avvenimenti, alle prove dell’ avvenire. 
Quindi l'indifferenza colla quale l'opinione 
TATA ATA ZO IT 
A IPER EBI CET 

im PESTO VENITE ASI SIG 


I BEDUINI 


Trale varie popolazioni selvaggie che 
occupano lA frica, degnidi ogni osservazio- 
ne a di nostri sono i Beduini, i quali abita- 
No gran parte delle sue pianure verso l’Eu- 
opa. Ostinati nemici di Ogni progresso, e 
fedeli conservatori delle più frivole usanze, 
come di un sacro deposito tramandato da’ 
loro aOtenati,essi porgono senza dubbio un 
‘Mponente spettacolo agli sguardi dello sto- 
o: Ma quando si pon mente alla loro fe= 
Pocia ed alla perfidia con cui Ja celano,que- 
No Senso di ammirazione e di involontario 
"ISpelto faluogo ad un giusto terrore..I Be- 
Sea spesse volte Spietatamente 

! stranieri, i quali si erano ricoverati 
tto le loro ospitali tende, dopo averli u- 
pv serviti durante il loro pasto, ri= 

0 di averlo comune con essi » giusta 
Detio, usanza nazionale. Accesi di un. im- 

0 bisogno di indipendenza , dispre- 


S'ando tutto ciò, 


che non ha un’origine 


. Nizza Martedì 27 Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


‘pubblica segue le deliberazioni dei plenipo- 
tenziarii, ed il segreto da cui sono circon- 
date non ha più tampoco il merito di solie- 
ticare la pubblica curiosità. 

Havvi per eltro un punto che merita di 
attrarre un poco l’attenzione. ‘Si conferma 
che l’elezione degli ospodari fu restituita 
alle popolazioni moldo-valacche. Era un’ec- 
cellente decisione, giusta e leale,masiccome 
feriva vivamente gl’interessi di certe po- 
tenze, la conferenza per una transazione, non 
ha potuto farla prevalere che ritirando 
d’una mano ciò che accordava dall’altra. I 
diritti dell’elegibilità dell'elettorato furono 
annessi ad un censo talmente elevato che un 
numero eccessivamente ristretto di persone 
sarebbero soltanto chiamate a fruirne, se 
le prese decisioni fossero mantenute. Tut- 
tavolta gli amici dei Principati sperano 
ancora che le potenze favorevoli alla loro 
causa essendo state tratte in inganno sul li- 
vello generale della fortuna in questi paesi, 
ritorneranno sulle loro determinazioni, e 
che senza andare ai limiti estremi del suf- 
fragio universale, le basi del paese legale 
saranno stabilite di maniera da non esclu- 
dere la piccola proprietà, a profitto di qual 


‘che famiglie privilegiate in numero ristret- 


tissimo. 


Si annunzia da Parigi che il Sultano ha 
gia fatto un primo atto di riparazione ver- 
sole vittime del massacro di Gedda, ac- 
cordando una pensione di 12 mila franchi a 
madamigella Eveillard, figlia del console di 
Francia assassinato dagli Arabi,ed inviando 
a Parigi una somma di 250 mila franchi 
destinata ad essere ripartita fra Je famiglie 
delle altre vittime. 

Tutti i porti militari della Francia forni- 
ranno il loro contingente navale aCherbourg 
Dal porto di Tolone partono la Bretagne, 
l'Ulm, l’Arcole, l'Eylau, Austerlitz, il Do- 
nawerth, il Napoleon, unitamente alla frega 
—_—————————mmmPmm—m€m€mscuoti 
musulmana, pare.che questi selvaggi . ab- 
biano fatto un'empio studio di torturare gli 
uomini ; ed ogni giorno |’ ingegnosa loro 
barbarie va inventando nuovi supplizi. La 
mano rifugge dal pingere sì atroci cru- 
deltà; basti perciò a far comprendere tutta 
la loro ferocia il dire che essi non conosco- 
no neanche il dovere della riconoscenza; e 
che nella loro sete di vendetta e di sangue 
non risparmiano gli stessi loro benefattori. 
Del resto essi sono coraggiosissimi, nè te- 
mono di affrontare il nemico, e negli estre- 
mi pericoli tutti si armano per la comune 
difesa. Essi spingono la superstizione sino 
all’ eccesso, e'rispettano come enti superio- 
ri i loro Marabutti, quei ciarlatani i quali 
sanno così bene trar vantaggio dalla loro 
credulità operando sotto i loro occhi i più 
ridicoli prestigii, senza che alcuno osi me- 
nomamente dubitare che siano miracoli. 

Questi Arabi considerano le donne sic- 
come schiave nate pei soli lavori manuali , 
nè conoscono: punto Je dolcezze di quella re- 
ciproca confidenza che ha tanto pregio ap- 
po noi;ed anzi non parlano che con disprez- 


| 


la l'Isty. 

Il Constitutionnel stampa il seguente iti» 
nerario delle loro maestà imperiali in occa- 
sione del prossimo viaggio a Cherburgo. 

5 agosto. Partenza da Parigi, fermata a 
Mantes, Evreux e Lisieux: arrivo nello 
stesso giorno a Caen dove vi sarà un ballo. 

4. Partenza da Caen, fermata a Bayeux 
e Carentan, arrivo a Cherburgo. 

5, 6.7. Dimora a Cherburgo, dove l’ul- 
timo giorno avrà luogo un ballo. 

8 dom. Imbarco a dueore per Brest dopo 
aver. sentita Ja messa. 

9. Arrivo a Brest 

10 ed 11. Soggiorno a Brest. La sera di 
martedì vi sarà un Dallo. 

12. Partenza da Brest, formata a Lan- 
dernau e Chàteaulin; arrivo a Quimper 
dove vi sarà un ballo campestre. 

15. Partenza da Quimper, visita a Quim- 
perle, arrivo alla sera a Lorient, 

14, Soggiorno a Lorient. Alla sera hallo 
marittimo. 

15. Partenza di gran mattino da Lorient 
arrivo a S. Anna d’Auray, dove le LL. MM. 
sentiranno la messa,arrivo a Vannes dove 
assisteranno al banchetto bretone. 

416. Partenza al mattino da Vannes, fer- 
mata a Locminé, arrivo a Napoléonville. 

47. Partenza da Napoléonville; fermata 
a Loudéac, arrivo a Saint Bricue pel ballo. 

48. Partenza da Saint Brieuc; fermata a 
Dinan, arrivo a Saint.Malò lo stesso giorno 
ballo in questa città. 

49. Partenza da Saint Malò il mattino,ar= 
rivo a Rennes. 

20. Soggiorno a Rennes; feste e ballo. 

24. Partenza da Rennes il mattino, fer- 
mata a Laval, a Mans, a Chartres, arrivo 

alla sera a Parigi. 

Il Mornîng Advertiser sostiene che il viag- 
gio della regina a Cherburgo offende tutti 
i sentimenti del popolo inglese ed invita 
ET E OE TERE ERI 
licato e gentile. Le Ioro donne con tuttociò 
hanno un amore smoderato per le accon- 
ciature e quelle dei capi più ricchi e potenti 
si adornano di coralli e di gemme , e cre- 
dendo di sempre più abbellirsi si tingono 
le ciglia e le palpebre con una polvere trat- 
ta dal piombo, siccome usavano le Greche 
e le Romane. 

L’indolenza de*Beduini agguaglia il niun 
conto che essi fanno della vita. Da mane 
a sera essi stanno silenziosamente  fu- 
mando sul limitare della loro tenda , o si 
slanciano anziosamente sui focosi loro cor- 
sieri onde cacciare i cinghiali ed i leoni , 0 
i falconi, e gli sparvieri da cui sono popo- 
late quelle fertili contrade. Fedeli come già 
dissi, agli antichi loro usi , se inferiori ba- 
ciano ancora con sommo rispetto i piedi , 0 
le ginocchia dei loro superiori, e se eguali 
si ricambiano il salem aletum (la pace sia 
teco), saluto la di cui origine risale molti 


‘secoli addietro, Essi giacciono sempre per 


terra su di un semplice tappeto, mangiano 
attorno ad una stuoia senza tovaglia , in- 
crocicchiando le gambe, e non incomincia- 


zo del nostro ossequio verso quel'sesso de- _' no cosa alcuna , nemmeno un assassinio , 


IH Nizzardo 


———— ——_m____——_—_——_—_——_——_——b 


N. 172 


ne 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, .a 

orta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, pirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLamI a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Sì pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


conseguentemente i patrioti ad organizzare 
Un meeting, sia a London Tavern, sia a S. 
Martin-Hall per protestare contro questo 
atto impopolare. 

La seconda lettura dell’appropriation bill 
ha fornito, nella seduta del 22 luglio, alla 
Camera dei Comuni, al sig.Disraeli l’occa- 
sione di felicitarsi della situazione favorevo- 
Je delle finanze del paese. H-Cancelliere del. 
Io Scacchiere ha dichiarato che gl’introiti 
del tesoro, nel trimestre da aprile a giugno, 
aveano oltrepassati di 224 mila lire sterline 
(5 milioni di franchi) le valutazioni del bi- 
lancio e che nei 48 primi giorni del eorren- 
te mese, eravi diggià stato un sopravanzo 
di 504 milalire sterline (9,100,000 franchi)’ 
sul periodo corrispondente dell'anno scor- 
so. 

Nella tornata del giorno susseguente, in 
risposta ad un’interpellanza del sig. Ewart, 
lord Stanley dichiara che dopo il f* gennajo 
di quest’anno, il: governo ha inviato nelle 
Indie 47 mila uomini di rinforzo e che tutto 
si prepara per portare all’insurrezione un 
colpo decisivo in autunno; ed in risposta ad 
una doppia interpellanza di lord Fortescue 
e di lord Palmerston, il sig. JI. Fitzgerald 
ed il sig. Disraeli dichiarano che l’Inghilter- 
ra non ha fatto all'America l'abbandono di 
verun diritto. L'Inghilterra conta fare delle 
proposizioni al soggetto del commercio de- 
gli schiavi, e spera che queste proposiziori 
saranno aggradite; tuttavolta il governa 
della regina non.crede di potercomunicare 
per ora queste proposizioni. 

Il duca di Malakoff passò il 25 luglio per 
Liverpooî, ovunque ricevendo accogli» 
mento il più cordiale. 

Il Times nel suo numero del 24 corrente ri- 
sponde d’una maniera assai calma al Moni 
teur del’armce relativamente a Cherbourg. 

La demoerazia spagnuola, ammaestrata 


dal passato d’O*Donnell, ha veduto con di» 
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senza aver gridato dapprima Bismi//ah (nel 
nome Dio)!!! Il principale loro commercio 
è la fabbrica delle coperte. di lana tessuta 
con crini o con peli di animali,di cui si ser- 
vono per coprire fe loro tende, e quella dei 
burnooses, mantelli con cappuccio, testè ve- 
nuti in moda fra noi. Essi camminano qua- 
sì sempre atesta scoperta , annodandosi i 
capelli con una funicella ; taluni però pore 
tano un berretto rotondo di panno scarlatto: 
cingono le reni con una gran fascia di lana, 
ed appendono ad essa il pugnale e le pi 
stole. 

Prima del 1850 essi pagavano al Dey 
d’ Algeri un annuo tributo di vari oggetti 
e di danaro; ora la Francia men're s'atten- 
ta d' incivilirli cerca di riscuotere da loro 
questa imposizione : ma il testereccio loro 
fanatismo, e l’ orgoglioso disprezzo per o- 
gni straniera usanza; sembrano dimostrare 
l’ inutilità di siffatto tentativo, nè forse es- 
sa sarà mai assoluta e tranquilla padrona 
di quelle contrade, se fon quando ne avrà 
sterminato interamente i presenti abitatori! 
(1) L. Rocca. 

(A ) Questo giudizio pecca di Beduinismo, 


spiacere che una parte dei progressisti, la 
parte. faccendieria e inframettente, abbia 
promesso così facilmente il proprio appog- 
poggio al conte di Lucena. La. Discussion, 


organo del partito democratico, stampò un. 


vivo articolo contro i progressisti che si 
voltarono al ministero. Per rivincita il Ga- 
binetto ha fatto sequestrare il foglio. 
‘Intanto un telegramma in data di Ma- 
drid 23 luglio ci apprende che le LL. MM: 
partite alle ore due di quella stessa mattina 
da Olmedo doveano giungere quel giorno 
medesimo a Valladolid ; che ìl consiglio dj 
Stato si organizza in sezioni e che nulla 
havvi di nuovo relativamente alla stampa. 
ll Giornale alemanno di Francfort dice che 
un'istruzione novella fu' indirizzata dall’im° 
peratore d’Austria ai suoi ministri nell’inte- 
resse delle finanze dello Stato. In essa. sj 
rammenterebbe che alcuni ministri oltre- 
passarono diggià gli annui crediti che fu. 
rono loro aperti. Per impedire che questi 
fatti abbiano a. riprodursi, l'imperatore a- 
vrebbe ordinato di far conoscere al ministro 
delle finanze agni spesa eccedente il credito 
aperto, e che niuna spesa di queste specie 
possa oramai più essere, validata, se. non 
per decreto emanante da S. M.. medesima. 
Ma non perciò cesseranno per certo le di- 
lapidazioni di quel governo scialaquatore. 
Le Camere dell’Annover furono di re- 
cente prorogate sino al 12 ‘ottobre. Se la 
resistenza instancabile dell'opposizione, non 
ebbe risultati positivi per lo bene del paese, 
ha perlomeno impedito il voto di molto fu- 
neste misure. E tutto ciò che. può ottenere 
una minoranza, se fia convinta e coraggio- 
sa; i suoi sforzi e la sua costanza hanno di- 
ritto alla. medesima gratitudine che. se in 
condizioni più favorevoli, fossero riesciti a 
‘far trionfare una politica più intelligente e 
più liberale. 
Una società svedese, la quale si è costi- 
tuita sotto il titolo di alleanza Cristiana uni- 
. versale ha di recente indirizzata nna sup- 
plica al re di Svezia per sellecitare la grazia 
delle sci neofite cattoliche condannate ulti- 
‘mamente all’esiglio per avere abbandonata 
la religione dello Stato. Questo passo è mole 
to lodevole, senzameno, e merita un buon 
accoglimento. 
Ma la grazia che oggi il re potrebbe ac- 
cordare alle preghiere della Società, produ- 
rebbe essa poi i suoi effetti per l'avvenire? 
E una quistione che vuol essere anzitutto 
risolta, perocchè se lo fosse negativamente, 
la.clemenza reale sarebbe pel fatto stesso , 
inoperante. Una riforma della legislazione 
può sola su questo punto satisfare al gran 
principio della libertà di coscienza. 
Quantunque la legislazione della Norve- 
gia non sia macchiata dalle medesime se= 
“verità del Codice svedese contro i non con- 
formisti eche sanzioni il principio della tol- 
Jeranza in materia dei culti (sacrosanto prin- 
cipio colà propugnato, e qui tra noi oppu- 
gnato dall’ Armonia che ciò nullameno si 
vanta di essere conseguente) i tribunali di 
questo regno vi trovano ancora pretesti a 
rigori ingiustificabili contro i cattolici. È 
così che il tribunale di Cristiania ha or ora 
‘condannato il curato di questa città a 600 
franchi di multa per aver omesso di com- 
prendere nella lista de’ suoi parrocchiani 
lista che deve annualmente fornire all’ au 
torità — una persona in sospetto di esser- 
si convertita al cattolicismo, ma della qua- 
le niunatto apparente avea segnalatala con- 
Versione. 
.La questione danese segue il suo corso 
În mezzo alle tenebre, che cercheremmo 
invano di diradare. Solo noteremo come 
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nell’Alemagna si sia sparsa voce, che fra 
il gabinetto di Vienna e quello di Berlino 
sorsero gravi dispareri relativamente alla 
soluzione di questa vertenza. Il ministro 


degli affari esteri austriaco avrebbe dichia-\ 
rato all’ambasciatore danese che la rispo- 
- sta fatta dal governo della Danimarca alla 


Dieta :sembrerebbe all'Austria abbastanza 
soddisfacente. 

Un uffizialede] Cyelops scrive da Gedda 
al Morning Herald: 


e Alcuni giorni dopo l’eccidio, il bascià 


essendo riuscito a ripigliar possesso della 
città, si propose di far il giro di. Gedda 
colle bandiere di Francia e d’ Inghilterra 
spiegate; il capitano ordinò in pari tempo 
di recitare le ultime preghiere sulle spoglie 
del console e della sua consorte, che erano 
state sepolte dalle truppe turche come per- 
mettevano le circostanze. 

e Quindi la mattina del 20 (giugno) qua- 
si tutto l’equipaggio del naviglio sbarcò e 
attraversò la città passando per i consolati 
di Francia e d’ Inghilterra, ambi i quali e- 
rano stati quasi uguagliati al suolo. Al con- 
solato di Francia, disposi i miei uomini in 
drappello e ci recammo col cappellano nel 
cimitero, in quella parte del. terreno che è 


‘riserbato agli abitanti cristiani; le parole 


della chiesa vi furono lette disopra Ja tom- 
ba delle vittime. Dopo questa prima ceri» 
monia, fece tirare, secondo il costume, tre 
salve d'artiglieria; ultimo atto di questo 
terribile dramma. Questo è quanto facem- 
mo per vendicare l’assassinio del rappre- 
sentante dell'Inghilterra. 

« Potete immaginare quali sentimenti ci 
dominassero. Tutto l'equipaggio del Cyelo- 
ps avea chiesto di esser condotto contro la 
città; poi cammin facendo, incontrammo 
alla portata del nostro drappello gli assas- 
sini, senza poterli toccare. Un nerosi trovò 


sul mio cammino ‘mentre procedevo alla . 


testa de' miei uomini, e . io non. potei.a 
meno di darli una piattonata. 

» ... 11 26 giugno partimmo da Gedda 
per recarci a Suez.» 

In data del 12 corrente, scrivono alla 
Gazzetta di Zagabria: Rilevo da fonte degna 
di fede, che il cancelliere consolare russo di 
Ragusa sig. Petkovich nell'occasione che si 
trovò ultimamente a Cetigne, ha consegna- 
to al principe Danilo una lettera autografa 
del signor Kowalewski, addetto al ministe- 
ro degli esteri in Pietroburgo. Egli inca- 
rica il principe nella lettera, in nome del- 
l’imperatore Alessandro, di concedere pie» 
na amnistia agli emigrati montenegrini che 
trovapsi a Zara, di restituire ad essi i beni 
confiscati, di ripristinarli nelle loro. cari- 
che onde impedire così non solo un colpo 
di mano che questi potrebbero imprendere 
contro il Montenegro, ma per paralizzare 
anche le simpatie che gli emigrati trovano 
nel Montenegro. (Questo scritto venne ap- 
poggiato anche dal signor Hecquart; il 
principe rispose però di volervi riflettere. 
Pare che il fratello del principe, inconcilia- 
bile nemico delle famiglie esiliate, si op- 
ponga alla pubblicazione di tale amnistia. 

Le notizie del capo di buona speranza 
vanno sino al 9 giugno. La situazione delle 
colonie era sempre soddisfacente. Il gover- 
natore gènerale, il 5 gingno avea proroga- 
to il Parlamento sino al 145 luglio. Nel suo 
discorso di chiusura avea constatato lo sta- 
to favorevole del paese sotto il rapporto po- 
litico e finanziario. 

Avvenimenti assai gravi succedono nel- 
l’ Africa settentrionale. L'imperatore di 
Marocco ha attaccate le tribù del Zemmour 
che rifiutavano di pagargli le imposte. Esse 
furono battute in un primo combattimento 
dalle truppe di Muley-Abder-Rhaman e di 


suo figlio Sidi-Mohammed. Ma essendosi 
imprudentemente inoltrati nelle montagne, 
i Marocchini furono costretti a disatrosa 
ritirata. 
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fsulla Circolare di Mgr Sola 


vescovo di Nizza 


Osservazioni di un Curato di Campagna 
Cont. vedi il n. 167-68-70-71 
Lettera Quinta. 


< Illuminans tu mirabiliter a 
« montibus xeternis ; turbat! 
« sunt omnes insipientes cor- 
< de. Psm. LXXV. 


« Innalzati oître i nostri meriti dalla di- 
« vina provvidenza allo spirituale goyerno 
« di questa insigne diocesi, sentiamo il bi» 
« sogno d’invocare la cooperazione di V.S, 
« M.io Rev.da per adempiere il precipuo dei 
« nostri pastorali doveri, quello cioè di 
« promuovere la vera credenza, l’amore, e 
« l'esatta osservanzadella nostra sacrosanta 
« religione.» 

e Promuovere... l’amore della nostra 
sacrosanta religione.» 

Ora che è egli mai il Cristianesimo, per 
chi ben lo stima, se-non il regno della ve- 
rità, della giustizia e dello infinito, amore ? 

Non c’illudiamo ; la. mente conturbata 
mi presenta tempi procellosi, animi agitati 
e divisi, la placida e serena sapienza che 
cerca i primi veri, o temente o abbandonata 
o per molti scambiata con quella sofistica 
invereconda, ed intolleranza calunnialrice 


Ja quale tutto spregiando, tutto conculcan- 


do ed abbattendo, ambisce di riedificare al- 
l'ombra della Croce, colla impotente mano, 
un edificio politico sulle rovine della reli- 
gione dell'amore, che diciannove secoli han- 
no mandato sino a noi ; e che giovane an- 
cora e sempre vigorosa di amore celestiale 
è destinata a rigenerare vieppiù gl’indivi- 
dui la società, l’intera umanità. 

Ho profonda convinzione di quanto affer- 
mo, e vorrei trasfondere nel cuore di tutto 
il sacerdozio, di tuttii fedeli le care parole 
della cirtolare di Monsignor Sola — pro- 
muovere l’amore e l'esatta osservanza della 
nostra sacrosanta religione — l'amore! è 
per melo sola fonte d’ogni opera che ave 
vicina l’uomo a Dio. L'amore è il linguag- 
gio vivente ed irrefragrabile della umanità 
e di quella sapienza che la governa. È duro 
per taluni, un tal linguaggio non è vero? 
Durus est hic sermo. Ma, poco importa ; 
chi semina vento raccoglierà la tempesta. 
— Il Cristianesimo è una putenza verissi- 
ma è una non vincibile virtù che trae 
il mondo, ed egli sente potentemente in se 

Tutto il Ciel volle 

Ridur lo mondo al suo modo sereno 

Coll’atto sol dell'infinito amore. 

(Dant Par. VI. VII) 

In tutti l’ispirata voce dell’Alighieri nop 
ha eco, ma, quel sereno vivere che accenna 
non è troppolontano, e gli spiriti, che si de- 
stano come da sonno profondo, si agitano, 
si scuotono, alla potente voce d’un veneran- 
do Vescovo che grida: promuovete l’amore 


della nostra sacrosanta religione: d'un ve- 


scovo che informato il petto dellacarità del 
divino maestro, vedrà abbassarsi innanzi a 
lui quella scienza bugiarda che si eleva con- 
tro la scienza di Dio. 

Giù le epigrafi bugiarde! — Il Gristia- 
nesimo non teme alcun confronto su qualun- 
que campo discenda, con. qualunqne arme 
lo s'inviti da quella generazione di uomini, 
che non l'è di soverchio amica. — Giùle 
epigrafi bugiarde!! chi semina violenza, 
miete tempesta: Il Cristianesimo è la. reli- 
gione dell’amore. Nella religione di Gesù 
Cristo è tutto intimamente collegato, « co- 
me nel mondo fisico, così nel morale, la 
mano di lui ha posto un centro,e acceso un 


; foco di calore e di luce, che a gradi a‘gradi 


si smaglia e sicuramente si diffo 


” viata — Ora si ridesta la voce della © 


delli 
Nde, n; 
; . eo È , Cd 
suoi benefici influssi l’uomo aSSOrge a 


turità perfetta, e nel fiore della civiltào] 
za e prospera ; e se un germe .0 un read 
scello ne va rotto e diretto, perde l’alimo 
to e appassisce, finchè non torni comp 
sia a Immergersi e a ristorarsi in que] al 
rente di vitalità che è il cibo delle anime! 
il sostegno della umana famiglia Dante, 
rebbe quello essere: È 

Luce intellettual piena d'amor. 

Amor di vero, ben pien di Jetiziy 

Letizia che trascende ogni dol 
ed io ‘aggiungo: in questo Amore è Ja Dror 
attuosa e vivente, per chi crede, di tu 
quanta la filosofia cristiana. E° questo nl 
re che fattosi col Cristianesimo Universo 
guarda la terra come il domicilio d'unagi 
la famiglia che ringiovanisce ogni di, Pa 
questa religione dell’ amore ì trionfi di 
violenza sono scomparsi. — Promuovelely 
more di questa religione » e le tarpitudin] è 
le viltà, e il servaggio e le sue ruine dispa 
riranno. = Promuovete lareligione dell'im 
re « e voi vedrete 

l’ avello 

« Splendido fuor putrido dentro 
cadere sotto la sua mole ; voi vedrete spero 
zata quella cetera su, cui mal s’accordala 
civiltà e la religione, ove non v'è culto ma. 
pompa mondana ed orgia senza fede vin. 
tù, fatta a corrompere non a migliorare gli 
spiriti, e che decrepita di violenze,di onte 
di calunnie presso alla tomba crede di cin 
condarsi delle pompe nuziali cingendo]asm 
fronte coll’abolizione dell’amore della rele 
gione di Gesù Cristo..... ma il braccio lg 
spezza...» furente, la voce le è roca e Di) 
più creduta dagli ingannati figli di Digg 
dal sacerdozio informato alla carità del Vik 
gelo, che da ogni lato agitandosi grida | 


« L'umanità non pere ; ella si spicca. 
« Vergin farfalla, delle immende spogli 
« E batte aura più pura a miglior sor 


Pigliamo adunque spiriti degni del nuo 
nostro destino. Uniamoci alle parole di 
venerando vescovo : Non imitiamo chill 
scina la religione dell'amore nel fangolìil 
lotte mondane. promaviamo l'amore edile 
loravedremo « l'esatta osservanza dilame 
stra sacrosanta religione». Non più old 
ma universale amore. Con questo amo 
scudo potente si benificano i simili, si 
confurtano nelle loro avgustie, si raddolei» 
sce la loro amarezza, si provvede alle IO 
indigenze, troveranno scudo, difesa, ® 8 
stegno ne? loro perigli, consigli nelle Lon 
incertezze, mai abbandonati nelleavversilk 
persecuzioni e travagli. Il vangelo ai Sl 
seguaci detta questo preciso dovere; 590 
indispensabile ; il vangelo ha conferm@ 
questo dovere nato coll’ uomo, vuole bo 
esista sempre nell'uomo, e che non mail 
nisca ne mai sì estingua che coll’uomo. 
e Fingo io forse ? o non sono queste 
tenze espresse della Bibbia, del vangeli 
di Paolo, il cui guardo presago penetti 
nei secoli parlando snll’antico mondoe £ 
novello. 
Crolla, ea branisi sfascia il vecchio! 
Della forza: e sott’esso universale» 
Giovine e forte, si matura e crea 
Il regno dell’amor..... Un giorno 
Dalle rovine del tuo mondo, o Rom 
Rinascerai, non più di pietra e calce, | 
Si di spirito e di fede | 
Questi augurii si sono avverati — 
verano. Il cristianesimo rialzò 1’ U® ) 
dignità a quello scopo che le compet 
tutti rischiarò la-via al bene, 1’ idea u* 


"Mt 


‘gif 


scienza — sì si ridesta e ci stringe ® 


fer: 


re anche a costo della vita. Intendia- 


ul i; ; . i da- 
9 ] cristianesimo vide dai tuguri, da 


Ja: i ; 
ge rgastoli, dalle officine e dal campi sor 
ari f poverello e il derelitto, e alzare la 
gere 


5° sosentirsi uomini, capaci di amare € 
eo .. perdonando. Ma noi ab- 
K; i veduta tanta contraddizione ira i 
soil edi fatti. Abbiamo veduto spavent 
pati i codardi © dei loro timori gPprofitare 
gene Ì tristi — ma i generosi se ne confor- 
{ano (che i popoli redenti non muoiono, ) 
ma anzi di rinascente vitalità e di forze È 
suberanti, le quali o compresse 0 sviate, si 
no, ed ove non venga meno il senno, 
ivati colla sapienza dei propositi, s°in- 
ano alla loro meta colla saldezza del 


agita 
ravv 
dirizz 
buon volere. SI 
Venerando vescovo, voi avete invitata la 


nostra cooperazione, la cooperazione dei 
vostri sacerdoti per promuovere l'amore e le- 
sattaosservanza della nostra sacrosanta veli» 
gione, ed una schiera di eletti si stringerà 
accanto a voi. i 

Voi sapete che, una triste esperienza a 


vergogna comune dimostra che all’ uomo 
da lunga stagione depravato suona aspra la 
voce dello amore e della virtù, ed invece di 
snebiargli gli occhi per conoscere la verità 
e seguitarla, la verità stessa che inflessi» 
bile gli rimprovera i falli, egli e la teme e 
Ja fugge; percui nella società cristiana poca 
virtù cristiana si trova, ed al rinverso mol- 
ti vizii e molta perfidia, e molto più molto 
disprezzo per i principii divini del Vangelo 
che coltivati e rispettati formano il vero 
bene e la felicità delle nazioni. La religione 
dell'Amore è il seme della virtù che pio» 
vendo dal Cielo deve fruttificar sulla terra 
— ma se la terra non è preparata, il seme 
che vi si sparge o inaridisce su quella, o 
gli augelli rapaci it divorano. — Così alle 
leggi perfetie di Div si frammischiano le 
umane faccende, si sollevano fuoridella bassa 
atmòsfera delleire e delle cupidigie tra cui 
tuttosiammorba,si prepari a mostrare un’al- 
travoltadi essere cristiani,cioè capaci di a- 
mare e di volere cose grandi.. Avverrà 
questo? Il sa Iddio: noi pregando speriamo 
e perchè tanto bene avvenga unitamente ci 
adoperiamo. « Allora i vani rammarichi 
Cesseranno, i cuori si rassereneranno, e 
forse si stringeranno concordi tali destre, 
le quali ora paiono alzate a dare il segno 
di una ferale e non gloriosa battaglia; « e 
I'ftalia e il mondo tutto testimone di fatti 
ingenerosi per parte di chi dovea difendere 
nella sua integrità la purezza del Vangelo, 
vedrà con fermezza, invocata, quella sa- 
| pienza che non inganna, che prepara un 
i Sentiero sicuro, per cendurre i figli di Dio 
— all'amore -— e alla esatta osservanza 
della Vera credenza — qual’ è la religione 
Istituita da G. C. Ripeto con un insigne 
\eologo contemporaneo le seguenti parole 
=t Non faccio il vate io:Una grande ope- 
l'azione, che da secoli si prepara, sì va com- 
Piendo» — Promuovete l’amore della nostra 
sacrosunta religione. » 


È 
NOTIZIE DIVERSE 
eee RI 


Interno 


Torino, 25 luglio .—;D'ora in poi î cow- 
str pei Imprestiti piemontesi saranno e- 
Di l anche a Livorno, e questa notizia è 

‘4 accolta in'Toscana con soddisfazione 
Universale, 
| LANG notte, alle ore dodici, un bat- 
Bam dol Guardia Nazionale, accom- 
in O dalla banda musicale, muoveva 
, Pietoso pellegrinaggio a Soperga per 

"ua commemmorazione della morte del 
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magnanimo Carlo Alberto, il fondatore 
delle nostre libere istituzioni. Numerosi 
erano Ì militi accorsi, ed una folla di popolo 
li accompagnava. Compiute le religiose 
funzioni, il battaglione era questa mane 
alle dieci di ritorno in città. (Espero) 

Gemova. 25 luglio. — Lo stato di sa- 
lute del ferito Deandrea continua ad essere 
gravissimo. Da più ore trovasi in un assa- 
pimento profondo. 

Stradella. — Il 22 corrente fu aperto 
il piccolo tronco della strada ferrata da Bro- 
ni a Stradella. Così resta compiuta tutta la 
bella linea da Alessandria a Stradella. — 
La locomotiva percorre ora 83 chilometri; 
49 da Novi a Tortona, 64 da Alessandria 
a Stradella. 

Scttimo Torinese.— Ciscrivono che 
mercoledì imperversando un violentissimo 
temporale,il fulmine scoppiò a poca distan- 
za dall'abitato , e cadendo sopra una tra- 
baeca di paglia, sotto cui erano 10 contadi- 
ni lavoratori di vimini per canestri, ne uc- 
cise sei e ne ferì altri tre, lasciandone un 
solo illeso, il quale potè andare in cerca 
di un carro in paese per trasportare le 


vittime. (Indipendente) 
Firenze. -- Scrivono al Corriere Mer- 
cantile : 


Il discorso del giorno è la proibizione 
del Giglio, giornale austriaco e gesuilico, 
insomma una sudicia copia del Cattolico e 
compagni. L'ordinanza di proibizione ne dà 
motivo le precedenti sospensioni e un arti- 
colo riportato, credo, dal Patriota di Tori- 
no, con note ed aggiunte, risguardante la 
Università pisana, e Ja poca prosperità del 
nostro paese. (ran senso fece tale soppres- 
sione, poichè si credeva che nè in Piîti, nè 
in palazzo vecchio vi fosse tanto coraggio 
per mostrare i denti ai satelliti dell’ Austria 
ed ai puntelli del sanfedismo. 

« Icommenti che si fanno a questo fatto 
importante sono molti, nè è l'ultimo quello 
di un preteso ravvicinamento del nostro 
gabinctto alla politica italiana del Piemon- 
te, 

« Io volli del resto farvene cenno, poichè 
ripeto, è assai importante, e meritava per- 
cio un posto nella cronaca del vostro gior- 
nale. » 

Roma. — Scrivono da Roma 158 luglio 
alla Gazzetta Ticinese: 

« Mi duole il dover registrare due as- 
sassinii commessi nella provincia di Forli: 
il vicegovernatore di Cesena è stato prodi» 
toriamente ucciso, e sulla piazza di Forlì 
veniva assalito pure proditoriamente un 
certo Cirro Cirri, che solo l’anno passato 
usciva di carcere per grazia sovrana. 

« Ieri mattina il generale Goyon fece una 
grande rivista e alla sera diede un suntuo- 
so banchetto ai superiori ufficiali della 
guarnigione francese e della guarnigione 
pontificia. Vi farono anche il cardinale se- 
gretariodistato el'ambasciatore di Francia. 


Estero. 


— È giunto al Consiglio federale la noti- 
zia della morte del console svizzero in Na- 
poli, signor Morikofer. Agli affari del Con- 
solato provvede interinalmente il cancellie- 
re. 

— Scrivono da Berna alla Gazzetta di 
Glarona da fonte verisimilmente ben infor- 
mata sull’importantissimo oggetto in deli- 
berazione circa al progetto di legge sulle 
condizioni di congiunzione delle ferrovie, 
la Commissioue del consiglio nazionale non 
ha per anco preso a deliberare; ma si dice 
che da una parte (Hungerbiihler) sia esso 
stato dichiarato superfluo, perchè l'articolo 


12 della legge sulle strade ferrate del 1832 


già autorizza il Consiglio federale a decide- 
re esso stesso le quistioni fra le Società fer» 
roviarie, quali sono insorte non ha molto ; 
mentre dall'altra parte (Escher) si aspetta 
la proposizione di sospendere la delibera- 
zione della legge, nella speranza che le So- 
cietà si intenderanno volontariamente sulla 
base del progetto del Consiglio federale. 

— La gemissione data dal signor Luis 
Gonzalez Bravo dalle funzioni di inviato 
straordinario presso S. M. britanica è ac- 
cettata, ed è nominato alle dette funzioni il 
signor Zaverio de Isturiz, ex- presidente 
del consiglio dei ministri e senatore del re- 
gno; il signor Mariano Tellez Giron y Be- 
aufort, duca d’Ossuna, è nominato inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 
presso ‘S. M. l’ imperatore delle Russie; 
Leopoldo Augusto de Cueto, ministro ple- 
nipotenziario presso :S. M. 1’ imperatore 
d’Austria, è rilevato dalle sue funzioni e 
surrogato da Luis Lopez della Torre Ayl- 
lon, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario in Portogallo, il quale adem- 
pierà inoltre alle stesse funzioni presso S. 
M. il re di Baviera; Antonio Alcala Ga- 
lino, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso le Corti di Torino, 
Parma, e Firenze, passa nella stessa qua- 
lità alla corte di S. M. Fedelissima; il si- 
gnor Diego Coello y Quesada, deputato 
alle Cortes, é nominato inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso le 
Corti di Torino, Parma e Firenze. 

Con altri decreti la regina ha nomina- 
to 18 senatori del regno. 

— Viene smentita dalla Gazzezia di Co- 
lonia la notizia data dal Nord, secondo la 
quale si verrebbe ad una transazione fra 
il Montenegro e la Porta, cedendo questa 
Antivari per cambio di alcuni distretti set- 
tentrionali del principato. Potrebbe darsi 
che Ja Francia e la Russia abbiano fatto 
una simile proposta, ma dice la Gazzetta, 
le altre potenze non vi acconsentiranno mai. 
Questa quistione sarebbe stata prevista 
nella convenzione verbale passata tra 'Au- 
stria, l'Inghilterra e la Porta, e l’Austria 
ha dichiarnto in altra occasione che non 
soffrirebbe mai che il Montenegro occupas- 
se un punto qualunque nell'Adriatico. 

— Scrivono da Vienna , 48 luglio, alla 
Gazzetta di Colonia assicurasi avere il cone 
te Buol dichiarato all’ ambasciatore della 
Danimarca che la risposta fatta dal suo go- 
verno alla Dieta gli pareva soddisfacente e 
che pertanto le sue istruzioni al rappresen- 
tante Austriaco presso la Dieta sarebbero 
state in questo senso. 

Diverso sarebbe,secondo corrispondenze 
della Oa/rie, il modo di vedere della Prus- 
sia, la quale pare dubitare che la Confede- 
razione germanica sia. per appagarsi delle 
nuove proposte della Danimarca. 

— I Cristiani furono qui insultati ce mi- 
nacciati. Immediatamente si arrestarono i 
colpevoli.La guarnigione è di 8000 uomini. 

Energiche misure sono prese contro ogni 
sinistro. 

Lesseps andò a Costantinopoli. 

I torbidi fra i montanari della Siria con- 
tinuano. 

— Lo stato sanitario di Beganzi è sem- 
pre deplorabile , le vittime sono numerose. 
Ecitato con encomio lo zelo dei consoli di 
Francia e di Spagna. 

— Si manifestano alcuni casi di peste ed 
hanno sparso 1’ allarme nella popolazione. 


Cronaca 


Sospello. — Scrivono all’ Opinione : 

c Il giorno 40 corrente mese verso le 0» 
re nove di mattina quattro ragazzi, il più 
vecchio dej quali conta 15 anni e un mese, 
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za d'anni 12 e mezzo, Con blande promes= 


| incontrarono vicino all’ abitato, una ragaz» 


a loro nel vallone detto di Sant Anna, di- 
scosto alcuni minuti dall’ abitato. Quella 
lacautaragazza, a nulla badando, vi accone 
sente. Ivi giunti le si avventano:sopra e vi 
commettono uno dei più violenti stopri. 
«Il sig. Giudice informato di un tale fat- 
to, fece immediatamente procedere all'ar- 


dotti a Nizza per essere giudicati. 


Lista di Clanzo | 
Don Filippo Bergont canonico della 
Collegiata di Clanzo L. 1. Don Cotta Tom® 
maso parroco di Bayrols L. 4. Zaccaria 
Regis proprietario a Clanzo, Margarita Re- 
gis sua consorte, e famiglia Eugenio, Ce» 
lestino, Annetta e Battistina L. 3: 


Cose varie 

Dimostrazioni dei Veneziani aî 
Riilamesi. — Da Milano scrivono alla 
Staffetta < i 

e In occasione della festa ch’ebbe Juago 
in Venezia Ja sera di sabato 17 ultimo scor- 
so, Ja direzione delle strade ferratelombar= 
do-venete fece partire da Milano un treno 
straordinario corsa di piacere) che fu il 
primo che avesse luogo sulla linea di Mi» 
lano-Yenezia. Il numero dei viaggiatori fu 
preventivamente limitato a 462 per Milano, 
126 per Bergamo, 106. per Brescia e 106 
per Verona. Grande fu il concorso dei de- 
siderosi di andare a Venezia e tornare per 
tenue prezzo fissato dalla direzione, ma 800 
soltanto furono gli eletti. E ben possono 
dirsi tali, dacchè qui sicrede che questa cor» 
sa di piacere come fula prima cosìsarà an= 
che l’ultima. Il convoglio fa salutàto al suo 
giungere in Venezia da mille fragorose ac- 
clamazioni e i fratelli lombardi, i quali eb- 
bero, prima di recarsi ai rispettivi alloggi, 
i più sinceri e cordiali abbracci di tutti i 
Veneti che stavano loro d’'attorno. 

e L'entusiasmo fu tale che ben poche fu» 
rono leciglia che rimasero asciutte, e le 
accoglienze le più liete furono fatte, duran» 
te le brevi ore del loro soggiorno, ai nostri 
viaggiatori. Quando poi il convoglio riparti 
da Venezia si rinevarono ed abbracci ed 
acclamazioni, coll'aggiunta di una inaspete 
tata illuminazione della stazione a fuochi 
di bengala tricolori, sorpresa apprestata da 
mano ignota, interprete dei sentimenti di 
mille cuori, i i 

« Qui tutti gliocchi sono rivolti al Pie» 
monte, tutte le speranze in Vittorio Ema> 
nuele Il è nel conte di Cavour, nome vera» 
mente popolare fra noi. Un farmacista mi 
diceva. Noi non sappiamo gran che di quan» 

o accade oltre Ticino, ma veggiamo tute 
iodi nei fogli nostrali tanti improperii con- 
tro codesto Cavour, che non possiamo a 
leno di crederlo un grand’uomo. — Per 
un farmacista, e di campagna, bisogna con- 
fessare che non ragionava male». 


P. Navello gerente. 


Avviso.Nelcomune di Pompejana man- 
damento di S.Stefano provinciadiS.Remo è 
vacante il posto di inaestra di scuola fem- 
minile alla quale è annesso lo stipendio di 
annue lire 200, oltre il sussidio governativo 
che si spera sarà di altre lire 100. Si pre- 
gano quindi le aspiranti a presentare le loro 
domande corredate degli opportuni docu- 
menti al sindaco di detto comune signor 
Borromini. ; 
"cme 

Erramta-corrige. Nella trascrizione, 
sottoseritta dall'avv. Datta, inserita nel n° 
470 nella sestalinea leggesi « lire 104 » ine 
vece leggasi « lire 1040,}> 


9. ct: LAGO 


resto di quei ragazzi, i quali vennero tra» 


Sottoscrizione per offrire an cas 
lice a Monsignor Sola. XXXXVI lista. © 
Sacerdote Brusco curato di Peglione L. 1: . 


se indussero quella figlia di andare assieme . 


è 


NOTA. 


Con atto delli diciannove maggio 
ultimo scorso passato nella Segrete- 
ria di questo Tribunale Provinciale 
il signor Valentino Fighiera, fu Giu- 
seppe, nativo di Lantosca domiciliato 
în questa città ha dichiarato di accet- 
tare col benefizio d’ inventario e non 
altrimenti l’eredità lasciatagli dalla di 
lui zia Felicita Fighiera con suo finale 
testamento delli 29 gennaio corrente 
anno. 
Nizza li 25 luglio 1858. 
Celestino Baudoin sos. seg. 


NOTA. 


Con ordinanza del sig. cav. Milon 
giudice presso il ‘Tribunale Provin- 
ciale di questa città delli 29 aprile 
ultimo scorso fu dichiarato aperto il 
giudizio di graduazione di Francesco 
Blanchi di Peglia per la distribuzione 
del prezzo di L. 5140, e furonoingiun- 
ti i di lui creditori di produrre fra 
giorni trenta dalla sua notificazione le 
Joro domande e titoli nella Segreteria 
del detto Tribunale. 

Cardon caus. 
Seconda inserzione , 
BANDO 
Per l'incanto dei beni stabili in grado 
di sesto. 

Il Segretario della giudicatura man- 
damentale di Pieve commesso dal re- 
gio Tribunale Provinciale sedente in 
Oneglia : 

Notifica al Pubblico, che nella ven- 

dita volontaria dei beni spettanti ai 
minori Gio. Battista, Filomena, Catte- 

rina, e Pasqualina fratello, e sorelle 

Fazio del fu Agostino della Città di 
Pieve, promossa sull’ istanza di Gio. 
Batta Fazio ‘fu Gio. Battista tutore di 
detti minori, la vendita ebbe luogo 

sotto le condizioni contenute nel Bando 

Venale del 17 aprile p. p. 

Descrizione degl’ immobili venduti ; 

L’incanto sì aprì, 

4.° Per la terra olivata sita sul terri- 

torio di Ubaghetta Comune di Ubaga, 

denominata Chioso sul prezzo di lire 
seicento cinquanta, e venne deliberata 

a Luigi Denegri fu Gioanni pel prezzo 

di lire settecento cinquanta. 

2.°La terra olivata sita sul detto 
territorio , denominata pure Chioso , si 

‘incantò pel prezzo di lire trecento set- 
‘tanta cinque, e venne deliberata a Gio- 
anni Moisello di Ubaghetta pella som- 

ma di lire trecento ottanta cinque. 

3.° La terra olivata sita sul territorio 

di Calderara denominata Persego, si 

incantò ‘sul prezzo di lire novecento e 
‘rimase invenduta per difetto di partiti. 

4,° La terra olivata sita sul territorio 

di Muzio Comune di Pieve denominata 
 Mutogno, si incantò pel prezzo di lire 
«cinquecento, e venne deliberata al Si- 
gnor Avv. Cesare Buonfante per la 
‘somma di lire cinquecento dieci. 
‘5° La terra olivata, vignata, e semi- 
‘‘mativa sul territorio di Pieve denomi- 

nata Piano di Muzio, ossia Porzione 


‘IL NrzzArpo 


Superiore «con casa rurale, si incantò 
pel prezzo di lire mille settecento, e 
venne deliberata a Francesco Dallerice 
fu Gioanni pella somma di lire mille 
settecento dieci. 

6.° La Porzione Inferiore della pre- 
cedente terra Piano di Muzio s’incantò 
sul prezzo di lire mille settecento, e 
venne deliberata a Francesco Dallerice 
fu Gioanni pella somma di tire mille 
settecento dieci. 

Essendovi stato sul prezzo degli im- 
mobili descritti ai numeri 5.° e 6.°, au- 
mento del sesto nel termine di legge, 
da Stefano Anfosso fu Agostino, pro- 
prietario, domiciliato a Siglioli, Comu- 
ne di Calderara, giusta il verbale re- 
datto dal Segretaro sottoscritto il quat- 
tordici andante, si fissa 1’ incanto degli 
stabili di cui ai numeri 5.° e 6.° in gra- 
do di aumento di sesto pel giorno 
quattro agosto p. v. ore otto dimattina. 

Tutto ciò si deduce a pubblica cono- 
scenza aflinchè chi il voglia possa pre- 
sentarsi nanti la Segreteria della Giu- 
dicatura di Pieve a sostenere la gara 
nella licitazione per rendersi delibera- 
tario, con diffidamento che sarà tenuto 
a pagare contanti il prezzo dei fondi 
suddetti, e le spese che occorrono per 
gli atti relativi, ed uniformarsi a tutte 
le altre condizioni contenute nel Ban- 
do 17 aprile p. p., non che a tutto il 
prescrito della legge. 

Fatto a Pieve il ventisei luglio 1858. 

Borriglion Segr. 


Doratura ed argentatur: 


ELETTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi- 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 


classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa- 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi più limitati. 

N.E3.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 


bronzano glioggetti di qualunque metallo 


essi siano. 
RIZZI BISZARCICERONZ ISEE IO IE RITIRI ERI 


Jacques Nigio 
Père et fils ainé louent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Placs Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. Î 
til mante ea 
DA VENDERE una quantità di fieno 
prima qualità di Toscana, a prezzo 
modico, in balle di 100 kilog.; diri- 
gersi all’affizio del Giornale. 


Stamperia del Nizzardo. 


ture e per tutto quanto ‘appartiene alla bi 
sa 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e inrame a parte, opera particolar= 
mente necessaria ‘ai pubblici stabilimenti 
dell’ istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
‘ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società dì dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 46 pagine in 8°, 
‘massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
za Vitjorio accauto alla posta. 


flmansi le contraffazioni e le imitazioni ). 


{ii principali farmacisti. 


COMIT NITRO CONS en II 


TEATRO SEGURANA 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA | 


Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivi 


| Parigi — Farmacia HeBenr 
19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D’'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civilidi Parigi, per decisione 
iidelconsigliio d'Amministraziene in data del 12 marzo 1852. 


il Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, rm. 
icranie, ì mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari edar. 
ilticolari, gii accessi di gotta, la debol»zza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni 
ile gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature , le piaghe, i tagli, te ferie! 
iicalli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. | 
i Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente Vi; 
jjsta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non'leee in alcun modo ‘la pelle. (Te 


In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza.a Genova, Musso a Nizza, Vanoneinia 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. aLk 
fivorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


"SaS AMERI CAM 
del dottore PATERSON (di Ne d 
(Stati Uniti) Fonîche, digestivo Ni 
matiche , antimervose. |a dì Sto 
degli Ospedali, la Rivista medica la Meg 
terapeutica hanno attestata Ja Spal 
di queste pillole per la pronta Zuppa 
deimali dì stomaco mancanzy lelofm 
petito, acidi, spasimi mervoy È» 
gestioni laboriose, gastriti 
stralgie ecc. Prospetto in diverse jp 8% 
Si richieda Ja firma di ZAwaRp dj DE 
solo proprietario. LI 
Depositi principali : Londra farma 


en 
elba 


270, | 


59; Nizza farmacia Dalmas strada d 
verno; Torino Depanis; Genova Bry 


il Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’ acciaio, con lettere d'oro, estremità 
iistella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante ‘le parole Paper chi 
||migue, Pharmacien Hebert, e 1 indirizzo con caratteri più piceoli. | 


Prezzo. I rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all estera, press 


i 
| 


DRAMMATICA COMPAGNIA ZANETTI. — 6. Recita d’abbonamenta 
!| 
2 


EEEREAWELKLKEFCECHKHA TA 


DELLA PICCOLA ATTRICE AMALIA ZANETTI! 


SPETIXSSY.9 SI999B18393 3 SIR OonBiaeo: 0! 


den 
SEISMBRENTA: 


Martedì, 27 Luglio alle ore 8 


TOMBA DI CARLO IV 
Duca d’Agrigento. 


Dramma interessante in 5 atti 


adorno di numerosa Truppa, sorprendenti colpi di scena 


E MARCIA MILITARE. 


Questo spettacolo che destò ovunque il fanatismo , non potrà a meno d’ interessth 
questo intelligente pubblico con le sue Commoventi situazioni e del sempre cresteni 
iptreccio che se ispira affanno e dolore; colma poi i voti di tutti vedendo il ural! 


oppresso e la vittima vendicata e felice. 


PREZZI D'INGRESSO 


Posti riservati in Orchestra L. 4. — Gallerie cent. 80. — 


SI STA' PREPARANDO 


IL CONTE DI MONTE CRISTO. 


in quattro Drammi. 


è 
Primi posti in plate? 


cent. 60 —.Secondi posti in platea cent. 40. —-per i Signori Militari metà prezzo: 


Si affittano Palchi a L. 2 al Camerino del Teatro. 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
POMICILIO | PROVINCIE FRANCO 


...L.22, |Anno........L.25, 
(AMO: ,-44,50|Semestre..,,» 43, 
«Gemestre» 6, |Trimestre...»_7, 


Trimestrt-+-* 9,25|Mese.........» 2,75 


‘ eigati od'altri per una sola volta a e. 25 


"antro spazio di linea, da 2 a 5 volte c. 20, da 


bali cr in su în proporzione da convenirsi. 
6 


é RIZZA A 


Ciascun numero 10. centesimi 


gn numero arretrato c. 20 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
Corso di chiusura del 26 luglio ) 


o francese. È; 68 25 
I » (89 50 
5 0 piemontese. Ò 
Credito mobiliare. » 643:0 

crorso di chiusura del 27 luglio.) 

8 °|, francese. L. 68 Sa 

5°], piemontese » 89 75 

Credito mobiliare. » «615 00 
l'a——_——__—_—__——mo@@@mocg; gi 


Londra martedì 27 luglio; 

La risoluzione proposta da lord 
Russcellafffime diammettere ilbaro- 
ne Roitschild alla rappresentanza 
è stata adottata a maggiorità dale 
la Camera dei Comuni. 


DIARIO POLITICO 


Secondo ogni probabilità, la terzadeci- 
ma riunione. della Conferenza di Parigi 
dev’ essersi tenuta ieri, od avrà luogo og- 
gi stesso. Sicome le feste di Cherburgo ca- 
gioneranno necessariamente una sospensio- 
ne di qualche giorni nei lavori dei plenipo- 
tenziarii, così si dubita che questi possano 
terminare il Joro compito nel 45 agosto 
quale l'annunziava la Corrispondenza Havas. 

L'imperatore dev? essere rientrato ieri 
a Parigi da Plombières. S. M. passerebbe 
una settimana a Saint-Cloud e partirebbe 
coll’ imperatrice per:Gaen martedi venturo 
d agosto, per recarsi in seguito all'indoma- 
ni mattina a Cherbourg, 

Il ritiro del generale Daumas, come di- 
rettore degli affari dell’ Algeria può consi 
derarsi ‘quale un fatto compiuto. Le attri- 
buzioni di quest’ alto fanzionario saranno 
lipartite tra il segretariato generale del 
Nuovo ministero, il gabinetto del principe 
Ministro, la direzione degli affari civili e 
quella degli affari militari. 

I titolari dei tre primi dipartimenti sono 
conosciuti, in quanto al quarto, si mettono 
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APE ENEDECHT 


LA REGINA BERTA 


E ci vuol pure una gran dose di pazien- 
di duna buona schiena per mettersi a far 
l’ antiquario! In per me quando vo riflet- 
tendo alle improbe fatiche per cui certo ha 

OVUto sottoporsi il nostro buon Muratori 
Per pescar fuori dall obblio tanti nomi, e 
Confrontar tante carte, ed accozzare infine 
‘ante disparate memorie,me ne resto li pro- 
Peio Stupido come un allocco,e non giungo 
Op sa comprendere come gli abbia basta- 
ore CONGNTE A fine sì tediosa 
| ie Lee dii mal Io aveva sì bene 
L vi “ga meriti di questo suo lavoro sic» 

© passati giorni in che fui costretto 
due aleune Picerche onde togliermi un 

Mai nel leggere le memorie 

. canti la regina Berta. «E a che mai 
Pl lanta briga — dirà più d'uno — for- 
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avanti i nomi dei gehèrali Desyaox, Dur- 
rier o Trochn. In aspettazione che tali qui- 
stioni sieno regolate, Ja nuova amministra- 
zione procede diggià nullameno per nuove 
vie assai soddisfacenti per la rigenerazio- 
ne dell’Algeria. 

Leggesi nella Presse : 

« Veniamo a sapere che la squadra sar- 
da che dirigevasi verso Cherburgo, rice- 
Vette l'ordine di cambiar direzione e ‘di 
andar ad incrociare nel mar di Candia per 
proteggere al bisognoi cristiani di quest’i- 
sola contro i turchi.» 

Il Nord dice che a St-Etienne vi furono 
delle turbolenze abbastanza gravi e che si 
sono scoperte delle bombe sul genere di 
quelle di Orsini per cui si procedette ‘a de- 
gli arresti. 

In Isvizzera nella seduta del consiglio 
nazionale del 21 la commissione propone 
di aderire al postulato N. £ del consiglio 
degli stati portante invito al consiglio fe- 
derale di spingere energicamente la sepa- 
razione del Ticino e dei comuni Grigioni 
dalle diocesi lombarde di Como e di Milano, 
Circa agli altrì pubti relativi al dipartimen- 
to degli affari esteri, dicui st parlò nel con- 
siglio degli stati,cioè cambiamento dell’am& 
basciatore in Parigi, trattato colla Persia, 
regolamento dei confini nella valle di Dap- 
pe, e consolato in Costantinopoli, la com- 
missione stessa non trova di fare osserva» 
zioni, aflidandosi pienamente al consiglio 
federale ; nota però che circa al consolato 
in Costantinopoli, nella commissione fu e- 
spresso il desiderio che la quistione venga 
sottoposia a nuovo studio. 

Dopo lunga ed animata discussione con 
79 voti contro 21 si adotta il postulato vo- 
tato dal consiglio degli stati. 

Un telegramma da Berna 24 luglio, ci an- 


punzia che l'assemblea federale ha eletto il 
presidente delcorsiglio federale.II sig.Frey= 
Herose fu eletto, avendo riunito 70 voci, il 
sig. Staempfli non ne ebbe che 63, il sig. 


se che madonna Berta ha bisogno delle tue 
erudite disquisizioni? Forse le tue parole 
Ie faranno parere più soavi i sonni che ess 
dorme gia da quasi otto secoli ?' » 

Buona gente! E' si vede proprio che non 
vi bolle in corpo quell’ immenso amore del 
vero ,. il quale fa sfidare anche i più gravi 
pericoli , e sostenere i più penosi travagli 
onde giungere a discoprirlo! Ma non sa- 
pete voi che si tratta della regina Berta, di 
quella gran donna che diede originedi di- 
re: Non è pit il tempo che Berta flava!!! 

Ed eccovi il come mi nacque il desiderio 
di conoscere appuntino chi mai fosse quel- 
la donna popolare almeno al pari di quello 
del Giudeo Errante. 

Viaggiava io Ja scorsa state da Losanna 
a Friborgo, quando fui costretto a soffer= 
marmi nel villaggio di Payerne onde risto= 
rare le forze dei cavalli e le mie; scesi per» 
ciò all’ albergo, e mentre stava aspettando 
che mi venisse imbandita la colezione, pre- 


simo consiglio e per lo stesso anno con 66 
voci, il sig. Fornerod non ha riunite che 
4, 

Da unsecondo, in data del giorno seguen- 
tes 25 luglio, apprendiamo che i carabinie= 
ri svizzeri inviati in deputazione a Brema 
furono cordialmente ricevuti in quella città 
che s'era tutta pavesata in loro onore e la 
cui immensa popolazione prorompea nelle 
più vive acclamazioni. 

Per via telegrafica abbiamo da Madrid, 
il 24 luglio, che alcuni governatori civili fu- 
rono rimpiazzati, che la regittà Isabella ed 
il Régale suo sposo si sono soffermati a Val- 
ladolid Lutto quel giorno per prendervi ri- 
poso e che LL. MM. fanno, sul cammino 
che percorrono, numerose elemosine. 

La sera del 25 corrente, “la Camera dei 
Comuni d’Inghilterra si è occupata delle di= 
sposizioni da prendere contro la corruzione 
elettorale, diversiemendamenti vertenti so- 
pra-quistioni di forma e di redazione furo- 
no successivamente rigcttati. 

- La Camera dei tordi; nella seduta della 
notte di sabbato ha adottato, sin terza lettu- 
ra, il Gill sulle Indie: Prima deil’apertara 
dei dibattimenti sui diversi Oggetti che era» 
no all'ordine del giorno, le farono comuni- 
cati i 0il/s che la regina ha rivestiti della 
sua sanzione. Nel novero di questi figura 
quello che regola l’ammessione degl’Israe- 
liti alla Camera dei Cemuni. | 

La Gazzetta universale alemanna scrive 
in data di Vienna 20 luglio: « Una confe 
renza abbe luogo ieri presso il conte Buol, 
alla quale hanno assistito 1° ambasciatore 
inglese lord Loftus, e l'ambasciatore otto- 
mano principe Kallimakî ambidue espres: 
samente venuti dalle loro campagne; Si as- 
sicura che questa conversazione confiden- 
ziale fumotivata dagli ultimi Papporti del 
barone Hubner sulla Conferenza di Parigi. 
Sinora il gabinetio di Vieuna non ebbe mo- 
tivi di essere malcontento dei risultati del- 
la Conferenza di Parigi, e la quistione del» 
l’ospodorato fu pure risolta nel suo senso. 
Dal momento che l’unione dei principati e 

—___ttt—t——t cui 
sì così sbadatamente in man Ja guida,e mi 
posi a cercare se vi fosse alcunche di ri- 
marchevole da vedere in quel luogo. Oh, 
mio stupore ! Gitto appena gli occhi sulla 
pagina ove si parla «di Payerze ed éeco ace 
cennarmisi essere iv; per lo appunto che si 
conserva la sella-della regina Berta! ... 
A tal vista senza più pensare allo stomaco 
scendo precipitoso le scale“è ansante mi fo 
a chiedere all’oste ove mai si trovi un così 
raro oggetto. Lo credereste.egli non Jo sa- 
peva !... Si cerchi altrove , mi posi allora 
a gridare come un forsennato, ed eccomi in 
giro pel villaggio intraccia del prezioso te- 
soro. Ma niuno sapeva darmene contezza,e 
già da più di mezz’ ora lo mì aggirava in- 
fruttuosamente per le strade,quando mi tro- 
vai presso un tempio gotico adattato ora al 
culto de’ protestanti. La curiosità mi spinse 
ad entrarvi,e appena oltrepassata la soglia 
scorsi in fondo al medesimo presso la por- 
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«INDIRIZZI: ” 

Le associazioni si ricevono în Nizza 
‘alla Tip, del Nîzzardo, via Vittorio, 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
tespinge il giornale, da segho di riconfermaria. 

Reccagi ac, 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 
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Non si pubblica le feste 


quindi Ja proposizione di scegliere loro ùn 
capo nelle casesovrane d’Europa,era scar= 
tata,la sola quistione dubbia era quella di 
sapere se l’ospodorato sarebbe stato ‘a vita 
od ereditario. L'Inghilterra erasi pronun- 
ciata per quest’ultimo modo, mentrel'Au= 
stria e la Porta sostenevano il primo. Ma 
l'Inghilterra si è definitivamente unita alla 
mabiera di vedere dell’ Austria.» 

Nella notte del 26 al 27 maggio in vista 
della costa d’Africa.il Boberuck era assa-. 
lito da furiosa tempesta. La nave correva. 
grave pericolo e Ja sua situazione era qua- 
si disperata, alloraquando alprimo segnale, 
d'allarme un certo numero di. deportati 
sono accorsi a mettersi a disposizione del. 
comandante e rivaleggiando di energia 
coll’equipaggio riuscirono a salvare il Bo- 
beruck. In seguito a questo avvenimento e 
sulla proposta di S. A. I. il ministro del» 
l'Algeria, il ministro dell'interno accordò ai 


| deportati che seguono di poter ritornare in 


Francia. — Wralyer, ufficiale di sanità a 
Mocca — Thuillie di Limoges — Borie pro- 
fessore ad Uzerche — Mellot sarto alla 
Charitè — Andrieux caffettiere a Gouzon 
— Bournens proprietario a Gap. 

Quest’ultimo per un eccesso di modestia, 
il sig. Bournens rifiutò di dare i partico» 
lari su quanto aveva fatto limitandosi a 
dire che non aveva fatto più degli altri 
LIDL A PINS 

Alle notizie delle Indie conosciute il Glo- 
be aggiunge le seguenti i da: 

« Dopo la presa dì Gwalior, la cavalleria 
e l’artiglieria inglese si sono messe a per- 
seguitare il nemico : la principessa Jhansi 
sarebbe stata uccisa. Scindia lasciò Agra il 
15 giugno per raggiungere le truppe del- 
l’Indiacentrale che si dirigono verso Gwa- 
lior. II più grande @isordine regnava sem» 
pre nell'Oude. Nel Rohilund tutto era tran- 


quillo.» 
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Notizie delle Campagne, 


Si legge nel Giornale delle Arti e delle In- 
dustrie: 3A 
re—— 922 IEEE 
quali col parasole alzato si dilettavano 
a far girare un grosso oggetto appeso al 
dissotto del ballatoio su cui stava l’organo. 
Mi accosto vieppiù: oh,dolcissima sopresa! 
era appunto lo scheletro di una sella, della 
preziosissima sella di madonna Berta! 

Stava essa sospesa per mezzo di una cor= 
da passata in una carruccola sicchè si ‘ po- 
teva tirar giù a piaccimento : cosi feci , ed 
in allora potei più attentamente ‘ osseryare 
esser essa una delle più badiali che mai mi 
avessi veduto , sicchè ci voleva un certo 
belcavallaccio a portarla.La.sua forma era, 
nè più nè meno,quella d'un gran basto,cer- 
chiato da grosse lamine. di ferro ; e nella 
parte anteriore aveva un bucolino entro 
cui la regina piantava la sua ròcca quando 
se ne iva cavalcando, Gran dennesca virtù 
degna di essere tramandata anche ai po» 
steri più remoti ! 

Da un lato della sella pendevano il morso 


ta maggiore due leggiadre signorine , le i del cavallo ed una staffa. 
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bi Si sono di nuovo manifestati nei vigneti 
i  degl’indizii di crittogama. Ma al di qua de» 
gli Appennini questi -segni sono fortunata» 
mente rari; al di tà la pratica delle salfora- 
zioni ha preso piede e vogliamosperare che 
ilkdanno sarà tenue. Le uve non'affette del 
resto, che sono poi in prande'quantità fra 
noi, ingrossano mirabilmente per l’influen- 
za d’una stagione favorevole, e dalle prin- 
cipali provincie produttrici di vini abbiamo 
ricevuto ben pochi lamenti. 

— Si sono incominciate a raccogliere nel- 
l’Alessandrino e in quel di Novi le melighe 
primaticcie, e così si dispongono a fare an- 
che nel Piemonte interno. Sono di medie 
cre apparenza nel generale, un po’ sofferse- 
ro di siccità, un po’ dai freddi primaverili 
e tardivi. Ma in quelle di secondo raccolto 
si spera bene, perchè in tempo vennero Je 
pioggie, e oramai per piùsiti vennero anche 
in abbondanza. di, 

— Le frutta e gli ortaggi si trovano piut- 
tosto in avanzata e bella vegetazione. Inco- 
minciamo ad avere una discreta quantità di 
funghi in Piemonte, stragrande in tutto il 
Genovesato. 

— I prati ora promettono un po’ meglio. 
Ma il bisogno e la ricerca son tali che i prez- 
zi si sosterranno. 


“Sulla Circolare di Migre Sola 
vescovo di Nizza 
\Osservazioni di un Curato di Campagna 
‘( Cont. vedi il n. 167-68-70-74-72)) 
-Lettera Sesta. 


< Illuminans tu mirabiliter a 
‘e montibus etemis ; turbati 
< sunt omnes insipientes cor- 
< de. Psm. LXXV. 


-' Pabblicamente da taluni si ripete ancora 
‘che, l’incivilimento, la tolleranza, l’ugua- 
glianza non sono portato del Cristianesimo, 
e l’eco della diserta campagna , ov’io vivo 
giorni felici tra l’esercizio dei miei doveri 
e l’amore dei miei popolani, ripete la bugiar- 
da parola degli indotti. Quindi destino que- 
‘ste lettere a difendere la Circolare di Mon- 
‘signor Sola dalle accuse ingiuste che le 
‘s0n mosse. 

| Debole, ma sincero difensore dei sensi 
«Cristiani-Cattolici racchiusi nella breve Cir- 
‘colare del venerando Vescovo; persuaso 
che il sentimento di affetto che sorge nel 
cuore dell'umile e del derelitto, è più nobi- 
Île e più generoso dell’ampio concetto d’un 
‘pensatore, e dei detti.di menzogneri-corti- 
‘giani : proseguirò con alacrità nel mio pro- 
posito. 
Con tutto ciò io sento che ad opera di 
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‘Frattanto io avea appiccato discorso con 
«quelle due vispe giovanotte , le quali erano 
dames de compagnie di una vecchia inglese 
«che viaggiava con suafiglia per la Svizze- 
ra; e vi accerto che la loro disinvoltura e 
il loro brio ben mi chiarivano non essere 
moi più ai tempi che Berta filava!..Ma intan- 
‘10 lo stomaco andava lagnandosi di questo 
prolungato digiuno;epperciò dopo aver rot- 
‘to alcuni frammenti di quel rarissimo teso= 
retto e datone un pezzo a ciascuna delle mie 
‘amabili compagne, accomiàtomi da esse , 
| col cuore pieno delle più soavi emozioni tor= 
nai all’ albergo a confortare il ventre illans 
‘guidito. 

Poco stante io partiva per Friborgo , e 
chiuso in un cassettino il caro frammento , 
svagato dalla piacevolezza delle corse e del- 
la varietà degli oggetti in breve Io dimen- 
ticai pienamente, sicchè quando fui di ritor- 
no costì più non me ne era rimasta ricor- 
danza alcuna: e forse voi tutti sareste stati 


IL NizzArpo 


questa natura si avviticchia un non so che 
di difficile. Pigliare a disamina lo seritto 
d’un autore vivente, e a giusta ragione sti- 
mato, ripetere le-sue frasi, fermarsi ad esa= 
minarle, voler mostrar le idee che si strin- 
gono in poche parole ; favgli per dir cosi l’in- 
terprete ad ogni passo, ignaro se le pro- 
prie parole potranno essere degne di odio 
o di amore, è cosa malagevole, e puo iascia- 
re o l’idea della ignoranza o quella della 
presunzione: Per prevenire queste ‘impres- 
sioni, io doveva dire ai lettori vedete le ac- 
cuse dei Mevii giustificano la loro ignoran- 
za — la Circolare di Monsignor Vescovo 
non è una discussione astratta, è un fatto 
positivo, e questo fatto, che sceglie una 
via da battere, è consentaneo alla dottrina. 
insegnata dalla Chiesa Cattolica. 

Sono convinto che il Vangelo racchiude 
in se la morale la più santa e ragionata, mo- 
rale della quale Dante direbbe, ch'ivi si 
coatiene 

Quello infinito ed ineffabil bene 
Che lassù è così, corre ad amore 
+ Come a lucido corpo raggio viene — 
(Purg.) 
di modo che ogni corruttela viene dal tra- 
sgredire la parola divina, dal non conoscer- 
la, o dall'interpretarla a rovescio. 
* Joritengo che questo discorso -sarebbe 
stato simile a quello che in ‘bei modi si fa 
a chi non ha voglia di ascoltare. Sopra que= 
stioni di nna data natura :è necessario un 
parere ragionato, il darlo ‘è un dovere: -— 
e, sino a questo momento non credo che vi 
possano essere doveri ignobili. 

Vero è peròche i mieilettori trovetanno 
che le mie osservazioni abbracciano più 
cose che il concetto della-Circolare discusso 


ed esaminato : in:questo case tolgo a debi- 


to di giustizia farli avvertiti, ch'io:non.in- 
‘tendo di attribuire all’illustrè e venerande 


Vescovo più di quello ch'egli abbia espres- . 


samente detto; ma ho creduto converriente, 


dopo tanta oppressura, che il mezzo più di- i 


retto per giungere ad un risultato utile,era 
quello di portare le mie osservazioni in un 
orizzonte più vasto, e difendere la parola,il 
concetto,la verità ingiustamente controver- 
sa, mostrarne le varie attinenze con le ve- 
rità del Vangelo, con l’esperienza storica e 
con la dottrina dei padri; poichè è su que- 
sto che il Clero importa che si faccia una 
opinione decisa, ferma e vigorosa. Ho vo- 
luto seguire con più buon desio questo 
metodo, perchè apparisca meglio che il mio 
scopo è quello di stabilire, ( per quanto i 
miei deboli studi il comportano ) delle ve- 
rità importanti, delle verita ch'è necessa- 
cli TTAmVIA MITA mTTAnemr = e ny 

privi di questa mia profonda disser azione, 
se per somma fortuna non mi fosse venuta 
alle mani or son pochi di la suddetta cas- 
settina , mi tornò allora in mente la regina 
Berta, e riaccesasi la voglia di sapere cbi 
mai essa si fosse, risolsi di leggere Ja sua 
vita e conoscere così d’onde avesse origine 
Ja sua rinomanza. Ma che volete mai ?,.. 
Aproil Dizionario storico,cerco nel Diction- 
naire de la conversation ed ambedue mi 
dicono essere quella una tal Berta figlia di 
Lotario Re di Lorena e moglie in prime noz- 
ze di Teobaldo II Conte di Provenza, e po- 
scia di Adalberto II Marchesee Ducadi To» 
scana. — Questo non è possibile — dissi 
tra me e me. Come mai questa Berta , mo- 
glie di un Conte e poi d' un’ Duca, può ve- 
nir chiamata regina ? La cosa salta agli oc- 
chi di tutti, ed ognuno sa che Ja Berta che 
filava era unaregina.Qui per certo è occorso 
qualche sbaglio. A me dunque, a me, grido 
con nobile coraggio, e dato mano al Mura- 


rio s’incarnino ( mi si permetta la frase) 
nella mente e nel cuore del sacerdozio, e 
chele osservazioni sono subordinate a que- 
sto scopo principale. Nè intendo di lasciare 
come gettate a casaccio queste mie convin- 
zioni, anzi voglio richiamare su questo 
proposito alcune sparse idee, figlie , direi, 
d’una sperienza dolorosa. 

Fra le sventure odierne non ultima è 
quella di versare il biasimo ed il vitupero 
sopra le personee le cose più meritevoli di 
ossequio senza discernimento veruno; e 
sventura diciamo esser questa, perocchè 
gl’istituti e gli uomini che ne fan parte, 
perduta ch’ei siala forza morale da loro:a 
buon diritto goduta, si trovano a tal dura 
condizione ridotti, che malagevole riesca 
proporsi il bene, o propostoselo, conseguire. 

E veruno istituto al mondo merita osser- 
vanza maggiore ch’ogni altro, quanto il 
Sacerdozio, sia che se ne consideri la fon- 
dazione divina, sia che se ne voglia riguar- 
dare la civile convenienza e necessità: e 
veruno in pari tempo cotanto si vilipende 
e si schernpisce, da dubitare che la Divina 
Providenza voglia con taliaspri assalti spe- 
rimentarne la pazienza e la carità. 

Quale utilità poi si propongano costoro, 
che in mille guise si studiano di abbattere 
la forza morale del sacerdozio, non è con- 
cesso di ravvisare: perocchè se devesi di- 
straggere ciò ch'è alla pubblica utilità per- 
nicioso, converrebbe anzi tutto dimostrare 
che il sacerdozio è funesto alla civile con- 
vivenza; nè prova di tal .sorta in veruna 
guisa raggiungere si potrebbe, se non che 
colla storia dei fatti alla mano. 

Ma questa storia, anziché confortare gli 
incivili ed irragionevoli attacchi, verrebbe 
a dimostrare il contrario, perocchè il mo- 
derno incivilimento, ebbe pur comune la 
culla col Cristianesimo, da cui sorse e del 
quale è-:ministro il sacerdozio «Cristiano. E 
chi accolse gl’infantili vagiti della Civiltà, 
se non i sacerdoti ? — e chi ne diresse i 
primi passi, allorchè, tenera ancora di età, 
barcollava sulle rovine dell’ antica ‘barba- 
rie ? — e chi ne seguì il cammino trion- 
fale allorquando, vigorosa e forte della co- 
scienza della sua robustezza, potè .sfidare 
le ire dell’antico mondo ? E Je lettere, le 
scienze le arti, rimaste seppellite sotto le 
antiche macerie, per chi furono da prima 
custodite qual sacro fuoco,e poscia per chi 
a splendida e novella vita risuscitate ? — 
Ed assicurato di Ella ebbe il suo trono la 
Civiltà moderna, chi ne furono i banditori 
colà, dov’essa ancor non si conosceva ? — 
di chi eran formati quegli eserciti, che, a 
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tori, il quale se ne stava tutto umile e pol- 
veroso in uno scaffale dimenticato, apro le 
sue pagine,risoluto di impelagarmi in esse 
finchè sia pervenuto a discoprire la verità 
e + + Gerca in un tomo, cerca in un altro , e 
dopo aver letto le vite di otto o dieci Berte 
le quali facevano niente affatto al mio pro- 
posito, giunsi alla fine a raccozzare i se- 
guenti cenni su Berta moglie di Arrigo IV, 
i quali vi prego di leggere pazientemente 
affine di poter ponderare in poi le ragioni 
che addurrò per provarvi essere essa ap- 
punto la più famosa Berta del mondo. ! 
Nasceva essa eirca la metà del secolo un- 
decimo da Ottone ed Adelaide,Marchesi di 
Susa; ed essendosi suo padre incontrato nel 
4035 coll’ Imperatore Arrigo HI in Turgau 
nella Svizzera, accordarono insiemsg il ma- 
trimonio di lei, col figlio di questi, Arrigo 
IV: e dopo avere aspettato che i promessi 
sposi giungessero all'età convenuta si cele- 
brarono splendidamente le nozze inTriburia 
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costo di ogni disagio, tentarono dilatare 
confini del novello regno ? — da chj SA 
tate quelle stupende Vittorie, api 
di contentezza e di gaudio, anzichè ol 
esecranda di pianto, di squalloree di 
come quelle che non si ottenevano Si Ita, 
micidiali armi, nè erano seguite da il 
ture feroci, nè lordate da incendii, di la 
pine, da stragi ? Ti 
Meriti sono questi del sacerdozio C 
no, di cui è stato sempre pregio RO 
nare alla testa di quella civiltà, {j * 
fondatore Gesù Cristo con Ie sue de 
dottrine : mezzo di comunicazione fp; 
e l’uomo, comechè a quest i) 


lista 


(3 IR90 egli ning 
gli ammaestramenti e i precetti divini; 
Dio gli porga e raccomandi le pre I 
dei suoi figli. 

Il Cristianesimo di cui è principal Tonda.. 
mento la Carità, ha fatto sorgere come De 
incanto sotto la vigile scorta dei suoi gi 
cerdoti tutti i'benefici istituti. E MENLre ep 
ipregio della antica civittà pagana Uccider 
il vecchio, ridotto impotente a Guadagna 
si onde sostentare la vita, di ViLuporare la 
umana debolezza, di abbandonare illa Jory 
misera sorte gl’infermi, il sacerdoio Gria 
stiano sino dall’esordire di’ quella divina 
religione, di cui è ministro, immaginavae 
fondava ospizii, ricoveri, case di asilo, ove 
si rifugiasse l'impotenza, si alleviasserok 
infermita, si ricuoprisse l’oltraggiato pu 
dore, si allevassero e custodissero quell 
infelici, pe’ quali al ‘certo non palpitò il cu 
re di colui, che ne dovea essere il prim 
amico !! 

A fronte dunque di tali fatti Iumine, 
come potrebbe il clero predicarsi pernici 
so alla civil convivenza, nemico all’ .incivk 
limento, alla eguaglianza, alla tollerante 
quindi con quanta ragionevolezza cugpriti 
di biasimo e di vitupero ? Trasportalek 
parole ed i concetti della circolare di Mer 
Sola inuncampo più vasto fanno conostità 
quanta ingiustizia vi sia negli attacchi de 
tutto giorno si preparano al sacerdozinli* 
stiano accusandolo come un satelil i 
sottana, come un secreto motore d'inà 
stema retrogrado, mentre per sua dit 
istituzione, per la storia, per il diritto, peri 
fatto, altro non è stato che il propugnacol 
e la vigille sentinella della Giviltà, dell LI 
guaglianza e della fratellevole unione de 


figli di Dio.— In altra mia lettera verrò alla 
applicazione delle idee generali alle varole 
generose della Circolare di Monsigno! Ve 
scovo Nostro. 


Shion | 


Le riforme Austriache. 1 
ale È 


—- Ecco le tanto decantate e spe”. 
promesse riforme austriache. Legges"* 


ce ri re 
nel 1066.Ma il reArrigo nonaveva di bu@ 
voglia presa in moglie la povera Berta, e! 
minciò,ben prestoa farle conoscere Pavto 
sione"che nutriva perlei: ed abbenché es 
fosse paziente e virtuosa al pariche giovi 
ebella, pure egli ne provava siffatto tel 
che gli nacque desiderio di liberarset! 


studia, studia, pensò infine di fat tenta! 
onde 


un suoconfidente la di lei onestà; 
dendo essa nel teso lacciuolo aver 
pretesto per troncare |’ odioso legame» 
consenti il cortigiano alle scellerat® 8"? 
del suo padrone e con tale audacia ell 
stenza si fece a sollecitare la buona Re 
che ben presto si accorse non poter egl 
za consentimento di suo, marito avo 

siffatta arditezza. Volendo perciò Po 
vendetta di questi, senza mancare PE 
suoi doveri, concertò di ammetterlo DÈ 1 


jo della notte. A 


po 


(Conitnua) 


i oo 


| 


la Gas” le: 
ì su) imperia 5; Caro fratello, 


ì gistent 


HI . 
ciale, l 


rta di Milano il seguente autogra- 


Sig. arciduca Ferdinanco SI i 
col mio motuproprio del 29 de "i "9) 
g57 le ho ingiuato « di riconoscere i biso- 
ì pa del paese in tutto ciò che ne VONESTAS 
— Jo sviluppo intellettuale € materiale, s 
rendere a tempo e validamente  inl- 
q ziativa rispetto ai provedimenti ed alle 
Ù istituzioni atte a soddisfarvi ». i 
In conseguenza alle proposte da lei fat- 
temi peradempiere scrupolosamente questo 
suo dovere, ho risoluto quanto segue: 

Poichè occorsero richiami sopra la misu- 
ra dell'imposta prediale, prescritta al regno 
tombardo-veneto IT confronto a quella A 
e nei dominii tedeschi e slavi, ordi- 
no venga jstituita una Commissione spe- 
a quale fondatamente e coscienzio- 
samente esamini, se, conforme al molupro- 
prio del 25 dicembre 1847, siasi stabilita 
una proporzione tra il regno lombardo-ve- 
neto ed i detti dominii nella determinazio- 
ne dell'imposta prediale, avuto riguardo 
alla dilferenza del cadastro stabile veglian- 
te per l'uno e per gli altri.Questa Cemmis- 
sione speciale, della quale il luogotenente 
di Lombardia, il barone di Burger, assu- 
merà la presidenza, si comporrà di tre de- 
putati «a sciegliersi da ognuna delle due 
congregazioni centrali fra i suoi proprii 
membri, e di altri, che verranno scelti dal 
mio ministro di finanze. Sarà essa auto» 
rizzata a giovarsi, per l’accurata esecuzione 
del suo mandato, dell’opera de’ partiti giu- 
rati addetti alla giunta del censimento, e, 
(love occorra, ad invocare da leiil permes- 
so di far eseguire nuove stime di esperi- 
mento. 1 risultamenti delle indagini prati- 
cate, e le relative proposte verranno assog- 
gettate alla mia decisione. 

Il privilegio fiscale che, in forza delle leg- 
gi A7 luglio 1805 e 17 aprile 1806; si esten- 
de ad ogni sorta di crediti erariali,in avve» 
nire dovrà essere ristretto ai crediti erariali 
di diritto pubblico, e viene esso abolito in 
generale per ciò che concerne crediti dello 
Stato di diritto privato. Una legge, da pro- 
mulgarsi in breve, determinerà il modo di 
esecuzione di questo mio sovrano volere. 

Avuto riguardo ai peculiari interessi del- 
le belle arti in Italia, approvo che le Acca- 
demie di Milano e Venezia siano convertite 
In sezioni degli istituti di scienze, lettere 
ed arti, ivi eretti. L'ordinamento di queste 
nuove sezioni degli istituti, da sottoporsi 
alla mia sovrana decisione, dovrà colleg- 
garstall’organismo di entrambi quegli isti- 
tuti. Avranno quindi un presidente, un nu- 
mero conveniente di membri effettivi, per 
Meta stipendiati e per l’altra metà senza 
pro ed inoltre membri onorarii e soci 
da Pi sn Tr Etneo debito di queste se- 

7 > “Comcautorità nel campo delle belle 
na di usare i loro lumi affine di porgere 
+ ark belle e ai giudizii re- 

© anliche EROE Re valga a far rivivere 
ti; ERE e dell Italia nel fotto dell'are 
i: RR) specialmente i pro- 
Pronuncierà if HAIL accordati da MÈ, © 
sic Ra sul lavori che si 
torno ai ie no darà parere ine 
OONMIMISSIOR i artistici da eseguirsi per 
® Dreporbi a Ri questi Artistici, 
Eito n eno di stipendi 
scepoli, 
. i d'ora in poi avranno 
scuole reali, ma quanto all’i- 
Stuzione superiore i siate i alunni V'atti 
Beranno ae gio ini a unni l'attin- 
Ste, 4; e i di loro 
Isfatto, mediani s sor ei o 
dell'istruzione in ii CO 

Causa di tale i va pi 

orma delle Accademie, 


nessuno sarà pregiudicato nello stipendio 
che gode colla definitiva nomina ad un im- 
piego. 1 risparmi, "che per queste nuove di- 
sposizioni risulteranno nell’assegno di do- 
tazione delle Accademie, concedo vengano 
impiegati in opere d’arte che illustrino la 
storia dell’impero e del paese, e tornino ad 
onore e vantaggio si degli artisti lombar- 
do-veneti, come di esso paese. 
A migliorare la condizione dei medici 
condotti, approvo le proposte che, dopo di 
avere consultate le Congregazioni centrali 
ella mi sottopose, e lasciò alei la cura di 
regolaria con ispeciale ordinanza conforme 
ai principii da me sanciti. 
Concedo per atto di grazia, riguardo al 
contingente di reclute, assegnato al regno 
lombardo-veneto per l’anno 1858, che ven- 
ga condonato il residuo debito del contin- 
gente medesimo; non si farà quindi luogo 
alla revisione delle liste di coserizione pel 
corrente anno, come era stato ordinato. 
Fino all’emanazioneidi una nuova legge di 
‘coscrizione, ella avrà facoltà di dispensare 
dal servizio militare gli studenti che d'anno 
in annole verranno notificati dai rettori 
delle due Università del regno Jombardo- 
veeto, come i più distinti per ingegno, di- 
ligenza, cognizioni e buon costume, o che 
per proprio avviso, ella giudicherà degni 
di questa grazia. 
Luxemburgo, 16 luglio 1858. 

Francesco GiusEPPE, me P. 
Come ognuno vede, è il caso di ripetere: 
Parturient montes, nascetur ridiculus mus. E 
ciò nonostante bisogna sentire ciò che ne 
dicono i giornali austro-italiani. La Gazz. 
di Milano va proprio in visibilio, esclaman- 
do: « Oggi, in cambio di chiedere ai gior- 
nali stranieri il cotidiano tributo di notizie 
ne siamo abbastanza ricchi da rifornire, a 
nostra volta, la stampa europea. E quanta 
sia la nostra letizia nel cominciare il diario 
politico da cose domestiche, si può misu- 
rare dall’ importanza dei benefizi.» 

L’ importanza dei benefizi è così meschi- 
na che lo stesso giornale sente il bisogno 
di promettere altre concessioni in avvenire, 
onde quelle già pubblicate, abbenchè di 
nessuno valore come diremo in apposito 
articolo, facciano più effetto. Ecco infatti 
ciò che la citata gazzetta aggiunge: 

«Giunsero appena a maturità questi frutti 
della sollecitudine di S. M. verso i dominii 
italiani, e parlasi omai di altri provvedimenti 
di non minore rilievo, i quali son già propo- 
sti o in parte ventilati, e sarà a questi ri- 
volta l’attenzione del governatore generale. 
Quindi possiamo prometterci che.l’augusto 
sovrano,con opera progressiva, accorderà 
al paese tutti quei miglicramenti e quelle 
istituzioni che l’eminente suo grado di col- 
tura richiede e il suo assennato contegno 
gli merita.» 

È la solita politica austriaca di larghe 
promesse epompose lusinghe, che si risol. 
vono sempre in fumo. (Unione) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Trorimo, 26 luglio. — Ieri abbiamo ri 
cordato soltanto in passando la visita fatta 
a Superga da un battaglione della guardia 
nazionale e da un infinito numero d'uomini 
e donne. Si è omai convertita in consue- 
tudine di religione civile questa visita alla 
toniba di re Carlo Alberto nell’ ultima do- 
menica di luglio. Quando un popolo sa es- 
sere memore e grato, e non si lascia sner- 
vare dagli scettici, nè dividere dagli ambi- 
ziosi, allora soltanto è atto a compiere no- 
bili imprese. 

Il sig. Accossatto che conduceva questo 
grosso battaglione, tratto dalle quattro le- 
gioni della nostra città, fece servire rin- 
freschi ai militi. La musica della stessa 


IL NizzArDo 
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milizia cittadina rallegrava la gita, equan- 
do la folla giunta a Superga, in quel ma- 
gnifico sepolereto dei nostri principi, si ac- 
calcò devotamente intorno alla tomba del 
magnanimo largitore dello statuto, furono 
dette generose parole in commemorazione 
di quel re che primo alzòla bandiera del- 
l'italiana indipendenza e ne trasmise al fi- 
glio Tealissimo,le speranze ed il culto. 
L'ordme più perfetto regnò in mezzo a 
questa numerosissima radunanza popolare, 
si che ben si vede non essersi fra noi fatta 
confusione alcuna fra libertà ed anarchia, e 
quest’ultima è un desiderio dei nostri ne- 
miei i quali seno appunto addolorati perchè 
vedono che la nostra libertà non si seom- 
pagna dall’ordine, ed essi possono bensì 
calunniarla, masonoimpossenti a renderla 
disordinata e tumultuante. (Staffetta) 


Genova. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Genova: 


Ieri mattina dopo vivo diverbio vennero 
alle mani il cuoco e un marinaio a bordo 
del clipper americano Se/m, comandato dal 
capitano William Staples. Accorso il capi- 
tano per far cessare la lotta n’ebbe dal 
marinaio un colpo di cazzerola sul capo 
che gli fece upa ferita piuttosto. grave. 
Dato allora di piglio a una pistola sparò 
contro il marinaio un colpo che gli tra- 
passo la coscia. Si recò immediatamente a 
bordo il R.Fisco in un crl Console Ame- 
ricano. 
Napoli. — In una corrispondenza del 
Corr. Mercantile si parlava di una lettera 
di ringraziamento scritta da 47 processati 
in Salerno all'avvocato Taiani che li ha 
strenuamente difesi ed ha energicamente 
protestato contro le illegalità di quel giudi- 
zio. Questa lettera è del tenore seguente: 
e Sig. avv. Taiani, 

e Quando noi qui sottoscritti, ci affidava- 
«e mo al vostro patrecinio, sperammo non 
solo nella elevatezza dei vostri talenti, e 
nella conoscenza profonda delle cose le- 
« gali, ma più di tutto pel vostro coraggio 
« civile. Noi avvezzi a riguardarsi la vita 
« come un dono ricevuto dalla natura col- 
« l’obbligo di spenderla tutta al servizio 
c di questa per quanto bella, altrettanto di- 
« sgraziata Italia; non curavamo, come non 
c curiamo la condanna del capo, di ferri, 
« che i nemici della libertà, del progresso, 
c dell'umanità e della civiltà ci daranno. 
e Pesavaci invece la calunnia che con la più 
« scaltra malvagitàcisi scagliava in diversi 
« modi. Voi, nobile difensore, ci avete am- 
« mirabilmente compresi, e senza atterrir- 
vi dei pericoli che un’onesta e coraggio- 
sa difesa poteva attirarvi, ci foste largo 
di giustificazioni e di lodi, e come valen- 
te vi mostraste nello svolgere le più a- 
struse quistionì di dritto penale, non me= 
e no sublime vi appalesaste nel sostenere 
e il nostro carattere morale. Forse quattro 
« di noi fra pochi giorni pagheremo il noe 
« stro tributo alla patria: ma se così sarà, 
« vi sia compenso il sapere che soddisfatti 
« appieno sapremo incontrar la morie, e 
« colassù nel cielo imploreremo per voi, e 
pel solo pegno che l’illustre fuvostracon- 
« sorte vilasciava. 
e Quelli fra noi poi che cerio dovremo, 
c chi sa per quanto, trascinar la catena, 
serberemo di voi grata c riconoscente 
memoria, e se un giorno ci sarà dato di 
vederci restituiti alla società, vi mostre- 
remo coi fatti il nostro affetto, e ci stu- 
dieremo a sdebitarcene come meglio po- 
tremo. 
Accogliete, ottimo avvocato ed. amico, i 
nostri più distinti ossequi, ed un tenero 
« bacio che parte dal fondo del cuore, ecre- 


« deteci per sempre. 
« 16 luglio 1858. 
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; Vostri obbl. ed affez. amici 

Gioanni Nicotera — Gioanni Gagliani — 
Achille Perucci — Gaetano Poggi — Gio- 
anni Camilueci — Domenico Mazzoni — A- 
milcare Bonomi — Giuseppe Santandrea — 
Pietro Rusconi — Domenico Poro -- Carlo 
Rota — Ceseri Cori — Felice Poggi — Giu- 
seppe Faeli — Francesco Meduscè — Giu 
seppe Mercuri — Cesare Faridone», 


Estero. 


— Il popolo Neusciatelese rifiutò la nuova 
costituzione» i 

— La stampa periodica liberale di Madrid 
si pronuncia sempre più a favore della nuo». 
va ‘amministrazione. 


— Una lettera da Pietroborgo dice: « Le 
notizie del viaggio diS. M. fanno conosce» 
re ca si occupa attivamente di tut- 
to ciò che concerne l'amministrazione del- 
l'impero, visitando dappertutto i pubblici 
stabilimenti. M. De Montferrand, architetto 
della chiesa di S. Isacco recentemente ter- 
minata, è morto di questi dî, nell’età di 74 
anpi. Egli era stato incaricato della fabbri- 
ca di questo edifizio sui piani che aveva 
sottoposti all'imperatore Alessandro e v’im- 
piego 40 annisotto tre diversi sovrani. Fu 
anche sotto la sua direzione e dietro i suoi 
piani che venne eretta Ja colonna Alessan- 
drina. Fu assegnata una somma. di 64m. 
rubli per riparare il cimitero al nord di, 
Sebastopoli. I membri della famiglia impe- 
riale hanno oggi complimentata imper. 
madre, in occasione del 60° anniversario 
della sua nascita. S. M, ricevette altresi il 
ministro prussiano che le fece omaggio in 
nome della corte di Berlino.» 

— Si ha da Alessandria d' Egitto 48 lu- 
glio. Anche qui furono minacciati e insul- 
{ati i cristiani. I colpevoli furono immedia- 
tamente arrestati.Ottomila uomini che tro- 
vansi di guarnigione e le misure energiche 
che sison prese,rassicurano Ja popolazione 
cristiana contro ogni ulteriore pericolo... 
Il signor di Lesseeps è partito per Costan- 
tinopoli. Continuano i torbidi tra i monta- 
nari della Siria. 


Cronaca 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola .XXXXVII lista. 
D. Cauvin sacerdote. Giacomo L. 4. 
Cappati sacerdote Vitale da Coarazza L. 4. 


Comune di Toetto-Scarena, 


Cauvin Ferdinando Consigliere Comuna» 
le c. 60. Sappia Giuseppe Gonsigliere Co- 
munale L. 4. Cauvin Egidio, proprietario, 
ce. 20. Cauvin Emiliano, consigliere, c. (60. 
Albin Antonio di Bartolomeo ce. 20. Gau- 
vin Antonio di Carlo ec. 30. Barralis Orazio 
ufficiale della G. N. c. 50. Gauvin Antonio 
c. 40. Albin Gregorio di Gio. Batta c. 30. 
Damigella Sappia Silvia di Giuseppe c. 50. 
Sappia Patrizio studente c. 50. Cauvin Ca- 
simiro di Ferdinando c. 20 

Teatro Segurama.— Sabbato a sera 
avremo per la beneficiata dell’ egregio at= 
tore Franceso Bersi la recita di un dramma 
del sig Felice Govean, direttore della Gaz- 
zetta del Popolo, che sotto il titolo di Asse- 
dio di Alessandria ci rammenta na delle 
più belle pagine della storia della. patria , 
la lega lombarda. La simpatia che il nostro 
pubblico ha costantemente dimostrato al 
distinto artista beneficiario, che noi abbia- 
mo dovuto tradurre in meritate Jodi,e l’ar- 
gomento emirentemente patriottico da lui 
scelto per la detta serata ci fan credere che 
egli sarà onorato di numeroso uditorio. 

OR SIRMIONE III AMI Re e 
P. Navello gerente. 


ult Be 


TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Zametti 

Meg questa sera 

| Rappresenterà alle ore 8 !|, precise 

A pichiesta generale 


I Tartufo 


Politico 


Dramma in tre atti di Angelo Brofferio. 


In occasione di sua beneficiata 1’ artista 
Francesen Bersi darà sabato sera 31 corr. 
‘due nuovissime produzioni, l'una di penna 
Italiana, intitolata: 

La Confessione 
| ovvero 
vita pubblica e privata d'un Frate 
o dell’Inquisizione. 


| L'altra francese di A. Dumas. 
Napoleone primo 


a Sant'Elena. 


NOTA. 


| All'udienza, che terrà questo Tri- 
bunale Provinciale li vent’ otto ago- 
sto p. v. ore undici di mattina, sull’in- 
stanza d’Antonio Siccarti, domiciliato 
Roecabigliera., e in odio dell’ eredità 
vacante di Giuseppe Millo, e dei terzi 
possessori Gioanni Batta, e Rosa Bal- 
laret conjugi Cauvin, e Teresio Millo, 
di Toetto Scarena, avrà luego 1 in- 
cauto di tre terre, due delle quali site 


sulle fini di quel comune, denominate 


l’una Mortisson, e l’altra Valliera, e 
la terza posta nel territorio di Lucera- 
me nella regione Plastra , descritte e 
cocrenziate nel relativo bando ‘venale 
del sei andante mese, sull’offertone 
prezzo di L. 165 per la prima, di lire 
15 per la seconda, di L. 115 per. la 
terza, ed alle ivi espresse condizioni. 
Nizza li 26 luglio 1858. 
Camous sos. proc. de’ poveri. 


NOTA. 
Seconda inserzione, 

| Ti 28 prossimo agosto avrà luogo ad 
‘’instanza del signor Felice Gonin nanti 
il ‘Fribunale Provinciale di Nizza l’in- 
(anto idei. seguenti stabili posseduti 
da Gio-Batta Musso, debitore, e Gio. 

Talon terzo possessore. 
1° ‘Perreno fabbricabile sito nella re- 
gione di Richier con corpo di casa ‘in 
costruzione, confinante da levante col 
canale delle:acque che decorrono ver- 
so il porto, da ponente col signor 
- Bressa soggetta-al tributo regio di lire 

dBA 

2. Terra nélla regione di Bellet, o- 
Jivata evineata confinante da levante 
cogli eredi del signor Orazio Ganthier, 
ponente col fiume Varo del Valore di 
L.. 690. | 
‘8. Terra nélla regione di san Pie- 

tro della Cuola, olivata con fichi con- 
finante da levante con Antonio Casteu, 
da ponente cogli eredi Basso al prezzo 
diL. 2775. 

4. Piccola casa sita nella contrada 
del Porto coerente da levante colla 
contrada del Porto, da ponente coll’ar- 
senale del valore di lire 2319. 


4 


‘ora scorso giugno, di cui, come di 0- 


‘damento di S.Stefano provincia diS.Remoò è 


sale l’Isti‘uto Leardi. La fondatrice di esso 


‘i graria con annesso Convitto. La:Città e la 


5. Una baracca parte in materia e 
parte in legno in prospettiva della pre- 
cedente coerente da levante col signor 


Isnard, ponente la contrada del Porto 


del valore di lire 875; il tutto sotto Je 
condizioni di cui nel bando delli 25 


gni altro titolo relativo potranno gli 
attendenti prendere conoscenza nella 
Segreteria del detto Tribunale. 
Nizza li 27 luglio 1858. 
Arnaldi sos. caus. Cardon. 


Avvise.Nelcomune di Pompejana man- 


Vacante il posto di maestra di scuola fem- 
mipile alla quale è annesso lo stipendio di 
annue lire 200, oltre il sussidio governativo 
che si spera sarà di altre lire 100. Si pre- 
gano quindi le aspirantà a presentare le loro 
domande corredate degli opportuni docu- 
menti al sindaco di detto comune signor 
«Borromini. " 

liccosigei cei rretrntinciceen ta nni 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site”nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


/AEP-ECNe E UTER Am 


dell’Istituto 


municipale Leardi 
im Casal-Menferato. 
Col prossimo ottobre sarà aperto in Ga- 


Contessa Glara Leardì, legava il-suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di -Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire e perpetuamente 
mantenere nel deito palazzo un Istituto di 
struzione commerciale:, industriale e a 


Provincia di Casale vollero accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro ‘bilanci Ja som: 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 
L'istituto è amministrato da una Com- 
missione nominata dalla Gittà.e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saranno parege 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si_fanno nelte scuole speciali covernative. 


sdone, lo. mette in grado.di affidare i vari 
rami d'insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar largamente le varie scuo- 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto pell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durate, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell'interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell’Istitato Cav. Ferdinan- 
do‘Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli stadi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
messione degli alunni. 

La domanda per |’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istitato in qualità di con- 
Vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa le veci 
non più tardi del 20 settembre. 


Casale 24 singno 1858. 


IT Pres. della Commis. 
MELLANA. 


JIM GUISOL FIS. 


Herloger de Ia ville. 
Décoré de ja Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 

Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 
==" 
Jacques. Nigio 
Père et fils ainé Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
‘Place Masséna , petite ‘maison. veuve 

Tiranty. 
=_—_—_rrr_r__—_——- 
Stamperia del Nizzardo. 


La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
indirizzo pratico f 
{ 


IL Nizzarpo | 


= À Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 3587, V 


‘Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospink 


ee 


Lea 


vanni 


O - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 

Di Industria, commercio, Scienze, Letteratnra, Belle=Aprti € 

Che si.pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Py 

sotto la direzione di G. CARINI. 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Um anmo . 3 #8 franchi. Sei mesi È 10 £ 
Biwigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le 

ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garzsa, direttore del Courrier fi, 

sul boulevard des Italiens. g i 

Per l’Italia: A Forino, al signor D. Mondo, 9, via Madonna degli Andeli 

Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’ Off +4, 

italiano, via Porta-del-Portello, n.03. -- A Nizza, al’Officio del giornale ;/ iS 

ia San-Marziale. -- A Firmemze, 

Viesseue. -- A. Livowsmo, al sienor Gallina, all Opedi 

Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fe pl 

al signor L. A. Trintini, all'Istitato agrario. | A Napoli, al Signor Raspantmi agi 

tore della succursale dell'Oficto franco-italiano. -- A Palermo. al Sis Nor D, Loy IP 


: i 
tipografo, 14, via Alloro. -- A_Rressina, al signor 7. Bonaccorsi, agente commi 
sionario. I 


— L'IMPERO ANGLO-INDIANO” 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


dellè possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle COSE Tinga 


RELIGIONI, STORTA, LET TERATURA, ARTI, USI E COSTO MA" 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 
E°. CC, DEA ER NETDAOCERN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altré grandi 
Opere Geografiche. 


, SA 
ANCO-Taten 98 


CMCO-itaf 


netto di lettura del signor 


4‘. 


Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri;e 
ristiche usanze, ecc. erc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pon 
vecchio. 


di Disegni delle più canti 
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TE D'HEBERT |; 
PAPIER CHINIOUE D E |: 


Soloammesso megli ®spedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisioni 
M . 
{idel consiglio d'Amministeazione in data del 12 marzo 1852. \ 
il Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le Re 
j[cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, I dolori muscolari edo 
iiticolari, gii accessi di cotta, la debolezza delle membra, gli ancorismi,le soffocazion 
ille gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite] 
gjcalli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. ; 0 
il Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente Seo] 
jjsta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in alcun modo la pelle. (174 
manst le contraffazioni e le imitazioni ). 0] 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estreraltioi 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante lc parole Paprer 0° 
mique, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. | 
FUEL . . DI 
Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed ali’ estero, pres 
l principali farmacisti. | 
In Italia, presso Depanis a Torino 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia 
ijvorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napali, 


CECSIRS 


TINONEVOTONIO 


x » 7 1 in 
, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Y anoncini 
; fratelli Galli ‘a Ferrara, Binivant et comp. 2 
Serravallo a Trieste. I 


an 


er 
| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. i 
I Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il il 
(Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gli 
Ea radicalmente la sonorrea, come da certificato ‘dell’autore in data 
19 settembre 1856. Si 


> tl 


PROVINCIE FRANCO 


L Anno...@:..L.28; 
Anno." 44,50/Semestre.;;.» 43, 
.e 6, |Trimestre...a 7, 
0 ‘2,25|Mese..scenre® 12,76 


i Itri per una sola volta a e. 83 
dere o nea, da Da 8 volte e. 20, da 


A in proporzione da convenirsi.. 


NI UN 
dinea © 
@ volle 12 


Ciascun numero 10. centesimi 


Cao numero arretrato c. 20 


Telegramma privato. 


si pORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 27 luglio.) 
(È o, francese. pp 68 30 
È dit piemontese » 9 
Credito mobiliare. ». 615 00 


aa 


(Corso di chiusura del 28 luglio ) 


13:°/, francese. Lii:1:68 20 
5.°|, piemontese. » 89 50 
{Credito mobiliare. » 00.00 


DIARIO POLITICO 


Corre voce a Parigi che non solo la reg. 
ittoria discenderà a terraaCherbourg,come 
iera detto,ma eziandio che vi passerà tre 
igiorni e che parteciperà a tutte le feste or- 
|fanizzate in occasione della visita dell’im- 
eratore Napoleone e dell’ imperatrice. Ma 
îesta diceria resta smentita da un avviso 
i fficiale che pubblicava, il 24 luglio, il Co- 
t Journal relativamente al viaggio di S. 
Mi. Britanica, e secondo il quale Ja regina 
fittoria lascierà Osborne il 4 agosto per ri 
‘hirarvi il 6, dopo di aver passata'a. Cher- 
rg la giornata del 5. 
Nessun giornale francese, nè belga fa 
nno del viaggio del conte Cavour a Plom- 
diéres. 1 giornali inglesì, come sempre, 
eglio informati ne dicono qualche cosa. 
Una lettera privata da Plombières, in 
ata del 21 ( così il Dasly Newe ) dice che: 
I conte Cavour arrivò in coiesta, ora im- 
hiale città, la sera del 49. Egli furicevuto 
el dopo mezzodi del giorno seguente dal- 
imperatore. Pranzò quindi con S. M. la 
©ssa sera e dopo il pranzo l'accompagnò 


ATE NI INNABECH 


LA REGINA BERTA 


(Continuazione) 


Seppelo tosto Arrigo dal servo ed all’ 0- 
Convenuta venne con questi al luogo in- 
Lato, o per SOrprender la moglie ed aver 
sto motivo di Separarsene o fors’anche 
Ftorle la. vita: Ma temendo che. appena 
odatto il confidente, non venisse chiuso 
SC10, volle egli essere il primo ad entra- 
girello Nanze. di sua moglie, Berta che 
ii agguato, benchè fosse buio pur co- 
M au marito, e appena entrato lui, 
ro di catenaccioali” uscio,chiu» 
on Quell® altro: quindi chiamando le 
‘Migelle , le quali già stavano prepa= 
D bastoni @ Con scanni, tutte si ave 
ono addosso ad Arrigo, gridandogli 
“gina, -— Ab, figliuolo di.rea femmina 
ud uto tanto ardire di entrar qua? 
loi so a furia le bastonate, e ben» 
db “i essere i Re, Berta repli- 
a div Sava A perché suo marito non 
icon “i di entrare da lei così di fur- 
ri a tante gliéne diedero , che jo 
Mezzo morto ; ed egli senza far 


Nizza Mercoledì 28: Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


E 


{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI PENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


a v sit re.il nuovo parco ch; l’imperato: e 
sta facendo fare. Al loro ritorno, essi con- 
ferirono insieme e In' conversazione fu pro- 


lungata fino ad un’ora molto avanzata. 
g i 


Vediamo dai giornali francesi che il no- 
strogoverno accordò la decorazione di S. 
Maurizio e Lazzaro al sig. Carlo La Varen- 


ne autore dell’opera —Les autrichiens et (1 
talie. 

Il Moniteur pubblica il rapporto del sie. 
Emerat vice console francese a Gedda sui 
massacri di quella città. Si capisce da que- 
sto che quel movimento del fanatismo turco 
era da lunga mano preparato e che le auto- 
rità, se non l’aiutarono, tralasciarono però 
di impedirlo mentre l'avrebbero potuto as- 
sai facilmente. Un'colosnello d’ artiglieria 
infatti protestò di non aver ordini per in- 
tervenire, ed il cadi, questa: è ‘ancora più 
strana, pronunziò la sentenza di mortecon= 
tro lo stesso sig. Emerat perchè difenden® 
dosi avea ucciso due turchi fra quelli che 
lo avevano assalito. 

Imusulmani pare del resto che siansi 
formata una strana idea della politisa che 
li riguarda e delle relazioni della Turchia 
con tutte le altre potenze europee. Vedendo 
che la Francia e PInghilterra si diedero 
tanto fastidio per sostenere l’impero turco 
nella guerra di due anni e che dichiararono 
subito dopo di non potersi e di non volersi 
immischiare nelle cose interne della Tur- 
chia, quei musulmani ne dedussero la con- 
seguenza che le potenze europee sono ob- 
bligate a mantenerè ‘in piedi la Sublime 
Porta e chela razza di Maometto ha una 
prevalenza su quella cristiana che accorda 
qualche licenza siccome quella di scannare 
quae là i cristiani quando ne vien loro il 
\________ 
motto a chicchesia,riparatosi a stento nelle 
suecamere,si pose a letto,ove fingendo altra 
cagione al suo male, dovette rimanere un 
Mese intiero a risanare..Ma ciò non valse 
a distoglierlo dal suo empio proposito ; che 
anzi inaspritosi vieppiù contro la moglie , 
radunò poco dopo in Magonza un consiglio; 
con animo deliberato di ripudiarla; di certo 
I’ avrebbe fatto, se avvisatone Papa Ales- 
sandro II, non avesse delegato San Pier Da= 
miano, il quale benchè oppresso dagli anni, 
pure se ne andò in Francoforte, ove Arrigo 
aveva raccolto, un nuovo consesso, ed as- 
sistito da tutti i principi di quella augusta 
assemblea, tanto seppe dire colle savie sue 
parole,convalidate viepiù dall'autorità pon- 
tificia, che giunse ad impedire sì scandalosa 
determinazione. Di mal grado si sottomise 
Arrigoa tale inappellabile sentenza, dicendo 
she avrebbe fatto forza a se stesso per por 
tare quel peso giacchè non aveva maniera 
di sgravarsene : e di lì in poi cominciò a 
trattare un pò men ruvidamente Ja pazien» 
tissima Berta,la quale a malgrado i tantiol- 
traggi gli si manteneva mai sempre amo» 
revole e fedele. E fortunatamente poi s'eb= 
bero certe prove del loro miglior accordo, 
sia nell' aver essa dato poco dopo alla luce 
un figlio cui pose nome Corrado; come pu- 


_rr—_+——————È_ 


capriccio. 


Quale possa ‘essere dunquela condizione 
di questi è facile l’immaginare. La Presse 
stampa in oggi il sunto d'una petizione pre- 
sentata dai cristiani di Candia, nella quale 
seguenti ]a- 


si muovono fra le altre le 
gnanze: 


4. Itarchi banro assassinati dei cristiani 
nella provincia meridionale senza aleun 


motivo plausibile ; 

2. Hanno oltraggiato ‘è mutilato delle 
donne della stessa provincia dopo averle 
spogliate dì tutto qianto possedevano ; 

3. Maltrattarono e spogliarono tutti quelli 
che ebbero Ja ‘disgrazia d’ incontrare. Je 
-loro bande e che furono sorpresi da esse ; 

4. Maltrattarono specialmente nel modo 
più orribile il vescovo. di Arcadia che re- 
cavasidal suo vescovado in un luogo più 
sicuro ; lo arrestarono. sulla strada, lo spo- 
gliarono dei suoi abiti e del suo danaro, gli 
strapparono la barba, Jo percossero ‘inde- 
gnamente e lo lasciarono là nello stato più 
deplorabile; 

5. Essi tagliarono od abbrucciarorio gli 
olivi e gli altry alberi fruttiferi d'un gran 
numero di località strappando i germi che 
portarono nelle loro ville; 

6. Dovunque mietono icampi dei cristia- 
ni e distruggono quello: che non possono 
portar via; i 

7. Hanno violato in più luoghi le mogli 
sugli occhi dei mariti incatenati, e le fan- 
ciulle tanto in campagna che in città. 

E così viadi seguito. Ma il Constitution- 
nel dice che tutte queste cose bisogna bene 
soppertarle per non cadere nell’ inconse= 
guenza di avere due anni sono fatto una 
lunga guerra per sostenere gl’interessi del- 
la Porta quando adesso la si dovesse com- 
battere. Non sappiamo però se sia preferi- 
-—bhrrt—t—_—-i uti 
re nel continuo accompagnare il marito in 
tutti isuoi viaggi. E fra questi uno, disa- 
strosissimo, ne sostenne nel1075 quando 

scomunicato. Arrigo ed abbandonato da 
quasi, tutti i, principi della Germania, volen= 
do venire in Italia ad implorare misericor- 
dia dal sommo Pontefice, nel rigor dell*in- 
verno col pericolo della vita scesero insieme 
a Susa, donde trasportatosi pot'alla Reeca 
di Capossa, nel Reggiano, per intercessione 
della. contessa Matilde, ottenne Arrigo a 
gravissime condizioni il perdono. 
Daquell’epoca visseancora 40 anni Ja vir- 
tuosissima, Berta a fianco al ruvido marito 
sempre intesa a. compiacerlo in ogni suo 
desiderio, ed a filare, sinchè nel 1088, chiu» 
se placidamente gli occhi all’ eterno sonno 
«««Infelicissima donna che nemmen pa- 
zientando e filando seppe giungere ‘a catti- 
varsi l’ amore del suo sposo. 

Ed ora; che voi conoscete sl pari di me 
la storia genuina di questa rarissima Berta 
ditemi un po' se non vì.-par più probabile 
che sia stata essa quella gran Flatrice di 
cui sì conserva perenne ricordanza » piute 


«tosto che la Berta di cui fanno parola i Com- 


pilatori dei due citati Dizionarii . . . Poichè. 
a che mai mira questo modo di dire; se non. 
mai.a rammentare la semplicità di quei 


le mie ‘osservazioni 1 


bnna'“ 


INDIRIZZI: 
Le 


alla Tip. del Nizzardò, vin Vittorio, 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, @: 
altrove mediante tin vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chianque, spirata,la sua associazi od 
respinge il giornale, dî segno di pari E) 


RsecLaxi a c,50, — Pagamenti anticipati, È) 


Si pubblica alle 4. dell giorno, 


: I viti 
Nom si pubblica le feste, 
. ld : ci o) 
bile una lnconseguenza alla tolleranza di 
Questi eccessi che col tempo si. fanno sem- 
pre peggiori. BI ; POR Tar 
I giornali di Madrid del 40: dicono: chè 
Espartero stia per dar fuori un manifesto 
sulla politica del gabinetto e di censura di 
ulcuni eminenti membri del partito pro» 
gressista che si dichiararono in favore di es 
so.La regina ricevette il corpo diplomatico, 
clie le espresse i suoi augurii per un felice 
ritorno dalle Asturie. L'I4eria dice che una 
divisione navale spagnuola prese possesso 
in nome della regina, di alcune isole, che 
chiamo Santa Isabella. nel Golfo di Guinea, 
e che il comandante della divisione si fece 
governatore di esse. L’Espana raccomanda 
che un vascello da guerra sia mandato a 
Clierbourg, perchè i suoi ufficiali studino 
nelle flotte inglesi e francesi gli ultimi mi- 
glioramenti nautici; Così pure che ufficiali 
vengano mandati al campo di Chàlons. In 
parecchie provincie, il partito moderato ba 
nominato. comitati, Per. prepararsi per le 
elezioni. i n 
La Camera dei lordi in Inghilterra ha ris 
gettato nella seduta di venerdì scorso, com 
46 voli contro 22, il' 4/2 tendente a per- 
mettere il matrimonio fra i vedovi e le so- 
relle delle loro mogli défunite. Il resenvo 
di Ripon si è pronunciato a favore del bill 
Mentre che l'arcivescovo di Conterburg 
ed i vescovi d’Oxford e d’ Exeter l'hanno, 
combattuto, come autorizzante unioni che Ì 
canoni dichiarano incestuose; H vescovo 
di Exeter, malgrado l’età sua avanzata ha 
Messo nella sua argomentazione tanta foga 
e passione che lord Overstone non ha potu- 
to trattenersi dì alzarsi per esprimere il di= 
Spiacere che violenze di linguaggio si poco: 


lempi, in cui le donne erano tanto pregiate! 
per Ja bonarietà ‘ed ‘innocenza de loro co= 
stumi ? Or bene: come mai potrebbe ciò 
rapportarsi alla moglie di Adalberto, donna. 
così altera e vanagloriosa,che fi solo'dietro! 
asuoi incitamenti ché suo marito prese le' 
armi contro ]' imperatore Eambérto! e in 
Seguito contro l'Imperatore Lodovicò JT ?' 
Corto una donna di così maschi sensi non 
avrebbe avuta pazienza a maneggiare Ja 
ròcca ed il fuso! Oli quanto meglio ciò po=" 
{eva esser proprio della moglie dî Arrigo, 
la quale, come avete veduto, soffriva così 
pazientemente la noncuranza éd'i dispregi 
del marito. 

Ponderate voi, cari lettori » attentamente. 
e se v"ha tra di voi 
qualche antiquario il quale si compiaccia di 
un tal genere di disquisiziobi,si degni soc- 
corrermi co’ suoi lami siechè venga alla fi=" 
ne ad accertarsì così grave questione. Io 
per me intanto, se non avrò ‘saputo dimo» 
strarvi pienamente il mio assunto) spero 


! almeno di averti fatto ritornare a mente 


che pur troppo noi non siamo 


più ai tempi 
che Berta filavat. 0 > amiata 


cfaec 
Lu Rocéx. 


dts 
arà 


saggie e sì poco cristiane fossero partite 
precisamente dal banco dei vescovi.Sareb- 
be mai che quel vecchio bilioso avesse per 
insegna esso pure la novella epigrafe del- 
l’Armonia ? 

‘Un telegramma indata di Berna26 luglio 
ci avverte che è occorsoun errore nell’ele- 
zione del presidente del consiglio federale. 
Dopo la verificazione dei bollettini si è con- 
statato che il sig. Stempfli ha ottenuta la 
maggioranza assoluta.Le urne elettorali fu- 
rono suggellate e sottomesse al presidente 
dell’assamblea federale. 

Serivesida Vienna, 20.luglio, alla Gaz. 
della Borsa: 

« La quistione degli statuti provinciali 
fu vivamente agitata in seno del consiglio 
dello impero ed il barone di Bach ebbe dei 
sserii combattimenti a sostenere. La posi- 
zione di questo ministro, che fu il fondatore 
dello stato apitario, è molto scossa. È l'ar- 
ciduca Ranieri che è alla testa del partito 
‘che vuol ritornare alle istituzioni antece- 
denti al 1848.» 

L'Austria vorrebbe far credere che può 
‘diventare una potenza marittima. Fa dire a 
tutto il mondo,che un vascello di 90 can- 
noni sarà varato fra breve a Pola, e che 
altri gli terranno dietro. Vorrebbe domi- 
nare l’ ‘Adriatico con una potente flotta a 
vapore e tenere in rispetto l'Inghilterra c 
la Francia. 
°° Non sappiamo davvero se queste cose 
siano dette di senno o da burla. 

Leggesi nel Nord il seguente dispaccio 
telegrafico : 

‘. e Francoforte, 24 luglio 1858. In segnito 
a passi energici fatti dalla Prussia nell’ af- 
faredanese, l'Austria, la Baviera ed altri 
stati, temendo. l'appello all’ opinione pub- 


blica della Germania, proporrò col mezzo. 


del comitato dietale di rimandare 1’ affare 
alla commissione mista. 
« Il ministro presidente, barone di Man- 
teuffel passò di qui per recarsi a Baden-Ba- 
den presso del principe di Prussia ; di là si 
recherà ad Ostenda ; sarà seguito da vi- 
eino da S. A. R. che vi aspetterà la regina 
d’Inghilterra.» 
+ La Corrispondenza Havas riceveda Fran- 
eofortein data del 20 le seguenti notizie: 
.. Pare chela maggioranza del Comitato si 
tenga assai poco soddisfatta delle nuove 
proposte danesi. Le esigenze vengono sem- 
pre da-parte della Prussia e dell’ Annover 
a cui s’uni la maggior parte dei piccoli Sta» 
ti del Nord: l’Austria che teme di perdere 


l'influenza guadagnata negli ultimi. tempi 


trovasi a suo malgrado attirata sul cam- 
mino dei reclami iniziati contro la Dani» 
marca. dalla Prussia. Qualcuno pretende 
che il Wurtemberg ela Baviera sono fra gli 
Stati secondari, quelli che mostransi più 
disposti a conciliazione, e queste disposi- 
zioni spiegansi facilmente dalla posizione 
geografica di questi due regni che hanno 
interessi affaito differenti da quelli degli 
Stati dell’Alemagna settentrionale. Comun- 
que sia, par certo che la questione della 
levata di un corpo d’armata non sarà fatta 
‘nella relazione che sta per essere presenta» 
‘ta alla. Dieta dalla Giunta incaricata della 
‘vertenza dano-alemanna. 

“ Convien sapere che l’offerta di sospen- 
«dere provvisoriamente ne’dueDucati lazio» 
‘ne. della costituzione generale e comune, 
«sta subordinata alla nomina di commissari 
federali eletti dall’Alemagna elaDanimarca 
coll'incarico di percorrere l’ Holstein ed il 
Lauenbourg. per ricercare quali sieno le 
migliori misure a prendersi per far sparire 
i mali dei quali si lamenta la popolazione. 
È noto come questa proposta della Danimar- 


© ea sia già stata respinta una volta, vedre- 


Ì 


> 
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mo se ora la Dieta sarà di più facile con» 


tentamento. 
Scrivono da Pietroborgo in data del 14 
alla Gzz. di Prussia. 


Eccovi iragguagli î più plausibili che ci 


fu dato di raccogliere sull'ultima insurre- 
zione dei contadini dell’ Estonia. Egli è 
certo che questo affare non si rannodava in 
nessun modo alla gran misura dell’emanci- 
pazione dei contadini. Quelli dell’ Estonia. 
sono da lungo tempo emancipati, e non si 
tratta. più che. di dimipuire il peso degli 
obblighi personali che succedettero alla 
servitù propriamente detta. Queste modi- 
ficazioni erano state discusse nell’ assem- 
blea dei proprietari fondiari, sottomesse 
all'imperatore che le avea approvate; non 
rimaneva più che a promulgarle e metter- 
le in pratica, i 

ll governatore civile d'Estonia, barone 
di Griinewald volle preparare i contadini 
al cangiamento, ed ordinò che in ogni vil- 
laggio, durante tre domeniche , sarebber- 
si fattesolenni funzioni religiose in rendi» 
mento di grazie di nuove disposizioni non 
ancora ufficialmente pubblicate: quest'or- 
dine venne trasmesso ar ministri d’ ogni 
chiesa. È d’uopo sapere che questi mini» 
stri tengono in Estonia una posizione assai 
strana, essendo nemici o dei signori, o dei 
contadini; ma più spesso dei primi,che dei 
secondi. Gli ordini del governo furono ese- 
guiti, ma alcun che avendotrapelato su ciò 
che si volea fare, se ne sparsela notizia di 
villaggio in villaggio con sorprendente ra- 
pidità. 

1 ministriche avean mantenuto.il segreto 
s'attirarono la diffidenza dei contadini che 
cominciavano a ragunarsi ‘a 43: verste da 
Revel chiedendo che'fosseloriconcesso ès- 
sai più di quello che già era stato loro ac- 
cordato. Le voci sull’ emancipazione dei 
contadini li avevano indotti a/credere che 
l’imperatore avesse intenzione di sgppri- 
mere completamente i signori, e distribui- 
re le loro terre ai contadini. Truppe man- 
date da Revel non tardarono a ristabilir 
l'ordine, ed ora par certo che la‘ politica 
nolla ebbe da fare intatto questo tafferuglio. 

Il console francese ed il console russo, 
residenti nella città di Erzerum, denunzia- 
no il seguente brutalissimo fatto avvenuto 
in un luogo vicino a quella città. Ivi la po» 
polazione turca, eccitata grandemente dalla 
perdita dei raccolti cagionata dalla siccità, 
immaginò che un poco di sangue cristiano 
potrebbe placare l’ira del cielo e renderle 
favorevole Maometto; quindi domandò il 
sacrifizio di un giaur. Il Cadi, non osando 
probabilmente autorizzare un assassinio, 
fece disotterrare è decapitare un cristiano 
morto il di innanzi. Quest’atto, a dir vero, 
può dirsi umano a fronte delle atroci scene 
di Gedda; ma questo svegliarsi degl’instinti 
barbari d'una volta,questo sacrilegio è una 
provanovella dell’inutilità deglisforzi ten- 
tati dall’Europa per civilizzare la Turchia. 
E siccomela siccità non cessa, chi ci assi- 
cura che quella popolazione non finirà per 
domandare qualche vittima vivente? 

Le ultime notizie dell’ America del nord: 


sono del 40. A quella data ‘era decisa la. 


spedizione contro i mormoni; del resto 
niun altra notizia che meriti menzione. 


Dai giornali di Bombay, 49 giugno, e di 
Calcutta, 8, rilevasi, oltrelenotizie già pub». 


blicate, che Dara Seèkoahe Hagi Scekoah, 
due principi della famiglia di Delhi, furono 
arrestati nel distretto di Morababad. Fu 
pure catturato Niscian Sing, capo ribelle, 
nipote di Koer Singh. Egli confermò la 
morte di suo zio. Corre voce che sia stato 
preso anche Nana Sabib e si nomina perfin 


chi lo prese ; ma si attende ancora la con- 
ferma ufficiale di questo fatto. — Il governo 
anglo-indiano donò i confiscati villaggi di 
Rotta e Patti nel Gwalior a Lala Joteeper- 
saud, inricompensa dei servigi da lui pre- 
stati come appaltatore. — A Sasseram, in 
assenza del commissario abilitato a proces- 
sare il capo ribelle Nisciam Sing, questi 
venne consegnato alle autorità militari, e la 
mattina del 7 fusparato fuori da un can- 


. none, per sentenza della corte marziale.» 


Eletirogrammi annunciano che il 20 

maggio le flottiglie francesi ed inglesi ri- 
unite forzarono il passo del fiume Pei-ho e 
si impadronirono del forte che ne difende 
Fimboccatura, e che il 22 si sarebbero di- 
rette per a Pekin. 
- Sessi vuol credere ai dispacci,gli europei 
avrebbero trovato molta resistenza, la qual 
cosa sarebbe stata inaspettatata. I difensori 
del passo però dovettero cedere, essendo 
gli europei più disciplinati e dotati di una 
energia non conosciuta nelle contrade asia- 
tiche. Questo fatto è importantissimo per 
chè aprirebbe definitivamente le porte del 
celeste impero all'Europa. 


NOTIZIE DIVERSE 


interno 


Forino. — Un dispaccio di ieri da Zu- 
rigo annunzia l'arrivo del conte Cavour in 


‘quella città. Egli erasi trattenuto due giorni 


a Strasburgo, per cui ha ritardato il. suo 
arrivo a Zurigo, donde si recherà a Coira. 

Genova. — Si hanno notizie della re- 
gia fregata oneraria De-Geneys ; la quale 
partiva da Stoccolma il 13 corrente , dopo 
ultimato ilcaricamento delle artiglierie, di- 
rette per 1° Inghilterra.. 

Oitimo era lo stato di salute a bordo di 
quel bastimento. 

Il regio brigantino Eridano , partito da 
Bagrout 1° 8 andante, ancorava il 18 stesso 


in Alessandria d’ Egitto , avente sempre 


I’ equipaggio in soddisfacente salute. 
(Gazz. di Geuova). 

Asti. — Silegge nel Cittadino : 

«Mercoledì 21 corrente il ministro della 
Guerra visitava il Collegio militare e la 
Scuola di Musica di questa città, e seguen= 
do le sue abitudini,giungeva inaspettato col 
primo convoglio. 

Il Collegio militare avvertito della visita 
del ministro quando giàS.E.si trovava nel- 
I’ interno del Collegio, cessava dalle occu- 
pazioni ordinarie , ed in pochi minuti si 
schierava in battaglia sullo spianato di evo- 
luzioni e riceveva S.E.presentando le armi. 

Il ministro era stato in un attimo circon- 
dato dagliufliziali e professori del Collegio, 
e procedeva con occhio indagatore alla 
rassegna dei superiori , e poi a quella de- 
gli allievi,osservandone la tenuta cd il no- 
bile e marziale contegno. 

Finita la rassegna, gli allievi eseguirono 
alcune evoluzioni, e sfilarono in parata, e 
quindi rotte le ordinanze e deposte le armi, 
si raccoglievano nelle sale di studio , ove 
pure il ministro si recava ad accertarsi del- 
1° ordine, e del buon avviamento dell’istru- 
zione dello stabilimento. Fra le molte cose 
che colpivano la vista,si ammiravano i bel- 
lissimi saggi di disegno, che gli allievi del 
sig. Benissone Eydoux presentavano a S. 
Eccellenza; disegni che onorano veramente 
i giovani e i due sullodati professori, ai qua- 


‘li non possiamo tacere in questa occasione 


una parola di encomio per la somma perizia 
e affabilità colla quale sanno guidare gli al- 
lievi in quest’ arte gentile. 

Gli allievi del Collegio provavano quin- 
di al ministro Ta loro agilità e destrezza nel- 


nd 


la ginnastca e nella scherma, e poi ml 
patisi in armi si recavano alla stazioni 
salutare il generale alla sua pantera 
Alla stazione incontrarono gli alannid 
la Scuola: di Musica i quali erano su b 
cl essi visitati dal ministro dopo il 
gio militare. lb 
Salutatoil ministro,è partito] cONVaei 
i giovani della Scuola ‘di ‘Musiéà 4 ji 
nuovamente provare la loro simpil È 
PISTE ea la 
gli allievi del Collegio militare } 9}; je 
dettero suonando nel loro ritorno al 
gio, e i giovani del Collegio militum olle. 
il destro, accerchiarono i loro ospiji reo 
e gli altri pranzarono al Collegio, ci 
pranzo, fra suoni, canti e danze Dassam 
gran parte del giorno facendo una vel 
legria, alla quale l’ ottimo COMandanke js 
Collegio militare prendeva parte con atm 
superiori dello Stabilimento. Ki pare 
che in quella gioia comune si salutasga 
valoroso generale chevegliando sull'a 
cito , e continuamente occupandosi (] 
perfezionamento , creava questo miliy 
Collegio, e riordinava la scuola di' }ygj 
Abbiamo ragione di credere che jl mp 
stro trovando in così poco tempil Colle 
gio militare degno della fama che prg 
bia richiamato con gioia alla mente a { 
lice idea di questa sua instituzione, a 
Alessandria. — Leggesi nell'Awi 
tore: Sabato, dieciotto studenti diFram 
accompagnati dal direttoree da duep 
sori, fermavansi alcune ore nella nostri 
tà per visitarvi le poche cose che pos 
ricordare la nostra origine, e dara uni 
dell'odierno sviluppo del-nòstro comme 
e far conoscere eome colle recenti fori 
zioni siasi da sperare la decisione dellì 
d'Italia, Avevano-questi giovaui gila 
versata la Svizzera :e partendo coll'uli 
convoglio pella via di Genova. visilit 
le principali città della Penisola. 
Napoli. — Nuovi tormenti e nuti 
mentati. ll solito corrispondente del Dit 
News annuncia nuove vittime della finî 
de bombesta. Un Francesco Valelhlé 
Cosenza; su'cui pesava il grave delll/! 
di essere stato capitano della giianlanzi 
nale nel'4848, e di aver resistito ai! 
sì del. governo dopo lil 13 magg@ 
essersi tenuto permolt’anni: celato, 
testè. a consegnarsi, dietro assicurato 
governo che sarebbe stato traffato co 
guardo. Ebbene: fu condannatodill?g 
corte di Cosenza 25 anni di fari! ©! 
dotto,poco faynel bagno di procida 1081 
gi prigionieri comuni, ove pree PS" 
un’altra vittima morta da pochigioral 
è debole di salute, e probabilmenten® 
pravviverà a lungo; in lui si spee®* 
ricca e rispettabile; famiglia, stal? mM 
alio stremo della miseria dalle codol@ 
secuzioni del governo bombesc0. 
Nonbasta. Qualche tempo fa, ven 
dato un dispaccio telegrafico dalla ni 
ad uno degl’infelici condannati di 
La famiglia aveva pagato anticip9! 
anche per la risposta, la quale 12 L 
nella desolazione: l'individuo, a © 
spascio era diretto, era morto. Eco 
disfazione data dagli. scherani! bo" 
quella famiglia. 
E l'Europa civile può ancora toll 
governo così infame? 
Frai salmi dell'Uffa®, 
V°è anche il Dies ira 
E che! non ha a venti 
Il giorno del giudizio? 


Estero. 
— L’ ammiraglio Lyons 
duca di Malakoff a recarsi. a Chef 
Royal Albert. Derby, Malmesb! 
sracli accompagneranno la Regilt 
burgo. nia) 
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". Scrivono da Pietroborgo; 14 luglio, 
Psa 
» fgenzia Havas: 
li imperatore è ritornato a Pietrobogo 
re ì À Ù 
anniversario della nascita di sua ma 
a L'imperatrice regnante e la principes- 
dre. neriale erano andate ad incontrarlo 
è pna certa distanza. Egli si è recato alla 
pa residenza di Peterhoff dopo un breve 
ve giorno nella capitale. Dicesi che l'impe- 
$ . . e: . vi 
ratore ècontentissimo del suo viaggio; ma 
alcuni cambiamenti saranno fatti nel per- 
sonale degli impiegati delle provincie da 
Jui percorse. 
6ulla Circolare di Mgr fiola 
vescovo di Nizza 
Osservazioni di un Curato: de Campagna 
( Cont. vedi il n. 167-68-70-74-72-75) 
Lettera Settima. (*) 
lip: Essendo ormai oltrepassata la misura che 
l'indole del nostro giornale, affatto estranea alle 
cose ecclesiastiche poteva consentire a questa pole- 
mica noi siamo costretti a pregare l’autore di que- 
ste lettere a méttervi nn termine, e speriamo che 
egli vorrà accedere alla nostra domanda in grazia 
di quella completa libertà di parola che gli abbiamo 
lasciata, quantunque: spesso esprimesse delle idee 
alle nostte non conformi. 
La Direzione. 


< Illuminans tu mirabilitér a 
< montibus eternis ; turbati 
« sunt omnes insipientes cor- 
< de. Psm. LXXV. 


Ella ben sù che l'incivilimento dei popo- 
«di, la loro riconciliazione e perseverante u- 
« nione in Dio furono tre sublimi disegni con- 
e cepiti dalla infinita sapienza di Gesù Cri= 
sto nell'ineffabile mistero dell’Incarnazio- 
ne.» (1) 

« Elle sa, dice il venerando Vescovo al 
suo sacerdote: Ella saché l'incivilimento dei 
popoli e uno ira i sublimi disegni concepiti 
dalla infinita sapienza ecc; E come non. sa- 

perlo? — Se il Sacerdote all’ombra della 
quiete e della pace si pose a capo dell'inci- 
vilimento nato nella culla medesima del 
Cristianesimo, con far sorgere meraviglio» 
si istituti pel conforto della umanità, non si 
nascose intimidito, allorquando le guerre 
esterne o le cittadine discordie empivanodi 
stragi il mondo: che esso più volte brandì 
onoratamente la spada per Ja. difesa della 
pericolante patria: più volte iltempio è sta- 
to il baluardo delle libertà cittadine e l'asilo 
inespugnabile d'un popolo ridotto. alla di= 
Sperazione: più volte il Sacerdozio Cristia= 
no si è animosamente cacciato là, dove più 
ferveva la mischia per soccorrere i feriti di 
qualunque nazione si fossero; 6 per richia- 


Mare agli obliati sentimenti di fraternità. 


gli inferuciti combattenti; o per disarmare 
la collera del ‘vincitore altiero della riporta» 
ta vittoria e sdegnato della oppostagli resi- 
stenza. È fu il sacerdozio Cristiano che fè 
Finunziare il tremendo Attila alle sue san- 
guinose conquiste in Italia : fu il sacerdozio 
Cristiano che provò al più grande degli Im- 
Peratori la giustizia della causa degli Ales- 
Ela sacerdozio cristiano,che negò a 
i. ì partecipare allacomunione dei 
I, perchè eglieralordo del sangue dei 
A la Cristiano,che 
SINNI, SAI RI 
‘entò più è più volte di gone 
‘Pa È e di comporre e sedare: 
Ls ce l'attuale deviamento. dell’edu- 
© Tistiana non mancasse il lumino- 

ses esempio d’un eroica abnegazione, fu un 
ne del sacerdozioche, cacciato- 
RR ® Vle d’una popolosa metropoli in mez+ 
‘al furore del 
Îne d'una scaglia micidiale, tentò che una 
“Buinosa battaglia di tre giorni cessasse, 
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combattimento, fra la grane. 
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e fu compianto vittima del suo zelo e del. 


suo amore per.gli uomini. — L'attuale sa- 
cerdozio lo sa o almeno lo dovrebbe sapere 
che la « vera credenza, l'amore, e l'esatta 
osservanza della nostra sacrosantureligione» 
lo proclamano banditore d’una religione di 
amoreche vuole l’incivilimento dei popoli la 
loro riconciliazione e perseverante unione in 
Dio. Ma quanto grandi sono questi preg;, 
pure si osservalo straordinario decadimen= 
to per opera del clericato-politico e si arri- 
va al deplorabile passo di negare al Cristia- 
nesimo l’incivilimento dei popoli. Conviene 
che si penetri nel midollo ove esiste il ger- 
me del male. 

Fra le instituzioni, delle quali si è tentato 
d'indebolire la forza morale, è senza dub- 
bio il sacerdozio Cristiano. Abbiamo accen- 
nato di volo qual'è la sintesi divoratrice 
che lo consuma. -- Ed a questo ed a tanti 
altri mali che abi! pur troppo aggravano la 
misera nostra Italia, si è aggiunto quello 
pure grandissime e disonorante di avere 
rinunziato alle ottime discipline delle anti- 
che scuole italiane, allo studio dei Santi Pa- 
dri, alla meditazione.del vangelo nella pu» 
rità dei suoi precetti, studii che in varie e- 
poche fecero il sacerdozio italiano grande, 
semenzajo di genii,esetmpio del sacerdozio, 
modello di amor di patria. 

JI male adunque esiste e nessuno osa im- 
pugnarlo ::con qual mezzo potrebbe esso 
allontanarsi perchè in sua vece germogli il 
bene ?.. — 

Dovrò rispondere io ? io che son sacer- 
dote eche carità cristiana . . ...... Ma 
come curare il male se ilmedico non lo 
conosce ? 

La navicella sulla quale.il giovane inna- 
morato lombardo canta Ja malinconica ro- 
manza alla sua fidanzata nel bella go di Gar- 
da, non è la fregata da guerra sulla quale 
l'ammiraglio britanno freddo freddo pas- 
seggia, non curante del. vento che fa cigo» 
lare Je antenne, ‘nè dell'onda fremente, che 
dopo averla percossa nei fianchi .cade sul 
cassero qual:minutissima piova.— Lo stor- 
nello italiano;che si innamora sulle labbra 
di pudibonda contadina che lavora sotto il 
cielo sul campo, non sarebbe punto bello 
sulle labbra delicate di gentil signorina 
mollemente adagiata nel suo gabinetto a 
buon'gusto «adornato. — Ad ognuno la 
parte sua. — Io non sono, nè voglio essere 
un adulatore ; quindi torno a trattar l’argo= 
mento nel modo che si conviene alla mia 
coscienza. 


E pria di tutto son d'avviso, che, come 
per guarire d’un male, che affligge il no- 
stro corpo, si ricorre al medico più speri» 
mentato non pure, perchè ci ailida la sua 
grande esperienza,ma anche perchè ci con- 
forta la sua fama, così per curare un male 
morale si rende necessario un medico non 
solo esperto e capace, ma eziandio che go- 
da della fiducia dell’infermo. E quale mi- 
glior medico dei Pastori delle anime? 

Ma perchè il sacerdozio possa concorrere 
al bene di migliorarsi nella educazione Cri» 
stiana e concorrere al bene della patria sua 
è necessario che il malato abbia la più 
grande fede inlui, e che questo sia anima- 
to adaccingervisi, con maggiore alacrità, 
con mansuetudine, con il possesso della 
vera credenza, con l’amore che ispira la 
vera credenza con l'esatta ‘osservanza ‘della 
vera credenza, cioè, della religione che pro- 
fessa la chiesa Una, Santa, Cattolica, Apo 
stolica. Ricordandosi le parole di Pietro : 
Pascete la greggia del signore a voi commes- 
saprovvedendola non eon la forza ma con 
l'amòre.., fatti non i dominatori ma 1 servi. 
Ricordandosi che i sacerdoti di Div devono 


= 


oprare con pazienza... che nessuno vuol per- 


dulo, mu lutti & penitenza condotti. Ricor- 
dandovi che « l'incivilimento dei popoli, la 
loro riconciliazionee perseverante unione în 
Dio, ferono tre sublimi disegni concepiti dal- 


| lanfinita sapienza di Gesù Cristo nell’ inefe 


ubale mistero dell'Incarnazione.» 

Col dettare queste povere parole, non so- 
no spinto da nascosti e non lodevoli fini, 
e, mentre vendico la oltraggiata verità da 
una perte, non lascerò mai di stringere al 


‘ mio cuore chi non abbraccierà o farà poco 


buon viso alle mie opinioni — alle quali 
nonderogando proseguirà. 
(4) Circolare di M.gr Sola. 


Cronaca 


Esami. Gli esami dì concorso ai posti 
gratuiti vacanti nel R.-Gollegio Carlo Al 
Alberto per gli Studenti delle provincie, i 
quali. debbono cominciare il 16 del prossi- 
mo mese di agosto si daranno nella città di 
Nizza. — Per: gli aspiranti inscritti nelle 
provincie di Nizza, Oneglia e San Remo. 

Nomine. Con Regi Decreti ed Ordini 
ministeriali del 17 luglio corrente: 

Falzone Pietro, insinuatore a Ventimiglia 
fu traslocato a Chiusa; 

Conti Giuseppe, insinuatore a Chiusa, 
traslocato a Ventimiglia. > 

Dellelibertà del Comune dî Nizza. 

Siamo lieti di trascrivere il seguen- 
te programma: 

«La città di Nizza ricca di, monumenti 
antichi, e sì favorita dalla posizione geo- 
grafica abbonda di benemeriti encomiatori 
e la bellezza del cielo; la mitezza del elima 
le produzioni del suola, i siti amenie pit- 
toreschi vennero descritti, ed i fasti storici 
eloquentemente narrati, Pero nella molti. 


| plicità dei lavori letterari che ta risguarda- 


no difetta quello,che racconti ed analisi l'e- 
sistenza politica del Comune, le leggicivili, 
amministrative e penalra cui ubbidiva, @al- 
lorquando Gomune'indipendente, reggeasi 
e governavasi colle leggire coi magistrati, 
votate, ed:eletti dal popolo nel Parlamento. 
«Nell’assiduo studio dei dotti ejnelle recen- 
ti pubblicazioni sull'origine e progresso del 
Comune, la città di Nizza è pur degna di 
siffata illustrazione. Fu Comune libero, an- 
tico quanto quello di Genova, col quale 
ebbe conforme il sistema politico, con si- 
mili leggi, ed eguale la tendenza alla liber- 
tà. L’aver avuto Genova più vasto territo- 
rio, ed aggregati altri Comuni necessitòla. 
creazione di parecchi magistrati, oltre i 
consoli, a governarla ed amministrarla, 
quandochéè Nizza circoscritta alla sola città 
concentrò nei consoli ogni autorità; e tale 
maggior. potenza ‘abilitò Genova a costi 
tuirsi emantenersi colle popolazioni aggre- 
gote in repubblica, quando Nizza dovette 
perder l'indipendenza. 
Tale lavoro, appoggiato a sinceri docu- 
menti, offriamo per associazione. Colle vi- 
cende del Comune libero proseguirà il rac- 


| conto delle fasi di quelle franchigie che eb- 


bedai Principi delle dinastie Aragonese ed 
Angioina, e degli sforzi dei cittadini per 
mantenerle salve ed illese dai soprusi. Àp- 
pariranno le regole‘prescritte all'esercizio 
delle arti liberali e di alcune professioni,la 
tariffa delle spese di giustizia, le imposte. 
La lcro origine ed aumento, i dazii delle 
gabelle ed i diritti d'ancoraggio, e si darà 
deliberazione del Parlamento del.4500, coi 
nomi di cifca mille cittadini che vi inter- 
vennero. Ne è autore |’ avvocato Pierro 
Darta, membro della regia deputazione 
sopra gli studiì di storia patria, già noto 
per altri.layori storici. . 


« La narrazione comincia dal secolo un- 
decimo e prosegue sino alla dedizione al- 
Augusta Dinastia di Savcia, cioè dal 1000 
al 1588, Conterrà da 20 a 25, e non più, 
fogli di stampa di pagine 16 ciascuno in 
carta, caratteri e formato eguale al presen- 
te, a cent. 25 il foglio.» 

Noi ci facciamo un doverelditicevere 
per conto dell’ autore le associazioni 
che cì si potessero richiedere.‘ ‘° 
Cose varie 
- Una tremffl'a di nuovo conio. — Scri- 
vono da Milano al. Vessillo della libertà: 

« Ho già data la notizia del nuovo siste» 
ma monetario studiato da De-Bruch, ma-ho 
errato nel dire che sarà attuato solo in gen- 
naio 1859 — mentre invece andrà in ‘eseci» 
zione col primo novembre 1858: — Lo cre< 
dereste?—È calcol» fatto che con tale siste- 
ma l’Austria guadagnerà cinque e più mie 
lioni, emettendo cioè monete di un intriseca 
minore di quello ora in corso. — È intanto 
sin dal primo del correnté mese. di luglio 
che nelle casse erariali di Milano non si ri- 
cevono più i Marenghi, » 


| Lezioni ben pagate. — Leggiamo in 
un giornale austriaco Ja seguente notizia : 

« Una corrispondenza annunzia che la 
Cruvelli, ora baronessa Vigier, ha ereditato 
un milione di franchi:e mezzo milione in 
diamanti da Achmet bascià, recentemente 
annegatosi nelle acque. del Nilo. Non so se 
là notizia sa vera, ma è a mia cognizione 
ce questo principe: sha: lasciato per testa- 
mento 300,000 franchi ad una dama italiana 
che gli aveva date'lezioni di francese, du- 
rante il suo soggiornò a ‘Parigi. Qualche 
tempo famella piccola chiesa di Saint-An- 
dre celebravasi un servizio funebre dietro. 
richiesta della persona cui ‘era ‘stato fatto 
questo legato impreveduto.»' 

riuoco e Giaoctttori. - Scrivesi da 

Baden-Baden; il 14, al Galignanis. MAP 

« L'altro ieri fu un giorno nefasto peri 
proprietarii della casa da giuoco, ‘che ‘un 
uffiziale austriaco guadagnò alla rossa e 
nera 1450 mn. franchi ed'un brasiliano 74 m. 
franchi, essendo Ja fortuna sempre contro 
la banca. Alla five, la perdita della, tavola 
andò a 280 m. franchi ed alle 40 il giuoco 
cessò, invece di continuare, comesi soleva; 
fino a mezzanotte : sì era. fatta. saltar la 
banca. Ieri Austriaco, prima di tornar alla: 
battaglia, maolò a Vienna, fuori d'ogni pe+ 
ricolo 100. m. franchi, ed il Brasiliano ‘ab- 
bandonò il campo, partendo per Francofor- 
te. L'Atustriaco riprese il giuoco e, dopo 
molte vicende, guadagnò ancora 45 mila 
franchi alla rossa e nera, ma ne perdette 
55 m. nella notte. Egli giuocò di nuovo do» . 
po pranzo alla roulette e ricuperò ciò che. 
aveva perduto. Non è mestieri dirvi. che 
questo giuocatore è il fon del luogo. 


Il caldo a New Yok. — Il caldo è 
Stato talmente eccassivo in questi ultimi 
giorni, che morirono in New York più di 
420 persone ‘abbattute dai cocenti raggi del 
sole e dal troppo bere acqua gelata. In un’ 
giorno il caldo ascesea 102 gradi in luoghi | 
ombrosi. (AVA ORSI 


—r eh 
TELEGRAMMA PRIVATO .. 

Londra giovedì 29 luglio. 

Lord Malmesbury accompagne» 
rà la regina Vittoria in Prussia, 
dovesireca per visitarri sua figlia. 
Essa viaggierà serbando 1° inco- 
gmnito. 2) 


P. Navello'igerente. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita." La Neri 

La Caverna degli strozzi con gianduja 
spaventato da l'ombra viva. Shia 


TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Zanetti 
SER: questa sera i 
‘Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise. 


L'onore della famiglia 
ovvero 
. Un duello tra padre e figlio. 
Dramma în 5 atti, 
Con l’intera banda militare. 


In occasione di sua beneficiata |’ artista 
Francesco Bersi darà sabato sera 34 corr. 


 L’Assedio d’Alessandria 


© Dramma storico del sig. F. Govean. 


"avviso. Nelcomune di-Pompejana man- 
damentodi S.Stefano provinciadiS.Remo è 
vacante il posto di maestra di scuola fem- 
minile alla Riga è annesso lo stipendio di 
vannue lire 200, oltre il sussidio governativo 
che si spera sarà di altre lire 100. Si pre- 
gano quindi le aspiranti a presentare le loro 
domande corredate degli opportuni docu- 
menti al sindaco di detto comune signor 
Borromini. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


VAPORI. NAZIONALI 
greve 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ‘ore 
6 pomeridiane per Lavorwo e Napona fa- 


cendo . 
VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
. Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all’Amministrazione 
R.Rubattino e C., vico Cartari a Ban 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Doratura ed argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 
CARLO GRIMALDI indora ed argenta 

metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. : 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e.di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista ‘una 
__eonsistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati. 
caio che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal. 
di ha ‘Javorato per molti anni. Il procedi» 
mento riesce a sommo “vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari, dei ‘Caffè ed Hotels, 
per gli oggetti di. Chiesa, ornaméntidi vet- 
"ture €, per. itito ‘quanto ‘appartiénè ‘alla 
classe dei: riietalli. | 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotta i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posia, i-quali tengono un deposito di posa- 
te e d'altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofte. Il tutto 
sì ‘vende ‘a prezzi fissi i più limitati. 

N.B.S'inverniciamo în color d’oro e s'im- 

| *bronizano gli oggetti di qualunque metallo 
essi siano. i 


- JEAN GUINOI FIS 


Horloger de la ville. 
Décoré de Ja Médaille d’Argent. 


| Vente et Reéparation de Montres 
i et Pendules. | 
. Centrale, près «le Pont-Vieux, 6. 


, 


—_—€ 


IL Nizzarvo 


ENCICLOPRDIA ECONOMICA 
i , cd L 
Accomodata all' intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolar 
mente necessaria a pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni ,. 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 49 mila ar- 
ticoli tutto ciò che. si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 30 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. E uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz» 
za Vittorio accauto (alla vosta. 


Povelri 
i ° . 

Pastiglie 
AMERICANE 
del dottore PATERSON. di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto- 
matiche, antinervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, \a Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata Ja superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimalidi stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi nervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga- 
stralgie ecc. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYaRD di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacie 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo» 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai. di 
quello di una stufa. 

Detto Carlonè per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. . 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 


‘allanno pagheranno fr.4, 50 e se si gua- 


stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e. risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


Jacques Nigio 


Père et fils aîné louent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place. Masséna, petite maison veuve 
Tirapty. 
ferre mtcl@@@@u@oscìiossser—=<0 


Per 500 franchi !" Piano-forte 


ao : nuovo a palis- 
sandro, Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. EA 
i—rrttrrrrrTTP-- 
Stamperia del Nizzardo. 


| 


Umoristico con Caricatun 


(#81 PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


ESNPIZIONI BASBBBSIRLAONE a 


6 mesi dò mesi 1 mese 
Torino ., L.8 50 . 4 50 460 
Provincie . >11.— n) 2.410 
Estero x n » 17 — 8 — sn, 


Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, n° M, 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. —- A Londra, Presso 
A. Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le inserzioni dii 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alberto N. 7. — Dalla Pro 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la linca, pagamento anticipato. 


Parigi — Farmacia Hesem 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decision 
del consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. | 

Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi.i | 
cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed ar. 
ticolari, gii accessi di.gotta; la debolezza delle membra, gii aneorismi,le soffocazioni 
ile gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottatare, le piaghe, i tagli, le ferile/] 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. ‘I 

Basta coprire la parte ammalata) il calore del corpo rende la carta aderente siati 
sta attaccata da sefsenza compressa, o bande, e non leee in alcun modo la pelle. (fl 
mansi le contraffazioni e le imitazioni ). 

Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’ acciaio, con lettere d’oro, estremi 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier dé 
mique, Pharmacien Hebert, e | indirizzo con caratteri più piccoli. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all'estero, preso 
i principali farmacisti. 

In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso xa Nizza, Vanoneh? 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. aH 
vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


L'IMPERO. ANGLO-INDIANO — 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale i 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Indit 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, US] E COSTUMA"ZE 


e dietro la scorta.de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


e PE 


E°. €. RHA TE NMCBCOEENE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grand 
Opere Geografiche. 
Ornata dì molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cosi” 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più car2 
ristiche usanze, ecc. ecc. i 
Le associazioni sì ricevono a Nizza 
vecchio, 
———__m—__— _____@——_ttnt » ——_to@lJ@6@ 
| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. i 
Trovasi nella farmacia GROSSO. sotto i politici di Piazza Vittorio il vo 
Sciroppo depurativo del sangue, come pureil balsamo Pagliano per gU 
rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell'autore in data su 


presso il sig: Moggi libraio al po! 


9 settembre 1856. 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
RANCO 
A DOMICILIO | PROVINCIE F 
de: 1L.22, |Anno........L.25, 
«44, ‘50|Semestre....» 243, 
“« 6, |Trimestre...»_7, 
Trimestre" o 92B|Meso...socco® 2,75 


53 5 
li od altrî per una sola volta a €. 2 
AntOsEI Stazio di linea, da 2a 5 volte c. 20, da 


da 1; in su in proporzione da convenirsi. 
Gr 


nno. 
ATTRITO. 00° 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 25 luglio ) 


of francese. È 68 20 
5 50, piemontese. i 29 50 
MIRI mobiliare. A 00 00 


a_i 


aa chiusura del 29 luglio.) 


o francese. E. 68 20 

Li » 00 00 

LL mobiliare. »;3:61£00 
i i 


Parigi giovedì 28 luglio. 


fii ha da Ragusa im data di mar- 
tedì 27 corrente che um combatti» 
mento ha avuto Inogo tra i Nion- 
tenegrinfedun corpo iurco di tre 
mila womnini. 


DIARIO POLITICO 


Le opinioni sui lavori delle conferenze 
sono molto divise. Vi ha un corrispondente 
del Nord il quale riassume nel seguente 
modo il risultato delle sedute tenute sinora. 
Vi saranno due Ospodari nominati a vita 
dalle popolazioni, due camere, due armate 
e per conseguenza due bandiere; solamente 
(ueste due armate saranno comandate alter- 
nativamente da un generale in capo valacco 

o moldavo : dicomune non vi sarà che il 
comitato centrale ed. il'tribunale di cagsa- 
zione, Le elezioni saranno a doppio grado. 
Resta ancora a decidersi se il Sultano avrà 
diritto di respingere un Ospodaro nominato 
dalle popolazioni e rifiutargli la investitura. 

Solla gita del conte di Cavour a Plombiè- 
Testroviamo questi raguagli nell’Zndip. Del- 
gica.Il primo ministro del Piemonte giunse il 

20 e riparti al mattino del 22. Durante il 
Suo breve soggiorno egli ebbe parecchi 
abboccamenti coll’ imperatore, e 1’ ultimo 


n= 


ATE NEDICH 


| 


LA DONNA VELATA 


I. 


Nella sera del 29 ottobre 1709 il sig. Di 
RASO nel suo palazzo, dettava al 
Do ; Ha opera che aveva allora 
“al che doveva procurargli un’al- 
Sii SA - allorchè uno de’ snoi fidati 

Pia turbata nel suo gabinetto. 
fe gli disse quest’ uomo, una 
a asta vuota;vi manca una del- 

iose, 
L psignor Di STR impallidi. 
Ho io ! esclamò egli: si sono fat- 
Cerche necessarie ? 
pie noi abbiamo cèreato per tut- 
0, abbiamo percorsi li dintorni 


lele parti. Le nostre ricerche rimase- 
‘fruttuoso. 


Sio Di S. 


SE 
= 


da 


Qenzai, ic + + colpi col piede con. vio- 


» © Strappando dalle mani del 


1 ——oe—e— e ee 


Nizzi Venerdì 30: Luglio 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


abbocamento fu prolungato sino ad an’ora 
molto avanzata della notte. Se il tutto è 
vero, ed ilcitato giornale ha ragione di 
crederlo esatto, « esso è d'una importan- 
za incontestabile e può spiegaresino a certo 
punto l’ostilità ognora più viva dei gior- 
nali austriaci contro Ja Francia.» 

Di Spagna non ci pervenne che un telc- 
gramma, colla data di Madrid 26 luglio, 
per annunciarci che in quel giorno le LL. 
MM. partivano da Valladolid per Leon, e 
che le sessioni del consiglio militare erano 
installate. 

Un dispacceio telegrafico da Berna 24 
luglio annuncia che il sig. Fazy voleva ri- 
tirare il ricorso di Ginevra contro l’espul- 
sione dei rifuggiati da Ginevra ordinata dal 
consiglio federale ; ma che questo all’ una- 
nimità ha risolto di opporvisi, volendo una 
decisione dell’assemblea federale. 

Lacommissione del consiglio deglistati, 
su questo ricorso propone : 

« L'assemblea federale.... Considerando 
che i forestieri nominati nel risorso hanno 
appartenuto ad una società,che oltre ad altri 
oggetti, si èin modo comprovato occupata 
anchedi piani perturbatori della quiete di 
stati vicini; considerando che in conse- 
guenza diciò l'operato del consiglio fede- 


federale sulla ‘polizia dèi' forestieri non so- 
lamente non indebolisce quell” attribuzione, 
ma anzi l'avvalora, e che inoltre l'attribu» 
zione di espellere dal territorio della confe- 
derazione un' forestiero, implica quella di 
semplicemente internarlo, quando si abbia 
preventivamente la libera adesione del can- 
tone nel quale deve aver luogo l’interna- 
mento ; considerando finalmente che l’e- 
ventuale espulsione di forastieri,giustal’art. 
57 può essere ordinata indipendentemente 
dalla procedura giudiziaria prevista nell ‘art, 
104, lettera c. della costituzione federale 
sui mancamenti e sui delitti contro il diritto 
internazionale ; — risolve: — di hon dar 
seguito all’introduzione del precitato ricor- 
so del cantone di Ginevra.» 


grande violenza l'opuscolo intolato: L'Au- 
stria nei Principati. Questa collera non ci 
sorprende; l’autore dell’opuscolo non pote- 
va scegliere un momento più opportuno per 
pubblicare delle rivelazioni molto incomo- 


| La stampa austriaca attacca colla -più 


rale contro i membri di questa società è ‘ 


giustificato ;. considerando. inoltre che il 
consiglio federale nelle sue misure sì a- 
stenne da ogni severità non necessaria, ed 
anzi usò diversi riguardi personali verso 
gli individui ; considerando che il consiglio 
federale, in forza dell’art. 90. ( introduz. e 
SS 8 e 9)della costituzione federale ha il 
diritto ed in certe circostanze il dovere 
di esercitare da sè e senza la superiore coo- 
perazione dei consigli legislativi della con- 
federazione, gli attributi assegnati dall’art. 
57 alla confederazione per. l’ espulsione di 
forastieri ; che l’emanazione di una legge 


suo segretario l' opera che stava dettando: 

— Sisa almeno il nome di questa reli- 
giosa ? 

— Signor sì, si chiamava suor Eufemia. 

Era l'una delle ultime ricevute a profes» 
sione. 

— Eufemia !...balbettò il sig. Di S... 
cui una rimembranza funesta venne ad at- 
traversare Ja mente e si lasciò cadere la 
testa nelle sue mani. 

— Che cosa ordina, signore? ripigliò il 
fidato. 

— V° ebbe un silenzio durante il quale il 
signor Di S. .. sembrò raccogliere le sue 
idee;poi guardando con occhio feroce li due 
testimoni di questa scena : 

—Uscite di qui , gridò egli con cellera , 
voglio che mi troviate questa donna ; guai 
a voi se mi ricsmparite dinanzi senza re- 
carmila notizia di averla trovata. 

Il segretario ed il confidente si ritirarono 
costernati. Quanto. al signor D. S... siget- 
tò su di un seggiolone in preda al più pro- 
fondo abbattimento. Allora fu assalito da u- 
na specie di delirio. Alla luce delle candele 


de, specialmente adesso che il gabinetto di 
Vienna fa di tutto per dissimulare le sue 
tendenze e le sue manovre, e per meglio 
mascherare le sue evoluzioni, fa imboccare 
ai suoi giornalila tromba di guerra nell'atto 
stesso che a Parigi si tiene tutt*altro. lin» 
guaggio, e fa, in certo qual modo, gli occhi 
dolci alla Franeia. 
Pare che la salute del Sultano migliori. 
Il principe Danilo, dice la Gazzetta di A- 
gram, è stato consigliato dal'governo russo 
per dare un termine alle divisioni intestine 
del Montenegro. d’accordare una piena am- 
nistia agli emigrati montenegrini che si 
trovano a Zara (Austria), e rimetterli nei 
posti che un tempo occupavano. Con tale 
misura si renderebbero inutili tutti i pro- 
getti di colpi di mano che preparano quelle 
famiglie esigliate, e sì rinforzerebbe il go- 
verno del principe. Sperasi che quest’ulti- 
mo seguirà siffatto consiglio. 
ERTEZZIZIEZIIIZEZZIINTTIIIRZZIER ZEN 
che »ardevano avanti a lui in un gran can- 
delabred'argento credette di vedere tutte le 
rimembranze della sua tempestosa gioven- 
tù a rivivere e rizzarsi davanti a lui come 
li fantasmi che apparvero a Riccardo II 
nel suo padiglione la vigilia della battaglia 
di Bosworth.Fra tutte queste rimembranze 
una soppratuito si presentava al suo pen- 
siero: era una giovine bionda , con fisono- 
mia trista e pensierosa, seduta al capezzale 
di un maribondo;il moribondo era il padre 
della giovane figlia . Non era gran tempo , 
l'uno el’ altra erano pieni di vita, di gioia 
edi salute; il padre, onesto notaio , àveva 
fidanzata Ja sua unica figlia,la sua Eufemia 
al figlio di un vecchio amieo eletto a suc- 
cedergli nella sua carica e si sentiva di già 
fa rivivere. nei piccoli bamboli che questa 
unione gli prometteva. Già si erano fattele 
denunzie ed il matrimonio era presto a con- 
chiudersi; ma un giorno un'givvine signore 
si era presentato nella casa del notaio ed 
aveva gettato sull’avvenente fidanzata uno 
sguardo che aveva deciso del suo destino. 
All’indomanila giovine figlia, altre volte 


N. 175 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 

alla Tip. del Nizzardo, via; Vittorio, a 

Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 

altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, colata la sua associazione, non 
tespinge.il giornale, dà segno di riconfermatia. 
RecLami a c. 50. = Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste. 


Si conferma che la missione del cardinale 
Silvestri a Vienna avesse per iscopo di ne- 
goziare lo sgombro dello Stato pontificio per 
parte delle truppe francesi. Siccome però si 
capiva benissimo ‘che i francesi non 'sareb- 
bero andati via se contemporaneamente 
gli austriaci non avessero fattolostesso,ca- 
sì si dice che il papa abbia insistito perchè 
momentaneamente vadano via gliuni e glial- 
tri,osservando molto giustamente che resh 
tando sempre qualche battaglionea Ferrara 
ed a Comacchio è un affare assai facile far- 
si darla mano in caso di necessità e che 

alla peggio una buona scappata a tempo sul 

territorio governato dagli austriaci può sal» 

vare tutto. Si vuole dunque che su questo 

riguardo restarono d'accordo il conte Buol 

ed il cardinale Silvestri e che la quistione 

dello sgombro degliStati pontifici sarà porta- 
ta inpanzi alla conferenza di Parigi.Ne dubi- 
tiamo assai, non potendoci persuadere che 
sia l’Austria quella che voglia introdurre 
nelle conferenzela quistione italiana che po- 
trebbe benissimo prendere uno sviluppo più 
grande di quello che all'Austria possa pia- 
cere. 

Nella quistione tedesco-danese l'Austria 

inclina a dirsi soddisfatta, mentreJa Prus- 
sia si vuol tenere sul tirato piùche mai. La 
Prussia ha fatto oltre di ciò un atto ostile 
personalmente alla Danimarca sequestrando 
ua certo numero di navi danesi col loro ca- 
rico che si occupavano del cabotaggio sul- 
le coste della Prussia in violazione di anti- 

che leggi. Questa misura destò molto mal- 

contento in Danimarca, come è facile a pre= 
vedersi. i 

Intanto un elettrogramma datato da Ber- 

lino il 27 corrente ci fa assapere chesi scri- 
ve da Copenaga, il giorno avanti, che il 

ministro degli affari interni per ] *insieme 
degli Stati danesi sarà sospeso a partire da] 
1° agosto e riunito al ministerodelle finanze 
e cheil ministro dell'interno sig. Krieger, 


nre 

così gaja e ridente , era divenuta pensosa ; 

alcuni giorni dopo il concertato matrimo- 

si era infranto; alcunigiorni ancora ela ca- 
sa del notaio era tapezzata di nero, ed una! 
orfanella Jagrimante s’ involava alla ‘caduta 

del giorno dal tetto paterno. Ella non ave- 

va più la forza di rimanere esposta ai sar-' 
casmi contro li quali il vecchio suo padre , 

morto di angoscia non poteva più proieg- 

gerla. Ah! signor Di S... I° avevate dun- 
que dimenticata questa storia, e bisognava. 
dunque il nome di Eufemia fosse pronun- 
ciato per richiamarvene la dolorosa. ri- 

membranza ? Voi la credevate morta que- 

sta Eufemia; voi, pensavate che dopo aver 

veduto a portar via il feretro di suo padre, » 
ella sarebbe andata a seppellire la sua onta 

ed i suoi rimorsi in qualche Juogo d' infa- 

mia... ..; voi la credevate morta, signore, 

morta come la vostra coscienza , ed ecco 

chela vostra coscienza ed Eufemia rivivono. 

Rammentate le ultime parole del ‘vecchio 
padre: Dio punisce gli scellerati. 


(Continua) 


za aston 


prende definitivamente il portafoglio delle 
finanze, il sig. Unsguard è nominato mie 
nisiro dell'interno pel regno di danimarca. 


In Russia la grande opera dell’ aflranca= 


mento dei contadini progredisce continua- 
mente, A. questo proposito, scrivono alla 
Corrispondenza Hevas: « T giornali austria 
ci, i quali sì dilettano nell’ ingigantire gli 
ostacoli, che attraversano questa grande 
riforma, possono ricordare che anche in 
Gallizia 1’ abolizione della servitù non si 0- 
però senza difficoltà grandi,e che la nobiltà 
tedesca non difese i suoi privilegi con mi- 
nor ostinatezza della nobiltà russa. Questa, 
oggidi ancora , in tutta 1° Alemagna, do- 
manda la restituzione de'suoi diritti di cac- 
cia e quella perditaè tuttavia ben poca cosa 
rimpetto al danno assai più grave che l’ e- 
‘ mancipazione dei contadini può cagionare 
«alla nobiltà russa. » 

Sidice che Ja salute del Sultano si sia no- 
tevolmente migliorata. Secondo un carteg- 
gio del Novellista di Amburgo, non è esatto 
che sieno statedalgoverno ottomano richia- 
mate le truppe dall’ Erzegovina. I bachi- 
buzucks.soli partirono, ma vi furono sur- 
rogati dai battaglioni regolari. La Porta 
“non diminuirà le truppe che ha sui confini 
del Montenegro finchè Ja questione monte- 
‘megrina non sarà definitivamente risolta. 


Nuovi clericali. 
e Una.buona notizia: Ja famiglia ‘è cre- 
‘sciuta, il Piemonte conta due “nuovi gior- 
nali clericali; sono, chi mailo avrebbe cre- 
duto? il Nizzurdo ela Staffetta. —Poffare, 
che conversioni! Eppure è così; la Staffetta 
ogni giorno ci viene fuori ‘recando nelle 
sue colonne qualche nuova circolare di Ve- 
scovi. Il Nizzardo poi alle circolari aggiu- 
ge corrispondenze ed articoli lunghi e cor- 
ti, tutti di preti, di curati, di vicari fora- 
nei -dei nomi dei quali segna Je iniziali e 
non più, per far dispetto all'Armonia ; noi 
gliene sappiam grado. 
» € Noi la parola dei Vescovi non discutia- 
mo ma veneriamo, però.non abbiamo che 
ad insistere colla Staffetta, affinchè tra le 
‘pastorali vescovili trovi quella che esorti 
‘alla inosservanza delle leggi,evvero tal’al- 
tra che dica cosa buona e utile il matri- 
monio civile. — Quanto poi ai nuovi scrit- 
tori del Nizzardo vorremmo ridere «sulle 
‘costoro castronerie, se la non fosse materia 
un po’ lunga e forse meno acconcia al gior- 
male. Ci contentiamo di raccomandarli ol 
loro Vescovo affinchè voglia mandarli, co- 
testi curati e vicari foranei, qualche anno 
«ancora a studio nel seminario. Certo l'ile 
lustre prelato, antico professore di 'Peolo- 
gia, bramoso come ‘è di promuovere. nel 
suo clero una forte istruzione, ha conosciu- 
to pur troppo cotesti cherici difensori del 
nuovo Vangelo.» 
Queste lepidezze, compresevi le castro- 
nerte appartengono integralmente al Catto- 
lico, il quale vedendo l’ Armonia a'mali passi 
stenta salvarnela attaccandoci di fianco —- 
fuoco sprecato. 
i Se il Cattolico erede poterci noverare tra 
1 clericali, accetti i principi da noi sostenuti 
ed è guerra finita. Convertiti non lo siamo, 
quanto è vero che gli scrittori del Cattolico 
son peccatori pervicaci e impenitenti;. se 
dunque a giudizio del Cattolico siamo en- 
trati tra iclericali-è segno che i elericali si 
sono convertiti per lasciarci entrare con ar- 

mi e bagaglio nelloro campo; in questo solo 
caso accettiamo l'augurio. 

1 dottori del Caltolico, come quelli del- 
l'Armonia < non discutono ma venerano la 
parola deivescovi»ilche però non toglieche 
come l’Armonia per via di restrizione men- 
tale ha dato dello sproposito madornale alla 
circolare di monsignor Sola, così essi per 
via d’insinuazione, ch'è Ja più bassa forma 
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d’ingiuria, gli abbian dato dell’esagerazione 
nell’ipocrisia. 

La Staffetta ha buona lingua per dire il 
fatto suo ai reverendi del Cattolico, ma poi- 
ch’essi desiderano sapere quando una pa- 
storale vescovile abbia esortato alla inos- 
servanza delle leggi, noi ci permetteremo 
toccare la loro corde sensible rammentando 
il martirio.... perdono, volevam dire le or- 
gie di Lione, con qualche altro fatto disimil 
genere, per non tener conto di quei fatti coti- 
dianì, perpetrati con astute arti, onde clu- 
dere le pene comminate dalla legge. 

}l Cattolico domanda una pastorale che 
dichiari cosa buona e utile il matrimonio 
civile, ma la Staffetta non gli ha mandata 
quella del vescovo di Casale ? — E che! 
signori veneratori della parola vescovile, 
se il vescovo di Casale inculcava l'esatta 
osservanza dellalegge civile sul matrimo= 
nio, potete voi ammettere ch’essa non fosse 
cosa buona ed utile ? 

Lo ripetiamo ancora una volta, noi sene 
tiamo vivissima ripugnanza ad entrare in 
ecclesiastiche disquisisioni; ma poichè il 
clericato per mondani interessi, per ambi= 
zione, per prepotente avidità di dominio 
(parole che il Cattolico dichiara di venera- 
re) con flagrante violazione della parola 
fondamentale di Cristo regnum meum non 
est de hoc mundo, viene a parteggiare in poli- 
tiche lotte con fini opposti a quelli santis- 
simi della religione della quale fa orrendo 
strazio, noi ci sentiamo nel dovere di far 
eco con tutte lenostre forze alla voce che di 
quando a quando sorge dal seno stesso del 
sacerdozio per flagellare Vintolleranza ca- 
lunniatrice, e per inculcare la vangelica som- 
messione alle autorità costituite delio Stato, 
onde l’umunità progrediscanellavia della ci- 
viltà senz’altra guida che il Vangelo, senz’al- 
tro capo fuorchè il Padre Supremo che staè 
l attende nelCrelo (altre parole che il Catto- 
lico dice di venerare). I 

Nò, spiaccia o nò al Cattolico, anzi ap- 
punto perchè gli spiace, noi ron vogliamo 
dire all’Armonia i nomi del curato e del vi- 
cario foranco che ci hanno comunicate le 
loro idee, perchè non vogliamo esporli alle 
ire inesorabili di un partito che vive di 
maledizioni seminando venti per raccoglie» 
re tempeste. D'altronde, a voi sacerdoti che 
dite con S. Agostino di voler uccidere eli 
errori per salvare gli vomini, che importa 
sapere i.nomi, avete le parole, uccidete gli 
errori se ve ne sono — fate il vostro do- 
vere. 

J dottori del Cattolico mandano a scuola 
inostricuratie vicari foranei—o essi n'han- 
no ragione ed allora tutta la colpa è di chi 
non fece a tempo a fortificarli peglistudii, 0, 
come noi crediamo, la loro risposta è forte 
d’ ignoranza quanto è arrogante, ed in 
questo caso col forliler et suaviter dell'Ar- 
monta, diremo ad essi, vada prima a scuo- 
la chi non ba altra buona ragione che 
la superbia satanica di dirsi dottore colla 
coscienza della propria igneranza irritata 
dalla persuasione del torto. 

I cattoltci del Cattolico ci spiegheranno 
almeno pel loro onore,se non facciamo ap- 
pello a sentimenti ad essi sconosciuti, che 
cosa intendano, per eleerici difensori del nuo- 
vo Vangelo, poichènoi laici conosciamo che 
un solo Vangelo quello di Cristo. I cattolici 
del Cattolico ne hanno forse duecome idue 
pesi dalla stadera del tempio? 

Che farà ora il Caltolico ? AI solito Jo 
gnorri — Esso scrive pei suoi cretini e si 
guarda bene dal portare alla loro cogni- 
zione le risposte dei suoi avversarii — le 
sono cose troppo chiare anche pei cretini, 
quindi non bisogna farle cadere sotto i loro 
occhi — il Cattolico non vaol'guastarsi le 
uova nel paniere — che gl’importa del re- 
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sto? Da quando in qua gli atei hanno una 
morale ? ! 


Sulla Circolare di Mgr Sola 
vescovo di Nizza 
Osservazioni di un Curato di Campagna 
i( Cont. vedi il n. 167-63-70-71-72-75) 
Lettera ottava 

« L’ incivilimento de’popoli» 
è tra « i subiimi disegni con- 
cepiti dalla infinita sapienza 
di G. C.nello ineffabile mi- 

stero dell’ Incarnazione.» 
(Circolare di Mgr. Sola. 

È un fatto innegabile: — I nemici oi falsi 
amici del cristianesimo sono tutti nemici 
della Cive/tà; e i nemici e i falsi amici della 
civiltà sono tutti nemici o falsissimi amici 
del cristianesimo. 

Laonde tutti coloro che odiano la luce 
apportata nel riordinamento sociale, fanno 
opposizione gagliarda alla propagazione 
della sapiente dottrina, e trascinati @alla i- 
gmoranza 0 dall’ingenita necessità d’illu- 
dersi per libidine di dominio, o di monda- 
no interesse, incespieando tra vimini e 
spine insegnano e pretendono che altri tra- 
visi il senso divino della parola del vange» 
lo, e detti astruserie che giammai furono 
nell'idea di Gesù Cristo. Lo scopo di que- 
sti traviati è quello diaumentare le fazioni 
per smembrare il corpo umanitario; fomen- 
tare le divisioni per elevare nuovi sgabelli 
alla tirannide, agitare le passioni disarmo- 
nizzando l’ordine interno ed esterno del= 
l’uomo, alzarsi a giudici della Chiesa inse- 
gnante. — È questo manipolo di uomini che 
non sì perita di asserire che l’ineivilimento 
dei popoli non è portato e desiderio costan- 
te delcristianesimo, che l'uguaglianza ci- 
vilenon vi è proclamata; che la tolleranza 
è un utopia; e che incombe all'uomo (crea- 
tura limitata) di ascendere î monti di Dio 
e conoscere nel roveto ardente !ehova im- 
mortale, e ripudiano jla parola amorosa 
dell’insegnamento divino e negano il ma- 
gistero della Chiesa. — Così danno ad in- 
tendere che Gesù Cristo col suo sangue 
sparso in sulla Croce non venne che a redi- 
mere solo che l'anima, pretendono di as- 
servire corpo ed anima, tentano di soffo- 
care la germinazione della parola redentri- 
ce di Gesù Cristo, contrariano tutti i di la 
riabilitazione dell’uomo nell’ ordinamento 
d’incivilimento, di uguaglianza, di scam- 
bievole tolleranza, di sommissione coope- 
rante alle autorità costituite, di scambievo- 
Je amore. Che Dio vi salvi! — Ma, non vi 
accorgete che sui vostri dealbati avelli non 
sorgono fiori se non se pallidi, e non dan 
frutti se non velenosi? Non vi accorgete 
che aleggia uno spirito, che nel mondo re- 
dento ci desta e ci grida, che siamo 

e Nati a formar l’angelica farfalla?.» 

La civiltà è figlia di Dio ed è per P’uo- 
mo; e cotesta civiltà tiene in cimaad ogni 
sua gloria il nome di Gesù Cristo: tutta in 
ogni sua parte e forma, cattolica, prote- 
stante, scismatica, comunque si voglia, 
tutta cotesta civiltà confessa, onora, pro- 
paga il nome di Gesù Gristo: moltiplicate 
quanto pur vi piaccia la dolorosa afilizione 
delle divisioni tra i seguaci di Gesù Cristo; 
ma noi lo confessiamo tutti in una voce, 
sapete che cosa è maî ? — il Cristo. Tutti 
quanti noi vogliamo il trionfo del nome di 
Gesù Cristo sulla terra. Voi ora volete ne- 
gare che | incivilimento dei popoli fu tra i 
sublimi disegni della sapienza divina nel- 
l'incarnazione del Verbo. E bene ragionia- 
mo senza il ministero di corrispondenza. — 

La società pagana fu tutta quanta idola- 


tra, malgrado ciò rappresentò spettacolose. 


forme diciviltà: vi sarebbe forse aleunotra 


voiche volesse ora ristorare l’idolatria nas 


chè anche sotto quel culto il problema fa 
la Civiltà ebbe le sue splendide for Sa 
manifestaziono? pi 

I Chinesi hanno illoro culto, e sota 
culto hanno anch'essi una par 
della Civiltà; vi sarebbe forse 
volesse introdurre e quel cult 
viltà in Europa? 

I Maomettani hanno anch'essi u 
ed una civiltà, la quale in gran par 
fetto e l'adempimento di quello: 
quella civiltà che volete che ; faccia 
del mondo? i 

Lasciamo le glosse — contentavi 
spiattellatamente vi ripeta = È nec 
che sappiate che,l'incivilimento dei p 


e di 


È Uel 
ticolare Storia 


tra di Voi chj 
ce Quella Cie 


D Culto 
le è l'ef. 
È forse 
Il giro 


ch' jo 
Cessità 
Opoli è 


: ; Ì i alla in= 
finita sapienza di Gesù Cristo nell’ineabil 
ld 


mistero dell’Incarnazione.Volereonon vole 
re, voi dovete conoscere,che il cul 


uno dei sublimi disegni concepiti d 


i to checq. 
stodiscono,difendono e propagano tutti; DI 


poli, che vantano di essere Venuti più ine 
nanzi nella civiltà, è il culto del Cristo.i 
Gesù Cristro colla grand’opera della Poe 
denzione ricostitui l’uomo individuo meme 
bro del corpo umanitario, quale fu nell’idea 
creatrice; — riunì tutto in uno, Peintegrò 


ognuno nell’ ordinamento di origine: nta 


guisa ripristinò l'armonia tra leleggi dina» 
tura e le Jeggi sociali; riunì in una lediver. 
se basi della morale; proclamò « l’incivilie 
mento dei popoli, laloro riconciliazionee per- 
severaute unione in Dio. » 
Nel commercio cogli estranei, nei legami 
erapporti di dipendenza volontariamente 
stretta, che pe derivano, Sta una necessa 
ria condizione dell’incivilimento dei popoli, 
quanto più questa società e questa mutua 
dipendenza si vanno dilatando,ossia quanto 
più svanisce l’idea dello straniero, (anto 
più il genere umano progredisce alla sua 
meta. Ma, lo ripeto, senza legami esterni, 
non vi ha vera spirituale socicrà tra gli 
uomini; l’idea d’una chiesa meramente 
interiore che tutto abbracci l'universo, e a 
cui noi tutti dobbiamo appartenere, è ino 
sterile vaneggiamento della immaginazione. 


S.Paolo quando percorre le diverse fusi del- 
la rivelazione dispiega ai miei occhi il pià- 


no della divina sapienza nella educazione 


dell'uman genere.La sua filosofia intorno al 
rapporti sociali dell'uomo in generale, @ 
della Chiesa in particolare non è nè meno 
profonda nè meno sublime ( Ai Cor: 1, MI, 
XII. Efe : IV, 16) Le sue parole, dice Mo- 
chler, sembrano talora contenere quella 
medesima forza infinita che ba generata 
questa religione di amore. «Questa religione 
ch'è il miglior vincolo che possa avere la sosie» 
tà per legare î cuori degli uominitra di loro 
e congiungerlo indissolubilmente in Dio > 
Vincolo, per il quale, qualunque differenza 
di nazione è annientata ( Ef. 1}, 15. ) le inì- 
micizie di tutte le genti sono per sempî? 
distratte, vincolo che forma Ja nostra pae 
« poichè la carita sincera che ispira, abbate 
tendo î muri di divisione innalzati dallo 


spirito di mondani interessi, dall' ambizioni 
edella prepotente avidità di domimo, riuniti 
tutti è fedeli in fraterna concordia, 8 chi 
non formino più cheuna sela famiglia. no) 
avente altro stimolo che il desiderio disco 
bievolmente beneficarsi, per rafforzarsi nt x 
fede e progredire nella via della civiltà (El 
IV. 4) (9). 

È un fatto indubitato : il miglior A 
che possa avere la società per legare "I 
uomini e congiungerli indissolubilmente! 
Dio è la religione Cristiana. Vincolo sufi 
perchè, oltre dello scambievole amore È 
per bontà naturale unisce tante altre 500 i 
domestiche e private porta in se una bon 


vincolo 


ale di virtù divina, qual'è quella 
° ‘*nmore degli uomini in Dio. Mercè que- 
dell Polo individui e popoli penetrati del- 
# portante verità che 1 GITA el doveri 
pi adini sono predicati, coniermafi e 
ati dalla dottrina religiosa,con 05887 
gneo si fanno premorosi a seguil 
formemente all'insegnamento lor 
sacerdozio Cristiano, il quale 
, poggiato alle decisioni dei Net salle 
qoltrine dei padri, e alleesposizioni dei DO 
tori interpreti, loro additano la guida sa- 
putare ch'è il vangelo nella via che conduce 
gl Cielo, dove tutti HILL Il solo nostro 
capo e padre supremosente Dio. DEAR 
Si, amici miei carissimi, la religione,e L 
miglior v incolo che n avere Di società 

O De legare i OHOEI degli uomini. ba dice 
al povero soffri in pace la tua trista ventu- 
ra, chei tuoi patimenti sono LOI da 
Dio per compensarli nel Cielo ? — Chi die 
ce al ricco, non essere avaro ma bene im» 
piega le ricchezze che Dio ’IMpresto, inco- 
raggiando illavoro e l'industria, sovve- 
| pendo di elemosina il bisognoso impotente, 
perchè, altrimenti operando. Iddio sarà a- 
varo con te? — Chi dice al magistrato cui 
ècommesso di ammipistrar la giustizia, a- 
dempi con coscienza il difficile tuo ministe- 
ro, che un giudice più inesorabile di te sta 
ad osservarti per giudicarti in eterno ? — 
Chi dice al sacerdote, sii la luce del mondo, 
riprendi, esorta, ammonisci con dottrina e 
carità, che il sacerdote eterno di cui rappre- 
senti le vie, ti vede dalcielo, e se il sale 
per te è infatuato ei lo farà calpestare e con- 
culcare dagli uomini? — Chi dice al re,sii 
generoso,clemente,benefico coi sudditi tuoi 
se vuoi che il Re dei Re non sia con te ine- 
sorabile e crudo ? Chi dice al padre , cre- 
sci i tuoi figli nella via di virtù, e custodi» 
scili come un deposito sacro del quale un 
giorno te ne chiederà conto l’ Eterno ? Chi 
ilice al figlio rispetta ed ama chi ti diede la 
vita perchè ogni lacrima che fai versare ai 
tuoi genitori cade nella bilancia di Dio, e 
sal'à per (e una sventura che ti piomba sul 
capo? — Chi dice alle spose non violate la 
fede giurata che il mistero ela tenebra non 
velano all’ occhio di Dio le vostre turpitu- 

dini ? 
Togli,o dispreggiatore dellecose più sa- 
ere e più sante questi principii morali, vedi 
allora che diverebbero i popoli; e poi deci» 
di se l’incivilimento dei popoli è un disegno 
della infinita sapienza di Dio, e se da un in- 
dissolubile vincolo è o non è unità civiltà e 
religione, 
E In ciò son tutti d’accordo (tranne i 
Sapientissimi che sanno tutto) E questo è 
Il segno consentaneo alla tendenza della 
Civiltà verso l'armonia di tutte le sue leg- 
85 di tutte le sue forze, di tutti i suoi 
dementi, e tempo non molto avverrà, sen- 
2 tema d’ingannarci, onde i Vedi, e le 
agode di Budda e di Fo, e forse il Co+ 
Tano dessero Inogo al Vangelo. 
‘ (1) Questi i presagi,questi i voti so- 
no del Cristianesimo; e son tali, che ba= 
Sano a farcì dire, essere la parola del 
Vangelo quel fermento 0 quel seme, che 
i Il mondo e germinò una pianta che 
adombra e l'alimenta.... Dov'è pertan- 
ere questo, il vero progresso del- 
bi. 5 donde avvenne che quella re- 
dla È 53 quale si predica DEA di ci- 
È A sentilita abbia la terra? e che do- 
È penetrò la sua croce, la quale si 

prrto sia giogo di servitù, là il re- 
SOMA DI si spieghi della ignoranza, del 
cidi D9», della poligamia, dello infanti- 

? ® di ogni altra morale e sociale in- 
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famia? Perchè quei popoli non ci segui- 
vano nella nostra gloriosa via? Non sono, 
non furono eguali a noi? non di una so- 
la stirpe?.... là tutto langue perchè la 
vita vera manca, e qui tutto s’avanza e 
s’abbella, perchè vi alita quello spirito, di 
cui fu scritto, che dove esso è, là regna 
la libertà, la vita, l’amore, la pace. (2) » 

E mentre il mondo boccheggiava e ne 
crollavano le fondamenta che fujehe non 
solo gli serbo la vita, ma gl’infuse nuo- 
va virtù e amore più puro e libertà vera 
e sulla via lo ripose del progresso? Orec- 
chie pie, una volta vi prendeste scandalo 
dl questi vocaboli di incivilimento,di pro- 
gresso, di libertà, vi prego da ora in poi 
a non farvi più brutti, e a non commet- 
tere quelle tali sconcezze che,*a tutto di- 
re, credetemi sono ridicoli sforzi e mise» 
rabili risorse;poichè incivilimento progres- 
so e libertà, virtù e amore nonsono per 
me e per il vangelo che una cosa sola, 
sono varii raggi che parfone da un sol 
fuoco, e si riconcentrano in un sol punto. 
e chi li destò fu senza fallo la Croce. 

Nella piccola chiesuola della mia solita- 
ria Cura s'alza una Croce — di legno si, 
(ma io procuro farla di spirito per i miei 
buoni popolani). Ivi è per me una conso- 
lazione indicibile vederli nei giorni di fe- 
sta far corona e pendere dai detti miei 
ed ascoltare la parola del vangelo. — Io 
per insinuare negli animi loro ile veri- 
tà religiose, uso il metodo adattato ai fem- 
pi e pero piglio le mosse dalle idee e dai 
sentimenti, giusti in se, e che sono pre- 
dominanti in un epoca perchè il bisogno 
della loro attuazione é vivamente sentito. 
Che l’uomo nella sua vita sociale e mo- 
rale debba costantemente progredire è la 
dottrina che potentemente informa e spin- 
ge la presente generazione. Chi dunque 
sente il debito «d’innamorare i popali del- 
la dolcezza e della Carità di Gesù Cristo» 
deve con tutte Je sue forze tendere a se- 
minare la sua dottrina dimostrando che 
il progresso, la liberta, la tolleranza, la 
civile eguaglianza sono frutti spontanei 
che solo quell’albero di vita può portare 
a maturità. Con ciò, io non intendo far 
servire la verità religiosa alla verità ci- 
vile, ma uso la verità civile come mezzo 
ed istrumento in servigio della verità re- 
ligiosa. 

(4) Orazione di Francesco Barone 

(2) vedi le meditazioni storiche del Conte Cesa- 
re Balbo e specialmente le ultime (XVI, XVII, XVIII) 

Abate Rosmini Della società e del suo fine, lib. 
III. cap. XVII — XX 

« Si leggano spregiudicatamente queste opere, poi 
si paragonino colle più lodate degli sifanieri che 
scrissero sullo stesso argomento e con non dissimile 
intenzione, come il Sénac, il Balmes, Donoso Cor- 
tes ed altri, e vedrassi, che se }’Italia non adula, 
anzi talora dispreggia i suoi migliori ingegni che si 
sacrificano per onorarla, sa tuttavia (ottimo augurio) 
crearli. » 

La legge cristiana è detta di continuo nel vangelo 
legge di libertà: 72 liberlatem vocati estis (Gal. 
v. 13.): qui perspererit îinlegem perfectam li- 
bertalis, factor operis... hic beatus in facto 
suo crit (Jac: 1.25) Libertà che vien dall’alto, dal- 
lo spirito di Dio, ed è santa: Ubi spiritus Domi- 
ni ibi libertas (2 Cor: III, 47.): libertà dal male, 
qua libertate liberavit nos Christus (Gal.II,1.) 
E i frutti? dice Paolo : fruetus spirits est Chani- 


TAS, Gaudium, pax, palientia ele.(Gal. v, 22). — 
0 ARTI NITTI IONI 


NOTIZIE DIVERSE 
interno 


Torino. 28 luglio. Questa mattina alle 
undici e stata celebrata, secondo il pio co- 
stume, nella chiesa metropolitana la ceri- 
monia funebre in suffragio dell’ anima cc- 


celsa e benedetta di S. M. il re Carlo AI- 
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berto, della di cui morte ricorre oggi il no» 
no anniversario, Îl sacro tempio era para- 
to a lutto : ofliciava il reverendo monsi- 
gnor Callabiana, vescovo di Casale. La 
musica della messa di requie era stata ap- 
positivamente composta dal maestro Mar- 
ghetti. 

Alla pietosa solennità intervenivano i 
ministri del Re, i. senatori del Regno ei 
deputati al Parlamento Nazionale residenti 
in Torino, gli EE. cavalieri dell'ordine della 
SS. Annunziata, i dignitari e gli ufliciali 
della R. Corte, le Autorità militari, civili, 
giudiziarie, ammipistrative e municipali, 
uffiziali e militi della Guardia Nazionale, uf- 
ficiali.di ogni grado e di ogm. arma del R. 
esercito e cittadini di tutte le condizioni. 

Così la Gazzetta Piemontese. 

— Questa mattina sulla porta dèlla cat- 
tedrale parata a brunoleggevasi la seguen- 
te iscrizione che spiegava la mesta solen- 
nità che si compiva dentro la chiesa, alla 
quale interveniva ogni ordine di persone : 

Preci anniversarie di espiazione 
Per la grande anima 
Di Re Canto ALBERTO 
Porgono il re ed il popolo 
Nei quali pari al beneficio 
Dura immortale l’affetto 

Lex-deputato cav. avv. Carlo Pezzani 
venne nominato a regio provveditore agli 
studii per la provincia di Voghera. 

(Staffetta) 

— Siamo dolentissimi di anvunziare che 
‘l'altra notte l'onorevole deputato Cristoforo 
Moia fu.colto improvvisamente da momen- 
tanea paralisi che però fu vinta con energi- 
ci rimedii. 

Oristano. — La provincia comprende 
81,579 abitanti, dicui 40,923 maschi 40,656 
femmine. Il capo-luogo 6,216; 5,158 mas- 
chi e 5,058 femmine. 

‘Roma. — L'altra notte veniva arrestato 
dallo polizia certo conte Ercolano Gaddi Er- 
colani, di Forli, che stava in Roma, occu- 
pandosi a scrivere la storia delle famiglie 
illustri dello Stato Pontificio. Egli era stato 
ammesso in un piccolo impiego, nell’ammi- 
nistrazione delle armi. 


Estero. 

— {lavori delladiga di Cherburgo, dice 
il Moniteur de la Flotte, furono cominciati 
nel 1783 e terminati il 54 dicembre 4853. 

La spesa totale di quei lavori è stata di 67 
milioni, cioè dal 4785 al 4805, 51 milioni; 
dal 1805 al 1850, 8 milioni, e dal 4830 al 
1855, di 28 milioni. 

Stimansi a 120,000 franchi le spese an- 
nue di mantenimento di quei magnifici la- 
vori. 

La diga che ha 5,712 metri di longhezza 

dall'uno all’altro varco, è difesa da massi 
paturali di pietra bigia del Roule;il logorar- 
si di questi massi esige l’impiego annuo di 
quasi 5000 metri cubi di nuovi massi arti» 
ficialicon cementi idraulici. Gaduno di que- 
sti massi ha 20 metri cubi di volume, e 
pesa 44,000 chilogrammi. 
Le principali opere che difendono Cher- 
burgo sonoil forte dell’isola Pelèe, comin- 
ciato nel 1785 e terminato nel 4794: il forte 
Ghavagnac; il forte di Querqueville; il for- 
te dei Flamands; il forte dell’Homet; la 
batteria Sainte-Anne. 

L'avanporto di Cherburgo venne inau- 
gurato nel mese di agosto 185, in presen» 
za dell'imperatrice Maria Luisa. 

Il bacino di galleggiamento venne tere 
minato nel 1829. Il retrobacino di galleg- 
giamento o bacino Napoleone III ha costa- 
tc 16 milioni circa. 

— Scrivono alla Gazzetta d’Augusta: 

Esistono molti malumori tra i musulma- 
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ni della frontiera turco-austriaca; sulla fron- 
tiera militare austriaca venno organizzato 
un servizio d’esplorazione ed un severo 
cordone militare .. Qualcuno attribuisce 
questo fermento agli avvenimenti del Mon- 
tenegro. È 

I mollahs fanno tuttii loro sforzi per sol- 
levare Ie popolazioni, van predicando in 
quà e in Jàche i credenti furono sorpresi a 
iradimento, che il loro sangue chiama ven- 
detta ecc. ecc. Si è forse a motivo di que- 
to agitarsi che due batterie da 12 partirono 
in questi ultimi giorni dalla Stiria dirigen- 
dosi a Karlstadt in Croazia ove rimaranno 
sino a nuovo ordine. 

— Corrispondenze della Presse. recano 
particolari di due fotti d’armi ch’ ebbero 
lnogo i giorni 9 ed Afluglio sulle rive del- 
l'Unna fra musulmani e paesani cristiani, 
comandati questi di Garacz e rimasti vitto- 
riosi: Alla data delle ultime notizie essi e- 
rano in marcia verso Vikup, e Pinsurrezio- 
ne andava vieppiù ognora estentendosi. 

i beys, malgrado gli ordini del governo, 
si preparavanora ricominciare lalotta.I ne- 
goziabti ed i pubblici fanzionari cercavano 
on rifugio nelle piazze forti in attesa delle 
truppe ottomane, 


Cronaca 

Decorazioni, S. M., con Decreto 17 
corr.si è degnata conferire Ja croce di cav. 
al sig. Avv. Adriano Faissola, vice presi= 
dente del tribunale provinciale di Nizza , 
con anzianità di presidente. 

Città di Nizza. — Alli 9 del prossimo 
mese di agosto ore dieci antimeridiane nel 
civico palazzo si procederà all’incanto col 
metodo dei partiti segreti per la costridra- 
tura con pietra arcueria della spezia delle 
vie del macello e del mercato in diminu- 
zione della somma di L. 15909 cent. 50 
portata dalla perizia del civico architetto. 

Il termine per la diminuzione del decimo 
è fissato a giorni otto che scadono al mez- 
zodi del 17 agosto. i 

Le carte della pratica soro visibili nella 
segreteria della Città. 

Data ai palazzo di Gittà addi 50 luglio 
1858. 

Cose varie 

La Gazza finamziarmia — Scrivono 
da Intra sottola data del 22 corrente al Fes- 
sillo della Libertà: 

« Ridi che ne hai rarione. — Anche le 
gazze vengono in soccorso delle nostre qua- 
si ristorate finanze , ed eccoti un fatto che 
è storia vera e genuina. 

e Una signora di questi dintorni possic- 
de da parecchi anni una gazza che le è ca- 
ra sopra ogni cosa, cara come il passero 
dell’ amica gi Catullo, che 
Ad solam dominan usque PIPILABAT. 

« Or vedi bella corrispondenza d’ amo» 


re. La settimana passata lasignora estraeva 
dal suo stipo (Burò) alcune cedole sul de- 
bito pubblico, e ne tagliava i vaglia degli 
interessi maturati per mandarli. alla teso- 
reria ad esigersi. — In questo mentre chia- 
mata per una visita che veniva a farsele, 
elia abbandonava sulla tavola i vaglia e li 
lasciava sotto la custodia della inseparabile 
sua gazza. Ma che? Appena la padrona era 
uscita dal gabinetto, l’arguto uccello affer- 
rati cogli artigli i vaglia si diede a beccargli 
per modo che giunse a distruggerli tutti , 
tranguggiandone una parte e riducendo 
I° altra in uno stato da non potersi più esi- 
gere. 

« Fralascio le altre considerazioni e il do- 
lore che ne senti Ja signora tanto più che i 
vaglia formavano una somma piuttosto con- 
siderevole , e mi limito a dire, che se alla 
fine d’ ogni semestre vi fosse un centinaio 
di gezze che si cibassero di vaglia , le no- 
stre finanze se ne avvantaggerebbero as- 
sal.» 


P. Navello gerente, °° 


|‘. TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


(In occasione di sua bencfieiata # artista 
Francesco Bersi darà sabato sera 3I corr. 


i : > LI) . 
. L’Assedio d’Alessandria 
Dramma storico. del sig. F. Govean. 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 
L'assedio d’ Alessandria o la fuga di Fe- 
derico Barbarossa. Con ballo. 


dell'Istituto 
municipale Leardi 


In Casal-Monferato. 


Col prossimo ottobre sarà aperto in  Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
‘stal’obbligo di stabilire e perpetuamente 
. mantenere ne] detto palazzo un Istituto di- 
struzione commerciale, industriale e a- 
graria con annesso Convitto. La Città e 1a 
Provincia di Casale vollero. accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 
L'Istituto è amministrato da una Com- 
| missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
‘vincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d'insegnamento a Professori valen- 
tissimi c di dotar largamente le varie seuo- 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
‘poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 

‘dinamento. del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
‘pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l’am- 
‘messione degli alunni. 

La domanda per P ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in. qualità di con- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa ls veci 
non più tardi del 20 settembre. 

Casale 24 singno 1858. 

Il Pres. della Commis. 
MELLANA. 


Doratura ed argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. . 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
‘e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto è prati- 
‘cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra ed’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi= 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari dei Caffè ed Hotels , 

«der gli oggetti dii Chiesa, ornamenti di vet- 
ture e per tutto quanto. appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito dì posa- 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorali col tanto 
tecantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
Si vende a prezzi fissi i più limitati. 

N.iB.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi s1ano. 


# 


lx NizzArpo 


f 


D APFITT ARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


VAPORI NAZIONALI 


ELIKA RNA LEA 


Lombardo 


della forza di 300 eavalli 
Parte da Genova tutti î Venerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Napora fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 


Dirigersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
Ra. Rubattimo e C., vico Cartari a Ban= 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 
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JEAX GUISOL FIS 


Horioger de In ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 


et-Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


— CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli trò- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorario de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
glî si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Iadirizzarsi all’ufficio del giornale. 


ENCICLOPEDIA: ECONORICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in tame.a parte, opera. particolar= 
mente necessaria a pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comubi , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 

“neicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di. 16 pagine in $°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settitnana. <E uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
za Vittorio accauto alla posta. 


pa 


, 


Avviîso.Nelcomune di Pompejana man- 
damento di S.Stefano provinciadiS.Remo è 
vacagie il posto di inaestra di seuola fem- 
minile alla quale è annesso lo stipendio di 
annue lire 200, oltre il sussidio governativo 
che sì spera sarà di altre lire 100. Si pre- 
gano quindi le aspiranti a presentare le loro 
domande corredate degli opportuni docu- 
menti al sindaco di detto comune signor 
Borromini. 


Stamperia del Nizzardo. 


eee eee nn" ___——___m—————————————__—— @€—€€(\ 1" _AO________________————————__—+€m___n 
x PRISMA x 7 OTIS N OIIISITATI 


i 


Vici 


e Teaty [ 
Halen 


siornale ebdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Artj 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco- 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno : 18 framchi. Sei mesi È 10 £ 
Bimigewsi per tutto ciò che riguarda Ja redazione del giornale e per Je ali 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Ganz, direttore del Courrier frane Ociazio, 
sul boulevard des Italiens. O-Ualim, 
Per Fitalia: A Forino, alsisnor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 
Gemova, al signor Danzele De Bernardi, direttore della suecursale dell’'Ofisiy ; 
tialiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale il 
-°À Vemezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze, i 
netto di lettura del signor. Viesseur. -- A Livormo, al signor Ga/lin, all To 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fern 
alsignor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspantmi pi a 
tore della succursale dell'Ofiezo franco-italiano. -- A Palermo, al signor p. pae 


Ù È 3 2 è Lobia 
tipografo, 14, via Alloro. -- A fessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commie. 
sionario. i 


Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano.7 

Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il Vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per eua. 
i rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data delll 
gi9 settembre 1856. 


Umorislico con Caricature | 
SI PUBBLICA IN TORINO 


Tutti 1 Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


SHEABFLIONI PASSBSINLIGNE è 


6 mesi Ò mesi 4 mese 
Forino L. 8 50 4 50 4 (0 
Provimele . i > 11 — 0E== 2 10 
Estero » 47 — 8 Se 


. . e: ® . . mm . arezà e DI x ISIN 
Le associazioni si ricevono in Torino ali’Ufficio del Giornale, via Pò, n° 54 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -— A Londra, presso 


A: Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le inserzioni dell 

, i; SER 5 SERETI è )ro= 
schietto rivolgersi all’ufficio Centrale d’Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla Pro 
vincia, con Vaglia Postale, franeo al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la linea, pagamento anticipato. 


Parigi — Farmacia Hrpepnî 
19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


jj Solo ammesso negli @spedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
iidelconsiglio d'Amministrazione im data del 12 marzo 1852. 


Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremilt: 


. . . D n ni E Vla) 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier € 
{|migue, Pharmacien Hebert, e V indirizzo con caratteri più piccoli. E 
Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’estero, pre" 
j{i principali farmacisti. f 
; . . m . a T°) ni ini 
il In Ialia, presso Depanis a Forino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, \ anonei ; 
RiMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant er comp. È 
ijvoroo, Maggia Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
E FRANCO 
PONICILIO | PROVINCI 
gir» A 22, Ann0..-3+--1-25, 
jpr0::-77""" « 44,50|Semestre...-» 18; 
estr ci 6, |Trimestre,..»_7, 
grimestr a 2,25| Mese... 2,75 


(A Mdagragei ri per una sola volta a c. 45 
ali od dilincai da 25 volte c. 20, da 


ru fin in proporzione da convenirsi. 
(AL 


—_ 


Ciascun numero 10. centesimi 


E. 


ro arretrato c. 20 
pn nume” i 


Telegramma privato. 
poRSA DI PARIGI. 


rPorso di chiusura del 29 luglio.) 


rQ 9 
9.0), francese. Li 68 20 
n o| iemontes® Li o 00 
Credito mobiliare. Ai 

dii 
(Corso di chiusura del 30 luglio ) 

90] francese. o bS 20 
PILA iemontese. » 00 00 


Credito mobiliare. 615 00 


DIARIO POLITICO 
Nulla si sa ancora di preciso sul moto di 
st, Étienne. Dalla stampa francese non ci 
» dato di raccogliere nulla ; però i rumori 
he circolano, e che sono tradotti nei car= 
leggi dei giornali stranieri , continuano a 
onfermare le prime notizie dell’accaduto; 
bl aggiungono che i torbidi debbono aver 
vito in grave significato. Le leggi che go- 
vernano attualmente la stampa in Francia, 
piegano |’ oscurità che regna riguardo a 
fatti, che altrimenti si dovrebbero conosce- 
lein tutti i loro particolari. 

Un corrispondente dell’Independance pre- 
tende di rannodare i moti di Saint Etienne 
all'arresto di alcuni italiani avvenato a Pa- 
rigi inquesti giorni, e da noi, a suo tempo 
annonziato. Ed aggiunge che giova atten= 
dere il risultato delle investigazioni giudi- 
ziarie che si stanno praticando per potersi 
pronunziare definitivamente. A questa se- 

onda conclusione ci acconciamo anche noi 
perchè , nell’incertezza in cui siamo sugli 

{Vrenimenti in discorso, ci sembra pre- 

Raluro ogni giudizio. Solo pare certo che 
parecchi furono gli arrestati a S. Étienne : 
ì più moderati li fanno salire a trenta per- 
Sone.Fra quelli poi di Parigi non tutti ven» 
Nero espulsi, ma solo alcuni ; una parte 
611ce ancora nelle carceri: di Parigi atten= 
i dendo l'esito dell’ istruzione giudiziaria. 
Fra ! Secondi ficura il Feroni, che pare ab- 
bia la parte principale di questa nuova co- 
Spirazione; 

Questo continuo succedersi di cospirazio- 
Me di motimostra su wal terreno ardent 

ammini l'in sì ; ; #v1A 
dello f;, Iperatore. Un diversivo poten- 

li. : Li nil fervono nel cuore della 
na) a Italia, sarebbe senza dubbio 
Li ‘ Contro |? Austria; guerra popo- 
> che allontanerebbe il pensiero delle 
Moltitudini dalla patitinzo 

politica interna. 

e DIL 

iniio . elgio ripiglio I suoi Pvortil 

one aa cominciamento alla di- 

versa. n daga nente le fortificazioni di 
BEFFA ha 00 i ‘ministro della 
azione o l'insieme della re- 
Ughato È > a sezione centrale, e pro- 

Progetto del governo. 
i RI da Madrid del 27 luglio, 
de Hi Ta she, le LL. MM. hanno 
“ORE è 1,1 O. dice che niuna risolu- 
luistiopi ae anco adottata riguardo alle 
ent, vale a dire, lo sciogli- 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


mento delle Cortes, la convocazione dellé 
nuove Camere e la stampa; 

Da un dispaccio telegrafico di Berna, in 
data dello stesso giorno sappiamo che l'as- 
semblea federalesvizzeraha decretata un'in- 
chies'asull’elezione del presidente federale è 
sugli atti che l’hanno sussegita,e che il con- 
siglio degli stati ha rinviato il ricorso del 
cantone di Ginevra, concernente i rifugiati 
politici, ad una grande maggioranza. 

E da un secondo, in data del 28,appren- 
diamo che l’assemblea costituente di Neu- 
chàtel si è decisa, il giorno avanti, a modi- 
ficare tre degli articoli della novella costi- 
tuzione ed a sottomettere questa constitu- 
zione al suffragio del popolo 1°8 dell’entran- 
te agosto. 

Lo stesso giorno Webbe a Rerna una 
grande serenata x fiaccole in onore dell’ele- 
zione del sig. Staemplli. 

Finalmente il sie. diothschild siede alla 
camera dci comuni. L’introduzione di que= 
sto membro venne fatta nella seduta del 26 
luglio. Il sig. Rothschild venne presentato 
alla camera da lord John Russel e da J. A. 
Smith. Si lesse la formola ordinaria del 
giaramento e dichiaro che la sua coscienza 
gliproibiva di prestarlo sotto questa forma. 
In allora farono presentate da lord John 
Russel le mozioni che autorizzano il naovo 
membro a sopprimere le parole : — Sulla 
vera fede di un cristiano. — Queste mo- 
zioni furon adottate non senza un’ ultima 
protesta per parte degli avversarii della 
misura. Ilsig. Rothschild dimando in al- 
lora che si sostituisse alla Biblia Cristiana 
l'antico 'Pestamonto e pronunciò il siura- 
mento. Giunto al fine della. formola, ‘alle 
parole : — Così Dio mi a!uti — sostitai le 
altre : — Così Jehova mi venga in aiuto 
— e tutto fu finito. 


Scrivesi da Berlino alla Corrispondenza 
Havas; 

e Sembra positivo che la questione della 
reggenza sia per essere sciolta definitiva - 
mente in un tempo assai vicino. Non sfta- 
spetterà la riunione delle camere : si vuole 
che la questione nonsia regolata da un atto 
pubblico a cui le camere abbiano a prender 
parte, ma per un accomodamento preso in 
seno della famiglia reale. Non. vi sarà né 
reggenza, nè correggenza: il re parrà sem- 
pre governare da sè, ma in fatto si dele- 
gheranno al principe di Prussia diritti di 
sovranità più estesi di quelli di cui godette 
sin qui.» 

La Danimarca non potea sopportare in 
silenzio l’oltraggio fattole dalla Prussia col 
sequestro inqualificabile di alcuni legni da- 
nesi perchè facevan» ileommercio di cabo- 
taggio tra varii porti. della Prussia. E in 
fatti dicesì che una nota redatta in termini 
molto vivi sia partita da Copenaga alla 
volta di Berlino, Questo incidente potrà i- 
nasprire le relazioni già non troppo cordia- 
li tra Je due potenze, e rendere perciò men 
facile la soluzione amichevole della quistio- 
ne dei Ducati che si sperava con molto fon- 
damento dall'ultimo atto di conciliazione 
fatto per parte della Danimarca. 

Ecco novelle di Candia in data del 19 lu» 


glio, giunte il 28 a Marsiglia: 

ll firmano cha fu pebblicato il 45 conte- 
neva parecchi gravi alterazioni. Y cristiani 
hanno perciò voluto; che il testo fosse rista- 
bilito d'una maniera conforme alle fatte pro- 
messe. 

Per due giorni vi, furono per parte delle 
autorità turche delle esitazioni ; alcuni tor- 
bidi sì manifestarono e si temeano alia Ca- 
nea novelle scene di massacro. 

A Rethesmo, i ‘l'urchi si séno licenziatiad 
eccessi. ll campo cristiano voleva accorre- 
rc per vendicarsi, allorchè finalmente Jamil 
pascià ha ceduto. 

Dieci mila cristiani armati sono ritornati 
ai loro-focolari. per preparare le elezioni. ] 
Turchi rieusano di evacuare le fortezze. Il 
ristabilimento della pace sembra precario. 
ct RI Li a e 

Sulla Circolare di Mgyr Sola 
vescovo di Nizza 

Osservazioni di un Curato di Campagna 
( Cont. vedi il n.1467-68-70-71-72-75-74-75) 

Lettera Nona ed ultima. 


c Questa divina opera; che non riconosce 
c altri.confini, oltre quelli del mondo delle 
« nazioni, iniziata dall’istesso redentore, e 
« proseguita dagli Apostoli e dai discepoli 
« clettta loro cooperatori, vuol essere pro- 
c.mossa e condotta a termine per mezze dei 
« Sommi Pontefici, de’ Yescovj e de' Sacer- 
c doti che a tal fine si succedono gli uni a» 
c gli altri senza interruzione. » (4) 

Noterò di passaggio come in queste paro- 
le della Gircolare di Monsignor Sola vi-ha 
Ja dottrina della visibilità della Chiesa e del 
di lei Capo, la nozione del ministero del sa- 
cerdozio, della continua assistenza ai fedeli 
destinati ad essere tutti. membri d’ un me- 
desimo corpo,della perpetuità della Chiesa, 
e che questa continua successione dell’epi= 
scopato forma uno dei principali caratteri 
esteriori pei quali si conosce la.veraChiesa 
fondata da Gesù Cristo: (2) 

Ad una società umana, visibile,e sogget- 
ta ai sensi, venne dungue affidata una tan- 
to sublime missione. Missione per la quale 
« non. basta ai ministri del santuario, cons 
sacrati totalmente-al servizio del divino 
maestro, l’offrire tutte le mattine sugli al- 
c tari l'ostia Immacolata, ma è necessario 
< che a questo ineruento sacrificio quello 
e pure aggiungano dei loro studii, forti di 
ogni utile discipline, «e. di. tutta la loro 
persona. » (5) 

Né a torto. Bisogna che il sacerdote sia 
tenuto per luce del mondo è sole della ter- 
ra (4); imperocchè niuna stima sarà fatta 
di Jui,se non ispando una vivissima luce di 
pietà e di sapienza. H Sacerdote deve spes- 
so mettersi davanti agli occhi quel detto del 
Levitico: siate santi, come io pure son san- 
to. (5). Le azioni del Sacerdote devono es- 
sere a tutti venerande (6); devono guar- 
darsi dall’offendere chicchesia, perchè il mi- 
nistero sacerdotale non ne siavituperato; in 
tutte cose devono mostrarsi ministri di Cri- 
sto (7), © dispensatori de’ misteri dì Dio (8). 
Ma sebbene la lode di santità deve essere 
per il Sacerdote sopra tutto necessaria, pur 


A 


A 
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INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in: Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a, 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale speditò 
franco a\ Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di ticonfermaria. 

Reccami a c. 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Ron si pubblica le feste "n 


non è la sola « è necessario che a questo'ini 
e cruento sacrificio quello pure aggiunga! 
« no, dei loro studi forti di ogni utile disci 
« plina, e di caati loro persona. » E° bi4 
sogna eziandio che le labbra del sacerdote 
custodiscano la scienza (9): Elenim si incer- 
tam vocem det tuba, quis parabit se ‘al bel- 
lum® Ita et vos, per linguam nisi manife»= 
stum sermonem dederitis ‘quomodo seletuì 
îd quod dicitur? (ad Cor: cap. XII): e’ bi- 
sogna mandar l’opere di concerto colla dot- 
trina, acciocchè del Sacerdote si possa ri- 
petere:«Quegliche avrà operato e insegna- 
to, quegli sarà tenuto grande nel regno déi 
cieli» (40).L’aver Cristo distinte queste due 
cose (dice il Crisostomo), mostra ‘chè una 
cosa son l’opere ed'una le parole, e chel’u- 
na ha bisogno-dell’altra perchè 'Ja ‘edifica- 
zione sia perfetta (4). Cona perfezione il 
Sacerdote evita lessoverchie contese; schi- 
va gli scismi — Così sarà perfetto nello stes- 
so spirito e nello stesso sentimento (12) Nè 
si dirà di Iuni quello che si disse da certi Co- 
rinti: Jo sono di Paolo; io ‘son di Cefa; éd 
10 di Cristo (45); il cui vessillo ‘soltanto si 
deve seguitare.In tutte Je opere finalmente, 
in tutte le parole, e neglistessi pensieri, te- 
nersi alla carità, (14) che 1’ Apostolo volle 
tanto raccomandata, ché la pose sopra quas 
lunque altro dono (15) Imperocehè la reli- 
gione cristiana si onora; si predica, si dif< 
fonde, non odiando ma amando, non per- 
seguitando ma sofferendo ( Lattanzio ). 

E poichè il salvatore per la sua parola e pel 
suo spirito istituì una società nellaquale rese 
vivente la sua medesima divina parola, ne 
affidò adessaanche la custodia e Ja promul- 
gazione, e ne la fece quindi unica è vera 
depositaria, affinchè, corroborata da nuova 
e continua virtude, fruttifichi e sempre più 
lontano si estenda (16) « Quindi mentre in- 
cirepidi missionarii adempiono l'arduo uf: 
« fizio di propagare nei più remoti lidi fra 
cgli idolatri il vangéelo;'onde vincere colla 
«carità cristiana’, colla mansuetudine: è 
« colla pazienza la ferocia dei loro costumi, 
«ed annoverandoli' tra i figli della Chiesa; 
< incivilirli è condurli a salvamento; agli 
c altri sacerdoti, maestri ‘anch’ essi ‘delle 
« cose divine, spetta il sacro obbligo di’ ri. 
« volgere nei paesi ‘incivìliti: tutti i loro 
e sforzi ad innamorare ‘î popoli: della dol? 
« cezza e della carità di Gesù Cristo per 
« ogni riguardo universale (17), a ‘calmare 
« collo spirito di tolleranza leire dei partiti, 
«a rassodare e promuovere coll’ardore del 
« loro zelo; e coll’edificante Toro! esempio 
« il regno della vera fede.»° (48) , 

Carità e Tolleranza!! divine ‘celestiali 
parole !! Havvi ua idea nella quale tutti si 
può consentire, ed è che tutti abbiamo'ne- 
cessità di amarci, tutti abbiam necessità di , 
reciproca benevolenza; di reciproca ‘tolle- 
ranza, dì reciproîa carità, così ‘coll’ opera 
come colla parola; così col consiglio come 
colla pazienza ; e questo è terreno di con- 
ciliazione. 

Tutte le umane distinzioni non potranno 
servire ad altro, quanto all'obbligo dell’a- 
marsi, se non per sigoificare il valore dei 


motivi determinati dell'amarsi e del bene- 
ficarsi; e se noi che ci chiamiamo Cattolici 
vantiamo il possedimento di tutta la inte- 
grità della fede, noi non abbiamo addotto 
che un motivo più ‘solenne e più terribile 
| perchè in noi l'obbligo della Carità Cristia- 
ina sia spinta al più eminente grado di 
santità: ecco tutto; ma ciò non escludetut- 
tii gradi inferiori; o il precetto dell’,amore 
cessa di essere tale per qualsivoglia ma- 
niera di distinzione. 
Checche ne sia, se non siamo d’accordo 
nell’ amarci, e quindi nel compatirci e nel 
tollerarci, cosìcome siamo, finchè ci riesca 
ad essere migliori; se non mettiamo ogni 
opera per fecondare il gran seme della pa- 
‘rola di Gesù Cristo che dove non trovi 
terreno vivificato dall'amore , non è possi- 
‘bile che frutti, è inutile il perdersi in lun- 
ghi e faticosi discorsi mandala novun do 
‘wobisut diligatis invicem (loan XI, 34). Le 
parole di vita profferite da Gesù Cristo sono 
«dagli uomini travisate in parole di morte, 
‘tanto ch’è da direche dopo diciotto secoli 
«del cristianessimo non si sarebbe neppure 
call’alfa.Una delle parole più abusate dagli 
.uomini che dicono di seguitarGesù Cristo è 
Ja Carità. 


Nella vita del Cristianesimo quale pro- 


‘cedette dal cuore del Redentore, impos- 
sibile ogni idea 
do poi unsistema completo  d’intolle- 
ranza per qualsiasi cristiano, il quale si at- 
‘Aenga di tutto cuore alla parofa del suo 
Mmaestro;la quale è esplicita e senza eccezio- 
me tutte le volte ch'è precettiva: le cecezio» 
hi possono ammettersi sol quando non è 
precettiva; e -le interpretazioni possono a- 
“ver corso, quando Gesù Cristo stesso non 
abbia dato il.senso dellesue parole,o quan- 
| doil significato del precetto non obblighi 
‘innanzi iuttod’intendere a norma dello stes- 
‘soprecettola sua parola,che per avventura 
possa restar buja agli uomini di poca.fede e 
«di poca carità. 
‘Or certa cosa è che tutta lalegge e tati 
«i profeti, vale a dire tutta la sapienza di Dio 
nellasua relazione cogli uomini,per Gesù 
Cristo riducesi al precetto di Carità; e.dopo 
d diversi e ripetuti compendii che ne fa, 
viene a questo che egli chiama il precetto 
muovo, che è il precetto dell’ amarsi scam- 
bievolmente. Se questo è il -precetto «he 
rinnova il'patto antico di Dio coli” umabità, 
si che il testamento nuovo è detto il testa- 
‘mento dell'amore, tuttii luoghi dubbi pos- 
sono ammettere ‘altra interpretazione, la 
quale si allontani dal senso e dalio spirito 
del mandato nuovo sul quale Gesù Cristo 
istituisce tutto il suo edifizio? (19). 
vPer:calmare. adunque il Sacerdote con 
lo fspirito di tolleranza, per innamorare 
i popoli della dolcezza della carità di G.C., 
per promuovere il regno della vera fede 
« invece d’imitare coloro i quali con astru- 
4, Si discorsi, con istorte interpretazioni, 0 
« coll’ accumulare pesi a pesi hanno dato 
«al vangelo un aspetto sì complicato , sì 
| contrario alle sociali esigenze e così su- 
« periore alle forze umane da renderlo o- 
rlioso e insopportabile; è d’ uopo che il 
:«. Cerdote colla seorta dei santi Padri, e dei 
« Concilii s'investa ben bene di quello spi- 
rito che guidò Gesù Cristo, nelle mol- 
«tiplici fasi della sua mortale carriera , e 
:t che'‘ad imitazione di lui s' ingegni di av- 
«vicinare-il più che si possa la. religione 
«all'uomo.» i 


à è 


A 


Avvicinare la religione all UOMO € per- 

\ichè da esso sia bene intesa, riverita e fedel- 
“mente osservala. » 

VE perfermo,se il figlio dell’altissimo fosse 


di intolleranza, assur- 


IL NizzAarDo 


disceso nel cuore dell’uomo senza assumere 
la fisura dischiavo,senza apparire sotto una 
forma corporale, avrebbe egli allora fonda- 
ta una Chiesa invisibile e puramente inte- 
riore. Ma dacchè il Verbo si fece :carne e 
si manifestò in modo esteriore ed umano, 
e come uomo parlò con accento corporeo a- 
gli uomini e volle operare , e sofferire da 
uomo per riconquistare all’ uomo il diritto 
al regno dei cieli, io rinvengo -che fu tal 
mezzo da Pio prescelto per raggiungere 
questo gran fine, che perfettamente si ac- 
corda col metodo universale d’ insegna- 
mento e d’educazione, reclamato dai nostri 
bisogni.e dalla qualità di nostra natura — 
«sminuzzateai pargoli i primi elementi della 
«dottrina diGesù Cristo,studiando il modo 
« di affezionarli con similitudini e racconti 
« ai catechismi, di svolgere con accuratezza 
« agli adalti i veri motivi (ascoltatemi; sj 
dice « motivi » e non fondamonti ) che ren- 
deno ragionevole l’ossequio della fede; sol- 


‘ Jevarli gradatamente coll’aiuto di bene ap- 


propriate analogie dalle cose naturali alle 
soprannaturali. «E con ragione — giacchè 
il Salvatore dovea per sempre operare nel 
mondo e per il mondo; dunque, per conti- 
muarvi la propria attività, egli dovea or- 
dinare tali mezzi che corrispondessero ai 
modi già ottenuti 
Ta Divinità aveva in Cristo esercitata la 
sua virtù nella guisa ch'è all'uomo con- 
sueta, ceco. determinata anche la forma 
sotto cui continuarsi l’opera sua. La pre- 
dicazione di sua dottrina abbisognava d’un 
mezzo visibile ed umano = (Testimoniatua 
Dommecredibilia fucta sunt nimis — PSI.) 
giacchè affidata ad inviati visibili, convie- 
ne che insegnassero e predicassero nella 
ordinaria guisa; l’uomo insomma deve par- 
lare all’ uomo e conversare per recargli la 
parola di Dio. In questo modo il sacerdoziò 
avvicinerà il più che si possa la religione 
all'uomo perchè « si è investito di quello 
spirito che guidò G.€. nelle moltiplici fas i 
della sua mortale carriera.» Ob se un ta] 
metodo si tenesse dal sacerdozio!,si evite- 
rebbero gli astrusi discorsi, le storte inter- 
pretazioni, non si darebbe al Vangelo un 
aspetto complicato con accumulare arbitra- 
riamente pesi a pesi, da renderlo, contra- 
rio alle sociali esigenze, e odioso e insopor- 
tabile per mostrarlo superiore alle forze u- 
mane! Quanto bene ne verrebbe alla Società! 
— Amperocchè altra è la dottrina, altro è il 
ministero e altro è il metodo che il ministro 
usa perinsegnarla dottrina di Gesù Cristo — 
La dottrina è un faro fisso perchè verità — 
la verità è Dio — quindi immutabile. Il sa» 
cerdote deve studiarla animato dall’ amore 
di Dio e del prossimo, ed è questo amore 
che deve persuaderlo ad intendere tutte le 
forze dell'animo a preparare. per un facile 
insegnamento la dotirina a santificazione 
dei fratelli. Questa preparazione non è che 
disposizione chiara e propozionata alla ine 
tellicenza e al sentimentodi coloro ai quali 
egli è dato banditore, maestro ed amico. Si 
è dunque per via del metodo facile # pro- 
porzionato che il sacerdote avvicina la re- 
ligione all'uomo attenuando non gia la ve- 
rità di essa dottrina sibbene l'esposizione 
della medesima che così vien fatto cibo vie 
tale per tutte le complessioni. 

Il Sacerdote guidato da questi principii 
saprà far conoscere che il vangelo è la Juce 
della Civiltà, insinuera. nei loro cuori « i 
« principii di civile eguaglianza, di carità 
« fraternae di evangelica sommessione alle 
« autorità costituite nella Chiesa e nello 
« Stato.3 

Carità, eguaglianza, tolleranza, scambie- 
vole ‘amare .. ++ a questo fuoco.-divino 
s’accesero i cuori dei primi fedeli,fuoco che 


da lui. (20) Quindi se. 


e e e 


si dilatò nel gelido settentrione e fece sor- | 


gere l’incivilimento del mondo — opera 
del Cristianesimo Cotal società libera,egua- 
le, cooperantecoll’autorità costituita, piena 
di vita, tolta alla inesauribile fonte della ca- 
rità divina, rappresenta un idea di amore, 
l’idea della rappacificazione dell’uomo con 
Dio — la realità dell’uomo redento ; giac- 
chè se gli uomini sono fra loro riuniti, n'è 
causa l'essere riconeiliati con-Dio (S. Paolo 
agli Efesi IV. II, 16.) 

Chi dunque verrà preso da stupore it 
mirare il Cristiano compreso di gioja e ra- 
pito alla vista di questo magpifico edifizio 
divino ed umano ! Il bello non è forse Ja 
verità che si manifesta e s’incarna? — Pul- 
cher splendor veri ( Platone.) Ebbene ! il 
figlio di Dio, l’eterna verità « nell’ineffabile 
« mistero dell'Incarnazione ebbe il sublime 
« disegno dell’incivilimento dei popoli; e 
« della loro riconciliazione e perseverante 
« unione in Dio.» 

Scopo d’ogni vera dottrina sociale e mol- 
to più del vangelo chè è dottrina divina, de- 
v'essere quello di ‘effettuare in' ordine di 
fatto quello che è ordine di ragione. 

Nell’idea di Gesù Cristo si racchiuse 1°o- 
pera dell’ incivilimento dei popoli, della 
correlazione dei diritti e dei doveri sociali, 
emancipazione dell’uomo dall'uomo, scam- 
bievole amore ! 

Egli, Gesù Cristo.ad antitesi d’ogoi bo- 
ria,coperto di cenci e tra la miseria,quando 
la forza bruta e la violenta dominazione as- 
servivano i popoli eschiacciavanoincatena- 
ta l'umanità « apparve, dice S. Agostino, 
«agli uomini in mezzo d'un mondo vecchio 
morente, per vivificare e ringiovanire ciò 
che piegava e cadeva intorno .ai medesimi 
G. C. povero, ma ricco di amore per la op- 
pressa umanità sulla Carità poggiò il prin- 
cipio nuovo. Capovolse il mondo vecchio, 
avviò il nuovo. L'Incivilimento dei popoli 
si agito, si cstese, si attuò, — comela voce 
creatrice che infondendo la vita nel creato 
separò la luce dalle tenebre, Al dominio 
dell’uomo sugli uomini, sostituì l’eggalian- 
za degli uomini, allaschiavitù la fraternità, 
alla vendetta il perdono, alla divisione l'ac- 
cordo, all'odio il beneficio. 

Scelse i deboli per confondere i forti, e i 
poveri per umiliare i riechi — | umanità 
progredendo doveva elevare glinfimi, 

La parola del vero è simile alla buona sc- 
menza — « Il vangelo cresce e fruttifica » 
-— 1 Cristianesimo portò l'Incivilimento nel- 
la Umanità — La sapienza eterna’ contrap- 
pose il bene a tutti gli artifizii del ma- 
le» All’ odio che si tenea per lecito sotten- 
tò l’amore (22) furono esaltati gli umili e i 
poveri di fronte al fasto e alle ricchezza, 
spiase gli uomini alla reciprocanza, scrisse 
in fronte «ll'Umanità = ABoLizione DELLA 
SCHIAVITU. = 

La ristorazione dell'umanità non era pose 
sibile senza che se ne ristabilisse Ja vera 
base, idea di Dio e dell'uomo, da cui na- 
scono la giustizia, la carità, l'eguaglianza 
in faccia di lui e tutte le altre virtù. « Non 
estIudacus neque Grascus, non est servusne- 
que liber; non est masculus neque foemina. 
Omnes enim vos unum estis in Christo Jesu. 
(Gal. HI. 28.) (25). Ed è secondo il vangelo 
che gli uomini sono tutti eguali per origi- 
ne, natura, provvidenza, e destinazione. 
Ora, se gli uomini sono tutti eguali, nopo è 
che uva società la quale dal. vangelo fosse 
informata. poggiasse le sue instituzioni sul 
principio della civile eguaglianza. (24) Cr- 
ViLe e non poLrrica per significare che, se 
inogni società necessariamente debba es- 
servi la subordinazione fra i sociie le auto- 
rità giuridiche, tutti i socii debbano essere 
ugualmente considerati in. faccia alla legge 
escluso ogni privilegio di nascita, di censo 
o di ogni altra arbitraria concessione. (25) 
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Se togliete la eguaglianza tra gli ol 
cilitate la divisione,puntellate il dl fi 
allontanate l'emancipazione prom atti 
li, per tutti, in Dio, nella verità ni 
rito suo. In tanto contrasto di fatti IL 3 Spi 
estinguerebbe lo spirito di umiltà 0 
ro, del giusto, le prave tendenze Î dA 
soffocherebbero ogni slancio che i, 
fare, e si \eserciterebbe un 
CALUNNIATRICE. 

La chiesa dunque, cioè Ta Der 
manifestazione di Gesù Cristo è 
umana ad un-tempo; ella è l’union 
sti due attributi, e mentre cong 
felicitare l'uen:o nella sua mort] 
gli procaccia « .il perdono dei fa] 
« edieonforti spirituali che Gegò 
c ha meritati colla sua passione e Drom 
csì pei santi sacramenti » Promessi og 
vuol dire,non giàche la promessa dei 
e dei conforti spirituali ci vien fatta quan 
noi partecipiamo ai sacramenti, ma che G; 
sù Cristo ha promesso che questi lam 
conforti ci sarebbero conferiti quando 
partecipiamo ai sacramenti con le debjp 
sposizioni. In altri termini che Ì santi sq 
menti sarebbero il veicolo pel quale il 
ed i conforti promessi da G. C. ci sarta 
ro conferiti. 

Forte della sapienza Cattolica] dlottri 
na del venerando Vescovo, unit il cCancetd 
to delia sua idea, ricco di quelbuan voip 
che mette sna fidanza in Pio. vil 

Con la scorta di questa sapiente dotti 
na, il sacerdote, mipistro della Carità. jar 
chè: Dio è carità abbraccerà tutti in yi 
amplesso ;c e abbattendo 1 muri di dip 
c sione innalzati dallo spirito di mont 
« interessi, dalla ambizionese dalla pra 
c tente avidità di dominio, riunirà tu 
« fedeli in fraterna concordia, si chep 
« formino più che una sola famiglia, 1 
« avente altro stimolo che il desideri 
« secambievolmente heneficarsi per ralià 
c zarsi nella fede e progredire nella 
c della'civiltà; altra ‘(guida che il Vane 
« altro capo. fuorchè il padre supremo 
esta:e ci attende nel Cielo.» (veli fw 
geli.) 


e Sacerdoti, solleviamoci una volta fun 


Uok 
tende a 
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lvinag 
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Cristo 


dalle misere e basse e non sincere nos 
contese; se varia vie battiamo, guardiamo 
ib'alto, e al di sopra.dei nostri capi scor- 
geremo.ùuna vetta elevata e. serena; a ci 
tutto mette capo quantoevi ha di gene) 
di vero, di gentile, «di umano e di divi 
nella nostra nattira: smettiamo le ite, POI 
giameile destre; e vedremo, che se si 
divisi, la cagione non è punto quanto d 
ogni anima ben nata desidera, non il? 
gresso,.non la liberta, non la tolleran 
nonla.eguaglianza,! non la scienza, DO 
desinteresse; non ;il benessere dei POP 
pen la difesa della nostra. religione Je 
molto meno; la morale, Ja virtù: ma SS 
lamente(lo dico con franchezza) tuttii 0 
contrari, cioè quei mali; che in privato, 
in pubblico e dovunque; 0 giovani sacel 
doti, dobbiamo combattere. Quan'o meg 
seconderete. gli altissimi destini che il 
gnore e il cristianesimo vi additano; | 
meglio servirete alla. gloria vostra@ 
salute della patria e al bene dell’ UMÈ 
Questo ragionamento povero di dotli® 
disadorno c non atto all'altezza del ia 
to della Circolare del Venerando Ve 
ho voluto fatto per gl’increduli, e pere!” 
ai quali il Vangelo è un «libro nuovo 
snaché in questo abbondino le sente 
e gli esempi che provano la sapiente 
trina della Circolare del Venerando YÈ 
vo — Per ciò che riguarda la parte } 
plinare, soggiungo: rt 
Preme, anzi incombe’ od un SUR 
eccleslastico qual'è ‘il vescova chè ( di 
vuol. dire Ispettore:)ispettor xiv al 
za; del costume, e dello zelo dei sa 
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ici coperatori ) che di queste verita «I 
cnerici fs1ano penetrati. E perchè dell o- 
° ra Joro scientemente e fruttuosamente sì 
e % - . . Lp 

si sa servire nel coltivare la mistica VI- 
ossa »* 

ina del signore, l P 

c sia 1’ ingegno, quali gli studii , 


nale ) a È 
vali le abitudini morali, quale infine lo 
È o dei suoi sacerdoti. Merita dunque 


gel è 
il venerando nostro padre tutta quella lode 


che si deve ad unIspettore operoso quando 
fa d'informarsi per le vie regolari e canoni- 
Î della ‘attitudine e delle disposizioni 
che 


della Sua diocesi. 
(A Circolare di M.gr Sola, 
9) (S. Ireneo, advers: haeres, 
‘fertull. lib. 4 cap. 43.) 

a) Circolare di M.gr Sota. 

V.43. 14. 


) 
lib. IFL:00-3. 


(SY AT Gore: 1 Vi 


UT pigro I: 111, 15 A 

(14) Div: Hieron. ad Nep.de vit.clericorum 

(15) Ai Gor: I. I, 10. i 

16) — S. Paol.ai Cotos, G. T.v, 6, 23, 26. 

(7) S. Giov : IV, 16, 49. 

(18) — Circolare di Mgr. Sola. 

(19) — La tolleranza è una virtù eminentemente 
cristiana la quale ci ricorda i più bei tratti della 
vita umana di G. G. — Con la tolleranza ch'è ca- 
rità viva ed operosa, e che non è da confondersi 
colla‘ indil'erenza. Z'olerare per la legge di C. C. 
è non. ricorrere alla violenza ch'è forza brutale e 
nonumana, ma si è convincere la ragione, persua- 
dere il cuore non altra dottrina esser vera e divina 
che quella onde noi per divina grazia siamo stati 
arritchili -— Seguire cioè l'esempio ed i precetti 
del Alivino maestro. 

La Chiesa non ha mai lasciato di predicare che 
il segno di vita è l’amare i fratelli — Soa : I. HI, 
Ik — e che Dio gli ha amati fino a dare per essi il 
suo unigenito -— Joan : HI, 16 -— Nissun Catto- 
lico di buona fede può mai credere di avere una 
buona ragione per odiare il suo fratello : il legisla- 
tore divino, sapeva certo che vi sarebbero stati -de- 
gli uomini ingiusti' e provocatori, e degli uomini 
nemici della fede ; e nulla. di meno non ha ayuto 
altro da dirgli su questo proposito se non: tu ame- 
rai il tuo prossimo come te stesso —- A. chi stabi- 
lisce una dottrina a questa contraria chiederemo 
conto dinanzi alla coscienza della Cattolica Chiesa 
delle sue conseguenze legittime. 

(20) « Il senso di G. C. è antico quanto lo spirito 
dell'uomo ; quindi gl’insegnamenti da lui espressi 
col giro delle parabole, nell’ atto che rendevansi 
eminentemente popolari, rilucevano in tutte le in- 
telligenze. Fin dal cominciamento della predicazione 
Scossero profondamente il. popolo, nel trasporto 
della compiacenza e sorpresa diceva « che il dire 
«breve e semplice di G, €. inducea convincimento, 
« più che il dire syariato e lungo degli scribi e dei 
« farisei.» 

(21) A taluni sembrò che Ja proposizione — av- 
Vicinare la religione all'uomo —trasportasse il Cie- 
lo in terra. Ad altri sembrò un ,adornale spropo- 
Slo. « Agli unie agli altri potrei rispondere abbon- 
dantemente. Bastimi per. ora il linguaggio della 

ibbia : Pervenit in vos Pegnum Dei (Matt.19; 
28); vestrum est regnum. Dei (Lue. I, 53); ecce 

enimregnum Dei intra vos est (Luc 7; 24.) 
—* Inquestesentenze che esprimono verità reali, 
Stà l'essenza del Cristianesimo, (Barone) ch’è un 
preludio della vita superna; e chi ne. cercasse il 
ondo Verrebbe condotto ‘all’arduissima di tutte le 

Questioni, del nesso cioè tra il naturale eil sovran- 

Maturale, (ra La ragione e la fede, Ja libertà ve Ja 

grazia. Vedansi S. Agostino, S. Tommaso, e tra 

Aaa il Rosmini : e .se v'ha chi mterpreti al 

(09) Gi lo faccia pure — ir dubiislibertas. 
(RODI; li antichi dicevano : Accepi injuriam, 
di XVII esse debui, non nego. (Cie : de Provin- 
valentia GUesto era un diritto, una gloria : Jus 
tini um quemque verandi, et inimici- 
della ME (Tac: Ann: VI. 29.), Il precetto 
Bblicte sE dei nemici, e dello imitare il padre 
i A Che fa sorgere il sole sui buoni e sui malva- 

>> IN precetto e un.dovere novello. 
fi Salta condizione della donna nei tempi anti- 
benefici a lei recati dal vangelo —- V. Bal- 


Di VA I. Cap. XXIV— XXVII. — Baluffi, 

di dro Franz de Champagny Tom. II. lib, III 
È) x 

FA Matt. cap. 20. v, 25-28. — S. Marco 


My ar, 
SR fede che, se per potenza d’amore il ver- 
morte è GA carne e ossa come noi, e fino a 
Der i suddito e_obbediente agli uomini, 

eo nostro il fece, onde interdire cosi 

îg NIGAIAO di maggioranza fra i seguaci sui. E 

chiavi ND nella persona del loro capo, dava 

Hestro Pd ieli, egli, di carità vivente modello e 

ISOreOFAIA O) quel simbolo insegnava a dispensar 

ì ei dava loro precetto di aprire Je porte 
tiè 1, cioe e di pace con lo spirito di. carità 

Passo S 2 di Dio, a qualunque si. ravvedesse e 

vot Vero; all’onesto; al giusto. 
lr © notevole, che il redentore allo stesso:S. Pi e 
Sag Stode delle Chiavi, negava farlo eatrare nel- 
Riorno della pace" ERETTO 
Bepi > Cella pace S./Giov:, 0.13; VI9/ 


“Wima esli tag A 
Vada egli non avessei piedi lavati. 


ni b) 
Nella } D 


è mestieri che sappia 


Nazareno, uguagliavagl’individui, ed esaltava Pu- 
manità alla quale egli si era congiunto ; indicando 
il rispetto che devono alla chiesa tutti coloro che 
coi fedeli in gradi vari comunicano. 


cia 


Dire smentite all’ Armonia 

Il monitore del Moschino ha sotto la 
rubrica delle notizie varie queste pa- 
role; 

« Gi scrivono da Nizza, ch? il Preside di 
quel Collegio Nazionale, vedendo come 
d'anno in anno peggiorino le condizioni, € 
vada scemando il numero dei convittori, ba 
deliberato di abandonare la presidenza del 
Collegio medesimo,e cerca di essere nomi- 
nato professore di rettorica nella capitale.» 

Dire che în queste parole non v è 
sillaba di vero è indicare l'A»monia pel 
mestiere che esercila,e questo ha già 
fatto la Stuffetta colle seguenti parole: 
«L’Armonia dì stamane asserisce che le con- 
dizioni di questo collegio vanno peggio» 
rando d’anno inanno, che il numero dei 
convittori va scemando, e'che perciò ]’ e- 
gregio professore Botto ha chiesto di riti- 
rarsidalla presidenza di quell’istitàto. I fatti 
dimostranoche in tutte queste parole non 
v'è. sillaba di vero. Dacchè il professore 
Botto fu posto a capo di quel collegio; non 
solo non diminuil numero degli alunni 
interni, ma ben presto si radoppiò; le condi- 
zioni economiche dello stabilimento prospe- 
rarono di tanto che sui fondi di risparmio 
poteronsi assegnare posti semi-gratuiti, e 
quanto allo studio ed all'educazione morale, 
le simpatie sempre crescenti per quell’ isti- 
tuto chiariscono com’ esso sia in continuo 
migliorarsi. Dopo ciò non occorre sog- 
giungere che è anche una bugia la notizia 
della domanda fatta dal prof. Botto di. ri- 
tornare ad una cattedra.» 

L'Armonia , che dichiarò di leggere 
assiduamente ll Nizzardo , ha già letto 
nel numero del 3 maggio p. p. il reso- 
conto che l’egregio Preside prof. Bot- 
to lesse al Consiglio straordinario sulle 
condizioni morali ed economiche del 
Collegio nella tornata det 29 aprile p.p. 

Da questo documento risulta che il 
nostro Collegio Nazionale in quanto 
concerne le morali condizioni raggiun- 
se in quest'anno la maggiore prosperi- 
tà che s'ebbe dalla sua istituzione in poi, 
eche accenna ora a ben maggiore flori- 
dezza per lo avvenire; ed in quanto si 
riferisce alle condizioni economiche, 
che, quantunque molte spese straor- 
dinarie siensi fatte per ristaurare lo 
stabilimento che può dirsi trasformato 
erifatto a nuovo, pure nell’annata del 
1SS7il bilancio presentò una eccedenza 
di L.5014, 54inattività, ragioni per le 
qualil’esimio Preside propose la istitu- 
zione di due mezze piazze gratuite, che 
fu effettuata, e che è attualmente go- 
duta da due giovinetti di oneste ma non 
ogiate famiglie. 

L'esimio professore Botto presiede 
da due anni al governo del nosiro Col- 
legio-convitto. Del primo di questi due 
anni rispondono già Je cifre da noi ri- 
portate; del secondo, poichè non è an- 
cor giunto il termine della chiusura 
dei bifanci, risponde tanto per Je con- 
dizioni economiche che per le morali 
dello stabilimento, e pel cre.lito ch’es- 
so ha acquistato questo. eloquentis 
simo fatto, chei convittori,i quali erano 
15 sullo scorcio del 1856,furono 51in 
quest’ anno. E un seraplice rovescio 
di cifre che quasi quadruplica la som- 
ma, e che risponde vittoriosamente alle 
perfide insinuazioni dell’ Armonia. 

Certo non si può far lode maggiore 
dello zelo, della illuminata operosità 
e della probità, ispiratrice della più 
delicata fiducia, del Preside di un Isti- 
tuto di educazione,di quella che deri- 
va dallo splendido successo ch'egli ha 
ottenuto quadruplicando in due anni 
il numero dei convittori;epperò, quan- 
tunque sappiamo di. far violenza. alla 
rara modestia dell'ottimo prof. Botto, 
noi non sappiamo sottrarci al dovere 


avanda dei piedi, azione la più umile, ili d’insistere su questi fatti, poichè visia- 


{ mo forzati dall’occasione.per dargliene 
9 to) 


iL Nizzanpo 


PVI DET  SE AE PCZEESA IIS LE 


giusto guiderdone, un titolo di pubbli- 
ca benemerenza. 

Abbiamo gi altre volte notato quan- 
to siano velenosi gli ultimi conati delle 
Discie nere che, cacciate a sassate , sì 
dibattono sotio il piede che ha sfidato 
il ribrezzo ch' esce dalla vista di esse 
per ischiacciarle, e come in questa fa- 
miglia di schifosi rettili 1’ Armonia ab- 
bia reclutati isuoi corrispondenti;quin- 
di non sappiamo resistere al desiderio 
di congratularci di tutto cuore coll’ e- 
simio professore Bolto dei morsi avve- 
lenati chele biscie spiranti le avventa- 
no per organo dell’ Armonia; poichè, 
ne sia lode al Signore,esse non possono 
coglierlo,ma sono condannate alla loro 
fino —a mordersi la coda —; e poi- 
che ogni onest’ uomo di simili attac- 
chi a giusto titolo ha diritto d’ essere 
orgolioso. 

E inutile aggiungere che la. pretesa 
deliberazione del prof. Botto di abban- 
donare la presidenza del nostro Colle- 
gio per ottenere una caltedra di relto- 
rica nella capitale è una favola inven- 
tata. da volontà disordinata dal mal 
talento del male; e noi siamo lietissimi 
di potere asseverare con posiliva ‘cer- 
tezza che il prof. Botto non ha mai so- 
gnato di abbandonare il suo ufficio di 
Preside, nel quale ha fatte sì belle pro- 
ve, e s' è meritata la considerarazione 
delgoverno,la cordiale, efficace coope- 
perazione di tutto il corpo insegnante, 
la riconoscenze e la stima dei padri 
famiglia e della cittadinanza, affetto e 
la riverenza di tutta la scolaresca; ne 
siamo lielissimi, poichè considererem- 
mo come gravvissima perdita pel nostro 
maggiore Isituto diistruzione:e pel pae- 
se quella favola inventata dalla biscia 
nera che scrive da Nizza all’ Armonia 
per aiutarla a mentire. 

— Nello stesso numero e nella stes- 


sa rubrica delle notizie varie Armo- 


nia dice: 

«ll ministero ha voluto eseludere tatti gli 
eoclesiastici dal parlamento e vi è riuscito. 
Fece tuttavia una eccezione per un solo, 
percui anzi prodigò tutte le. più. sollecite 
cure affine di farlo eleggere e rieleggere a 
deputato: questo è il sacerdote Niel. Ma e- 
gli è degno del ministero, perchè fecestam- 
pare il' suo programma edi ringraziamenti 
a’ suoi elettori sall’ Avene de Nice, giorna- 
le proibito dal Vescovo della diocesi. Mu- 
nito delle patenticdi questo giornale con- 
dannato, il Niel sarà dignus intrare in docio 
corpore delle pecore ministeriali. » 

Il giornale che si chiama cristiano 
per infamare, che si dice cattolico per 
ribellarsi con cotidiane opere contro 
uno dei cardinali comandamenti della 
legge di Cristo (1), accecato « da intol- 
« Jeranza calunpiatrice , dallo spirito 
« di mondani interessi, dali’ ambizio 
« pe e dalla prepotente avidità di do- 
« minio » (parole che dice di venera- 
re senza discutere),dimentica il propo- 
sito d’ infamare i nemici di Dio e della 
Chiesa per avventarsi contro un sacer- 
dote cattolico, reo di non partecipare 
alle sue forsennate libini di libertici- 
dio. Per tutta risposta noi ce ne con- 
gratuliamo coll’ eletto. di Pogelto Te- 
ieri, poichè i rabbiosi attacchi del- 
l’ Armonia ci irnpongono il dovere di 
crederlo buon sacerdote e buon citta- 
dino. 

Ni non solo non siamo amici del- 
I’ Avcnir de Nice, ma non abbiamo con 
esso, (e la colpa non è affatto nostra se 
non c'incombe obbligo di stimarlo), 
nemmeno quelle relazioni di cortesia 
che Ì’ uso ha sanzionate tra gli organi 
conterranei della ‘stampa, quindi la no- 
stra parola non può esser sospetta di 
parzialità e molto meno di connivenza 
ora che diciamo all’ Armonia cl’ essa 
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non dice il vero,colla coscienza di non 
dirlo, quando assevera che 1 Avenir de 
Nice sìa proibito dal vescovo della Dio- 
cesi ; il ehe non è vero, nè difficile a 
sapersi trattandosi di un vescovo che 
governa da tre mesi la sua diocesi. 

L’ Armonia, se avesse almeno la tri- 
sta coscienza délla sua causa, sarebbe 
la prima a rallegrarsi che îl Codice alla 
massima le mort saisit le vif ha dato il 
beneficio d’ inventario , ‘e ‘sentirebbe, 
almeno per interesse un briocciolo di 
riconoscenza verso l’Avenir che spesso 
le ha dato una mano, quantunque con 
diverso fine, nell’opera sua dissolvente. 

L’Avenir difatti risponde alla sua 
volta in questi termini all’Armonia 

« Nous nous. bornerons à rèpondre è 
l’Armonia, que nous. avons. l’honneur de 
compter parmi nos. abonags Mgr. Sola, 
le nouvel évéque de Nice, et que, depuis 
bien longtemps déjà, un grand nombre d’ec- 
clésiastiques viennent quotidiennement dans 
nos bureaux se procurer des numéros de 
notre feuille. i 

« Ces deux faits répondent suffisam- 
ment, cenous semble, à l’assertion de Y4r- 
monta, et déemontrent clairement quel'Ave- 
ner de Nice n'estnullement probibé par l'&- 
veque du diocése.» i 

(1) Diliges Dominum Deum tuum ex toto 
corde tuo... Diliges prorimum tuum, sicut 


te ipsum: In his duobus mandatis universa lex 
pendet..S. Matt. XXIJ. 37. a 40. 


Cronaca 


Scoperta d'iscrizione. — Ci vien 
comunicata Ja nota seguente: 

Perforando in questi giorni il muro ma- 
Stro della casa spettante al sig. Barberis 
negoziante, dalla parte dell'ala! destra del 
Palazzo della civica amministrazione; ehe 
la suddetta ala tiene in affitto,il muratore 
seopriva due lapidi marmoree. 

Queste lapidi stavano esteriormente in- 
fitte nsl muro, e soprastanti alla porta del 
magazzeno in ferro del sig. Bianchi, co- 
perte soltol’intonaco del muro. Esse:erano 
a fianco unite,e fu sforza spostarne una per 
praticare il vano della finestra. Vi. si leg-. 
gono le seguenti inscrizioni del 4483. I 
caratteri sono gotici, a deciferare penosi, 
immischiate Je parole, di cui molte inter- 
rotte da un guasto apparente portatovi da 
mano d’uomo nel mezzo, in cui puossi sup- 
porre fosse in rilievo un figurato emblema. 

Il guasto di queste lapidi, e l'essere se- 
polte sotto l'intonaco porterebbe a credere 
ciò essere effetto di quei tempi di rivolu- 
zione francesein cui gli ordini religiosi eb- 
bero tanto a soffrire. 

Per rivendicare queste lapidi si inopina- 
tamente ridonate alla memoria dei secoli, 
sarebbe cosa lodevole e bella che il signor 
Barberis le avesse. in massima cura, e le 
segnalasse alla pubblica conoscenza senza 
svellerleda quei mari pei quali ebbero vita 
e dai quali per secoli vennero portate: 

Ecco le iscrizioni. 

Expiis defunetorum fidelium hoelemo- 
sinis venerabilis religiosus ac civis Ni- 
ciensis frater Ludovicus Terrini(4),pro- 
fessus imordine Minorum,hane sacram 
Basilicam antea vencrabiliter construe- 
tum hiis crotisnoviter ampliavit, atque 
decoruvit 


H. 


Anno Domini MCCCC ociuagesimo 
tertio,Ponlificatussumetissimi in Christo 
patris et domininostri Sixti divinapro- 
videncia Pape quarti, anno undecimo. 

(4) Il Terrini sarà della famiglia dei Turrini vi 
venti che cambiarono colla fortunal’e in u, 

La seconda lapide deve portare la data d’inscri- 
zione della prima. 

Teatro $cgurama. — Rammentiamo 
ai nostri lettori che stasera avra luogo la 
beneliciata dell'attore Francesco. Bersi,che 
ha riscosso cogli applausi la simpatia del 
pubblico,giusto dispensatore di lode al'me- 
rito, Sara questa una delle più brillanti re- 
cite della stagione. Ne diamo ilprogromma 


alla 4.2 pagina. 
— cenere 


TELEGRAMMA PRIVATO 
Parigi venerdì 30 luglio. 
11 governo degli Stati Uniti di 2. 
merica ha approvata la sospen- 
sione delle pelazioni col Messico * 


gps ‘varie 


di 
È 


(Dm fanard, I giornale Die Zeit di Ber- 

| linoysmentisce da capo a fondo la comma. 
iventeistoria degli ultimi momenti del gior-. 
nalista Lindbal condannato a morte per ca- 
 Junnia contro certa damigella Mendelsson; 
«non fuche una pretta invenzione d’un cor- 
rispondente d’un altro giornale Belga , che 
f ‘forse a sua volta era stato ingannato. «Tute 
ta l’istoria, dice lo Zezt non era in fin dei 
‘conti che un superbo canard, noi possiamò 
affermare ai nostri lettorì che la Corte di 
Cassazione di Stoccolma non. pronunziò 
ancora su questa sentenza. - 


Il giornale belga di cui 
Independance la quale non ismentisce com- 
| pletamente il fatto ma pubblica in appendi- 
ce un carteggio d’ un dottore svedese che 
‘ne rettifica molte circostanze, ela più im- 
portante di tutte quella della grazia che se- 
:«condo le leggi svedesi dice esser prorogati- 
va della corona, e non diritto dell’ offeso. 

— Imondazioni. — Scrivono da Nuova 
Orleans che. le innondazioni del Mississipi 
hanno. cagionati danni. grandissimi alle 

“piantagioni di zuccaro della bassaLuisiana. 
Le perdite sino all’ 8 maggio 1858 erano 
| stimate a 15,000 0 20,000 botti (botte, bo- 
‘ucaut = 500 chilogr.) di zuccaro e da 
di, 0u0 a 30,000 botti di melassa. Calcolan- 
do lo zuccaro a 50 piastre:é la melassa a 19 

| piastre Ja botte, si arriva ad un totale di 

| ‘un milione (ad 1,350,000 cifra che non si 

| potrebbe portare A meno di un milione 12 
«di piastre. ( 8 milioni di fr.) se vi si com- 
prendono le spese per la riparazione dei 
guasti. (Mouit. Univ.) 


arla lo Zeit e 


P. Navello gerente. 


& 
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(MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pa nia condotta da Gio. Ponti questa sera 
vimpeeltali 0 o 

| Gupibaldi alla battagtia di VeltrioTa 
Taro * Napoletani. 


“D -APPITTARSI due camere mobiliate 


“site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
a alla Stamperia del Nizzardo. 


“VAPORE NAZIONALI 


LIA EDETAILEA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Wemerdìà alle ore 
-6 pomeridiane per Livomxs c Narora fa- 
‘cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 

Civitavecchia. 

| Dirigersi per l'imbarco all’Amministrazione 

mn. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Povelri 
e 

Pastiglie 

‘iaia. AMERICANE 


del dottore PATERSON di New-York 
(Stati Uniti) Fomiche, digestive, sto= 
matiche, amtimervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, \a Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di, queste pillole per. la pronta guarigione 
‘deimali di stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga 
#stralgie ecc. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYAR® di Lione; 
solo proprietario. 
Depositi principali : Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
‘59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 
—r——_____T_—____—____ÉÉ_sccou 
© Stamperia del Nizzardo. 


CASI 


6; CGI, TO 


2 CAMINO. 
di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il ibodo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed ‘a piacknento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto: pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar. l’o- 
pera sua. 

{Quelle persone chevé orranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico gel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 


«dei materiali. 


Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ENCICLOPEDIA. ECONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed. ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo ein rame a parte, opera particolar= 
‘mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
‘ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
‘Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Eneicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni ‘dispensa di 16, pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tennissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 


za°V ittor 10 “Sccanto alla posta. 


Dora di EE ROSEO 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Foli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha Javorato per molti anni. I procedie 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Gaffe ed Hotels, 
der gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vet- 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa- 
te e d'altri oggetti in metallo da ‘Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofie. H tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 


mw.E.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 


essi siano. 
pe cena 


J acques Nigio 


Père et fils ainé louent. Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place. Masséna , petite maison veuve 

Tiranty. 
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TEATRO SEGURANA 


CI E a nta 


Per la sera di Sabbato 34 Luglio 1858 
STRAORDINARIO TRATTENIMENTO DI PROSA E MUSICA 
a benefizio dell’Artista ENER ATNCGESCD ESTESE 


TI quale, nulla fidando nella sua abilità , molto. nella scelta di un divertimento tale da far 
sicuro di generale soddisfazione, tutto poi nell’.indole magnanima degli Egregi Abitanti di N, 
ed in quella generosa dell’ Inclita Guarnigione, spera in detta sera d’ essere onorato da unt 
concorso incoraggiante. SS 


Divisione del quadruplice spettacolo. 
Parte prima. 


L'ASSEDIO 


Dramma del Sig. Felice Govean, direttore della Gaszetta del Popolo , tolto da una delle più 
gloriose pagine della storia italiana, € replicato dovunque fù prodotto con lietissimo successo, 
diviso in cinque parti: 


Piante 41. — L'estremo della fame, l’eroico consiglio di nulla cedere, ma vincere 0 morire. 

9. — Un secondo Caino appiccato dagli Abeli traditi. 

— 3.-— Il corvo della schiavità , ovvero, le minacce deli’imperatore Barbarossa agli eroi 
d’Alessandria assediata. 

. — Il massacro dei tedeschi nella mina per essi fabbricata fino al centro deli’ affamata 
Città. 
5. —- La morte dell’apostata bastardo, 


la rotta dei tedeschi, la fuga villissima di Barbarossp, 


Parte Seconda. 


N chiarissimo Professore e Cavo-musice: del 4. Regcimento, signor BERRA, 
a' favorire gentilmente il'beneficiato' farà eseguire da suoi valenti Artisti un 


sua fantasia intitolata: 


bellissima patriottica 


LIMBARCO #5 ARMATA SARDA &. LA GUERRA © CRINRI 


Parte A. L’aurora salutata dal per la partenza. sulla tolda dei navigli 
canto degli wecelli di 7. La vita dei Militari. — 12. L’incendio del vapore 
diversa specie. 8. [L rapporto dei signa- Il Creus. 

9. IL tramonto det sole. ri uffiziali. : 13. 2 rendimento di gra- 

3. La Diana, con trombe 9. Gran marcia di tam- zie dei naufraghi scam= 
ectamburi. buri, e di banda, e di pati. 

4. La preghiera del mal- irombe dei bersaglieri -— A4. Il giubilo dei soldati 
lino. in lontananza. e del popolo pel passa 

5. Riumione delle truppe 10. L'addio eV'imbarco. to pericolo. 

6. L’ebrezza del soldato 1. L’Osanna delta gioia 


Parte Ferza. 
Una farsa tutta da ridere, nella quale per la prima volta, agirà la graziosa maschera del GIAN- 


DUJA, intitolata: i 
GIANDUJA Mago per appetito. 


Parte Quarta. 
E, A T À R A N T E L L À Cantata E RANOHINI. Signor 


recita fuori @ abbonamento. 


PREZZI D'INGRESSO 

Posti riservati in Orchestra L. 41. — Gallerie cent. 89. — Primi posti in plate 
cent. 60 — Secondi posti in platea cent. Kar —per i Signori Militari metà prezzo. 
Si affittano Palchi a L. 2 al Camerino del Teatro. 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Soioammesso negli @spedali edOspizi civili di Parigi, per decisione 
del consiglio d'Amministrazione im data del 12 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, Ie emi=|| 


jicranie, i. mali e granchi di stomaco, le irritazioni dì petto, i dolori muscolari ed are 
ilticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membre a, 2 
ille gastriti, le glandule, i tumori serofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, 
(calli, gti occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 


Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta aderente siechéelt _ 


gli aneorismi,le soffocazioni,|{ 
le ferite+(I 


jjsta attaccata da se. senza compressa, 0 bande, .e non leee in'alcun modo la pelle. (Te-i 


ilmansi le contraffazioni. e le imitazioni). 


Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d' acciaio, con lettere d’oro, estremità a|f. 
È stella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fondo rasso, portante le par ole Papier chi<f 


Mimigue, Pharmacien Hebert, e V indirizzo con caratteri più piccoli. 


il Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo f fr. depositi in provincie ed all’ estero, presso 
»li principali farmacisti. 


il 7 Italia, presso Depanis a Terino, Bruzza.a Genova, Musso a Nizza, Vanoneini!? 
i Milano, ‘Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli.a Ferrara, Binivant er comp. 2 
Kjvorno, Maggia Roma, Sénes e 3ellet a Napoli, Serravallo a Frieste. 


: Deposito del vero Sciroppo € balsamo Pagliano. | 1 


| 
| Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 


| Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gU& 
‘ rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’ Jurtaro in data “de 
19 settembre 1856; 


i 


